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SFIORATO UN MILIONE DI COPIE. DOMENICA GRANDE DIFFUSIONE CON IL PROGRAMMA •>) 

- * V 

« La Meinhof. non voleva 
uccidersi», dicono 

familiari e avvocati 
In ultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA SERIE delle grandi diffusioni elettorali de e L'Unità » 
si è aperta domenica 9 maggio. La vasta mobilitazione del 
Partito ha reso possibile il raggiungimento di un notevole 
risultato: abbiamo sfiorato il milione di copie. Questo l'inizio 
di una campagna di diffusioni di massa che utilizzerà piena* 
mente il giornale del Partito quale principale ed essenziale 
strumento di propaganda, di orientamento, di informazione 
durante il periodo elettorale. E' una campagna questa il cui 
contenuto politico ò particolarmente accentuato. Dobbiamo 
rafforzare ancor p iù il nostro impegno, non solo domenicale, 
per portare, con e L'Unità », alla più vasta conoscenza, le 
proposte dei comunisti italiani sul gravi problemi che stanno 
davanti al paese. Domenica 16 maggio • L'Unità » pubbli
cherà l'inserto con il programma elettorale del PCI. Ecco le 
prime significative prenotazioni: Torino (50 mila copie); 
Brescia (17 mila); Treviso (6200); Verona (7.500); Reggio 
Emil ia (40 m i l a ) ; Siena (18.500); Sici l ia (18 mi la ) . 
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Dopo giorni ritardi e di incertezze nel coordinamento degli interventi 

Sempre critica la situazione dei 150.000 sinistrati 
L'organizzazione dei soccorsi affidata ai Comuni 
Sciolto il centro operativo e costituiti otto gruppi decentrati per l'assistenza e la ripresa economica - Mentre la terra continua a tremare i morti accertati sono saliti a 914 - Oltre 
Sessantamila i senzatetto - I gravissimi danni all'economia: perduti dodicimila posti di lavoro - Prosegue la generosa mobilitazione di civili, militari e personale sanitario 
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Nel Friuli e in Italia 

ALLA commozione, allo 
slancio di solidarietà de

gli italiani per la tragedia 
che, con il terremoto deva
statore, ha colpito il Friuli, 
per le durissime prove alle 
quali quelle popolazioni de
vono sottoporsi, si aggiunge 
un vigile senso di attesa. 

Una attesa severa e am
monitrice, espressa innanzi
tutto dai volti e dalle paro
le degli uomini e delle don
ne del Friuli, dei giovani, 
dei lavoratori, degli ammi
nistratori; dalla loro dura 
volontà di rivivere, di rico
struire, di riprendere a la
vorare; dalla richiesta tan
to pacata quanto ferma di 
avere subito ciò che sanno 
di potere e di dovere preten
dere : un intervento pronto. 
adeguato, efficace. 

Questa attesa non è però 
solo del Friuli colpito dalla 
sciagura immane: è una at
tesa che percorre tutta la 
penisola. C'è una domanda 
che non si è ancora espres
sa. ma che è facile avverti
re nelle coscienze e nelle 
menti dei cittadini: si sarà 
capaci di far fronte, questa 
volta, ai compiti enormi ma 
assolutamente urgenti e in
dispensabili? Si sarà capaci 
di soddisfare le esigenze im
mediate, di emergenza, di 
150.000 sinistrati (esattamen
te il doppio di quelli del Bc-
lice)? Si sarà capaci di de
cidere. programmare, esegui
re, in tempi che devono es
sere rapidi, i piani di rico
struzione; si sarà capaci di 
evitare le paludi della len
tezza burocratica e dello 
spreco, di spezzare i mecca
nismi tentacolari della clien
tela e della corruzione? 

Sono domande che fanno 
passare in secondo piano per
fino l 'amara e sacrosanta de
nuncia dei ritardi, della sor
dità. della trascuratezza che 
balzano agli occhi di fronte 
a ogni catastrofe naturale. 
terremoto, alluvione o inon
dazione che sia. Ogni volta. 
non si può fare a meno di ri
petere che è possibile, se 
non evitare e prevenire le ca
tastrofi — ma spesso, come 
nel caso delle alluvioni, si 
potrebbe farlo — certo con
tenerne in grande misura gli 
effetti nefasti e distruttivi; 
e ogni volta ci si rende con
to che. se non si fa te?oro 
delle più dolorose esperienze. 
se non si agisce, di conse
guenza. con saggezza e re
sponsabilità. è perché a co
stringere i meccanismi eco
nomici e sociali, a determi
nare gli indirizzi di governo 
sono potenti interessi parti
colari che ignorano e rifiu
tano le generali esigenze e 
necessità del popolo e della 
nazione. 

QUESTO stato d'animo di 
attesa che incalza e che 

monta si esprime nel mòni
to: non vogliamo un'altra val
le del Beìice. A dirlo sono. 
ovviamente, i terremotati del 
Friuli (come a dirlo, non di
mentichiamolo. sono stati . 
per otto anni, gli abitanti di 
Gibellina, di Santa Ninfa, di 
Montevago, di Menfi; ci sen
tiamo ribollire il sangue per 
l 'ira a sentire qualche scia
callo che vuole, adesso, insi
nuare che se nel Belice le 
cose sono andate come sono 
andate, sarebbe quasi colpa 
delle popolazioni colpite): con 
loro è il Paese intero a dir
lo. perché il Belice è stato 
ed è una vergogna naziona
le. un tremendo atto di ac
cusa contro un modo di go
vernare, un modo di conce
pire e far funzionare lo 
Stato. 

Abbiamo sfogliato le colle
zioni dell'l/nità del gennaio 
del '68. dei giorni del Beìice, 
e i titoli hanno riportato al
la memoria, insieme con di
struzioni e lutti identici a 
quelli <fi oggi, un cl.ma com
plessivo del Paese che ci ha 
fatto meditare. 

Mentre i centri distrutti dal 
terremoto vivevano allora la 
loro tragedia, giungeva al 
culmine la vicenda del Sirar. 
si sottolineava la esigenza di 
far luce sul complotto del lu
glio 'W. di chiamare il Par
lamento a indagare e giudi-

ì ca re ; il governo al contra
rio (era Moro presidente del 
Consiglio) spendeva gli ulti
mi mesi del suo mandato, che 
sarebbe terminato con le ele
zioni di maggio, per impedire 
che si facesse chiarezza e si 
colpissero tutte le responsa
bilità. Negli stessi giorni ve
niva arrestato, per lo scan
dalo ONMI, sotto l'accusa di 
peculato Amerigo Petrucci, 
sindaco di Roma durante gli 
anni della più sfrenata spe
culazione e della corruzione. 

Da allora, in mezzo a mil
le difficoltà e insidie, di pas
si avanti l'Italia e la demo
crazia ne hanno fatti: otto 
anni non sono certo passati 
inutilmente. Ma colpisce co
me la lunga catena degli 
scandali, delle minacce alle 
istituzioni ncn sia stata anco
ra definitivamente interrotta, 
non si siano dissolte le in
certezze e le preoccupazioni 
che gravano sul futuro del 
Paese. 

Non si deve certo fare un 
grande sforzo di fantasia per 
associare agli scandali esplo
si allora quelli che esplodo
no oggi, per accostare al no
me dei responsabili del mal
governo democristiano a Ro
ma. i nomi dei responsabili 
del malgoverno democristia
no a Napoli che in questi 
giorni hanno sferrato la loro 
miserabile offensiva contro 
una amministrazione che cer
cava l'efficienza facendo le
va sull'onestà e sulla parte
cipazione popolare. 

DUE ASPIRAZIONI, in real
tà. alimentano l'attesa 

degli italiani tutti. L'aspira
zione a disporre, finalmente. 
di uno Stato che non sia al 
servizio di gruppi ristretti di 
potenti ma al servizio dei cit
tadini: di uno Stato che sia 
efficiente perchè e in quan
to integralmente democrati
co. L'nspira7Ìone ad avere. 
nella direzione politica del 
Paese, un punto di riferimen
to solido e positivo che sap
pia accogliere e orientare nel
lo sforzo di ricostruzione e 
di sviluppo la volontà di par
tecipazione, lo spirito di sa
crificio. la capacità di dedi
zione della stragrande mag
gioranza del ponilo, dei la
voratori. dei giovani: una di
rezione politica che sappia 
comprendere, raccogliere, af
fermare il sen^o dell'unità e 
della solidarietà nazionale 
che oasi, con tanta forza, una 
volta di p ù si esprime. 

Gli italiani, tutti, guardano 
al Friuli perchè non vogl'O-
no un altro Beìice; guardano 
al Bel'ce perchè vogliono 
porre fine a quella vergo
gna e guardano anche al 
Paese in cui vivono. Sanno 
che è tutto il Paese a versa
re in una profondissima cri
si. ad attraversare un perio
do che non è troppo definire 

i di emergenza: vogliono supe
rare . vincere la crisi; san
no di Doter'io fare perchè ne 
hanno la caoac.ta. Sanno an
che che ì sacrifici sono ine-
vitab.li: chiedono però uno 
Stato capace di funzionare e 
un governo capace di diri
gere in modo tale da non 
rendere inutili i loro sforzi. 

Dal Friuli al Bel ice. re
gioni martoriate, gli italiani 
tutti vogliono la rinascita. 
credono nelle toro forze, nella 
possib.lità di farcela. Si at
tendono uno Stato e un go
verno che li aiuti, non li 
ostacoli. Questa attesa deve 
essere raccolta: è qui la 
chiave di volta da cui di
pendono le sorti della demo
crazia e della Repubblica. 
il futuro benessere, materia
le e morale, della nazione. 

Claudio Petruccioli 

CGIL, CISL e 
UIL: due ore 
di lavoro per 
i terremotati 

La segreteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL, che si è riunita Ieri in seduta 
straordinaria per l'esame delle iniziative 
che il movimento sindacale intende adot
t a re per rendere operante e fattiva la 
solidarietà dei lavoratori, ha deciso di 
destinare due ore di retribuzione di tut t i 
i lavoratori italiani in favore dei terre
motati del_Friuli. 

La segreteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL ha deciso di prendere gli op
portuni contatt i con le organizzazioni pa
dronali pubbliche e private, con le ammi
nistrazioni dello Stato e degli enti, per 
definire le modalità delle t ra t tenute sulle 
retribuzioni dei lavoratori (salvo per chi 
non intenda eventualmente contribuire) 
e per far pervenire i fondi così raccolti 
al conto corrente bancario n. 11/1255 pres. 
so la Cassa di Risparmio di Trieste, in
testato alla Regione Friuli-Venezia Giulia. 

La segreteria della Federazione ha poi 
esaminato i problemi dell'occupazione ri
levando l'esigenza di una pronta e gra
duale ripresa dell'attività produttiva, ca
pace di assicurare posti di lavoro, at t ra
verso gli interventi urgenti che devono 
essere assicurati dal governo centrale. 

La segreteria della Federazione ha poi 
rivolto un invito alle proprie s t ru t ture , 
ad ogni livello, che intendano assumere 
al t re iniziative di solidarietà a favore del 
Friuli, di prehdere gli opportuni contatt i 
con il comitato di coordinamento istitui
to presso la Regione Friuli-Venezia Giulia 

I 

GEMONA — Una giovane donna, con una pezza sul la bocca per proteggersi dai germi 
pera dalla sua casa distrutta dal terremoto un paio di sedie e la tavola per lavare 

in fet t iv i , recu-

Definite le candidature per Camera e Senato con largo anticipo sulle scadenze elettorali 

Nelle liste del PCI uomini di cultura, . 
esponenti cattolici, donne e giovani 

Longo capolista a Milano, Berlinguer a Roma, Venezia e L'Aquila — Numerose adesioni da parie di autorevoli personalità indipendenti: Raniero 
La Valle, il gen. Nino Pasti, il pastore valdese Tullio Vinay, lo scrittore Rigoni Stern, gli economisti Napoleoni e Spaventa, i giornalisti Vera 
Squarcialupi e Piero Pratesi — Ripresentati Basso, Branca, Galante-Garrone, Tullia Carettoni, Ossicini, Anderlini, Terranova e Masullo 

ALLARMISTICO COMIZIO ELETTORALE DELL'ON. MORO IN TELEVISIONE 

Sortita di parte 
II presidente del Consiglio 

Moro si e presentato ieri se
ra alla televisione. « al fine 
di esprimere :>. come egli stes
so ha detto. <, alcune valuta
zioni del governo » sulla legi
slatura trascorra e sulla cam
pagna elettorale ora aperta
si. Dunque fon Moro parla
la come capo del goterno. 

Vi e allora da chiedere, con 
molta fermezza, a quale ti
tolo egli si sia sentito auto
rizzato a pronunciare dal vi
deo un comizio elettorale in 
piena regola, sostenendo che 
la DC « resta l'asse centrale 
della democrazia italiana », 
che « la forte tenuta della 
DC sarà sufficiente a offrire 
un dato di continuità e di 
sicurezza », e che la DC è 
disposta a realizzare allean
ze con altn partiti « purché 
la forza centrale dello schie
ramento non sia messa tn di
scussione ». Siamo, come si 
rede. di fronte a una platea-

! le utilizzazione di parte del 
i mezzo televisivo. 
! .ìforo ha inoltre recato il 

suo contributo alle distorsio
ni della venta che il suo 
partito va propinando a pie-

I documenti 
sui miliardi 
dei petrolieri 
ai partiti 
governativi 
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t ne mani in queste settimane. 
' la dove ha detto tcstualmen-
• te: «abbiamo cercato un or.o-
t revole accordo di fine legi-
j slatura » e « la nostra propo-
! sta è stata pero respinta » 
' E' accaduto, come a tutti e 
i noto, esattamente il contra-
j no. Ogni proposta di accor-
! do per giungere al termine 
'. della legislatura è stata va 
I nifteata proprio dalla DC. e 

col pretesto che Moro stesso 
non si è pentato di ribadire: 
quello di * non alterare i ruo
li dei partiti, che vedono nel 
nostro contesto politico il 
partito comunista all'opposi-
Zione ». Cosi il presidente del 
consiglio in carica pretende 
d: stabilire una volta per 
tutte quale debba essere il 
>< contesto polittco ». deciden
do per conto suo che il PCI 
debba restare comunque fuo
ri dalla direzione politica del 
Paese. Concezione palesemen
te aberrante, che ha accen
tuato il carattere elettorali
stico della sortita morotea. 

Ma la cosa più grave e che 
l'on. Moro si è unito senza 
esitare ai tentativi di susci
tare un'atmosfera di allarmi-

j smo economico attorno alla 
campagna elettorale, colle
gando perfino il suo esito al-

• | le difficoltà della lira e alla 
crisi valutaria. Egli ha dram
matizzato al massimo il sen
so della consultazione del 20 
giugno ha parlato di possi
bilità di « mutamenti radica
li »; e ha detto che, in rap
porto coi « fenomeni moneta
ri di questo penodo ». « non 
si può negare il peso che eser
citano la imprevedibilità del
l'evolvere della situazione e 
le novità che potrebbero e-
mergere nello schieramento 
politico*. Questo non è il lin
guaggio che deve tenere chi 
regge U goitrno del Paese. 

Le liste del PCI sono pra
ticamente pronte. Le cand.-
dature per la Camera e il 
Senato sono siate esaminale 
ieri dalla quinta commissione 
del Comitato centrale, com 
petenie per ì problemi deg
l'organizzazione e della vita 
del partito. L'elemento cne 
più le qualifica è il loro 
carat tere profondamente un.-
tario. In aderenza alla linea 
strategica dei comunisti, spic
ca dunque nelle liste del PCI 
la massiccia presenza di au 
torevoli personalità ìndipen 
demi, soprat tut to esponenti 
delia cultura e della scienza. 

Altri elementi di sp.cco so 
no la larga presenza di gio 
vani e di donne (nelle inten 
ziom c'è quella di più cne 
raddoppiare la rappresentan 
za femminile in Parlamen
to) , di lavoratori e rappre
sentanti di un arco vastissi
mo di att ività produttive e 
professionali. Le liste della 
Camera saranno capeggiate. 
com'è tradizione, dai dirigen
ti del parti to. Il presidente. 
compagno Luigi Longo. sarà 
capolista a Milano: il com 
pagno Enrico Berlinguer a 
Roma. Venezia e L'Aquila. 

E ora alcune t ra le candi
dature più significative di m 
dipendenti. Per il Senato. 
hanno tra gli al tr i accolto 
l invi to a presentarsi con ;I 
simbolo del PCI il preside 
della facoltà di scienze del
l'Università di Roma, prof. 
Bernardini (sarà candidato a 
Roma) , lo studioso cattolico 
Raniero La Valìe (anche iu. 
a Roma), il generale Nino Pa
sti (Roma), il cattolico Pao^o 
Brezzi, storico del cristiane
simo all 'Università di Roma 
(in Emilia), il pastore val
dese Tullio Vinay (in Pie
monte e in Sicilia), il fisico 
prof. Claudio Villi (nel Vene
to) , lo scrittore Mano Rigom 
S t e m (nel collegio di Bissa
no del Grappa) , lo studioso 
cattolico Mano Gozzini (a 
Padova), il preside della fa
coltà di scienze dell'Universi-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Ferma condanna per il connubio DC-MSI 

E' ancora possibile 
evitare il vuoto 

di potere a Napoli 
I II sindaco Valenzi non sì presenterà candidato al j 
' Parlamento - Entro sette giorni il Consiglio chia- ; 
j mato a ratificare o a respingere le dimissioni che i 
j sono state date dalla amministrazione comunale i 

In Fr iu l i la terra continua a tremare e sempre cr i t ica 
r ì i rane la condizione delle decine di migl iaia di s in is t ra t i . 
In t ra lc i burocrat ici e disorganizzazione nei soccorsi sono dur i 
da superare dopo g iorn i di r i t a rd i e di incertezze. 

L' iniziat iva. lo slancio popolare impongono la soluzione dei 
più diversi problemi : dal seppellire i mor t i , al t rovare una 
sistemazione provvisoria ai superst i t i . Da ieri sì sono costi
t u i t i o t to gruppi decentrat i di assistenza e di in iz iat iva com
posti dai sindaci, dagli ammin is t ra tor i dei comuni disastrat i 
e di cui fanno parte funzionar i della Regione, della prefet
tura e uf f ic ia l i sani tar i e m i l i t a r i . I l nostro par t i to in un 
co.nunirato del Comitato regionale e delle Federazioni di 
Udine e Pordenone ha sottol ineato la necessita di operare 
un i t i per far f ronte alla situazione in modo concreto e più 
rapido possibile puntando sul l ' in iz iat iva art icolata degli enti 
locali ai qual i debbono essere dat i t rami te la Regione i p r im i 
fondi stanziat i dal governo. 

In tanto cont inua inesorabile a salire la c i f ra dei mor t i 
accertat i . Erano 914 nel l 'u l t imo bol let t ino uff ic iale d i ramato 
nel pomeriggio, sf iorano ora i mi l le, mentre almeno 300 sa
rebbero i dispersi. Un pr imo conteggio dei danni fa salire 
a oltre 10 mila le abitazioni completamente d is t rut te , a quasi 
8 mila quelle gravemente danneggiate. 
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Da uno dei nostri inviati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 10 

Il compagno Maurizio Va 
lenzi non sarà candidato alle 
elezioni politiche II Comita
to direttivo della Federazione 
comunista napoletana, dopo 
avere esaminato questa pro
posta. avanzata da sezioni del 
Part i to e da singole perso
nalità di diversi ambienti. 
« pur comprendendo e con
dividendo lo spinto dell'indi
cazione, ha deciso unanime e 
con la piena adesione del sin
daco di non addivenire a que
s ta soluzione poiché — affer
ma il comunicato — la sua 
presenza ed il p.eno impe
gno di tutti i componenti del
la Giunta rappresenta il ri
ferimento istituzionale e de
mocratico che garantisce al
la cit tà il governo di cui ha 
quotidianamente bisogno». 

X comunisti continuano. 
quindi, a battersi contro la 
paralisi del Comune più im
portante del Mezzogiorno e 
contro Io scioglimentG del 
Consiglio comunale, che co
munque avverrebbe se nella 
DC continuasse a prevalere 
la linea che ha spinto al con
nubio ed alla mozione di sfi
ducia DC-MSI. 

Entro sette giorni, tuttavia. 
le forze politiche — in baie 

alle disposizioni della legge 
comunale e provinciale — sa
ranno chiamate nuovamente a 
confrontarsi in Consiglio co
munale. avendo avuto tut to il 
tempo per eventuali ripensa
menti i si dovrà decidere, in
fatti. se prendere a t to o me
no delle dimissioni del sin
daco e della giunta, e per-
c.ò se avviare o no l mec-

Rocco Di Blasi 
(Segue in penultima) 

il Da giovedì 
il CC e la CCC 

Avrà inizio giovedì 13 roag-
910 alle ore 9.30 la riunione 
congiunta del CC e della CCC 
L'odg è il togliente: 1) Infor
mazione «olla situazione e i 
problemi delle zone terremota
te del Friuli (relatore Antonio 
CuHaro); 2) La battaglia elet
torale del PCI per la salvezza 
e il rinnovamento del paese • 
per una nuova direzione politi
ca basata sulla collaborinone 
di tutte le forze democratiche • 
popolari (relatore Enrico Ber
linguer). 

UDINE. 10 
Adesso il contrasto si fa 

di or.i m ora più netto. In
veste il perimetro dolente del
la zona terremotata, in lenta 
ma continua estensione, sot
to le spallate innumerevoli 
delle scosse che si succedono 
dalla sera maledetta di gio
vedì 6 maggio. Passa dentro 
ogni paese colpito E' il con
ti asto tra il passaggio di ro
vine e la vita che intorno 
cerca di riprendere. 

Ecco a Maiano gli operai 
dell'Enel che finalmente rie
scono a riattivare le linee 
elettriche. Una luce azzurro
gnola si accende sul lampio
ni lungo la strada. Sull'altro 
lato della via, proprio di fron
te agli operai al lavoro sulle 
scale, tre bare aperte sono 
stese sul selciato. Seduti sul 
marciapiede, lì accanto alcuni 
soldati giovanissimi, in luM 
mimetica, mangiano un pa
nino. 

Le bare appartengono or
mai alia « normalità » dello 
ambiente. Il braccio enorme 
dell'escavatore che fino a ieri 
sollevava blocchi di cemento, 
adesso affonda nel suoloi è 
ormai arrivato alle cantine 
d'uno dei tragici condomini 
dove decine di abi tant i sono 
rimasti sepolti. 

Al pronto soccorso, studen
ti di Padova distribuiscono 
dosi di vaccino. Alla tendo
poli dello stadio sportivo, do
ve è s ta to anche allestito lo 
ospedale da campo, giovanis
simi scout della Gei e del-
l'Agesci trasportano pacchi dì 
medicinali, allestiscono fosse 
biologiche. In una tenda, il 
dottor Francesco Mossa, dei 
servizi sanitari della Monte-
dison di Milano, medica un 
vecchietto che ha una pro
fonda ferita lunga almeno sei 
centimetri sul cuoio capellu
to. Dicei a Questa è gente 
stoica. Stamat t ina ho medica
to una donna che ha resisi ilo 
tre giorni con una gamba 
frat turata. E anche questo 
vecchio, e venuto solo ora 
che non ci sono più feriti 
gravi da soccorrere ». 

Nel municipio di Maiano è 
in corso una riunione di sin
daci e amministratori della 
zona terremotata, presieduta 
dal commissario subordina
n o di governo, on. Zamber-
lelti. ET la riunione che li
quida definitivamente il «cen
tro operativo» burocratico del
la prefettura, della quale si è 
dovuto constatare il pratico 
fallimento. Una ordinanza del 
commissario straordinario 
istituisce otto gruppi decen
trati (sette nel Friuli e uno 
in provincia di Pordenone) 
che fanno perno sulle ammi
nistrazioni locali. Eàùi verran
no insediati ufficilamente do
matt ina a Maiano, San Da
niele del Friuli, Osoppo. Ge-
mona, Tarcento, Tol mezzo, 
Moggio e Spilimbergo-

Ciascun gruppo è composto 
dai sindaci o dai rappresen
tanti di quattro-cinque comu
ni. più un funzionano della 
regione, uno della prefettu
ra, uno del genio civile. Vi 
partecipano inoltre ufficiali 
dell'esercito, dei carabinieri. 
dei vigili del fuoco, dei servi
zi sanitari . Si realizza, cioè, 
l'integrazione fra la ammini
strazione locale, che nel modo 
p.ù diretto può esprimere le 
richieste e le esigenze dei 
centri colpiti dal terremoto, 
e gli organi dello stato. 

Dalla sala delle riunioni 
esce il compagno on. Lizze
rò, il leggendario comandan
te partigiano « Andrea », uno 
degli uomini più amati e po
polari del Friuli Viene cir
condato dai giornal-sti. 

Dice Lizzerò: « Si s tanno 
finalmente a t tuando le strut-

Mario Passi 
(Segue in 4. pagina) 

un doroteo 
D A R E oimcti deriso men

tre scriviamo (quando 
stamane lenocrele queste 
righe la notizia sarà forte 
giù ufficiale) che Umber
to Agnelli accetterà una 
candidatura dalla DC, e 
iioi personalmente incli
niamo a credere che le co
se siano andate come tv 
le ha dette domenica « Lu 
Repubblica », hi quale m 
una diffusa cronaca dedi
cata al caso, a un certo 
punto cosi scriveva: 
« Quando, la sera del 7, 
dinanzi al vertice dei suoi 
parenti e consiglieri, il 
presidente della FIAT In 
comunicato la sua propen
sione ad accettare l'invito 
di La Malfa, il fratello 
gli ha comunicato che, da 
parte sua. lui aveva già 
accolto l'invito democri
st iano e che vi avrebbe 
tenuio fede in ogni caso ». 

Ora per noi, lo presenti
no o non lo presentino, tu 
eleggano o non lo elegga
no, Umberto Agnelli è già 
un esponente democristia
no e, tra costoro, un per
fetto dirigente doroteo. 
Fate caso, infatti, alla leal
tà, alla cluarezza, alla di
rittura con le quali st e 
comportato. Era certamen
te un mese, se non più, 
che si parlava del poss-bi-
le impegno politico diretto 
di suo fratello Gianni. Un 
giorno si diceva die il 
presidente della FIAT a-
irebbe atteso il '78 per 
candidarsi al Parlamento 
Europeo, un altro giorno 
si data come probabile. 
se non addirittura certa. 
la sua immediata presen
tazione nelle Uste repub-
b'itane Di queste site al
ternatile, di questa rvc 
incertezze Ci tanni Agnelli 
ai ru pur parlato in fami
glia, no? a Sono perma
so. stanotte non ho chiuso 
occhio. Se telefona La 
Malfa, dite che nchnmi 
nel pomcnagio. Tu the ne 
dici Umberto'1 Intanto io 
jyorto giù un momento 
Vittorino Cluwnno- non 
ci pcn*n mai nc'\u\n a 
V'ttorino. eppure b'itc-
rebbero tre ro'le a' gior
no. ma regii'armeitr Dio 
buono. Pensaci intento, 
Umberto •>. 

Ma Umberto, doroteo 
p^r vocazione, stava zitto. 
Intanto liiorw a per con
to suo: fissala incontri, 
accettata contatti, ascol. 
tat i proposte, ponevi 
condizioni. Tomaia dai
ni. riponila nr''a sua ce
sia Vittorino Cluusano. e 
domandava ansioso al fra
tello: <i E allora Umber
to'' •>. Ma Umberto muto, 
e soltanto l'altra sera, can
dido come una gardenia, 
proprio nel momento in 
cui il maggiore degli A-
gnel'.i. attorniato dai suoi 
e (considerato tio che ci 
costano) dai nostri, stai a 
p"r annunciare la sua 
scc'ti Uimalfiana, Uni ber 
to si e alzato r ha detto 
che lui. per suo conto, c-
i t ' i a g:a contrattato e con
cluso con la DC. Non so
lo, ma aveia già parlato 
con Fanfani e con Donat 
Cattm, il che dimostra an
cor più che Umberto A 
anelli e un doroteo. Tra t 
democristiani infatti ha 
scelto di icdrre per primi 
i due pejgiori, così di pa
norami più disgustosi non 
gliene capiteranno più. In 
un certo senso si e vac
cinato. 

Fort «torte*!*) 
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I lavori del Comitato centrale della FGCI 

I giovani veri protagonisti 
dell'opera di rinnovamento 

Sono 5 milioni fra i 18 e i 25 anni a votare per la prima volta - Nella relazione D'Àlema 

Preoccupante il consuntivo della Cassa depositi e prestiti 

I conti in tasca a un istituto 
manovrato dal ministro Colombo 

Intervista con i l compagno Raffaelli - Precario l'intervento a favore degli Enti locali - Aumentano i mezzi 

sottolinea la grande prospettiva unitaria • Il pasticcio elettorale degli extraparlamentari disponibili ma sempre scarse le quote riservate alle opere istituzionali - Le prospettive per questo anno 

A PROPOSITO DELLA CONFERENZA 

" " S U G L I INSEDIAMENTI URBANI 

Un criterio che non 
può essere condiviso 

Sono oltre cinque milioni i giovani tra i 18 e i 25 anni che nella stragrande maggio
ranza parteciperanno per la prima volta tra quaranta giorni alle elezioni politiche nazionali. 
Sono una grande forza, ma sono anche tra i più colpiti dalla crisi complessiva che investe il 
Paese. Come ci si confronta con loro? Q'ti ie prospettiva è possibile e necessario indicar 
loro per farne i protagonisti reali di un prò t'ondo rinnovamento tanto dell'Italia quanto del 
modo stesso di far politica? Sono i temi su LUÌ da ieri mattina si sviluppa un ampio dibat

tito del Comitato centrale del
la FGCI, aperto da una rela
zione di Massimo D'Alema. 

Al centro del rapporto del 
segretario nazionale della 
FGCI un'idea-forza: la batta

glia elettorale considerata non 
come e lemento contingente e 
« fuori-testo » ma come l'oc
casione per uno sviluppo della 
grande prospettiva unitaria 
per la quale si battono i gio
vani comunisti. Questo signi
fica — ha rilevato D'Alema — 
vigilanza contro ogni provoca
zione. fermezza contro ogni 
manifestazione estremista, te
nacia nel batterai per un con
fronto civile, basato .sulle idee 
e sul rifiuto, di ogni discri
minazione anticomunista. 

Organizzata dalle Xuziom 
Unite si svolgerà a Vancou
ver dal 31 maggio all'It gni
gno la conferenza mondiale 
sugli insediamenti umani. 
die prenderà tu esame le 
rurie questioni legate ai pro
blemi de/rhabitat . da quelle 
della distribuzione e della 
strategia degli insediamenti 
stessi, a quelle delle infra
strutture per attrezzature e 
per servizi, a quelle dell'ubo 
del suolo, a quelle dei modi 
di partecipazione delle popo
lazioni alla gestione atilo 
stesso. Una riunione, come 

so cine ad eludei e intenzio
nalmente qualsiasi forma di 
controllo democratico): af
fidate dal ministero degli 
esteri (!!) alla cura e al pa
trocinio dW/'INARCH. una 
organizzazione che per (inali
ti meriti p o w j avere acqui
sito nel campo culimale non 
può certo arrogarsi il titolo 
di rappresentante del popo
lo italiano. Una interrogazio
ne presentata in proposito, 
fin dal mese di febbraio, al
la Camera e con la quale si 
cliiedevu che dell'intera que
stione fosse investita la coni

si vede, di grosso interesse: i petente commissione paria-
specie in un momento in cui 
in quasi tutti i paesi capitali
stici ognuno di questi nodi 
sta raggiungendo un grado 
estremo di tensione, e specie 
per un paese — come il no
stro — clic lia senza dubbio 
in questa materia un parti
colare fardello di esperienze 
negative e di veri e propri 
disastri da portare al con
fronto con gli altri, ma do
ve anche è ormai in piedi e 
va crescendo — soprattutto 
negli ultimi mesi e su que
sti stessi problemi — un no
tevole movimento di parte
cipazione popolare. 

Non sembrano pensarla 
così i membri del nostro go
verno (ora dimissionario) e 
i ministri interessati. La pre
parazione della no*tra dele
gazione e la partecipazione 
del nostro Paese al comita
to organizzatore della Con
ferenza (clic siede a Neio 
York già da -10 mesi) sono 
state infatti effettuate in j 
modo clic e dubbio se de- ' 
finire soltanto burocratico o < 
addirittura provocatorio '(te- i 

mentore, non ha semplice
mente avuto risposta. 

La materia urbanistica è 
competenza primaria delle 
Regioni, ad «?AÌ>C trasferita 
dalla stessa Costituzione. 
Coerenza torrebbe — coeren
za costituzionale, oltre die 
politica — che se a qualcu
no debba essere assegnato il 
compito di rappresentare ti 
nostro Paese ad una assise 
internazionale comocata su 
(/ucsti pioblcmi, questi non 
possano che essere t nostri 
istituti regionali: a> quali in 
ogni caso dovrebbe essere af
fidato l'incarico di dirigere e 
coordinare il complesso del
ta partecipazione italiana. 
Sembra ora. invece, che la 
composizione della nostra de
legazione sia stata già de
finita fina da chi.', dal-
r i N A R C H ? ) e che sul totale 
di 30 persone i posti asse
gnati alle Regioni siano in 
tutto tre. Che ne pensa il 
ministro Morlino'.' 

Piero Della Seta 

Di un consigliere PLI 

Assurda denuncia contro 
il sindaco di Venezia 

VENEZIA. 10 
Il consigliere comunale li

berale Augusto Premoli ha 
presentato un esposto alla 
Procura contro il s indaco 

Venerdì Pennella 
torna a digiunare 

Stamane Marco Panne l l i 
t iene una conferenza stampa 
per annunciare che da ve
nerdì prossimo rifiuterà il ci
bo e l'acqua in segno di pro
testa contro la recente deli
bera della Commissione par
lamentare di vigilanza .sulla 
RAI-TV. 

A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fr 
derazioni che entro !a c:or 
nata di mercoledì 12 mag
gio. devono trasmettere 
alla Sezione di Oreanizza-
zione. attraverso i Comita
ti regionali. i dati su! tes 
seramento e reclutamen
to al partito e alla FGCI 

Mario Rigo, accusandolo di 
avere violato alcuni articoli 
del codice penale soprattutto 
in riferimento alla « forma
zione di corpi armati non di
retti a commettere reato .>. 

Il consigliere Premoli pren
de le mosse da un telegram
ma che Rigo ha inviato agli 
aggiunti di quartiere solleci
tandoli a riunire i capigruppo 
e i responsabili politici del
l'arco costituzionale, a s s i eme 
a*-*li esponenti antifascist i . 
per costituire Comitati uni
tari di quartiere per la vi
gilanza e la difesa delle isti
tuzioni democratiche. Questo 
at to di responsabilità politica 
e di spirito ant i fascista vie
ne definito dal Premoli « vo
cazione u s u r p a t o l a ». « mi
naccia » nei confronti delle 
forze politiche di estrema de
stra (con le quali egli, dun
que. si schiera a difesa) e 
mancanza di basi di fatto 
sulle quali si fonderebbe '.a 
asserita grave situazione del
l'ordine pubblico, citata dal 
s indaco nel teledramma In
viato agli agtriunt: di quartie
re e nel quale egli sollecita 
la costituzione dei Comitati 
unitari di vigilanza antifa
scista. 

f calendario elettorale 
PER LE P O L I T I C H E 

• Da oggi a sabato presentazione, d.scussione e decisione 
delle eventuali oppos.ztoni airamm.a5.one de: contrasse<m; 
elettorali depositati presso il ministero dell'Interno. 

• Giovedì scadono i termini per la revisione delle liste elet
torali; entro venerdì i comandanti dei reparti devono richie
dere ai s indaci l'invio dei certificati elettorali de: militari e 
degli appartenenti a i corpi m . ì l a r m e n t e organizzati che pre
st ino servizio fuori del comune di residenza. 

• Tra cinque giorni si r a s e n t a n o le liste per la Camera e 
ìe candidature per il Senato . I*. deposito comincia alle 8 di 
domenica 16 e scade zV.e 20 del successivo mercoledì 19. Per 
le candidature senatoriali è poss.bi'.e il col legamento tra 
simboli diversi. 

• Per la presentazione non è pai necessaria la raccolta delle 
tirroe di elettori, a lmeno per partiti e eruppi rappresentati 
ne: Par lamento uscente. Le deleghe per la presentazione 
delle l iste devono essere sottoscritte dai segretari regionali 
(o delle federazioni capoluogo di regione) e autent icato 
dal notaio . 

PER LE A M M I N I S T R A T I V E 

• Oggi vengono cost.tu.ti gli uffici circoscrizionali e centrali . 
• I termini per la presentazione delle l iste per l Comuni 
e delle candidature per le Province sono diversi da quelli 
delle elezioni politiche. Il deposito comincia al le 8 di venerdì 
21 maggio e si conclude alle 12 d. mercoledì 26. 

C E R T I F I C A T I ELETTORALI 

• Entro mercoledì 0 giugno tutti gli elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati elettorali. Solo ieri è s ta to chiarito a 
questo proposito ogni dubbio interpretativo dovuto al la for
mulazione della n u o t a legge elettorale. 
• Le federazioni ( in particolare quelle all 'estero), le sezioni 
u n particolare queile dei centri d'emigrazione) e i singoli 
compagni verifichino — al minimo dubbio — l'eventuale 
c*ncel!azione di compagni e conoscenti dalle l iste eletto
rali. ed in particolare di .avoratori emigrati. Sano possibili 
• necessar. i ricorsi contro le cancellazioni illegittime. 

UNITA ' E CONFRONTO — 
In questa proposta unitaria 
la FGCI colloca anche la que

stione della partecipazione del 
PCI alla direzione politica 
del Paese. Non basta una 
sola classe, né un solo par
tito è sufficiente per risolvere 
ì problemi della società ita
liana. C'è bisogno di mobili
tare le più larghe masse gio
vanili e di riuscire a farlo 
partendo dalla pluralità di 

opinioni e di orientamenti pre
senti nella generazione degli 
anni Settanta. Questo signifi
ca contrastare le spinte alla 
contrapposizione e all'integra
lismo. e sollecitare — in par
ticolare con il mondo catto
lico — il confronto tanto sulla 
drammatica realtà con cui si 
misurano le masse giovanili 
quanto sulle questioni Ideali 

A questo proposito Massimo 
D'Alema ha denunciato il pa
sticcio elettorale tra ì gruppi 
extraparlamentari , un accor
do — ha detto — che nasce 
dall'iniziativa dei settori più 
anticomunist i e che proprio 
per questo può determinare 
disorientamento nelle stesse 
formazioni che non si ricono
scono nelle posizioni avven
turate di Lotta continua. Non 
si tratta solo di non disper
dere il voto, ma di partire 
dal confronto per sottolineare 
la necessità del mass imo di 
unità del movimento operaio. 
Nò bisogna trascurare le pos
sibilità d'influenza tra i gio
vani di posizioni di antico
munismo tradizionale! non 
per assumere atteggiamenti 
giustificazionisti o garantisti . 
ma per affermare la coerenza 
della linea politica dei co
munisti . 

I GIOVANI PROTAGONI
STI — Solo il mass imo di 
unità e insieme di autonomia 
delle nuove generazioni può 
d'altra parte sostenere la li
nea della FGCI che fa dei gio
vani i protagonisti dello svi
luppo economico, democratico 
e culturale dell'Italia. Anche 
per questo, al centro di un 
programma che non è solo 
dei comunisti , ma che espri
me le aspirazioni di un assai 
più vasto schieramento di for
ze giovanili, s t anno tre que
stioni-chiave cosi schematiz
zate da Massimo D'Alema: 

— il rapporto tra le nuove 
generazioni, lo Stato e lo 

sviluppo della vita democra
tica del Paese; 

— la partecipazione dei 
giovani allo sviluppo eco

nomico e alle lotte per il 
lavoro in una prospettiva che 
privilegi l'esigenza di un nuo
vo rapporto tra scuola e la
voro: 

— le nuove possibilità che. 
j attraverso una politica per 

la gioventù, possono scatu
rire per l'affermazione e !a 
espansione della personalità 

! Se questa prospettiva non 
] è potuta sin qui maturare — 
ì ha rilevato ancora il sestre-
'• tario della FGCI — e questa j 

prospettiva non si e affer- j 
mata, questo è anche per le j 
manovre di una parte rile- j 
vanto della DC che ha voluto j 
le elezioni politiche anticipate j 
per troncare il confronto e , 
cercare di ricacciare indietro , 
la situazione proprio nel mo- ' 

mento più delicato della situa- I 
zione economica e sociale I 

Ma sbaglieremmo a consi- ì 
derare chiuso — ha a e g i u n t o : 

D'Alema — il travaglio che { 
es is te nella DC: c"è m questo 
partito una reale crisi di pro
spettiva. e reale resta il prò- j 
blema di colpire il suo mono- . 
polio e il suo s istema d: pò- j 
tere per aprire all'Italia una . 
prospettiva nuova. Per questo 
i giovani comunist i porteran- ! 
n o avanti una tenace inizia- ! 
tiva volta in primo luogo a ! 
bloccare i tentativi di far j 
dez-?nerare il civile confronto j 

I in un drammatico scontro dal . 
| quale le giovani generazioni | 
I in particolare non hanno nulla | 

da guadagnare. I 

Protestano i 
i 

i sindacati ! 
per l'arresto j 
di 9 soldati ! 

TORINO. 10 ! 
La Federazione CGIL CISL- j 

UIL ha preso posizione con- j 
tro l'arresto di quattro sol- j 
dati, avvenuto nei giorni 
scorsi a Torino, del 41. batta
glione trasmissioni Frejus. ac
cusal i di avere preso parte 
al ia manifestazione del 1. 
maggio. La proposta si rife
risce anche ad altri arresti 
di soldati (tre a Milano e 
due a Pordenone) , accusati 
di avere partecipato alle ce-

i lcbraziom del 25 aprile. 

Preoccupante consuntivo dell'attività della Cassa Depo 
siti e Prestiti, che m t e r v e n e ist ituzionalmente a sostegno 
dall'attività degli enti locali. Ne -url iamo in questa nueiv . - tu 
con Leonello Raffaelli. deputato comunista e membro tifila 
<oinmia.iione uarl'amentare di vigilanza sulla Cassa 

E' in pieno svolgimento nei Comuni la revisione delle liste elettorali, i cui termini scadono 
giovedì prossimo. Gli elettori per le elezioni politiche sono 40 mil ioni e 800 mila per In Ca 
mera e 35 milioni e 150 mila per i l Senato. NELLA FOTO: impiegati al lavoro negli uff ic i 
elettorali del comune di Roma 

Da parte di assemblee elettive e associazioni di massa 

— Cual è, intanto. Il bi
lancio '75 dell'attività del
la Cassa Depositi e Pre
stiti? 

«Ce stato un consistente 
aumento dei mezzi disponibili 
e. di conseguenza, un aumen
to dei mutui coni essi: nel nu-
meio e nell'entità. L'aumento 

i lonstdereio'.e delle concessili-
I ni (dai 1.13'ì.i miliardi del '74 

ai 1 'j'JO.5 miliardi dell'anno 
scorso) è stato realizzato gra
zie all'andamento positivo 
della raccolta del risparmio 
postale. Ma ora sulla raccolta 
graia l'incognita delle conse
guenze dell'aumento del / n ^ o 
ufficiale d; sconto e dei tassi 
d'inteiessc applicali dalle bau j 

! < he, ciò die ha scatenato di 
nuovo la parossistica cai.ua » 
al depositante. >\ ] 

Ciò pei <>.'-sterna bum avo 
tenete: 
#fc che la Caviti possa un 
" piegate più mezzi in fa
vole delle opere istituzionali: 
£ \ che si co'mi l'attuale ri-
-̂** Inrrfn ne'la concessione 

dei mutui pe> intonazione 
dei bilano ai Comuni e ulle 
Piomice che è fonte di oin'rt 
pesantissimi per gli enti loca 
li (basti pensare alla fiscali
tà degl'interessi) e insieme 
causa di paralisi nell'assolvi
mento dei lompiti d'istituto. 
e persino nei pagamenti cor
renti de'le retribuzioni a' pei 
sonti'e e de'.'.e loiintire di he 
il' e di seri ;:.' » 

— E intanto Comuni e 
Province si lamentano di 
r i ta rd i e arretrati . . . 

Appelli per andare alle elezioni 
in un clima di civile confronto 

Un « patto di garanzia democratica » sottoscritto dal Consiglio comunale 
di Bologna - Gli studenti per un voto che sappia dimostrare la maturità dei 
giovani - Il ruolo protagonista delle donne in un documento dell'UDI 

l — Ma rispetto al fab 
| bisogno degli enti locali. 

l 'at t iv i tà della Cassa — 
I anche in presenza dell'au-
i mento delle concessioni — 
| è stata sufficiente? 

| -' Certamente no. A'izi. biso-
i (ma subito chiarire ihe se te 
1 (Oiuession: segnami ne! coni-
• plesso un primato, c'è da no 
I tare che una quota -capre 
| maggiore d>'< inutili e stata us-
; sorbita dall'integrazione dei 
! bilami in disaianzo che. co 
] vie supplitilo. viene (issorb'ta 

dalla riduzione dall'area fi 
nanziartu degli enti locai' E 
(jucsti non mio più essa e sop 
portilo a Uinno dal sistema. 
senza gravissimo pregiudizio 
degl'investimenti in opere isti
tuzionali e in definitiva de'-
la stessa funzionalità dcg't i 

su a'ie mtsuie < o p vitn e. e 
che i/nindi e <{•• aduto. oi?» /./ 
l'OstlUZlOìllsuio (("o (i , o'\T ) 
raggiunto daVe Confedeni.'o 
ni sindaca'' < on i' <io' o 'i > 
s;/'/d d \, :p''iia e la >' isina 
de! Imo'o •>/> IOIJ tri rio che 
iiHilie ,:i f.'Dii.» 'issi.n più giu
sto e razionale il po'i'.ema 
posto dui maagioi laio-o cu 
in effeUi e chiamato il pn 
sonale della Cussi: Ma. e nep 
pure quest'i è una vov'à. a' 
intrusilo Co'ot'i'm >' > i"<"7'7 
mento «'<•'.'""•( <>a d--'\i Ci* 

| .sa serre , o>w viano •>'i e'' 
i i>itn'e"o u'''i sui f l'iii'ientaw 
I politi ri </' / . 'MI 'e i ia , t' iioci> 
I g'i importa di che w<. • ede a1 

j Comuni e n'ie Pro' '-.ce . oinc 
* testimonia un he '.( ' 'ce'itis 
! sima denuncia de"'- ini min: 
• sfratali ca''ibre>,i ir ( <u / 'Un 
| *à lui ('m.v'in'er'.' >''t"\'.'> 
I ; > r o / > : K ••> ( • > " • > / ' e <>• >y > 

I — Che cosa dobbono 
1 dunque fare qli enti loci li 
! per frontegqiaro una si 
' tuanone che per molt i n 
i spetti ò artif iciosamente 

d rammat izza t i 7 

j e / Co'l'.'lill. '(' / ' ' ! ) . i" e ' ' 
I loro gssivti'-'niii un,'n"e rìc'> 
i homi iui"ien'(i<e '</ '<«'i> rw 
' 'anza e le Ivo mcss-o > f ' 

i-/'." i c/o. (• 't' piotestc v.)».i 
pei fettamente (rust'/'cu'e lì' 
s'igna ubirl'ic con [. liutic^.a 
al une cose Intanto < 'ie la 
Cc.ssu disponendo ih maga o 
n mezzi ed essendo ch'ama- . 
tu mundi ud un maggior la- "thnere d-e d nnpean- e >< 

' posonu'c I '«"-""'• ' ' " ' ' <"'«-" - -''• i o " ) , ha tutta! ut 
insufficiente, e questo e tia 
i motm d: ai iettati e i/tardi 
Ma poi, e soprattutto, '-he quc 
sti utardi hanno una motti a 
zione po'tt tea bassamente 
stiiinientale. >. 

— Intendi r i fe r i r t i alle 
responsabilità del mini-
t ro del Tesoro Emil io Co
lombo? 

- Appttitto. Ce una respon-
sabi'ita piei'.su e diretta di 
Co'omho che. dopo aver emes
so «'.'n fine dell'anno M orso 

enti per il carico di interessi j '•' 'Kdo e demagogico decreto 
passivi eh'' essi 
ai cumulato ». 

hanno già 

L'impegno affinchè la cam
pagna elettorale che sta per 
entrare nella sua fase decisi
va si svolga in un cl ima di 
sereno e costruttivo confron
to. al di là delle artificiose 
contrapposizioni ma avendo a 
base i concreti problemi del 
paese, viene ribadito in que
sti giorni dalle assemblee 
elettive, dalle associazioni de
mocratiche, dai più diversi 
settori della società civile. 

A Bologna, le forze demo
cratiche presenti in Consiglio 
comunale hanno assunto « il 
solenne impegno di garanti
re un corretto confronto elet
torale — come è nelle tradi
zioni della città — ed il re
golare funzionamento dell'as
semblea comunale e dei con
sigli di quartiere»; esse so
no « pienamente consapevoli 
della necessità che le istitu
zioni elett ive rispondano con 
urgenza ai problemi sociali 
ed economici di eccezionale 
gravità che investono il pae
se. pena lo svilupparsi di un 
pericoloso clima di sfiducia ». 

Il « patto di garanzia de
mocratica » che. sulla base 
di un documento presentato 
dal s indaco Zangheri, dal vi-
cesindaco e dai rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici di Palazzo D"Accur-
sio. è s tato sottoscritto a Con 
sigilo dai gruppi « Due Torri » 
(comunisti e indipendenti) . 
DC, PSI . PSDI e PLI. ribadi
sce l'impegno di sconfiggere 
sii obiettivi della strategia 
eversiva e. puntando sull'uni
ta dì tutte le forze democra
tiche e popolari, di realizza
re i principi della Costituzio
ne repubblicana. 

Anche il Coordinamento na
zionale degli OSA (Organismi 
studenteschi autonomi» ha ri
volto un ajipeyo * i Iy£tfi le 
forze studentesche^! « perchè 

Si abbandona la produzione? 

Documento della FLM 
su aereo militare Mrca 
La FLM ha preso posizio

ne sul paventato abbandono. 
da parte del governo italia
no. del « programma MRCA », 
della produzione cioè del
l'aereo militare da combat
t imento Tornado, prodotto 
dal Consorzio Panavia, di 
cui fanno parte come è no
to Industrie aerospaziali ita
liane, inglesi e della Germa
nia di Bonn. In un comu
nicato diramato dal «Grup
po di lavoro per 11 coordina
mento del settore aeronauti
co » della stessa FLM. si af
ferma fra l'altro che una 
eventualità del genere « pò 
trebbe rappresentare, per il 
tipo di collaborazione euro

pea su cui si ba?a e per 
gli effetti occupazionali, un 
errore gravissimo, che dareb 
be un colpo decisamente ne
gativo all'intero settore ». 

La Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici considera un 
error^ser io buttare al vento 
il denaro che è stato neces
sario per la fase di defini
zione e di sviluppo (l'Italia 
ha già speso circa 133 mi
liardi di l ire') , nonostante 
giudichi che il « programma 
MRCA » si ii m.-erisce in una 
politica la quale, dando p n o 
rità alla produzione milita
re rispetto a quella civile. 
non è condivisa m termini 
generali dal s indacato ->. 

Un comunicato della FIMM 

I medici delle mutue 
minacciano nuove azioni 

contribuiscano, con la propria 
iniziativa, a rendere sereno e 
democratico il dibatt ito e il 
confronto tra le forze politi
che» . Soltanto in questo mo- . , . , . . . . . . . . 
d o - prosegue il d o c u m e n t o j ™ntt da parte di tutti gli isti 
- a s a r à possibile a - l i stu- t u t l mutualistici la Fimm s, 

Una nuova minaccia di 
azioni sindacali da parte dei 
medici mutualistici è stata 
espressa dal comitato centrale 
delia FIMM (federazione me
dici delle mutue» riunitosi 
ieri. « S e non verranno inde
rogabilmente rispettate le nor
me contrattuali vigenti per 
quanto attiene la correspon
sione delle quote aggiuntive 
arretrate per la scala mobile. 

j nonché la corresponsione del
la liquidazione degli emolu-

tenori mmlioramenti tvono , 
mici per : medici | 

N"e!!o ate.-vao commi . ta to Li . 
F imm — che ne?ii uitimi tem ! 

i pi aveva dato prova di una Ì 
nuova capacita di analisi delle I 
reali caasc de'.l'afua'.e gravi- j 
s ima situazione in cui si di- j 
batte il settore — «denumia • 
!a pesante rcsponsab'lità di '. 
tutta la classe vo'.it'ca e dei \ 
partiti i5ic!> che hanno t.oin- ' ormai iiiimincite amano 

— Puoi darci un quadro 
almeno approssimativo dei 
rapport i d' intervento? 

« Forse l'incidenza percen 
titale dei sitinoli interi enti 
può dare maggiore conaetez-
za al rilievo. In pratua. alle 
opere istituzionali la Cassa 
ha nscivato ne' 7.5 la gitola 
minore dei *uoi interventi-
appena il 13r,. contro t! 27"-
dell'anno precedente, con una 
flessione quindi di ;;•« della 
metà della portata della spe
sa. Per contro la quota degli 
interi enti ad integrazione dei 
bilanci è balzata.rsempre ti a 
il '71 e il Vi . dal TJJ al 71Jer 
con un aumento dell'I 1.7'. 
Per giunta, prattcatwntc irri-

j levante è stato l'incremento 
dell'iniziativa della Crus-ri nel 
campo dell'edilizia popolare 
dal 13.8 al 15.1'",, con un au
mento di appena 1.3 punti. 
Senza contare eh" è del tutto 
insufficiente anche l'attiv tà 
delle due sezioni autonome 

I 'cartelle di cred'tn comunale 
| e provinciale. credito a breve 
| termine). al punto che 'a to 
i tn'e conerturn dei disavanzi 
! '73. dei >sa i1 ?/> settembre 75 . 
I voti «n'o non è stata ancora 
1 tnt'n ma non risulta che. ni 
! sette mesi', stano stgtc alme-
' no emesse le occorrenti un-
' Ielle di credito». 
I 
! — Parl iamo allora riel-
| fogni . Come si presentano 
; le prospettive di questo 

anno? 
•< La situazione do'-rehlf m>-

o'.'orare per c'1cl!n d''l'art'-
i n'.o 16 b's della 'egee Ufi del
l'anno scorso che ha intro
dotto la garanzia del'o Stato 
sw mutui " che — grazie alla 
i ittoriosa vuz'atna parlameli-
tire dei comunisti dell'agosto 
scor~o -- vincola ad opere 
pubbluhe (asili. <mto'e. opere 
igieniche, verde attrezzato) 

sitg!t nicetiUn al versonute, 
che giustamente i! Parlamen
to non ha convertito in legge. 
per non alimentale la rincot 

t ut niente >' <;lic* > i t<> < ••>: > 
(/> e '«• ,'' •ili'!'', ' >•(!•';'' e r1' 
o ciivaz"»ie - »/(>'/ io ' 
dot'' O tì>-!i>lt> ( • • • > " . * f T V 

pio 'utt ' a 'iti1'! !>• •• ei ' ''nie ta 
'• pressioni'', owsto .'• >' •>!-<> 
h'ema In v-'Usn ^nvii'ut'" 
a'ie do'iwn'te ('Dito ir/ait'' de 

' progrtf' esecutivi tego'n>mcn 
te a innova'' F' u"u drntt 

• decisiva de'!'"iizi(it'i a d~g' 
1 enti / o r e ' ' dei moi'i'"i!tì i '/•• • 
| iiio'ictt' leao'at mente npn'n 
\ it'fi sono un" ro".,',~'a'• d> ' 
! obb''gn In Cu~s'! a d'^nor i 

'fi cotti essio>ie d-" rt't'ic F 
; ronfio (tuest'ob't'u o. a be' 
i /Jix o vc'go"n V '"fcioirr di 

F'i'i'iio Co'ti"<h(ì. •• 

, Giorero Frasca Polare 

Un grave lutto del PCI 

Morto i! compagno 
Gennaro Miceli 

Messaggio di Longo e Berlinguer - Domani i funerei 

K' morto ieri a Noma .1 
compagno Gennaro Miceli. 
Aveva scttaniucmque anni 
ed aveva dedicato l'inteia vi
ta al servizio della C.IILSI dei 
!a\oratori. Kra nato a Ca
raffa (Catanzaro» il 13 otto
bre 1901. 

A.la tamii.'.;.» d: M.celi. il 
! compagno Lu.gi Lon.ro p^c 
I s idente de! PCI e il lOmpa 
| no Enrico Berl.imuer segreta 

tario generale del PCI hanno 
j inviato ni laminari il se 
• guente messa usuo: 
| « Vi e.->pr.mutuo a nome di 
I tutto ,i partito il profondo 
j cordo.?.io por la scomparsa 
. del compagno Gennaro Mi 
, celi 

« Intellettuale meridionale. 
fmho di un paco lo proprie 
tario terriero di idealità so 
ri.i!i.>te. i! compagno Miceli 
fu tra 1 fondatori del no.itio 
partito a Napoli, dove, nel 
1022. consegui la laurea m 
in'j«-4!K-r..« IntransiL'.nte op-
po.i.toie al fa.̂ r ,-<IIKI CI?.! -,• e. 
se. dopo la mare:.» .su Roma. 
.1 propr.o no->to di lotta cric 
non abbandono più ne! cor.-̂ o 
della .via in*'-ra e.i..-.ten/1. 
a ti .meo e alla testa de: con 
tarimi mer.dionali Dopo la 

i piomu'.iM/.one delle Ie<?s?. 

C*S 

U-9 

* • * ' # s 5 ' " * > • *•* -•(> v.? 

,v< -, - ^jVS 
- \ i < - f f i ' f e ' - *-atl 18' l'*-*?* ^i 

p 1 t '<• I . • I -1 . l \ .11 .1 ì l ' l 

\ t a n z u o e M (!..-' '..!.-•• Ì.I , --'li 
j di; . - le lotte ri-'i ino'. ::r ir ) 
I coni.id.no (1; CJ. il.icii.iv. n-
] gì, uni. -Mi i e..-,.'. '. il : ) ;; • . / 
i '-'.O.-o ( ir J.'llte n.i ' "Il ! e • 
1 UH au'orewM- i.;inni'!!'i 'i- . 
I Parl.im.-n'o ;l"..a ÌU pubi) r i 
I imo al l'l."2 Da \ Ili a 1 XI 
1 Coni;»'-.-" » b' i lo ::i-nibrii 
i del C C de. PCI N \ J . . U. 

i eccezionali fa-c:-le. 

' .mi ami. 
durre. i><-: 
molto d •' 
\ o tra ir 

.i . e 

r. i _'. 
• l i ' ! 

1 

. a 
M 

J T i r >- • 

a e 

denti che votano compiere ; 
una scelta responsabile e ra- j 
zionale e dimostrare la mata- | 
n t à e il s^nso di responsab:- | 
lità che caratterizza le nuove 
generazioni: in questo modo 
inoltre sarà possib.'e fare del- i 
la campagna elettorale un j 
momento di crescita della vi- | 
ta politica nelle scuole, di ' 
annrofond:mento de'.'.e ternati 1 
che del movimento studen- i 
tesco. d: coinvolgimento d: ' 
masse ampie di studenti , e ! 
non un momento d: contrap 
posizione intollerante e di la
cerazione *>. 

Sulla e.-izenza d: n e m p r e 
di contenuti posit.v: e mo 
derni il confronto elettorale 
interviene anche l'EsceJ?ivo 
nazionale dell'Unione Donne 
Ita'.ar.e. «Occorre — si dice 
in un comunicato — che tut- j 
ta la carica positiva che oro- j 
viene dal movimento delle " 

donne conduca il d battito j 
elettorale al merito dei pr<̂ - ; 
blem: e auindi. non perrr.et ' 
tendo fuzhe dalle res*v»nsab'.- J 
iitA. renda oossibile a!'e i \ i - t 
l iane tutte un voto pondera- i 
to e una chiara indicazione d: , 
sa!'.e/za e di rinnovamento 
del P ^ e s e i . 

L'UDÌ az?:unee che la le J 
e.s"atura anoena conclusa j 
x pur oortando il s^eno o-is:- \ 
tivo della tenace btt taz l ia 1 
femminile che ha conquistato f 
'.ezn importanti quali la ri
forma de! diritto di famizha 
e l'istituzione dei consultori. 
non ha tuttavia minimamen | 
te avviato a soluzione i prò- ( 
blem! d! fondo del l 'emancipi 
zione femm'nile ». P a r l 'ozi: 
e per il futuro le donne do
vranno essere protazonìste. 

si 
riserva la libertà di procla
mare alcune ore di sciopero •••>. 

In sostanza cioè la Fimm 
malgrado la propria dichia
rata disponib.lità a ripren
dere le trattative per la con-
venz.one unica nazionale. 
cond.ziona lo stesso inizio del
la d,scuss:one a notevoli ul-

, to'to nel caos economico nor-
I illativo e funziona'c della sa 
! mtà italiana anche >e legit-
j tinte attese dei lavoratori ». 
I Una a f fermi / ione ?r,ive. per 
i il suo tono qu.i'unqu -:. .n Co 
| me è possibile i n f a f i p o n e 
i sullo stes.-o p.ano le l a m p m 
i ti e g r a v s s i m e respon.-abil.-
, tà della DC con l'azione ri-
i formatrice di altre tnrzc po'.i-
' tiche. pr imi fra tutte il no 
I stro partito? 

\.I1M* anche de.le pa-^.b:'.ila 
.„..„.,-,.,„.,- « „ , , r.nn i ., . offerte:?.. ri.ìll'e.VTCì/iO del.» ! daie te.-timo'i »:'.'» ti-

concezioni per IMO mi'mrd, , ^ proIi^,nnc ^ m i n ,.,,,-«,.„.. ( I < ( ] . . . M ; . - ... 
iti!". 7...™!L!!f' ìlTO::::no.S \ tenere att.va un'ampia tr i | ...» rie'...» r.iu c i » Ad. 

ma di ra riporti con ì znipn. ! i Q a m ' i l'I; ti.:i > ».• 
olandesi ,n: operanti ;n quel \ to. -tim.it». am.i'o. 

Si-
I tunz'one nvn''nre. ino'fre. an-
• che ver effetto de"a decisio 
I ne de'ia Ca"a di aaoqlierc V 
I r-ch'Cste senzn limiti di im-
l porto per tutto : ' '/»> per ope 
j rr ron garauz a dea'i enti Io-
• eci'i 
• ..' Tutta -a è induhb'o che 
\ 'a crescente domanda di t'iu 
, tir per 'iitegrazione de: d.sg 
, vanzi. dei e onere soddisfatta i d^rnocraf.ca Caduto il ta.-c-

tnediante una npartiz one de j .-mo. fu tra ; pnn<,pi ' i a."t--
! gl'interi enti tra Cassa e <i- I f.t. dc'.a t .or: . i : i .wi / .o: .c tl-'l 

d: Catanzaro e di Nicastro ! .-i eh-, 
Subì l i p.'r.-ex'U'ione senza ]>e:;i 
ni». defYt'cre dal .VJO unno 
-'no d. re.-,.^unz;» a't.va a 
r. LTimc e d: studio e d: rifle.-
.vono -u; nroblem: de .'.\j-:\ 
eol'.ur.i e del!» socie'a ca'a 

i i ' i • i 

>.'o r 
- »'u*-' 

io a - ' 
I'O '1 
a .-u.i 

. . i < >"• i 

S i r i 
m o i- : 

f . ' ì . i ' ) 
- ) -! a 

lei a '.»t*'l ( (>ll.'ire ». 
La suina pir' ra -• mun» 

,l,.e o.e !>..((' ''.: l'.i'.) "az.•.,'.• 
. o i i i a n . t , : i . i C ì \ . l i . . . . ) 1_ 

I d • 

I b""e-.". -""npre proteso A}.A 
I nr«'p trazione d-''!a r-co-^-a 

;; ni 
'ino .\''l l'in.,g'r: 

M ter' ". <;'< 
d lltl.o. n'u.i'ii.iin 'i ,i.nì-i 
n'ian'c trt'c""- d'i lomiin-
sti di Calumarti f '.'* 
1 Un.l.i 

Clamorosa svolta nelle indagini 

Per lo scandalo di S. Stefano a Mare 
si costituisce un esponente del PSDI 

Corradino Zanazzo si è presentato alla caserma dei carabinieri d i Imperia - Confronto con l ' ing. Negroponto 

Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato domani martedì 11 
maggio alle ore 9,30. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Clamorosa svol'a nelie in 
dazini s j l ì o scanda.o edili-
z.o d; Santo Stefano al Mare; 
l'ha provocata il noto espo
nente socialdemocratico di 
Imperia. Corradino Zanazzo. 
costituendosi ai caracmieri 
della sua città a!l'1.30 di que
sta notte. 

A quell'ora, appunto, e 
squillato il campanello al 
portone di ingresso della ca 
serma dei carabinieri di Im 
pena in corso Matteotti II 
ricercato si e presentato in 
completo grigio, con cravat 
ta scura. Era accompagnato 
dal suo difensore a w Ro
berto Moroni, di San Remo 
Zanazzo ha dichiarato « Mi 
metto a disposizione del giù 
dice per chiarire i fatti. Il 
prozetto di Santo Stefano è 
un'opera che doveva andare 
tri porto con beneficio per 
'.a popolazione del lu igo e 
per l'intero turismo liirure ». 

Il p a. ì to .x as-onr.ato na d i la
niato il comana-mte E" arri 
vato sul jx,sto r colonn- : o 
Jannflccaro. Zanazzo ria esal
tato il progetto d. Sì ."'o Ste 
fa.no. L'uificia.e l'ha i.i'erro*.-
to « A ; r a occasiona d: ra< 
contare tat to di:!Uo.imt.nte al 
giud.ee h i f l e t o ii . c o n 
neilo Jannaccaro — Or^ 5. 
metta a disposizione d -̂' ma 
rese .a lo Pi^hir.i r-. 

Il marescial.o na p r m e s - o 
a i / e -ponente sociaidemo:rat. 
co di riposare qualche ora in 
una cella del.a cai-erma, pò 
l'ha aceompaz.-.aio a G- .̂-.o 
va. Zanazzo e entrato in car 
cer» a.:e 8 di que,-:a ma'.ti.ia 

Il Sostituto Procurai.ire de. 
la Repubblica. Nicol-ì Marvu. 
li. che dirige la inda.:.ne -u . 
CAS- -, ha deciso di sentir.o 
in serata. Lo stesso giud.ee 
ha anche posto a confronto. 
in carcere, i'inzeznere Pao'o 
Ntzroponte e ì'cx pre.-1dente 
della assemblea regionale li 
gure, avvocato Paolo Mach.a 
velli. 

Q.ni i ì ri.-uìtati de', con
fronto e del primo interro 
Paiono de. no*o L-Ì-por.cn "v 
della iocia.dtrriocrazia di Im 

i ^ - ' ' J ? 
Ive -.oc: trapelate questa se 

r» sono n.o.te Z,ma/zo a\o: » 
a.i.iuriei r.o d: costituirsi co.i 
ur.a . n n j i 'e.efonata <»1 quo 
• .d.aco del a sera d. Genov.i 
Parlava d.-i Ft> m.\ co.i ••-,-.; 
cr.-.o'.tii. Avtv.t d.chia.ato. 
tr.i ì'e.itro' « Ŝ * non ci fa^s^ 
r.» .-'..iti quei pizzi, l ' opra 
/ r̂ -.e s ireboe stata condotta 
ne. modo più regni ire. con 
:..;.T.e a tutte le log:?; •>. 

Ccn th i ce l'avevn Zanaz 
/ n 1 Strt.-era e traicela to che 
.'•.-i>ìnt.rite .--oc a.dt-rr.ocratuo 
imptric-se potrebbe emersi co 
-titu.'o ancr.e perche ha pau 
n I a pa/zi >• potrebbero e-. 
-f-re i fiin^enti d-.-Ila -ocieta 
e Man Sol » di San Remo, che 
h.»nno :orn to occ.ì.i.on''' p--r 
".".nda.' n^ e.ud.7.ar..i in atto. 
Per Zanazzo. !'rtccu.-a. che 
ha rf-'i-i:ato d n q u c a n . o 
rodi arre.iti. .-.i u udirebbe s.\i 

i ; 

.I.'.A irriiprtt-iz.on»- c.-ar< r.t 
la di cpi.-od. di contorno a 
u.i rtif -.re che ez i .Cavi con 
detto qui.-; m p-irto durar.*' 
Ir» prr . tdf . i tc arr.m n_-T«i/.o 
r.e reziona.e di centro - si 
n..-ta 

Z.mazzo si presr-r.t i coni" 
il Iman/latori d^l «o'o-v-.-.lc 
progetto dti . . . l i^z io turnti 
io . che- avrebbe radd«pi.«tto 
le ccctr i/ioni rt Santo S t e l i 
.o al Marc Lui s te .so pa--

le.-.pava dirc't . imcnte al".'«f 
fare 

A quanto e trapelato .1 v.l 
lazz.o turistico orc.irettato a 
S.mto Stefano aveva per fi 
nanziaton gruppi rtritbi che 
avevano programmato un in 
vestimento di 2,"> milioni di 
dol.ari . 

L'affare s lumato. dopo la 
Docciatura de! progetto da 
p ir te della Grinta di sini
stra. avrebbe ere-ito panico 
tra i protagcnst i italiani del
la vicenda Questo spiezhe 
icbbc il motivo per cui i de 
nuncianti della impresa a Ma 

ri So. -. r.ma i.-./.y '-.i 1 or.t 
b..« N<\-. i:,o «• ria • ito ti f j -
• O L T . I I . I - - - e ì n i - T . . . ; i i i . ' I 

tol.ir»- <Ie..,i <\Ì'\\ c i " . . . ' r j 
P.etro D. P..ii.. i.-<o. .r.e .-r-» 
Z'.'.o .o .-tr.i" i-'c :.::. i 'i. . r s 
-i 'ra'o.'C l.a-. «•_-' 1 .!, l.i '-1 
*o f.np.irt-.-' n o 1' TI • o rr~ 
rif noi: ':'i'..*o N" n -: fa T T 
varc C:nIo P<orr. [.:. .c.ii i 
UI-Ì H'-l r...v<mhrf - er-o al 
"a.i.-"..-ore Mt>~l. n-r d - . i n 

Ciar" l rit.itt: che la (1 l ' i 
subiva. 

Siiil.i pri -••:!/,» d jr'ippi 
arabi ittorn i a'"iff i ' t ni 
S..nro S*efi..c i. P V Mir 
vi l l i . qiK-.st ì .-era avr n bi A -•>.-". 
rito a lii.i^o 7. i i i / / o I.'.n'cr-
:>'U.ito avr. !)!>• .'iir.-r..'.-o ir.» 
in modo un poro eva-iv -'. 
Z.tn.i7/o. inoltre, °oii avrit> 
b-? .saputo do'uir.c.ilare i.i e ir 
m<<lo e l i v.-.r.ta una .<:*-! 
de! l ì per c n t o n°'..'af.'j.» 

•1 confronto tra Nf*,r->pon 
t«^- M «chi «vi i non h i cam 
biato le po-mo.-ii dfi due 

Giuseppe Marzolla 

http://airamm.a5.one
http://cai.ua
http://Lon.ro
http://-tim.it�
http://fa.no
http://giud.ee
http://giud.ee
http://por.cn
http://arre.it
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Per una posizione chiara contro le provocazioni 

Il discorso sulla violenza 
Siamo forti abbastanza per opporre al terrorismo fascista la volontà unita
ria delle grandi masse, ma per esercitare la necessaria pressione il movi
mento operaio deve isolare e combattere con fermezza l'estremismo settario 

Si Vitnno moltiplicando, con 
l'ini/.io della c a m p a n i elet
torale, gli atti di violenza po
litica. Si è cercato persino di 
turbare le assemblee di fab
brica, convocata per discute
re ed approvare il contratto 
firmato dalla FLM. K* chiaro 
il senso di una violenza de
stinata a creare una atmosfe
ra di confusione e di paura, 
che può servire solo alla de
stra reazionaria e fascista. 
Ancora una volta appare co 
me la violenza, qualunque co 
loiv essa cerchi di assumere. 
rossa o nera, serva esclusiva
mente al fascismo, sia obiet
tivamente fascista. Tale giù 
di/io, che ancora qualche 
tem|M) la sollevava anche a 
sinistra vivaci contestazioni. 
oggi non può esseri- seria
mente conltitato. 

La forza possente del movi 
mento operaio e democratico, 
espressa dalle grandi manife
stazioni unitarie del 25 apri
le e del 1. Maggio, ha dimo
strato che la classe operaia e 
le masse lavoratrici, consa
pevoli delle proprie responsa
bilità, intendono respingere 
nettamente ogni provocatorio 
tentativo di trascinarle sul 
tenvno della violenza politica. 
La classe operaia e le masse 
lavoratrici sanno che. nel 
quadro dello Stato repubblica
no e della Costituzione - che 
noi comunisti abbiamo appro
vato e che intendiamo attua
re pienamente' — possono ri
spondere positivamente, nel 
dispiegamento di tutte le loro 
energie, ad ogni violenza, an
che a quella esercitata per
manentemente dalle strutture 
sociali e politiche di una so
cietà ancora largamente con 
trottata dai vecchi gruppi do 
minanti. La classe operaia si 
rivela così come i! presidio 
delle istituzioni repubblicane. 
Sono le forze eversive della 
destra reazionaria e fascista 
che hanno bisogno di ricor
rere alla violenza per spezza
re una legalità repubblicana 
che le stringe fino a soffo
carle. Il movimento operaio, 
nell'esercizio di tulli i suoi di- j 
ritti, intende condurre la sua 
lotta col metodo democratico, ! 
con la mobilitazione perma- j 
nenie. con l'organizzazione, ! 

con la battaglia culturale e j 
ideale, con l'arma del voto. | 
Esso dichiara apertamente j 
che farà ricorso alla lotta i 
armata soltanto in caso di J 
necessità, di fronte ad un ten- | 
tativo fascista, appoggiato j 
dallo straniero. Ma tutta la 
azione del movimento operaio 
e democratico è volta ad im- | 
I>edire che un simile tentativo 
eversivo possa essere attuato. ' 

Il mio articolo * La sinistra ' 
e la violenza » apparso sulla I 
" Tribuna aperta " del « Cor- j 
riere della Sera » (4 maggio) 
illustrava, per i lettori di quel 
giornale. le posizioni assunte 
dal PCI di fronte allo scate
namento della violenza politi 
ca. L'articolo ha suscitato di
scussioni e critiche, alle qua
li voglio apertamente rispon
dere. Il discorso sulla violen
za deve essere privo di osmi 
ambiguità, chiaro e coerente. 
in modo che ciascuno sia co 
stretto ad assumersi tutte le 
sue responsabilità. 

La violenza politica è seni 
pre una violenza organizzata. 
Non è una risposta spontanea 
alle condizioni create da una 
società fondata sullo sfrutta
mento e sull'ingiustizia. Que
ste condizioni esistono e de ', 
terminano frustrazioni, emar- ì 
Binazioni, disperazione, rab • 
bia. Ma questi sentimenti si I 
trasformano in atti di violen | 
/ a politica se vi sono centri ! 
di organizzazione. Vi sono re
sponsabilità politiche da pre
cisare per l'attività dei grup- J 
pi estremisti che hanno favo i 
rito la trasformazione dell.» j 
rabbia individuale in violenza ; 
organizzata piuttosto che in \ 
azione polìtica disciplinata- Vi j 
sono carenze, cedimenti, in
certezze anche nella condotta | 
dei partiti di sinistra e delle ! 
organizzazioni sindacali. V e . ì 
cioè, la necessità di un esa ' 
me criticc» ed autocritico. j 

I-a funzione del PCI. e di i 
tutti i partiti d ie si n c h a - ì 
mano alla classe operaia e . 
che intendono lottare per il ' 
socialismo, è anche una fun t 
zionc educativa, per trasmet ( 
tere alle g:ovani generazioni j 
il patnmon-.o di opcnenza ' 
accumulato in un secolo di 
lotte e conservato nelìa «me | 
moria > collettiva. In questa ; 
tradizione, non dispiaccia ai i 
redattori de * Il Manifesto ». \ 
c'è anche Turali. Turati. 
Serrati. Borri .ga. Crani 
sci. occupano tutti, par nei 
loro contra.sti. un posto nello | 
sviluppo del movimento ope i 
raio che non può essere uni- j 
lateralmente esaltato o nega
to. ma che va sempre Mori- , 
camente giudicato, cioè cnt: 
calo. In quella tradizione non ' 
v'c poMo. invece, per Giovati ' 
ni Amendola che socialista I 
non fu mai. Ma i richiami I 
personali, di dubbio gusto. ; 
non postino deviare il discor 
so politico sulla violenza. 

Irresponsabile mi sembra 
la condotta di quei gruppi 
estremisti, che pretendono 

coHer.-ar.si a sinistra del PCI 
e che hanno, con il loro in
segnamento. spinto i loro ade
renti alla pratica della vio
lenza, che hanno evi'ato di 
condannine drasticamente i 
primi episodi e che ancora 
oggi si rifiutano di chiarire 
le responsabilità delle azioni 
stimolate dalla loro virulenta 
agitazione. 

Perchè c'è, innanzitutto, 
una violenza verbale, latta di 
giudizi faziosi, di analisi po
litiche scorrette, di invettive 
ingiuriose (il turpiloquio del
la propaganda lascista!). che 
apre la strada alla violenza 
materiale. Le parole d'ordine 
gridate dai partecipanti ai 
cortei organizzati dai gruppi 
estremisti sono state indica
te e trasmesse dall'alto. Ora 
chi h i insegnato ai giovani 
che OC e fascismo sono la 
stessa cosa? Come possono i 
sottili strateghi de < Il Mani
festo » sostenere decentemen
te- una simile affermazione, 

che spazza via decenni di fa
ticoso lavoro culturale per 
apprendere il valore delle dif
ferenziazioni? Chi ha insegna
to ai giovani che la Resisten
za è stata « rossa * e non 
T tricolore ». opera, cioè, non 
solo dei partiti comunista e 
socialista, ma di una alleanza 
di partiti che esprimevano in
teressi di classe diversi, riu
niti nei CIA. una alleanza 
che si allargava anche alle 
formazioni monarchiche e mi
litari? Tra l'altro, se la Re 
sistenza fosse stata soltanto 
«. ro<sa ». cadrebbero le pre 
messe della critica della pò 
litica unitaria svolta dal PCI, 
e da Togliatti. Con parole 
d'ordine che finiscono coll'an-
nebbiare la coscienza critica 
dei giovani, i gruppi estremi 
Mi preparano le manifestazio
ni di intolleranza politica, i 
tentativi di non fare parlare 
gli oraUa^ democristiani nel
le manifestazioni unitarie. 

Un'opera nefasta 
Chi ha insegnato ai giova

ni che il fascismo si combat
te solo con le armi? I redat
tori de i 11 Manifesto » sanno 
benissimo e-ho anche durante 
la Resistenza il lascismo non 
è stato combattuto solo con 
le armi, ma anche con una 
molteplice azione, sindacale, 
culturale, propagandistica, 
con una vasta lotta di mas
sa, di cui la lotta armata 
partigiana rappresentava hi 
punta avanzata. A forza di 
gridare « rivoluzione •> si fini
sco coll'oscurare ogni concie 
ta prospettiva di avanzata al 
socialismo. Con le grida, con 
le chiacchiere, non .si l'anno 
le rivoluzioni, ma si possono 
preparare le condizioni di un 
ritorno fascista. 

La principale responsabilità 
dei gruppi estremisti è quel
la di avere condotto, consa
pevolmente. un'opera nefasta 
di diseducazione politica, che 

prepara culturalmente il ter
reno all'uso della violenza: la 
rottura dei comizi unitari (ed 
ora anche delle assemblee 
operaie), la inascheratura dei 
partecipanti ai coi tei muniti 
di manganelli, di tascapane e 
coi volti coperti da fazzoletti. 
la pretesi! di inserirsi nelle 
manifestazioni unitarie rifili 
tundone la necessaria disci
plina politica, gli atti di tep
pismo e di vandalismo. A che 
serve tutto questo? Si affer
ma di voler distruggere lo 
Stato, e si sfasciano le vetri
ne e le automobili. Si vuo
le giuocare alla lotta armata? 
Ma la lotta armata è una co
sa estremamente seria, che 
non ha nulla a che vedere con 
esercitazioni che potrebbero 
chiamarsi goliardiche, se non 
concorressero a creare una 
situazione di tensione che 
apre la strada alla violenza 
ed al terrorismo fascista. 

Distinzioni e reticenze 
Non bastano ambigue e re

ticenti parole di disapprova
zione dopo le più sfacciate 
manifestazioni di teppismo. Ci 
si dice che bisogna distingue
re tra i vari gruppi estremi
sti ed il PDUP. Vorremmo 
fililo, ma il PDL'P che an
nulla nei fatti ogni tentativo 
di distinzione, con la decisio
ne di presentare liste uniche 
con gli esponenti di « Lotta 
continua >\ proprio all'indo
mani della scandalosa esalta
zione fatta da * I-otta conti
nua ? dei tentativi compiuti 
da piccoli gruppi di facino
rosi per impedire alla FIAT 
Io svolgimento delle assem
blee di fabbrica convocate per 
discutere la conclusione del
la vertenza. Si è giustamente 
esaltata la democrazia eh fab
brica. Ma con hi violenza si 
cerca ora di impedire il fun
zionamento delle istituzioni 
democratiche di fabbrica. 

Di fronte a simili fatti ci 
vuole una netta dissociazione 
di responsabilità, una chiara 
condanna, un'opera di educa
zione che valga a prevenire 
simili azioni. Se questo non 
avviene il legame tra i vari 
aruppi estremisti porta, con 
tro ogni volontà, a stabilire 

una catena di corresponsabi
lità che giunge sino alle Bri
gate Rosse. E con le Briga
te Rosse, sempre all'opera in 
ogni vigilia elettorale ed in 
ogni momento di crisi politi
ca. il cerchio si stringe obiet
tivamente con i servizi se
greti e con i gruppi terrori
stici di destra. 

Bisogna dire che anche noi 
abbiamo la nostra parte di 
responsabilità. Se la nostra 
critica all'estremismo fo>se 
stata più coerente e puntuale 
e condotta senza tentenna
menti: se non avessero pre
valso a volte tentazioni di at
tenuare la critica per opera
re un recupero, magari elet
torale: se nessuno avesse ce
duto alla lusinga della civet
teria e della demagogia, se 
avessimo fatto sempre tutti la 
parte nostra, accompagnando 
alla critica ideale e politica 
dell'estremismo l'iniziativa di 
lotta per risolvere i proble
mi che più riguardano i gio
vani (scuola e disoccupazio
ne). avremmo potuto impedi
re a molti giovani di restare 
prigionieri della agitazione 
estremista 

Il nostro compito è stato 

Sui problemi della programmazione culturale 

Seminario a Trieste 
dei rettori europei 

Vi parteciperanno i rappresentanti delle università 
dei paesi firmatari della Carta di Helsinki 

Ne. si.orn: 27. 23 e 2S marzio sì svolgerà a Trieste un 
sem.n.ir:o tra : rettori delle università dei paesi lirmarar: 
del'n Carta di Helsinki. S; tratta della prima riunione 
destinata Cesa rne de. problemi relativi alla programma 
/-.'-.i,t? dell» cultura che intenda fare riferimento ai principi 
*• .lunciat: nell'atto sottoscritto ;! 1. agosto deii'anno scorso 

I ìavon si . m i e t e r a n n o attraverso tre commissioni, ci-
.-cuna del'e qa.»'.. esanimerà problemi .specifici LM pr.ma 
Latterà der.aece.s5o all'università e desìi scambi di p r a 
K.ssor: e studenti tra : diversi Paesi; ia seconda de.'.e prò 
spettivi d. col ",vbo razione .nternazionalc nei settori scien-
t.r.ci: .» terza d^'.Ia diffusione :n ciascun paese europeo 
oe'le Ir.gue e culture stran.ere. 

Al .-em.nar.o ha ader.to ufficia.mente '."UNEìSCO. Saran
no inoltre predenti a Trieste. come osservatori, gli addetti 
culturali del".3 ambasciate dei paes; firmatari de.la Carta 
di Helsinki accreditate presso i": nostro governo 

Della prima commissione sarà presidente un finlandese. 
mentre saranno relatori un sovietico, un tedesco della RKT 
e uno spagnolo. La relazione d: sintes-, sarà affidata a 
un italMna. La seconda comm.ssione sarà presieduta da uno 
.-vizzero. e t relatori saranno rispettivamente un bulgaro. 
un br.tanmeo e un olandese: relatore di sintesi sarà un 
rettore polacco. 

La terza commissione, infine, sarà pres eduta da un 
ìet tcìe .iugoslavo; relatori saranno un francese, un nor
vegese e un cecoslovacco; relatore di sintesi sarà un 
irlandese. 

Ed ecco l'elenco de. paes; partecipanti al seminario di 
Ti.este. Austria. Bulgaria. Cecoslovacchia. Cipro. Danimar 
CA, Finlandia. Francia. Repubblica Federale Tedesca. Repub 
hliea Democratica Tedesca. Grecia. Irlanda. Islanda. Jugo 
slav.a, Liechtenstein. Lussemburgo. Malta. Principato di 
Mon'ico. Norvegia. Olanda. Polonia. Portogallo. Inghilterra. 
Romania. Vaticano. Spagna. Sve/.ia. Svizzera. Turchia. Un 
ghena. Unione Sovietica. 

certamente reso più difficile 
dalla tumultuosa irruzione m 
campo di nuove forze affluite 
nelle fabbriche dalle campa 
gne, e dall'esplosione del ino 
v intento studentesco, con gio 
vani provenienti dalla piccola 
borghesia. E' nel corso di 
questa estensione del campo 
di lotta che si è verilicato 
nell'ultimo decennio l'incon 
tro tra il movimento operaio 
di formazione marxista 
(CGIL), nel quadro della lot
ta per l'unità sindacale, e il 
movimento cattolico dei lavo 
nitori (C1SL. ACLI). Posso 
assicurare Canuti di aver 
sempre pensato che i lavora
tori cattolici avessero recato 
nella lotta comune, nuovi ed 
originali valori. Ma ritengo 
che l'incontro sarebbe stalo 
più lecondo di risultati se lus
so avvenuto nel corso di un 
grande dibattito idealo nel 
quale ciascun movimento 
avesse esaltato, in un largo 
conlronlo, ì propri originali 
valori. Invece l'indispensabile 
battaglia ideale è stata osta
colata dallo scrupolo di rea
lizzare determinato operazioni 
organizzative per giungere 
più rapidamente alla autono
mia ed all'unità del sindaca-

j to. Ma autonomia sindacale 
I non può voler dire negazione 
j della funzione dei pattiti po-
I litici. Non si può accettare 
] che Camiti, o Vanni, possano 

nei congressi dello loro orga
nizzazioni criticare il PCI. o 
indicare una sua presunta 
volontà soffocatrice dell'auto
nomia .sindacale, e poi reague 
faziosamente (piando un mili
tante comunista si permette 
di criticare questo o quello 
aspetto dell'attività sindacale. 

Nessuno può negare che un 
| torte apporto alle correnti 
! estremiste è venuto da milt-
j tanti provenienti dal movi-
| mento sindacale cattolico, da 

un movimento che. per la 
sua stessa concezione non sto
ricistica del mondo, è portato 
a vedere i problemi della lot
ta politica e sindacale come 
affermazione di principi, più 
che come momenti di svilup
po storico. L'incontro tra il 
vecchio infantilismo estremi
sta. condannato da Lenin, e 
il nuovo esasperato populi
smo rivendicativo di militan
ti di formazione cattolica, ha 
creato un terreno che è risul
tato propizio alla coltivazione 
di tendenze estremiste. Per 
contrastare tali tendenze c'è 
un campo di battaglia idea
le che è proprio dei partiti 
politici, e noi militanti comu
nisti intendiamo assolvere al 
nostro compito, senza dover 
essere accusati per questo di 
voler soffocare la autono
mia sindacale. L'unità po
litica e sindacale, il plura
lismo dei partiti e delle orga
nizzazioni sindacali, non nega 
ma richiede un conlronlo 
ideale, una lotta per l'espan
sione culturale e politica, la 
esistenza cioè del partito po
litico. 

Quello che importa ora è 
che tutte le forze |>olitiche e 
sindacali di sinistra si impe
gnino seriamente per denun
ciare e combattere quelle ten 
denze estremiste che prepa- '• 
rano il terreno allo scatena
mento della violenza, per im
pedire ogni provocazione e 
per guidare le lotte dot lavo 
ratori nella necessaria auto
disciplina. 

Noi non ci rimettiamo, co
me fecero i riformisti nella 
crisi del l!»l«.r22. alla prote
zione del vecchio Stato libera- ; 
le. Noi operiamo dentro il j 
nuovo Stato repubblicano per- 1 
che. in attuazione della Costi- | 
tuzione. compia il suo dovere J 
d. combattere il fa<c.<mo. • 
Denunciamo 1 collegamenti ; 
esistenti tra fascismo e setto- j 
ri. anche importanti, dei cor ; 
pi dello Stalo Ma non è quo- i 
sta la ragioni- per abbaitelo j 
mire al nemico della libertà 1 
il controllo dello Stato. Bi-o : 
gna. ai contrario, che lo Sta
to sia ciuciato da forze mino , 
vatrici capaci di garantire il ' 
progresso del paese. i 

Il movimento operaio è og- \ 
gì troppa forte per scendere 
sul terreno frontale della ' 
guerriglia quotidiana. dello I 
-contro diretto tra fascisti ed ì 
antifascisti. Siamo forti ab j 
bastanza per opporre alla v io i 
lenza fa-c-sta la volontcì un.- j 
taria delle grandi masse che. 
quando scendono in carni» ; 
unite e disciplinate, spazzano J 
via ogni tentativo di eversio [ 
ne. Dobbiamo pretendere che ì 
lo Stato adempia al compito : 
*uo. I.a lotta va portata don- I 
tro lo Stato per snidare, de ; 
nunciare. eliminare le com • 
plicità di cui godono ancora. • 
nella burocrazia, nella magi ! 
stratura. nell'esercito, i sov 
versivi fascisti- Per esercita 
re la necessaria pressione il ' 
movimento operaio deve iso | 
lare e combattere l'estremi- j 
smo settario, che vuole spez- 1 
za re l'unità dei lavoratori, e } 
deve raccogliere nella gran- i 
de lotta per il rinnovamento j 
della società la maggioranza I 
del popolo italiano. 

Giorgio Amendola 

Una via di Maiano devastata dal terremoto 

Estensione e cause dei fenomeni sismici nel nostro paese 

L'Italia dei terremoti 
A colloquio con il professor Franco Barberi docente dell'Università di Pisa, uno dei redattori del 
progetto di geodinamica del CNR — Che cosa si può l'are per contenere al minimo gli effetti 
di eventi tellurici — La questione della «previsione»: importanza scientifica e valore pratica 

Dal nostro inviato 
PISA, muqgio 

Al muro unti grande car
ta della sismicità in Italia. 
costellata di tanti punti rossi, 
ognuno dei quali rappresen
ta un terremoto. Su: tavoli, 
campioni di mmeiali. un mi
croscopio, libri. fascicoli. 
schedai i. pubblicazioni: poi 
ancora, alle pareti, immagi-
ni a colon di violenti vul
cani in eruzione. Siamo nel
lo studio del professor Fran
co Barberi, docente di tul-
canologia all'università di 
Pisa. L'istituto nel quale la
vora è quello di mineralogia, 
che si affaccia su via S. Ma
ria, una delle strade più ca
ratteristiche della vecchia Pi-
su per nobiltà di edifici e 
varietà di ' prospettive. 

Per chi passa, via S. Ma
ria raccoglie in breve spa
zio il senso della tradizio
ne scientifica e culturale del
la città: quella antica e quel
la che continua ancora oggi. 
Nel tratto verso l'Arno, al 
7i. 26. è la Domus Galilea-
na: accanto la casa di An
tonio Pacinottì: poco più in 
là il Centro nazionale uni
versitario di calcolo elettro
nico. Al n. 53. insieme ad al
tri, l'istituto di mineralogia. 
Chiediamo: qual e l'origine 
del terremoto in Friuli e. più 
in generale, dell'elevata si
smicità dell'Italia'' Il pro
fessor Barberi risponde: pren
diamo quella mappa alla pa
rete. una carta che riporta 
l'ubicazione di tutti i terre
moti verificatisi net nostro 
paese in questo secolo. Dalla 
distribuzione dei punti ros
si si vede che la Carnia. i 
bordi della pianura padana. 
la zona di Ancona, tutto l'ar
co dell'Appennino, il Garga
no. la parte pianeggiante ai 
margini orientali dell'Appen
nino pugliese. la Calabria. 
lo stretta di Messina, la Si
cilia orientale e occidentale 
sono tutte aree sismiche. nel
le quali si «niin verificati nu
merosi terremoti, alcuni di 
debole intensità registrati so
lo dai sismografi, altri di in
tensità molto maggiore, al
tri ancora < atastrofic:. come 
tinello di giovedì sera in 
Carina. 

Si può dire c'n.e la Sarde
gna e forse l'unita regione 
italiana relativamente al ri
paro dal rischio sismico, an
che se due terremoti sono or-
tenuti in questo <eco'o nel 
Sassarese. 

Collisione 
di due placche 

(Questa e'.einta sismicità di 
pende dalla natura geo'oqiia 
dell'Italia, t he e sede di ino 
i,menti comprcs~n i e distai-
sii: relatn a'nente molto re-
enti Si tratta di -o'.leia-
mento di montagne e d> spac
catura della crosta terrestre 
che datano. *-:i' Ctiu/ue mi
liardi d' età della terra, a 
so1} 10 7.S milioni di anni e 
sono tuttora in atto. Questi 
movimenti sono determi
nati dalla co'lisione della 
placca litosfenct. • zo"e r,ca
de. che s; >'i-a>'0»:o 'una r, 
spetto all'ai tra. della litos te
la. cioè 'a porre ;>u saperti-
aa'e. solida, della terra, ton 
uno spessore da Mi a 200 
chilometra africana ton quel
la europea, e1 e ha prenota 
to il *o'lci amento delle cu
laie nont'to-e. ''i formazione 
cr maro-m dC'e latene di co 
ne depTcsse. la rott-na deUe 
zone mtermed-e in un mo*ai 
co di b'tr-rlii e c'ie ha dito 
origine anche ai tu'earn at
ta i de'ì'Italia meridionale e 
insulare Quando due plac
che Utosier-che si affronta 
no collidendo tra loro, nel
la zona di incontro le rocce 
vengono *oitop>ste a foit< 
pressioni- -i deformano, si 
so'lemno. si rompono. Il ter
remoto. appunto, rappresen
ta In liberazione impronta 
deVe tensioni accumulate nel
le rocie. la dissipazione del 
l'energia meccanica consu
mata nella costruzione delle 
catene di montagne o nella 
loro ricerta di un equilibrio 
più stabile 

La òreie, pure necessaria. 
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In questa caria d'Italia, elaborata da studiosi dell' lstitt to di geofilica dell'Università di Bologna, • puntini neri 
indicano gli epicentri dei terremoti che si sono verifica ti dall'inizio dell'era cristiana sino al 1970 : sono compie*-

i sìvamente 4 9 0 9 . Per quanto riguarda i sismi avvenuti nell'antichità la localizzazione dell'epicentro e basata sulle 
j tonti storiche disponibili, mentre quelli più recenti sono stati registrati dai sismografi. Due latti sono particolar-
' mente evidenti: da un lato, l'assenza quasi totale di sismicità in Sardegna; dall'altro, la concentrazione dei lerrc-
j moti in corrispondenza dei margini delle catene montuose delle Alpi e dell'Appennino. Tul le le regioni nelle 
' quali si sono verilicati recentemente terremoti violenti sono state sede di intensa attività sismica negli ultimi 
i duemila anni. 

; lezione •> di geologia termi
na. Il profes-or Barberi fa 
una panati, poi continua: 
quello che pia colpisce quan
do in Italia si ieri fica un 
terremoto molto intenso, co
me quello di pochi giorni fu 
nel Friuli o come quello del
la Valle del Beine ni Su
lla. non e la vigenza del st
ana in se stesso, dato the 
appunto nei passato i/ucst^ 
rcg'oni sono state colpite d.i 
eventi <-imili <:n Carnia. per 
c-empiO. violente crisi sismi
che si ebbero già nel 192S e 
nel l'.iVn. quanto le incredi
bili. *pat enlosc. catastrofiche 
conseguenze di questi terre
moti. Quando la televisione 
ci trasmette immagini di in
teri paesi distrutti, di centi
naia di edifici crollati, di 
centinaia di persone sepolte 
sotto le macerie delle prò 
p^,e ca^e. la domanda da 
po~»i iion e se il terremo'" 
era in qualche modo prete-
dibile. ma «e quali o^a potè 
la essere fatto per minimiz
zai ne g't effetti. 

Feto the il discorso duen-
ta subittt politico- il nostro 
pae-e ha per troppo tempo 
trascuralo la preienz one de 
gli ci enti catastiofici natii 
rali. Per esemp o. la legisla
zione ni materia di ro+tru 
z:om antisi^wche <i limita a 
fissare norme per aree defi
nite genericamente to'iie si
smiche. *enza che ci sia una 
effettiva ialutaz:one delle ca 
ralteristiche geo1oqiche e s; 
smithe del'e ^rnoo'e situazio 
ni locali Si assiste cosi ad 
interrenti ^ul ten nono pri 
vi di ogni razionalità e n' 
sorgere di costruzioni che 
mancano dei requisiti tecni
ci ef felinamente necessari 
in zone nelle qunh si sa con 
certezza che prima o poi si 
verificherà un eiento sismico 
di cui in base a lalutaziont 
probabilistiche si può anche 
prevedere l'intensità massi
ma. Ecco perche nel Friuli 

accanto alle tei eh'e case co
loniche. •'ano crollati anche 
edifici a più piiiui di rei ente 
costruzione. 

Lo stesso distoiso — chic 
diamo - si puii fine per le 
aree italiane di i ulcunismo 
attivo' Certo, apponile il 
professor Iitnheri. Prenditi 
ilio il \'e-m nr oqw itaUuno 
tomiste il non,e de', i u'i a 
no napoletano, ne rimi da le 
molteplici c i» , OHI catitsiro 
fiche. t ertamente uh-'enti 
quelle die detrassero Pompe: 
e Fri olitilo / ' IV.m.o non fi 
eruzione da! l'ili t^ue^to non 
ruo! dire the sui est-nto. tut 
t'alito. Prima y noi ani he 
:1 l'esiti io fata una linoni 
eruzione- e vu-<U* prei edeie 
di anale t'po sarà, ani he. >•<* 
nessuno e in grado di d.re 
quando ai terra Sara colpa 
del IVwmo e deil'ineiuttab. 
Iita della natilit: se. come e 
]<sr!e"i'"i!e ;>roJ? ihi'e t/uestc. 
eruzione potrà distruggere le 
decine e decine di case, io-
striizion-, edifici vari prò''':-
tati come lunghi in tutti q:te 
s'i anni s-i! pendio de! i ai
tano? 

L'ipotesi 
della « dilatanza » 

Per questi moliti il proble 
ma deità prei i> one dei terre 
moti, che pure ha nota o 
lissnno interesse sciattiti' <>. 
dal punto di usta piatico e 
uno pseudo probema. al li 
mite mi piob'ema mistima 
torio Ma. allttra. to>nc e pos
sibile coii'-ilune le moti* a 
zioni scientiliche con obietti
vi di maaoioie prat.citu ne'-
lo studio dei fenomeni sismi-
ci'' Il professor Barberi ri 
sponde: le ricerche che si 
vanno svolgendo in URSS e 
• n USA stilli prei :wo>?e d"' 
terremoti, comprese quelle re 
cattissime basale sull'ipotesi 
della t dilettanza ,. cioè di te 
nome ni di distensione che av-

t errebbeto ;wr» prima de: ^ 
sua e < he detcrmiìicrehbao 
una sene di lunazioni fisi 
che e chimiche regtstiahi'.i 
in anticipo e quindi piemo 
nitrici dell'elenio sismico. 
hanno certo una nota ole li-
lei anza scientifica ma poche 
prospettile di pattuita. 

Pifiedere che in una re 
gioite aliarci un tei remoto 
nei pios-nni t>e mesi, fnine 
per escitpo enoimi probi--
mi di interi atto- prtnorìie 
rebbe la paiaiis, di ogni toi-
mu di ulto ita umana e pio-
dtittnu. non a itaebbe i dan
ni materiali e ai rebbe i :i'o-
re limitato per la sia pur te 
motti jHtss'bil la di -alnne 
i :te u nane Per qwsiu e 
preferibile che in /wcw <on.e 
l'Italia lo sforzo mussimo 
taiga compatto terso fa pre 
letiziane dei danni da ter-
rei-ioti, basata sulla stìfn,i 
probabilità a d-'l r/-< Ino M-
smico in un fungo arco d-
tempo in ogni regione ita 
liana, e che sulla scorta di 
questa stima si dei ulano e 
si programmino gli interi en 
li Prii'.o fra tutti che «i de-
ftnsca un'appropriata nor 
m'it:ia di ingegneria antisi 
s mica. 

E che tosa »; fa oggi per 
questi interi enti' Il profes
sor Baiben. che ha fatto 
parte tino a! noiemhre -cor 
so de! comitato nazionale per 
le scienze geo:t>g>che e mine 
rali del Cons-gl'O Saziona!--' 
del'e RitCT'he e che e mem
bro del gruppo operatilo pei 
la redazione de! progetto fi 
nafizzato di geodinamica de' 
In stesso CXR. risponde: nei 
la carenza dei sei vizi pubbli
ci in materia di geologia, tra 
cui fa spicco quella orma: 
cronica del Seri izto qeoìo 
gico italiano 'che dipende. 
stranamente, dal iinnistero 
dell'Industria e Commercio. 
nd.r . i . p ruo com'è di mezzi. 
personale e strutture, l'unica 
iniziatila m corso e appunto 

quella del pi ottetto di ricci 
ca di geodinamica. Questo 
progetto, di cut e appena stti 
to completato il progni in ma 
esecutivo e che dot t'ebbe es 
sere tesa opetatno a pai ti
re dal mese piassimo, pieve 
de tutta una serie di inizia
tive di iuta vento e di cooidi 
namaito pei lo studio tic'-
la sismicità in Italia. 

Il piogetto pi e vede per 
esempio la creazione di un 
sistema centruliziato di itti-
colta dei dati sismici su tut 
to ti tei ut orto nazionale, la 
creazione e la gestione di re

ti sismiche locali in aree ad 
elevata sismicità, la ieduzio
ne di mappe sisinogene.tichc 
e del liscino sismico, con pat
ibolare riferimento ut para
metri di diretta utilizzazione 
nella piogettazione delle co 
strtizioni ni zone sismiche 
Prevede inoltre un catalogo 
dei terremoti e l'aggiorna-
mento dei criteri per la prò 
gettazione. basata sulla scef-
ta razionale del liscino sismi
co accettabile. 

Dalla Carnia 
a Messina 

La Carnia, come la zona di 
Messina, quella di Ancona 
ed altre. .so«o indicate dal 
progetto ionie aree dt iuta-
vento pi tot Ilario, proprio a 
causa della loto nota elenttti 
sismicità. Il progetto stabi
lisce (incotti una simile rac 
coìta di dati per la lalutazio 
ne de! liscino vulcanico ne! 
le zone italiane di vulcani 
sino attivo. I finanziamenti 
stanatiti dal CIPF per il 'T'< 
dovi ebbero essere sufficienti 
all'avi io del progetto. Il suo 
successo dipenderti titilla mi
sura in cui "aia possibile prò-
muoiere un'azione cooidma 
tu dei qeofisici e geologi 
italiani su queste tematiche. 
dai mezzi finanziali e di pa-
souale di cut il piogetto pò 
tra disporre, ma soprattutto 
dal minio tu cui t risultati 
del progetto sai (inno recepi
ti ducili organi di governo na
zionale e locali e assunti co
me buse per lineila già trop 
pò lungamente attesa pro
gram inazione fazionate degli 
interi enti sul territorio. 

Cn'ultima questione legata 
appunto allo stato di disse 
sto genaale del no~tto tei 
ntorio. Le sue condizioni di 
pici mieta, di incuria, di si 
sternutila rapina e d' deva
stazione secolare tlHista pen 
sare a! patrimonio boschivo' 
possono influire, e tn che 
moria, in presenza di etent-
catastrofici naturali, come 
quelli tellurici • Si tratta. rr>-
daitaiiente. di due problemi 
solo ntdirettamente connessi 
tra di loro Franto Barberi 
risjyoiide- i terremoti sono 
eienti naturali che si origi
nano in profondila nella ero 
sta. il terremoto del Friuli. 
per esempio, ha una profon
dità non ancora esattamente 
cctfrofata. ma certamente Al 
quc'chr decina di i Inlometri. 
GU interi enti d protezione 
idrogeologica sui territorio 
riguardano miete la parie 
più supertit iole, pellico'are. 
delfa crosta terrestre e per
tanto non ti può essere re
lazione diretta, se non »•;!-
nima. tra lo stato di disse
sto del territorio e gli effet
ti di un terremoto II dna-

j strosci stato in mi t ersa 'l 
i territorio nazio'i'ile per f'ir-
I tiiiia e il ro'pnole. md"ci!-
! minato sfrutiairento cir. è 
| sottoposto da sempre. »a r>-
• fessi e conseguenze grai r<»."-
1 mi ne: confronti di altri fe-
' nomeni nattiraft quali le n.'-
ì lui ioni, le frane, gli smolla-
I menti tiequentissimt in Ite-

Ita e che causano sempre dan-
\ ni ingentissimi. Sono due far 

ce dello <rei«o problema, l'in-
I cwrm. la trascuratezza. Vtr-
j raz.onaltta ton le quu't sono 

stati affrontati in Italia i 
problemi territoriali rendono 

I il nostro paese indifeso di 
| fronte ad eventi naturali, al-
i cimi di modesta portata, al-
1 tri molto più gravi, ma tutti 
j prevedibili e argtnabilt m 
! una corretta gestione del ter 
I ritorto. 
1 Giancarlo Angeloni 
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La rovina 
di secolari 

tesori 
d'arte e 

di cultura 
UN PRIMO «INVENTARIO! 
DI CHIESE, MUSEI, MONU
MENTI DISASTRATI COM
PIUTO DAL SOVRINTEN
DENTE - SONO RIMASTI 
IN PIEDI QUEGLI ANTICHI 
EDIFICI RESTAURATI TE
NENDO PRESENTE CRI
TERI ANTISISMICI 

UDINE, 10 
In Friuli il terremoto ha 

provocato ingenti danni alle 
opere d'arte. Ezio Belluno. 
della sovrintendenza al monu
menti della regione Friuli Ve
nezia Giulia, reduce da un gi
ro di controllo, ha detto che 
il Duomo di Pordenone, 1 cui 
lavori di restauro dopo quat
tro anni dovevano essere 
completati in agosto, ha avu
to danni gravi. Le superficl 
già dipinte si sono aperte; lo 
arco trionfale e gli archi che 
sostengono il Tiburio si sono 
screpolati con fessure profon
de che minacciano l'integrità 
dello stesso monumento. 

A Valeriano (Pordenone) la 
chiesa di Santa Maria dei 
Battuti , uno dei gioielli del 
Friuli, che contiene le opere 
più importanti di Gianni An
tonio Pordenone, è aperta, il 
tetto è crollato. Se non si in
terviene rapidamente, si per
deranno 1 migliori affreschi 
dell 'artista. 

A San Daniele del Friuli. 
11 centro storico è compro
messo quasi del tut to . Le 
chiese di Sant 'Antonio Aba
te, con gli affreschi di Pelle
grino da San Daniele e quella 
gotica della «Madonna dellla 
frutta », hanno bisogno di ur
genti Interventi di ripristino. 

I monumenti storici di 
Osoppo non esistono più. A 
Venzone il duomo è quasi di
strutto, il campanile molto 
danneggiato. La chiesa di San 
Giovanni è anda ta completa
mente distrutta, le al t re chie
se hanno subito la stessa sor
te. L'unico edificio che è ri
masto integro è il municipio 
antico (ricostruito dalla so
vrintendenza nei primi anni 
del dopoguerra) perchè sono 
stati usati sistemi antisismi
ci e in cemento armato. 

A Gemona, il 90 per cento 
del centro storico è distrutto. 
Le chiese di San Giovanni, di 
Santa Maria Formosa e al t re 
chiese non esistono più. Il 
Duomo è per metà distrutto e 
il campanile è crollato com
pletamente. Gli unici edifici 
salvati, sempre per criteri 
antisismici adottat i dalla so
vrintendenza, sono la Canoni
ca, dove sono in corso gli 
ultimi lavori di restauro, e il 
Municipio, 

La sovrintendenza ai mo
numenti di Trieste ha accer
ta to che 11 Museo Archeolo
gico nazionale è rimasto se
riamente danneggiato. Grosse 
fenditure si sono aperte nei 
muri. E' s ta to deciso di por
tare a Miramare (Trieste) gli 
oggetti longobardi più impor
tanti . I codici medioevali e la 
oreficeria (monete, medaglie. 
sigilli) sono stati depositati in 
una banca di Cividale. 

Anche il Duomo, che è si
tuato sul lato opposto del mu
seo, il Tempietto longobardo e 
la chiesa di San Francesco 
sono rimasti ulteriormente 
danneggiati dall'ultima forte 
scossa di s tamani. 

II Tempietto longobardo. 
che si trova lungo le rive 
del Natisone. è un esempio 
singolare di a r te alto-raedioe-
vale (secolo VII IX) , sìa per 
l 'architettura sia per la deco
razione plastica e pittorica. 
Secondo la leggenda, sorge
va in questo luogo un tem
pio di Vesta. Il Tempietto su
bì danni specialmente per il 
terremoto del 1222-23 e per 
le alluvioni del 1468 e del 
1472. 

La Chiesa di San France
sco è una interessante chiesa 
minorità del 1283. Incendiata 
nel 1971, fu poi restaurata. 
Ha una semplice facciata con 
portale sormontato da un 
grande oculo e campanile ro 
manico. Vi sono affreschi di 
Giulio Quaglia. Vitale da Bo 
logna e stucchi del Retti . 

Il duomo (Assunta), comin
ciato nel 1453 su disegno di 
Bartolomeo della Cisterna. 
crollato in par te nel 1502, 
venne ricostruito subito in 
forme rinascimentali da Pie
t ro Lombardo. 

Una questione emerge con 
chiarezza, anche da questo 
primo consuntivo: e che là 
dove erano stat i fatti restau
ri su antichi monumenti con 
criteri antisismici, le struttu
re hanno ret to egreglaaiente. 
ET il caso del Municipio e 
della Canonica di Gemona do
ve peraltro il 90 per cento 
del centro storico antico è 
anda to dis t rut to: eppure an
che a guardare le panorami
che dei disastri ci si accorge 
che qua e là alcune s t rut ture 
sono rimaste in piedi e non 
a caso sono quelle che reca
no tracce di recenti restauri. 

Il terremoto non ha quindi 
«colpito a casaccio» o « a 
capriccio»: 1 suol effetti di
sastrosi sono stati arginati là 
dove si era tenuto conto dei 
neanche tan to recenti studi 
sulla sismicità del suolo. 

Quello dei criteri antisismi
ci, si pensa generalmente (e 
sbagliando), sia un discorso 
che riguardi solo le nuove 
costruzioni, quelle « da fare ». 
Invece no : si può e si deve 
agire, si poteva e doveva agi
re anche alla revisione dei 
centri storici. 

La sovrintendenza ai monu
menti di Trieste ha lancialo 
un appello perché nessuno 
porti via le macerie delle chie-
m dei monumenti storici ab
bat tut i dal cataclisma. Tut to 
il materiale dovrà essere pri
m a sottoposto a censimento 
l a maniera da essere poi riu
tilizzato per ricostruirli. 

Mentre si seppelliscono i morti in fosse comuni 

Sindaci a consulto nella 
terra che trema ancora 

* 

Riunione a Maiano di tutti gli amministratori delle zone terremotate • Liquidato ii centro operativo 
della prefettura e costituiti 8 gruppi decentrati • La insostituibile collaborazione di Regioni e Comuni 

Una delle tendopoli che sono sorte a fianco del paesi distrutti 

Niente parata 
il 2 giugno: 

i militari 
nel Friuli 

La tradizionale rivista mi
litare del 2 giugno, festa del
la Repubblica, quest 'anno 
non avrà luogo. Lo ha an
nunciato ieri il Ministero del
la Difesa, con un comunicato 
nel quale si rileva che reparti 
e mezzi, che avrebbero dovu
to partecipare alla sfilata, so
no ora impegnati nelle zone 
terremotat*; a fianco deile 
popolazioni del Friuli e della 
Carnia duramente colpite 
dalla sciagura che si è ab
bat tuta sulle loro terre. 

« Il modo giusto, più inti
mamente sentito dalle Forze 
a rmate per celebrare la ricor
renza del 30. anniversario del
la Repubblica — dice il co
municato — è questo: dare 
ogni energia, ogni risorsa per 
alleviare il dolore dei fratelli 
colpiti e per concorrere alla 
ricostruzione, cosi come fu 
fatto, in circostanze diverse. 
proprio 30 anni orsono ». 

Cresce in tutto il paese la generosa solidarietà con i terremotati 

Aiuti organizzati dalle Regioni 
e dai Comuni per le prime necessità 

Decine di camion autosufficienti con operai, tecnici e attrezzature sono partiti dalla Toscana e dall'Emilia per ripristinare le 
più elementari condizioni di vita nelle zone colpite - Chiesto il blocco generale dei fitti per tutti i Comuni sconvolti dal sisma 

La solidarietà nazionale 
verso le popolazioni del Friu
li sta assumendo uno slancio 
ed una generosità che cre
scono mentre la tragedia ri
vela una enti tà sempre più 
drammatica e per i sopravvis
suti si fanno più tragiche le 
condizioni di vita nelle città 
distrutte dal terremoto. La 
grande mobilitazione popola
re si organizza at torno agli 
enti locali e ai sindacati che 
sono i punti di riferimento 
unitario e democratico da cui 
far affluire gli aiuti nei luo
ghi colpiti dalla catastrofe. 

Ecco un quadro delle più 
importanti iniziative assunte 
ieri nelle diverse parti del 
Paese. 

TOSCANA — Ieri mat t ina 
è parti ta per Cavazzo Carni-
co una colonna della Regio
ne Toscana di 20 automezzi 
pesanti che trasportano pale 
meccaniche, ruspe, tende da 
campo ed altro materiale ri
chiesto dal comitato di coor-
nimento dei sindaci del Friu
li. Accompagna la colonna 
una équipe di tecnici regio
nali che andrà ad aggiunger
si alla prima squadra di in
gegneri e geometri già sul 
posto da alcuni giorni. An
che questa colonna di aiuti 
è nutosuffteiente. 

LAZIO — La Regione Lazio 
ha messo a disposizione del 
ministero degli interni 183 
unità monofamihan dotate 
di servizi. Possono ospitare 
circa 800 persone. La richie
sta è venuta dalla prefettu
ra di Udine che ha solleci
ta to materiale sanitario qua
le insulina, disinfettanti, me
dicinali ad uso pediatrico, lat
te a lunga conservazione. An
che per queste richieste la 
giunta regionale sta provve 
dendo. 

SARDEGNA — La confe
renza dei capi gruppo della 
Assemblea regionale ha co 
stituito un comitato che pren
derà contatt i con le autorità 

regionali del Friuli e con quel
le nazionali preposte al coor
dinamento degli aiuti. Tra le 
offerte di solidarietà decise 
sono l'ospitalità di bambini 
e di senzatetto, l'invio di una 
consistente somma di dena
ro e di generi (coperte, ve
stiario, ecc.) prodotti dalle 
industrie e dall 'artigianato 
sardo. 

CALABRIA — L'ammini
strazione comunale di sinistra 
di Mesoraca. in collaborazio
ne con i sindacati e la se
zione del PCI ha organizza
to una raccolta di fondi. In 
breve tempo è s t i l a raggiun
ta la somma di 5 milioni di 
lire, oltre a coperte, indu
menti ed 80 tende che sono 
stati inviati nel Friuli con 
un autotreno. 

SICILIA — Ieri mat t ina è 
part i to da Palermo un auto
treno con 60 quintali di li
moni. L'iniziativa è stata pre
sa dall'associazione grossisti 
commissionari ortofrutticoli. 
Altri due camion di ortofrut
ta sono partiti da Vittoria e 
Donnaiucata. 

CAMPANIA — Alle inizia
tive prese dal Comune di Na
poli al tre se ne aggiungono 
per decisione di centri mino
ri della regione. Il comitato 
di solidarietà di Baiano (Avel
lino) ha raccolto sinora 1 
milione 36 mila lire che sa
ranno inviate diret tamente a 
Gemona. Parte della somma 
è stata stanziata dall'ammi
nistrazione comunale. 

UMBRIA — La giunta co
munale di Perugia ha stan
ziato 5 milioni di lire ed ha 
inviato sui luoghi terremota
ti tre geometri ai quali si ag-
s 'un. 'eranno due geometri ed 
un ingegnere dell 'amministra
zione provinciale. Il Comune 
di Terni ha messo a dispo-
!ì/:nne ve.coli pesanti e mac
chine per la ricostruzione del
ie strade. Il Comune di Spo
leto ospiterà 100 bambini e 
adulti. 

In uno dei tanti paesini distrutti dal sisma la gente si aggira 
fra le macerie delle proprie case per recuperare qualcosa 

MARCHE — Ai 100 milioni 
stanziati dalla Regione si so
no aggiunti i 10 milioni del
l 'amministrazione provinciale 
e i 5 di ciascun Comune ce-
poluogo. Sono stat i inviati 
letti, materassi, coperte, me
dicinali. tende da campo, ecc. 
e sono stati messi a disposi
zione 360 posti in colonie ma
rine e montane. 

PUGLIA — La giunta re
gionale ha deciso uno stan
ziamento di 100 milioni di 
lire. 

EMILIA — Una seconda 
autocolonna organizzata dal 
Comune di Bologna è parti
ta per le zone colpite. Ne 
fanno parte una stazione 

completa di disinfestazione 
con due veterinari, un medi
co. un infermiere e due di
sinfettatori. Altro automezzo 
è adibito al ripristino degli 
acquedotti, altri sono pieni di 
carburante, combustibili e 
vettovagliamenti, materassi. 
teli impermeabili, stoviglieria 
oltre a 283 taniche di plasti
ca con acqua potabile e 15 
tende. In tanto la Regione sta 
organizzando, su espressa ri
chiesta della Regione Friuli. 
un gruppo di ingegneri e geo
metri per accertare le condi
zioni di abitabilità degli edi
fici. 

Ed ecco altre iniziative pre
se da organizzazioni demo
cratiche. 

SUNIA — La segreteria del 
sindacato nazionale inquilini 
e assegnatari ha inviato al 
presidente Moro un telegram
ma in cui si chiede che nel 
predisporre il decreto per le 
zone terremotate si attui il-
blocco generale e pluriennale 
dei contratt i e dei canoni del
le locazioni urbane di ogni 
tipo in tut t i i Comuni del 
Friuli e della Venezia Giulia. 

FERROVIERI — La Fede
razione unitaria dei ferrovie
ri sottolinea in un comuni
cato la commovente risposta 
dei ferrovieri del Friuli che 
ha consentito già alcuni ri
sultati nel ripristino della 
circolazione dei treni. 

CONFESERCENTI — La 
ha inviato nel Friuli una pro
pria delegazione guidata da 
Bruni Nanin e Dante Bondi 
del comitato direttivo nazio
nale. Sono stati già inviati 
due automezzi con 20 quin
tali di alimenti per l'infanzia 
quale contributo della Con-
fesercenti dell'Emilia Roma
gna. La direzione nazionale 
ha inviato at trezzature da 
campeggio. 

UDÌ — L'Unione Donne Ita
liane ha fatto proprio l'ap
pello lanciato dall 'UDI del 
Friuli per un aiuto organiz
zato alle popolazioni colpite 
senza che l'iniziativa si sosti
tuisca ai precisi doveri dei 
Comuni, delle Provine-.-; 3 del
la Regione. Nel sottolineare 
che tut ta l'organizzazione è 
già in movimento, l'UDI na
zionale ha deciso di inviare 
una propria delegazione per 
coordinare la solidarietà. 

ANPt — Il comitato nazio
nale dell'ANPI ha invitato 

i tu t te le organizzazioni provin
ciali a raccogliere offerte in 
denaro e a farle concluire 
rapidamente all'ANPI del ca
poluogo di regione. Per il 
Lazio. Umbria. Marche. Abruz-

! zo. Campania le somme van-
I no inviate alla sede nazio-
1 naie. 

Anche se c'è ancora stanchezza e paura 

Riaperte le fabbriche a Pordenone 
Lo sforzo della gente per riprendere in qualche modo a vivere normalmente — Continua l'opera 

di soccorso nei piccoli centri di provincia colpiti dal sisma — Mancano ancora le tende 

(Dalla prima pagina) 

ture decentrate che abbiamo 
chiesto fin dall'inizio. Tut ta 
l'opera di soccorso viene a 
ruotare cosi d'ora in ovanti 
a t torno alla regione ed ai 
comuni. E ciò deve verificarsi 
anche per la ricostruzione. La 
nostra gente non vuole aspet
tare. Non chiede autostrade 
faraoniche, né chiede che co
stino miliardi. Vogliamo rico
struire i paesi cosi, come era
no. Ricostruiremo le nostre 
ant iche chiese ed i castelli. 
com'erano prima, numerando 
se occorre le pietre ad una 
ad una. come abbiamo fatto 
dopo la guerra con il ca
stello di Venzone ». 

Il dialoeo si viene facendo 
serrato: « Non è che vogliamo 

fare da soli — afferma Liz
zerò — perché i friulani si 
sentono diversi. Anche nella 
tragedia, è emersa una veri
tà : che in Italia quelle che 
funzionano ancora sono le co
munità di base, le ammini
strazioni democratiche, senza 
distinzione di parti to. Perché 
esse sono leeate alla gente. 
Non rifiutiamo l'apporto de
gli altri. Abbiamo anzi biso
gno non di generici volontari 
per quanto generosi, ma di 
tecnici, di specialisti, di grup
pi organizzati. E lo Stato deve 
dare tutt i i mezzi e gli stru
menti di cui vi è bisogno. 
Deve fare uno stanziamento 
immediato, consistente, e por
lo subito a disposizione della 
regione ». 

Sappiamo che. dentro la sa
la. nel corso della riunione, 
una polemica abbastanza acu
ta si è aperta sul problema 
dei soccorsi volontari. Pare 
che Zamberletti abbia detto 
che vengono per avere pub
blicità sui giornali e alla te
levisione. Il compagno Arnal
do Baracetti . consigliere re
gionale, uno dei più infatica
bili organizzatori del coordi
namento di Maiano, ha repli
ca to : «Alla televisione mi pa
re compaiano soprat tut to gli 
esponenti del governo. Inve
ce è necessario riconoscere 
che senza il contributo di tan
te regioni d'Italia, delle orga
nizzazioni democratiche, di 
gruppi di tecnici, di medici. 
la situazione sarebbe oggi as
sai più grave ». 

Nel corridoio insieme ai 
giornalisti, incontriamo due 
funzionari del comune e delle 

aziende municipalizzate di Bo
logna. Parliamo con uno di 
loro. Libero Barilli. «Siamo 
qui da sabato — ci infoi* 
ma — con una autocolonna 
attrezzata, completamente au
tosufficiente. Trenta automez
zi e cinquanta persone. Abbia
mo autobotti , due unità spe
cializzate per il ripristino di 
acquedotti, ruspe e pale mec
caniche. mezzi per lo sgom
bero ed il t rasporto dei de
triti . Siamo a Gemona. dove 
mi pare vi sia la situazione 
più tragica. Abbiamo ripri
s t inato l'acquedotto. Purtrop
po lavoriamo al 30^ delie 
nostre possibilità. A Bologna 
il sindaco Zangheri a t tende 
indicazioni per mandare altri 
mezzi. Ci debbono solo dire 
che cosa dobbiamo fare ». 

Le prime indicazioni ven
gono non appena cessa la riu 
nione generale. Molti colleglli 
formano un codazzo che va 
a sentire le dichiarazioni del 
sottosegretario Zamberletti . 
Noi preferiamo assistere ad 
un primo incontro dei sindaci 
del gruppo decentrato di 
Maiano. con i consiglieri Me-
tus e Baracetti. E' una riu
nione rapida e operativa. Si 
domanda ai sindaci ciò di 
cui hanno più bisogno La ri
chiesta che sale a una voce 

è soprat tut to questa: «Tende. 
occorrono tende ». Ad Arte?na 

ci sono fino a quindici persone 
1 per ciascuna tenda. E poi si 
I chiede l'intervento di ingegne

ri. di tecnici del genio civ.le. 
i per la valutazione dei danni. 
ì per la verifica delia stabi!.ta 

delle case, per decidere l 'ab 
bat t imento degli edifici pen
colanti La provincia di Gori
zia. che mette a disposizione 
due imprese edilìzie compie 
tamente attrezzate. viene 
a gemellata » co] gruppo della 

j zona di Venzone. 
j La colonna di Bologna vie-
j ne confermata a dispo-.iz.one 
I di Gemona e dei comuni vi-
j cini. Si chiede del sindaco. 
j Ma non c'è. Una voce nspon-

DA NAPOLI 

Camion 
di aiuti 

selezionati 
e iniziativa 
all'Alfasud 

NAPOLI. 10 
Alcuni camion scortati da 

auto con vigili urbani e con
siglieri comunali sono partiti 
oggi per il Friuli locando i 
primi aiuti che sono 1 rutto 
di un'azione coordinata dagli 
assessori comunali all'assi
stenza e all'igiene e sanità 
compagni Emma Maida e 
prof. Antonino Cali. I ca
mion contengono quintali di 
ciuinfettanti, migliaia di ro
toli di carta igienica, di fla
coni di soluzioni glucosate, 
antibiotici, generi alimentari. 
omogeneizzati, materassi. cu
scini. lenzuola, sacchi a pe
lo, tende. 

Nei locali del Maschio An
gioino sono rimaste altre 
tonnellate di aiuti che giac
ciono in attesa che siano ri
chiesti. L'amministrazione co
munale e i numerasi com
pagni impegnati nel lavoro di 
raccolta hanno effettuato 
una a t ten ta selezione m mo
do da inviare subito il ma
teriale più utile. 

Sono pronte a partire tre 
officine mobili dell'Alfasud 
— idraulica, elettrica, carpen
teria in ferro e legno — do
ta te di autonomia compieta 
con gruppi elettrogeni e mo-
tosaldatrici, bombole, nonché 
di tende, cucine da campo 
e riserve alimentari- in tut
to 37 lavoratori compresi il 
capo ingegnate e tre capi 
officina. Il tutto organizzato 
in un pullman e tre camion 
in seguito ali,-, pressante ri
chiesta degli operai e quindi 
concedo dalla direzione del
l'Alfasud. 

Ma il prefetto di Napoli. 
nonostante iì-*gruppo avesse 
preso contatti con i vigili 
del fuoco di Udine e fosse 
richiesto di intervenire, non 
ha dato l'autorizzazione alla 
paiten/.a. Il convoglio è co
munque pronto a partire in 
qualsiasi momento. 

DAL BELICE 

« Non chiedete 
baracche » 
scrivono 

i ragazzi di 
Santa Ninfa 

PALERMO. 10 
Tra le iniziative di solida

rietà della Sicilia particolare 
significato assumono quelle 
delle popola/ioni di alcuni 
centri del Belice colpite otto 
anni fa dal terremoto e che 
ancora oggi '-.offrono le conse
guenze di quella tragedia. 

A Gibellina, la città d i e fu 
completamente rasa al suo 
lo, ieri è stato raccolto in 
poche ore 1 milione e mez
zo di lire. Da Salemi parte 
in treno per il Friuli un nuo
vo contingente di giovani che 
si metteranno a disposizione 
dei vigili del fuoco di Udine. 
Anche don Antonio Riboldi. 
il parroco di Santa Ninfa che 
assieme ai sindaci del Beino
si fece promotore di dignito 
se e ferme proteste, è partito 
per il Friuli e sarà raggiunti 
domani da due pulmini cari 
chi di generi di vettovaglia 
mento raccolti nei centri sic 
lutili terremotati. 

«Non chiedete mai bar» 
clic» hanno scritto i raga 
zi di Santa Ninfa ai loro cot 
tanei di Tolmezzo del Frr 
li. Gli allievi di prima « A < 
alla media di Tolmezzo avew 
no chiesto informazioni siili' 
condizione dei terremotati -
ciliani con una lettera ai i » 
gazzi della media « Luigi C.. 
puana » di Santa Ninfa pr: 
ma che il terremoto di gin 
vedi scorso sconvolges'w ì. 
Friuli. «Purt roppo — hanno 
risposto i ragazzi di Santa 
Ninfa — non avete che da fa 
re un giro nei vostri paesi 
per conoscere la nostra tra 
gedia. anche se sappiamo 
che In vostra tragedia è più 
grande della nostra. Voglia 
mo augurarci che la squadra 
di soccorso partita dalla no 
stra zona possa far sentirò 
tu t to il calore della nostra 
terra ». 

Insufficienti le misure predisposte 

II governo stanzerebbe 
appena 200 miliardi 

, Netto contrasto tra questi orientamenti e le rì-
! chieste della Regione e dei comuni 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE. IO 

t La vita comincia a ripren
dere nella provinc.a di Por
denone dopo la tragedia dei 
giorni scorsi. Una gran parte 
delle att ività sono tornate al-
la normalità: fabbriche ed uf
fici hanno riaperto, anche se 
in tutti c'è stanchezza, ten
sione e ancora paura. La ter
ra continua a tremare la not
te e parecchi insistono nel
l'abbandono dei condomini 
per dormire in macchina o 
nelle tende. Le scuole ripren
deranno mercoledì negli edi
fici non lesionati. Purtroppo. 
però, per lo spihmberghese 
di ripresa nelle scuole e del
le att ività produttive force 
non si sentirà nemmeno par
lare. 

A Castelnuovo, Pinzano. Vi
to D'Aslo ;d in decine di al-
tre localr»à piccole grandi. 
questi aonm i giorni in cui non 
c'è nemmeno tempo per pian

sero. Si fruga senza posa tra | 
le ir.at.ene: ovunque un andi- j 
rivieni di gente, di squadre j 
d: sgomberatoti e di allestì- ' 
tori: spesso il trasporto dei 
v iven. dell'acqua, dei medici
na li. Mene ostacolato da una 
viabilità resa precaria dal 
convergere nella zona di cen
tinaia di automezzi che spes
so formano '.unghe colonne a 
causa dei blocchi dovuti a: la
vori di demolizione desìi edi
fici situati ai margini della 
strada. La lotta è contro 11 
tempo non solo per dare al
meno una tenda agli stam
pati. m-i per reperire even
tuali vittime e per elimina
re gli animali morti che pos
sono diventare un pericolo di 
infezione. La gente che vive 
da generazioni In quelle val
late è certamente provata dal 
disastro che ha cancellato in
teri paesi e portato il lutto 
in numerose femiglte. 

C'è però una grande volon
tà di riprendere, di ricostrui

re. di far ritornare la vita. 
L'attaccamento alla prooria 
terra è sentitissimo: moiti 
vorrebbero che la tenda fos
se installata vicino ai sassi 
o ai muri sgretolati che co
stituivano la loro abitazione. 
e solo dopo pacate d i s ' 1 - - o 
ni arrivano a convenire L ? 
per organizzare un minimo 
di vita bisogna accettare la 
soluzione delle tendopoli. Cer
to è che ogni p o m o che pas
sa più rilevanti risultano le 
devastazioni al patrimonio 
pubblico e privato, anche la 
dove Inizialmente ti terremoto 
sembrava avesse causato ÌO-
Io panico e piccole crepe. 

Intanto l'attiva opera di so
lidarietà vede impegnata co
me non mai un' intera popo
lazione. Viveri, medicinali. 
coperte e tutto quel che può 
servire vengono raccolti In 
grande quanti tà da una miria
de di iniziative che rimarcano 
uno slancio senza precedenti. 
C'è una lacuna, profonda, e 
va sottolineato che dovrà es

sere corretta in prospettiva-la 
mancanza di una organizza
zione adeguata per '.a difesa 
contro i sinistri. Essa rap
presenta un ritardo intollera 
bile per un paese come il 
nostro in cui le catastrofi na
zionali sono tanto ricorrenti. 
e ciò ha causato e continua 
a provocare confusioni e in
tralci. una parte dei quali 
evitabili. 

Ieri mattina, a Casteìnovo. 
continuavano a mancare le 
tende; quando ad esempio so
no arrivate non si sono tro
vati i montatori; a tuti'oggl 
vengono lamentate carenze 
nella predisposizione d: una 
vita campale (servizi igieni
ci, generatori di eletir.cità. 
torce elettriche, collegamenti 
logistici, ecc.). 

E questo non per fare col
pa a chi si prodiga sul posto 
al limite delle proprie ener
gie, ma per ribadire che in 
casi come questi occorrerebbe 
poter disporre di un servizio 

per rendere anc i r più efficace 
l'azione dell'esercito, dei vi 
gili del fuoco e degli altri 
corpi specializzati. 

Un altro esempio che ci e 
s tato segnalato è quello della 
aottouf.'.izzazione degli el.cot-
teri del campo di Casarsa: 
ce ne sono 27 di cui tre gi
ganti. che hanno fetto un gran 
lavoro di spola per il t ra 
sporto dei feriti Ora sono al> 
bastanza inattivi, mentre in 
un quarto d'ora potrebbero 
portare nelle zone montane 
quei matenal i per trasporta
re t quali con 1 camion si 

impiegano ore. 
Per superare tutti gli In

convenienti finora rezlstrati 
è stato fissato presso la se
de della provincia di Porde
none un centro direzionale 
unico per il soddisfacimento 
delle varie necessità. E" da 
auspicare che esso serva al
lo scopa 

Dante Vivan 

de: « Il sindaco di Gemona è 
sindaco di un cimitero ». Una 
frase agghiacciante. che pur 
troppo fotografa la p-.tì tragi
ca delle realtà In questo ci
mitero. dove 1 morti sono se
polti ?otto un'enorme tomba 
di m a c e r e , all'alba di sta
mane si sono verificati crolli 
impressionanti Verso le 6 si è 
avuta d:fatti una nuova scos 
-a di terremoto, lieve m ap
parenza "eppure e basta
ta perché eli scheletri di nu
merosi edifici d: Gemona ca
dessero al suo'o. 

Ecco dunque l'urgenza d-
t fare un passo avanti nel tipo 
I di interventi. nella ".»---
) vira di soccorro Le forze or 

mai e: sono. Non solo ouelle 
dall'esercito, come ahbiamo 
visto. Ma. ancora più nume 
rose, quelle dello bianco so
lidale della srande art:voli
zione democratica dell intero 
paese. 

Lasciamo il munietp.o ili 
Maiano proprio mentre n u n 
gè una delezazione dello ^-.un
ta regionale toscana. Ricono
sciamo il presidente Lazor.o. 
l'assessore compagno Pollini. 
Lagorio ci dichiara: • Siamo 
venuti per conoscere di perso
na quali sono le esigenze più 
immediate, e per porci com 
pletamente n dispoMzlor.e. con 
i mezzi che possiamo Appron
tare. della zona che ci verrà 
indicata ». 

Il governo presenterà m 
sett imana al Senato il decre
to legge sugli interventi a 
favore delle zone terremotate. 
Il decreto sarà anche occa
sione i>er riferire all'assem
blea di Palazzo Madama 
'clic nonostante lo sciogli
mento delle Camere può riu
nirsi per discutere provvedi
menti sotto forma di decie 
to> sulla grave situazione nel 
Friuli 

Nel pomeriggio, di ieri, a 
Palazzo Chigi si e tenuta una 
riunione interministeriale per 
la messa a punto dei piov 

j vedimenti che ii governo do-
| vrebbe varare stasera o. al 
, massimo domani. Secondo il 

ministro del Lavoro, sen. To 
ros. nella nun.one sarebbe sta
to predisposto « un primo 
s tan/ iamento di circa 200 mi 
ì-.ardi d. l.re. per far fronte ai 
problemi più immediati, quali 
l.t r.c ostruzione delie case e 
delie strutturi- civili e la ri 
costruzione .ndustnale ->. To 

Terremotata 
del Friuli ha 

partorito un bimbo 
UDINE. 10 

Il pr.rno •! Jiocco azzurro > 
d. una s.nislrata del Friul. 
:-. e avuto nell'ospedale d: 
?.ion:alcone Recala Tomad. 
ir., .n Re.-ea.r.. d. 34 anni. 
d. M.tznano .n Rr.-.era. Ina 
da to alla luet- un bamb no 
al quale e stato dato :1 no-
rr.e di Mass.rr.o Neonato e 
puerpera godono ottima sa 
lu*e. Un corredino sce'to tra 
le tante offerte pervenute a. 
tonninf. e s ta 'o consegnato 
alla madre 

ros ha aggiunto che il « pro
blema che abbiamo dibattuto 
e quello di trovare un coor
dinamento tra Io Stato, la 
Regione e ì Comuni per di
sciplinare il metodo di inter
vento ». 

Per s tamane è s ta ta con 
vocata una nuova riunione al
lo scopo di stendere mate 
rialmente il provvedimento 
da sottoporre all'approvazio 
ne de! Consiglio dei ministri. 

Da parte sua. il ministro 
del Tesoro. Colombo, ha ant : 
cipato che ne! decreto saranno 
inserite norme relative alla 
moratoria, al finanziamento 
dell'assistenza e al finanzia
mento degli stanziamenti per 
la ricostruzione, secondo le 
indicazioni della Regione, de. 
Comuni e del governo >. 

In effetti, lo stanziamento 
di 200 miliardi p r e a n n u n c i 
to da Toro.-, risponde solo 
allo valu/ioni del governo e. 
per la sua irrisonetà. contra 
sta net tamente con le neh.e 
ste dei poteri locali de! Fiiu 
li. e costituisce p e r c o una 
risposta assolutamente inade 
guata ai bisogni delle popò 
lazioni terremotate A smen
tire quel che dichiara Co
lombo bastano due esempi: 
1> l'assessore regionale alla 
ac rco l tu ra del Friuli-Venezia 
Giulia — democristiano — 
calcola in non meno di 500 
miliardi ì danni subiti dal 
settore agricolo, al quale oc
corrono perciò immediati con 
s.stenti finanziamenti; 2» nel 
cor^o di una r.untone presie 
data dal vice pre.-.idenf de-1 
la Rez.onf. Stopper. è emer 
so l'or.ent «mento di eme-dcre 
al governo un «acconto-. di 
.Ti.Ile miliardi per sodd stara 
'<• prime necessita at te cid 
avviare la ricostruzione delle 
Mrut'ure economico - produt
tive 

Sogno ci ripensa e 
risponde ai giudici 

Edgardo So^no e: ha r.ptn->ato aveva de'.tr» a: mag.strati 
rcr ran. «O m: .-carcerate o non cr)llabr..n ». ora ha fatf» 
sapore d. essere disposto a rispondere alle domande che li 
g.ud.ee istruttore F.ore intenderà rivo.gerg.i. 

Pare che questo tnterrozatorio avverrà venerdì o sabato 
nel carcere d. Regina Coeii. S. pen-^t che- analogamente 
ii comporterà Luigi Cavallo, f. b r a c c o destro del l 'ambascaiore 
tVtto arrestare con que.-»' ult.rno d .̂l g.ud.c-ì istruttore di 
ior .no V.olante sotto pedanti imputaz.on. 

Sogno ha fat 'o perven.re all 'An-a un'altra d.ch.araz.one 
I da pr.ma l'aveva mandata due giorni fa» ne.la quale s: 

afferma di voler recedere dalla posizione di non collabora-
I z.one assunta ,n un pr.mo momento e di accettare, d: conse 
! guen/.t. l 'interrogatorio '. par sempre cons.dorando il man

dato emesso dal dottor Violante un at to di t rave per^ecu 
? rni poiit.ca ». Sogno dice che e: ha r .pe.vato perchè ha 
preso a t to «dell 'atteggiamento ob.ett.vo tenuto dai magistrati 
romani ». Quale sia questo attegg;amento obiettivo non e 
dato sapere. 

http://dispo-.iz.one
http://ir.at.ene
http://ud.ee
http://ior.no
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L'abnegazione e lo slancio popolare riempiono i vuoti della burocrazia 

Uniti nell'Impegno per superare i 
Il mare grande della solidarietà - Centinaia di compagni al lavoro in gruppi organizzati - La terribile opera 
per seppellire le vittime - L'azione dei Comuni rossi della bassa friulana - Persino un ponte radio - Gli operai 
triestini rispondono all'appello lanciato dai sindacati • Drammatici interrogativi per il domani di queste zone 

GEMONA — Arrivano i primi carichi di vestiario per i terremotati. Una anziana contadina cerca nel mucchio un paio di scarpe 

Attività frenetica nell'improvvisato municipio, adibito anche a magazzino 

TUTTI SALVI IN UN PAESE RASO AL SUOLO 
FRA LE MACERIE A RICOSTRUIRE 

Con gli stessi mattoni delle case disfrutte gli abitanti intendono far rinascere Bordano - « Non vogliamo baracche eterne », dice il sindaco - Tutti 
gli uomini validi sono fra le rovine, le donne e i vecchi si occupano di far proseguire la vita quotidiana - Nell'accampamento di Trasaghis 
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Ai margini settentrionali di 
quell'immenso cimitero di 
uomini e di cose in cui il 
terremoto ha trasformato le 
zone pedemontane del Frimi. 
c'è Bordano, un comune di 
circa mille anime, un'imponi
bile e paradossale oasi. Non 
perché n Bordano il soffio 
del sisma non abbia spazza
to in pochi secondi due ter
zi del paese; non perche qui 
ì danni non siano immensi; 
non perche l'intera esistenza 
fisica di un agglomerato ur
bano non abb.a di colpo ces
sato quasi completamente di 
clistere: anche qui. come al
trove. il cataclisma ha ra.-o 
al suolo tutto ciò che. co
struito dall'uomo, sporgeva 
per più di un metro da! suolo. 
Ma. ìncredibilmen e. le mi
gliaia di tonnellate di mace
rie sulle quali si sta ancora 
frugando, non hanno seppel
lito nessuno. A Bordano l'u
ragano nato dalle viscere 
della terra non ha fatto vit
time. 

La sorpresa per questa ec
cezionalmente incruenta ap »-
c a l m e si legge, ancora o.:;.. 
p quattro giorni dal terremo 
to. .-oli volti della sente, ne.-
!e '.oro voci, nell'attività che 
anima questo piccolo popolo 
d: sopravvissuti. Qui non c e 
roppr.mc.ite silenzio d: Ma 
lano o di Gemona: nessuno 
piange un figlio, un parente. 
una sorella perduti Le lacri
me di coloro, e sono mol
li. che non hanno p.ù imi 
ca.--a. che non poiMedono p u 
nulla, si sono orimi asciuga
to: la vita continua. il pae-
:-c riprende a vivere. 

La FGCI 
propone 

una iniziativa 
comune di 
solidarietà 

La FGCI ha proposto 
a tutti gli altri movi
menti giovanili un'inizia
tiva comune di operante 
solidarietà con le popola
zioni terremotate del 
Friuli, ed in particolare 
coi giovani. La proposta 
è stata formulata ieri, in 
apertura dei lavori del 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile. I l 
compagno Gregorio Pao-
lini. della segreteria, ha 
riferito sulla situazione 
cosi come è apparsa al-
la delegazione del PCI 
guidata dal presidente dei 
deputati comunisti Ales
sandro Natta. Il CC della 
FGCI ha inoltre deciso 
il coordinamento su sca
la nazionale degli inter
venti e delle iniziative 
dei giovani comunisti ita-
Cani. 

All'ingresso dell'abitato, ac
coccolato in una profonda go
la ai piedi di due vertigino
se pareti ricoperte di vegeta
zione. una ragazza in blue 
jeans, stivali bianchissimi e 
fazzoletto a fiori sul capo. 
spande sulla terra scura di 
uno scampolo di prato, gros
se inforcate di letame; una 
altra armeggia con una zap
petta attorno a un filare di 
viti; da un cancello esce un 
carro carico di fieno, trasci
nato con faticosa lentezza da 
un vecchio e da ragazzina:: 
segni inconfondibili che anche 
qui. come dovunque in que
sta sfortunata regione del 
Friuli, la gente vuole ripren
dere la vita di sempre, pur 
sapendo perfettamente che i 
segni profondi del dramma 
sono in sran parte indelebili. 

Attività frenetica anche nei-
l'improvvisito municipio. ac
quartierato in una villetta an
cora da intonacare. L'ufficio 
comunale è un a bunker » an
gusto dalle pareti di cemento 
grezzo. La scrivania del sin
daco poggia con un lato al
la caldaia nuovissima del n-
sca lanunto : la sala consiliare 
è r.stretta nel box. Per arri
vare dal sindaco Marno costret-
ti a comp.ere uno -slalom tra 
cassette d: frutta ** scatoloni 
di carne conservata. All'ir.-
«rres.-o deila cantina c'è la ^ta
vola fredda »: dietro un lun-
20 tavolo di leano una ra za 7.-
zma poco più che dodicen
ne affetta silumi e prepara 
nanmi imbottiti ner chi sta 
lavorando da quattro giorni 
e quattro notti ad abbatte 
re per ricostruire. 

Dice il sindaco, compagno 
G i u l o Co'cmba. « La gente. 
qui. non vuol saperne di de
legare ad altri !a ricostruz.o-
ne del paese Temono che ;i 
r.oeta la triste s t o r a del Be-
1-co Non voz'.iamo baracche 
eterne ». 

Tra il verde oliva de'.'e 
tende militari spicca violen
to il rosso, il siallo. il blu 
d: que' 'e nr-vate- un intero 
r?or»olf> di CITIr>C2?i;»*ori ani 
m i un v.l'-aee'.o dalie pareti 
d: ruvida t e i Ma 'e tend^ i n 
cor.» non bastano - ce r.c so 
no per 3V1 porgono f ne cc 
corrono al 're ner W oos": 
Dilla cucina da f iT . iv de" o 
escreto siunge ti".o st mo an 
te odore d- cibi cotti 

In piese. in ou^ ' o che ri 
mane del pie-o si vedono so 
lo donne, vecchi h i m b n: c V 
si oooumrto di tar proseau: 
re !n diffici'e v : n O'iotil a 
na ormii imposs-h.'e nelle ca-
=e d« t ru t t e o p e r v \ i n t ' Tut 
ti irli tiomm- val'.d- son--> tra 
le rovine- con e'i stessi mat
toni che s' accumu'ano nel 
caoreo disodme d: nn paese 
d is t ru t t i vo^'iono far rina-
«c»T Bordano 

And'imo a Tras-3ghis. ' re 
o omt t ro chilometri da Bor
dano Il so'e sh-iea dallo SPOS
SO strato di nubi violaceo che 
hanno apnona cessato di ro 
ve^o'ìre moggia suVe maeo-
- e dell ' interi regione. Anche 
mr i nr 'm: sogni della ea-
ti*trofo sono lo tendo erÌ2io 
ve-di de'l'escreito II comune 
ha tremila abitanti, quasi tut

ti sistemati in una tendopo
li. La furia del terremoto non 
ha risparmiato uomini e co
se: venticinque morti, due ter
zi delle case distrutte o irre
parabilmente lesionate. 

L'accampamento è all'altro 
capo del paese, ma alcune 
tende si notano già nei pri
mi spazi erbosi. Due di es
se sono saldamente piantate 
in un orticello di insalata. 
tra patate e fagiolini. Capi 
di biancheria si agitano mas
si dal vento sui fili di fer
ro tesi lungo un filare di viti. 

Il campo e perfettamente 
organizzato e funziona a pie
no ritmo, anche se oianca-
no circa cinquecento posti. 
« Il problema — ci dice il 
direttore della tendopoli, un 
giovane della Croce Rossa di 

Scandicci — è stato aggra
vato dall'arrivo di circa mil
le t ra parenti e familiari dei 
terremotati, i quali non pos
sono certo essere lasciati al
l'addiaccio ». 

Fuori dalle tende grupp. 
di persone, per lo più an
ziani e qualche donna, discu
tono animatamente. «Abbia
mo mandato quasi tutte le 
donne e i bambini presso 
parenti ed amici — dice un 
signore di mezza età — ma 
noi non ce ne andiamo di 
certo. Ho avuto la casa di
strutta. ma intendo ricostruir
la esattamente dov'era. Non 
voglio andarmene per poi 
tornare e trovare baracche 
metalliche ». 

Anche qui l'esperienza de'. 
Belice ha insegnato molte co

se. Il terremoto ha distrutto 
tutto, ma non la commoven
te volontà di questa gente 
di ricominciare daccapo, la
sciandosi la catastrofe alle 
spalle, senza per questo di
menticare. Dimenticare non 
sarà mai possibile. 

Lasciando Trasaghis, pas
si-amo per Gemona bassa. Sul
la cima di una piccola mon
tagna di rovine, sopra un 
bocco di cemento, tre fiori 
in un bicchiere di metallo 
contorto e ammaccato. Accan
to, un pezzo di cartone sbor
dato e infradiciato dalla piog
gia, e duo parole scritte con 
grafia incerta: a Papà e Mam
ma ». 

Elio Spada 

Si attendono indicazioni dal governo italiano 

La CEE per ora invia 
solo aiuti simbolici 

Inviati 100 milioni - Si pensa a un intervento a medio ter
mine utilizzando i vari fondi di cui la Comunità dispone 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Anche se la parola solida
rietà e un termine assai con
sunto nei linguaggio della 
CEE, tanto la si e usata a 
sproposito fino a perderne il 
senso reaie. questa voita l'Ita
lia ha il diritto di aspettarsi 
che. da Bruxelles e dalle ca
pitali degli altri paesi del
la Comunità, qualcosa si fac 
eia. e di seno, per aiutare 
a risorgere le zone colp.te a 
morte dal terremoto. 

Finora sono arrivati mes
s a c i con parole di cordoglio 
sincero (quelli del presiden 
te Ortoli alla Rezione Friuli 
e al presidente della Repub
blica in pari -.colare) e un 
« aiuto d'urgenza »> di cui la 
carità di patria consigliereb
be di non parlare neppure. La 
commissione ha infatti spedi
to al Friuli la beila somma 
di 100 milioni di lire, il dop 
pio di quanto è riuscita a 
mettere insieme la piccola e 
povera Regione Umbria, un 
quinto di quanto ha sotto
scritto la non ricca Regione 
Lazio. 

«Sappiamo che quello che 
abbiamo inviato a titolo di 

aiuto d'urgenza non ha niente 
a che vedere con l'ampiezza 
del disastro — si è difeso 
s tamatt ina un portavoce del
la commissione — si è trat
ta to solo di un gesto simboli-
co. fatto con il denaro libe
ro che avevamo immediata

mente disponibile. Dei resto 
non crediamo che l'Italia ab 
bia bisogno, ora come ora. 
di aiuti in denaro. N:>n s: 
t rat ta di un paese sottosvi
luppato in cui s- pone .1 pro
blema dei viveri, dei mc-d.-
c: e dei medicinali, quelle 
che occorre è l'impegno del 
la Comunità per la ncostru 
zione delle zone colpite, do.le 
case delle industrie e delle 
s trut ture agricole S. t rat ta 
cioè di un aiuto a medio 
termine, che va organizzato 
utilizzando fino all'ultima ri 
sorsa i van fondi d: cui la 
CEE dispone, «ccondo le pr.o 
n t à e le scelte che vorran 
no indicate dal eovemo cen 
traie e dalia Regione Friuli •* 

A parte la considorazionc-
piuttosto ottimistica su', fa: 
to che in Italia non ci sa
rebbe bisogno, in questo mo
mento. anche di un aiuto fi 
nanziano serio, il discorso 
sull'organizzazione di una so 
lidarictà di più largo reso: 
ro per la ricostruzione del 
le zone colpite, è valido, pur 
che non serva da alibi alla 
inerzia di oggi. 

Le fonti a cui la CEE no 
trebbe attingere, per interve
nire in modo coordinato per 
la ricostruzione del Fnull so 
no soprattutto il fondo socia
le, 11 fondo regionale e il 
fondo agricolo per la parte 
che riguarda le strutture. Si 
t ra t ta delle tre voci di bilan
cio che avrebbero dovuto, liti 
tuzionalmente, permettere un 

certo trasfer.mento d' n=or 
se dalie zone p.u ricche a 
quelle più povere della coma 
nità. e che invece, per Tesi 
guità dei mezz. a disposizione 
e per l'uso che so n<> ò fatto. 
non sono riusciti a distribuì 
re che le briciole, e ;n modo 
spesso d.spers.vo. 

La CEE può. naturalmente. 
trovare, tuttavia, in un b.'.an 
c o di 7.500 miliardi di lire. 
mezzi per venire incontro alle 
nostre zone terremotate. Mi 
forse, più che fra le voci do! 
bilancio, questi mezzi vanno 
cercati nella volontà politica 
di compiere, questa vo!t3. fi 
nalmente. uno sforzo che va 
coordinato, orean.zzato e vo 
rato per la r.nascita ocono 
mica delle zone colpite, ne. 
quadro di un aiuto vcramen 
te solidale all'Italia. 

Se. e come, que-to sforzo 
verrà compiuto in sode CEE 
dipende in larea misura an 
che dal governo itai.ano. dal 
la sua capacità d: indicare 
presto e con decisione 1 bi 
sogni prioritari, e di dare la 
impressiono di essere in gra
do di usare utilmente l'aiuto 
internazionale. Una earanzia. 
questa, che un governo con 
i giorni contati, e una clas
se dinsente col marchio del
la incapacità e della corru
zione come quella che siede 
a Roma, non possono certo 
dare a nessuno. 

Vera Vegetti 

Da uno dei nostri inviati 
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Torniamo, ancora una vol
ta, nei paesi terremotati. Og
gi, quasi con senso di sol
lievo, verifichiamo che il traf
fico è più ordinato, non man
cano segnalazioni e personale 
a indicare la strada, indiriz
zare le colonne in arrivo, 
bloccare ai « non addetti » i 
punti ove si scava, si demoli
sce, si soccorre. 

Il mare grande della soli
darietà trova canali e mo
menti di organizzazione, di 
smistamento, di destinazione. 

Certo, non tutto funziona sem
pre secondo le urgenze e le 
priorità del bisogno: frazioni 
isolate, duramente colpite dal 
sisma, vengono « scoperte » e 
raggiunte con ritardo, men
tre in certi centri gin m si 
pone il problema di come si
stemare e conservare le in
genti quan t i t à ' d i vi\eri af
fluite. 

Quel che emerge — al di 
là delle disfunzioni e di certi 
burocratismi — è il quadro 
della mobilitazione popolare, 
il contributo delle organizza
zioni democratiche, degli enti 
locali, dei giovani. Alla geo
grafia dell'area disastrata si 
salda quella delle regioni, del
le città, dei centri gr.tndi e 
piccoli che sono presenti qui 
con uomini e mezzi. 

Quanti emiliani e toscani 
abbiamo incontrato in que
ste ore? Quante squadre di 
tecnici e di giovani da Milano 
e da Tonno? I modenesi han
no riparato l'acquedotto, i 
giovani comunisti di Milano 
operano a Montenars. una lo
calità tra le più lontane. Col
pisce il contributo dei comuni 
rossi della Bassa friulana. A 
Cervignano funziona un ponte 
radio che collega queste lo
calità (Aquileia, Terzo, San 
Giorgio di Nogaro. Fiumicel-
lo) e tutte lavorano in modo 

| pianificato, con le attrezza-
j ture e il personale più idoneo 
I cosi come a Magnano in Ki-
j viera e in altre zone. Sono 
j accorsi per primi, quelli della 
j Bassa. Ma imponente e solle

cita è stata anche la mobili-
I tazione di Monfalcone: l'am-
I ministrazione comunale di si-
1 nistra ciclostila e diffonde tra 

la popolazione bollettini che 
resoconto.no, ora per ora, la 
successione degli interventi. 
E cosi ha risposto all'appello 
di chi soffre Muggia, così cer
te fabbriche triestine, come 
l'Arsenale-San Marco e la 

[ Grandi Motori. 
j Con il trascorrere delle ore, 

mentre le esigenze di un la
voro continuo e rigorosamente 

| programmato prendono il po-
| sto delle emozioni e dei con

fuso accorrere dei primi mo
menti, si evidenzia il ruolo 
del partito, delle sue orga
nizzazioni, dei militanti. La 
parola d'ordine dei comuni
sti è stata subito quella del
l'unità d'azione tra le forze 
democratiche, le organizza
zioni di massa, i comuni. La
vorare sul posto, con il mas
simo di funzionalità e di arti
colazione: questa la direttrice 
di marcia, che sta dando i 
.-otoi frutti. E cosi i comunisti 
li trovi nei nodi vitali del 
soccorso. E sono parlamen
tari. consiglieri regionali e co
munali; sono architetti , me
dici. operai, giovani della 
FGCI: tutti pedine essenziali 
sullo scacchiere della solida
rietà. 

. Il Comitato regionale e le 
Federazioni di Udine e Por-

, denone sono centri di inin-
j teriotta iniziativa: di promo-
! zione. raccolta, destinazione. 
j E" qui che emerge la saldezza 
' di legami e radici con la gen-
| te. l'esperienza di chi — an-
l che in posizioni minoritarie — 
; ha sempre fatto politica sui 
I luoghi di lavoro, nelle cenni-
1 n:ta. nei comitati di base. 
ì E con ì comunisti operano 
] amministratori socialisti, sin-
! daci democristiani, in unità 
j di intenti, oltre le bardature 

burocratiche, senza : « distin
guo »: di certa prassi politica 

, quotidiana. 

' Direzione delle operazioni, 
i abbiamo detto; ma anche ab

negazione nel duro lavoro tra 
j le macerie. Gung iamo a Ge-
j mona, annientata dal sisma. 
' Nei pressi del cimitero ci 
t sentiamo chiamare. Sono i 
I compagni dell'Acegat, l'azien-
, da municipalizzata di Trieste. 
j Con studenti, militari, l'ausi-
( ho di un medico e di un 

sacerdote, proseguono da ore 
un lavoro atroce: compongono 
in decine di bare (scure casse 
di mogano, ma anche minu
scoli feretri bianchi per ì 

ì morti bambini) un numero di 
j cadaveri, straziati e decompo 
• sti che sembra non debba 
' finire. «Con questi sono 2o0. 

solo qui — ci d.co.no — ma 
quanti sono ancora IASÌÙ. nel 
la parte alta del oaese. sotto 
!e macerie? o. 

I. procuratore della Renub 
b'.ica sollecita a far presto. 
l'aria e quasi irrespirabile. 
il pericolo di epidemie incom
bente Non c'è temo--) per 
identificare tutti . Chi non ha 
ancora un nome, scende sotto 
terra, nelle fosse scavate dal
le ruspe a fianco del campo-
santo, con una semplice sigla. 

C'è la cc&tante minaccia 
di nuovi crolli, si scava in 
diversi punti. Lo spiegamen
to dei mezzi è inzente. la
vorano volontari provenienti 
da diverse o t t a italiane, e 
con loro francesi, tedeschi, 
canadesi. Questi ultimi, mi
litari provvisti di una impo
nente attrezzatura — sono 
venuti quassù quasi a resti
tuire un antico debito. Nel 
Canada l'emigrazione friula
na è rilevant.ssima: migliaia 
di figli di queste torre hanno 
contribuito con il loro te

nace lavoro allo sviluppo 
dello sterminato paese Nord 
americano. 

Gemona è il cuore sangui
nante dell'area sinistrata, 
ma le ferite sono innume
revoli. assai spinse. Qui le 
frazioni, ì villaggi, ì gruppi 
di case aggrappate alle col
line non si contano. Le abi
tazioni sperdute, i cascinali 
tagliati fuori dalle vie di co
municazione travolti dalla 
furia delle scosse vengono in
dividuati lentamente. Anche 
per queste piccole unità che 
nessuna carta geografica in
clude. bisogna provvedere. Ie
ri, su una stradina polve
rosa di Buia, un operaio 
dell'ENEL intento con altri a 
riallacciare ì fili strappati 
della linea elettrica, ci ha 
fermato. « Siete dell'Unità? 
Bene, sono un compagno an
date a dire che qui, frazio
ne di Cotlesio, i soccorsi ri
tardano e che la gente ha 
bisogno di tutto <>. 

Così, con l'abnegazione del 
la gente semplice, lo slancio 
autentico di tanti, si raccor 
da e si realizza U\ ret2 coni 
plessa e minuta degli muti, 
e si vincono lentezze e inef
ficienze dei vertici della bu 
rocrazia statale. 
• Ma il problema, l'interro 

gativo che si legge sul volto 
di tutti è proiettato al futu
ro, alle settimane, ai mesi 
che verranno. 

Fabio Inwinkl 
I militari e i civili, con l'ausilio delle ruspe, demoliscono l 
case pericolanti a Venzone 

Comunicato del Comitato regionale del PCI 

Avviare subito 
la ricostruzione 

Il cordoglio dei comunisti per le vittime e l'impegno per la ri
nascita di questa terra martoriata — Il ruolo degli enti locali 
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« Il comitato direttivo re

gionale del PCI. unitamente 
ai comitati direttivi delle fe
derazioni comuniste di Udi
ne e di Pordenone, hanno 
compiuto un esame della si
tuazione drammatica creata 
dal catastrofico terremoto del 
6 maggio, delle iniziative e 
della mobilitazione in at to 
per soccorrere ì colpiti, delle 
misure necessarie per un ra
pido avvio della ricostruzione. 

« La tragedia abbattutasi 
su una vasta zona del Friuli 
assume di giorno in giorno 
dimensioni sempre più gravi 
per il numero crescente dei 
morti, per la grande massa 
di feriti, di senzatetto, per la 
devastazione di un tessuto 
economico, di s t rut ture pro
duttive, di beni ambientali e 
culturali che costituiscono 
un patrimonio di inestimabi
le valore. 

« I comunisti del Friuli-Ve
nezia Giulia rinnovano il lo
ro commosso cordoglio per le 
vittime e rendono omaggio al
la memoria dei tanti loro 
compagni deceduti nella tra
gica notte del 6 maggio. An
che in loro nome essi assu
mono l'impegno per la n n i-
scita di questa tanto bella 
quanto martoriata terra friu
lana e per esprimere tut te ie 
migliori energie di un popo
lo che in questi giorni ha n-
velato a tutt i una capacità di 
resistere alla sventura, il suo 
senso civico e la profonda 
passione per la propria terra. 

e Fin dalle primissime ore. 
la popolazione della zona in
vestita dal tremendo sisma 
ha reagito con eccezionale 
forza d'animo. Le ammini
strazioni locali, anche laddo
ve le sedi comunali sono sta
te spazzate, sono diventate 
subito il centro animatore 
del soccorso immediato, del
le misure di emergenza, che 
hanno visto mobilitate le for
ze politiche e sociali, le orga
nizzazioni democratiche ed 
in prima fila i militanti co
munisti che hanno dato e 
stanno dando in questi giorni 
un contnbu 'o determinante 
con la loro sensibilità di or

ganizzazione e di lavoro, il 
loro impegno a costruire neì-
l'unità e nell'interesse delle 
popolazioni. Attorno ai comu
ni ed ai centri operativi -.no 
si sono costruiti nella forma 
più unitaria, si è sviluppa:a 
una vastissima solidarietà da 
parte di tu t ta la regione e 
da parte delle altre regioni 
che hanno inviato uomini, vi
veri, mezzi ed attrezzature, in 
un crescendo di iniziative 
che vede in prima fila le ani 

i i 

, i 

Inutilizzata 
rete di 

sorveglianza 
sismica 

dell'Enel? 
Ci risulta che esiste in 

Carnia, nella zona cosi 
duramente colpita, una at-
trezzatissima rete di sor
veglianza sismica del
l'Enel, installata da tempo 
per il controllo sulle nu 
merose dighe dell'ente 
elettrico (Tolmezzo, Ta-
gliamento, ecc.). 

Alla luce di quanto af
fermano gli esperti, e di 
quanto si sostiene ormai 
in tutti gli ambienti scien
tifici competenti, il terre
moto dell'altra sera deve 
aver certamente dato dei 
segni premonitori, anche 
molti giorni fa. E gli stru
menti modernissimi della 
rete sismica dell'Enel de
vono averli registrati, co
si come devono aver re
gistrato. e da anni, i se
gnali del livello di sismi
cità della zona. 

A questo punto, si pone 
d'obbligo, di fronte a tan
to disastro, la domanda 
sul perché tali rilevazioni 

— che, ripetiamo, non 
possono essere sfuggite al
la rete sismica — non sia
no state analizzate, inter
pretate e utilizzate in di
fesa della popolazione. 

Un parziale bilancio 
degli edifici distrutti 

UDINE. 10 
E' J.À stato po^^ib-.e fare 

un pr.mo censimento de.io 
^ =>tato di salute -• degli ed.Lei 
che dovranno tcui.men'.e o 
p.irz.a'.mente essere ricostrui
ti. o soltanto essere r.sanati. 
Complessivamente gii uff.ci 
del m.nistero dei lavori pub
blici. ne hanno individuati 
10.537 interamente distrutti, 
7.820 che si trovano in gravi 
condizioni. 5 205 lievemente 
danneggiati. Tanto per citare 
qualche dato p.ù s.gnifica::-
vo. a Sequals. gli edifici di
strutti sono 127, i gravemente 
lesionati 204, quelli con danni 
Levi 128; a Vito D'Asio ri
spettivamente 185, 123 e 69; 
a Montera'.e 40. 40 e 264; a 
Ma.ano 1.064. 304. 76; a Gè 
mona 1.980, 660, nessuno. 

Ebbene, i dati di questo 
censimento, non certo facile. 
sono stati riferiti al « gran 
committente ». l'ing. Pastorel
li, che la notte scorsa li na 
fatti opportunamente elabo
rare. ricavandone conclusioni 
quanto mai significative. «St 
ia poasib.le — ha detto l'iiig. 

Pastore".'.. — dare i. •»..! .t.-
l'opera di ncov.ruz.one. ne". 
giro di appena un nie^e e 
mezzo ». A censimento com
pleto, sp.ega sempre i'inz. 
Pastorelli, la scelta dovrà es
sere tra lo Stato, l'.mprend.-
tore ìocale. e g.. stessi «d.-
.vastrati ;>. valutando m circa 
190 mila lire .1 costo delia 
riedificazione per metro qua
drato. 

Come ai vede la quantif.ca
gione. s.a pure approssimati
va. degli edif.ci ene dovran
no sostituirsi a quelli che il 
terremoto ha disastrato, e so
prat tut to l'indicazione, pur 
se non eccessivamente v.nco-
lante. di un costo a metro 
quadrato, valgono, p.ù del da
to tecnico in sé per sé, come 
•mpegno a livello politico, co
me assunzione di impegno a 
livello di responsab.iità. che 
il commissario straordinario 
Zamberletti si è assunto in 
prima persona. 

Se ai propositi corrisponde
ranno ì fatti, si dovrà poter 
tagliare la strada ad ogni e 
qualsiasi speculazione. 

mimstrazioni comunali e re 
gionali dirette dalle forze del
la sinistra. 

« Questo grande moto di so 
lidarietà popolare, cui han
no partecipato con grande 
abnegazione migliaia di sol
dati, di vigili del fuoco e di 
appartenenti ai vari corpi 
dello Stato, è valso a supe
rare una situazione resa più 
grave dai ritardi, dalla !nef-
ficienza. dalla mancanza di 
coordinamento dell' azione 
dell 'apparato statale che an
cora una volta ha dimostra
to lentezza, impacci nell'in
tervento e nell'impiego dei 
mezzi di soccorso, dispersione 
e disorganizzazione nel mo
mento iniziale e più diffi
cile. 

« Deve perciò ulteriormen
te rafforzarsi ed estenderai 
l'azione degli enti locali la 
cui funzione decisiva di orga
ni decentrati e di partecipa
zione popolare va valorizza
ta come essenziale ed indi
spensabile articolazione dello 
Stato democratico. 

« Partendo da questa ca
pacità di autogoverno forni
ta dalle autonomie locali nel
la fase dell'emergenza e del
l'assistenza. che deve essere 
ulteriormente assicurata e 
rafforzata, occorre avviare 
subito la fase della ricostru
zione, che deve anch'essa ve
dere protagonisti i cittadini 
stessi, i lavoratori e tu t te le 
categorie operose attraverso 
la regione, gli enti locali s n-
goli e associati. A questo fi
no. il direttivo regionale del 
PCI ed i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone chiedono che 
il governo decida — in atte
sa di una piena valutazione 
dei danni e delle necessiti 
che si presentano per la ri
costruzione — un provvedi
mento che assicuri al fondo 
di solidarietà istituito dalla 
regione un primo stanziamen
to di almeno 300 miliardi di 
lire per le opere urgenti di 
assistenza che devono es
sere immediatamente devo
luti dalla regione agli enti 
locali ed alle popolazioni di
ret tamente interessate. Il co
mitato direttivo regionale e 
i comitati direttivi delle fede
razioni di Udine e di Porde
none hanno formulato in un 
documento, che sarà reso 
noto domani, una serie d! 
proposte per la prosecuzione 
dell'assistenza alle popolazio
ni colpite dal sisma e per la 
richiesta di nuovi provvedi
menti al governo e alla regio
ne per il ripristino delle at-
tiv.ta economiche e produtti
ve. in tempi strettissimi, per 
la ricostruzione dei posti di 
lavoro e la corresponsione 
del salario ai lavoratori; per 
i contributi alle imprese in
dustriali, artigianali e com
merciali rimaste inattive, per 
il credito e soprattutto per 
un rapido avvio di un piano 
per la ricostruzione e Io «vi
luppo delle zone colpite. 

a li comitato direttivo re
gionale e i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone hanno rivolto 
ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno contribuito in 
questi giorni nd alleviare le 
sofferenze delle popolazioni 
friulane ed hanno rivolto un 
appello a tu t te le organizza
zioni di parti to perché si in
tensifichi e si estenda l'azio
ne di solidarietà già intrapre
sa e si costringano gli organi 
di governo a corrispondsre 
alle esigenze gravi del mo
mento ». 

•> 
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Martedì prossimo iniziano a Milano le trattative 

Un milione e 200 mila tessili 
mobilitati per il contratto 

La piattaforma della categoria — Il padronato preannuncia un atteggiamento intransigente — Assemblee nelle fabbriche 
Oggi e domani a Bologna il Consiglio direttivo della Fulta — Nel settore, a prevalente manodopera femminile, i salari più bassi 

Il 20 si riunisce il Consiglio della Fulc 

Verso la conclusione 
la consultazione fra 
i lavoratori chimici 

L'intesa per il nuovo contratto approvata a stra
grande maggioranza - Giovedì trattano i minatori 

Si conclude questa settimana la consultazione fra i lavorato
ri chimici sull'ipotesi d'accordo per il nuovo contratto di lavo
ro della categoria, raggiunta il 17 aprile scorso dopo una diffi
cile e faticosa trattativa protrattasi per oltre sei mesi. Il Con
siglio generale della Fulc (Federazione unitaria dei lavoratori 
chimici) si riunirà il 20 maggio per un approfondito esame dei 
risultati delle assemblee operaie alla cui approvazione è stato 
«sottoposto l'accordo. 

Un? nota del sindacato unitario rileva che la stragrande 
maggioranza dei lavoratori ha espresso parere favorevole al
l'intesa anche se non sono mancati tentativi di far degenerare 
il dibattito. La Fulc in proposito sottolinea che « mentre ritie
ne del tutto legittimo il fatto che una minoranza di lavoratori 
abbia espresso il proprio dissenso rispetto all'accordo, con
danno fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
danna fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
giungi.' — «si smuovono in una logica di divisione del movi
mento ed hanno avuto, prima ancora di questa condanna, la 
lcrina risposta degli stessi lavoratori delle aziende chimiche ». 

La Federazione unitaria dei chimici sottolinea anche il ruo
lo sostenuto da certa stampa che ha cercato di « introdurre nel 
dibattito in corso elementi di confusione e di divisione tra 
categoria e categoria e fra categorie e confederazioni ». Il di-
baUito ha respinto anche questa «.subdola insinuazione dimo
strando una notevole capacità di tenuta unitaria ». 

«Così come queste insinuazioni sono state respinte dalla 
nostra categorìa, nello stesso modo — conclude la nota della 
Fulc — verranno ìespinti da: metalmeccanici i tentativi di 
screditare, attraverso analisi dei costi, le conquiste realizzate 
nel loro contratto». 

Per giovedì prossimo è fissato, intanto, il primo incontro fra 
le parti per il rinnovo del contratto di lavoro di circa 40 mila 
minatori. La Fulc fa sapere in un comunicato di essere ancora 
in attesa della convocazione per l'inizio delle trattative per il 
rinovo dei contratti dei 70 mila ceramisti (in questi giorni è 
s tata presentata alle controparti la piattaforma) e degli 80 
mila vetrai. Una recente manifestazione di lavoratori lessili 

Ora l'ipotesi raggiunta con l'ENEL passa all'esame delle assemblee 

I contentiti dell'accordo 
dei lavoratori elettrici 

I punti principali - Verso la conclusione della vertenza contrattuale con le aziende 
municipalizzate - Una dichiarazione del segretario generale della FIDAE-CGIL, Bucci 

// 7 maggio e stata raggiunta l'ipotesi 
di accordo per il rinnovo del contratto 
dei 115 mila lavoratori elettrici dipendenti 
dall'ENEL. Di seguito riportiamo un'arn-
p:;i sintesi dei punt' principali dell'accor
do. Altri punti riguardano le attività ri
creative, culturali ed assistenziali: la pos
sibilità del lavoro a part-time: il lavoro 
straordinario: i diritti sindacali: le clas
sificazioni: normativa delle assunzioni: 
addestiamento del personale: ferie: le 
vertenze individuati. 

Ieri, intanto, è stata raggiunta l'ipotesi 
d> accordo sulla parte normativa per il 
contratto dei lavoratori elettrici dipen
denti dalle aziende municipalizzate ed 
autoproduttrici. 

Il compagno Giorgio Bucci, segretario 
generale della FIDAE-CGIL, ci ha rila
sciato una dichiarazione sottolineando 
che l'ipotesi ha già ottenuto ad unani
mità una prima valutazione positiva 
del Vomitato Direttivo della Federazione 
unitaria della categoria. Spetta ora alle 
assemblee dei lavoratori esprimere il giu
dizio definitivo ». 

e Rifiutando inutili toni trionfalistici, 
ma anche inadatti atteggiamenti dimessi 
o rassegnati — prosegue Bucci — credo 
che la categoria sapra apprezzare questo 
contratto, il quale. per i suoi contenuti 
di ordine politico e di ixrtere stndacale. 
è senz'altro il più ricco d: risultati dopo 
quello stiputato nel 1963. mentre per la 
parte saluriale e nonnatuo economica, pur 
con il ncorso a diversi scaglionamenti, 

sono state salvaguardate sostanzialmente 
gran parte delle rivendicazioni della piat
taforma. con esito complessivamente non 
infoiare a quelle delle altre categorie». 

'< Si deve infatti sottolineare la portata 
politica delle nuove norme che regolano 
i rapporti ENEL-sindacati ed il documen
to sul decentramento del servizio elet
trico. Sono gli strumenti di confronto, 
informazioni e controllo democratico per 
portare avanti con la Federazione CGIL-
CISLUIL, le Regioni e gli Enti locali, le 
iniziative per il piano energetico nazio
nale ». 

:< Proprio per il suo contenuto politico 
e di potere sindacale sarà anche il con
tratto più difficile da fare applicare. Per
ciò il sindacato — ha detto ancora Buc
ci — intende prospettare subito, fino dal
le assemblee consultive, l'esigenza di im
pegnare. i lavoratori e i Consigli dei dele
gati a partecipare attivamente alla gestio
ne del contratto incalzando l'ENEL sui 
problemi del decentramento, l'organizza
zione del lavoro. l'ambiente, la formazione 
professionale, l'inquadramento e gli ap
palli i. 

Xon mancheranno resistenze e difficol
tà, ma e di buon auspicio che in questa 
vertenza contrattuale si siano verificati 
anche due fatti molto importanti: per 
la prima volta, dopo 13 anni, è stato evi
tato il ricorso alla mediazione ministe 
riale: la categoria è arrivata al traguardo 
con un grado più avanzato di unttà sin
dacale. 

INVESTIMENTI 
L ' E N E L — consapevole 

del ruolo assunto dai sinda
cati nella vita del Paese che 
va oltre la tradizionale te
matica contrattuale per in
vestire i problemi politico-
economici della società — 
si dichiara disponibile ali in
staurazione di un rapporto 
diretto con le segreterie na
zionali delle organizzazioni 
sindacali FIDAE. FLAEI e 
UILSP in termini di con 
fronto preventivo, cioè di 
scambi di informazioni e d: 
valutazioni, sui più impor 
tanti problemi di politica 
generale dell'Ente, quali: pò 
litica energetica: situazione 
economico-finanziaria: inve
stimenti. localizzazione ed u-
tilizzazione impianti: ristrut
turazione e politica occu
pazionale finalizzate al m.-
glioramcnto del servizio, ne". 
rispetto del pnnc.p.o di eco
nomicità di gestione. Il con
fronto si at tuerà mediante 
incontri periodici fra le 
parti. Analoghi incontri. 
con !e stesse modalità, a-
vranno luogo a livello terri-
toria'.c. 

APPALTI 
Si prevedono incontri se

mestrali per « verificare la 
corretta applicazione deg.i 
impegni contrattuali assun
ti dall'ENEL in materia di 
appalti ». I sindacati saran
no informati dei lavori con 
cessi In appalto dall'ENEL. 
la quale si impegna a far 
rispettare alle Aziende ap 
paltatrìci i contratti, gli 
oneri assicurativi, le norme j 
che tutelano il lavoro A de j 
correre dal 1. gennaio '77 ' 
l'ENEL si impegna ad a-ssu 1 

mere in gestione diretta 1 
lavori di montaggio elettri
ce con posa in opera di 
parti complete di cabine di 
distribuzione MT/BT: di 
scavo e posa cavo per prese 
di utenza a media tensione 
derivate da altri cavi e ca
bine in esercizio sino ad una 
lunghezza di 50 metri. 

SALARIO 
Decorrenza contrat to 1. 

gennaio 1976^31-12*78. Una 
tantum: 50.000 lire lorde pro-
capite in due rate (giugno 
e luglio "761. L'aumento sa
i-i naie è fissato in 5.000 lire 
mensili della paga base a 
partire dal 1. maggio "76: dal
ia stessa data verranno cor
risposte le 12.000 lire dello 
accordo ENElrSindacati del 
àv, gennaio "75 (dal 1. gen
naio Ti verrà conglobato nei 
minimo: ai lavoratori con 
un'anz.anità inferiore ai 6 
anni verranno corrisposte 
3 000 lire mensili. Il 1. gen
naio ~3 .erranno congloba
te le 12 mila lire derivanti 
dall'accordo interconfedera-
'.e; dal 1. luglio revisione dei 
parametri dei minimi di sti
pendi e di paga. 

ORGANIZZAZIONE E 
DECENTRAMENTO 

L'ENEL ha presentato ai 
sindacati un progetto di 
riassetto organizzativo nelle 
attività tecniche e commer
ciali della distribuzione che 
sarà oggetto dì confronto 
con i sindacati stessi, n 
progetto tende a realizzare 
reconomità e l'efficienza 
dell'Ente; a confrontarsi con 
gli Enti locali e le Regioni; 
ad assicurare un'organizza

zione sempre più agile ed 
elastica; a snellire le unità 
direzionali. 

Con 1 sindacati l'ENEL ha 
concordato 1 criteri per ag
giornare l'organizzazione 
delle attività tecniche e com
merciali della distribuzione. 
I criteri si possono così sin
tetizzare: 

A trasferimento ai Distret
ti delle attività operative 

ora svolte presso i settori 
tecnico e commerciale com
partimentale: 
A adeguamento dei compiti 

e delle capacità decisio
nali dei Distretti per realiz
zare un rapporto oreanico 
con la Regione ai fini della 
elaborazione dei piani d; 
sviluppo del servizio elettri
co in armonia con la pro
grammazione economica re
gionale e nel quadro del 
programma generale del-
1-ENEL: 

A affidamento alle zone di 
distribuzione del com

plesso dei compiti relativi 
alla elaborazione dei piani 
di sviluppo della rete, alla 
progettazione ed esecuzione 
dei lavori relativi agli im
pianti ed agli utenti in 
B.T. e M.T. presenti nel ri
spettivo territorio sulla base 
dei criteri di normalizzazio
ne previsti e dei piani rego
latori approvati; 
A identificazione dell'Agen

zia come modulo opera
tivo cui affidare la r i s e del
le attività esecutive del servi
zio elettrico della distnbu 
z'.one e quindi strumento 
per assicurare un magg'jr 
decentramento per avvici
narsi alle esigenze degli 
utenti ; 

A l'Agenzia disporrà di ri
sorse quantitativamente 

e qualitativamente idonee 
ai suoi compiti e godrà di 
autonomia operativa; 
A l'organizzazione del la

voro dovrà tendere alla 
piena e razionale utilizza
zione delle professionalità e 
delle capacità produttive dei 
lavoratori. 

I progetti di aggiornamen
to e decentramento saranno 
at tuat i attraverso un rap
porto aperto e costruttivo 
tra le parti e si ricorrerà a 
momenti di confronto e di 
consultazione per sviluppare 
la partecipazione attiva de: 
lavoratori, anche mediante 
l'informazione motivata e le 
necessarie attività di forma
zione professionale. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
I lavoratori che intendono 

conseguire la licenza della 
scuola dell'obbligo possono 
usufruire di permessi retri
buiti nella misura massima 
di 150 ore triennali pn>ca-
pite. La conquista s; appli
ca a partire dal 1. gennaio 
1977. Dal 1. gennaio del '78 
i lavoratori — usufruendo 
sempre della stessa normati
va — possono frequentare 
corsi di studio per migliora
re ed ampliare la propria 
preparazione in relazione 
all 'attività lavorativa. 

AMBIENTE DI LAVORO 
I Consigli dei de.ecat: 

hanno diritto di controllare 
l'applicazione delie norme 
per la prevenzione degli in
fortuni e delle malattie pro
fessionali e di promuovere 
la ricerca, l'elaborazione e 
l'attuazione di tutte le mi
sure idonee a tutelare la sa
lute e l'integrità fisica de; 
lavoratori. Nelle centrali 
termoelettriche e nucleoter
moelettriche sarà istituito 
un servizio sanitario azien
dale. Gli esperti in medicina 
del lavoro saranno scelti d; 
comune accordo fra ENEL 
e Consigli dei delegati. Per 
il rilevamento dei parame
tri fisici e chimici dell'am
biente saranno utilizzate le 
attrezzature ENEL ed il suo 
personale. E' possibile il ri
corso alle unità sanitarie lo
cali. 

TUTELA DELLE 
CONDIZIONI 
DI LAVORO 

Al lavoratori addetti a tur
ni continui avvicendati con 
prestazioni diurne e nottur
ne spettano 6.5 giorni di per
messo retribuito all'anno «8 
giorni dal 1. gennaio "77>. 
Ai lavoratori che ope-inD in 
centrali termiche, geotermi
che e termonucleari, in con
dizioni disagevoli, verranno 
concessi permessi giornalie
ri retribuiti in misura va 
riabile da 6 a 10 giorni al
l'anno. Permessi giornalieri 
sono previsti anche per i 
lavoratori addetti alle cen
trali in caverna. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Iniziano le trattative, e le 
lotte, per il contratto dei la
voratori tessili e dell'abbiglia
mento. L'appuntamento tra 
la FULTA (la Federazione 
unitaria CGILCISLUIL dei 
lavoratoli del settore) e la 
delegazione del padronato è 
fissato per martedì della pros
sima settimana, 18 maggio, 
presso la sede dell'Associa
zione degli industriali coto
nieri in vìa Borgonuovo a Mi
lano. 

La piattaforma rivendica
l a dei lavoratori è già pron
ta da un mese, varata da una 
assemblea di migliaia di de
legati riuniti a Rimini. Te
nendo conto dell'attuale si
tuazione economica, i delega
ti tessili hanno contenuto al 
l'essenziale le rivendicazioni 
economiche e normative per 
privilegiare, nelle loro richie
ste da presentare al padro
nato, i problemi occupaziona
li e in questo quadro ì di
ritti alla contrattazione pre
ventiva degli investimenti e 
del decentramento produttivo. 
Sono problemi essenziali per 
il settore tessile, caratterizza
to da un rilevante impiego 
di manodopera femminile e 
dal lavoro «nero» (su 1.200.000 
addetti nel settore. 500.000 so
no le lavoranti a domicilio, 
la maggior parte delle quali 
lavorano in condizioni di 
«clandestinità», sottopagate). 

In previsione dell'inizio del
le trattative per il contratto 
di lavoro, nelle fabbriche tes
sili di tutta Italia si sono 
svolte o si stanno svolgendo 
numerose assemblee di lavo
ratori! si prepara la lotta per 
sostenere il negoziato. I lavo 
latori di alcune fabbriche la 
lotta l 'hanno già iniziata nel
le scorse settimane: è il caso 
dei 25 mila dipendenti del-
l'ENI-Tescon che venerdì scor
so hanno bloccato tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Inoltre, domani e dopo, a 
Bologna si riunirà il Consi
glio direttivo della FULTA 
per mettere a punto la «stra
tegia » da seguire al tavolo 
delle trattative. Intenzione 
del sindacato — cosi come 
hanno sottolineato i lavora
tori nel corso delle assemblee 
— è quella di giungere al rin
novo contrattuale a tempi 
ravvicinati. « Questa esigenza 
è dovuta al fatto — ha di
chiarato Vittorio Meraviglia, 
segretario della FULTA — 
che il contratto in vigore 
scade alla fine di giugno. Ma 
quello che più importa è che 
siamo oggi in presenza di una 
ripresa produttiva del settore 
che consentirebbe la realiz
zazione di positivi risultati 
contrattuali ». 

Il padronato però ha già 
anticipato posizioni intransi
genti. Gli industriali, nelle 
scorse settimane, hanno sca
tenato una vera e propria 
campagna contro le rivendi
cazioni sindacali, riprendendo 
vecchie argomentazioni sul
l'alto costo della manodope
ra femminile e sull'assentei
smo. L'ing. Giancarlo Lom 
bardi, vice presidente delia 
Federtessilc. che è =tato de
signato a condurre le tratta
tive con i sindacati, ha di
chiarato che quello che chie
dono i lavoratori mettereb
be addirittura in discussione 
la stessa sopravvivenza del
le imprese tessili italiane. 

La richiesta salariale dei 
lavoratori e di 30 mila lire 
mensili. Gli industriali la 
considerano uno «scandalo». 
Non considerano invece — 
come ha detto la compagna 
Nella Marcellino, segretaria 
della FULTA — che il sala
no reale e di fatto dei lavo
ratori tessili e deiì'abbigua-
mento è inferiore a quello 
de; lavoratori delle altre in
dustrie manifatturiere. « Mal
grado le conquiste realizzate 
in questi anni — ha detto 
Nella Marcellino — la cate
goria. a prevalente manodo
pera femminile, per ragioni 
storiche e per la collocazione 
della donna nella società, ha 
un salario più basso. Il costo 
medio del lavoro è assai più 
ridotto di quello denunciato 
dazi; industriali, poiché si 
considera sempre e soltanto 
il costo del lavoro in fab
briche grandi e medie sotta 
cendo quello delle lavoranti 
a domici.o ». E* una realta 
— quella del lavoro «nero» 
che coinvolge 500 mila donne 
— che gli industr.ali vogliono 
ignorare, per presentare con
ti falsi. 

II padronato per il contrat
to vuole una soluzione ridut
tiva rispetto ai m.glioramcnti 
acquisiti dalle categorie che 
hanno concluso i loro rinnovi 
contrattuali. Per questo ì 
rappresentanti della Feder 
tessile hanno rilasciato di
chiarazioni dicendosi « pronti 
a resistere od oltranza e. ai 
limite, a non f.rmare il con
trat to ». 

Sono state inoltre diffuse 
voci — a cui il quof.d.ano 
a La Repubblica v ha dato 
credito — circa d.visioni che 
esisterebbero all'interno dei 
le organizzazioni s.ndaca.i. 
c r ea una soluzione a « bre
ve » o « lungo » termine del
la vertenza. Sono voci che 
non corrispondono al vero. 
La r.unione del Consiglio di
rettivo della FULTA ribadirà 
con chiarezza la volontà dei 
lavoratori che scendono in 
lotta: al contratto bisogna 
g.ungere, al p.ù preito pos-
s.biie e con risultati positivi. 

Domenico Commisso 

Per farne l'asse portante di un sistema integrato dei trasporti 

Le proposte dei comunisti 
per potenziare le ferrovie 

Le scelte dei governi diretti dalla DC causa principale dell'attuale crisi e decadimento del servizio • Dall'ammoderna
mento delle FS una spinta allo sviluppo economico del Paese - Il ruolo delle Regioni e delle autonomie locali 

I TRENI IN CIFRE 
RETE — Lunghezza reale d'esercizio (anno 1975»: 

km 16.077 (nel 19G6: 16.093 km). 11 48 per cento delle linee 
è elettrificato. 11 08 per cento è a un solo binano. Nel 
Sud e nelle isole è localizzato solo il 16 per cento della 
rete a doppio binario elettrificata. In Sardegna tut te le 
linee sono ad un solo binario e non elettrificate. 

PARCO ROTABILI — Il 30 per cento dei mezzi di 
trazione ha superato i 40 anni (tempo di impiego massimo 
previsto, 30 anni) . Il 28 per cento delle carrozze viag
giatori ha più di 40 anni e quindi obsoleto. Il 56 per cento 
dei carri merci dovrebbe essere sostituito. 

VIAGGIATORI — Negli ultimi anni si è registrato un 
incremento medio annuo del 2.5 per cento. E' diminuita 
invece l'incidenza dei viaggiatori delle ferrovie riSDetto al 
totale dei viaggiatori. Nel 1960 essa era del 14 per cento. E' 
scesa al 10 per cento alla fine del '75. 

TRASPORTO MERCI — Nel 1966 le F S . assorbivano 
il 21 per cento del traffico nazionale delle merci. Nel '75. 
appena il 16 per cento. 

I traffici nel loro complesso sono fortemente squili
brati: il 75 per cento si concentra su un quarto dell'in
tera rete. La dorsale Milano-Reggio Calabria assorbe il 
30 por cento. 

ORGANICI — Il personale in servizio al gennaio '76 
era di 221.361 unità (c'ò una carenza di circa 5.000 unità) . 

FERROVIE CONCESSE — Lunghezza della rete in 
eseicizio km 4.256 di cui il 50 per cento a scartamento 
ridotto. Il traffico viaggiatori è aumenta to negli ultimi 
anni del 10 per cento; quello merci si è ridotto del 50 
per cento. 

Fra sindacati e ministero 

OGGI L'INCONTRO 
PER IL PIANO 
DELLA FINMARE 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 10 

Domani mattina, alle lOl'O, 
al ministero della Manna 
mercantile, si incontrano la 
Federazione marinara ed il 
ministro Gioia per un es ime 
dell 'andamento del piano di 
riconversione della flotta pub 
blica. 

Vediamo in particolare il 
bilancio di questa prima ia-
se di riconversione dSia 
Finmare. Sono entrate in ser
vizio 2 navi da carico (socie
tà mista Almare) e due li-a
ghetti merci (Adriatica) di 
nuova costruzione. Con con
trat to di noleggio provvisorio 
è entrato in servizio lo 
« Espresso Cagliari ». un tra
ghetto misto della Adriatica, 
mentre altri tre traghetti 
merci entreranno in servizio 
quest 'anno. Sono già s t a t j 
ordinate ai cantieri 40 unita 
fra traghetti (misti e mercii. 
navi per carichi di massa, 
portacontenitori e navi d i 
carico. Sono stati noleggiati 
e s tanno per entrare in linea 
due traghetti misti, mentre 
due navi sono in trasforma
zione: una diventerà nave 
scuola e l'altra una porta
containers. In totale, dunque. 
52 navi che danno una 1.-
sionomia alla flotta pubblica. 

In questo periodo sono .-.ta
te messe in disarmo und.ci 
navi passeggeri: Michelange
lo. Raffaello. Augustus, Eno
tria. Messapia. S. Marco. 
Brennero. Bernina. Asia. 
Africa e Illiria. Ciò ha com
portato complessi problemi 
occupazionali affrontati at
traverso un'at tenta gestione 
della mobilità. Il problema 
occupazionale viene seguito 
at tentamente, perché le pros
sime scadenze (fine '76 e fi
ne "771 porteranno al disarmo 
delle altre passeggeri. 

Di qui l'impegno della Fe
derazione marinara te.->o al 
superamento del programma 
di trasformazione e la rim-
dita esigenza di aprire nuo
vi collegamenti merci e di co
minciare l'attività crocieri-
stica sperimentale, per come 
sì propone la costituzione di 
una società mista Finmarc-
pnvati . 

I! ministero ha affacciato 
un'ipotesi di soluzione che c-
at tentamente esaminata, per 
le imp'.icaz.oni occupazionali 
che comporta, dal sindacala; 
e stato prospettato l'inizio in 
tempi rapidi di nuove atti
vità con due navi da passeg

geri e 4 navi da carico del 
grillino Finmare. 

Per quanto riguarda le .-o-
cietà miste si rileva la nouti-
vità della recente costituii '! 
ne della società Finmare Si-
dermar, di un gruppo. cioè. 
che con le sue 22 navi ni eser
cizio e le 10 ordinate ai can
tieri si presenta sul mei:-ito 
con una flotta di dimensi'i.ii 
interna2ionali. Si t ra t ta i--a 
di giungere alla costituzione 
delle società miste con l'ENI. 
la Montedison e. in prospetti
va. con i privati. 

In questa cornice glo'iuìe. 
negativa è la posizione della 
Tirrenia. Nonostante la trat
tativa per l'acquisizione di 
tre navi «Canguro» (Basto 
gi) si corre il rischio di una 
diminuzione complessiva t'-i 
collegamenti con le isoie. Di
fatti mentre sono di là da 
venire i due traghetti eoe 
dovevano entrare in servizio 
già l 'anno scorso viene fon-
fermato un forte « slittamen
to » (al 1979'80) nella conse
gna degli 8 traghetti per il 
trasporto di passeggeri che, 
nelle previsioni del piano, 
dovevano essere consegnati 
nel 1977. 

Giuseppe Tacconi 

Riprendono oggi 
le trattative 

per i bancari 
Riprendono stamane '.e 

t rat tat ive per il nuovo con
trat to dei bancari. L'incon
tro fra i rappresentanti sin
dacali e lA.-oicredito e 1' 
ACRI è fissato per le 11. 

La categoria ha intanto ini
ziato ieri il nuovo program
ma di scioperi articolati per 
complessive 13 ore da effet
tuarsi entro il 21 maggio. Uà 
lotta sarà portata avanti in 
modo da eolp.re l'atteggia
mento «d.lalor.o e di chiusu
ra degli istituì, di credito». 
r.sparmiando pero — affer
mano i sindacati — d.sag; 
agli utenti . Le ore di asten
sione dal lavoro saranno in
fatti concentrate nel perio
do di chiusura contabile del
le banche. 

Se nella nuova sessione di 
trat tat ive le controparti do 
vesserò mantenere un atteg
giamento negli ivo -si ren
derebbe necessario — rileva
no i sindacai. — un « ina
sprimento della vertenza ». 

p'n breve' J 
• TAVOLA ROTONDA DELL'ALLEANZA CONTADINI 

Una tavo.a rotonda, organizzala da.i'A.U-anza dei contaJ.ni 
ni collaboraz:one con zìi uff.ci CEE per l'Italia, i , terra a Ro
ma f. 20 magg.o sulinformazione soe.oeconomica in agricol
tura. esperienze europee e ruolo delle regioni ital.ane. Vi parte
ciperanno l'on. D; Marino. Rajrnond Crap.- (CEE». .1 sen. C; 
poli... gii on. Della Briotta e Vetrone e gli a.nàe,àaor: regiona.; 
Costanze (Campania» e Ferraris (P.emontei. 

• SEMINARIO SULLE PARTECIPAZIONI STATALI 
Ne. giorni dai 24 al 26 maggio ad Anco.a avrà .uogo an se

minario. organ zzato dalla CGIL, MI * Partecip3zio.ii s:_->a-a.. e 
sviluppo economico». Saranno presenti anche rappresentanti 
della CISL e della UIL. dei partiti democratici e alcuni esperi:. 

• MARE PIÙ' « SALATO » QUEST'ANNO 
Il mare, quest'anno. sarà più « sa,aio » L acceco .«Ile spiag

ge recintate do\e sorgono gli stabilimenti balneari sarà, in
fatti. p;ù caro del 10-15 per cento. Il rincaro riguarda tutti 
gli stabilimenti ubicati lungo gli ottomila chilometri di coste 
del nostro Paese. 

• MINACCIA LA CHIUSURA IL « MARALDI » 
Ferma presa ai posizione delie ortaniz/azioni s.ndacali del

le associazioni produttori agricoli e dei consiglio di fabbrica 
contro la decisione della « Mano Maraldi » di chiudere lo 
zuccherificio di Cesena, a partire già Jalla prossima stagione ì 
saccarifera prendendo a pretesto i piani di ristrutturazione i 
del settore bieticolo romagnolo. Lavoratori, enti locali e for
ze democratiche si sono mobilitati contro la chiusura e per 
la salvaguardia del posto di lavoro agli oltre 350 operai che 
dallo zuccherificio traggono la loro principale fonie di atti
vila. 

In un moderno e efficiente 
sistema integrato dei traspor
ti le ferrovie — come è sta
to naflermato anche dal 
recente seminano nazionale 
del partito —debbono costitui
re l'asse portante del sistemi 
stesso. Ciò non significa privi
legiare un mezzo di traspor
to a scapito di altri. Signifi
ca. invece, operare scelte che 
riducano costi troppo alti, e 
spesso ingiustificati, per un 
consumo sociale di così gran
de incidenza, dare al paese 
un servizio efficiente che fa
cendo perno sulle ferrovie non 
escluda, anzi valorizzi, tutti 
gli altri mezzi. 

Oggi le ferrovie vedano in 
uno alato di forte decadimen
to e di crini e non solu per 
l'inadeguatezza degli investi

menti. ma anche e soprattutto 
per la politica portata avanti 
dall'azienda e dai governi clic 
.si sono susseguiti. Ed e solo 
grazie — va sottolineato con 
forza — all'azione costante 
dei lavoratori e dei sindaca
ti del nostro partito se non M 
sono prodotti 'guasti ben più 
gravi. Per anni infatti nel
le FS — rileva uno dei docu
menti approvati dal seminario 
de! partito — «si è puntato 
sul trasporto viaggiatori d'eli
te. mettendo in circolazione 
tieni bandiera, di lusso, ve
loci e trascurando contem
poraneamente il trasporto di 
massa, m particolare modo 
i/uello dei pendolari ». 

E non si può dire che le ul
time scelte indichino una in
versione di tendenza. Si «illai
dì. per esempio, alla direttis-
sima Roma-Firenze che — co
me hanno lat to rilevare ì sin
dacati di categoria al mini
stro dei trasporti — ha richie 
sto all'azienda mezzi larga 
inente superiori alle proprie 

disponibilità finanziane Di 
contro — ai fermano ancora i 
sindacai; — « vi sono altre si-
Inazioni clamorose conte linci
la della linea (.'utania-Mcs-t 
i:a doie le FS hanno uno 
nr.nciuto più di dicci anni /y 
a lavorare al raddoppio e non 
lianno ancora attivato alcuna 
trutta tra le due stazioni». 
Ui.a linea politica che oblio 
disco alla stessa logica che a 
huo temilo porto a privilegia
re la rete autostradale 

Nel riquadio che pubblichia
mo a parte è possibile co 
glicre le conseguenze di una 
siflatta politica: il mancato 
ammodernamento della rete. 
l'invecchiamento lino a'1'ob.-o 
lestenza di gran parte del 
materiale rotabile, il calo del
le persone e delle merci tra 
sportate in rapporto agli al
tri me/zi. l'alto prezzo pagato 
dal Mezzogiorno e dalle isole 
C'è d.\ aggiungere che ;'. tra
sporto merci che nelle terrò 
vie avrebbe dovuto trovare 
una naturale esaltazione è 
stato relegato ad ni: ruolo 
marginale rispetto a quello 
dei viaggiatori. In costanti-
diminuzione la quantità di 
merci trasportata per terrò 
via. questa ha avuto un'ul
teriore contrazione del 13 per 
cento nel '75. Si è addirit
tura arrivati a sospendere il 
trasporto delle merci nei pe
riodi di maggior trai fico viag
giatori. Paurosamente ridotto 
negli ultimi anni è anche il 
trasporto ferroviario da e per 
«:'i scali portuali. Mentre rei 
Vi'i le ferrovie trasportavano i 
18 per cento delle merci ini 
barcate o sbarcate nei port'.. 
nel '74 il quantitativo -si è ri
dotto ad appena il - per 
cento. 

Per completare il quadro al
cuni- osservazioni sulle ferro 
vie conco»i' che cost.tuisco-
no una buona porzione della 
rete ferroviaria complessiva 
Una legge de! 1952 ne ha af
fidata la gestione a privati. 
Lo Stato pero interviene ror-
nspondendo a l e società che 
le gesti-cono sovvenzioni ;XT 
chilometro di linea esercitai'!. 
contributi per l'ammoderna 
mento degli impianti e- del 
materiale rotabile e suss.di 
per 1 rip.ar.amento dei di-s i-
vanzi. Una .-itua/ione quanto 
meno, incoerente e che o.t ri-
tutto e ben lung. dallo si. 

molare iniziative per un -or 
vi/io efficiente e l>eiie orga 
r.izzato in favore della < on.u 
nita In breve >i assiste a! la'-
to anacromst.eo — coni; r:l<' 
va il documento del PCI - - d i e 
« .'e fermi tv rf>.'7> Stato per 
g'> mtestimenti detono nenr-
rrre a prestiti t cu intere
st agl'alano i deficit di />'-
lancio e 'e aziende prunte di-
'•} tingono di '•ovicnzioni senza 
alcun rimborso >. 

Siamo d. fronte ad una .= .-
tna7.or.e innegabilmente gra
ve dalla quale si #iuo e si de
ve a-cre . rivalutando il r jo 
lo delle terrò-,'.e. facendone 
corr.-^ d.cevamo 17i«>r parta1:-
t' della norgan.z/azione coni 
pc.viv.i dei t r a f o r i ; Ma »• 
r.ece.s.-ario che non s; perda 
altro tempo B.sogn i - ioni"" 
hanno ciliegio ; sindacati al 
ministro de: Tr.i-porti -..-, un 
recente incontro — che siano 
prefe dal governo «e può far 
lo anche ;-e m car.ca por la 
torrente amm:n;=!ra':or.e) ni: 
surc* intese ad accelerare ì 
ten.'ji d: e-oc i/.ione delle op*-

re e d -̂i piani già fir.ariZiat: 
e piozrair.maii E' nece,v-Mir;o 
.it.lizzare ì residui pas-.vi < he 
.-i sono an i a t i a cumular.do 
a causa della farragg.nota 
macchini burocratica. 

Questo per l'immediato per
che — come =otlol:nea .1 r.o 
stro partito — la program 
maz.or.e di nuovi interventi 
nei settore ferroviario non de 
ve avvenire « mediante l'as
segnazione di un finanziamen
to che non identifica le priori
tà d'intervento, ma attraier-

so un finanziamento di ope
re mdiitduate di comune ac

cordo tra azienda e regioni». 
Co, riteniamo, e valido an
che per quella parte del prò 
gramma del «piano ponte > 
e d-;l «piano di mtericnto 
speciale » non ancora def. 
n.ta Almeno per .1 momm 
to pero la direzione delle FS 
sembrerebbe orientata a vo
lere h.iiiture il ruolo delle 

Regioni alla semp ice coiisu! 
tazione, proprio mentre la de 
tunzione tii un nuovo piano 
1> iliennale delle len'ovie non 
può o.-vivio nus.-a a punto ae 
non in una visione comples
siva del piano generale dei 
trasporti, e c o nehiede l'ap
porto oltre le Regioni dcj;li 

• enti locali e dei .sindacai.. 
Come le ferrovie .si pos 

sono integrare in un sistema 
coordinato dei traspoiti? Que 
ste le proposte dei comunisti: 

1> potenziamento de.le li 
nee che garantiscano il col 
legamento con ì porti e gli 
interponi; 

U) adeguamento delle intra 
strutture e della tlotla per il 
collegamento con le glandi 
isole. ìeali/zando natanti the 
rispondono alle esigenze de! 
trallico pendolare sii.lo .stretto 
di Messina e assegnando to 
talmente ì vettori alle F S 

:>> potenziamento del'e in 
frust riunire per rendei e più 
fluido il tratti t i! sulle d i ren i . 
ci di valico 

Particolare attenzione dove 
essere rivolta al Mezzogio: 
no Occorrono il raccorcio ira 
scelte per ì nuovi insedili-
menti industriali e jerroviar.. 
ricupero di vaste zone mtor 
ne del paese eol.egandole con 
le direttrici longitudinali; r. 
cupcro delle linee considerate 
di scarso traffico e loro va 
loriz/azione per l'utenza pen 
dola re. 

Di pari passo con il rag 
giungimento ili questi ob.ei 
tivi. deve anche prevedere il 
processo di riorganizzazione 
del lavoro, con l'uso, ove ne 
cessano e discusso con ì sin 
dacati. della mobilita, la r. 
quali!ìcazume prolctsioiiale. i.i 
verifica itegli organici 

Ilio Gioffredi 
i — 

Altri « sì » 
a Torino 

al contratto 
metalmeccanici 

TORINO. 10 
Circa due terzi de. neien-

toiiul.i metalmeccanici tot. 
iie.-i si sono orinai pronun
ciati nelle .»ssemblee sul con 
tratto, nella stragrande inag 
gioranza a favore dell'ipotc--. 
d'accordo raggiunta il 1. iuu_t 
g;o L'intesa e stata appi ova
ta oggi .l'.l'unan.mita dai nul
le lavoratori della P.-.I011. 
Borgo, dai 550 della Moni» 
nisio-EOAM. dai 400 de .a 
Cornagli.!, liti Hai) della S.i-
l.iì ITI" e ila: lavo.a.or: d. 
una quarantina di piccoli-
fabbriche. 

Dibattiti p.u contrariati si 
sono avuti IIOLM -stabilirne!!!. 
della FIAT e d: ait ie a/.iciinY 
dove e-,.-.tono inai gnu di ni 
soddisfazione per ti rinvio ,». 
luglio '71Ì della r dazione il. 
o rano di mezzora pei 1 lu.-
ìiisti. Per que-to i n o l i o v.a 
mane alia FIAT Mate: fono. 
nell'assemblea dei mille lavo 
latori del primo turno. -., e 
avuta una maggioranza d. 
conti.in all'accorcio. Inveì e 
l'Ulte-!.! e mata approvata ai-
la FIAT Spa Centro tpruno 
turno e impiegati» con 22 n j 
e 5 astenuti ÌU 1 noi lavora
tori. alla FIAT di Borg.iretto 
« IO no e 4 astenuti v.i !)(h)i. 
al.a FIAT Sangone in no su 
100». alla FIAT d: Avigl.ana 
• 25 no e 7 astenuti su 2 000». 
in tre filiali FIAT (un no e 
un astenuto su UDO» 

Ecco altri dati «ignilicativ. 
(1. assemblee od.cine ai. Ai 
: italia d; Tonno 42 no e 14 
a eternit, sii 3 500 dipenden! . 
alla Si,ina d: R.vo.i 18 no e 
7 astenuti sii 1 2.-.D ,IVO:.I 'O. . 

I DIRITTI-
DEI ',* ' 

LAVORATORI 
MANUALE PRATICÒ 

' ( | 1 \ M - i l l AVOCATO3' 
t . \ 0 STUUU'MO Uf i - ' . - ' • 
t'ifP.-.PATO 
11-H Sl'.DA'.AT. ) 
Pt .1 f ( >\OS( f ' i 
I "o . -? i t) °IT": 

f»9 t* t SOC 

n I UtVOftO D f l U DONNI 
DEI MINORI 
E APWUNDISTATO 
P*9 M t 700 

n ì INDENNITÀ 
TRATTAMENTI 
E SUSSIDI 
DI DISOCCUPAZIONE 
^ U LSOO 

AiT = . TIVl CHE v lpo i f .vO 
AffPONTATl 

L *tuiiu>on* od Urarttar*.- Aappar:! 
di livore *pec>»*i. Oualifich*. mannari. 
Inquadramento. Addctiramanta « far-
I M M M profttitonaf*. I orarle e> la-
vero. La retnbunona. L'ambienta di 
lavoro, l a hnpotta dei lavorateti disan-
danti. Il npo*o settimanale, le ferie, le 
fetttvna. le tanHonl discipll.tari. ut 
cettartone del rapporto di lavoro, va 
controversie Individuali di lavoro 
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V ' . l l ' i .'.! | 
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Nel 75 per la prima volta cifre in « rosso » 
i: grafico (elaborazione Istat del dati della Relazione 

generale sulla situazione economica del Paese nel *75) mo
stra l'andamento. regi.-1 rato nel corso di questi anni, del 
prodotto interno lercio a prezzi 1970. Come è visibile, nel 
'75 — per la prima vclta negli ultimi venticinque anni — 
vi è stato un calo di questo prodotto. Il calo, pari ni 3,7';. 
è s tato il risultato della grave crisi recessiva che si è ab
battuta sulla economia italiana nel corso dell'anno pas

sato. Crisi recessiva, peraltro, che ha avuto dei costi anche 
in termini di caio dell* occupazione, degli investimenti. 
dei consumi de! le famiglie. I recenti dati sull 'andamento 
della produzione industriale di marzo, anche se mostrano 
del segni di miglioramento, non fanno certo dimenticare 
che ei trat'.a di miglioramenti realizzati rispetto ad una 
situazione di gravo recensione, per superare la quale non 
sono staU* certo adottate finora le misure più adatte . 

Ieri le più forti oscillazioni della crisi 

Aspri contrasti e incertezze 
dietro la ripresa della lira 

Il dollaro, sceso da 866 a 800, è stato ricondotto a 834 lire - Smobilitano alcune posizioni speculative 
Gli effetti prevedibili sulla bilancia commarciale • I governatori delle banche centrali riuniti a Basilea 

Incrementi 
record nella 
produzione 

di automobili 

In marzo sono state prodot
te in Italia 125.321 autovettu
re (più 42,9% rispetto al mar
zo 1975), 9.365 autocarri (più 
42,9%) e 440 autobus (meno 
34,8%). La tendenza «Ha ra
pida ripresa è confermata, se
condo l'ANFIA. dalle notizie 
sul risultati di aprile. In tut
to il mondo l'auto tira la ri
presa il che significa che nel 
campo dei trasporti non so
no s ta te date risposte nuove 
al forte aumento del costo 
dell'energia. La produzione 
italiana ha potuto contare 
sia sulle vendite all ' interno 
( immatricolazioni più 15.4^ 
per le auto e più 29% per gli 
autocarri) che all'estero (e-
sportazionl più 30.9%). 

Secondo 1 dati forniti dall ' 
ACI nel mese di aprile sono 
stat i immatricolati 132 mila 
951 veicoli, con un aumento 
del 18,84% rispetto all'aprile 
del 1975. 

Diamo 1 dati più significa
tivi della situazione nei prin
cipali paesi capitalistici. 

Francia: produzione auto 
più 42.4%, immatricolazioni 
più 43,9%, esportazioni più 
2.5%. 

Germania Occidentale: pro
duzione auto più 49%, imma
tricolazioni più 31%. espor
tazioni più 51%. 

Giappone: produzione più 
18.9%, immatricolazioni più 
1,4%, esportazione più 93.4%. 

Inghilterra: produzione di 
auto meno 6,1%, esportazioni 
meno 2% (vi sono stati scio
peri prolungati alla Leyland). 

Stati Uniti: produzione au
toveicoli di ogni tipo più 
68.7% con la vendita record 
di 1.249.216 automezzi (l'in
venduto. di 1.589.000 vetture. 
è in leggero regresso e corri
sponde a nemmeno due me
si di mercato). 

Le assicuratrici 
non vogliono 

occhi indiscreti 
sui bilanci 

La proposta di sottoporre 
I bilanci delle compagnie di 
assicurazione alla certifica
zione della Commissione Bor
se (Consob). anche se non 
quotate in borsa, sarebbe al 
centro del contrasto che di
vide le società aderenti al-
l'ANIA. Questa ha operato 
sinora come «cartello» del
le compagnie» imponendo 
comportamenti e tariffe, gra
zie alla rinuncia del ministe
ro dell'Industria ad eserci
tare le funzioni ispettive au
tonome previste dalla legge 
e del ministero del Tesoro ad 
usare i poteri che gli deri
vano dall'essere unico azio
nista deli'INA a nome e per 
conto del contribuente. L'eser
cizio di rilevanti funzioni 
pubbliche derivanti dall'assi
curazione autoveicoli ha u-
gualmente aperto, con le sue 
contraddizioni, una crisi. Se
condo l'agenzia Assistampa a 
contendersi la prevalenza nel
la direzione dell'ANIA sa
rebbero le Generali, princi
pale gruppo assicurativo pri
vato presieduto da Cesare 
Merzagora. e la SAI (gruppo 
FIAT-Agnelli). 

II contrasto è destinato ad 
acuirsi con la presa di co
scienza delle distorsioni de
gli sprechi dell'attuale gestio
ne del settore. Gran clamore. 
ad esempio, ha suscitato la 
notizia che il ministero del
l 'Industria è s ta to costretto 
dalle denunce parlamentari 
a comminare multe a dieci 
compagnie non in regola con 
la legge. Qualcuna di esse 
già paga ammenda e tutta
via i cittadini italiani non 
hanno avuto, ancora, la pos
sibilità di conoscere il no
me de'.lc compagnie, l'esatta 
portata delle infrazioni e del
le ammende. 

Il cambio della lira ha re
gistrato ieri le più ampie 
oscillazioni dall'inizio della 
crisi. Riaprendo con una quo
tazione di 866 lire per dolla
ro USA si è scesi, all'Inizio 
della matt inata, fino a 800-
810 lire e questo sarebbe re
stato alla fine il cambio se 
non fossero seguiti immedia
ti Interventi per riportare la 
quota a 834. Il volume deile 
transazioni è apparso norma
le ma vi sono indicazioni che 
alcune principali posizioni 
speculative vengono smobili
tate dopo quattro mesi di sva
lutata « a guadagno sicuro ». 
Si fanno i nomi dell'Unione 
banche svizzere-UBS e della 
Società svizzera di banca-
SBP. Certo è che siamo di 
fronte ad un mutamento tec
nico fondamentale che si ri
flette nel fatto che il presti
to di eurotire ad un mese di 
scadenza presentava ieri il co
sto proibitivo del 5157',.^ 
(contro il 28-31% a dodici 
mesi). Ciò significa che sono 
state vendute lire senza pos
sederle ed ora, per « rico
prirsi », vengono comprate a 
qualsiasi prezzo. 

Nel frangente, in taluni am
bienti sì teorizza sul fatto che 
« non conviene » lasciare che 
il cambio della lira si riva
luti. riacquistando una dimen
sione realistica. Dietro ci sono 
i grandi gruppi esportatori 
che hanno rinunciato, in pra
tica. a cercare nel mercato 
interno la principale dimen
sione del loro sviluppo. Ma ci 
sono anche quanti si preoccu
pano di non punire la spe
culazione; è già avvenuto ri
guardo ai provvedimenti che 
hanno moderato la specula
zione nelle borse valori. 

Bisogna tenere conto di al
cuni fatti. La ripresa della li
ra alleggerisce, intanto, il co
sto dei rifornimenti di mate
rie prime, controbilanciando 
ampiamente l'effetto del de
posito obbligatorio pari al 50 
per cento. Inoltre abbassa la 
pressione inflazionistica, spe
cialmente nel settore agro
alimentare, il più dipendente 
dalle importazioni. Ciò si
gnifica due case: che si ri
duce la minaccia di un di
savanzo commerciale insi-
gantito direttamente dalla 
svalutazione: che si apre lo 
spazio per iniziative dirette a 
contenere e ridurre la spinta 
all 'aumento dei orezzi interni. 

Tutt i coloro che si preoccu
pano dei costi delle imprese e 
degli effetti della scala mobi
le dovrebbero vedere oggi le 
opportunità positive che offre 
la liauidazione del fenomeno 
di sottovalutazione che ha in
vestito la lira. 

Proprio ieri il vicepresiden
te della banca statunitense 
Continental Illinois. John F. 
Mathis. ammoniva in una di
chiarazione che « i benefici 
di una svalutazione si risen
tono soltanto a lunga scaden
za. mentre i prezzi delie im
portazioni aumentano subito. 
portando ad un deterioramen
to della bilancia commerciale 
e delle competitività dei prez
zi all'esportazione, mentre 
contemporaneamente la sva
lutazione aggrava le spin
te inflazionistiche interne. In 
certi paesi le recenti fluttua
zioni dei cambi renderanno 
meno decisa o addirit tura ri
tarderanno la ripresa econo
mica ». La ripresa bisogna 
guadagnarsela, su tutti i fron
ti della vita economica, fra i 
quali quello monetario e cre
ditizio si presenta come il 
più difficile. 

Ieri sono iniziate a Basilea 
le riunioni dei governatori 
delle banche centrali. Si di
scuterà. riservatamente, del
la prima asta di oro indetta 
dal Pondo monetario ai pri
mi di giugno, della congiun
tura dèi cambi, della sotto
valutazione che ha colpito li
ra e sterlina, del nuovo pre
stito offerto dalla CEE al
l'Italia. Insomma, una agen
da prevalentemente assisten
ziale. nonostante che in que
sta crisi sia emersa con for
za l'insufficienza strut turale 
delle istituzioni finanziarie in
temazionali. 

Due i fatti: 1) il Pondo mo
netario è s ta to privato della 
capacità di creare mezzi di 
pagamento, o di trasferirne 
dai paesi in avanzo A quelli 
deficitari, in misura in qual
che modo sensibile rispetto 
all 'entità del movimenti inter
nazionali di capitali; 2) i 
creatori, detentori e gestori 

principali della liquidità in- | rale, o comunque si trovano 
ternazionale sono diventate le I in posizione più forte. 
banche e società finanziarie 
multinazionali, principalmen
te statunitensi, le quali agi
scono esat tames^-al l ' inverso 
di ciò che occorre per nor
malizzare il mercato, vale a 
dire che osteggiano la do
manda di prestiti dei paesi 
più bisognosi (compresi isti
tuti dì questi paesi e impre
se « al di sopra di ogni so
spetto ») mentre largheggiano 
a favore dei paesi che anti
cipano la ripresa congiuntu-

Paesi come l'Italia non 
hanno bisogno principalmente 
di assistenza, ma di un mu
tamento reale nel funziona
mento degli istituti interna
zionali — la Comunità euro
pea, il Fondo monetario, le 
banche interstatali — cosa 
che ci sembra possibile qua
lora si parta dal corretto 
principio della non interfe
renza negli affari strettamen
te politici di ciascun paese. 

r. s. 

fin breve i 
• 30 MILIARDI DISAVANZO IP 

L'assemblea degli iizioitisti della IP, industria italiana pe
troli (gruppo ENI) riunitasi ieri ha approvato il bilancio della 
società, che si è chiuso con un disavanzo di 30,8 miliardi di 
lire. 11 fatturato lordo delia IP nel 1975. è s tato di lire 1.319 mi
liardi con un aumento di circa il 16.5 per cento sul 1974. Si 
t ra t ta però di un incremento dovuto in massima parte al mag
gior costo delle materie prime. 

• SULLO STATO DEI PROGETTI SPECIALI 
Una relazione sullo stato di elaborazione ed esecuzione dei 

«piogett i speciali» (affrontati nel luglio del 73) è s ta ta pre
sentata al Cipe dal ministro per il Mezzogiorno Andreotti. La 
relazione fa il punto su 16 progetti speciali per i quali, al mar
zo 1976, gli impegni ammontano a 1.494 miliardi; gli appalti 
hanno riguardato, alla stessa epoca. 972 miliardi, pari a circa 
il 65 per cento degli impegni. I progetti speciali opprovati nel 
"73 erano 21. per un importo di oltre 3.000 miliardi di lire; 
la « ielazione » di Andreotti non s e n e a nascondere « le gravi 
inadempienze governative. 

• ECONOMIA SVIZZERA IN RIPRESA 
L'economia svizzera sta uscendo dalla recessione, ma per

mangono alcune componenti inflazionistiche che vanno tenute 
stret tamente sotto controllo: !o ha affermato Leo Schurmann. 
vice-presidente della banca centrale svizzera, in un discorso 
tenuto a Brunnen. La Svizzera ha uno dei livelli d'inflazione 
più bassi del mondo industrializzato. In aprile, l 'aumento dei 
prezzi a! consumo è stato del 2.2% su base annuale; per il '76 
gli economisti prevedono un tasso d'inflazione fra il 2 e il 4'c. 
con un rialzo, previsto verso la fine dell'anno, in conseguenza 
di un aumento delle importazioni. 

• INVESTIMENTI SIP PER 965 MILIARDI 
Nel 1975 la SIP ha effettuato un volume complessivo di 

investimenti di circa 955 miliardi di lire, con un investimento 
medio, per ogni nuovo abbonamento, di un milione seicento-
novantatremila lire (1.164 mila nel 1974). Tra le principali 
realizzazioni: 594 mila 981 nuovi numeri di centrale. 4.021 
mila 173 chilometri di circuito di reti urbane e settoriali e 
1.489 mila ottantacinque chilometri circuito di rete interur
bana; sono stati inoltre attivati nell 'anno 930 mila t rentatre 
nuovi collegamenti di abbonato (di cui 569 mila 898 per in
cremento netto) . Il consiglio di amministrazione riunitosi 
ieri a Torino proporr.i a n'assemblea degli azionisti che si 
terrà in giugno il pagamento di un dividendo di lire 140 
per azione, invariato rispetto allo scorso esercizio. 

In una contrastata assemblea 

Nominati il nuovo 

i dirigenti Anic 
Si tratta di amministratori che ricoprivano già incarichi nell'azienda chimica • Una 
discussione non priva di momenti di aspra tensione - Critiche all'Eni per le nomine 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Dirigenti e funzionari de!-
l'Anic hanno manifestato og
gi la loro protesta per la de
cisione della giunta dell'Eni 
(azionista di maggioranza) di 
cambiare il consiglio di am
ministrazione, lasciando ino
ri il presidente Pagano e il 
vice presidente consigliere de
legato D'Amelio senza una 
motivazione pubblica. Nuovo 
presidente dell'Anie è Italo 
Ragni, vicepresidente Anni
bale Del Bue; amministratori 
delegati Fulvio Giorgio e Ma
rio Lanfranchi. Si t ra t ta di 
nomine interne con le quali 
l'Eni ha forse cercato di ri
spondere alle proteste. 

Stamane nella sede dell'Eni 
di San Donato, era stata con
vocata l'assemblea azionaria 
per la nomina del nuovo con
siglio designato da Sette, in 
seguito alle dimissioni del 
vecchio consiglio avvenute 
dopo la stesura del progetto 
di bilancio. 

Doveva essere una assem
blea « scontata » in partenza 
poiché l'Eni detiene il 72 per 
cento del pacchetto azionario 
dell'Anie. La foltissima parte
cipazione di dirigenti e im
piegati. presenti come azioni
sti di minoranza (venuti an
che da Gela) e la contesta
zione avvenuta in sede di di
scussione (capeggiata però — 
va detto — da un professio
nista esterno all'Anic, il de 
prof. Schlesinger) hanno 
prodotto un dibattito vi
vace. nel quale è stato mcìso 
sotto accusa il metodo delie 
decisioni ascure di vertice, 
delle lottizzazioni del sotto
governo fatte dalla DC sopra 
la testa dei dirigenti e dei 
lavoratori non solo del gran
de gruppo chimico Tacente 
capo all'ente di Stato, ma 
del paese. 

L'antefatto che avrebbe in
dotto il presidente attuale 
dell'Eni. Sette a cambiare i 
precedenti consiglieri dell'Anie 
Gino Pagano, Camillo D'A
melio. Danilo Accivile, Ren
zo Cola. Egidio Egidi e Die
go Terzoli con altri tra cui 
Annibale Del Bue. Leonardo 
Di Donna, Italo Ragni. Ful
vio Giorgi e Mario Lanfran
chi (confermati Egidi e Ma
rinone) e sostituendo Paga
no e D'Amelio, starebbe nel 
dissenso sorto in seguito alla 
formulazione del progetto di 
bilancio che verrà presentato 
all'assemblea dell'Anie del 18 
maggio e raso esplicito già 
nei giorni scorsi con le di
missioni di 5 membri su set
te del consiglio di ammini
strazione. 

In tal senso una frattura 
fra vertice Anic e giunta del
l'Eni si sarebbe verificata in 
particolare sulla politica de
gli ammortamenti , i cui li
velli a seconda siano fatti al 
minimo o al massimo fiscale. 
modificano le risultanze di 
bilancio: l'Anic — secondo il 
bilancio preparato dai vecchi 
dirigenti — avrebbe chiuso il 
'75 con una perdita intorno 
ai 21 miliardi di lire. Ta!e 
progetto di bilancio, secon
do quanto ha brevemente 
esposto Pagano, sarebbe sta
to in un primo momento 
approvato all 'unanimità dai 
consiglieri, i quali si sareb
bero però subito dopo resi 
dimissionari. Ma nei nume
rosi interventi in assemblea è 
apparso che il bilancio rap
presenta solo un pretesto. 
Nessuno però ha detto né da 
parte del consiglio uscente 
né da parte dei rappresen- i 
tant i dell'Eni le ragioni che | 
hanno condotto alla sostitu- i 
zione di Pagano e D'Amelio, j 
I dirigenti e funzionari dei- i 
l'Anic hanno ritenuto perciò ! 
di trovarsi di fronte a una i 
decisione autoritaria che ur- I 
ta contro i propositi di par- j 
tecipazione e di autonomia • 

della stessa nuova dirigen
za dell'Eni di cui avrebbe 
parlato all 'atto del suo inse
rimento. 

Anche 11 delegato dei con
sigli di fabbrica, Savi, pur 
dichiarandosi per una neu
tralità di schieramento ha 
constatato che ancora una 
volta si era di fronte ad un 
gioco di potere contro il qua
le i lavoratori hanno detto 
« basta » da tempo. 

E' stata del resto la stessa 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti dell'Anie che dopo 
aver tentato invano nel po
meriggio di « contat tare » il 
presidente Sette o il prof. 

Mazzanti, ha invitato tutti i 
dirigenti ad abbandonare la 
assemblea al fine di lasciare 
solo il rappresentante del
l'Eni nella persona del capo 
dell'ufficio legale avv. Mauro 
a trarre le conclusioni arit
metiche. 

In un comunicato diffuso 
a conclusione della assemblea 
l'Eni ha sottolineato tra l'al
tro che u il nuovo vertice 
della società si caratterizza 
per l'alto livello di profes
sionalità e per la prevalente 
presenza di esponenti prove
nienti dai quadri dell'Anie ». 

Romolo Galimberti 

Si accentua l'inflazione 

I prezzi sono saliti 
a marzo del 2,2% 

e dopo sarà peggio 
Come era apparso già evi

dente dai dati relativi ai 
prezzi all'ingrosso tu marzo 
aumentati su febbraio del 
4.6'.;), la svalutazione della 
lira sta avendo riflessi infla-
zionistici molto pesanti sul-
d'andamento dei prezzi. L' 
ISTAT ha reso noto ieri l'in
dice dei prezzi al consumo 
registrato a marzo: esso ha 
subito un balzo del 2 .2 ' , ri
spetto a febbraio. Si t ra t ta 
di un aumento consistente, 
ma probabilmente ancora al 
di sotto di quello che è fa
cile prevedere per il mesa 
di aprile. 

Se infatti proprio a caval
lo tra aprile e maggio si è 
avuto il maggiore surriscal
damento sui mercati valutari 
e più forti sono s ta te !e 
pressioni speculative svaluta
tive contro la nostra mone
ta. e ovvio che tutto ciò sa
rà «scontato» anche dal 
lato dei prezzi. Quando. 
quindi, le autori tà moneta
rie e governative hanno la
sciato l 'andamento del mer
cato valutario in balìa della 
speculazione, senza preoccu
parsi di misure che servisse
ro a dare un valido sostegno 
alla lira, hanno anche la
sciato che si mettesse nuova
mente in moto la spirale in
flazionistica, con le preve
dibili conseguenze negative 
sul costo della vita. 

Nel corso del '75 la pres
sione inflazionistica si era in 
par te rallentata ed infatti il 
tasso annuo di aumento dei 

prezzi al consumo era pas
sato dal 20.4 dell'aprile '75 
sull'aprile '74 all'I 1.2 nel di
cembre '75 su dicembre '74; 
ma inversione si ha a feb
braio '76 quando il tasso sale 
nuovamente all'11.8f<. per 
arrivare poi al 13,9'.. in 
marzo. 

Per quanto riguarda gli 
indici settoriali, in marzo le 
variazioni sono state le se
guenti: più 2.4' , per i pro
dotti alimentari; più 2,6 *; 
per i prodotti non alimenta-; 
ri; più 0.6'; per i servizi. 
Rispetto al marzo '75 si han
no aumenti del 14.4', per 
i prodotti alimentari, del-
l'11.8', per i prodotti non 
alimentari e del 15.5' t per 
i servizi. 

Un riflesso dell 'andamento 
dei prezzi si ha anche per 
quanto riguarda la determi
nazione dell'indice del fattu
rato nella industria che può 
esprìmere sia un aumento 
delle vendite e quindi della 
produzione, sia anche sola
mente un aumento dei prezzi. 

Molto probabilmente a 
gennaio, per quanto riguar
da l'indice del fatturato in
dustriale si sono combinati 
i due elementi. Secondo i 
dati Istat forniti ieri infatti, 
l'indice generale del fattura
to dell'industria (espresso a 
prezzi correnti» nel gennaio 
scorso è cresciuto del 9.9 ' -
rispetto al gennaio '75. Nel
l'intero anno '75. l'indice ha 
presentato un aumento del-
C1.9 ' ; rispetto al '74. 

Peggiorata la gestione 
del bilancio dello Stato 

I residui passivi spesi dal
lo Stato nel 1975. secondo i 
dati riportati sul conto rias
suntivo del Tesoro al 31 di
cembre 1975. sono ammontat i 
a 5.663 miliardi di lire. L'am
montare globale dei residui 
accumulati alla fine del 1974 
raggiunge i 12.365 miliardi. 
Ciò significa che Io scorso 
anno l 'amministrazione stata
le non è riuscita a spendere 
nemmeno la metà di quanto. 
negli anni precedenti, aveva 
stanziato e non speso. Il di
scorso diventa più drammati
co se si considera che. a que
sti 7.000 miliardi di lire an
cora da spendere degli anni 
scorsi, si devono sommare i 
residui passivi accumulati nel 
1975 che comprendono, tra 
gli altri, i miliardi del « de 
cretone » dello scorso settem
bre. L'ammontare dei residui 

passivi accumulati nel 1975 
sarà reso noto, esat tamente. 
alla fine del prossimo otto
bre. anche se qualche dato 
sarà pronto per l'inizio di 
giugno. I residui passivi ac
cumulati quest 'anno dovreb
bero. comunque, aver rag
giunto livelli non molto ele
vati. 

Se è vero che lo Stato non 
riesce a spendere, è anche 
vero che non riesce ad in
cassare: alla fine del 1975. 
infatti, i «residui at t ivi» in
troitati dall 'amministrazione 
statale risultavano pari a 
1.207 miliardi di lire. Alla 
fine del 1974. i residui attivi 
globali dello Stato ammonta
vano a 3.790 miliardi: ciò si
gnifica che durante Io scorso 
anno le casse statali hanno 
raccolto poco meno di un 
terzo di quanto loro spettava. 

Nell'ambito del piano quinquennale dell'URSS 

COME VERRANNO SFRUTTATE LE TERRE NON NERE» 
Previsti investimenti per 35 miliardi di rubli (pari ad oltre 30 mila miliardi di lire) per quindici 
anni — Un viaggio nella regione di Vladimir — Le dichiarazioni del ministro dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, maggio. 

Un viaggio nella regione 
di Vladimir, nel cuore delle 
<: terre non nere n della Rus
sia centrale: una sene di in
contri con esperti e tecnxi 
dei colcos e soveos; una in
tervista al ministro dell'agri
coltura della repubblica rus
sa. Leonid Florentiev e un 
colloquio al Gosp'.an (il co
mitato della pianificazione* 
con economisti e program
matori. II bilancio delia a oa-
noramica» sui problemi de'.-
le « terre non nere « è inte
ressante e significativo. Ne 
esce un Quadro reale deg.i 
obiettivi che il paese deve 
raggiungere nel corso dell'at
tuale piano quinquennale che 
prevede, tra l'altro, una mi
gliore collocazione della pro
duzione agricola puntando su 
una utilizzazione più razio
nale delle condizioni natura
li di ogni zona del paese. E 
la parte delle « terre non ne
re », in tal senso, è quella 
più interessata alle opere di 
trasformazione. 

Compresa su un territorio 
di 52 milioni di ettari (dai 
confinì occidentali del sud 
sino alle lande di Murmansk. 
dalla regione di Smolensk si
no agli Urali) e oggetto di 
grandi investimenti: 35 mi
liardi di rubli — pari ad 

oltre 30 mila miliardi di lire 

1 — per un periodo di 15 anni. 
Le ragioni "di un tale sforzo 
economico si spiegano facil
mente. 

Nella zona vivono ben 58 
milioni di persone e cioè qua
si il 44'r dell'intera popola
zione della repubblica russa. 
E se a ciò si aggiunge il 
fatto che i t re quarti dcgii 
abitanti vivono nelle città, si 
comprende ancor meglio i! 
perchè dello sforzo che si 
vuole compiere per portare 
l'agricoltura delie « terre non 
nere » ad un alto livello di 
produttività. 

In pratica si cerca di crea
re attorno alle grandi zone 
abitate una fascia agricola 
che contribuisca, nel miglio
re dei modi. a.l'approvvigio
namento delle città. Ma i pro
blemi da affrontare sono 
enormi. La terra è in gran 
parte sabbiosa e poco fert:le. 
C'è una eccessiva umidità e 
le zene paludose sono estre 
mamente vaste. Inoltre la 
struttura dei villaggi è disar
ticolata: ci sono zone con 
casolari lontani chilometri e 
chilometri gli uni dagli altri, 
vi sono aziende industriali 
non sempre '.egate all'attivi
tà agricola. Infine, le condi
zioni climatiche sono diverse 
da un punto all 'altro: si va 
da! freddo del nord al caldo 
del sud. 

Nel viaggio a Vladimir, du
rante In visita a colcos e 

.sorcos e nel corso dei collo
qui con ì dirigenti econo
mici ci è stato presentato 
un panorama reale dei oro 
fremi e dei difetti. Nell'inte
ra zona de;!e « ir~-- uon ne
re » operano 5621 colcos e 
4282 sorcos. p a n ad oltre il 
42' > delle imprese agricole de'.-
!a Russia e a'. 20"r deiì'intc 
ro paese. Ne der:va che rm-
<r:denza delie a terre non ne
re >-, nei campo della produ
zione agricola nazionale è no
tevole. Pur se i terreni col
tivati rappresentano il 9.5'^ 
di tutta l'area nazionale, il 
prodotto azncolo che se ne 
ricava è pari al 161 del pro
dotto nazionale, * Qui ne'.ie 
terre non nere — dicono i 
compaeni di Vladimir — si 
decidono !e sorti del piano 
quinquennale dal punto di 
vista deH'aerieo.tura. E" qui 
che esistono erandi possibi
lità di sviluppo tenendo con
to che siamo vicini alle gran
di città, che abbiamo a di
sposizione una vasta rete di 
enti scientifici 

Le attese della campagna 
non sono vane. In questi ul
timi mesi sono pan i t i da Mo
sca e da altri centri oltre 
100 mila giovani studenti che 
attualmente sono impegnati 
nell'opera di bonifica. Si ri
pete cosi una tradizione ti
pica deTorgarizìazione giova
nile comunista: la partecipa
zione alle « grandi costruzio-

ni v. m at to nel paese. Le 
.-quadre d: z:ovani presenti 
nella centrale siberiana di 
Ust-Ilim. iuniro la linea ferro 
viaria de! Bajkal, neila cen
trale di Nurek nel Tagikistan 
e nelle zor.e petrolifere de'. 
Tjume.i. lavorano ora anche 
nelle r.terre r.o'ì nere » con 
siderite come una » adornali 
stroika korisoinola*. una co
struzione d'as>a:to del Kom-
sotnol. 

.-Il lavoro che .->: -ita <om 
p:endo — dice a t.i'. propo
sito il ministro do!i"a=Tr:rc'.-
tura della Ru^ ia . Florentiev 
— è enorme. La zona dc..^ 
terre non nere ha grandi pos
sibilità di sviluppo per quan 
to riguarda le coltivazioni e 
gli allevamenti. Le condizioni 
climatiche, è vero, sono va 
rie Ma vi sono mo'ti fiumi 
uiilizzabik per l'irrigazione. 
Inoltre le risorse d: torba 
da usare come concime sono 
ancora enormi e i terreni. 
pur se a bassa fertilità na
turale. reagiscono bene ai fer-
til.zzanti, alle opere di agro
chimica e di bonifica ». 

Il ministro prosegue facen
do rilevare che nel passato 
«sono stati- commessi degli 
errori nella conduzione della 
agricoltura neila zona inte
ressata ». Ora. invece, si è de
ciso di prendere «d'assalto » 
il problema e di far interve 
nire. In modo massiccio, esper
ti, tecnici, dirigenti economi 

ci. Le cifre degli inve.stimen 
il prcgrcssivi s c i o eloquen
ti. « Ne! settimo piano qum 
quenna e — dice i! ministro 
— erano stati stanziati 6.3 
miliardi di rubli; nel cor.=o 
dell'optavo piano 11.7 miliar 
d:. Ora. o'.tre ai nuovi stan 
ziamenti sono aumentate no 
*evol monte ìe forniture di fer
tilizzanti: ne! 196.» colcos e 
sorcos ne avevano ricevuti Y3 
milioni di tonnellate, nel '75. 
mve.-e. 14.5 mil.oni di ton
nellate >\ 

I". lavoro d; miglioria prò 
segue ed e destinato — come 
precisano i tecnici del Go-
splan — ad essere intensifi
cato. « C e — dice il ministro 
— una nuova impostazione 
che riguarda tutto il piano 
Ora ci interessiamo non .-o-
.0 dell'agricoltura, ma anche 
dell'industria leggera ed ali
mentare Se tutto andrà bene 
già verso il 1980 !c aziende 
della zona porteranno la resa 
dei cereali ad un minimo di 
20 quintali per ettaro, delle 
patate a 160. dei legumi a 
260 ». Inoltre nelle zone del
le s terre non nere » comin 
ceranno a funzionare grandi 
aziende «interco'.cosiane» su 
basi cooperative. In pratica 
si formeranno trust capaci 
di intervenire sui singoli set
tori delia produzione, con un 
aito livel!o di specializzazione. 

Carlo Benedetti 

Lettere 
alV Unita: 

Di ehi è la colpa 
se l'operaio 
si ammala 
Caro direttore, 

quando mi capita di sen
tire parlare di assenteismo, 
vado in bestia e osservo an
cora con più freddezza l'am
biente di lavoro che mi cir
conda. Con quale coraggio 
parlano di assenteismo, quan
do nelle fabbriche si muore, 
e non solo di infortuni? Si 
sono mai posti, questi signo
ri, i problemi dell'inquina
mento atmosferico, della pol
vere di minerale e di carbo
ne, della esalazione di gas al
tamente tossici, della mani
polazione di t-ostanze nocive, 
del calore eccessivo, della ca
tena di montaggio, degli im
pianti carenti? Certamente es
si sono a conoscenza di tut
to questo, ma ovviamente a 
loro interessa la produzione, 
e la produzione si fa a qual
siasi costo, e cioè sulla pelle 
dei lavoratori. 

Tutto il nostro sistema pro
duttivo è improntato sul mas
simo sfruttamento degli ope
rai, anche per le piccole co
se. come spogliatoi e docce. 
Molto spesso questi servizi 
sono costruiti senza tener 
conto delle esigenze minute 
dei lavoratori: si tratta, in 
generale, di grandi casermo
ni dove in iiverno entra ven
to e freddo da tutte le par
ti e d'est-.ite s* crepa dal cal
do; dove non c'è possibilità 
nemmeno di asciugarsi i ca
pelli dopo la indispensabile 
doccia (ve lo immaginate, 
compagni, un dirigente, ma
gari nella persona dell'ammi
nistratore delegato, che rien
tra a casa dopo una estenuan
te giornata di lavoro con i 
capelli bagnati come un pul
cino e che, tra uno starnuto 
e l'altro, impreca per questa 
carenza?). 

Insomma, è necessario ri
muovere le cause che costrin
gono i lavoratori a rivolgersi 
al medico e alla medicina, 
per arginare i mali che il po
sto di lavoro procura. 

E' bene che si sappia che 
un lavoratore che si ammala 
rischia di perdere il proprio 
jwsto di lavoro se non viene 
riconosciuto idoneo da que
gli stessi enti che lo fecero 
idoneo all'atto dell'assunzione. 
Questo vuol dire che i lavo
ratori in fabbrica si amma
lano, e non perchè ci pro
vano gusto, ma perchè tutto 
il sistema produttivo non tie
ne conto della componente 
umana che opera in questi 
ambienti. Vi è da rilevare, 
inoltre, che negli ultimi tem
pi t padroni e alcuni magi
strati tentano d'intimidire ul
teriormente i medici, i quali 
di fronte alle deficienze strut
turali del nostro sistema so
ciale non possono fare altro 
che consigliare al lavoratore 
il riposo. 

SALVATORE BERCIOUX 
(operaio dell'Italsider 
di Bagnoli - Napoli) 

Come in banca viene 
incoraggiata 
l'autotassazione 
Caro direttore, 

la mattina del 7 maggio, 
cioè solo sette giorni prima 
della scadenza della dichiara
zione fiscale, mi sono recato 
presso un'agenzia di una del
le più grosse banche milane
si. che ha chiuso il suo bilan
cio con sei miliardi di utile 
netto, per fare il mio dovere 
di cittadino (in questo diffi
cile momento della nostra eco
nomia) e procedere all'auto-
tassazione. La risposta che ho 
avuto per tutto incoraggia
mento è stata: a Ci mancano 
i moduli; è meglio rivolgersi 
alla banca X. dove sono più 
organizzali per questi piccoli 
pagamenti ». 

lo credo che farebbero me
glio a investire una piccola 
frazione dei loro utili per pro
curarsi i moduli, e fare an
ch'essi il loro dovere di ban
che come noi facciamo quello 
di contribuenti. I settori del
l'economia che guadagnano di 
più hanno il dovere di fun
zionare meglio degli altri, non 
peggio. 

GIOVANNI GUALDO 
(Milano) 

Il suo posto giusto 
è proprio 
nelle liste de 
Caro direttore, 

abbiamo appreso che si 
stanno approntando, con la 
doverosa urgenza, i conti del 
pensionamento anticipato del 
dimissionato segretario gene
rale della Camera signor Co
sentino: 230 milioni di liqui
dazione e oltre 2 milioni men
sili. A pie fermo attendiamo 
una smentita o una rettifica 
da parte del presidente delta 
Camera, compagno Pertini, 
che. a suo tempo, per molto 
meno (una segretaria da 1 mi
lione) ha presentato le dimis
sioni, rientrate dopo 24 ore 
dietro pressione di una com
missione di disoccupati napo
letani. 

Ma, indipendentemente da 
questo ennesimo scandalo che 
discende dalla famosa w giun
gla * (a proposito, che ne è 
della relativa commissione''). 
noi tutti, popolo paziente, ci 
attendiamo di apprendere al
meno che la commissione di 
inchiesta o la magistratura 
che stanno indagando sull'at
ticità del defenestrato signor 
Cosentino, blocchino la mate
riale liquidazione di tutto 
quanto gli spetterebbe, in ri
sta del rimborso allo Stato 
degli eventuali danni dallo 
stesso signore provocati. 

Non si tratta di giocare al 
* massacro » o di fomentare 
scandalismo: quando teniamo 
a sapere che quel signore, so
lo tra le pieghe dello scanda-
tetto Lockheed-Crociani, ha 
intrallazzato una cinquantina 
di milioni (salvo migliori pro
ve), non possiamo fare a me
no di pensare di quante occa
sioni similari avrà potuto ap
profittare nell'arco dei suoi 
30 anni di * onorato servizio » 
(l'ha detto lui) nella suddetta 

alta carica (coperta per dirit
to ereditario). 

Ovvio che non conosciamo 
ancora le prove che la com
missione d'inchiesta dovrà 
raccogliere, ma come poter 
essere più indulgenti verso un 
signore che, come hobby da 
fine settimana, può permetter
si il lusso di dedicarsi alle 
gare motonautiche su moto
scafi overcraft da tnezzo mi
liardo che, come si mettono 
in moto, consumano, in ben
zina, la paga mensile di un 
buon operaio? Nessun onesto 
stipendio, neanche quello 
scandaloso di 2,5 milioni men
sili di quel signore (salvo 
smentite), può giustificare un 
simile tenor di vita. E allora? 

Ti saremo grati, caro diret
tore, se non lascerai cadere 
l'argomento ma farai fare una 
piccola indagine e ci terrai al 
corrente, facendoci pure sa
pere se è vero che, a quanto 
si dice, il signor C. si presen
terà candidato alla Camera 
nelle liste della DC. Il che mi 
sembra più che giusto. 

Dott. PAOLO TAVOLATO 
(Milano) 

Che bella accoppia
ta tra « G K 2 » 
e Montanelli 
C'aro direttore. 

è veramente necessario che 
un redattore rfeZ/'Unith si de
dichi all'ascolto di quella tra
smissione che risponde al no
me di « Speciale Radio 2 ». 
Si tratta di una sorta di co
mitato civico radiofonico che. 
con la consulenza del Gior
nale di Montanelli, si prepa
ra a fare muro contro l'avan
zata della sinistra. Alcuni 
giorni fa, dopo i fatti ultimi 
di Milano, uno di questi si
gnori ebbe la spudoratezza 
di chiedere al caporione fa
scista: « Ci dica. on. Almiran-
te, possiamo stare tranquil
li? ». Testuale, e proprio al 
boia missino! 

Un caso penoso. Ma c'è 
dell'altro. Il 4 maggio si di
scuteva di elezioni e comu
nisti. Dallo studio Rino lear
di lancia la prima carta: il 
e. panico Ì> che, secondo alcu
ni giornali stranieri, possede
rebbe gli elettori italiani. Ma 
dai collegamenti esterni ar
riva la smentita. Da Torino, 
Trieste e Bari comuni citta
dini esprimono con calma la 
volontà di cambiare. Allora 
interviene l'esperto di turno: 
Mario Cervi, naturalmente del 
Giornale, e insinua il dubbio: 
« Ma la libertà? ». E H pen
sionato a spiegare che aspet
ta la pensione da 7 anni, il 
giovarle disoccupato meridio
nale a reclamare un lavoro, 
il commerciante a pretendere 
meno scandali. 

Altro dubbio, a Ma il PCI è 
proprio il partito dalle mani 
pulite? E quando sarà al go
verno? ». Altri collegamenti, 
altre smentite. La strada de
gli scandali è minata per i 
cronisti del regime. Chiusi i 
collegamenti esterni, leardi, 
Cervi e Or tona (dagli Stati 
Uniti) scoprono II jolly: «Ma 
la Russia non è troppo vi
cina? », ecc. ecc. L'irvocazio-
ne finale alle ore 1S.02: « Man
cano 50 giorni alle elezioni. 
Non sono molti, ma posso
no bastare per meditare ». Il 
fatto è che tanti italiani me
ditano da 30 anni, 

GERARDO IANDOLO 
(Trento) 

Il colonnello 
scatenato 
con le punizioni 
Cara Unità, 

la Costituzione, a salvaguar
dia della quale dovrebbero o-
perare le nostre Forze Arma
te. sancisce tra l'altro i di
ritti di libertà di pensiero, di 
opinione, di religione. Per noi 
militari, cosiddetti a cittadini 
in divisa », questi diritti non 
esistono; esistono solamente 
doveri di obbedienza, a pron
ta, rispettosa, leale » (ve
di « Vademecum dell'aviere 
VAM). Con questa nostra let
tera non intendiamo però cer
care commiserazione ma ren
dere pubblico il clima inti
midatorio. di arbitrio, in cui 
dobbiamo vivere qui alla 
Scuota centrale VAM di Vi
terbo. 

Siamo 1.800 uomini ma in 
caserma siamo solo conside
rati * truppa » alla quale si 
può comandare qualsiasi co
sa. Le tensioni vengono acu
tizzate dal comportamento au
toritario del colonnello co
mandante che in una sola gior
nata — il 12 aprile scorso — 
ha punito 70 persone per un 
totale di 500 giorni di CPR. 
Ecco alcune di queste puni
zioni: 5 giorni di CPR a un 
soldato perche sorpreso in ca
merata in canottiera; un pian
tone è stato punito con 5 gior
ni di CPR perchè trovato da
vanti ad una finestra con un 
vetro rotto (rotto certamente 
prima: ma lui è stato ritenuto 
ugualmente responsabile della 
rottura); 5 giorni di CPR a 
un giovane perchè avera i ca
pelli senza la regolamentare 
€ sfumatura »; 10 giorni di 
CPR ad un soldato di leva 
che nella borsa (* autorizza
ta ») portata fuori dalla ca
serma durante la libera usci
ta. aveva un casco da moto
ciclista (questa la motivazio
ne ufficiale della punizione: 
«Sorprendeva la buona fede 
del Comandante » - sic'). 

La lista potrebbe continua
re. poiché ogni giorno si ve
rificano casi di questo tipo. 
C'è da aggiungere inoltre, per 
chiarire il clima esistente in 
caserma, che ogni richiesta di 
chiarimento circa la punizio
ne subita, equivale a un gior
no in più di camera di pu
nizione di rigore. 

Abbiamo denunciato que
ste cose non perchè intendia
mo sostenere che nell'ambito 
delle Forze Armate non debba 
più esistere la disciplina. Que
sta lettera ha invece lo scopo 
di rivendicare, con i giusti 
doveri, i giusti diritti e il ri
spetto della dignità di uomi
ni anche se * cittadini in divi
sa». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di avieri 
allievi VAM (Viterbo) 
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Ecco le accuse precise per V«affare del petrolio» 

600 miliardi ai petrolieri 
in cambio di trenta miliardi 
ai partiti del centro-sinistra 

Il processo del petrolio è giunto alla sua fase con
clusiva. Ieri gl i avvocati difensori degli 89 impu
tati hanno potuto prendere visione delle tre pro
poste di ordinanza finale (comunista-sinistra indi
pendente; democristiana e missina) e si stanno pre
parando agli interventi che riterranno opportuni, 
interventi scritti o arringhe, nell'interesse dei pro
pri assistiti. 
In effetti gl i imputati dovranno difendersi in modo 
particolare dalle accuse precise che i cinque mem
bri della commissione che rappresentano nell ' In
quirente il PCI e la sinistra indipendente hanno 
mosso. Il dossier nel quale queste accuse sono rac
chiuse è formato da ben 347 pagine: ad esso sono 
allegati centinaia di documenti che sostengono l'ana
lisi dei fatti che hanno portato i compagni Spagnoli, 
D'Angelosante, Cataldo e Coccia e il senatore Ga
lante Garrone a chiedere al Parlamento in seduta 
comune la messa in stato di accusa degli ex mini
stri Mauro Ferri, Athos Valsecchi, Luigi Preti, Mario 
Ferrari Aggradi e Giacinto Bosco (due socialdemo
cratici e tre democristiani). 
La relazione comunista e della sinistra indipendente 
poggia su precise ragioni giuridiche (e non sarebbe 
male se molti giudici istruttori la leggessero per 
trovare indicazioni su come sia possibile stilare un 
documento dove prove e indizi hanno una loro si
stematicità e consequenzialità) ma forse prima di 
tutto è opportuno sottolineare il valore politico e 
morale delle tesi contenute nel documento. 
Gli stessi firmatari lo sottolineano nelle loro con
clusioni. 

89 imputati di cui 5 ex ministri, due del PSDI 
e tre della DC - La circostanziata ricostruzione degli 

scandalosi fatti nelle 347 pagine del dossier 
presentato alla Commissione inquirente 

dai commissari del PCI e della Sinistra indipendente 
« Un sistema di potere che nella certezza 

dell'impunità ha varcato i limili della legge » 

a VALORE DI UNA 
SCELTA 

« Lo scandalo del petrolio 
si colloca purtroppo — affer
ma la proposta di ordinan
za — in una serie impressio
nante di altri fatti scanda
losi che, prima e dopo, sono 
emersi in varie forme, e che 
hanno profondamente turba
to l'opinione pubblica. Alcuni 
di questi sono all'esame del
la Commissione inquirente, 
altri della magistratura ordi
naria. Le ripercussioni nega
tive di tali vicende sono for
tissime: si è creato un pro
fondo clima di sospetto, di 
incertezze, che taluni pensa
no di rovesciare sulle stesse 
istituzioni repubblicane». 

Le origini di questi guasti 
sd^o profonde e at tengono 
ad un sistema di potere che, 
nella certezza dell'impunità, 
si è sentito autorizzato n var
care in modo massiccio i li
miti della legge e della cor
rettezza politica ed ammini
strativa. 

Questi guasti — sottolinea 
la relazione — attengono an
che « ad una stret ta compe

netrazione tra potere politico 
e grandi concentrazioni di po
tere economico pubblico e 
privato, alla mancanza di 
controlli, ad una gestione 
esclusiva, da parte dell'ese
cutivo. della leva della poli
tica economica del Paese. 
senza una sena possibilità di 
intervento del Parlamento ». 
E attengono ancora « alle lot
te interne, personali e di cor
renti in determinati partiti. 
alla ricerca esasperata di ap
poggi e di sostegni econo
mici. alla perdita e all'annul
lamento di valori di corret
tezza, di serietà, di sensibi
lità democratica ». Dunque 
procedere contro i ministri e 
i loro concorrenti nei reati 
contestati che hanno fatto 
pagare al Paese in vario mo
do. ma comunque attraverso 
regalie ai petrolieri, il finan
ziamento di partiti e corren
ti, è un primo necessario pas
so per restituire fiducia nelle 
istituzioni, per affermare nei 
fatti la volontà di fare piazza 
pulita, di ristabilire un cii-
ma di fiducia t ra i cittadini 
e gli organismi rappresenta
tivi e amministrativi. 

Alcuni punti particolari 
della scandalosa vicenda 

La vicenda del petroli è nei 
suoi termini generali cono
sciuta; tuttavia vi sono al
cuni punti, alcuni particolari 
e soprattut to alcune cifre 
precise che devono forse es
sere riepilogate per dare la 
misura esatta dello scandalo 
e delle sue implicazioni. 

• LE CIFRE 
Complessivamente — si di

ce nella relazione comunista 
e della sinistra indipendente 
— si può ritenere che « siano 
state erogate somme non in
feriori ai 20 miliardi e proba
bilmente aggirantesi sui tren
ta miliardi ». Questi soldi, fi
niti nelle casse, per la quasi 
totalità, di tre partiti (DC-
P S I P S D I ) , erano la contro
parti ta di provvedimenti le
gislativi che hanno favorito 
i petrolieri e si sono risolti 
in un grave danno per il cit
tadino. che ha cosi pagato la 
benzina ad un prezzo più alto 
del dovuto, o ha visto sottrar
re all 'erario cifre ingentissi-
me. Basti pensare a questo. 
i 20 30 miliardi distribuiti dai 
petrolieri ai t re partiti erano 
corrispondenti al 5 per cento 
dei maggiori Introiti colise 
guiti sugli aumenti dei prezzi 
dei carburanti , ottenuti con 
particolari provvedimene: 
cioè tra i 400 e i 600 miliardi. 

Specifichiamo: 
— 4 miliardi e 500 milioni 

sono state le tangenti ai par
titi di centro-sinistra per far 
varare il provvedimento le
gato (anno 1967) aiia chiusu
ra del canale di Suez e per 
le successive proroghe; 

— un miliardo per ottenere 
il pagamento differito dell'im
posta di fabbricaz;one per 
il 1968; 

— un miliardo e mezzo por 
ottenere la proroga del pa
gamento differito degli oneri 
fiscali per il 1969; 

— ancora un miliardo e 
mezzo per estendere questa 
proroga all 'anno successivo; 

— 2 miliardi per la stessa 
ragione nel 1971 e due miliar
di per l 'anno successivo; 

— un miliardo per il 1973; 
— 6 miliardi per ottenere 1.» 

«pprovazione della riduzione 
dell'imposta di fabbricazione. 
la cosiddetta defiscalizza-
zione; 

— ire-quattro miliardi per 
far estendere questi provve
dimenti al 1973; 

— altri sette miliardi divi
si in due operazioni: quella 
che va sotto il nome delle 
tangenti ENEL e quella che 
va sotto il nome di pacchetto 
pro-petrolieri, cioè una sene 
4i norme per agevolare .a 
realizzazione di coloss i i gua 
dagni da parte delle grandi 
compagnie petrolifere. 

Torneremo, specificando, su 
cuesti singoli provvedimene, 

e cercheremo di attribuire. 
documenti alla mano, rica
vati dalle proposte di ordi
nanze. ad ognuna delle parti 
le precise responsabilità. 

• I PARTITI 
BENEFICIARI 

Per quanto riguarda i be
neficiari delle tangenti — di
ce il documento comunista e 
della Sinistra indipendente — 
non vi è dubbio che essi fu
rono ripartiti t ra i partiti 
della Democrazia cristiana, 
Partito socialista italiano. 
Part i to socialdemocratico ita
liano. Con una ripartizione. 
all 'interno, variamente con
cordata. ma che vedeva la 
netta predominanza delia quo
ta spettante alla Democrazia 
cristiana (50 60 per cento». 1 
tre partiti parteciparono alle 
trat tat ive tramite i nspettiv» 
segretari amministrativi, ma 
praticamente il segretario am
ministrativo della DC rappre
sentò anche gii altri due col-
leghi ». 

• I PAGAMENTI 
I pagamenti vennero effet

tuati in vari momenti, dap-
pr.ma tramite l'Italcasse pres
so il quale venivano anche 
domiciliate le fittizie fatture 
giustificative, rilasciate da 
società editoriali emanazione 
dei partiti di centro-sinistra 
(Pubbliprop. Avanti!. Umani
tà. Mondo Operaio. Opem. La 
conquista etc.) e tali finan
ziamenti hanno preceduto le 
operazioni illegali di cui e 
s tata poi investita la Inqui
rente. 

L'Italcasse. il cui presiden
te Arcaini era perfettamente 
al corrente della natura delle 
operazioni agevolate dal suo 
istituto, rimetteva 1 versa 
menti ricevuti dai petrol.en 
ai conti correnti de: partiti 
o dei soli segretari ammini
strativi e in taluni casi emet
teva assegni circolari a nomi 
fittizi. sulla base di un piano 
di ripartizione predisposto 
dai segretari amministrativ:. 

Dai documenti, oggetto del
l 'istruttoria relativa alle tan
genti del òr'e sui provvedi
menti amministrativi e legi
slativi. risulta inequivocabil
mente la seguente riparti
zione: 

a ) versamenti alla DC per 
6 411.000.000. oltre 520 milioni 
derivanti dall'affare Enel; 

b) versamenti al PSI per 
1.592.000000. più 220 milioni 
(Enel»; 

e) versamenti al PSDI 
per 682 000.000. più 140 milioni. 

II PRI ricevette somme per 
120 milioni solo in relazione 
all'operazione Enel. 

A questo punto è opportu
no spiegare che cosa è l'ope
razione Enel. ' 

LA MAPPA DELLE TANGENTI ACCERTATE 

O Quattro miliardi e 500 milioni per l'aumento dei contributi ai petrolieri 
legato alla chiusura del canale di Suez 

(ZI Un miliardo per il pagamento differi to dell'imposia di fabbricazione 
• Un miliardo e mezzo per ottenere la proroga del pagamento differito 

della stessa imposta 
CD Un miliardo e mezzo per ottenere una proroga successiva 
CU Due miliardi per la stessa ragione negli anni 1971 e 1972 
O Un miliardo nel 1973 per far pagare le tasse ai petroliferi dilazionate 

nel tempo 
• Sei miliardi per far approvare la cosiddetta defiscalizzazione; cioè una 

riduzione dell'imposta di fabbricazione 
CD Quattro miliardi per far estendere questi benefici al 1973 
• Sette miliardi per l'affare Enel (olio combustibile per l'energia elet

trica) e per far approvare il pacchetto pro-petrolieri 

I i 

! ! 

Suez offre più di un elemento 
illuminante in materia. Il de
creto legge del 2 ottobre 1967 
prevedeva un termine che 
trascorse senza che venisse 
emanato né il decreto legge 
nuovo già preparato dagli ap
positi uffici del ministero, né 
un apposito disegno di legge. 
Qualcuno disse: si sono ac
corti che era una porcheria 
e ci hanno rinunciato. 

E invece che succede? «Stra
namente e improvvisamente 
la proroga ricompare, inserita 
nell'articolo 61 del decreto 
legge 15 febbraio 1968 riguar
dante f ulteriori interventi e 
provvidenze per la ricostru
zione e per la ripresa econo
mica dei comuni della Sicilia 
colpiti dal terremoto del gen
naio 1968». In tale articolo si 
afferma che per finanziare 
le provvidenze per i terremo
tati si sarebbe mantenuto in 
vita sino al 31 dicembre 1970 
il sovrapprezzo di lire 10 del
la benzina di cui al decreto 
legge 3 novembre 1966 (è la 
prima normativa con la quale 
si fanno regalie ai petrolieri 
per i maggiori oneri nel tra
sporto del greggio). Ma di ta
li maggiori entrate, diceva la 
legge, sarebbero stati devoluti 
al finanziamento delle prov
videnze per i terremotati solo 
82 miliardi, mentre la residua 
parte sarebbe stata destinata 
«alla copertura degli oneri 
conseguiti alla concessione 
del contributo di cui all'arti
colo 1 del DL 2 ottobre 1957 
n. 867. convertito con modifi
cazioni nella legge 1. dicem
bre 1967 che hi intende esteso 
alle importazioni effettuate 
fino al 30 giugno 1958 ». 

Cioè, attraverso un decreto 
legge per le provvidenze ai 
terremotati furono regalati 
sei mesi di contributi straor
dinari a: petrolieri per un 
guadagno di decine eli miliar
di. Da notare che il decreto 
per il Bel ice fu approvato 
pachi giorni prima che le 
Camere sospendessero la lo
ro attività per le elezioni gè 
nerali. L'assillo del tempo 
fece evidentemente .sfuggire 
questo particolare ai control
lo dei parlamentari di oppo
sizione. 

In questa storia vi sono 
anche punti poco chiari ma 
una co>a è assodata: ì prov
vedimenti sui contributi Suez 
costarono all'erario 93 miliar
di 5(59 162.250 lire. 

Mauro Ferri Giacinto Bosco 

Mario Ferrari Aggradi Vincenzo Cazzaniga 

• OPERAZIONE ENEL 
Nel coi so delle indagini — 

specifica il documento di cui 
è primo l i rmatano il compa
gno Ugo Spagnoli — disposte 
per identificare i negoziatori 
degli assegni dell'Italcasse (i 
negoziatori sono coloro che ri
cevettero gli assegni intestati 
a nomi fittizi dal presidente 
dell'Italcasse. Arcaini). è ri
sultato un altro notevole e* 
sborso di denaro prelevato nel 
marzo-maggio 1971 dal conto 
32175 dell'agenzia 32 del Cre
dito Italiano, credito intesta
to al dottor Cazzaniga (presi
dente dell'Unione petrolifera 
italiana) e al suo segretario, 
Guido Iester, mediante 29 as
segni circolari, ciascuno di 
dieci milioni intestati a nomi 
fittizi (Tosi Giovanni, Viola 
Luigi, Costa Aldo) per un to
tale di 290 milioni. La quasi 
totali tà di detti assegni ri
sulta incassata, negoziata o 
versata su conti di persone 
appartenenti alla massima di
rigenza dell'Enel o da questa 
incaricata, nel 1971-1972. No
vanta milioni furono versati 
sul conto «Pupet ta 3». aper
to dall'avvocato Di Cagno. 
presidente dell'Enel. 80 milio
ni furono incassati da Canta 
Augusto per conto del dottor 
Benedetti, segretario del Con
siglio di amministrazione del
l'Enel. trenta milioni presso il 
conto « Mariolina 2 ». 10 pres
so il conto « Nanda », pare 
aperti sempre dall'avvocato 
Di Cagno. 

Altre cifre non specificate 
al millesimo sono individua
bili nel vorticoso giro di as
segni e tangenti, sempre rife
rite a questo affare. In so
stanza l'Enel fungeva da tra
mite per operazioni di finan
ziamento. Queste operazioni 
negli appunti dei petrolieri 
vengono definite « carrozzone 
1 » e « carrozzone 2 » col lega te 
entrambe a leggi di agevoia-
zione fiscale, ed ebbero come 
base un accordo tra i part.t i 
di centro-sinistra. l'Enel e i 
petrolieri, per un aumento 
del prezzo dell'olio combusti
bile destinato alle centrali 
dell'ente elettrico. 

LD LE COMPAGNIE 
PETROLIFERE 

Sono ben 33 le compagnie 
petrolifere, grandi e p.croie. 
che pagarono, o s: impegna
rono a farlo, tangenti ne: 
confronti dei partiti del cen
t ros in is t ra per ottenere age
volazioni. 

Questo è l'elenco (tra pa
rentesi il nome dei responsa
bili sotto accusa) : 

1) Mobil Oil (Adams. Leu
mann. Stig): 2) Total (Albo-
netti. Breuil. De Pastrovich. 
Labbéi; 3) Garrone (Arcidia
cono. Garrone»; 4) Sincat (Bal-
labio. Gatti Piergiorgio); 5» 
Ae-.p (Bartolotta. Pi'.èn. Roa-
sio); 6) Liquigas italiana 
(Bianchi. Urs inn; 7) Ilsea 
(Boatti. Lubrano. Ratti»; Sì 
BP (Boxali. Ho'.zer. Scanto»; 
9» Gu'.f (Pismatelli); 10» Fina i 
(Caldana. Castelani); 111 Pe
trolifera toscana (Clamando
ne) : 12) Elf italiana (Canee. 
Klein»; 13) Raffinerie Roma 
(Caldana. Carrobio): 14) Co
noco (Ciriello); 15» SPI (Co-
penhaver. Sart i rana»; 16» S. 
Quir.co (Corbella»; 17» Texa 
co (D'Alessio. Gaynor»; 13» 
Sincnt (De Blas:. D'Armimoi; 
19» Shell (.Gu.cc.ardi. Mcth 
ven. Barn); 20» Cia^a (Iaco 
vitt i); 21» Arai (Leindecker. 
Papi. Zerb:»; 22» TWA iM.s-
siroli. Svoboda»: 23» Lombar
da Petroli (Molteni. Taglia-
bue) : 24) Erg (Mondimi; 23) 
Sarom (Monti. Moretti); 26» 
Sa ras (Moratti Angelo, Mo
ratti Gianmarco. Virno); 27) 
Stanic (Pasanisi) ; 28) Api 

• LE VARIE 
OPERAZIONI 

I petrolieri intervennero in 
varie circostanze: alcune vol
te. come abbiamo detto, per 
ottenere nel loro complesso 
agevolazioni che valessero per 
tutt i ì produttori di prodotti 
derivati dal petrolio, al tre vol
te a titolo individuale per 
ottenere particolari favori, 
come ad esempio l'autorizza
zione ad aprire nuove raffi
nerie o ad ingrandirne di g.a 
esistenti. Vediamo prima le 
operazioni che riguardavano 
tut te le compagnie e che fu
rono condotte dall'Unione pe
trolifera sotto la direzione di 
Cazzaniga. La documentazio
ne è vastissima ma a riassu
merla ci pensa Carlo Citta
dini, segretario dell'Unione 
Petrolifera con un promemo
ria. a Cazzaniga. che ripor
tiamo quasi integralmente: è 
una confessione. 

« C O N T R I B U T I SUEZ — 
Al fine di ottenere il provve
dimento legislativo che con
sentiva all 'amministrazione 
di riconoscere alle aziende | 
dei contributi sui maggiori 
costi sostenuti per l'importa
zione del petrolio greggio nel 
periodo 1. luglio 1967-30 giu
gno 1968. presi l'impegno di 
riconoscere una somma pari 
al 5 per cento dei contributi 
che sarebbero stati pagati. 
Le singole aziende avrebbero 
dovuto effettuare i pagamen
ti in base ai contributi che 
effettivamente incassavano...». 

• PAGAMENTO DIFFERI
TO 1971 — Al fine di otte 
nere la proroga del paga
mento differito degli oneri 
fiscali anche per l 'anno 1971. 
mi impegnai a riconoscere la 
somma di 2 miliardi. Taie 
somma fu ripartita tra le va
rie aziende in base al mas- i 

sata svolse e svolge notevoli 
pressioni perché le operazioni 
sopra descritte trovino una 
sollecita definizione. Poiché 
la richiesta u suo tempo fatta 
doveva in qualche modo tro
vare accoglimento, in quan
to. tra l'altro si presentava 
ia necessità di richiedere la 
collaborazione dell'altra parte 
interessata per quanto con
cerneva la proroga del paga-

! mento differito nonché hi 
proroga per la defiscalizza-
zione anche per il primo se
mestre 1972. ritenni opportu
no riconoscere alla parte in
teressata dei pagamenti in 
acconto, facendomi fare delle 
anticipazioni da parte della 
Sofid (una finanziaria del-
l'ENI. ndr) ». 

Questa ultima parte è de
cisamente illuminante: dun
que i petrolieri si mettevano 
d'accordo con i responsabili 
dei vari partiti, in genere gli 
amministratori e. secondo la 
ordinanza, anche con i mini
stri competenti (che comun
que non potevano non sa
pere) e decidevano ì prov
vedimenti legislativi da far 
adottare, si stabiliva la tan
gente del 5 per cento da ri
partirsi fra i partiti, secondo 
percentuali prefissale. Però 
accadeva anche che la « con
troparte». cioè i partiti di 
centro-sinistra, pretendessero 
i soldi in anticipo: cosi l'Unio
ne petrolifera si faceva pre
stare i soldi della Sofid e li 
versava. Agli at t i risultano 
prestiti di tal genere per non 
meno di 3 miliardi e 600 mi
lioni. 

• CONTRIBUTI SUEZ 

simale di imposta che ciascu- i 
na azienda era stata autoriz- } 
zata a differire nel pagamen- j 
to a 90 giorni...». > 

Segue stessa annotazione I 
per il pagamento differito per 1 
il 1972. j 

• DEFISCALIZZAZIONE — I 
Per ottenere il provvedimento 
di defiscalizzazione 12 maggio | 
1971-30 giugno 1972 fu preso j 
l'impegno di riconoscere una ! 
cifra corrispondente a". 5 per j 
cento de*, vantasmo che le i 

avrebbero ricavato 
suddetta fecalizza 

aziende 
d a l l a 
zione... ». 

« ENEL — Come già indi 
calo in una riunione de". Con
siglio direttivo, il settore pe 
tro'.ifcro si era impernato a 
riconoscere all'Enel la somma 
di un miliardo da ripartirsi 
tra le var.e aziende ir. b.ise 
alla vendita di olio combu
stibile effettuata a l'rlne". 
stesso nel quarto !r.mentre 
del 1971 e nel 1. trimestre 
1972. Seeuendo questo crite
rio le aziende private dovreb 
boro ne! complesso effettuare 
pagamenti per 875 mùion. m 
quanto 125 milioni sono a ea-
r.co de.i'Agip... ». 

• S ITUAZIONE ANTICIPA
ZIONI La parte interes-

A questo punto varrà la pe
na dare qualche esempio di 
come procedevano le trat tat i
ve per ottenere l'approvazio
ne di un decreto, di una nor
ma favorevole ai petrolieri. 
Prendiamo l'affare dei contri
buti Suez. Dal promemoria di 
Cittadini — dice la relazione 
comunista e della Sinistra ìn-
indipendente —, si può 

« trarre immediatamente 
il dato più rilevante e si
gnificativo. E cioè che il 
provvedimento legislativo 
che consenti all'ammini
strazione di riconoscere al- ' 
le aziende dei contributi 
sui maggiori costi soste- I 
nuti per l'importazione del | 
petrolio greggio nel peno- , 
do 1. luglio 1967-30 giugno j 
1968 fu negoziato, contrat
tato. E che in cambio del 
vantaggio ottenuto Cazza
niga. a nome dei petrolie
ri. aveva assunto l'impe
gno per il quale, mano a 
mano che i contributi fos
sero stati pagati, ogni a-
zienda avrebbe versato il 
5 per cento di quanto in
cassato ai partiti politici ». 

' In verità in tema d: contn-
I buti Suez vi furono due prov-
; vedimenti legislativi: con :'. 
j secondo si estendevano i be 
j nefici ai petrolieri anche per 
j un periodo d: sei mas; sue 
I cessai a quelli previsti da'.la 
• prima normativa. 

• LE RITENUTE 
D'ACCONTO 

Ma 1 petrolieri non erano 
ancora contenti di quanto ot
tenuto. Nel corso dell'indagi
ne dell'Inquirente, il nucleo 
dulia Guardia di finanza ad
detto alla Commissione par
lamentare e incaricato di esa
minare la documentazione 
trasmessa dai ministeri del
le Finanze e dell'Industria, 
rilevò che i contributi ìcìa-
t ivi alle importazioni del se
condo semestre 1967 e del pri
mo trimestre 19ùH furono cor
risposti ai beneficiari senza 
che venisse operata la do
vuta ritenuta d'acconto in re
lazione alla imposta di ric
chezza mobile. 

Durante le indagini venne 
appurato che il competente 
ufficio del ministero dell'In
dustria. senza neppure sen
tire il parere del ministero 
delle Finanze, aveva ritenuto 
di propria iniziativa di non 
effettuare le trat tenute, in 
quanto, ad avviso dei funzio
nari. la legge non lo avrebbe 
consentito. 

E' vero che ad un certo 
punto qualcuno, appunto al
le Finanze, puntò ì piedi o 
ordinò che la t ra t tenuta fos
se operata, ma la regola val
se solo per i mesi successivi. 
Così, secondo i calcoli effet
tuati dalla Guardia di Fi
nanza, le somme non tratte
nute sui contributi non cor
risposti superarono i 14 mi
liardi: un ulteriore «picco
lo » regalo ai petrolieri. 

• LE RESPONSABILITÀ' 
DEI MINISTRI 

Dice la relazione comuni
sta - sinistra indipendente: 

I K Non vi è dubbto che in 
1 linea generale elementi di 
'l prova logica sulla responsa

bilità ministeriale vengono ad 
emergere da una valutazione 

! del sistema di operazioni rea
lizzate; dalle modalità della 
loro effettuazione, dalla en
tità degli interessi rappresen
tati, dalla potenza delle com
ponenti interessate, e, soprat
tutto. dei protagonisti delle 
operazioni ». 

« Capofila della parte poli
tica, nella contrattazione fin 
dal 1959 e fino ai 1973, è l'on. 
Filippo Micheli. Uomo poli
tico di lunga esperienza più 
volte sottosegretario, fu fat
to dimettere da tale carica. 
per assumere la segreter.a 
amministrativa deila Demo- ! 

i crazia cristiana. Un impegno j 
assai pesante, in un periodo i 
ne! quale la esigenza di tro- ; 
vare denaro era divenuta per i 
tale partito ima anche per ! 
gli altri che parteciparono al
le vane operazioni — tramite 
il sen. Talamone il PSI e 
l'on. Giuseppe Amodei il 
PSDI. ndr — » di una urgen
za assoluta. 

La struttura d: un partito 
j diviso in correnti, il costo 
> sempre più elevato dei gior-
j nali. dei d.pcndenti. delle or-
j ganizzazioni. le ricorrenti 
I campagne e.ettorali richiede

vano che si compissero ope 

Luigi Preti Athos Valsecchi 

dispensabile per il varo di 
provvedimenti relativi al pa
gamento differito e alla defi-
scalizzazione ». 

I ministri implicati si sono 
difesi sostenendo, anche, che 
se contributi sono stati ver
sati dai petrolieri essi erano 
indipendenti dai provved.-
meiiti legislativi. In proposi
to la relazione PCI e Sini
stra indipendente con la qua
le si chiede la messa in stato 
di accusa dei ministri af
ferma : 

« Quale significato assume 
repressione, continuamen
te ricorrente, dell'esigen
za di adempiere gli im
pegni; di assumerne altri, 
addirittura di dare accon
ti , per ottenere la colla
borazione indispensabile 
dell'on. Micheli, del suo 
partito, degli altri partiti 
alleati, per ottenere deter 
minati provvedimenti. Col
laborazione indispensabile 
significa che il via, il pa
rere. la pressione, la ri
chiesta dei segretari am
ministrativi, o per conver
so il loro veto, erano de
terminanti per la sorte dei 
provvedimenti e che quin
di i ministri competenti 
come si erano mossi in 
positivo in relazione a tali 
pressioni per il primo 
provvedimento, cosi si sa
rebbero determinati positi
vamente o negativamente 
per la sua proroga ». 

Si pensi che. addirittura, al 
fine di costringere i petro
lieri a pagare, di convincerli 
che ì partiti interessati non 
scherzavano — sostiene la 

! proposta di ordinanza — si 
| era arrivati a varare un prov-
l \cdimento che aveva validità 
' solo per un mese. Come dire: 
| la strada è aperta, se ci inet-
I damo d'accordo la cosa può 
• funzionare, altrimenti noi 
! non tacemmo passare la leg-
, gè. 11 risultato fu che, una 
i volta «convinti» ì petrolieri 
i ili pagamento della tangente. 
; il mese divenne un anno con 
i una semplice rettifica nel-
I la G.U. 

.-. K quindi collaborazione 
. indispensabile significa che 
' in realtà la negoziazione ave

va necessariamente come pun-
' to di riferimento un'attività 
! governativa che poteva esse 
[ re indirizzata m un senso 
! piuttosto che nell'altro in re-
! lazione agli accordi economi-
I ci intervenuti tra i segretari 
1 amili.lustrativi de» partiti e 
' petrolieri. Tanto è vero che 

Sala, rendendosi conto nel-
1 l'aprile del 1972 della mag-
! gioie forza di contrattazione 
! del settore petrolifero in re-
| lazione alle « prossime eie-
| zioni ». affermerà in sede di 
J Consiglio direttivo dell'Unio-
I ne petrolifera che l'obiettivo 
* di chiedere i! rinnovo di sei 
1 mesi della defiscalizzazione 
| ora totalmente inadeguato, 

sugge: endo che «avremmo 
dovuto chiedere molto di più 

J al governo » ed è in funzione 
i di queita contrattazione, che 
I ha per destinatario appunto 
| il Governo, che il consiglio di

rettivo dell'Unione petrohreia 
all 'unanimità dec.de di «sta
bilire alcuni contatti cruciali 
prima delle prossime ele
zioni ». 

Provvedimenti scottanti 
firmati « l'ultimo giorno » 

dell'esistenza delle nego
ziazioni connesse al prov
vedimenti che egli ebbe a 
proporre a varar* ». -

Come è noto, una maggio
ranza composita, dal centro
sinistra al PLI, ha scisso le 
posizioni di Ferri e Valsecchi 
da quella degli altri tre mi
nistri. e ora si vorrebbe arri
vare ad una assoluzione ge
nerale. 

« Non è possibile — ri
sponda la relazione comu
nista — operare una di
scriminazione tra Ferri • 
Valsecchi, da una parte, 
e gli altri tra ministri che 
emanarono analoghi prov
vedimenti dall'altra, nep
pure sulla base di una 
valutazione meramente 
quantitativa di riferimen
ti specifici che possono 
dipendere da fatti contin
genti tra i provvedimenti 
con le relative negoziazio
ni e il periodo nel quale 
mosse l'azione penale • 
furono effettuati i seque
stri. Per questo noi abbia
mo ritenuto e riteniamo 
che si debba estendere 
agli on. Ferrari Aggradi, 
Bosco e Preti il giudizio 
del Parlamento In seduta 
comune, sulla prosegui-
bilità dell'azione penale*. 

Diversa, anche, la posizio
ne di Andreotti. a favore del 
quale opera la prescrizione 
dei reati. 

Q LE RAFFINERIE 
Nell'ultima parte del lungo 

documento x esaminano le 
questioni relative alle due 
raffinerie 1SAB di MehIH. In 
Sicilia. S. Quirico, l'unii e l'ai 
tra di Garrone. Per questa 
questione i commissari conni 
insti chiedono che gli atti 
vemrano restituiti al giudice 
ordinario, può darsi che vi 
siano dei reati da contestare 
ma poiché non appaiono io 
sponsabilità ministeriali non 
è la commissione inquiren^ 
che deve indagare. 

• IL CAPO 
D'IMPUTAZIONE 

E' racchiuso in ben 20 pi 
ginc ed è dettagliatissimo 

i FERRI dovrebbe rispondere 
del reato previsto dall'artico 
lo 318 del codice penale (cor 
ruzione per un at to d'ufficio> 
!>er avere « in tempi diversi 
ed in occasione di un me 
desimo disegno, nella sua 
qualità di ministro dell'Indù 
stria, il Commercio e l'Arti 
gianato svolto attività ten 
dente a sollecitare la appio 
vazione dei provvedimenti 
(cosiddetti di defiscallzzazio 
ne), pur essendo consapevo 
le che per ottenere tftli prov 
vedimenti i rappresentanti 
dell'Unione petrolifera, ed in 
particolare il presidente Vin 
cenzo Cazzaniga, avevano 
promesso, con l'assenso del 
ministro proponente Valsf-c 
chi. a Filippo Micheli. Augu 
sto Talamona e Giuseppe A 
madei. segretari amministra 
tivi della DC. PSI e PSDI. 
di erogare ai partiti predetti 
imprecisate somme di denaro 
pari comunque al 5 per con 
to dei vantaggi che le società 
eroganti avrebbero t rat to dal 
l'emanazione dei provvedi 
menti stessi ». 

Ancora Ferri dovrebbe ri 
spondere dello stesso reato 
per avere attraverso un suo 
uomo. Pavanello. tentato di 
ottenere da Carlo Cittadini 
per conto della Esso e da An 
Ionio Pagano per conto de! 
la Mobile, la promessa di ver 
sare alla propria corrente di 
partito, al di fuori dei fìnan 
ziamenti più generali, som 
me di denaro in relazione al 
l 'interessamento spiegato da 
Ferri, nella sua qualità di 
ministro dell'Industria, per la 
approvazione dei provvedi 
menti in favore del settore 
petrolifero. 

Ferri dovrebbe rispondere 
anche di due altri episodi mi
nori ( 1000 litri di benzina re 
galati alla corrente di Ferri 
e una tangente per l'allarga 
mento della produzione di 
una raffineria). 

Agli atti \: sono doeument. 
in abbondanza cne provano 
la perfetta consapevolezza de; 
vari ministri che ad o.mi 
pro\ vedimento preso corri 
spondeva una tangente p.ua 
ta all 'amministratore del prò 
pno partito. Tanto che. ad 
esempio, per anni e stato m 
valso l'uso di firmare certi 
provvedimenti -.rollanti .'ul
timo giorno di permanent i 
del titolare ai dica.-tero del
l'Industria Pare, lo r i fer i re 
lo stesso ministro Ferri alla 
Comniiss.one inquirente, clic 
un suo predecessore l'ultimo 
giorno in cui era in carica al 
ministero, firmò ben 20 de
creti riguardanti raffinar.e. 
Addirittura .1 6 febbraio del ; 
1973 tre rappresentanti de. j 
petrolieri e i segretari am.n: ! 
nastrativi dei PSI e de.la DC i 
si incontrarono perché ì >r- \ 
conci: \ o'.evano r.inproveiv.re '. 
: pr.nu per ^\er pre-.o de. • 
cont i t i ; d.retti con uomini d. ' 
governo ignorando completa 

razioni sprez.ud.cate pur di ! mente o non chiedendo a.e un 

La chiusura del Canale 
e la torta di 90 miliardi 

Il DL dei 2 ottobre 1967 
stabiliva che il min.atro ue.-
l ' industna poteva concedere 
un contributo per 1 magg-.oii 
costi sostenuti a causa de..a 
particolare situazione degli 
approvvigionamenti petroiife 
ri derivante dalla chiusura 
del canale di Suez m conse
guenza della guerra tra Israe
le e Egitto. Il decreto legze 

(Perett i) ; 29) Iplom (G.orgto prevedeva che per questo con
tributo straordinario i! mini
stero del Tesoro aveva a di 
sposizione 90 miliardi. 

Allorché il provvedimento 
fu presentato alla Camera 

I esso fu vivacemente criticato 
dall'opposizione. Nella seduta 

I del 28 novembre 1967 il com 
i pagno Vespignani contestò la 
1 ragione del provvedimento. 
| affermando che la Situazione 

e Franco Profumo); 30) Ma 
ra thon; 31) Amoco (Reih-
nard. Rinkema); 32) Gaeta 
industrie petroli (Riffesen; 
33) SIR (Rovelli); 34) Esso 
italiana (Cazzaniga, Sa la ) ; 
35) Petrol Company (Santi
n i ) : 36) Getty Oli Italiana 
(Schanzer); 37) Sardoil (Te-
taz, Zucco'.otto); 38) Chevron 
iThcodoli), 

del mercato 'nicrnaz.ona'.c s. 
era normalizzata ad un livel
lo che escludeva quais.asi pe
ricolo relativo a.fapprow.g-.o-
narr.ento. 

Agii atti vi sono appunti . 
lettere, ad esemp.o dei diret
tore generale delle fonti di 
energia al ministero deii'In-
dustr.a. dai quali emerge 
tut ta la gravità dell'imbro- | 
giio già ad un primo somma
rio esame della questione. 
Una dimostrazione in più cne 
e falso quanto dicono nelle 
autodifese alcuni de: mini
stri coinvolti: e cioè che non 
potevano accorgersi della ir
regolarità dei provvedimenti. 
perche, se pa?tette vi erano 
state, esse erano avvenute 
aile loro spalle. 

Questa stor.a dei contributi 

; assicurare gli adeguati finan-
z.amenti. M.chel.. già uomo 
di governo e uomo di parli-

I to. viene delegato dalla DC 
I a comp.ere queste operaz.o-
| ni. nelle quali — come det-
| to — vengono coinvolti ancne 
i ; segretari amministrativi de. 

PSI e del PSDI. che da una 
[ parte sono premuti da iden-
; t.e«i esigenza, e dall'altra 
I debbono assicurare, per le 
j operaz.on: da a t tuare , l'ap-
• poggio di quegli uomini de. 

l.>ro partiti ciie venivano a 
I trovarsi, volta a volta, in po-
I s.z.orii decisive, o comunque 
I .'. superamento di ostacoli e 
I di ob.ez.oni. ' 
| L'on. M.chel: aveva certo j 

ra^.on: sufficienti per met- | 
tere ai corrente i ministri 
delle operazioni retrostanti j 
certi provvedimenti e chiede i 
re la loro collaborazione: il t 
finanziamento dei partito j 
deua DC o di partiti alleati 
era. uno strumento politico 
la cut importanza invest.va 
gii uomini del partito nelle 
funzioni governative svo.te. | 

Micheli è colui del quale 
Cituiil.ni dirà al pubblico 
ministero: a A sua volta, nei 
nostri colloqui, rappresenta 
va la necessità di soddisfare 
le esigenze degli altri partiti 
'.A cai collaborazione era m- i 

sostegno al..» parte pol.tica. 
a Si t ra t ta di una ammis

sione aperta — d.ce il docu
mento — del metodo in prece
denza seguito, allorché i rap 
porti de: petrolieri avveniva
no indirettamente con zi. 
uomini di governo, attraver 
so la mediaz.one e il soste
gno della parte politica, ov 
sia delle strutture di partito. 
E* evidente il mot.vo di ,.i-
rr.ente'.a- erano infatti : <-e 
pretar: amministrativi che 
dovevano gestire i fmanz.a-
menti, stabilire le priorità. 
provvedere alla spartizione ••>. 

Per quanto riguarda i m. 
nistri Valsecchi e Ferri sono 
elencati ben nove capi di pro
va specifici. Vi sono doci 
menti e d.chiarazioni di te 
stimoni. di portavoce dei pe 
tro'.ien. L'e'.enrazione dp:*.. 
elementi d'accu-a occupa una 
ventina di pagine. 

Per gli altri t re ministri 
le posizioni sono d-.ffercnz.a 
te. D,re la relazione: a P.ù 
sfumata la specificità della 
prova per Bosco e Ferrari 
Aggradii, più marcata per 
altri (Preti». I pr.ml. infatti, 
sottoscrissero un solo decreto 
minister.ale di proroga doni. 
oneri differiti, e occorre dire 
che agli 'alti non v: e menz.one 

d.rettu de, loro nomi. Ma ciò 
non toglie che appare per io 
meno singolare il fatto che 
l'on. Ferrari Aggradi abbia 
sottoscritto il decreto l'ulti
mo giorno della sua perma
nenza ai ministero, il io di
cembre 1958. allorquando era 
st.a v.ato designato il suo 
successore, l'on. Oronzo Rea
le. clic all'indomani avreb
be pre^o possesso del dica 
stero.. >•>. 

Per quanto riguarda l'on. 
IÌOSLO. occorre d.ie che 

« assumono rilievo, sia pu
re indiretto, le affermazio
ni ripetutamente fatte da 
Cazzaniga, nell'autunno 
dsl 1969. per le quali se i 
petrolieri non si fossero 
messi di pieno impegno 
nella corresponsione delle 
tangenti precedentemente 
pattuite, non si sarebbe 
riusciti ad ottenere il rin
novo del beneficio per il 
1970. Anche qui l'afferma
zione di Cazzaniga trae il 
suo motivo dal fatto che 
la decisione sul decreto di
pendeva dall'adempimento 
degli impegni: e che quin
di di questi non poteva 
non essere informato il 
ministro da cui la deci
sione dipendeva ». 

D.-,cnr^o diverso qjeilo sul-
.'.i.i Prrt-. 

L'on Preti — dice la 
proposta di ordinanza — 
fu il promotore della leg
ge sugli oneri differiti che 
costitui la base dalla quale 
presero le mosse i decre
ti ministeriali e le rela
tive contrattazioni che in
tervennero ogni anno ad 
applicarne e prorogarne i 
benefici. L'on. Preti fu il 
promotore dei primi prov
vedimenti sulla riduzione 
dell'imposta di fabbrica
zione e cioè sulla defisca
lizzazione, attorno ai qua
li venne a definirsi l'accor
do sulla tangente propor
zionale al vantaggi, accor
do che costituì la base del
le erogazioni connesse al
le successive proroghe. 
Già questo fatto assume 
di per se una rilevanza 
determinante in relazione 
alla consapevolezza, da 
parte del ministro Preti, 

VALSECCHI dovrebbe ri 
spondere dello stesso reato 
(corruzione) per le stesse ra 
gioni contestate a Ferri ma 

I per episodi, ovviamente, di 
versi ila proroga dei benefìci 
fiscali ai petrolieri nel 1972 
e nel 1974; il regime fiscale 
diverso approvato nel 1973 e 
altri provvedimenti legisiati 
vn . Inoltre il ministro de 
mocristiano dovrebbe essere 
chiamato a rispondere sem 
prc del reato di corruzione 
per altri episodi, il più Rrav> 
dei quali è quello che si n 
ferisce al provvedimento le 
eislativo con il quale fu est e 
sa p r un mese la proroga 
di certe facilitazioni, proro 
e.i diventata poi sulla Oaz 
zetta ufficiale di un anno 

PRETI dovrebbe essere for 
malmente accusato sempre di 
corruzione per avere in qua 
lità di ministro delle Fìnan 
7e redatto e presentato al 
Consiglio dei ministri o en 
munque svolto attività ten 
dente a sollecitare l'approva 
zione dei provvedimenti lc?i-
sìativi che regalarono ingen 
ti profitti ai petrolieri e per 
i ouali ai Dartiti di centro 
sinistra furono versate tari 
genti per oltre un miliardo. 

Seguono, nel capo d: impu 
fazione predisposto dai com 
missari comunisti e della <rt 
nistra indmendente. altre RC 
cu=e specifiche. 

Infine vi sono i capi di im 
putazione per FERRARI AG
GRADI (provvedimenti leal 
slativi che hanno fruttato «i 
DC. PSI e PSDI un miliardo 
e mezzo e per BOSCO (an 
che in questo caso le tan 
genti superarono il miliardo 
e mezzo». 

Ovviamente dovrebbero ^ 
sere processati e condannati 
i dirigenti dell'Unione petro
lifera (corruzione at t iva) . 1 
petrolieri che versarono le 
tangenti e KII amministratori 
dei t re Dartiti di centro si
nistra che riscossero le tan
genti. Dovrebbero essere re 
stituiti ai eludici ordinari 
eli att i riguardanti l'affare 
ENEL. 1 prestiti SOFID «» 
tut ta quella narte del proces 
so che ha fatto individuare 
reati societari. 

A cura di 
Antonio Di Mauro 
e Paolo Gambeici* 
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Al Convegno di Jesi 

Una costruttiva 
riflessione sulla 

Mostra di Pesaro 
La rassegna prefigura una sua « autodistru
zione » per servire un pubblico nuovo inten
sificando il collegamento con la Regione e gli 
Enti locali nell'azione per il decentramento 

i 

Lutto della musica 

La scomparsa 
del maestro 
Valentino 

Bucchi 
II musicista Valentino Buc
chi è morto l'altra notte al
l'ospedale San Giacomo di 
Roma, dove era stato rico
verato poche ore prima per
ché sofferente per una gra
ve disfunzione epatica. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 10 

Per la Mostra internazio
nale del Nuovo Cinema di 
Pesaro è iniziata la fase del
la «autodistruzione». «Auto 
distruzione» beninteso. <• non 
Annullamento. Questo h;i sot
tolineato Lino Miccichè. di
rettore della rassegna, in 
chiusura del Convegno di Je
si (svoltosi sabato e domeni
ca al Teatro Pergolesi) su 
« Una politica per il cinema 
nelle Marche ». 

Ma che cosa vuol dire pio 
figurare l'autodistruzione di 
una manifestazione di gran
de valore culturale, che rap
presenta dal 19C5 ad oggi un 
appuntamento a carattere 
nazionale ed internazionale 
di rilievo, per cineasti, critici. 
ed operatori culturali? La 
spiegazione sta nell'intento e 
nelle proposte scaturite dal 
convegno di Jesi, organizzato 
dalla Regione Marche, dalla 
Provincia di Ancona, dal Co
mune di Jesi e dalla Mostra 
del Nuovo cinema di Pesaro. 
consentire un primo incontro 
delle forze culturali regionali 
(interlocutorio si è detto) 
per avviare un dibattito sulla 
problematica del decentra
mento. delle autonomie loca
li e del rinnovamento cultu
rale e. nello stesso tempo. 
fare una prima significante 
riflessione sul ruolo della 
mostra. 

Finalmente dopo tanto di
battito. dopo momenti di dil-
Iitile crisi di crescita, a iron-
te della massiccia spinta de
mocratica «svolta del '08. re
gionalizzazione dello Stato, e-
sigenza di decentramento e 
partecipazione), la Mostra di 
Pesaro, sempre pronta a im
proprie nuove esigenze socia
li e politiche, sembra imboc
care ora la strada giusta. 
Quella strada che — come 
ha ricordato Bruno Torri 
nella sua relazione su « Do
manda. gruppi di base e cen
sura del mercato nel cine
ma » — è po->sibile rintrac
ciare già in un documento 
della Mostra di Pesaro che 
risale a sette anni fa. 11 te
stimonianza del positivo tra
vaglio vissuto dall 'interno e 
della lunga gestazione di i-
stanze soltanto oggi chiara
mente riscontrabili nella cre
scente domanda di nuova cul
tura. 

Il Convegno di Jesi, nono
stante le difficoltà e i limiti 
dovuti anche alla scarsa par
tecipazione di alcuni diretti 
interessati (amministratori. 
rappresentanti politici), è tut
tavia giunto a taluni impor
tanti approdi: anzitutto, alla 
certezza che l'operazione deb
ba puntare verso la dift ielle 
ma non impossibile meta di 
una cultura organizzata e ge
stita dalle Regioni e dagli 
Enti locali. Si t rat ta allora. 
per quanto riguarda il cine
ma. di interessare le forze 
locali (politiche, sindacali. 
dell'associazionismo di base). 
perché vivano da protagoni
ste il processo di diffusione 
e pubblicizzazione totale del 
prodotto filmico. 

Che significa tutto ciò noi 
concreto della realtà marchi
giana? E' quanto si sono sfor
zati di definire gli intervenu
ti. Essi hanno messo in evi
denza innanzitutto la con
traddizione attuale fra enor
mi potenzialità — particolar
mente nelle Marche, dietro 
Io stimolo della Mostra d; Pe
saro — del cinema come vei-
rolo insostituibile, di massa. 
per la crescita culturale e ci
vile. e la debole se non ine
sistente risposta del potere 
pubblico, soffocato dalle ch'u
sure dell'industria cinemato
grafica e dalla presenza nel 
mercato di grassi centri di 
distribuzione multinazionali. 
Che fare qui nelle Marche. 
ma anche nelle altre regioni? 
Suscitare le nuove enereie 
dell'associazionismo di ha<-o. 
per la formazione di qu idn-
rinema e per la sre-tione di 
iniziative qualificate: far ce
stire direttamente dagli En
ti locali e particolarmente 
dai Comuni, la politira cine
matografica. intesa in (me
sta fase come riappropria/io 
ne delle sale pubbliche con 
cesse ai privati e con la va
lorizzazione del ruolo dei pie 
coli e medi esercenti 

Si vuole ro^ì rontnhuire a 
formare un nuovo pubblico. 
svincolato dalla logica d: 
mercato, capace di condizio
nare alla fine la producono 
cinematografica e 13 sua dif
fusione. Quindi, ribaltamento 
della concezione di pubblico 
come categoria economica, re
cupero totale della socialità 
e della funzione critica del ci
nema. 

A questo riguardo, un pun
to di riferimento essenziale 
per i lavori del convegno è 
stato l'esempio toscano II 
circuito regionale toscano del 
cinema ha avviato da anni 
un organismo associativo del
le autonomie locali e cultura
li. che svolge comoitl di pro
mozione. coordinamento e 
programmazione delle attivi
tà cinematoerafiche ed audio
visive. L'iniziativa c o n ^ t e in 
particolare — ha spiccato 
Faggella. del'a Regione To
scana — nel sostenere finan
ziariamente (la Regione stan
zia 29 milioni) la proeram-
mazione di materiali cine
matografici emarginati d i l 
circuito commerciale specula
tivo. 

Lo spazio non ci permette 
di analizzare i contenuti del
l'avanzata proposta toscana o 
éi quella al tret tanto impor
tan te dell'Emilia Romagna 
(progetto cine Emilia); ci in 
tereasa sottolineare — cosi 
come si è fatto nel Convegno 
d| Jesi — il ruolo prevalente 

dell'Ente Regione, por una 
gestione sociale della politi
ca c.nematogrniica («la Re
gione non deve coordinare 1' 
esistente, quanto resistibile ». 
ha detto significativamente 
Micciche). Si tratta dì uno 

j sforzo comune di tutte le 
I forze democratiche per porre 
i fine a! caos organizzativo e 
I poht'co dell'industria p.ibbh-
j ca (It.ilnoleggio) e per spez

zare i meccanismi privati e 
di mercato. 

Nella direzione del decen
tramento e della ma.ssima 
partecipazione vanno le altre 
iniziative collegate alla Mo
stra tper cui la Regione Mar 
che stanzia quest'anno il dop
pio della cifra degli anni pas
sati. cioè esattamente 40 mi
lioni di lire) preparate in 
collaborazione con gli Enti 
locali e la Regione: un semi
nario di studi sul cinema ita
liano sotto il fascismo (1929 
1943) che si svolgerà ad An
cona dai 23 al 29 giugno: un 
corso di studi teorici sulla 
« lettura » del cinema (colla
bora l'Istituto di linguistica 
dell'Ateneo feltresco). 

La XII edizione della Mo
stra Internazionale del Nuo
vo Cinema si svolgerà, come 
si sa. a Pesaro dal 15 al 22 
settembre. Anche quest'anno 
sarà parzialmente monografi
ca (cinematografia araba, ci
nema indipendente messica
no e cinem i portoghese pro
dotto dopo il 23 aprile). Altra 
scelta significativa dell'edizio 
ne '76 della Mastra, la ripro-
posizione di film presentati 
negli ultimi anni a Pesaro. 
in un ciclo che si svolgerà in 
ottobre-novembre in vari cen
tri delle Marche. 

Tournée in 
Italia del 

mimo Marcel 
Barceau 

Il mimo francese Marcel 
Marceau (nella foto) è in 
Italia anche quest'anno per 
una serie di spettacoli. A Ro
ma, egli sarà ospite dell'Ac
cademia filarmonica domani, 
giovedì e venerdì 

Il Premio 
Rizzoli 

a Pasolini 
LACCO AMENO. IO 

Il premio per autori cinema
tografie: italiani Angelo Riz
zo'! e s t i ro assegnato dalia 
giur.a. dopo una discussione 
pubb'ica in un cinema di 
Lacco Ameno (Ischia), a Pier 
Paolo Pasolini per l'insieme 
delle sue opere La dec.sio-
ne è stata presa superando 
irli ostacoli p-st. da! regola
mento. secondo :'. quale po
tevano essere votati solamen
te i film prò ertati (e. quin
di. Sn'.ò d: Pasolini era sta
to escluso perché tolto dalla 
circolatone dalla magistra
tura). 

Il premio del pubblico è 
stato invece assegnilo a! film 
.-Im.'Cf miei di Mario Moni-
celli (che. pur facendo parte 
dei tre candidati ufficiai'.. 
non aveva ottenuto alcun vo
to dalla giuria) ma uno desìi 
autori presenti in S3la. Leo-
n»rdo Benvenuti, ha detto, a 
nome di tutti, d: non poter
lo accettare per protesta con
tro la censura che non ha 
permesso a! pubblico di Ischia 
d: assistere alla proiezione del 
film di Pasolini. 

I>a Tiur a ha. inoltre, asse
gnato il premio destinato ad 
un nuovo autore a Peter Del 
Monte per il film Irene. Irene. 

Ai momenti qià cosi non 
avari di lutti e tragedie, si 
è ora aggiunta la scomparsa 
di un Tiiusicista che stonia
mo. Abbiamo seguito il cam
mino di Valentino Succhi 
particolarmente da quando 
l'appuntamento musicale con 
la Sagra musicale umbra co
stituì anche il motivo d'incon-
tro con Bucchi che aveva as
sunto la direzione del Liceo 
musicale torà Conservatorio» 
di Perugia. E la citta, la 
Sagra e le attività musicali 
nell'Umbria avevano trovato 
in Bucchi un sostenitore in
stancabile. appassionato. 

Ricordiamo a Perugia, in 
una Sagru di tanti anni fa. 
una splendida edizione delle 
Laudes Evangeli! (mistero 
coreografico, realizzato da 
Mossine), miranti a ristabili
re contatti con una tradizio
ne non astrattamente misti-
cheggiante, quanto coinvol
gente tn concreto le asoira-
zioni umane a una società di
versa. 

Temperamento non eclet
tico. ma profondamente ca
pace di raccogliere in unità 
le più diverse esperienze ed 
esigenze, non a caso. Bucchi 
fu più tardi impegnato, alla 
testa della sua scuola, con 
gli studenti in piazza, a Pe
rugia. nelle manifestazioni 
miranti al rinnovamento dcl-
lu cultura e delle stnitture 
musicali in Italia. E nemme
no fu per caso, che trovam
mo poi Bucchi. a Perugia, in 
quelle « Marce della Pace » 
(si camminava a piedi fino 
ad Assisi), promosse da Aluu 
Capitini alia cui memorai il 
musicista ccdicò una delle. 
sue pa<ii'ie più intense: Col
loquio corale (1972). utiliz
zante testi dello stesso Capi
tini, prescelti come ammoni
mento per una vita quotidia
namente spesa a salvaguar
dare la libertà e la dignità 
dell'uomo. 

Tra quanti se ne affolla
no ora alla memoria, sono 
questi i primi elementi che 
prevalgono nel dclineare la 
figura del musicista, il suo 
impegno totale. E ud essi può 
ricollegarsi, come la più na
turale circostanza (ma non 
la più facile), la prima atti
vità di Bucchi, a Firenze 
(dov'era nato il 29 novembre 
1916), giovane intellettuale. 
vicino al movimento antifa
scista (si era laureato a ven
tiquattro anni in filosofia. 
prima di proseguire esclusi
vamente gli studi musicali). 

Dagli anni della guerra, vis
suti a Firenze (dove fu cri
tico musicale di quotidiani e 
riviste, nonché, fino al 1954. 
docente presso il Conserva
torio Cherubini), vennero la 
cantata V. pianto delle crea
ture (1917) e, più tardi, quei 
Cori della pietà morta (1949). 
su versi di Franco Fortini. 
nati a loro tolta dai disa
stri della guerra, dai fatti 
della Resistenza. 

Il sentimento del tempo, la 
realtà, la storia, la vita di 
tutti i giorni ugualmente si 
riflettono nella musica di 
Valentino Bucchi con una 
emozione essenziale, con una 
semplicità raffinata, mai 
sguarnita dal puntiglio di 
partecipare in proprio anche 
alla trasformazione del lin
guaggio musicale. C'è una 
coerenza nella parabola arti
stica del musicista, per cui 
gli sviluppi della sua musi
ca. non a caso, coinvolgono 
gli « specialisti » del nuovo. 
Fu. ad esempio, il generoso 
Bruno Moderna a dirigere a 
Firenze — giusto sei anni or 
sono (9 maggio 1970) — l'ope
ra Il coccodrillo, con scene 
e regia di Virginio Pueclier. 

In seguito, fu una presti
giosa cantante. Liliana Poh 
a rivelare l'accostamento di 
Bucchi alle nuove tecniche 
(Lettres de la religieuse por-
tugaise. 1970. ad esempio, per 
voce sola), sperimentate dal 
compositore pure in campo 
strumentale. Basterà ricorda
re il Concerto per clarinetto 
solo (1969). e Ison. per vio
loncello solo, composto nel 
1972. Il curriculum artistico 
si completa con le opere lì 
contrabbasso e Una notte in 
paradiso, con i balletti Rac
conto siciliano e Mirandolina. 
con musiche per film, oltre 
che sinfoniche e cameristi
che. 

Attualmente direttore del 
Conservatorio di Firenze, era 
stato direttore artistico del
l'Accademia filarmonica ro
mana e del Teatro Comuna
le di Bologna, rispettivamen
te negli anni dal 195S al 1960 
e dal' 1963 al 1965. Chiuso nel 
suo malanno, stara proget
tando la realizzazione di 
una chitarra quartitonale. 
avendo appena terminato un 
monodramma. Soliloquio*. 
intessuto sulle estreme paro
le che un uomo, prossimo a 
morire, rivolge a se stesso. 

Poraiamo alla famiglia e 
a quanti lo ebbero caro le 
condoglianze dell'Unità. 

Erasmo Valente 

Viaggio nelle strutture del cinema sovietico Mostre a Roma 

Antologia di 
opere «non 

commestibili » 

«Fabbriche» di registi e 
attori nell'Asia centrale 

L'attività e gli scopi degli studi della Kirghisia, del Ka-
sachstan, dell'Usbekistan, del Tagikistan e della Turkme-
nia -1 film prodotti nelle repubbliche baltiche e in Georgia 

IL ! zione delle particolarità na-
| zionali. Tra i film di maggior 
i rilievo usciti a Taskhent van-
| no segnalati Non sei orfano 
j e Taskhent, città del pane di 

Abasov; Aliscer Navoi di 
! Yarmatov; Le bianche cico-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

Il più giovane studio cine
matografico dell'Asia sovieti
ca è quello di Prunze. capi- , 
tale della Kirghisia. Fondato I gne e II commissario di Am 
negli anni '50 è divenuto il i raiev; Tenerezza di Ishmuk 
punto di incontro tra le cui- | hamedoy. Interessante, inol-
ture asiatiche ed europee. Ha 
visto, infatti, impegnati, sin 
dai primi giorni, registi, sce
neggiatori. tecnici di altre cit
tà asiatiche ed esponenti del
le cinematografie di Mosca e 
di Leningrado. A Frunze An
drei Michalkov-Koncialovski 
(Aido di nobili e Zio Vania) 
ha cominciato, praticamente, 
la sua attività con II primo 
maestro, t ra t to dall'omonimo 
romanzo del kirghiso Cinghiz 
Ajtmatov. Poi. sulla sua scia, 
si sono inseriti registi e sce- i 
neggiatori locali: gli studi 
kirghisi sono divenuti, a poto 
a poco, un centro di notevole 
attività grazie ad un esteso 
lavoro di sperimentauone che 
ha permesso, nel giro di al
cuni anni, la formazione di 
una vera scuola 

Gli esempi non manca
no: Bolot Sciamsciev ha esor
dito con un « racconto » — 
praticamente la tesi di laurea 
— dedicato ad un cantore po
polare della sua terra, si è 
poi affermato con altre ope
re ed infine, al recente Fe
stival pansovietico. si è impo
sto con La nave bianca trat
to dall'omonimo romanzo di 
Ajtmatov; Tolomush Okeev 
ha cominciato la sua attivi
tà con alcuni documentari e 
poi è passato al film a sog
getto con II cielo della no
stra infanzia e Inchinati al 
fuoco. Con La mela rossa si 
è presentato all'ultimo Festi
val di Mosca facendosi cosi 
conoscere da un pubblico in
ternazionale. Sempre a Frun
ze si è sviluppata una scuo
la di documentaristi. 

Altri centri di un certo in
teresse sono quelli di Alma 
Ata che si sono distinti, negli 
ultimi tempi, anche per il ti
po di attrezzature e per tutta 
una serie di riprese effettua
te in zone desertiche e nelle 
regioni più impervie del pae
se. Situati in un moderno 
complesso architettonico, gli 
studi sono collegati a stabi
limenti che sono in grado di 
assicurare tutto il ciclo tecni
co della produzione cinemato
grafica. Naturalmente la Ka-
sachfilm — questa la sig'a — 
conta su una sua equipe di 
registi ed attori. Si segnalano 
personaggi come Begalin. 
Khojkov. Abuscitov, Karpov 
e. infine. Beisambaiev del 
quale al recente Festival di 

tre, l'ultimo lavoro di Am-
raiev. L'uomo segue gli uc
celli dedicato alla vita di un 
pittore narrata seguendo va
ri aspetti del folklore locale. 
In Usbekistan inoltre si regi
stra una significativa attivila 
dei documentaristi tra i qua
li spicca il noto Malik Kaiu-
mov. 

Passiamo al Tagikistan, do
ve si è avviata una intensa 
opera di ricerca storica. Ne
gli studi di Dusciambè si gi
rano infatti film su carattei 

del regista Latif Fajzicv (un 
usbeko che lavora nel Tagi
kistan). che narra la s tona 

di un indiano il quale duran
te i giorni della guerra civi
le, spinto dal sentimento rivo
luzionario, si incammina ver
so il territorio del Turkestan 
per raggiungere Mosca e in
contrare Lenin. 

Il panorama asiatico si con
clude con gli studi di Aska-
bad, capitale della Turkme-
nia. dove vengono prodotti 
film dedicati alla vita locale 
e documentari di carattere 
storico e folkioristico. Regi
sti turkmeni di un certo no
me qui nell'URSS sono Man-
surov (La gara e Dissetarsi) 
e Narliev autore del Richia
mo del deserto. 

m » * 

Dall'Asia torniamo in Euro
pa e. precisamente, nelle re
pubbliche del Baltico: Litua
nia. Estonia e Lettonia. 

A Vilnius sono in funzione 
studi cinematografici bene at
trezzati che hanno permesso 
tra l'altro, lo sviluppo di una 
buona equipe di registi, sce
neggiatori e tecnici. Le opere 
che escono in Lituania vanno 
quindi seguite con grande at
tenzione. Lavorano a Vilnius 
registi come Arunas Jebru-
nas — che si è più volte di
stinto con lavori dedicati ai 
problemi dell'infanzia e riser
vati ad una lettura per adul
t i — e Vitautas Gialakiavi-
cius il quale, dopo il successo 
di Nessuno voleva morire 
(centrato sulla lotta contro le 
bande antisovietiche che ope
ravano in Lituania) si è im
pegnato anche a Mosca. 

L'Estonia, invece, si è con
quistata una fama particolare 
nel campo della produzione 

Frunze è stato presentato j di disecni animati. Le opere 
Conserva la tua stella, un la- j p I U interessanti escono a Ta!-
voro dedicato alla vita dei pa- J i j n . dove si è formata una 
stori della steppa. j scuola di disegnatori e ani-

Sempre in Asia sono parti- maton che vanta già succes-
colarmente attivi gli studi di si di carattere internazionale. 
Taskhent. capitale dell'Usile- Pe* quanto riguarda invece 
kistan. Realizzati in una nuo- j la produzione cinematoerafi-
va zona della città gli stabi
limenti della Usbekfilm di
spongono di teatri d: posa. 
centri tecnici per la sonoriz
zazione. il doppiagjio e la la
vorazione delle pellicole. 

Caratteristica diali studi 
usbeki è la ricerca delle tra
dizioni locali e la vaìorizza-

l'Estonia. Accanto ad una 
buona organizzazione tecnica 
e a studi di un certo rilievo. 
non si è sviluppata una scuo
la cinematografica. Film di 
un certo interesse, comunque, 
non mancano. Si segnalano 
opere dedicate alla tematica 
nazionale. 

• • • 
Dal Baltico al Sud. In Geor

gia si trovano gli studi che in 
questo momento possono es
sere considerati ì più interes
santi de! paese. A Tbilisi (do
ve la tradizione cinemato
grafica era già forte negli an
ni '20) lavorano attivamente 
alcuni dei maggiori personag
gi del cinema sovietico, con
temporaneo. Tra questi Otar 
Joseliani. Gheorghi Scenghe-
laia. Rezso Ceidze. 

Una attività notevole si 
stiche ambientali anche in i svolge anche in Armenia, do-
collaborazione con l'India. Lo j ve è stata costruita una nuo-
esempio più recente si riferi- | va base di produzione con 
sce al film L'alba mi Gange I teatri di posa ed impianti tee-

nici Tra gli ultimi film usci-

ca artistica, gii studi estoni. 
j pur potendo contare sulla col-
; laborazior.e con i paesi scan 
• dmavi. non sono ancora nu-
1 sciti ad esprimere lavori di 

valore. 
Infine la Lettonia. Per gli 

studi di Riga vale, in un cer
to senso, il discorso fatto sul-

i Non commestibile » (Ali-
nari, Mendini, Pozzati, 
Sottsass, Tadinl, Tovaglia) 
Galleria CM„ via Condotti 
26; aprile-maggio. 

Sulle difficoltà delle mostre 
realizzate in « gruppo >> molto. 
e più volte, si è scritto, soprat
tutto in relazione alla scar
sa credibilità delle medesi
me, troppo spesso costellate 
di presenze vicendevolmente 
stridenti, e quindi ben poco 
credibili. 

Fra le inevitabili eccezioni 
alla regola, mette senz'altro 
conto segnalare la rassegna 
.e Non Commestibile ». all'in
terno della quale Lara Vinca 
Masini è riuscita con molta 
abilità a far quadrare i conti, 
realizzando una stimolante 
coabitazione fra un manipolo 
di operatori di per sé quanto 
mai « risentiti ». come appun
to quelli compresi nella mo
stra di cui si viene discorren
do. Sulla scorta, infatti, delle 
varie possibilità e delle varie 
fruizioni del moderno design 
(dalla mercificazione e quin
di dalla provocazione più 
completa alla lettura del co
siddetto «oggetto utile» in 
chiave di risentita polemica», 
le diverse esperienze qui rac
colte consentono almeno qual
che appunto d'ordine genera
le. il primo dei quali andrà 
riferito all'eccellenza del ma
nufatto (o del prodotto) esi
bito. 

Nella pratica impossibilità 
di entrare nei dettagli, riba
dito l'interesse complessivo. 
restano in ogni modo da sot
tolineare alcuni tratti speci
fici: da un lato la testimo
nianza dell'acutezza e dell'in
gegnosità di Alinan. in que
sta occasione (con la notevole 
«Macchina per falso mona
co») meno « sgradevole » che 
in altre circostanze, dall'altro 
la utopia antropologica dei 
« Pali » di Sottsass (rappre
sentati m sequenza fotografi
c i ) . All'interno dell'arco, in 
posizione forse centrale Emi
lio Tadini (con opere del '72), 
sempre in linea con una vo
lontà comprensiva sia del rac
contare storie che del demi
stificare osmi facile mito (co
sì come, su quost'ultino pa 
no. si muove anche Pino To 
vaglia). Senz'altro più legato 
al fare pittura Concetto Pon
zati 'in sonso"dichiaratamen
te ac-iimu'ntivo). mentre A-
lessandro Mendini. con « Se
dia lassù ». affida al ue.sto la 
definizione estrema della in
capacità di appropria/.ione 
anello di ogni più banale og
getto d'uso. 

Se questo, come avvisato. 
può servire a predisporre in
dicazioni di portata ben più 
vasta, quello che resta da ve
rificare. a ivhe a conferma 

vori presentati dal regista I della validità della mostra, è 

— R a i \jjf — 

oggi vedremo 
LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dell'originale tele
visivo scrino da Peter Berneis e Karl-Heinz Willschrei e 
diretto da Gordon Fkirune. con Olga Georgea-Plcot, Wolf
gang Kleling, Arthur Brauss, Horst Janson. Maria Grazia 
Marescalchi e Jeremy Kemp quali interpreti principali. 

Questa Regimi dri cucinanti procede sempre sul binario 
del telefilm di confezione, gratuitamente avventuroso. Del 
resto, l'originale televisivo e girato in un Sud Africa descritto 
come « paruliso dei diamanti », senza far parola di quel
la inferno di s :n ' I taminto e di razzismo» che ben conosciamo. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 22,30) 

Il piogramnia-iiicliicsta a cura di Daniel Costelle e Henri 
de Tuienne dedica la t:a;missione odierna alla rievocazione 
della battaglia di Alesia (nel 52 avanti Cristo), che venne 
definita < il capoiav<uo bellico di Giulio Cesare». Al culmine 
di un lunco assedio, ad Alesia (una località che si trova 
nell'attuale" Borgogna). Ce.-aro piego le ginocchia alla resi
stenza dei Galli, ccniu.r.di» il fiero condottiero di questi 
Vercingetorige. 

Ponendo Ime alla tiMlta. alla poesia, alla libertà del popolo 
celtico, con qnet-fa \1U0r1a «fredda», quasi «tecnologica», 
Cesare coiono il sojno del grande impero romano e, nello 
stesso tempo. tiov.ó u ra soddisfazione personale nella re«a 
di quel Vevcingotorl'-'e olio l'aveva sconfitto a Gergovia. Per 
il erande guerriero ìieniUo. Cesare preparò una morte lenta. 
miame, .< injlorio.->a » 

programmi 

li si segnala L'aereo rossa
stro. del regista Agababov. 
che narra la storia di un fo
tografo che si rifugia ne! 
mondo della fantasia. Ultima 
tappa l'Azerbajgian. dove, ol
tre ad una intensa attività di 
documentaristi, si stanno svi
luppando produzioni di film ! 
a soggetto. Interessanti i la- \ 

Azdar Ibraghimov e, recente 
mente, dal giovane Odzagov 
che ha esordito con II suono 
del flauto dedicato alla vita 
dell'Azerbaigian durante la 
seconda guerra mondiale. 

C. b. 
NELLA FOTO: Una scena 

proprio la carica di provoca
zione che nelle intenzioni di 
partenza dovrebbe essere la 
molla principale di tutta 
quanta l'operazione: una ve
rifica che potrà essere effet
tuata soltanto dagii interlocu
tori della mostra, a meno che 
non si voglia cadere nelle sec
che della « provocazione » ac-

del film II primo maestro. | cademica e istituzionalizzata. 
girato da Michalkov-Koncia- i 
lovski in Kirghisia. Vanni Bramanti 

TV nazionale 
10.15 PROGRAMMA CINEMA-

TOCKAFICO 
(Per le sole zone di Ca

gliari e Ancona) 
12,30 SAPERE 

< Da uno all ' intinto > 
12.55 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14.15 CORSO DI TEDESCO 
1C.45 PROGRAMMA PER I 

P I Ù ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Quel rissoso, irascibi
le. cariss.iiio Braccio di 
Ferro » - i Spazio » 

18.15 SAPERE 
« I ijrDiicli co'iianda'iti: 
Harris » 

19.00 Q U I N D I C I M I N U T I CON 
G E M I N A 

19,30 CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 LA REGINA DEI D I A 

M A N T I 
Quarta puntata del telc-
l.lm di Gordon Flc-
ining con Olga Georges-
Pico! 

2 2 . 0 0 VERSO LE E L E Z I O N I 
2 2 . 3 0 LE G R A N D I BATTA

GLIE DEL PASSATO 
e La battaglia di Alesia » 

23 ,15 TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENT-
TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 N O T I Z I E TG 

N U O V I ALFABETI 
1S.H0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 GLI EROI D I CARTONE 
1 9 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 IERI E OGGI 
2 2 , 0 0 TG2 DOSSIER 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23 . 6. Mat tu i ' io musici 
le. 7,23: Secondo me. 8 ,30 . Lo 
canzoni del mattino. 9- Voi c i 
io: 10.10. Contro^oce; 1 1 : L'a.-
t io suono, 12.10: Ooarto pio 
tjramma; 14.05: Orazio; 15.30. 
Por voi g.ovani; 16.30: F o r u 
ragazzi: 17,05: Figlio, tiglio 
m.o'; 17.25. Fllortissimo: 18 
Musico in. 20 ,20 : Andata e r. 
torno, 21 .15: Test utr un'as
sunzione: 22.30- Ji-imes Last E 
la sua orchestra, 23; Oggi a. 
Parlamento. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 .30. 
8 .30 . 9 .30 . 10.30. 11.30. 
12.30. 13 ,30 . 15.30. 16.30. 
17.30. 18 .30 . 19.30. 22 .30 ; 
6: Il mattin.erc; 7.40- Buon
giorno con; 8 ,40 . Sjoni e colo

ri dell'orchestra, 9 ,35: Figlio, 
tiglio .ilio!, 9 ,55 . Canzoni P«r 
tutti: 1 0 . 3 5 : Tutti insieme, al
la radio: 12.40: Alto gradimén
to; 1 3 , 3 5 : Praticamente, no?: 
1 l- Su di gin. 15: Punto in-
tertogat V3: 15 .40 . Carar»i, 
18 .35. Radiodiscotcca; 19 .55 ; 
Supersonk. 2 1 . 1 9 . Praticamen
te. no?. 2.1.29 Popoli; 2 2 . 5 0 . 
L'uomo Ajl la notte. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - Orx 7 .30 . 
14. 19. 2 H : 7: Quotidiana; 
8 .30: Concerto di aperlur»; 
9.J0- Mus.che cameristiche di 
Ravel: 1 0 . 1 0 : Scuola naziona
li; spagnola. 11 ,15: Arch ;vio 
del di.co: 121.05: L. van B«e-
thoven. 15.4Ì5: Musicisti ifa-
liani d'oggi. T 6 . 3 0 : Specialetre; 
16 .45: Come e perché; 1 7 . 1 0 : 
Classe unica; 17 ,50 : La j l » l -
(etta: 18,30 La città rifiuta; 
19 .15: Concerto della sera: 2 0 : 
Melodramma in discoteca: 
2 1 . 3 0 : Filomuslca. 
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fumare. Si può smettere come si è cominciato 
GRADUALMENTE 

Filtro N. I 
Riduzione di circi il 3<'''-> 

dtlU nicoiin» e del ci:rimc. 

Filtro N. 2 
RiJ-jzior; «Ji circi il «•' ' 

.!„-Ili r.:.-i>:ini r ilei cjrurr.c. 

Filtro N. 3 
Riduzicne Ji circi il 7 0 ^ 

Jclii mentirli e del «j:rjr r. 

Filtro N. 4 
Riduzione di circi l'Sn'V» 

«'-111 mcotini e del c i m m e . 

le prime 

Improvvisa morte 
di un componente 

dei Platters 
SYDNEY. 10 

Kenneth Walker, compo
nente del celebre gruppo vo
cale The Piatters, è stato tro
vato morto ieri nella sxia ca
mera d'alberga a Sidney. 

La polizia non ritiene che 
dietro la morte di Walker, 
che aveva 25 anni, vi siano 
circostanze sospette, ma ha 
tuttavia reso noto che sarà 
effettuata un'autopsia per ac
certare !e cause del decesso. 

Musica 

Juri Aronovic 
air Auditorio 

La seconda Sinfonia di Gu
stav Mah'.er. detta -i La re-
surrez;one » dal testo d: K'.o;> 
stock che la conclude nel lun-
SO f.naìe. con intervento d. 
soprano, contrailo e coro. ha. 
con !a su.» ansia di vita sem
pre espressa da! tormentato 
musicista. 5o:ennemente — e 
drammaticamente — intrec
ciato domenica all'Auditorio 
i suoni ai frastuoni incom
benti da'. Friuli. 

Riccardo Brengo'.a. staccan
dosi dal suo posto di primo 
violino, aveva indetto, prima 
dell'inizio, un m.nuto di rac
coglimento per le vittime del 
terremoto. Poi Juri Aronovic 
ha scatenato una veemente e i 
esperata esecuzione della ma
stodontica Sinfonia. E' par
tito addirittura con eccepiva 

furia, .s.cchò. ne. momenti di 
tregua e di sospens-one degli 
eroici furori, il d.rettore è 

j .-ambrato come sedersi e !*-
ì sciare sbilanciata l'orchestra 

sosp.nta più a uno siane.o 
I « garibaldino » che alla pru-
! denza e paz.enza necessarie 
i por una trama fon.ca. più raf-
I finata e prez.osa. Il prezioso 
! è rimasto affidato alla voce 
ì del contralto Juamta Porri», 
l immessa all'ultimo momento. 
1 alla intendi partecipazione 
i del coro, oltre che agii mter-
ì tent i solistici dei vari stru-

mem.. 
Jur . Aronovic. ccc.tat.ssimo. 

è stato alla f.r.e al centro di 
un vistoso successo, dopotut
to meritato anche per l'im
mane fatica cui si è sotto- I 
posto per tenere t! punto di j 
una gesticolazione cosi fre
mebonda. Lunghi gli applau
si e le chiamate, coinvolgenti 
anche il soprano Lyhanc 
Guitton e il maestro del co
ro, Giorgio Kirschner. 

e. v. 

Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % de i fumatori 
t e n t a di s m e t t e r e di f u m a r e . 

Il 7 5 % non ci r iesce . 
Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai CC3Ì tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
dì farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
MD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riduccndo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD i, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che normalmente assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vor ra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD-ì il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentire 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato; tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4 . 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo ami-fumo 

Prodot to Medicai Dynamics 
Inc. Doctsch & Grether - Basilea 
Distribuito da A. Gazzoni & C. 

Brevetti U.S.A. 5<>36%0 - 3-Ì027 i - 381047«S 
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Domenica (olle 10) i l PCI apre la campagna elettorale 

Assemblea cittadina 
con Berlinguer al 

palazzo dei Congressi 
Presiederà Perna — Interverranno Petroselli, Ferrara e Carlo Ber
nardini — Tutte le sezioni e i circoli della FGCI sono mobilitati 

sezioni e i circoli della FGCI 
sono mobilitati in vista ' della 
cittadina con Enrico Berlin-

domenica prossima aprirà la 
elettorale. L'iniziativa, che si 
10 al palazzo dei congressi 

sarà presieduta dal compagno 

Tutte le 
della città 
assemblea 
guer che 
campagna 
terrà alle 
dell'HUR. 
Edoardo Perna, presidente del gruppo 
comunista al Senato e membro della Di
rezione. Interverranno i compagni Lui
gi Petroselli. segretario della Federazio
ne romana, membro della Direzione e 
capolista del PCI al Consiglio comunale; 
Maurizio Ferrara , presidente della giun
ta regionale, e Carlo Bernardini, presi
de della facoltà di scienze dell'universi-
.a d' Roma, candidato dipendente nella 
lista del PCI al Senato. 

La parola d'ordine dell'assemblea cit
tadina è «Con il PCI per risanare e rin-
novare Roma e il Paese ». L'iniziativa 
di domenica è anche un momento im
portante della campagna di tesseramen
to e proselitismo che prosegue con vi
gore in tutte le sezioni. Por questa data 
è stato fissato il raggiungimento dell'o
biettivo del 100/f> nel tesseramento e tut
ta l'organizzazione del partito è mobi
litata verso questo rilevante traguardo. 
La Federazione già venerdì scorso aveva 
raggiunto i 58.542 iscritti pari al WM 
per cento. Buoni risultati nel tessera
mento sono stati ottenuti anche dalla 
FGCI che ha raggiunto i 5.035 tesserati, 
800 in più rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno. __^ 
L'assemblea cittadina è anche un pri

mo importante traguardo della sottoscri
zione elettorale, già iniziata nei giorni 
scorsi. L'obiettivo fissato è di 300 milio
ni. Per questo i comunisti, in un comu
nicato diffuso domenica, hanno fatto ap
pello « alla forte volontà del popolo di 
pulizia e risanamento della vita pubbli
ca chiedendo una partecipazione ampia 
e democratica dei lavorate-ri e degli elet
tori all'attività finanziaria della campa
gna elettorale ». La sottoscrizione pub
blica lanciata dal nostro partito è un 
atto che prova ancora una volta il ri
gore morale e l'onestà dei comunisti. 

Rafforzamento del partito, tesseramen
to, sottoscrizione elettorale sono tutti e 
lementi che fanno il PCI più forte e più 
legato a tutti gli strati della società. E' 
questa una garanzia ulteriore perché la 
campagna elettorale assuma i caratteri 
del civile confronto, dell'unità e della 
comprensione tra le grandi energie pre
senti a Roma che vogliono cambiare la 
città e il Paese. 

Per propagandare la manifestazione 
migliaia di volantini saranno diffusi in 
questi giorni in tutti i quartieri della 
città, nelle fabbriche, nei cantieri e nei 
luoghi di lavoro. Le sezioni e i circoli 
della FGCI stanno anche organizzando 
carovane di auto e di pullman per rag
giungere il palazzo dei congressi dell' 
Eur. 

Un appello della Federazione CGIL-CISL-UIL per sviluppare la solidarietà 

NEI POSTI DI LAVORO LANCIATA 
LA SOTTOSCRIZIONE PER IL FRIULI 

I medicinali, i viveri e gli indumenti raccolti dai vari comitati vanno consegnati alle circoscrizioni - L'inizia
tiva di alcuni consigli di fabbrica - Partito ieri sera da Latina un gruppo di tecnici e operai specializzati 

Un centro di raccolta per i terremotati del Friuli organizzato ai Monti del Pecoraro 

Dati i precedenti il tribunale ha negato ai due la sospensione della pena 

Otto mesi di carcere a Marchesini e Scafidi 
Erano imputati assieme ad altri quattro missini per il blocco stradala del 30 aprile scorso sotto gli archi di S. Giovanni - Dalle 
aggressioni contro il vice parroco della chiesa di via Gallia ai pestaggi di giovani democratici e alle bravate dinanzi alle scuole 

Duilio Marchesini e Gian
carlo Scafidi dovranno scon
tare otto mesi di reclusione. 
Questa è la pena c h e è s ta ta 
loro inflitta dal la nona se
zione penale del tribunale 
dopo un processo per diret
tissima. conclusosi ieri sera. 
Assieme ai due e rano impu
tati altri qua t t r o missini: 
Tommaso Luzzi. segretario 
del MSI di Piazea Tuscolo. 
Luca Onesti. Francesca 
Mambro e Giul iano Valdi-
nucci. L'accusa per tut t i e 
sei: blocco s t radale , adunata 
sediziosa, t raspor to di armi 
improprie. Ol t r» a Marche
sini e Scafidi è s tato con
dannato a o t t o mesi di re
clusione anche Giuliano Val-
dinucci ma il tribunale gli 
ha concesso l a sospensione 
condizionale d'ella pena. Sono 
stati invece assolt i la Mam
bro. Onesti e Luzzi. 

I sei imputat i , in s ta to di 
detenzione, e r a n o stati de
nunciati dal commissariato 
di PS di P o r t a S. Giovanni 
per aver il 30 aprile scorso 
partecipato ad un blocco 
stradale organizzato sotto 
gli archi di S. Giovanni. Gli 
agenti di Pf5 accorsi sul pò 
sto int imarono a Tommaso 
Luzzi di togliere gli ostacoli 
— pietre, casse t te di legno 
e altri oggetti — che impedi
vano il passaggio degli auto
veicoli. Furono riconosciuti 
tra i partecipanti al blocco 
Duilio Marchesini e Gian
carlo Scalàdi. Gli agenti no
tarono anche un'auto che 
aveva nel portabagagli — ri
masto ay«erto — 5 copertoni 
di auto, imbottiti di carta. 
In procir to di essere traspor
tati so t to gli archi, forse per 
essere bruciati assieme alic 
cassette di legno. 

Rintracciato, il proprieta
rio dell 'auto. Giuliano Val-

dinucci, fu prima condotto 
al commissariato e poi tra
sferito a Regina Coeli. Suc
cessivamente. all'alba di gio
vedì 6 maggio furono arre
s ta te altre cinque persone 
su ordine di cat tura del so
sti tuto procuratore della Re
pubblica, dott. Vecchione. 

Durante il processo i sei 
imputati hanno cercato di 
respingere le accuse. In par
ticolare. Francesca Mambro 
ha dichiarato che non era 
presente al fatto e la testi
monianza di una sua amica 
ha convinto sia il PM sia il 
tribunale. Tommaso Luzzi e 
Luca Onesti hanno affer
mato di aver aiutato gli a-
genti di PS a rimuovere le 
barricate incitando i presen
ti a fare al t ret tanto. Ma se
condo le testimonianze degli 
agenti di PS. i manifestanti 
si sono dileguati in pochi 
minuti. 

Marchesini e Scafidi. da 
par te loro, hanno tenta to di 
dimostrare che a quell'ora 
non erano sul luogo degli in
cidenti ma le loro dichiara
zioni sono s ta te smentite da 
due agenti che hanno for
nito alcuni particolari incon
testabili. Il collegio dei di
fensori. pur accettando le ri
chieste del PM di assoluzio
ne per tre imputati , ha gio
cato all'ultimo momento la 
carta dell'incostituzionalità 
della legge sul blocco stra
dale. Il tribunale dopo aver 
respinto questa richiesta, ha 
formulato la sentenza contro 
Marchesini e Scafidi. 

C'è da tener conto, tra l'al
tro. che i due aderenti a 
« Civiltà cristiana ». confluiti 
da qualche mese nel MSI si 
sono resi più volte responsa
bili di imprese teppistiche. 
tanto che i « carichi penden

ti » nei loro confronti am
montano a oltre 30 episodi 
da codice penale. Finora 
Marchesini e Scafidi erano 
riusciti a farla franca con la 
giustizia e molti processi a 
loro carico sono stati, per 
diverse ragioni, rinviati o 
addiri t tura insabbiati. Tra 
queste pendenze giudiziarie 
ci sono da ricordare nume
rosi pestaggi compiuti ai 
danni del viceparroco della 
parrocchia di via Gallia. del
la nostra compagna Marisa 
Musu, medaglia d'argento 
della Resistenza, di cittadi
ni e studenti democratici. 
Lo scorso anno il Vicariato 
di Roma li aveva addirittu
ra scomunicati per le loro 
brutali imprese nei confronti 
di sacerdoti. 

I cittadini del quartiere 
Latino-Metronio conoscono. 
del resto, per avervi assisti
to più volte, le loro quotidia
ne «brava te» (specialmente 
contro le scuole) che non 
possono certo avere nessuna 
giustificazione. La nona se
zione del tribunale ha tenu
to conto di questi precedenti 
e non ha accolto le richie
ste dei difensori sia per la 
sospensione condizionale del
la pena che per la concessio 
ne della libertà provvisoria. 

Se la macchina della giu
stizia fosse stata più solle
cita nel processare Marche
sini e Scafidi per tutt i gli 
episodi criminosi a loro ad
debitati negli anni scorsi, si 
sarebbe forse potuto evitare 
che i due continuassero sul
la strada delle provocazioni. 
Ora sul loro capo pendono 
altre gravi accuse e prima o 
poi. con la celebrazione dei 
numerosi processi rimasti in 
sospeso, è probabile che al
tre condanne si aggiungano 
a quella pronunciata ieri. 
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A L L A G A M E N T I * * ^ I T A C Q U A Z Z O N E ^ 2 e a e U T m v e n t i R X 
Salaria, sono stati provocati dal violento acquazzone abbattutosi sulla città ieri pomeriggio. 
La pioggia che è caduta violenta ed in quantità insolita per la stagione, ha fatto franare, sulla 
massicciata della linea ferroviaria Roma-Firenze, circa un centinaio di metri di terrapieno. 
all'altezza del 18' chilometro. La massa di terriccio e pietrisco si è riversata sull'adiacente 
via Salaria, provocando grossi intralci alla circolazione. I vigili del fuoco, intervenuti con nu
merosi uomini, hanno provveduto a rimuovere la frana. NELLA FOTO: alcune macchine viag
giano con difficoltà in una strada allagata 

Gli operai votano in maniera pressoché unanime l'ipotesi di contratto firmata il 1° maggio 

METALMECCANICI : DALLE ASSEMBLEE 4 1 % ALL'ACCORDO 
Su oltre 13 mila lavoratori soltanto una ventina di contrari e meno di trenta astensioni - In lotta alla « Di Stefano 
e Marcuccì » contro due licenziamenti -1 dipendenti della Sirti in sciopero per il regolare pagamento delle trasferte 

Dedicata 
a Marco Moscati 
lu sede dell'ANPI 

di Albano 
U n a manifestazione ani.fa

scisi.! si è svolta domenica 
ad Albano per inaugurare la 
sede locale dell'ANPI, dedi
cata a Marco Moscati. l'eroi
co par t igiano de: Castelli ro
mani, appartenente alia co
m u n i t à israelitica romana, 
fucilato dai nazifascisti. 

DOJK) un ampio corteo uni
tar io che ha percorso la cit
t ad ina — partecipavano i sin
daci dei Castelli, i rappresen
t an t i dei parti t i democratici, 
1 s indacat i . le associazioni 
cul tural i e di massa — si è 
svolto un comizio, nel corso 
del quale hanno parlato l'on. 
Ca r i a Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza, il prof. El.o 
Toaff. rabbino capo della co
m u n i t à israelitica, il sinda
co di Albano. Mario Anto
nucci. e Valerio Fumi, pre-
sii lente della locale sezione 
AMPI. 

| Per l'apertura della 
scuola elementare 

manifestazione 
alla borgata Ottavia 
Per l'immediata apertura 

i della scuola elementare Lom
broso Bosso — i cui lavori so
no terminati da oltre tre me
si — decine e decine di don
ne e bambini della borgata 
Ottavia hanno dato vita ad 
una manifestazione. Le mam
me sono ent ra te nei locali 
della scuola ed hanno pulito 
e sistemato alcune aule, dimo
strando in questa maniera 
che le lezioni potrebbero ini
ziare anche subito. 

I cittadini inoltre hanno 
chiesto che la scuola (si tro
va in via di Casal di Marmo) 
venga al più presto collegata 
con un servizio di bus del-
l'ATAC. e che durante l'esta
te diventi « centro estivo ». 

Plebiscitario, nelle fabbri
che metalmeccaniche roma 
ne. il « sì » all'accordo per il 
contrat to di categoria. Deci
ne di assemblee, nei piccoli 
come nei grandi stabilimen
ti. hanno già approvato l'ipo
tesi d'accordo raggiunta dalle 
organizzazioni sindacali il ;>ri-
mo maesrio. Ieri sono stati gli 
oltre 3.000 operai della Fatme. 
\\ maggiore fabbrica metal
meccanica romana sulla via 
Anagnina. a pronunciarsi in 
m?.r.iera compattissima a fa-
\or-? dell'accordo. I contrari 
sono stati soltanto 5. e 6 ope
rai s; sono astenuti al mo
mento della votazione. 

Risultati come questo han
no caratterizzato un po' tu t te 
le assemblee che si sono te
nute sino ad oggi. All'Auto-
vo>:. 1.200 addetti, soltanto 
cinque astensioni, alla Vox-
son, 1.850 operai hanno vo
ta to in maniera unanime. 
Tutt i a favore anche alla Lit
ton. il maggiore stabilimento 
di Pomezia. Sei i contrari e 
dieci gli astenuti sui 2.500 
metalmeccanici della Selenia. 
La caratteristica del voto fi
nora espresso <si preparano 
intanto le assemblee in tut
t e le a l t re fabbriche) è di 
estrema omogeneità. Sugli ol-
t ie 13 mila operai delle mag-

eiori fabbriche finora interes
sate al dibatti to «Fatme. Vox 
son. Autovox. Selenia. Litton. 
Contraves. RCA. Mes. Fioren
tini. Elettronica. Gregorim. 
Sit Siemens. Rank Xeros e 
Orni» ì voti contrari sono me 
no di una ventina e neanche 
trenta le astensioni. 

Tutte le assemblee sono ca
ratterizzate da una elevati^ 
sima partecipazione e da una 
ampia e articolata discussio
ne. Negli interventi vengono 
messi in luce i diversi punti 
dell'ipotesi di accordo e il va
lore generale delle conquiste 
s trappate dopo mesi di lotta. 
Del tut to isolate sono le po
sizioni espresse da alcuni 
gruppetti che tentano di boi
cottare l'intesa raeeiunta. Al 
centro delle assemblee an
che hi valutazione sulla si
tuazione politica e su quella 
economica. 

Gli ultimi licenziamenti so
no soltanto di qualche giorno 
fa. Due operai, delegati sin
dacali. sono stati espulsi dal
la « Di Stefano e Marcuccì ». 
una azienda delia Tiburtina 
che si occupa della manuten
zione di impianti elettrici e 
industriali per il Comune e 
l'ACEA. I licenziamenti sono 
stati adottat i con motivazio
ni chiaianiente strumentali 

t e pretestuose, che s: rifanno 
i ad episodi avvenuti addirit

tura diversi anni fa. E" chia
ro il tentativo dell'azienda d: 
« liberarsi » della presenza de! 
sindacato, da poco organizza
tosi nello stabilimento. I 170 
lavoratori, dopo uno seiope 
ro completo di quattro stor
ni. a t tueranno da ozei asten
sioni articolate e bloccheran
no l'uscita del materiale 

Quello della « Di Stefano e 
Marcuccì » non è un caso 

Il 19 il processo contro 
Panzieri e Loiacono 

li processo contro Alvaro 
Loiacono e Fabrizio Panzler: 
inizierà il 19 maggio prossimo 
dinanzi ai giudici della prima 
corte di Assise. L'istanza pre
sentata dalla parte civile di 
un rinvio del processo sarà di
scussa nella pr.ma udienza. 
unitamente alla richiesta del
la libertà provvisoria avanza
ta dai difensori di Panzieri. 

I due imputati sono stat i 
accusati di aver ucciso lo stu
dente greco Mikis Mantakas. 
durante una manifestazione 
organizzata in occasione delle 
prime udienze del processo 
per il rogo di Prima va He. 

isoiato. Nella ;>o'.a zona T. 
burtma licenziamenti sono 
stati deciM in diverse azien 
de. Tre operaie «peraltro mai 
assunte regolarmente: hanno 
perso il posto alla Tclctron. 
Due licenziamenti a t tuat i , e 
altri otto minacciati. all 'Idra 
termica Italiana, che lavora 
su appalti idraulici dell'Isti 
tuto case popolari. Alia Lo:'.: 
e alia Comet i I.cenz.amenti 
«undici per ciascuna fabbr. 
ca» sono rientrati , trasfor
mati in trasferimenti e cas-a 
integrazione. Due espulsion.. 
alla Selenia e alla « Landis e 
Gyrl ». per assente.smo: ad 
essere licenziati sono stat: 
un invalido e un'operaia, sof 
ferente di esaurimento ner
voso. 

SIRTI — Sono in lotta ì 
lavoratori dei cantieri Siri;. 
l 'azienda di istallazione di 
cavi telefonici. Gli operai 
chiedono il rispetto delle nor
me che regolano il pagamen
to delle trasferte. L'azienda 
fino ad ora ha dato una ri-
fra forfettaria di tremila li
re al giorno per le spese di 
trasferta, di molto inferiore 
a quella prevista dal contrat
to di lavoro. La Sirti. inoltre, 
rimanda in continuazione le 
t rat tat ive facendo slittare gli 
incontri in calendario. 

La solidarietà dei cittadini 
romani con le popolazioni del 
Friuli colpite dal tremendo 
terremoto continua e si svi 
luppa in tutta la città. Nelle 
sezioni dei partiti democrati 
ci. nei comitati di quartiere. 
in molti posti di lavoro. do-
\ e ci sono i centri di raccolta 
di viveri, indumenti, medici 
nali e denaro c'è una forte 
allltienza di cittadini. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha lanciato 
un appello sollecitando i lavo 
latori a sottoscrivere la re
tribuzione di almeno un'ora 
di lavoro. Le somme, raccol 
te nei luoghi di lavoro, do 
vranno essere versate diret
tamente al sindacato, che le 
renderà pubbliche, tramite ii 
conto corrente numero 357-1 
della Cassa di risparmio «ii 
Roma agenzia 2 intestato alla 
federa/ione CGIL CISL-UIL. 

Per quanto riguarda la rac
colta di viveri, indumenti, 
medicinali le consegne dcblxi 
no essere fatte presso le cir
coscrizioni o direttamente al 
la Croce Rossa. Dalla Pirel 
li di Torre Spaccata è parti
to ieri sera un furgone cari 
co di scarpe di gomma, stiva 
li. 1500 paia di guanti. 500 
elmetti e 1.000 maschere anti 
gas. L'iniziativa è stata solle
citata dal consiglio di fabbri 
ca che si è incontrata ieri 
con la dire/ione aziendale. 

I lavoratori del CTO han
no deciso si sottoscrivere un" 
intera giornata di lavoro. Al
cuni consigli di fabbrica han
no già fatto proprio l'invito 
della federazione sindacale. I 
1.400 lavoratori dell"Autovox 
hanno deciso di sottoscrivere 
4 ore di stipendio: la stessa 
decisione è stata assunta da
gli 85 lavoratori della Breda 
e da numerose aziende del
la zona Salaria. 

Diverse centinaia sono in 
tanto i volontari che donano 
il sangue, mentre in continuo 
aumento sono le offerte di 
ospitalità ai bambini delle 
famiglie colpite dal trremo 
to Le offerte di ospitalità. 
vano indirizzate all'Ente na
zionale per i lavoratori rim 
patriati e profughi, piazzale 
di Porta Pia. 121: gli uffici 
restano aperti dalle 8 alle 21 
(i numeri telefonici sono 
8M5:10 - 801817 - 860247): op
pure in via Giovanni Lan/a. 
200. (telefono 4996). 

La sotuiscrizione. organiz
zata dal comitato di quartie
re di Villaggio Breda. ha su
perato un milione di lire. 
mentre sono stati già allesti
ti due camion carichi di medi
cinali, generi alimentari e 
vestiario. 

Anche nelle sezioni del par 
tito continua la raccolta di 
fondi e generi di prima ne
cessità. I-i se/ione Campiteli] 
ha già superalo il milione. 
la .sezione Tuscolana 500 mi
la: i compagni della sezione 
Mario Alicata hanno raccol
to 750 mila lire. 500 cacchi di 
indumenti, letti, coperte e 
medicinali: 300 mila lire so
no state sottoscritte dalla se 
zione Appio Imitino, mentre i 
compagni di Colli Aniene han
no contribuito con 170 mila 
lire e 7«) sacchi di vestiario. 

I n comitato unitario for
mato nei giorni scorsi a Ostia 
Antica ha fatto partire ieri 
sera un camion diretto ad 
Udine e carico di generi di 
prima necessità, oggi un al 
tro carico partirà da Nuova 
Ostia per Pordenone. 

L'amministrazione provi n 
ciale di Latina si è incontra 
ta ieri con le giunte corno 
nali di Cori. Apnlia. Sez/e 
P n \ e r n o per decidere un p,a 
no di soccorsi. Un primo 
gruppo di volontari è partii'» 
ieri pomeriggio alle 16 e si 
recherà nel comune di Bua . 
Si tratta di 4 squadre, finan 
ziate dalle amm.nistrazioni 
democratiche della provincia 
di Latina, composte da imv 
tfneri. archìUUi. ecometri, j 
e'ettrici^ti. saldatori, carpini | 
tu r i fontanieri, med.ci ed in- : 
fermieri. | 

Per osgi alle 11. l'ammirii j 
strazione provinciale ha con- | 
\ocaio una riunione di tuiit i 
sindaci, delia federaz.one uni
taria CGIL CISL-t'IL e dei va j 
ri t-omitat: che raccoleono sot | 
toserizioni per coordinare ed ! 
accrescere l"*»:one di =ol:da- j 
r.età con le popolazioni c«n- j 
p te dal terremoto. I 

I 

Alle 10,30 all'Associazione della stampa romana 

Oggi la presentazione 
dei candidati del PCI 

L'incontro coi giornalisti introdotto da Petroselli - La 
approvazione delle liste preceduta da consultazione 

Stamane alle 10.30, nella 
sala dell'Associazione della 
stampa romana, in piazza 
San Lorenzo in Lucina 1M. il 
PCI presenterà ai giornalisti 
i propri candidati al Comune 
e alla Provincia. Nel corso 
dell'incontro saranno anche 
illustrate quelle che secondo 
il nostro partito debbono 
essere le « grandi scelte per 
un programma di risana
mento e rinnovamento della 
capitale ». La conferenza 
stampa .sarà introdotta dal 
compagno Luigi Petroselli. 
della Dilezione e segretario 
della Federazione comunista 
romana. 

Le Uste che verranno pre
sentate questa matt ina hanno 
già ricevuto nella scorsa set
timana l'approvazione del Co
mitato federale e della Com
missione federale di controllo, 
dopo essere state oggetto di 
una larghissima consultazio
ne nelle sezioni e nelle altre 
istanze di partito. A dare unii 
idea dell'ampiezza del dibat
tito può essere utile riportare 
qualche cifra, significativa. 
sulle riunioni svoltesi u tut t i 
i livelli organizzativi: 128 so
no state le assemblee di se
zione dedicate all'argomento. 
20 gli attivi di circoscrizione. 
8 quelli di mandamento e 5 

di zone cittadine. 4 gli in 
contri di sezioni aziendali. 6 
di comitati cittadini e comu
nali e 4 ì direttivi provinciali 
allargati. 

Quanto alla DC, negli ani 
bienti del comitato elettorale 
dello scudo crociato si dà liei 
sicuro che entro questa notte 
dovrebbero essere definite le 
liste per Camera e Senato: 
ma è del re.sto una conclu 
sione che viene rimandata di 
giorno in giorno. Ancor più 
lontana la definizione delle 
candidature al Campidoglio. 
Per il Comune, tuttavia, de! 
gruppetto di testa dovrebbe 
far parte anche l'attuale vice
segretario della DC romana 
Montemaggiori. petrucciano 
di stretta osservanza: e sa
rebbe proprio questi, a parte 
i nomi «ornativi», il cavallo 
su cui punta lo scudo ero 
ciato per la sua politica capi
tolina. 
^Sembro anche che entro 

• ^ ì paio di giorni dovrebbero 
essere ultimate le liste re
pubblicane. In quelle per la 
Camera, alla coppia di testa 
La Malfa-Mammi (che aprirà 
anche l'elenco del Comune) 
farà seguito con ogni proba
bilità il nome di Emanuele 
Ternana, vicesegretario nazio 
naie del partito. 

La vicenda del preside insultato 

Decise tre sospensioni 
al «Maffeo Pantaleoni» 

Uno degli studenti accusati allontanato dalla scuo
la per 20 giorni - Rischia d i perdere l'anno - Il t r i 
bunale l'aveva condannato a 4 mesi e mezzo 

Oreste Panella. lo studen
te dell'istituto commerciale 
« Maffeo Pantaleoni » accusa
to di avere insultato il presi
de. e s tato sospeso dalla scuo
la per venti giorni. La deci
sione è stat-a presa ieri dal 
consiglio di disciplina dell'isti
tuto dopo tre giorni di riu
nioni e dopo che sono stati 
ascoltati alcuni studenti pre
senti il giorno della discus
sione tra Pannella e il pre
side. Gian Maria Nanni. 

Come si ricorderà, gli stu
denti dell'istituto di via Lui
sa di Savoia erano riuniti in 
•assemblea quando intervenne 
il preside per vietarne lo 
svolgimento. Ci fu una discus
sione. e poco dopo entrò nella 
scuola la polizia su richiesta 
del preside. Il professor Nan
ni denunziò ai funzionari di 
PS di essere s ta to insultato 
dagli studenti Oreste Panella 

ed Emiiio Loffredi. ed i due 
giovani furono arrestati . Do 
pò una settimana di carcere 
furono condannati a quattro 
mesi e 15 giorni di reclusio 
ne con la condizionale. 

Il consiglio di disciplina de! 
«< Pantaleoni » ha anche deci 
so di sospendere per otto 
giorni Emilio Loffredi, e per 
cinque giorni Vincenzo Fa 
zio. un altro studente che fu 
presente alla discussione. 

Il duro provvedimento di 
sciplinare preso nei confronti 
di Oreste Panella potrebbe 
causargli, a quanto pare, la 
perdita dell'anno scolastico. 

La decisione del consiglio di 
disciplina h'a suscitato vivaci 
polemiche tra gli studenti del
l'istituto. Oreste Panella. dal 
canto suo, ha continuato a 
sostenere che il giorno de'. 
l'assemblea nessuno degli stu 
denti insultò il preside. 

Domenica scorsa la conferenza provinciale 

Organizzata a Frosinone 
la lega delle cooperative 
Sottolineata la necessità di estendere il movimento 
nell ' edilizia, l 'agricoltura, la distribuzione e i l 

— Il valore della politica unitaria 

Fino a stasera 
senz'acqua 

alcune zone 
del centro 

Senza acqua fino a stasera 
iT.i ultimi piani dei p. i .a^i 
de!'.e zone Esquiiino. Mo-.it:. 
Castro Pretorio. San Giovan
ni. Celio e Campidoglio. Si e 
infatti rotto ad Acqucr.a. 
presso Tivoli, il quarto sifo
ne dell'acqua Marcia, e li 
flusso idrico è stato inter
rotto. 

I tecnici dell'ACEA stan
no provvedendo alla ripara
zione dei guasto, e si preve 
de che nel tardo pomengz^o 
di oggi la situazione torne
rà alla normalità. 

consumo 

Il IUO'.O de! movimento eoo 
perativo per correggere e su
perare gli squil.bri dell'eco
nomia provinciale, per un 
nuovo e diverso sviluppo eco
nomico fondato sulla pro
grammazione e sulla giusta 
utilizzazione delle risorge: 
questi temi sono stat i al cen
tro della conferenza d» or
ganizzazione per !a nascita 
dei comprensorio di Frosino
ne del'-a Lega regionale del
le cooperative e mutue. La 
conferenza, che si e svolta 
domenica scorsa nel salone 
di rappresentanza dell'Amm.-
mst razione provinciale di 
FTGS.none ha visto la parte
cipazione del compagno San
dro Morelli, presidènte del 
comitato regionale del'.a Le
ga. dei cooperatori delia pro-
v.ncia. di rappresentanti dei 
partiti democratici, dei .sin
dacati e deile organizzazioni 
democratiche di massa oltre 
che di amministratori pro
vinciali e comunali 

Il compagno Mano Papet-
t.. responsabile provinciale 
della Lega, nella sua rela
zione introduttiva dopo ave 
re analizzato in qua'.e con
testo economico e sociale vie
ne ad inserirsi la costituzio
ne del comprensorio, ha il
lustrato la situazione del mo
vimento cooperativo nelia 
provincia che, pur essendo 
molto giovane, ha già avuto 
nella provincia di Frosinone 
notevoli affermazioni se si 
pensa che organizza circa 
quattromila soci nei diversi 
settori di intervento. 

Nel campo dell'edilizia do-
d.ci iono le cooperative sorte 

nella provincia per un totale 
di duemila soci t he con le 
leggi 166 e 492 hanno ottenu 
to finanziamenti per un to
tale di quattro miliardi met
tendo in cantiere ben 236 al
loggi. 

Nel settore dell'agricoltura. 
nove sono le cooperative (con 
circa 1700 soci) che hanno 
dato la loro adesione alla Le
ga e che operano nei camp. 
della lavorazione delle olive 
e ne.'.a zootecnia mentre nu-
mera-iC aìtre iniziative sono 
in cantiere in varii centri del
la provincia per la costitu
zione di caseifici, stalle e 
frantoi sociali. A questo prò 
posito nella conferenza si e 
.-ottolineata l'esigenza che *.e 
s t rut ture cooperative inter 
vengano in tu t to il processo 
produttivo fino alla commer 
cializzazionc dei prodotti oe." 
sottrarh al.a speculazione. 

Nel campo della distribu
zione e del consumo, si ag 
g.ungeranno alle cooperative 
già esistenti al tre che ven
gono richieste espressamente 
in tut ta la provincia e spe
cie nei poli industriali di 
Frosinone. Anagni e Cassino. 
Uno dei primi compiti delia 
nuova struttura, del compren-
6ono — è s ta to detto nelia 
conferenza — sarà quello di 
fare un censimento di tut te 
le attività associate della prò 
vincia. aderenti o no alla Le
ga, per sviluppare la neces
saria politica unitaria che 
rafforzi e valorizzi la loro 
capacità complessiva. 

CR. Ì. 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Il rapporto 
tra urbanistica 

e politica 
di Alberto Samonà 

T K Q U E S T I O N I c o l l e t t e 
*-* allo sv i luppo di una gran 
de c i t ta c o m e Roma non po.s 
.sono essere col locate esc lu 
sivarnent • i l l ' interno de' la 
loio risoluzione tecnica, nel 
la pretesa c h e attraverso una 
c o n e l l a appl icazione di urba 
n.stii-a e a i ch i t e t tura .si pos 
.sa poi tai e ì a z i o n i h t a m un 
model lo di .sviluppo c h e e 
Ira ì tipici, a n c h e .se non tra 
i più dis i.stio-,1, di una cer ta 
.situazione c h e ea ia t ter izza la 
crescita delle c i t ta (e lo spo 
po 'amento delle c i m p i j j n o 

- in una p u o ì a lo sia'tip 
pò — nell 'Italia di questi ul 
l inv t i en t 'ann i 

Non eie lo. iorni' a .chi te 'Hj 
t u iban it i, c h e si pò u ^ r 
t i ta i e , a Roma, come nel re 
.sto d'Italia, l i professione di 
archi te t to uibani.sta senza un 
profondo disagio morale e 
.senza una n v o l t a culturale di 
a m p i o erario. voglio dire, 
cioè, c h e non e possibile trac; 
c-iare delle ipotesi posit ive di 
t ipo tecn ico senz.i c h e queste 
si s contr ino con l i contraddi
z ione e s . s t e n t e tra la realta 
mater ia le del le tras lormazio 
ni e la ricchezza di fermen 
ti popolari per una nuova prò 
s p e t t i v i di sv i luppo, rtcchez 
z« di terment i al la quale, d i 
mol to tempo, la eu l tu ia nel 
suo comples so e quella più 
part ico larment3 specif ica del 
la c i t ta , non s o n o più abi
tuate . 

Partecipazione 
L i ques t ione della nece.s 

s a n a p a r t e e i p i z i o n e delle for-
z*1 c u l t u i a h al ì i n n o v a m e n t o 
della c i t ta di R o m a non con
sente . cosi, di ai?ne sempl ice 
n iente nel la economia , nel la 
urbanist ica , nel la sociologia 
ma es ige una preci i .scelta 
di c a m p o , unitaria perche ri 
solta in un unico contento de 
mocrat ico en tro il quale r, 
Mova re tut to il valore ci e UH 
indicaz ione gramsc iana ciel 
i appor to tra specia l i s ta e pò 
litico, l u i qu ile rapporto dm 
liedue ì termini devono n-
n a - c e i e a nuova vita 

V i ì ipropoito . a Itimi i, a 
p i r t i r e da questo punto di 
Vnta. un corret to rapporto 
tra politica e archi tet tura ui 
banis t i ca . rapporto nel q u i l e 
politica e cu l tu ia si col lochi
no con precision > e la neu 
tral ita della s econda a s s u m i , 
g ius tamente , colore di parte 
A differenza, intatt i , di a l 
c imi — uomini di cat tura 
e m i n e n t i , t inche di s in is tra 
— r i tengo c h e l'urbanistica 
non può essere « per tutt i » 
Al contrario , e necessario af 
lermare . con chiarezza — e 
proprio ni una c i t ta c o m e 
Roma c h e soffre di tut te le 
di.stor.siom del le grandi c o n 
cent razioni parass i tane , frut
to di uno .sviluppo s o l t a n t o 
conges t ionato . — c h e qua lun 
ci ne operaz ione archi te t tonica 
e urh-ui'stica c h e si c i m e n t i 
a r innovare la c . t ta dev* ne 
ce.ssariamente e.s.->ere rivolta 
contro quei n s t i e t t i ceti pa
rassitari c h e h a n n o organi? 
zato negli ult imi trent 'anni 
i propri affari e interessi a 
i w i t i r e dalla d i fes i dei prò 
pri privilegi . 

Da questo punto di vista. 
le prospetti te d: rinnovarne. . 
to v a n n o cons iderate a t t r i 
ve-r.so la crcaz .one di un di 
verso rapporto di forze tra 
potere pubblico e cosa priva 
t a . d ive i so rapporto <na -n 
« i t o m quasi tut te le c.tt i 
ani'i» n . s trate d i ' . e .sui.st:.? 
Hiten-to a n c h e .s.a guitto .-ot 
to' ne ire. pero, c h e qu.W i 
n i«»va nrospett va non potrà 
portare alla iure tut te le i.ir^ 
ranti to i i traddiz .oni c h e u n i 
« -mdiz.o.ie di parte» ipaz.o..-* 
popò . i re f i t'iiifTA're c o m e 
p r o t e n d i conf l i t tual i tà c i ' 
oa-at ter i v a ormai 'a v.ta 
c . t . e urbana . i o n f h t t u a . . t a 
eh. ' abb .-e. JU.I d una .-er,e 
nani Ttfc-a e eo.-.cente d :n 
«o . i tn e .scontri tra una ten 
denz i » coiift'derare '. a m b . e n 
te u r b m o come com;x\.->to a i 
u n i -or.* di beni propri, e i a 
5.iai -t t a m e n t e . oppure co.r.e 
uà K n e M-VT ,i'f. vero e pro-
pr.o - . r v . / . o .le. a co ict: v i.\ 

Scelta di campo 
N 'i credo s.a m o compi i i, 

f, i i:a>trare i pron-v, m.i . 
r zz ri m r ,i'-,o»,uo ^>.iJ ) . v 
d. R e m a m i r o questa .pò 
t*\t altr . i o n m o t a m a s 
s -ore c u p o ! T17 » di m e Io fan 
no rii to mia u : n v . . . s O '.e 
aparv.-ont i n z 1 de . .a 5 ni 

.-tra al. . . . .es . . "ne e al comu
n e . \ . ' . T , o qm i-->:a.T a'.m *n 
r.-.-nt1 .-atto. ::e n e ohe no.i 
>. t r i l l e r à d. .-emp'ico tei ì. 
ca d. .nterve.it •> urhan i>t.~o 
e a n n i n..-trat vo . a m b , 1 . : e 
qae - : : a.s;>ett.. . . ifatt . .:ul 
< a n o dato '.o s t a t o de . .oro 
rappori . a neeess . ta c h e il 
p r e s e m i non >.a c o n t . n . t o 
.-o t-rr.o ne . r.solvere ques to 
o qa». pezzo di o . t ia . ne.', .m 
p o t a r e questa o q a c . a con 
\» r i / o n e tra a m m . n a'.r .u.o-
ne pubb"..ca e privati , ma de 
ve cons . j t ere in un rovescia 
m e a t o compe.-ss.vo de', m o d o 
<on O J . a c . t ta borghese — 
..» R e m a d. questi ult imi tren
ta a n n - M e sv i luppata 
C o e- i-'e .: to.id.ire le basi 
j x r un d . f f e i en i e p r e c e d o di 
s . f u p p o c o l . e g i t o ìnnanz i tut 
to a...» t - a s f o r m i z one dtV.e 
t o n d . z o n . d. '.avoro e a . .a 
co.»»»1 g u n i t e creso.11 del la 
m ' t u r a soc.a'.e d"\.c popò 
la.*.OHI che v. a b . t a n o 

Il p „ i . n i i u — vero e prò 

prio obie t t ivo concreto — di 

avere a in TU n i t r a t o r i ones t i 

modi f i ia casi la propria na 

tuia e. da / « f i o inorai", di 
viene fat to economico e fun 
z ionale , nel senso c h e senza 
questa condizioni gli archi 
tetti e gli urbanisti potranno 
tiac.-c.iare sul la carta la c i t ta 
che vogliono ma nel f ra t tem 
pò la citta si svi lupperà sem
pre secondo le hn»e de t ta te 
dall ' interesse privato e dal 
pi ivi legio dei pochi 

L az.one di architet t i e ur 
banisti , in questo senso , può 
essere a Roma di es trema mi 
p o i t a n z j per rompere la vec 
e i r a macchina del potere e 
impoire c o n c r e t a m e n t e un 
nuovo modo di governare 
St' inpieche, in un azione c h e 
non civetti p.u con le pai ti 
c o ' a n t a di u n i cultura tec
n i c i e sc .entif ica ancora lon 
tan i dal'e c-.Hs.si soc a l m e n t e 
avanz ite e v . t t ima del potè 
re delle c'.u.s.i dominant i , es 
si t i p r a n n o condurre un n n 
niv a m e n t o compless ivo del le 
l o n conoscenze e del le loro 
concrete possibilità t e c n i c h e . 
agg iungendo , cosi . al le prò 
prie nsoluz'oni spec i f i che la 
qual i tà necessaria a mutare 
l 'o idme es i s tente Da questo 
punto di vista va a t t e n t a 
mente valut ì U l ' importanza 
che i Roma, come in genere 
in tut te le altre c i t ta Italia 
ne. ha assunto la formazione 
di una nuova cultura soc ia le 
dell 'urbano legata a l le speri
mentaz ioni di nuove torme di 
gest ione popo'are ì cui ter 
mini — se 1. s o m m i a m o a 
quelli emersi dal le indie ìzio 
ni pol i t iche più recenti — 
tendono a cost i tuire un n n 
novato supporto cul turale del
la c i t ta tut to al di fuori della 
tradizionale cultura archi te t 
tonica, urbanist ica e sociolo 
gic i dell'urbano L' impegno 
degli architet t i e degli urba 
insti progressisti , in questo 
contesto , non può l imitarsi 
al our necessario servizio di 
questa nuova cultura socia
le o di una r innovata mimi 
nistraz.one c h e uscisse da 
nuove elezioni 

P ut tosto, archi tet t i e ur 
banisti con una eh . i n scelt-i 
di c a m p o c h e non c o n s e n t a 
nulla al fraseggio cu l tura le 
dovranno unirsi ni un uni 
co contes to d e m o c i a t i c o . ino 
bil i tato da co lo io c h e voglio 
no veramente cambiare la 
città Si t n t t e r a di Tonnare 
nuovi model . i di m s e d i a m e n 
to basati su un diverso rap 
porto t ia le parti del la c i t ta . 
tra le abitazioni e ì serviz i . 
rapporto s empre m e n o deri 
vato dalle basi t ecn iche eia 
borate per la c i t ta del capi 
Mie. s empre m e n o ancora to 
a ideologie inte l 'e t tuah bor
ghesi . ma col legato a vere e 
proprie forme a l ternat ive di 
uso della form i urbana e 
territoriale 

Il centro storico 
Aprire un d i b i t t i t o di que 

s to genere in u.ia c i t tà c o m e 
Roma, cne h e visto afferma
re le forme più d e g e n e r a f v e 
di conges t ione ed ihz .a . che 
I n visto confermata la sepa 
ratez 'a tra ceti diversi, la 
cui c a s s e dir igente al potè 
re in questi ult imi ann i non 
ha saputo indicare a l cuna 
v.a per un corretto sv i lup 
pò produtt ivo, s ign i f i chcreb 
be e f f e t t i v a m e n t e dare inizio 
a un irreversib le processo di 
s cambio e partec ipaz ione tra 
forze intel lettual i «dell'archi 
te t 'ura e deil 'urban s t i r i . pr. 
m a . poi. v . i v n degli altri 
s f i o r i ) e forze produtt ive 

R o m a ouo rapuresentare . 
propr o m virtù del le con 
traddiz.oni ch-> vi perman 
nono .1 contes to p.u fertii? 
per un'azione culturale , e p ò 
polare insieme, di questo uè 
nere La c . t ta può e deve 
t a m b . a r e . ed e in q u e s t i 
i .-tanzi d. r r i n o v a m * n t o c h e 
deve c u n b are. <-ri è n qu-* 
st-\ i s t i n z a di r.nnov a m e n t o 
cne deve iiisenr.-i "azione d: 
arch. tet t i e urbanist i in un 
rapporto con .1 t c r n t c r . o o r 
cos tante c h e t e n z . c o n t o d 
i n n e c ? - s i r . o r i p e n s a m e n t o 
de: termini en tro i qui.li SA*. 
iunuare ccerent i re'ar o n . fra 
pò t u a e cai tura ba-ate .-u 
una effett va p irtecii>»7 o n e 
dcmocrat .c» c e n e c o n - r 1 ' . 
ades .one a l 'o sp rito pop:! i 
r* di r . e n d . c i - n r d. un 
nuovo medi di v.ta 

Il centro stor .co . la rrstrut 
turaz.o-.e d^l'.e bordate, a 
r.s s'orna ' one de qu ir t er. 
dornv.tor.o d: . -peou ' . i ' one 
tutt i m a h d. Roma p - e s e : r . 
ali i cultura archi te t to; ! e < e 
uro in . s t . oa . d .varranno oa-i 
non s o tanto .a sede t e o n r i 
di un contendere cultura e 
p u ò m e n o sof .st c a l o T I . 
re Te s u j o o r i o per u n ' a z e r e 
r .nnovair e*, di', profondo. 
de'.'a cu tara scv a e de.la Cit 
ta s t e s s i 

In quost-i az .o ìe '-.on o. s . 

dovrà ferir, «re a', e pr .me d.l 

f.oo'.ta sa -a saft c e n t o ì n . i 

c i n t a r e v . t ior .a ai pr.ni . r. 

.-u..at . d o . r a . comunque, «.s 

.-ore necessario rivedere prò 

t o n d a m e n t e le posizioni cui 

turali per r.e'.eborare gli stru 

ment i tecnici concret i delia 

trasformazione Per far que 

sto . e concludo, è i n d ^ p a n s i 

b.Ie operare c o m u n q u e u n i 

precisa sce l ta di c a m p o c h e 

col lochi arch i te t t i e urbani 

st i . intel eitua'.i m genere, a 

f ianco dei'e forze prozres-s. 

s te che vogi .ono le t r a s f o r m i 

z.oni cer tamente , n o n c o m e 

ì d e p o a . i a n d: una tecnica 

nso .utr ice pronta a tutt i g ì . 

usi. q u a n t o p iut tos to c o m e 

coloro che . s-ipendo più di 

altri in determinat i set tor . . 

con gli altri partec ipano a'. 

i . n n o v a m e n t o della c . t ta 

Che cosa significa una fabbrica « che tira » nel panorama di crisi nella provincia di Frosinone 

Da Anagni in tutta Europa 
i «pezzi» per la TV a colori 

Due. ti e pullman dalla \ i 

stosa .scrittd < Trunseurope » 

in sosta ni mezzo a una cani 

paglia assolata, ai piedi (an

che un po' più in la) di \na 

gin Che mai potranno v isi 

tare tanti turisti < fransi um 

pei » th\ queste parti ' Rispo 

sta a sorpresa: ì pullman 

trasportano gli operai da Ho 

ma allo stabil imento ch'Ila 

Sc-iiibb Più in la c'è 'a Li 

petit, a destra Li Vuleoco 

lor. capitale li . incese con la 

Thomson e capitale ami ri 

cana con la KC \ . qui sto e 

• un covo di multinazionali , 

ed e anclic « una zotici i lu

ti la > Come la v i g n i a i r n . i 

fino .u e l ineil i d"'le I ihbt 

d i e . cosi l.i crisi general M I 

peggi.ì, quando non^t'splodt 

tutto latitino ma si h i 

ma - pei lo i turu — Inori 

dai piatti capannoni, lontano 

dalla t o m t t a tossa e in- si 

spinge in alto, fatta di misti 

itosi seibatoi 

Ritmi di lavoro 
insopportabili 

Neil.', pi ovine la di Fi osino 

ne i disoccupati sono 18 (XX) 

in iiiaggior.nl/.i giovani, e mi 

meios i ' le indulti ie minai 

e late. Si cita la ILKF.M sud 

(caipenteria pesante) occupa 

ta dal marzo '74, la \IV\ 

di Alati i. occupata ani he i s 

sa; la SOKO mollili e la BPK 

•milalmi'ccai i ica) sotto cassa 

integrazione, e [xn .incora qui 

vicino l.i Bei toltili (ahmi'ii 

ta l e ) dove < prima si sono 

fregati i soldi d i l la Cassa ili I 

Mezzogiorno, poi se ne sono 

andati »: e lo zuccherificio. 

chiuso da due o tre anni. 

Avindo negli occhi questo pa 

fioratila, che sottintende nomi 

ni. donne, famiglie senza la 

busta paga, andiamo in espia 

razione in una delle fabbriche-

isola. quelle c ioè che conti 

nuano a piocluni' comi --CIP 

pre. una di ciucile dai padro

ni senza volto, le multina 

zinnali. 

La Vidcocolor. nata ne! ì>8 

come « Kigo'i >. dal 72 ap 

partienc- dunque alla Iraiiet 

se Thomson e al l 'americana 

RCA. Ha circa 18(iO dipenden

ti. tra operai e impiegati . l ' io 

duce tuoi i alitela i per tc-l'\i 

suri a c o l o n , una pi diluzione 

ad alto livello tecnologico che 

viene soprattutto esi)oitdta al 

l'estero, ni particolare sul 

mercato europeo I" l'unica 

fabbrica ri. qiu sto tipo nel 

Mezzogioi no. 

Fatta la « schedina segnali 

fica ' alfrontiamo con alcuni 

compagni — visti ni tempi di 

v i i si, c | sic onda elei tinnì 

1 Liuti e tanti temi intreci !.• 

ti con la vita e la fatica quo

tidiana dei lavoratori Sono 

tutti giovani Domenico Mo 

scaie l l i , impiegato delegato di 

repaito e della segreteria del 

consiglio di lahbrica; la 

vio Spigare-Ih. impiegato, rap 

presentante s indacale nzien 

dale della C(WL. Domenico 

De Santis . operaio, delegato 

di reparto: Riccardo G-rar 

di. tecnico della manutenzio 

ne. rappresentante s i n d i c i l e 

della CGIL e Leandro Giulia 

ni. operaio, segretario della 

sezione del PCI. «• la più g ì a n 

Tra i lavoratori della Videocolor, che produce tubi catodici 
Multinazionali, investimenti e occupazione - I « pendolari dell'industria » 

di fronte ai problemi della casa e dei servizi - Il faticoso 
cammino dell'unità sindacale - Un impegno politico 

e culturale che salda la fabbrica alla realtà del territorio 

Una manifestazione degli operai della ILFEM sud. La fabbt i ca metalmeccanica è occupala dal marzo dello scorso anno 

de d'Hill,) eh fabbrica che est 

st.i nel Lazio - ( Ulti e ompa 

gin) F-' un m u l o per centra 

re un pi uno <n gum^ntn. par 

titi e snidai.'ti I comunisti 

si sono moltiplicati per cui 

que in IKKIII anni , la CGIL 

e forte, contando su n n , i ~JM 

iscritti , ancora di boli- ,n \e<e 

il pioct-sso eh unita s indaca l i . 

faticoso, p , r il consigl io di 

fabbrica (sono in -J~>> « rag 

giungere hi linea di tonsenso 

pi r "ma lotta 

Si sondano m s i u n • le ra 

moni e u- c u i - e d. 'ja s»o 

fenomeno negativo (Jui c'è 

una e lassi- op"r.ua L"<P .I-'I'. 

non solo di « tà. ma in qunn 

to n -en ta i\.t pochi ann nel 

processo industriale K" iti 

gran parte genti i he m o v i 

ne ('.n pai'•i vii in.. (\.i zor.o 

(on 'ad ine . la pai te di una 

pi ovini i.i IH cui - non di 

mentii Inainolo, cluono - il U 

m itigio "71 ha vinto, sia i».ri

pe r poco, il v si > e in cui 

soprattutto ha mipei \e rs.ito 

il metodo i hente la ie della 

DC I ridessi di (|U("-ta situa 

zinne sociale e 'Militici si luci 

LO in fabbrica, quindi uno dei 

problemi di fondo — - af'er 

mano i compagni - è sv ìlup 

pare 1".i/ione unitaria 

I" un'azione che va di pa 

ri passo i on l'acquisizione 

nuova di \m<\ co-citi iz, i o\v 

Mia a f f i n i l a Domenico Mo 

s o r e l l i — ed e legata ali • 

condiz.oni s K i.ih ed ci.inoin 

d i e del e n i tro e citi .Vcz'n 

giorno Più ti m e n o i n d a de 

gli o p n a i della \ i d i O t o l o r — 

spu g,i L . a u d i o Giuliani — o 

h.l'uni mi al ' to l i v o i o . a lui 

tu finiti n hanno ancora i n 

p izz i t to di te tra ic'te lavora 

no si nipre- a turni lini't) e 

la casa .sulla tetra Qu< sti 

ultimi vanno avanti pi li lu-

ii'm pagano l'affitt" i possono 

(Olitali- sui modili' ì d , ' la 

campagna , pi ro nello stessi, 

tempo < non sentono •< lo'te 

(orni- l'oppiato di .Milano che 

non ha né ti rra ne i.is.i Si 

portano dietro nel' ingialla!" 

u o d i l f a z i i nda. aggiunge D i 

me meo .» ì pregimi.zi turali . 

piccoli pregiudizi dì prò 

p r i e t a ? 1 primi, poi. qui Ih 

(<<n un altro tipo di doppio 

lavoro, si arranchino c o m e p >s 

sono - il sabato e la doni • 

m i a . per e sciupio (e non *-n!o 

in qu i giorni i si ti . istorio.I:M 

in imbuirli Inni, i.i fa legnami, 

in f.tbhi i 

Si nat ia adi SMI del s i t a n o 

iliadi gli.ito alle i l ' ( i s s i l i e i , 

inasto IIKÌU t io i sp. ttn a'1 PI 

ine nto d. 1 i osto di ila \ il i 

i na mi (ha (h l'M IH)0 hit , i on 

t io una nit dia d> allitti . pi i 

ii'i « IIL.IIIH'I < bagno, i ti 

e ma ne. pai si \ e mi. di 80 

ni.la lue I » dili/ io s| sa -

commitita Li\ io Spiti " ;i 

si e sviluppata euaidai ido 1 

\ 11 tu t di g'i s( i). n<li non li 

misi! i mi die \ i i i l e 'e sta 

to uno s\,Iti|i|)o I.I bau.stico de 

' . o le sottolmi a Rie e .udii 

( .a ardi e questa -• non p • 

litn a - di gli alloggi si è ! I 

pi n ossa MI di noi 

L i e o il disdirsi , al'.il gai si 

d i l s a l a n o all'iti gam/za / inn 

di Ha MK M a i «vi \\n.\ v is'o 

ut non angusta i ndividtia 

list e a, ma si mina, pati- i i 

pi dt Hi i s ig ( UM d, gh alti i. 

qui III ( in • stanno ft'on dal 

I na si d l'.i uibbru ,i i 'if ti 

in 'I auto e v e i o i he il 

[io l'H.in lYaPs'iiron ilivitita 

l'o < .ìsione pi r \e ri! ( are q ' il 

Un corteo operaio percorre le vie di Frosinone 

e slata la < non politica v dei 

ti aspm ti Si pi una e e lami 

solo i - pendo! in ''ella .dil> 

i.i < adesso in qui ste zone 

s mo una nuo\ a i alt i « t p n 

lol.iii di Il'indiisti ia * ai i n a 

Po i\a C iccano da Isola di 1 

lai 1 da '1 ii \ i. (ÌA Hiuiia su s 

sa olile i u (! li pai si \ lv l 

ni L.i gioì nata d<i ̂ o\r a so 

Il » d.ill ali) 1 al ti uno Po di 

i o'it idilli s e trasii i Ha in 

modi dive i s ut ila v 't ì iii'gl 

opi lai D um ni. o De San'.-. 

al 11\ a ogni u o i no qtii eia l a 

i ano 711 elulonii l i i Liv io SMI 

•gai 'Ih si alza alle a t in ' 

/ o | ) i i iul 1 t u l i o a Ho 

n a s t ( ndt a S ni eoi i sali 

ul pullmino di ila sin ic ta la 

' s n no\ i o i , m lahhr i a 

(una per la UH lisa > n p i i . i 

"I" pullmino e t u no pei i s 

li di ì ìtorno a e .Isa \ 1 so I 

8 di s( m Si i nit z'i lo s-

io oiL'anizzati — d u e - "UÀ 

d.e'n "tei .'Itili no (lue o t '!• . 

o l e di « ita n pili al " i l 

no Sono ale MIP I st >ppi . ' , i 

disagi in più a patti il m 

sto in hi i i IH pi i\ i. ,> il 

pi olili ma t iaspm ti >- i i>s , 

UH di 11 inli 11 ss i mi ii \ u 

ne seti"iiia l 'mziat iva mi i\ T 

di Ila Ri-ginn in qi.i s' > . 11 

tuie t 'iienclo conto — av\> "io 

I e anello Giuliani - - i h K 

i ose non si risolvono m qti.it 

n o i quattr otto dopo iti n 

ta anni di malgoverno <t I'I 

ma l io s tume) 

Si sviluppa 
Fazione unitaria 
Come "gì ODI i ai non si 11, 

to'io t st) an i a e io i li- IH 

cidi" filini della t'abbi R a. 

compiisi.) il l i a n a general 

di pi i oi e upa/ ione i osi i ti 

li ano ni 1 me i .to di ll'o> 'i e 

del domani della \ ul*-ico'oi 

sii tutti i piani Poniamo un i 

domanda ptovo ia to i ia siili",is 

si nte isnio s , i |>oss.') | • ( IH-

quale'ie assi uz.i t o n u i l . 1 • on 

il te ni|M) delia imi titilla e del 

la vendemmia - (in ono 

'Ottavia l'indili qui i al di 

sotto d i l la mi dia na/ioiialt 

I. as i ut 's'no in i • alta lo lati 

no gli industriai- — n t o u 

L« audio (iiuliani — imi I ,ts 

s- nti isino di i e apitah K sp i 

ga la multinazionali p. i 

« s> mpi : compia (|in i Ugna 

mi p i i.ue li si atoii di i ti 

li v isoi i l i ( i guadagli,' i ma 

(|,laudo vuicli a l l e s t e i o i tubi 

( atodic i. (|in II ì vaia'. ' non 

l i t t l e renivi stila in It li i. v.i 

a rimpinguali gii stauiluiu u 

ti fuori, in F i a n c a o in Gì ì 

in.ima 

Problema de li u i H V . n i i n 

ti. quindi, i poi iirol)!'ina dei 

la ( o i K o n i i ì / . i i q i e l l a << i n . 

ti ila * format i d I!,- ii'iu 

strie li l untogli alili l 'i t "n 

stc mdii I lo i que la . av an 

/ ita • tomi- la Poi ' .os e p, i 

tino • il pt rie a'.) di i g v n p o 

li s) - i ni colli galla n*o e on 

la stabilita i in pnispi ttn ì 

UNIVERSITÀ': in discussione un aspetto decisivo per lo sviluppo della democrazia 

Quale ruolo ai consigli d'istituto 
Una ambigua e insoddisfacente proposta del senato accademico sulla riforma del regolamento — Rifiutate le indicazioni del consiglio di 
amministrazione — I punti controversi: nomina del direttore, presenza del personale docente e non docente, composizione della giunta 

i i 

Stamane sarà effettuata l'autopsia 

Inchiesta giudiziaria 

per la morte di una donna 

al Policlinico Gemelli 
Maria Luigia De Martis si sarebbe strangolata con 
un fazzoletto - La polizia avvertita dopo 4 ore 

*3..ima.ie l 'aT.ops » dovrebbe cn.ar .re e r i . i s e de » 
morte d. Mar.a La M De Mart .s . .a do.i . ia q"iiria*o" 
t e n n i trovata s e n u v.ta a. e 7 di d i m o i c i n» - n .e* 
t . iw. a' i e s a r t o n c j " ~ oz.a dtl Po..c..n..\-> G. i i e ' . . L» 
clemente, seconda . p . rr.. a c c e r t a m e n : - . - i v b V t i ' . 
"... v.t.i ^ r a n x V a P ' I o - : c.iri an f i z 7 o ; e " o I -r.cd ". d? 
n o s o c o m i o di » a della P . n e t i Sarche:*. h . n m i . i n z e . . i 
invece l' .potesi cne si - .a t r a t t a t o d. un co . as so card o 
c.rco'.ator.o 

Il .sostituto prò. aratore d e ' a Repabb. .ra . P i o . n o De. 
. 'Anno, ha aper to un ' .nch . e - 'a per ACCCT'ATC 'e e v r . 
tua'., r e -ponsab \ \ \ da p.^rte d^.l 'Os'vdi'e Pr .na d. T U - ' T 
r o m e è ovv .o d o v a e s sere eh ar . to -e 'a d>r.n.i s. e 
e f f e t t i v a m e n t e su.cidato e. in ques to caso perche - a 
s ta ta : . P C . . I M -enra sorvegl .anza ida". m o m e n t o c h e M A 
r a LUIZ.A De M . i . t . i a f fe t ta da s .ndrome c.rp.esa.-.a e 
s ta to di a n s a cont nua. aveva C~A m a n . f e s ' a t o altr" 
volte propos 'i -u:c .d . i Inoltre, dovrà essere v a z . . i t a 
il c o m p o r t a m e n t o della d .rez .one del reparto LA no:.z. . i 
de', decesso infanti e i t a l a data al pos to d. p o . . 2 . \ con 
o.tre quat tro ore di r i a r d o LA De Mar ' . s ab . ' ava ì 
R o m a con il fratel lo T ' b e n o dal '60 V e n . v a n o e n t r a m b 
da 02 .er : un p i e i . n o .n provine.a di S. issar. . 

Da p u di un .>• 'v< «-ì tra 

- iu .a n H'univirsi'.i d Homa 

;.i cnii—tione (Mia r. «rrra . ! . . 

n sinlaiiHtiti i l i ri ilo s;-)!,,",) 

di « t i n t o , -'ii ra1 .ti"1.1!»:!.! ,n 

(".lutati d'istuut.i «<>S>Ì,I i 

((."ilh d i . . il. Ha I' _:i l-1/'.» . 

irtiv i r s . tar a v i_ r.n m-' it 1 . . 

s t a i o i_li nrJiiii -nn f'i i I.» 

n utaìi d i l la v i"a s< ir t:l . * 

i dic 'r i fca eli III u i m r - M . < 

t . i vtnjoi . i i i>>i r . . i i i i l i i 

t.>irclin..ti n< ili ( l ' x i - t ta 

c o l a ) I.t ra^'o'i t i : PIUMVC-

v.ai > la re lei sta ("i ; )'•• fi 

torma sono Ci are Si trat 

t u a di atti rn.ari li' ( I K K - ^ I 

eh al! fir?ami "'io cu lìa di ino 

ir . . / i a u iivi r-itar. i e i-t e» 1 

r . s to trovava orn<-r*,n , ' ,n /a . 

s,a pure p.f . 'tal i a l rmro 

vanit i . to d i l t o r s u l i di la 

to'ta r<al.zzato dai provvidi 

ir,<-nt! urscnti non Cirto iqi« 

sto vorremmo ->i cap'ss» i per 

smviru nare le probi» m a l i c a 

d i l la ricerca e di ha d oat 

t i a ad una loaii a di sC | ie 

ramenti politici, h. n-i p. r fa 

\ o n r c e organizzare un'e-i 

s o r / a di ;>^rrr,i-irvir"onc «-tn/a 

la qua'e — e chi vive neali 

istituti u n v c r s i t a n non può 

non ri ndor-one conto — non 

si (<*e veramente dalla ..n^t 

di orientamenti e di p io lu t -

tivita e dal arave scollamento 

tra t d.versi fattori ohe coni 

pongono il mondo rìiU'univir 

sita 

Non stali ino <)ui ,t i . it r 

e orn n li t«ipi> <h )•• !. i i 

Lttant** e latv)rio-i---imo iU'r 

di M)stus> i ni . ti, ir i l. " .v . 

B,i-t> ra r core' T . I 1 . .'I 

i.rimo. as»ai in-iKiui'-tai «-ut» 

;i nt it vo eli 1 - -:..i" ) a ( a' « 

i n n o i! (.onsi^iii, (. ;ii""i ' i 

s'ra/i •: i ih II ii'iut r-'"<: pr -

s/< ! i i n.in.n.t . i \ . v i < r. c'u 

to op;«>rT..*.o p p i .T"t 'i c o 

sp rito (i ( o l l i b o r a / o i « <•". 

i.na iv» / / ! di prop.,-' » , • - - -i 

i l a l » r it i che rar io - i l ava _'i 

« s i ; di u.i.i e >*i- )''.*/' o ii i-

s.n v.i-t.t ' i n u a <o l 'o ,ii,(lit 

ci 11- li <] e i 'io i e •• t> • 11 

r'M.i p . ' ' t f , ' i r m, 1 -i'«ì.-""a! * »'i 

,it n. o t si - , i ! v i ili.-1' 

e l m i n t i s, n/.i »oh i /on ci-

Cb(fir-'> UM 1 mi" s, ri I •. 

nnnov m u n t o .•>-••• P i d'in 

I li - - vo c't l.a s.",l • / . .r t l.-l 

vrrsitar'a p ' r ^I-Ì?.~Ì r ri 

marni nt.- t rav i la .Ti n< li .''ì 

mod'?t(> i e n:i''i de 1 » '• r sia 

/•one vitTirt- l - i mas;.' orar 

7a ( à i senato . u t a i i T i . o i« 

p'icavn a *-i..* volta c o i u". 

pror»s;a. atta IIT.I r't n'I'.^s , 

mi d ( l co'lsi'jli d facoltà 
che. pur tenendo i o r t o n 1K 

cranrii l inee eh quella n ! r r . 

«.alio di amministra7 -> .e. i 

eh ci starei >s> ;i>- ci hi-1 on m 

dalla sua stts- . i ^ ^ r ì " ' * 1 , " , 

pro[X)«ta. d i v e .on-n!t-rars in 

più punti in^otidi-facente 

Li eli neh amo rap.damentt 

1> non è opportuno ch< la 

lumina dt ! cliritton d i-l tutu 

proc t da dal (Oliscil i) di *a 

( . ' I l -1 i l / 1 I P , . <ìl s i _ ' ) . l / IO"l' 

mcelnrte- voto a « r v ' i ' i . n s.-

•_'l Io l'.l t> - I t - i l i . ' i l I l 'o 

il i-t n . ' o ' . i l - . • < • "Pj.lt -s i 

li tv fi •• -osti-niDilt- t o t il 

!>. r-.'...il r l « 11 ; pi e . T I O • 

(,ll Ho IDI ('Ov'I.t> "1 "1 - . n o 

prc si nt jx r i ti ro • . i c-o :. 

t.-i, fi isi t .• i itm i ir f- i 

i." it ria din" r-s - . i t i r.fl--

-!<>'.• , n n I. >i i> >tii!o i i-ti'u 

r> I iraiv dna ".>•,< ih spn .,ih 

i,i iti r i eh (ì .; ì ni i ri- rv .ro 

p i .1 p. i > 11 | K I I 
e - mn •» fjut'li r._' i ir 'ani 

.ij.nuiit.i i | ~o' I' i n n i l'ivi a 

r. e I •'. n t 'l'o •• <-lla ( hi.e 1 H i 

d> l'o -ti s-o |n r-o-i.il. ii-iftn 

'i i e. > 11 < di-t utih li- in <• 

i "' i ri i! > e -."i i ' - /'o*»T di I'.' 

j . ' . I • r «npr -i rt n / a i.i 

L.I .t--i-*< nt - a c ì i - t r ' i ria 

C,Ll 1 a ('(l pr - f<- -on i i f "( iah 

Cu.a-i t!i« <i^h a-"-:-tci'i noi. 

v a d a ' o rito*1 >-ri'."" \< t ieni 

pr» rodativi ri* l'.Ttiv t*> s icn 

t li. .1 t ehdPit' c u . 4 ' non ceri 

v me ni ara h- e i e le fun / 'on 

d I c o - v t a ' o d i-'it'ite» un; . , ) 

ro Lise a ie in una v ^ p - fa 

irdi t» rmin it--/7.i che può a 

r n r e lo s p ì 7 , ì ^d o jni r.rhi 

m o nt« rpr< tativu 

S i qui s*i t, m la d iscu-

siiim e- aperta, tioi. s» n/.i 

pos<: hiht i ^\M riamo di arri 

vare ad un reale app-nfondi 

n x n t o d u ri-pitt ivi p.inti di 

v'-ta La prospitt iva in cu 

e opportuno muover- i e cine I 

della c . ia/ loi i t - di uno -chic 

r.ai t i,to i. p ii \ ,--'o JM ~i 

bile, (h forze n r i c i t a ' e i,, 

«.< n-o il!u nm ito - p r o c i » - - . 

-a.i eh. e o'npn nda .o , , -i 

ili.ific.it.) e l e s i a i n z . i eli qui 

M- l 1. . , ' . . - i t - . I / , i ,•!!-. s ' . l l 

' f It -V r' '• i. ('' pru ( I 

,) o ( i i . i l i u o ,u,i. a i.t -

- ir«i h ^rave jn ro » :«• la 

:P u j i o r . i n - a d> I M ' H ' H I ( • 

(il I Un) ' OH ahi) .1 .1. colt.i I.I 

prooos*.) d i l (0"iV_|'o d ,i;>) 

na* '-tr.i/ion. r , i ! o n c i ci 

mi nto e l i m o_i. e ,i-.i. i 

problt mi «la t - -a no-U !<K 

( a v . u o intimai) t n.« a n ,i! 

ixissibili'a (I fi. i'i.»').Tilt nto 

d'I n<i *ro nt -ii'o n"a solo 

\>- r r- , /o' i .i n in man i ra (' 

l e s i v a e ^.ost.inzia.T.ent. ,.r 

ri tratri I-e» -pazi i ne r un u 

ix fi-amento i ^str ancora Ma 

oi_< nrrt e I e 1' | >-./ OHI HI 

tutti s a n o chi . in'- in m i 

r. e r.t - ria. r. -'^ori-abili e 

rcaln.cnti dtf .nitiva Su qr. 

s' i punto no- non •> n- . m o 

e ' e- possano i"-*r sop[rir"uiti 

equivoci Non è tolK rah le ol 

tri et.e lt stinsi pn=«i*)ilna 

di un m u h o r a m ' nto di Ha M 

tiLizioie dill'iinive r-ita di fio 

ma i ni una p u . imp'i e r(u,i 

lifitata r.ffermaz une di o r m i 

lamenti «eientifut e dirlattui 

nuovi Si.mo m t s - i in forse 

ria resistenze c ieche , ria m *i 

ean7a di th iartzza e ptrfir.o 

da debolt77i 

Alberto Asor Rosa 

i un lo s\ ìluppo di Ha o i up i 

zaini' Si parla d. .. in. lustna 

i o i-uii i i- lu. i i. , qui.uh di 

una sua vita I uttuaiite su' 

mel i at,< < t di nuovi possibi 

h nn ti ali 11 pm dell t Ul 

i H n'a e di Ile dei isioni Insi

stono due mini d in'--ii(it re 

(|l> 'sii- pa io i Si ( ttu li ll/a s; 

"i i i lka ti Hi ì e basso il IO-IU) 

(Il 11.1 111 IIHKliip 1.1 ti 11. |i> U 1" 

ni." li nve i idu. i ioni. ali.ir.» 
dico'i.i non 11 st iamo 
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Proposte concrete alla conferenza 

di produzione dell'azienda 

Intensificare 
gli investimenti 
per sviluppare 
la Maccarese 

Si tratta dell'unica struttura agricola del Lazio che è di 
proprietà pubblica - Intervento del compagno Ferrara 

« Non abbiamo nessuna in
tenzione di andare a lare le 
cameriere negli alberghi o 
nelle ville che dovrebbero es
sere costruite in questa zona. 
Nelle campagne di Maccarese 
noi ci lavoriamo. Non è un 
lavoro leggero, ma non lo la
sceremo certo. Per questo ci 
buttiamo contro la smobilita
zione dell'azienda ». 

Le parole di Lina Volponi. 
bracciante dell'azienda agri
cola Maccarese — di proprie
tà dell'IRI — le sentiremo più 
volte, pronunciate da altri la
voratori con la stessa capar
bia volontà, nel cor3o della 
prima conferenza di produ
zione, che ha occupato tutta 
la mattinata di domenica al 
cinema Esedra di Maccarese. 
Al dibattito hanno partecipa
to fra gli altri il compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta regionale, Rober
to Palleschi presidente del 
consiglio. Feliciano Rossitto 
segretario nazionale della Fe-
derbraccianti. Gino Guerra 
per il PCI. Franco Rebecchi
ni per la DC. e Pietro Pepe 
per il PRI. 

La Maccarese è l'unica 
azienda agricola del Lazio di 
proprietà pubblica, vasta ol
tre 3 mila ettari. Una grossa 
realtà che la direzione azien
dale vorrebbe cancellare spac
ciandola per un « inutile pe
so» per la collettività, dal 
momento che il suo bilancio 
e continuamente in deficit: 
quasi 3 miliardi nel '74. 2 
miliardi nel "7,ì. Ma quali so 
no in realtà le eause di que 
sto buco? 

La risposta è venuta dalla 
relazione, letta da Eugenio 
Zaccaria, che è stata prepa
rata unitariamente dai par
titi democratici e dalle forze 
sindacali: «Scarsa utilizza
zione di tutte le risorse, scar
so impiego delle strutture esi
stenti (centro raccolta, frigo
riferi. stalle, terreni incolti), 
disorganizzazione del lavoro 
e cattiva distribuzione del 
personale, inesistenza di una 
programmazione colturale e 
di mercato, scelte tecniche 
sbagliate, inesistente custo
dia del patrimonio aziendale, 
investimenti produttivi erra
ti: come meravigliarsi poi del 
bilancio passivo? » 

Lo smantellamento dell'a
zienda sembra mirare, in real
tà, n favorire la creazione 
di un grosso complesso bal
neare sui terreni agricoli che 
costeggiano il mare nei pres
si di Fregene. La FORUS. 
una società fondata alcuni an
ni fa dalla Maccarese. ha 
cercato infatti di ottenere 
dal Comune una variante del 
piano regolatore per cambia
re la destinazione della zona 
da agricola a residenziale. 
C'è. poi, il progetto di far 
costruire la quarta pista di 
volo dell'aeroporto di Fiumi
cino sui terreni agricoli del
l'azienda. Contro questa pro
spettiva, i lavoratori hanno 
aperto ria parecchi mesi una 
decisa lotta per dare uno 
sbocco diverso alla crisi azien
dale. 

« La produzione della Mac
carese — ha sostenuto Ros
sitto — può essere raddoppia
ta. Si possono avviare delle 
coltivazioni, richieste dal mer
cato. che fino ad oggi sono 
state trascurate ». E lo svi
luppo della azienda pubblica 
e tanto più necessario se si 
tiene conto dello stato di dif
ficoltà in cui si trovano le 
aziende contadine della regio
ne. « Questa struttura pubbli
ca — ha .sottolineato Palle
schi — deve diventare un 
punto di riferimento per tut
te le masse contadine. Di 
grande importanza sarebbe 
quindi la costituzione a Mac
carese d; una scuola «grana 
capace di sviluppare la ri
cerca per migliorare le col
ture ". 

L'impenno del!a Regione 
per risolvere la vertenza del
la Maccarese è stato ribadito 
nell'assemblea di domenica 
dal compagno Ferrara, a De
ve finire la contraddizione — 
ha detto il presidente della 
giunta regionale — fra !e fi
nalità delle partecipazioni 
statali e la sottoutilizzazione 
di strutture pubbliche come 
'a Maccar- -> II governo deve 
parlare chiaro: e questo è il 
punto centrale por quanto ri
guarda !.i politica delle par
tecipazioni statali. Una que
stione di cu; si dovrà tenere 
conto nel confronto tra Re
gione e governo sul ruolo del
le partecipazioni statali nel 
Lazio >\ 

Nel corso della conferenza 
ci si è soffermati a lungo 
sulla vicenda dello terre del 
S. Spinto, l'ente ospedaliero 
proprietario di oltre 2 mila 
ettari non coltivati, adiacen-
t. all'azienda. Si t rat ta di 
campi che potrebbero essere 
utilizzati dalla Maccarese per 
sviluppare la produzione. 

« Nella questione della Mac
carese — ha .sostenuto Gino 
Guerra — non si t rat ta solo 
di difendere il posto di l aven 
dei braccianti occupati. E' in 
gioco il ruolo di una azienda 
pubblica che può avere una 
funzione determinante per lo 
sviluppo dell'agricoltura del 
Lazio. Per questo è necessa
rio intensificare gli investi
menti. aumentando la produ
zione e (Lindo occupazione so
prat tut to ai giovani impic M 
adesso in modo saltuario ». 

n. e. 

I problemi del 
commercio discussi 

in un convegno 
della IV circoscrizione 

I problemi del commercio 
sono stati discussi, l'altro 
giorno, nel corso di un con 
vegno, organizzato dalla IV 
circoscrizione, che ha avuto 
luogo nell'aula magna del
l'ex GIL di Montesacro. Al
l'incontro hanno partecipa
to i rappresentanti dei par
titi democratici e delle asso
ciazioni di categoria. E' in
tervenuto il compagno Giulia
no Prasca vicepresidente del
la commissione annona e mer
cati del Comune. 

Prasca ha sottolineato le 
responsabilità di chi ha go
vernato Roma e il paese ne
gli ultimi trenta anni, per 
aver gettato in una grave 
crisi il settore del commercio 
e dell'artigianato. Per uscire 
dalla attuale situazione — ha 
affermato Prosca — è neces
sario sviluppare una politica 
di investimenti che ridia spa
zio alla piccola e media rete 
distributiva, e incoraggi lo 
associazionismo. 

Accordo al Comune fra tutte le associazioni dei dettaglianti j Dalla Colombia 

la droga 

sequestrata 

all'« H!lton » 
Dal 25 il via al listino 
dei prezzi concordati 

Undici i prodotti compresi nel « paniere » — Dove saranno messi in ven
dita — La funzione dell'ente comunale di consumo — Dichiarazioni di 
Prasca (PCI), Banchieri (Lega delle cooperative) e Pintucci (CONAD) 

ATTENTATI CONTRO UFFICI DELLA RFT 
Setto bottiglie incendiarie sono state lanciate ieri sera con
tro l'Accademia tedesca, in via di Villa Massimo: c'è stato 
un principio d'incendio intorno alla guardiola del portiere 
che i vigili del fuoco hanno subito domato. Un altro atten
tato è stato compiuto l'altra notte alle 3 contro l'agenzia tu
ristica «Deutsche Reisebuero », In piazza dell'Esquilìno. Que
sto gesto è stato rivendicato con un volantino dal « Centro 
antimperialista Holger Meins >. Nel messaggio si fa riferi
mento alla morte di Ulrike Meinhof — trovata impiccata 
nella sua cella nella Repubblica federale tedesca — e si at
tacca violentemente la socialdemocrazia tedesca. NELLA FO
TO: l'ingresso dell'agenzia turistica 

Dal 25 maggi il via all'* ope 
razione-paniere ». Prezzi, prò 
ciotti, qualità sono stati final
mente definiti nella riunione 
del comitato tecnico per il li
stino dei prezzi « concordati », 
tenuta ieri sera nell'assessora
to all'annona. Dopo -10 giorni 
di trattative, incontri, discus
sioni si è giunti a una decisio
ne operativa di notevole por
tata per il commercio romano 
e per tutti i consumatori. Un
dici prodotti, l'olio di oliva, 
quello di semi vari e di soja. 
la pasta di semola, il riso ori
ginario, la farina tipo « 00 », 
il burro, i pomodori pelati, la 
margarina, i fagioli lessati, 
sia <i cannellini » che « borlot
ti ». saranno venditi fra 15 
giorni in molti negozi romani 
a prezzi fortemente concor
renziali, « concordati » fra le 
associazioni della categoria e 
l'amministrazione comunale. 

L'operazione non riveste ca
rattere di provvisorietà, e il 
listino non è che il primo pas
so verso una più ampia poli
tica di programmazione de
gli acquisti e di lotta al caro 
vita. K', quindi, possibile, e 

i i 1.650 lire il litro 

Questi i prodotti e i prezzi del listino concordata 
che entrerà in vigore da martedì 25 maggio. 

Olio d'oliva 
Olio di semi vari 
Olio di semi di soja 
Pasta di semola 
Riso originario 
Farina tipo « 00 » 
Burro 
Pomodori pelati 
Margarina 
Fagioli e cannellini » lessati 
Fagioli « borlotti » lessati 

600 
600 
210 
390 
260 
300 
230 
180 
190 
170 

» » 
» > 
>_• chilo 
il chilo 
» » 
l'etto 
il chilo 
200 grammi 
'.- chilo 
» » 

augurabile, che nuovi prodot
ti siano inseriti presto fra 
quelli della lista e che ulterio 
ri iniziative siano avviate, so 
prattutto in direzione del rias 
setto e della razionalizzazione 
della rete distributiva. Dove 
.sarà possibile acquistare i 
prodotti ai prezzi « concor 
dati »'.' Sicuramente in tutti 
i negozi aderenti a gruppi di 
acquisto organizzati dai con
sorzi del CONAD. del CRAI. 
del SIGMA e della < Capita

le »: l.'iOO punti \elidila in 
tutto. Ma anche in tutti gli 
spacci dell'ente comunale di 
consumo, distribuiti in modo 
sufficientemente uniforme in 
ogni parte della città. 

Infine, e questo è il disciK 
so più complesso, in quegli 
esercizi i cui proprietari chie
deranno. in tutto o in parte. 
di partecipare all'operazione. 
In questo caso saranno le due 
più importanti associazioni 
sindacali della categoria, la 

Università agrarie: concluse le elezioni in altre 2 sedi Tagli dei finanziamenti e ricatti verso gli insegnanti 
i 

Vince la lista di sinistra j Manovre del provveditorato! 
a Bracciano e Gallicano 

In entrambe le sedi ha ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 
Sconfitte le posizioni antiunitarie della DC e della Coldiretti 

Si sono concluse, ieri, con 
una nuova nettissima affer
mazione delle liste di sinistra, 
le elezicni per il rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
nelle «università agrar ie»di 
Gallicano e Bracciano. A 
Manziana le operazioni di vo
to sono durate fino a tarda 
sera, e non si conoscono an
cora i risultati. 

Questi nel dettaglio i dati 
definitivi, comunicati dalle 
commissioni elettorali al ter
mine dello spoglio: GALLICA
NO: votanti 443 (su 609 aventi 
diri t to); lista numero 2 (PCI-

PRI) 197 voti; lista numero 
1 (DC-MSI) 162 votati: lista 
numero 3 (PSD 22 voti. Al 
raggruppamento di sinistra 
sono andati 6 seggi; tre sono 
stati assegnati a quello so
stenuto da democristiani e 
neofascisti. 
BRACCIANO: votanti 1003 
(su 1579 aventi diritto); li
sta numero 1 (PCI-PSI) 342 
voti; lista numero 2 (DC e 
Coldiretti) 251 voti: lista nu
mero 3 (PSDI) 214 voti. I 
seggi sono stati casi distri
buiti: 12 allo schieramento 
democratico, 2 a quello cat-

Un consorzio sanitario I Frosinone: ancora 
tra i Comuni tiberini 

proposto in un ! 
convegno a Campagnano 

Si è svolto nei giorni scorsi I 
il convegno sulla costituzione ' 
dell'unità socio sanitaria lo- ; 
cale ( 

Alla presidenza — assieme ai i 
sindaci di Campagnano. Fia- ' 
no. S. Oreste. Formello. Ca- j 
pena — l'assessore regionale j 
alla sanità. Giovanni Ranalli. , 
che ha svolto la relazione in- , 
troduttiva. • 

Un obiettivo, al centro del • 
convegno, è stato quello della j 
organizzazione del consultorio 
familiare, dell'assistenza so- , 
n a i e agli handicappati, agli | 
anziani, inserendoli nell'ambi- • 
to sociale e familiare. j 

Nelle sue conclusioni. Ranal
li ha ricordato come obbietti- I 
vi prioritari la costituzione j 
del consorzio intercomunale. } 
la redazione dello statuto per I 
disciplinare la vita del con- j 
sorzio. e la indicazione di un j 
primo piano sociosanitario i 
del comprensorio: confer- i 
mando l'impegno della g.un- I 
ta regionale al decentramento ' 

un rinvio de per 
risolvere la 

crisi del Comune 
E" saltata a Frosinone la 

riunione del consiglio conni 
naie per la elezione del sinda
co e della nuova giunta. Re
sponsabile del rinvio è la DC. 
che nell'ultima riunione di 
giunta ha imposto al PSDI e 
al PRI l'aggiornamento della 
seduta a tempo indetermina
to con giustificazioni prete
stuose e inaccettabili. Casi, la 
amministrazione frusinate si 
trova ni limite della paralisi. 
e !e prospettive di soluzione 
politica della crisi sono in alto 
mare. 

Con questo ennesimo atto 
di prepotenza la Democrazia 
cristiana si e rivelata incapa
ce. come partito d: masg.o 
ranza relativa, d: garantire la 
amministrazione de'.!a citta 
Il gruppo consiliare del PCI. 
dal canto suo denunciando la 
irresponsab.Ie decisione di r.n-
vio. si è reso promotore di una 
raccolta di firme di un terzo 
de; consiglieri por ottenere a 
termini di '.esse la convoca 
2ione de! consig'.o comuna.e. 

tolico e uno alla lista social
democratica. 

La vittoria inequivocabile 
riportata in entrambe le sedi 
dalle forze democratiche, a-
pre una prospettiva nuova per 
il rilancio dell'agricoltura in 
questi due Comuni. Al centro 
del programma sul quale le 
liste di sinistra hanno chia
mato al voto i cittadini dei 
due centri, è infatti lo svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione, e una se
rie di misure tese al recu
pero e all'utilizzazione piena 
di una parte consistente delle 
terre di proprietà delle uni
versità. che fino ad oggi sono 
state mantenute in uno stato 
di totale abbandono. 

Le università agrarie, co
me è noto, sono enti che. in 
molti centri della provincia 
romana, e dell'intera regione. 
amministrano un patrimonio 
consistente di aree agricole. 
Tutt i i cittadini possono — 
pagando un canone — entra
re a far parte delle università. 
e ottenere in concessione un 
appezzamento di terreno da 
coltivare, o il diritto di pa
scolo m determinate zone. 

Le università sono gestite. 
per legge, da un consiglio di 
amministrazione, che viene 
eletto ogni 5 ami.. 

Da molto tempo, però, le 
eie/ioni non sono state eonvo 
cate e di conseguenza nume
rose università, prive di con
siglio di amministrazione, so
no state affidate ad un com
missario. nominato dalla Re
gione. 

Nelle settimane scorse in 
Uitte le sedi è stata convocata 
la consultazione elettorale che 
porrà fine a tutte le gestioni 
commissariali. Alcune univer
sità harmo già votato nei fior
ii. scorsi (e ovunque s. è 
respirata una netta affer
mazione delle liste di sini
s t r a ) : altre lo faranno nelle 
prossime settimane. 

a Latina contro le 150 ore 
Sui docenti pende la minaccia di non ricevere lo stipendio durante 
l'estate - Ridotti al minimo i fondi per l'acquisto dei l ibri d i testo 

f i partita D 
COMITATO PROVINCIALE — 

In Federazione alle 18 numans 
congiunta delle com.-n.ss om t f - n -
torio. sviluppo econom-co e Enti 
locali delie zone Castelli-litoranea 
e Civitavecchia, in prepa*az one d i ! 
convegno di Ladispol.. Alla r.li
mone sono invitati le segreter.e 
delle sezioni, i s ndaci. gli asses
sori al ramo e i cap grusoo dei 
comun. della litornea e della XI I e 
XIV Cirene di Roma (Gocci-Trez-
zin i ) . 

PUBILICO IMPIEGO ;n Fede
razione alle 17.30 riun'one com
pagne cellule Pubbl.co Imp.ego 
( f . Prisco). 

OSPEDALIERI in Federazione 
alle 13.30 attivo OO RR. (Fusco). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR
ME ASSOCIATIVE a Esqu.l.no al
le 17 assemblea rivenditori e com
mercianti in p azza Vittorio. O.d g 
« Ruolo delie categorie commer
ciali nell'attuale s.tuaz.one pol.t.-
ca per il buon governo di Roma 
e per la riforma della rete d.str.-
butiva ». (Colaiacomo-lembo). Al
le 16.30 a Via dell'Omo assem
blea artigiani e piccoli indusfr al. 
della zona (Olivio Mancim-To-
massini). 

SEZIONE SCUOLA i l Federa
zione alle 16 gruppo spcr.menta-
zione (Ruttini-Morgia). 

AVVISO ALLE SEZIONI le se
zioni delie zone est-ovest-nord-sud 
rit irino da oggi presso i rispettivi 
centri di distr.bullone urgente ma
teriale di propaganda relativo alle 
borgate. 

ASSEMBLEE MONTESACRO ore 
13.30 su democrazia e socialismo 
con il compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale; SETTECA-
MINI alle 13 attivo operaio (Tro
vato); MARIO CIANCA «II* 18.30 
attivo (Speranza): NUOVO SALA
RIO alle 18 sui libri di testo (Ma-
r.a Teresa Della Seta); PORTO 

FLUVIALE o.e lo al'ivo ce. j ,a 
Res.st«ii3. .V.ONTEVERDE N 3-
le 20.30 coTi-nerc s v i e a-T g a i i 
(C i .a ) ; ALESSANDRINA ale 17 
sulla casa ( G ' r n d ) . PORTA 
MAGGIORE s::e 1S s t j j r iono 3 > 
i i tca (Bs i rmo) . N. TUSCOLANA 
a.le 1S j : t so PCI-FGCI ds.'e se-
z.oni TuKO.*na. Oj-Jdr-ro. Cine
città. CA5TELVERDE re 20 3". -
vo (Pro,etti); BORGO PRATI al? 
18 att i .o (Abbamoni ); FRASCA 
TI 3.1* 19 (franco Otra/ano) ; 
POMEZIA al.e 17.30 assembla 
Zona S Piomba (Mauro Oltavis 
no) : VILLANOVA 3 le 20 s tj:s 
zone pò t.ca iS:-.Mcroce) ; CA-
STELNUOVO DI PORTO a e 21 
(Assogna) 

COMITATI DIRETTIVI CASAL-
BERTONE a'ie 19.30 (Aletta): 
COLLIAUIENE ale 20 30. ACILIA 
a,le 17 (Ep lun i ) ; VITINIA a.if 
19.30 (Compaia.-,): N MAGLIA-
NA a'!e 17.30 (C i a): CENTO-
CELLE aile 13 (Tonno Mor i ) ; 
QUARTICCIOLO a. e 20 (Sa,va 
g n ) : CAPANNELLE a..e 20 (Co 
stant i i - ) : OUARTO MIGLIO i l e 
19 (Soera): ALBERONE a:!e 19.30 
Vecchio): TRIONFALE al.e 1S.30 
ARICCIA alle 19. SAN POLO DEI 
CAVALIERI allo- 19 (Filabozzi). 
SANTA MARINELLA a'ie 1S (Cer
v i ) : ROCCA SANTO STEFANO 3-
le 19 (Tornisi ); 

CELLULE AZIENDALI: ATAC 
PORTONACCIO alle 17 assemblea 
a Casalbcrtone ( I EvangH'.st,-
Aletta); ATAC-OSTIA alle 18 ai 
la sezione Ost.a Centro (Panatta). 
ALBERGHIERI alle 16.30 assem
blea a Ludsv si: FERROVIERI RO 
MA-TERMINI alle 16.30 assem 
blea in sezione (De Fei.ce Guida-
lo t t i ) ; ELMER aite 13 incontro a 
Pomezia (Corradi); TIVOLI alle 
18 riunione cellule di fabbrica 
(Tuvé). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — OaTSR.A NUOVA 
s..e 20 ( IV) 'Ozl2 s .o is di Sa 
'er-io a..'VIII Congresso» (Fj-i-
g n ) . CELIO: a e 20 ,V) «5:o-
r.a del PCI» (Parrei!:). 

ZONE — .CENTRO., a TE-
STACClO 3.le 20 co-nm ss one e et-
"0r3 e 3 :'9J!3 a segretar. d. se-
z o-.e SJ' proorsx.rna e »:*ora'e e 
ia-i:io jolloscr : on ; ( R o l l i ) . 
«EST. : in FEDERAZIONE a. e 
1S.30 alt.%a fermi -1 le (Nad a 
C a i . ) . «OVEST. ,n FEDERAZIO
NE a .e 15 r, j-. ioie segrelar. e 
respo-isab'n ts-n-mn li deile sei o-
n.. a GARBATELLA ale 1S.30 
art vo d ci-coscriz oie sj.ia seno a 
(E?.fai-Mo-gia): in FEDERAZIO
NE a,.'e 1S.30 gruppo audo*is.\ i 
(De Fe.u). «SUD», a TORPI-
GNA7TARA 3 ; 16 seg-elera e 
coord .13TO'. ( S a n a s i ) : i FEDE
RAZIONE 3 .e 20 ccii.-i ss o.-e d ! -
t j re e (P.ssi e Gia inento i i ) ; a 
TU5COLANO al,e 13 alt vo coro
ni ssioni san *à IX C.rcoscnz.one 
(Dominci e Pzzu t ) . «NORD. 3 
TRIONFALE a!.e 1S conf issone 
luoghi di l3vo-o (Da'notTO); sem 
pre a Tr,o.if3!e i.ìe 1S ;onm ss,01? 
scurezza soc.a'e (Mosso e Colli) 
«CASTELLI >. ad ALBANO aile ' 9 
comitato e tlad r.o «TIVOLI-SA
BINA. : a TIVOLI ale 17 segre
te.-a (M cucci). «CIVITAVEC 
CHIA.- a BRACCIANO a.le 13.30 
attivo di mandamento (Rosi e Co
lombia) 

F.C.C.I. — E' canoveata pe-
ogg" ale o-e 16 ,n federaìioie 
la corr.m ssione lavoro della FGCl 
<j l seguente ordine del g orno-
«Sviluppo dall'.nziativa della g.o-
ventù sul lavoro e impegno per 
la campagna elettora e» (G or-
dano). MONTE SACRO ore 17.30 
d battito «Le ragazze nella scuola. 
(Pecch.oli). CASSIA: ore 17 attivo 
circolo (Scmfra.-i). RlANO. ore 20 
att.vo ertolo. 

I problemi e !e prospetti
ve dei corsi delle 150 ore so
no stati al eentro di un in
contro che si è svolto nei gior
ni scorsi a Latina tra gli stu
denti lavoratori e gli inse
gnanti. L'iniziativa, promos
sa dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL è stata l'oc
casione per fare il punto sul
l'esperienza di questo anno 
scolastico e di avanzare prò 
poste concrete per il futuro 
svolgimento dei corsi. 

Le 150 ore a Latina, è sta
to sottolineato, sono una rea! 
tà consolidata, ormai, da tre 
anni di esperienza in quasi 
tutti i Comuni della provin
cia. In questo periodo il nu
mero dei corsi è triplicato: 
quest'anno 1 moduli sono 12. 
con più di 1200 allievi. Di 
questi molti sono braccianti, 
casalinghe, piccoli artigiani. 
edili e disoccupati, questi ul 
timi specie nella zona meri
dionale delia provincia. II bi
lancio deU"es|H'r;enza è deci
samente positivo tanto che si 
prevede per il prossimo anno 
il raddoppio dei corsi. 

Rimangono però numerosi 
problemi, come hanno riba
dito diversi insegnanti. In par 
titolare esistono ancora mol 
te difficoltà d.i parte del 
provveditorato di Latina, che 
non nasconde l'obiettivo di 
inficiare questa attività. Vi 
è anzitutto il ritardo delle no
mine degli insegnanti (aleu
ti. hanno potuto premiere 
MTVIZÌO solo a marzo): jx>i 
la vanificazione dei fondi as
segnati ixT 1 libri di te.ito. 
to-i il pretesto che era <.c.» 
doto il termine previsto per 
la -.pesa. Oggi, infine, c'è la 
minaccia di non elfettuare i! 
pagamento e.-ti\o agli inse
gnanti delie 150 ore: ciò allo 
>copo di esercitare su di essi 
una sorta di r.catto psicolo
gico e quindi distoglierli per 
:i futuro da quo to tipo di e-
verienza scolastica. 

I-a realtà è che anche a La
tina sinora la scuola per la
voratori è stata sentita dai 
famigerati CRACIS a. quali 
da sempre «ono andate le 
^simpatie* non solo del prov
veditorato ma anche del mi 
nistero della pubblica istru
zione. Da qui la necessità — 
Io hanno ribadito 1 rappresen
tanti sindacali — di farla f -
nita con qualsiasi forma as
sistenziale e di sottocultura. 
per dare invece alle 150 ore 
pieno accesso alla scuola 
* normale » del mattino. Va 
tolto in sostanza l'acuettivo 
« sperimentale » al cor->o la 
voratori, ed è tempo che si 
avvìi la riforma di tutta '.« 
scuola italiana, nell'ambito 
deiìa quale deve essere rea
lizzato l'inserimento dello 
studente adulto a qualsiasi li
vello di scolarità. 

II corso quest'anno termi
nerà a giugno, e gli esami 
sono previsti per il 24. Ma 
sono g.à state avanzate pre
cise richieste al provvedito
rato di Latina per l'avvio dei 
prossimi corsi. Tra gli obiet
tivi vi sono l'inizio al 1. ot
tobre. il raddoppio dei mo 
duli esistenti quest'anno, il 
conferimento agli insegnanti 
di un incarico a tempo inde
terminato 

g. r. 

Chiesta in un convegno la riforma dei servizi 

Scarsi e troppo lenti 
i trasporti in Sabina 

Sono circa 3500 i pendolari che ogni giorno rag- ( 

giungono la capitale - Occorre riorganizzare i col- j 
legamenti con una maggiore utilizzazione ferroviaria 

La realtà e i problemi dei 
trasporti pubblici nella Sa
bina sono stati discussi do 
meniea. in un convegno or
ganizzato dal comitato di zo
na del PCI a Poggio Mirteto. 

L'iniziativa è stata carat 
terizzata da una larga parte 
cipazione di cittadini e di 
lavoratori e dalla presenza 
di dirigenti sindacali, orga
nizzazioni di categoria, am
ministratori locali e rappre
sentanti delle forze politi
che. Tra gli altri, sono inter 
venuti il compagno Italo 
Maderchi. presidente della 
nuova azienda regionale dei 
trasporti. Nicola Lombardi. 
consigliere regionale comu
nista. Gian Paolo Sodano. 
presidente del consorzio. As
senti. invere, i rappresentan 
ti della DC. 

Gli obiettivi del convegno 
sono stati illustrati nella re 
lazione svolta dal compagno 
Mano Bocci, membro del 
consorzio provinciale dei tra 
sporti In primo luogo una 
radicale riorganizzazione dei 
trasporti pubblici e una p'u 
razionale utilizzazicne dei 
mezzi per il collegamento 
con Roma, per rispondere 
alìe quotidiane esigenze del
le migliaia di studenti, d; la 
voratori edili, di impiegati 
che o?ni sjiomo. in una per

manente situazione di estre
mo disagio, raggiungono Ro 
ma dai centri del vasto com
prensorio sabino il'area coni 
prende 48 Comuni». 

I lavcraton pendolari che 
si servono quotidianamente 
del t ra t to ferroviario Orte 
Roma seno 2.400. a questi 
vanno aggiunti gli oltre mi! 
le che ogni giorno viaggiano 
sulle linee STEFER. 

Scopo politico organizzati
vo del convegno - ha affer
mato Bocci — e quello di in 
dicare le grandi linee del 
riassetto del trasporto puh 
blico nella bassa Sabina rea 
tina ed in quella t:berino-ro 
n u n a attraverso una mislio 
re utilizzazione sia dei me/ 
zi che del personale a dispo
sizione. 

Da! punto di vista Tunzio 
naie è stata chiesta la sop 
pressione di molte linee 
STEFER per Roma e l'utili/ 
zaz.one dei mezzi per corno 
K'iare sulle stazioni ferrovia
rie de! comprensorio i lavo 
ratori e gli studenti che deb 
bono ogni mattina rajrjiiun 
2ere la capitale. Ciò permei 
terà di rendere disDombilc 
una serie di corse di collo 
mento tra i diversi pae.M. 

a. f. m. 

| Dal Consiglio su proposta della giunta 

iMisure di moralizzazione 
decise al Comune di Rieti 

! Un'iniziativa per regolarizzare la situazione ammi- ' 
! nistrativa nel cimitero - Convocata la commissione | 
! d'inchiesta sulla speculazione edilizia al Terminillo | 

! i 
, II c^ns.c.io comuna.e d. R.eti. ;u :n.z..»:.va della g.unt^ j 
| composta da PCI. PSI e PRI. ha approvato una ser.e d. , 

misure volte a', r isanamento delle ->.tuaz:on. d: illegalità i 
Lente nelle p.ezhe del potere della DC. che ha animili. ) 
strato :.» citta per lunzhi anni. ! 

Tra le .niziatlve p.u significative e quella te*a a mora ! 
Libare la situazione ammin.stra:.v.i e de', personale che s. 
^ determinata nel cim.tero. L'assemblea ha deciso di preferì 
t.ire un esposto a'.'.a mag.atratura, nel quale s: denunce 
l'attività illegittima svolta da alcuni dipendenti Secondo . 
risultati di una inchiesta svolta dalla commiss.one consiliare. 
infatti, pare che quat . ro addetti ai cim.terD »tre nec.rofor. 
e ii custode) abbiano lucrato affittando -f privatamente» delle 
sepolture e monopolizzando, nel proprio interesse. ì serv.z. 
e le forniture funerarie. 

lì consiglio, inoltre, ha convocato per domani la com 
missione comunale di inchiesta che dovrà indagare sulle 
attiv.tà speculative del Terminillo. Per anni, nel più asso
luto silenzio delie giunte d.rette dalla DC. la « montagna di 
Roma » lia rappresentato un terreno di conquista per le più 
spregiudicate società immobiliari, specialmente romane, che 
hanno accumulato fortune sullo scempio paesistico del 
Ct-mpietiioiio. 

Unione commercianti e hi 
Confe.sercenti. a svolgere un 
ruolo di coordinamento e di 
informazione nei confronti dei 
loro iscritti. Potranno così m 
dirizzarli laddove, di volta in 
volta, sia possibile acquistale 
i prodotti ilei paniere a prezzi 
tali da L'nrantirc la ixisMbilita 
di rivenderli al dettaglio en 
tro margini fissati dal listino 
concordato. 

K' probabile che sia l'ente 
comunale di consumo sia gli 
stessi gruppi d'acquisto svol
gano una funzione di approv 
vigionamenot per que.sti coni 
niercianti non asMxiatr. ina 
entro i limiti, eerto non ampi. 
consentiti dalle attuali Mrut 
ture e in quelle, come ì 1.380 
metri quadrati toperti. che il 
Comune ha repentto proprio 
a questo scopo. 

Come sarà |>o-.-.ibile mono 
scere ì negozi che aden.->c«mo 
all'im/nativa'.' Lunedi prossi
mo. in una nuova numo'ie del 
comitato tecnico, sarà fi.s-.afi 
la campagna promozionale 
che, a cura del Comune, pub 
bliciz/erà sia i liMmi dei prez
zi che ì negozi e le a.->-iOcia/io-
ni che vi partecipano. Ogni 
esercizio e le metterà in ven
dita ì prodotti ai prez/i con 
cordati sarà COM individuato 
dalla esposizione del manife
sto o del simbolo che accom
pagnerà ne! tempo l\< opera
zione-paniere >• Per (pianto r i
guarda la qualità del prodnt 
to e il controllo .Mille vendite 
sarà lo stesso Comune a ga
rantire, nei confronti dei con 
stimatori. l'aderenza della 
inerte ai prezzi e alla qualità 
fi.ssate dal comitato. 

.Molte Mino Mate le rea/ioni 
jxisitive al termine della ini 
mone di ieri sera. ^ Ci or</« 
aizzeremo inicora imv/Jio - -
ha detto Pintucci dèll'ARI-
CON'AD — miyliorandu e. pos
sibilmente. unificando le no 
sire fonti di approvrinuma 
mento. : costi di exerciziti e i 
ricarichi praticati. E' questo 
l'unico modo per allargare /A 
listino ad altri generi alimen
tari e per coinvolgere sempre 
più i commercianti nelle asso
ciazioni e nei gruppi d'acqui
sto >>. « Ancora una volta — ha 
dichiarato Hanchieri della Le
ga delle cooperative - l'as
sociazionismo commerciale e 
cooperativo in genere si e di 
mostrato un .fattore indispen
sabile per ogni battaglia di 
rinnovamento e di trasforma 
zione delle strutture economi
che. Proprio per questo ab
biamo chiesto ed ottenuto. c<> 
me cooperative d'acquieto fra 
dettaglianti e alimentarteli, un 
incontro urgente con l'as\esso 
re regionale all'industria e al 
commercio per sostenere l'oc-
soctazionismo e verificare lo 
stato di viilizzazume dei fondi 
regionali per cs-o stanziati v 

L'a><essore reL' .male Mario 
Berti si incontrerà con i rap 
presenta ni' dei con-<u/i do 
mani stew». 

Il compagno fnuluiiio Pr.i 
sci I.I Osi sottolineato l'ini 
portanza delia riunione d .en: 
* E' un fatto significativo che 
nonostante lo scioglimento del 
consiglio comunale questo e 
m'italo sia riuscito ad avviare 
in temimi concreti la "opera 
zinne jKimere". E' un segno di 
quanto sia possibile fare qnan 
do il confronto si .-volge sull'i 
base di ampie intese unitarie 
e democratiche. Il ruolo attu o 
dell'ente puhbl'co. sia cs^>, 
Comune. Provincia e Regione. 
anche in questo settore non 
può che rilevarsi un granùe 
strumento ni stimolo, d; con
trollo e di fxirteapazionc •. 

Dopo il sequestro de. qi.at 
t io chili ci: eo.'.uni m i n al 
PO p-.v cinto idei va'.jiv di 
un nuli i.do d. luci e l'arre 
sto dell'atto!e canadese Be 
niamin Lev e Pan'.» Pellat . 
la polizia e Mille T a c e di un 
italiano le.sitiente a Hojota. 
che avrebbe p.>rt i 'o nella ca 
pitale alla tuie m apule :' 
aross» quant.tat.vo di stupe 
facenti. L'uanio r ee i e i tu d>i 
c i adenti e S.lv.o Cì.in/no 
li. vercellese, da molti A'ìn.. 
secondo (pianto i.sulta r.lln 
polizia, trapiantato in Coloni 
bia dove avreobe a'I.uciato 
lapponi con una banda d. 
grossi .spacciatoli di dromi 

Gli .menti sono stati nit-Ssi 
sulle tracce del Cìan.'iioh. di 
una informa/ione della DEA 
iDrug Knenfoiivment Adni. 
insilatimi*, eioe della «uo
sa oi jani/z.u ione pa'.iziesci 
americana che ha il comp. 
to di fronteggiai e gli ><oneia 
tori » del meicato swtuiiiten 
se deidi s'une!.1.centi (l.à ri 
oicas.one ii'!'"o;>e'.''ione e 
sabato ni.('.'ma '•• ìniorn' t 
zumi di qu • ".i i • .',ni • a ., 
ne e' .ÌUK> -e r • e, , • :: , , i '• 
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I tre arrestati: Alfredo Corazza, Sergio Verdini e Leonardo Ceccavo 

A Tor Sapienza fallisce una rapina contro 4 portavalori 

Mettono in fuga 
a mani nude 

due banditi armati 
A vuoto un'altra impresa banditesca a S. Lorenzo: il negozio era 
troppo affollato - Arrestati tre malviventi in fuga - « Colpo » da 
trenta milioni in un'agenzia della Banca d'Italia al Prenestino 

Quattro ragionieri che ri
tornavano in ufficio con cin
que milioni in contanti pre
levati poco prima in banca, 
hanno messo in fuga a pu
gni e calci due rapinatori ar
mati di pistole. E' accaduto 
ieri mat t ina a Tor Sapienza. 
e non è s ta ta l'unica impre
sa banditesca della giornata 
andata a vuoto. Qualche ora 
più tardi, un'altra banda di 
rapinatori è dovuta fuggire 
precipitosamente da un ne
gozio di San Lorenzo diventa
to improvvisamente troppo 
affollato. Tre dei banditi in 
fuga sono stati arrestat i poco 
dopo 

E' andato a segno, invece, 
il « colpo » di t re malviventi 
armati e mascherati che so
no riusciti a penetrare in 
un'agenzia della Banca d'Ita
lia e a impossessarsi di tren
ta milioni, dopo avere sot
t ra t to le chiavi dell'istituto di 
credito all'uomo delle pulizie. 

Cominciamo dalla- rapina 
fallita a Tor Sapienza. Erano 
le 13.25 quando i quat t ro di
pendenti della dit ta « Moruz-
zi» (commercio in legnami» 
Andrea Apolloni. Corrado 
Danieletti, Osvaldo Pagliacci 
e Umberto Fabi, sono usciti 
da una trattoria in via della 
Stazione di Tor Sapienza, 

dove si erano fermati a pran
zare. Poco prima erano pas
sati in banca a rit irare cin
que milioni di lire che avreb
bero dovuto portare in uffi
cio, in via Prenestina. Men
tre pranzavano un uomo era 
entrato nell'osteria ed aveva 
detto al quat t ro che la loro 
« 127 » — di proprietà della 
ditta — aveva una ruota u 
terra. 

Usciti dalla trattoria, ap
pena si sono avvicinati alla 
« 127 » (che aveva davvero 
una gomma forata) i quat
tro dipendenti della «Moruz-
zi » sono stati assaliti da due 
uomini con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
di pistole, arrivati a bordo 
di una potente moto « K,i-
wasaki ». Ma la loro rea
zione è s ta ta immediata ed 
energica. Uno dei due rapi
natori, quello seduto sul sel
lino posteriore, è s tato subi
to disarmato e circondati . 
mentre l'altro, impaurito, ha 
preferito mollare il compli
ce nei guai e fuggire a tutto 
gas. In soccorso del bandito 
rimasto solo sono allora 
giunti quat t ro malviventi a 
bordo di un'« Alfetta » chiara. 
che hanno fatto salire il 
complice e sono fuggiti. I 
testimoni, però, hanno anno

ta to il numero della Larga 
dell'auto, che risulta dDpar-
tenente ad un pregiudicato 
della Rustica. Stanislao Di 
Julio, di 21 anni . Questi si è 
reso irreperìbile 

L'altra impresa fallita ha 
avuto per teatro, verso le 17, 
il deposito di camicie « By 
nus s.r.l. » in via Mirri a S. 
Lorenzo. I banditi sono fug
giti subito dopo avere fat
to irruzione nel negozio, ap
pena sono sopraggiunti al
cuni clienti. La polizia ha 
arrestato poco dopo alla sta
zione Prenestina Alfredo Co
razza, 23 anni, Sergio Verdi
ni, della stessa età e Leonar
do Ceccavo. 19 anni, sorpresi 
a bordo della stessa auto 
usata per la tentata rapina 
in via Mirri. 

Il « colpo » andato a segno 
è avvenuto alle 15,09 in piaz
za Roberto Malatesta, dove 
jia sede l'agenzia della Ban
ca d'Italia. Tre uomini .ar
mati di pistole e mascherati 
hanno aggredito l'uomo del
le pulizie che era appena 
uscito dai locali — Piero 
Trenta — e gli hanno sottrat
to le chiavi. Quindi 3ono 
penetrati nella banca attra
verso una porta secondaria 
e si sono impossessati di tren
ta milioni in contanti . 

Denunciate nella conferenza provinciale le condizioni del settore 

Tariffe pesanti e difficoltà nel credito 
soffocano le aziende artigiane di Latina 

Necessario un serio controllo sui prezzi delle materie prime - Altissimi gl i 
interessi da pagare sui mutui - Le responsabilità del Comune che blocca le 
licenze edilizie alle piccole imprese - Illustrate da Berti le misure della Regione 

Si è svolta domenica a La
tina una conferenza — dibat
tito sul tema «. proposte ed 
iniziative dell 'artigianato per 
far uscire il Paese dalla cri
si ». organizzata dalla associa
zione provinciale artigiani, da 
poco costituitasi a Latina e 
aderente alla confederazione 
nazionale. Sono intervenuti, 
tra gli altri, il compagno 
Franco Soliano, segretario na
zionale della CNA e il com
pagno Mario Berti, assessore 
regionale all 'industria, com
mercio e artigianato. 

Aprendo i lavori. Soliano 
ha ricordato che circa 4 mi
lioni di artigiani in tut ta Ita
lia devono pronunciarsi, nel
le prossime elezioni politiche, 
sul! operato dei responsabili 
della grave crisi economica. 
politica e morale in cui ver
sa il Paese, isolando l'atteg
giamento di chi ha delegato 
ad altri la difesa degli inte
ressi della propria categoria. 
Vistoso in questo senso è 
l'esempio della Coldiretti che 
si è sempre appoggiata ad 
esponenti d e i quali, tut
tavia. non hanno mai potuto 
o voluto tracciare una po
litica complet iva per l'agri
coltura. 

Nel quadro generale della 
er;si — ha ricordato Soliano 

— l'artigianato ancora « tie
ne», ma notevoli eono le dif
ficoltà che rischiano di stroz
zare il settore: pesanti tarif
fe da pagare per la luce e 
le materie prime, maggiore 
fiscalità e minori incentivi. 
Tut to ciò mentre gli artigia
ni investono tut to il guada
gno nelle loro imprese al con
trario di quanto fanno molte 
industrie, pur sostenute dal 
capitale pubblico, che espor
tano capitali all'estero. 

Nel loro interventi gli ar
tigiani di Latina hanno de
nunciato, settore per settore, 
i gravi problemi della cate
goria: difficoltà ad ottenere 
finanziamenti, per 1 quali tal
volta bisogna pagare forti tan
genti a certi personaggi lo
cali; il notevole ri tardo con 
cui arrivano t fondi che. di 
fatto, mettendo anche in con
to. le giornate di lavoro per
se per le varie pratiche, fa 
salire l'interesse dal 6 al 12 
per cento: la grossa respon
sabilità del Comune di Lati
na che blocca le licenze edi
lizie favorendo invece i gros
si speculatori. Per risolvere 
questi problemi, ha afferma
to nel suo intervento il com
pagno Berti, occorre anzitut
to un nuovo modo di go
vernare. che garantisca l'ef-

tettiva partecipazione degli ar
tigiani alla elaborazione e alla 
applicazione degli s t rumenti 
necessari a rivitalizzare il set
tore. 

Positivo, in tal senso, è lo 
indirizzo con il quale la Re
gione sta affrontando il pro
blema del credito, al fine di 
orientare le banche perchè 
favoriscano il potenziamento 
delle forme associative 

Concludendo. Berti ha in
vitato gli artigiani di Latina 
(circa 22 mila nell'intera pro
vincia e oltre 7 mila nel solo 
Comune capoluogo) ad un 
Incontro presso la Regione. 
per esaminare le iniziative 
che è ancora necessario pren
dere. 

Grave lutto 
di Luigi Irdi 

Si sono svolti Ieri alla ba
silica di San Lorenzo fuori 
le mura le esequie della si
gnora Natalia Irdi, mamma 
del collega Luigi Irdi. della 
cronaca romana del « Corrie
re della Sera ». A Luigi e ai 
familiari tutt i le condoglian
ze della redazione dell'Unità. 

• • 

II ì 
OGGI 

li sole sorge alle 4 . 5 7 s tra
monta »l:e 19 .42 . La durata del 
g omo è di quattordici ore e 4 5 
m.nuti, La luna (orimo quarto) si 
le. a alle 15 53 e tra-noma alle 
3 17 

TEMPERATURE 
Djrante .3 g ornata d, ieri si 

sono registrate ie seguenti tempe
rature-. R O M A - N O R D , mìnima 13 , 
«-3ssima 20: F I U M I C I N O : minima 
! 5 -nassima 2 1 ; EUR: nvn'.ma 15. 
t •»".* T1S 1? 

Ì.-.LEFONI UTILI 
.< .;c.-,o ; _ o _ . co d. emergenza: 

I l i P o l i i . 4 5 3 5 . Carab.nia.-i: 
6 7 V . Po ' r ia stradale: 5 5 5 6 6 5 . 
SovU.» o ACI: 116 . Vigili del fvio-
tg - l - . - U . V.g. i . urbani: S 7 S 0 7 4 1 . 
Prr- ^ ».- corso autoambulanze 
CRI . Y 5 - _ ' \ Guardia m*d.ca per-
min tn .n ( # J i h Riuniti: Policli
nico 4 9 ; " » ' o. San Camillo 5 3 7 0 . 
Sant'Eugen o 5 9 5 9 0 3 : San Filippo 
Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovarvi; 
7 5 7 8 2 4 1 . 5;n Giacomo 6 3 3 0 2 1 ; 
Santo 5? -,ro 6 5 4 0 3 2 3 

FARMACIE NOTTURNE 
Acida: La. se. /.a de..e A..ji.e. 9 

Ardcatmo: Pa'.m.en. via Bon.ncon-
tr". 22 Boccea-Suburbio Aurelio: 
Och i , via E. Bon.fazi. 12-a 12-b. 
Borgo-Aurelio: M o l a n t i , p a n a P.o 
X I , n. 3 0 . Casalbertone: Stocchi, via 
C. Ricolti. 4 2 . Della Vittoria: Fet-
tarappa, via Pajlucci de' Caibgl.. 
10 Esquilino: De Luca v.a cavou, , 
2. Ferrov.t.-. Galleria di test» Sta
l lone Tcrm. i i (Fino ore 2 4 ) . 
CU.R.-Cecchignol»: Imbcsi. v.le Eu
ropa, 7 6 - 7 8 - 8 0 . Fiumicino: Gadola, 

via Torre Cìement.na. 122 . Giani-
colense: Cardinale, p i z i a S. G o-
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Bravetta. 8 2 . Monte Sacro: Severi. 
via Gargano. 4 8 . Monte Verde Vec
chio: Mariani , via G Carini. 4 4 . 
Mont i : Piram, v.a Nazionale. 228 . 
Nomentano: An9ei.n1, o azza Massa 
Carrara. 10. S ar.o. viale Prov.nce, 
6 6 . Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 4 2 Ostiense: Ferrazza. 
Cinconv. Ost.eise. 2 6 9 . Pariolì: Tre 
Madonne, via Bertoloni, 5. Ponte 
Milvio: Soadazzi. piazzale Ponte 
Mùvio . 19. Pottonaccio: Ramundo-
Montarsolo. v.a Tiburtina. 4 3 7 . 
Portoense: Cropa Ivana, via G. 
Cardano. 6 2 : Portuense. via Por-
tuense. 4 2 5 . Prati-Trionfale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti. p.azza Risorgimento, 4 4 . 
Poe e Tucc». viale Cola di Rienzo. 
2 1 3 . Fior-angelo Frattura, r ia Cipro 
4 2 . Prencstino-Labicano-Torpignat-
tara: Alessandrina, v. Casilina, 4 7 4 . 
Primavallc-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capecelatro. 7. Ouadraro-
Cinecittì: Capecci. v a l e Tusco.ana, 
CineciMa. via Tuscoiana, 9 2 7 . Quar-
tlcciolc» P.ccoli, piazzale Ouarticcio-
lo, 1 1 . Regola-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vi t t . Emanuele, 174-
176 . Salario: Piazza Quad-sta. v i e 
Reg. Margherita. 6 3 . Salluttiano-
Castro Pretorio-Ludoviti: Pianes:, 
v.a Vi t t . Em. Orlando, 9 2 ; Inter
nazionale. piazza Barberini, 4 9 . Te-
stactìo-S. Saba: Cestia, via Pirami
de Cestia, 4 5 . Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Gi l ian i . 1 1 . Tra
stevere: S. Agata, piazza Sonnino. 
18. Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei. piazza S Silvestro. 3 1 . 
Trieste? Clara, via Roccantica, 2-4; 
W a l l , corso Trieste, 167 . Tuscola-

1 no-Appio-Latino; Ragusa, piazza Re-
| gjsa, 14; F3b.sni. via App'.a Nuo-
I va, 5 3 . Suburbio Aurelio: Loreto. 
J piazza Capecelatro. 7. Quadraro-

Cinecittà: C.r.ec.tta. via Tuscoiana. 
9 2 7 . 

CASA DELLA CULTURA 
O;^. aiie 21 e.'a Casa de.la Cul

tura (largo Arenula 2 6 ) si svolge
rà un d.battito sull'attuazione dei 
dipartimenti all'università di Roma. 
Interverrà il professor G'ovanni De 
Cesare, professore di diritto ammi-
n.straf.vo all'un versiti di Perugia. 

TRASTEVERE 
• Una p:sriO>:a per una buona 

scuola per l'infanzia a Roma > è 
il tema dell'incontro tra gli inse
gnanti. i genitori, i bamb.ni e il 
personale delia scuola di piazza del
la Scala, che si terrà venerdì in 
piazza di Santa Maria Ausiliatrice 
(Trastevere) . L'iniziativa è organ.z-
zata dai COGIDAS. dal ccm.tato di 
quartiere di Trastevere, e dalla 
scuola m r . - n j di p.azza della Sca
la 

LA STORTA 
Sabato sco. 10 e stata inaugura

ta la sede dei.a cellula del PCI La 
Storta. Alla man.lestaz one sono in
tervenuti la compagna Carla Cappo
ni. la cantante Mar,a Carta. Angelo 
Dalnotto. seg-'Tàr o delia zona nord. 

CASALOTTI 
O931 aite 19 ,30 al circolo cultu

rale O s i l o : : . , in via Verzuolo, si 
terà un dibattito sulla conferenza 
di Helsinki. L'iniziativa è organiz
zata in collaborazione con l'asso-
Ciaz.one Ital ia-RDT. 

LA BOHEME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 1 , fuori abbona
mento, replica al Teatro del
l'Opera de: « La Boheme », di G. 
Puccini (rappr. n. 6 7 ) concertata 
• diretta dal maestro Maurizio Ri
naldi. Interpreti principali: Rita 

, Lantieri, Gianni Jaja, Paola Bar
bini, Guido Guarnera, Lorenzo Gae-
tani, Enrico Giambarresi, Merco
ledì 12 alle ore 2 1 , in abbona
mento alle terze serali replica de: 
« La t o n a del destino » di G. Ver
di , concertata e diretta dal mae
stro Ottavio Zi ino. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI (V ia Fracassi-
n i , 4B • Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . all 'Audito
rium de l l ' I l LA (P.zza Marconi-
EUR) concerto del Coro della 
Facoltà di scienze dell'Universi
tà Nazionale Autonoma del Mes
sico. In programma lavori di 
compositori messicani e latino-
americani (canti folkloristici) . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Domani alle 21 il T . Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele
fono 3 9 3 . 3 0 4 ) spettacolo del 
celebre mimo francese Marcel 
Marceau (tagl. n. 2 9 ) . Repli
che giovedì e venerdì alle ore 
2 1 . Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE RO
M A N A 
Domani alle 2 1 . Basilica di S. 
Cecilia. V i l i Festival Interna
zionale di clavicembalo: Colin 
Tilney, clavicembalo; Nigel Ro-
gers. canto. Musiche di: Fresco-
baldi, Monteverdi, Carissimi, 
Scarlatti. Informazioni: telefo
no 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 21 .15 fam., Cristiano e Isa
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu
zioni A R C I . ENAL. Studenti. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 17 fam., il Teatro 
Popolare di Roma presenta le 
Compagnia Libera Scena En
semble in: « Padrone e sotto » 
da « I l signor Puntilia e il suo 
servo Ma l t i » di B. Brecht. Re
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento (U l 
tima replica). 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 21 fam.: < I l sipario 
ducale a, di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V . Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
CIRCO (V ia M . F. Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco) • Tele
fono 7 4 3 3 8 8 
Alle 10 e 17 , in collaborazione 
con la V I . V I I V i l i , I X e X 
Circoscrizione: « La storia di 
tutte le storie » di Gianni Ro
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Alle 2 1 : « Fuori I Borboni », di 
Nicola Saponaro. Prod. Coopera
tiva dell 'Otto. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle ore 2 1 , il Teatro 
di Eduardo pres.: e Natale in 
casa Cuplello » con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For
l ì . 4 3 • Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 fam. Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa e o' ma
lamente », la sceneggiata di Fu
sco. Jiannuzzi e Marsiglia. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - . l e i . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Prima. La Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: • Fari
netta » di Giulio Cesare Croce. 
Regia di Nivio Sanchini. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 # - Te l . S89 .S7 .82 ) 
« Sala B » f 
Alle 21 La Fabbrica dell 'Atto
re pres.: « I Masnadieri », di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 
Al le ore 2 3 , il Gruppo Tea
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (Via Ge~ 
nocchi - C. Colombo • Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 1 
Alle ore 2 1 . il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 
G. .Maestà. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 1 6 - Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 . la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.: « I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Te l . 6 5 6 . 3 5 . 5 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab
bia • di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E .T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle - Te l . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 21 fam.. il G.5.T. pre
senta: « Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bettonl 7 ans. Via E. 
Relll • Te l . 5 8 . 1 0 . 3 4 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , il Comples
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani » presenta: • Quelle in
certe liaisons dangereuse* ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 . 6 4 . 8 8 7 ) 
Al le ore 2 1 . il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo in: « Mistero Bullo ». 

DE ' SERVI ( V i a del Mortaro. 2 2 
• Te l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alia ore 1 7 , 1 5 , la Compa
gnia De' Servi pres : « Filo
mena Marturano », di E. De Fi
lippo. Regia Franco Ambroglini. 
(Ult ima sett imana). 

SPERIMENTALI 
I ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari 

n. 8 2 • Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
• I Gesti » diretta da Roy Bo-
sier pres.: « Uccelli in frigori
fero » pantomima. Regia di Ro
sanna Matt iol i . (Ult ima setti
m a n a ) . 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nar i , 4 5 ) 
Alle ore 10 , laborator.o aperto 
« per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso 1.-
bero. 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Linea d'Om
bra pres.: • Sogni e contraddi
zioni ». della vita e l'opera di 
C Pavese. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo. 13 A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il « Politecnico 
Teatro » pres.: « Strasse • la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e regia di Giancarlo Sam-
martano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
( V i a Galvani - Tastacelo) 
Matinee organizzata. 

S P A Z I O U N O (Vicolo det Panie
ri. 3 • Te l . 5 8 5 107 ) 
Alle or * 2 1 , 1 5 il Teatro Lavoro 
pres.: « Don Giovanni > di A ek 
xandre Puskin. Rid. ed adatta
mento di V . Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 

I N C O N T R O ( V i a della Scala. 67 
- Ta i . S 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
Alle ora 2 1 . 4 5 . Aiche Nana in-
« A solo danzante ». Prenotane 
ni delle 19 in poi. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA ( V i i Q. Rho. 4 ) 
Domani alle 21 il Centro 1 
Arte bpetieco'o pres « Loro del
la prova generala a , 2 tempi di 
Claudio Oldsni. Reg a dell 'Au
tore. Novità assoluta. 

LA C O M U N I T À * (V ia Zanazzo. 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alla ora 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: « Romeo a Glslletta: ov
vero l'impossibilità di esaere sen
tila » di E Masiarese. 

SALONE ALBERICO (V ia Albert-
co I l n. 2 » Tel. 6 S 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alte ore 2 1 , 1 5 . la Compa
gnia La Parola le Cosa pres.: 
a E__ c o n _ Balzac a di a con 
Lucìa Poli . 

fschermi e ribalte- J 
VI SEGNALIAMO 

• as t ra t te» da Brecht (Politecnico) 
• e Natale in casa Cuplello» di Eduardo De Filippo 

(Eliteo) 
• «Padrone e sotto» da Brecht (Delle Arti) 

CINEMA 
« I l garofano rosso» (Archimede) 
« Adòle M. una storia d'amore » (Antares) 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
« Il caso Katharina Blum » (Holiday) 
« I l gattopardo» (Palazzo, Quirinale) 
« Mean Streots • (Quirinetta) 
« I ragazzi irresistibili» (Radio City. Esperia) 

Marcia trionfale » (Triomphe) 
Rio Lobo» (Alba) 
I compari » (Botto) 
Messaggero d'amore» (Nuovo Olimpia) 
Senza un attimo di tregua » (Edelweiss) 
II Decamerone » (Palladium) 
Il rito» (Planetario) 
Dal 6birro» (Prima Porta) 
Moulin Rougt » (Rialto) 
Totò al Ciro d'Italia» (Nuovo Donna Olimpia) 
Cinque pezzi facili» iMontesacro Alto) 
Nessuno o tutt i» ( I l collettivo) 
Atalante» (Circolo del cinema San Lorenzo) 

« White Zombie » (Filmstudio 1) 

! I 

i 

I nostri lettori che vorran
no assistere, questa sera alle 
2 1 , 1 5 al Tetro « La Comuni
tà » ( in via Zanazzo 1) allo 
spettacolo 

1 

« ROMEO E GIULIETTA : 
ovvero l'impossibilità 
di essere genti le» 

messo in scena dalla Compa
gnia Sperimentale di Arte Po
polare con la regia di E. Mas-
sarese potranno usulruire di 
uno sconto speciale ( 1 0 0 0 li
re il prezzo del biglietto anzi
ché 2 0 0 0 ) presentando al bot
teghino questo tagliando. 

Alle ore 22 . 30 , la Comp. il 
Fantasma dell'Opera pres.: « Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen
te.. . ». Regia di Donato Sennini. 
(Ult imi giorni ) . 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima di Leopoldo 
Mastelloni in: « Bert, Kurt, Ral-
iaelc e company », con L. Ma-
stelloni. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi . 15 ) 
Alle 2 1 . la Comp. 1 Corinti 
pres.: « L'attesa ». di Macaro-
nio. Regia Renio Bromuro. 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (Via C. Sacchi, 13 

- Tel. 589 .23 .74) 
Domani alle 22 : « Canzone di 
sera », recital di Mimmo Loca-
sciulli. 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
ni . 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . quartetto Olivie 
Berney. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
• La storia dei favolosi anni 2 0 
di Hollywood » (Astoria Au
s t in ) . Spettacolo vietato ai mi
nori di anni 18 . 

AL K O A L A (Via dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel. 588 .736 -
589 .46 .67 ) 
Recital di Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (V ia Tagliamento 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 .30 , Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Manna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2 , vedettes 
dello Strip Tease. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • S80.09 8 9 ) 
Alle ore 22 , 30 , Landò Fiorini 
in: * I l compromesso stitico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 recital musicale 
con « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

AL M E R L O BIANCO (V ia Pani-
speme. 2 4 7 - Tel. 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : < L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta. 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28-A • Tele-
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 18-20: « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostes cabaret ». 

R O N D A N I N O (P.za Rondanlni 3 6 
- Pantheon - Tel 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 2 1 : * Roba da chio
di », con G. Manera. A . Seve
rino, regìa Gianalberto. Scene 
A . Marziano. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonie dell 'Odo. 5 ) 
Dalle 2 2 Carmelo folklore spa
gnolo. Dakar folklore sudame
ricano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
COLLETT IVO « C » - SEZ IONE 1 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO D I R O M A 
Via Campineto 27 - T. 7 6 3 0 9 3 ) 
Alle ore 17 laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976 -77 . 

COLLETT IVO TEATRO PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A • X V CIR
COSCRIZIONE LABORATORIO 
D I O U A R T I E R E (V ia Calaman
drei - Te l . 523 .93 0 0 ) 
Domani alle ore 1 7 . scuola Col
lodi. an.mazione con gli inse
gnanti. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 sem'nario dinamica 
d: gruppo e autocoscienza. • La 
risposta alle asoettat.ve » 

fpiccola cronaca"̂  
Lutti 

E' morto il compagno Carlo j 
Tedesco della sezione Tufelio. 
Al figlio Giuseppe e ai fami
liari le fraterne condoglianze 
della sezione. del!a cellula 
Matteucci, della Zona Es: e 
dell'Unità. 

• • • 
E* deceduta nei giorni scor

si all'età di 75 anni la compa
gna Angela De Santis madre 
del compagno Aneelo Alviti 
della cellula ATAC S Paolo. 
Al compagno Angelo e at fa
miliari le condoglianze della 
sezione San Paolo, della cel

lula e della sezione ATAC. 
deil.i Zona Ove=t e dell'Unità 

S: è spento a".'.'età d: 6 
anni il compagno F a n o M:n 
gasm:. di Cor\.a'.e. Al irate.-
lo compagno Adelmo e ai fa
miliari tutti '.e fraterne con
doglianze della sezione, del
la zona ovest e dell'Unita. 

E" deceduto il compagno 
Edmondo Bott.n:. d; Monte 
verde Nuovo. Ai familiari le 
sentite condos'ianze dei com
pagni della sezione, della zo
na ovest e dell'Unità. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- , 
taco. 13 Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 j 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17, riunione consulta 
alla X Circoscrizione. Al le oie 
22 ,30 laboratorio di analisi del
le dinamiche di gruppo 

COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN
TRO 8 TEATRO DI R O M A 
• V i l i C IRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghcsiana) 
Scuola Media Donatello di Vi l 
laggio Breda: animazione. Alle 
ore 18 ricorca gruppo grafica: 
« La fotomeccanica e sua utiliz
zazione ». 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro, 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Domani alle 10, scuola mater
na di Ariccia: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pa
perino » di G. Tallone con il 
clown Tata di Ovada. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. . 

CINE CLUB 
MONTESACRO ALTO (Via Emi

lio Praga 45 -49 Tel 8 2 3 2 1 2 ) 
Alle ore 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : « Cin-
que pezzi facili » (USA 1 9 7 1 ) 
di Bob Rafelson. 

IL COLLETTIVO 
Alle 21 - 23: « Nessuno o tut
ti », di Bellocchio, Pctreglio, 
Agosti. Rulli. 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 . « V a 
ghe stelle dell'Orsa », di Luchi
no Visconti. 

CINE CLUB TEVERE 
« Guardia, guardia scella, bri
gadiere. maresciallo » di Mauro 
Bolognini. 

CIRCOLO DEL C I N E M A SAN LO
RENZO 
Alle 2 1 : « A t l a n t e » , di Jean 
Vigo ( 1 9 3 4 ) . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 18 -20 .30 -23: « I l nudo e 
il morto » di Raoul Walsh. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 17 -18 ,30 -20 -
21 .30 -23 : « Horrorscope: White 
Zombie », con Belo Lugosi. 
Studio 2 - Alle 17 -19-21-23: 
« Dehors Dcdans » con C. 
Jourdan. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Alle dame del castello piace mol
to fare quello, con É. Fcnech 
S ( V M 18) - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - Via Volturno. 37 
Tel. 4 7 1 . 5 S 7 L. 9 0 0 
Magia nuda - DO ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • Via Lidi» 4 4 
Tel. 7 2 7 1 9 3 L. 1 6 0 0 
Bellissima superdotata cercasi 
per pose particolari (prima) 

ALCYONE - Via La-jo di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Duci, con D. Weaver 
DR ( V M 14) 

ALFIERI Via Reperti 
Tel. 2 9 0 2 5 1 L- 1 .100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AMBASSAOE V. Accademia Agiati 
Tel. 5 4 0 8 9 0 1 U 1.900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V Nat i le del Grande S 
Tel . 5 8 1 6 1 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ANTAREb Viale Adriatico 21 
Tel B90947 L. 1.200 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 

APPIO Via A P P I » Nuov» 56 
Tel 7 7 9 6 3 8 L. 1 2 0 0 
L'uomo che cadde stilla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

ARCHIMEOE D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 5 6 7 L. 1 .200 
Garofano rosso, con M . Bose 
DR ( V M 14) 

ARISTON Via Cicerone 19 
Tel 3 5 3 2 3 0 L. 2 .000 
Scandalo, con L. Gsstoni 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO - Vi» Flamini» 37 
Tel 3603S46 L 2 101 
Confessioni di un pulitore di 
finestre, cor R. Askv. '.h 
SA ( V M 18) 

ASTOR V 6» do degli Ubaldi 134 
Tel. 6 2 7 0 4 0 9 I - 1.500 
La bestia, ccn 17. Bc;o* / iu l< 
5A ( V M 1 8 ) 

ASTORIA P i l i O da Pordenone 
Tel 5 1 1 5 1 0 5 L 2 0 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore. c;n M . Po:e! 
DR ( V M 18) 

ASTRA Viale ionio 10S 
Tel. 8 8 6 2 0 9 L- 2 . 0 0 0 
Laure, con A. Eelle - S ( V M 1S) 

,7 ! 

H t l A N i l l Vi» l u i . y u n » / 4 5 
Tel. 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.300 

- La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

AUREO Via Vigne Nuove 7 0 
Tel. 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
Amici mici, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AUSONIA Vi» Padova 9 2 
Tel. 4 2 6 1 6 0 L. 1.200 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - V. Piramide Cestia 15 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1.S00 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 13) 

BALDUINA - P.zza Balduina 
Tel. 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
I l tempo degli assassini, con J, 
Dallesandro • DR ( V M 18) 

BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO • P.le Medaglie d'oro 
Tel. 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA • Via 5tamlr» 7 
Tel. 4 2 6 7 0 0 L. 2 .000 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tel. 7 3 5 2 5 5 L 1 . 5 0 0 2 . 0 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

CAPITOL • Via Sacconi 39 
Tel. 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel. 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETTA • P.zza Monteci
torio 
Tel. 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

COLA DI R IENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350S84 L. 2 . 1 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO P.zza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 4 5 4 L. 1 500 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

D I A N A Via Appia Nuova 427 
Tel. 7 8 0 1 4 6 L. 9 0 0 
Squadra anliscippo, con T. Mi-
han - A ( V M 14) 

DUE ALLORI Via Casilina 525 
Tel 2 7 3 2 0 7 L 1.000 1 2 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

EDEN I» zza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 1 8 8 L. 1.000 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EMUASbY Via Stoppane 7 
Tel. 8 7 0 2 4 5 L. 2 .500 
Todo modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 8 5 7 7 1 9 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA ( V M 14) 

ETOILE P.zza In Lucina 
Tel . 6 8 7 5 5 6 L. 2 .500 
I l mio uomo ò un selvaggio. 
con K. Deneuve S 

ETRl 'R IA Via Cassia 1674 
Tel. 6 9 9 1 0 7 8 
Perdutamente tuo mi lirmo Ma-
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S S Flores - C 

EURCINE Via Liszt 22 
Tel. 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 .100 
Ululi stona di trulle e di un 
bro'jliom. con A Celentsno C 

EUROPA Corsa d'Italia 107 
Tel. 8 6 5 7 3 6 L- 2 . 0 0 0 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Hslicki - A 

F I A M M A Via Bissolafi 47 
Tel. 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1 Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T 1 A Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 0 4 6 4 L- 2 .100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA Galleria Colonnaa> 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN Viale Trastevere 246-c 
Tel. 5 8 2 8 4 8 L. 1 2 0 0 
L'orgia notturna dei vampiri 
(pr:ma) 

G I A R D I N O - P.zz» Vulture 
Tel. 8 9 4 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Anno uno, con L. Vannucchi 
DR 

G IO IELLO Via Nomentans 43 
Tel. 8 6 4 1 4 9 L. I 5 0 0 
Nashville, di R. Altain - SA 

GOLDEN Via Taranto 36 
Tel . 7 5 5 0 0 2 L. 1.700 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 1.900 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

H O L V D A t Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

K I N G Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 16 .30 19 .35 -22 .15 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 4 9 5 L. 1.600 
I tigli del capitano Grani , con M . 
Chevalier - A 

LE GINESTRE Cssalpalocco 
Tel. 6 0 9 3 6 3 8 L. 1 5 0 0 
I I tempo degli assassini, con 1. 
Dallesand-o - DR ( V M 18) 

LUXOR Via Forte Braschi 150 
Tel. 6 / 2 0 3 5 2 
(Ch.uso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appi» Nuova 
Tel. 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H B. Halicki - A 

MAJESTIC P.zz» SS Apostoli 
Tel. 6 7 9 4 9 0 8 L 1.900 
La bestia, con W . Borovvyczk 
SA ( V M 18) 

M E R C U R I v i» di P Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
La moglie vergine, con E. Fe
ri cch - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - Vi» Cristo-
loro Colombo 
Tel 6 0 9 0 2 4 3 
Cs'.rr.vb, c?-i L. Capoticelo 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - Vi» del Corso 6 
Tel. 6 8 9 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Blull storia di trulle e di im
broglioni, con A Cementano - C 

M I G N O N Via Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 4 9 3 l_ 9 0 0 
Fratello mare - DO 

M O D b K N f . 1 l A P_ua della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 2 3 5 L. 2 100 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, ccn M. Porci 
DR ( V M 13» 

M O D E R N O P r i» dell» Repub
blica 
Tel. 4602S5 l_ 2 . 1 0 0 
La-jre. ccn A. S = .:c 
5 ( V M 18) 

N E W YORK Via delle Cava 20 
Tel. 7 8 0 2 7 1 l_ 2 . 1 0 0 
I l comune tento del puJore. con 
A So-d- SA ( V M 14) 

N U O V O FLORIDA Vi» Niobe 30 
Tel 6111C63 
Ou- I movimento che mi pi?ce 
tanto. c = r C C u'f-c 
C (k/.V. 1S> 

N U O V O STAR Vi» M Amari 18 
Tel 7 8 9 2 4 2 L. 1.600 
I figli del capitano Grani , c c i M 
Ch'Cvilier - A 

O L I M P I C O P.xr» G Fabriano 
Tei 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 3 0 0 
L'uccio che cadde sulla terra, 
con D Bo.v e D3 ( V M 14) 

P A L A Z Z O P.zz» dei Sanniti 
Tel 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 6 0 0 
Bellissima superdotata cercasi 
per pose particolari (p.-.rr.a) 

PARIS Via Magnagreci» 111 
Tel. 7 5 4 3 6 8 L 1.900 
Scandalo, ccn U Gastoni 
DR ( V M 18) 

PASOUINO - P j i a S. Mari» In 
Trastevere 
T*l 5 8 0 3 6 2 2 L 1 0 0 0 
The Wind and the Lien ( I l ven
to e il leone), v.ith S Conr.cry 
A 

PREMESTE Via A da Glossano 
Tel. 2 9 0 1 7 7 L. 1 00O-1 200 
Sandokan I parte, con K. Bed 
A 

QUATTRO FONTANE Via Ovai 
tro Fontane 23 
Tel. 4 8 0 1 1 9 L. 1.900 
I figli del capitano Grani, con M. 
Chevil itr • A 

Q U I R I N A L E Via Naiionaie 20 
Tel. 4 6 2 6 5 3 L. 2 .000 
I l gattopardo, con B. Lancastei 
DR 

Q U I R I N E T T A • Via Minghettl 4 
Tel. 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
Mean Street, con R. De Miro 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
I ragazzi irresistibili, con VV. 
Matthau - 5A 

REALE P.zza Sonnino 
Tel. 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

REX - Corso Trieste 1 1 8 
Tel. 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 
L'orgia notturna dei vampiri 
(prima) 

R I T Z - V.le Somalia 107 
Tel. 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 
L'Italia s'ò rotta, con E. Mon-
tesano • C 

R I V O L I • Via Lombardia 32 
Tel. 4 6 0 8 8 3 L. 2.S0O 
I I matrimonio, con B. Ogier - S 

ROUGE ET NOIRE • Via Salaria 
Tel. 8 6 4 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 18) 

ROXY - Via Luciani 52 
Tel. 8 7 0 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
Laure, con A. Belle 
S ( V M 18) 

ROY AL Via E. Filiberto 173 
Tel. 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .300 
L'Italia s'ò rotta, con E. Moiv 
tessno - C 

SAVOIA - Via Bergamo 7 5 
Tel. 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni, con A Celentano - C 

S ISTINA - Via Sistina 129 
Tel. 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 .500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SMERALDO P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
In tre sul Luky Lady, con L. 
Minnelli • SA 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis 48 
Tel. 4 8 5 4 9 8 L. 2 500 
Gli uomini laico, con J. Cobum 
A 

T IFFANY Via A. Depretìs 
Tel. 4 6 2 3 9 0 L 2 .500 
Conlessioni di un pulitore di 
fincslre, con R. Asl.with 
bA ( V M IU) 

TREVI Via 5. Vincenzo 3 
Tel. 6 8 9 6 1 9 L. 1.600 
Laure, con A. Bella 
S ( V M 18) 

T R I O M P H E P.zza Annibaliano 8 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 
Marcia trionlale, con F Nero 
DR ( V M 18) 

ULISSE Via Tiburtina 254 
Tel. 4 3 3 7 4 4 L I 2 0 0 
La prolonda gola di madame O 
(prima) 

UNIVEKì iAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA P.zza Jacinl 22 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 .000 
Rollercar 60 Secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

V I T T O R I A P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
La bestia, con W . Boroivyczl; 
SA ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN Via G Marroni 

Tel 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 450 
Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G W.ldcr - SA 

A C I D A 
I (igli di Brute Lee 

A D A M Via Caiilina 1S16 
T"l 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla e Sidama 18 
Tel. S38 .07 .18 L. 6 0 0 
Corruzione al palazzo di • J K Ì Ì I T Ì . I , 
cali F Nero - DR 

ALASKA Via Tot Cervara 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Che stangata ragazzi, c_m R. 
Widmarl. - C 

ALBA Via Tata Giovanni 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Rio Lobo, con J. Wayne - A 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Roma a mano armala, con 1.1. 
Merli - DR ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I • Via Monte-
bello 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Che stangala ragazzi, con R. 
Widmarl; - C 

A N I E N E Piazza Sempionc 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Le schiave dell'isola del piacere, 
con S. Jeanuie - DR ( V M 18) 

APOLLO • Via Cairoli 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Emanucllc nera, con Emanuele 
5 ( V M 18) 

A Q U I L A Via L'Aquila 7 4 
Tel. 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, cor. R. 
Rediord - DR 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

ARGO Via Tiburtina 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Sandokan I parie, con •'. lied-
A 

ARIEL - V ia Montcverde 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 U 6 0 0 
Mandingo, con P. Kmcj 
DR ( V M 18) 

AUGUSTUS C.so V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

AURORA Via Flaminia 5 2 0 
Tel 393 .269 L. 510 
Toto la patcnlc - C 

A V O R I O D'ESSAI V Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 3 3 2 L. 5 5 0 
I I mio uomo e una canaglia. 
con G. Segcl - DR ( V M 18) 

BOITO Vi» Lconcavallo 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 3 C 6 0 0 
I compari, con VV Beat i / 
DR ( V M 18) 

BRASIL • Via O. M . Corbtno 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Nei non siamo angeli, ccn P. 
Smith - C 

BRISTOL - Via Tuscoiana 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Era più violento e implacabile 
di Brace Lee 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B Reynolds 
OR ( V M 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L 6 0 0 
Le maliziose, c o i J Rc,.-.__iJ 
5 ' l V M 18) 

CASSIO - Via Cassia 6 9 4 
Tel. 359 .56 .57 L. 7 0 0 
Tamburi lontani, con G C;;-^cr 
A 

CLODIO - Via Riboty 2 4 
L. 6 0 0 

Violenza carnale per una ver-
g ne - DR 

COLORADO - Via C le meni e I I I 2S 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso, con C. H s f t n ; n 
C ' V M 18) 

C O l O b S t O Via Capo d'Alrica 7 
Tel 7 3 6 2 5 5 L 500 
Toto, Pcpp.no e una di quelle 
C 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Detective Harpcr: acqui alla 
gola, cc-i P. M;..-7!:n - DR 

CRISTALLO - Via Quattro Cin-
toni 52 
Totò il comandante - C 

DELLE M I M O S E • Via V . Marino 2 0 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L- 2 0 0 
Giochi erotici di un» giovane 
assassina, eo i A Sa-.ders 
DR / V M 18) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Ciack si muore 

D I A M A N T E • Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

DORI A • V ia A. Doria 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, ce- R 
Redford - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Senza un attimo di tregua, eco 
L M a r / n - G ( V M 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Ouel giorno Dio non c'era 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
I ragazzi irresistibili, con '.'.'. 
Metthzu - SA 

, 
ESPERO - Via Nomcntana Nuova 

Tel. 
Tra 
con 

893.906 
squali, tigr 
C. Wildo -

FARNESE D'ESSA 
de' 
Tel. 
Le 
DR 

FARO 
Tel. 

Fiori 
659.43.95 

perdizione, 

• Via del 
523.07.90 

L. 700 
i 0 despcrado), 
A (VM 14) 
- Piazza Campo 

L. 500 
con R. Powelt 

Trullo 330 
L. 500 

Ce-

L. 500 
bandiere, 

1 Pignelo 
L. 600 

600 
con 

2 
6 0 0 . 

121 
8 0 0 

con T. Stam.i 

Wang Fu colpisco ancora 
G I U L I O CESARE • Viale G. 

sarc 2 2 9 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Una ragione per vìvere una per 
morire, con J. Coburn - A 

H A R L E M - Via del Labaro 49 
Tel. 691 .08 .44 
Al soldo di tutto le 
con T. Curtis - A 

H O L L Y W O O D • Via de 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shew - G 

I M P E R O • Via Acqua Bullicantc 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombclli 2 4 
Tel. 552 .344 L. 
I combattenti della notte, 
K Dounlas - A 

MACRYS - Via Bentivoglio 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 
(Non pcnenuto) 

M A D I S O N - Via G. Chlabrera 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 
Divina creatura, 
DR ( V M 14) 

N E V A D A - Via di Pietralata 43<i 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Secondo rapporto sul comporta
mento sessuale delle casalinghe, 
con L" Garden - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Detective Harpcr: acqua alla 
gola, con P. Newman - DR 

N U O V O - Via Ascianghi 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Calamo, con L. Capolicch.o 
DR ( V M 1S) 

N U O V O FIDENE - Via Radicolo 
ni 2 4 0 L. 6 0 0 
Anna quel particolare piacere, 
con E. roiicch - G ( V M 1B) 

N U O V O O L I M P I A - Via 5. Loren
zo in Lucina 16 - Tel . 6 7 9 0 6 9 3 

L. J 5 0 
Mes„3g<jero d'amore, con J 
Cl 'ni i . - DR 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel. 51 1.02.03 L. 6 0 0 
II decamerone - con F. C tti 
DR ( V M 1G) 

P L A N C l A I t l O Via E Orlando J 
Tel. 479 5 9 3 L. 501) 
I l rito, c~.ii I Thulin 
Dl< ( V M IL.) 

P R I M A PORTA 
Tel 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Dai sbirro, con L 

RENO Via Casal 
Tel. 4 1 6 903 
(Mcn pervenuto) 

R IALTO Via IV Novembre 15( 

l> ;ra Saia Rubr 

Ventura • DR 
di b. Basila 

L. 450 

L. 50( 
Ferrar 

Via S Saba -' 

Tel. 6 7 9 07 .63 
Moulin Rouge, con J 
DR ( V M 16) 

RUUINO D hSbAI 
Tel. S70S27 L. 50 
Ilosemary's Baby, con M Fa 
;ow - DR ( V M 14) 

SALA UMUERTO Via della Me-
cede 50 
Tel 679 .47 53 L. 401 
Detective Harpcr: acqua alla 
gola, con P. Newman - DR 

SI'LLtJLHO Via l'iei delle VUJIK 
Tel 6 2 0 21'S L 60( 
ll~circolo vizioso, con R. M o o u 
G 

T R I A N O N Via M Scevola 10 
Tel. 780 .302 
I prigionieri dell'Atlantide 

VEI tUANO Piajra Veitiano 
Tel S51 195 L. 1 O' 
Un gioco estremamente per ic 
loso, con D Reynolds 
OR I V M 1 l ) 

TERZE VISIONI 
i DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 
| (Riposo) 
, NOVUCIML - Via Mcrry del V.i 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 50( 
. Kilin-r la regina della iu.'.lla 

ODEON I» rr.i della Kc-pubblica 
1 Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 31' 
I lilu™ ÌCTUS, con G Guida 
I DR ( V M 1S) 

j SALE DIOCESANE 
< D O N UObCO - Via Publio Vale. 
| Tel. 7 4 0 1 5 8 L. 2 5 0 30 

Al soldo di tute le bandiere, o 
T Cuit . ; - A 

L IB IA 
Le tigri di Eslianapur, cari l 
Po-jet - A 

N U O V O DONNA O L I M P I A V 
Abbi le Ui|Onc 3 
Tel 5 3 0 G46 L. 3 0 0 3 
Toto al gito d'Italia, co i To' 
C 

TIUUR Via degli Etruschi ' 
Tel 4 9 5 . 7 7 62 L. i 
Fatti di yentc per bene, con ' 
G ann 11. - DR ( V M 14} 

T I Z I A N O V.a G Reni 2 
Tel 392 777 
Robin Hood - DA 

TRIONf-ALL Via Slvonorola 
Tel 3 5 3 1 9 8 L. ZOO 41 
Cuore 

ACILIA 
DEL M A R L (Acilia) V a An 

toncili 
Tel. 6 0 5 01 07 
(Non n - . c n u t c ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Ncr, i-cr' .civ'o) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(fJon ; cr ,cn;:to) 

C I N E M A E TEATRI CHE PK 
r i C H E R A I I N O LA P . IDUZIOI . 
ENAL. AGIS . ACLI -Ef lDAS: Alb 
America, Archimede, Ar ro , Arie 
Augjstus. Aureo, Astoria, Avorio 
Balduina. Bclsito. Brasil. Brrjtdvu) 
California. Capitol, Colorado, Ciò 
dio. Cristallo. Del Vascello, Diana 
Doria. Due Allori , Eden, Eldorado 
Espcro. Garden. Giulio Cesare 
Holiday. Ho l l /wood, Majcstic. Ne 
vada. New Yorl;. Nuovo. G o l d m 
Nuovo Golden, Olimpico. Pi*n?lz 
rio. Prima P e r i i . Reale, Rex, Ria' 
to, Roxy. Traiano di Fiumicno 
Tri^non. Triomphe, Uliss:. 
T E A T R I : Alla Ringhiera. At t i 
Be i ! 7 2 . Belli. Carlino. Cenln 'c 
Dei Satiri, De' Servi. Delle M i w 
Dioscuri, Papajno, Rossini, S.i-> 
Ger.csio. 

immnn 
!_ / / • 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO j 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
St. - -i « Gat. i e t t i M « co c*r M 
dia-;r.o>. e cura dc'.t « sa>e » d.sfun-
tioni a debo erze sessuali di orìgine 

nervosa, os cri ca. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Vstf'co dedicato « «sci'v,s:vamente » 
alla ieisuclG-3 • (neurasrenia sessuali 
def c'enre sen .ita endocrine, ster.lit» 
rapidità, emotiv.tt, del cienza virile 

Impotenza) innesti n Iseo. 
ROMA - Via Viminale, 3 8 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera 
Cc.r.s-.t,ij.on ore 3 13 e 14-19 

Tel. 47 51.110 47 .56 9 8 0 
(Non si cu-i.-.o veneree, peli» ott.i 

Per Informazoni gratuite scrlvar» 
A . Com, Roma 16019 - 31 -11 -195 

http://An9ei.n1
http://MODbKNf.1l
http://Pcpp.no
http://c~.ii
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Neppure la penultima giornata ha sciolto i nodi del massimo campionato di calcio 

SCUDETTO E SALVEZZA IN FOTOFINISH 
Il Giro d'Italia bussa alle porte 

Per Moser e «Cibi» 
un in più: 

La Juventus ha ridotto ad un punto lo svantaggio, ma il Torino non è intenzio
nato a lasciarsi scappare la grossa occasione domenica prossima con il Cesena 
La Lazio ha conquistato due punti preziosi col Milan e ha migliorato la diffe
renza-reti: una mano per salvarsi dovrebbe dargliela la Roma battendo l'Ascoli 

sempre che a Como non vada a perdere per più di 1-0 

Il goal di CAPELLO in Juve-Samp 

r r colpi d'incontro 
> — 

Todo modo pa ra 
buscar D'Amico? 

Fratelli rossoneri, guardiamoci iieftfi 
occhi e opiniamo: è meglio l'ignomìnia 
tecnica, o Quella sportiva? Si, insomma, 
(/liciti indecorosi quattro pallini laziali 
li mettiamo nel conto della broccaggine 
collettiva, subendo in silenzio e umiltà 
lazzi e cachinni? Oppure, tra sospiri e 
ammiccate, invochiamo la diplomazia, la 
ragion d> Stato, la svalutazione della lira, 
per concludere — in questi tempi di re
vival per S. Ignazio -- che todo modo 
para buscar D'Amico? Facciamo ta figura 
dei prob: ma incapaci, o dei malvagi astu
ti? L'eterno dilemma: Ettore o Achille? 
Sacrale o Santippe? Lucia o l'Innomina
to? Zaccagnini o Fan/ani? fochi o Re
milo? Hall, scegliete voi. secondo tempe
ramento. tortuosità e perversioni. 

In ogni caso, dal campo, non si è ca
pito mula, fon un piccolo capolavoro tot-
tiro i rossoneri si sono saggiamente di
sposti sul terreno in modo da non poter, 
salvo, sbarellamenti dovuti a colpi di sole, 
incrociare longitudinalmente alcun lazia
le. né peraltro turbarlo con improvvise 
apparizioni. Ora. voi capite che non è 
fucile trinciare giudizi: poteva forse trat
tarsi di malavoglia, ma poteva anche pre
sentarsi come una subdola manovra per 
ingannare i laziali che, fiutando il vuoto 
e il pericolo, avrebbero tentato di aggi-
T'ir», la terra di nessuno portandosi il pal
lone fuori campo. 

fosi pure, in avanti, fliiarugi, folloni 
e Vincenzi si sono leoninamente battuti 
per ricacciare indietro ogni pallone che 
spioveva sui polpacci: ma anclie qui, va 
tenuto conto che negli ultimi anni — da 
qui litio nella confezione delle sfere ven
gono impiegate materie plastiche e altre 
diavolerie clic rendono il cuoio rimbal
zante — l'esercizio dello stop e diventato 
particolarmente diffìcile, tanto che nelle 
nuova generazioni questo funambolismo 
e praticamente sconosciuto (gli interes
sati pm.'ono comunque visionare gli uni
ci reperti rimasti presso ta cineteca di 
Staio, negli spezzoni dell'Istituto Luce). 

Delta difesa, voi. non si può che dir 
he.tic: infatti, in queste ore. Roma e i 
fastelli sono tutta una ovazione, con ac
centua!: timori del cardinal Potetti die 
vede sempre più accrescersi la simpatia e 
la rirotsnscenza per il diavolo. Perche, sia 
slat.i une beneficiata della froce Rossa 
o un salvataggio alla Sindona. un fatto 
è cciio: alla Lazio, quando si dice Milan. 
s'wcdc come alle festicciole dei bambini 
quando arriva la torta con le candeline. 
TiJ'i battono le mani festosamente e gri
dando «ancora, ancora» si precipitano 
alla SLorpacciata. Legalmente riconosciu
ta e autorizzata dai genitori. 

* * * 
All'Olimpico, così come a fogliari, si 

sono registrate le prime gioiose invasioni 
di campo per salutare i beniamini già 
retrocessi o sul punto di esserto. Out. che 
era in tribuna, quando ha visto la calata 
de: tifosi ha temuto il peggio: e cioè che 
i fans bìancoazzurri volessero giustiziare 
sul campo i laziali perché — giocando 
bene — mostravano chiaramente di aver 
hai tu lo la fiacca per tutto l'anno fino a 
rtschiurc la B. Invece sono stati baci e 
abbracci. Il che conforta numerosi pre
sidenti e giocatori a dare sfogo ai loro 
impu's: più dissennati: sfasciare squadre. 
vendere i pezzi migliori, darsi ai bagordi. 
lar^i squalificare. accumulare i peggiori 
risultali, accoppare d'ir.tarto una dozzina 
di sostenitori, disertare gli allenamenti, 

insomma mettere insieme un campionario 
di rurc nefandezze, proprio come è av
venuto alla Lazio e al fagliari. Tanto, 
ull ultimo momento, ci sarà sempre qual
cuno pronto al pacifico assalto. O forse 
gli invasori volevano soltanto festeggiare 
— invece della squadra —- la fine del 
campionato, e quindi il ritorno di una 
serenità domenicale non più turbata da 
uulogul, quoziente reti, rigori e arbitri 
ostili. Insomma, un po' di relax dopo 
tutte queste domeniche di dure, logoranti 
e incessanti faticlic. 

m * * 

Si dice, in giro, che Gianni Rivera fini
rebbe nelle liste Df come candidato alla 
famera. E si scrive anche che lo scudo-
crociato ripresenterebbe l'ex arbitro Lo 
Bello, nonostante la sua « pagella » pur-
lamentare sia talmente deplorevole da gu-
rnniire tu bocciatura perfino in un col
legio salesiano. Ora. ciò conforta chi so
stiene che nella Df albergano due ani
me, apparentemente ostili luna all'altra 
ma ptir sempre disponibili all'abbraccio. 
E così, in questo caso, nello scudocrociu-
to finiscono per ritrovarsi due pedomani 
che per anni sono stati dipinti come fìe-
rissimi nemici, fortemente impegnati a 
sparlarsi addosso e ad additarsi con gesti 
di sctngiitTo e di dileggio. Insomma, si 
disistimano e si detestano così profonda
mente che — se si lasciassero insieme e 
soli per 24 ore — il superstite ne porte
rebbe per un pezzo le conseguenze. E' 
giusto quindi che si tengano compagnia 
e die la storia — secondo la tradizione 
de e il dialetto dell'ex arbitro — finisca 
« a pacchiotto ». E cioè, secondo una li
bera tradizione, in congiungimento car
nale per abietti motivi d'interesse. 

out 

t I 

Neppure la penultima gior
nata del massimo campiona
to di calcio è stata decisiva 
e la parola finale, tanto per 
lo scudetto quanto per la 
salvezza, spetterà agli ultimi 
novanta minuti. Non c'è che 
dire, nessuno si sarebbe aspet
tato tan ta suspense, al punto 
che persino per domenica 
prossima azzardare previsio
ni sicure sarebbe oltremo
do controproducente. Ancora 
una volta si dimostra come 
tut to sia relativo, magari sco
modando la famosa teoria di 
Einstein. Ma resta il dato di 
fatto che la Juve non si è 
permessa distrazioni con la 
Samp. mentre il Torino ha 
saputo amministrare il pa
reggio a Verona, non ri
schiando più di tanto. Ora i 
granata vantano un solo pun
to di vantaggio sui «cugini» 
bianconeri, ma tutto lascia 
presagire che sarà il punto 
scudetto. Sempre che il Ce
sena non giochi un brutto 
scherzo agli uomini di Ra
dice: ma chi li accredita di 
tanto, e per di più contro un 
Torino che non ha mai perso 
in casa? Onore, comunque. 
va riconosciuto alla Juve che 
ha saputo reagire dopo !'1-1 
con la Roma e dopo la per
dita dei cinque punti di van
taggio in classifica. Domenica 
prossima i bianconeri « chiu
dono » a Perugia, e vedrete 
che neppure contro i « gri
foni » mancherà l'impegno. 
perché soltanto la vittoria po
trebbe ancora tenere in vita 
un filo di speranza. E' vero 
che sperare costa poco, ma 
mett iamo il caso che il Ce
sena imponga il pari al To
rino e la Juve vinca a Pe
rugia... saremmo alla fanta
scienza, d'accordo, ma si apri
rebbe la porta allo spareggio. 
Sì dirà che appare quanto 
meno improbabile che il To
rino si lasci sfuggire di mano 
quello che si è giustamente 
conquistato, ma nessuno è 
in possesso della verità rive
lata, per cui... 

Ben più drammatica è la 
lotta per non retrocedere. 
Condannato ormai il Cagliari, 
restano cinque squadre per 
due posti. La Lazio, con la 
sonante vittoria sul Milan, 
oltre ai due punti preziosi 
conquistati, per alimentare le 
ultime speranze, si è portata 
come differenza-reti a —5. Ma 
forse, per aver un quadro 
più omogeneo della situazio
ne, sarà il caso di esaminare 
squadra per squadra le varie 
ipotesi. 

• VERONA (23 e —11 dif
ferenza-reti i — E' salvo se 
vince a Firenze o. al limite. 
anche se pareggia. Infatti rag
giungerebbe quota 24. dove il 

j Como non può giungere e lo 
j stesso Ascoli per arrivarci do-
i vrebbe battere la Roma. An-
! che se si verificasse questo 
j evento, il Verona vanta una 
j migliore differenza-reti che 
j gli ascolani, per superarlo, 
| dovrebbero passare all"« Olim

pico » per 5 0. Perdendo, il 
I Verona sì salverebbe in caso 
, di sconfitta o di pareggio del-
, l'Ascoli; il Como non può, 
j infatti, arrivare a quota 23. 
I Anche se il Como vincesse 
! sulla Lazio e la Samp eedes-
j se al Napoli, il Verona se la 
I caverebbe ugualmente. 

• LAZIO (22: - 5 1 — Se la 
Roma bat te l'Ascoli e i bian-
razzurri non perdono più di 
10. la salvezza è sicura. Se 
dovesse perdere con un pun
teggio maggiore, si salvereb
be ugualmente nel caso che 
l'Ascoli e la Samp perdano. 
Se pareggia a Como ài salva 
anche se l'Ascoli prende un 
punto all'a Olimpico ». In ca
so di pareggio persino un 

vinca o pareggi a Como e ! 
l'Ascoli perda all'« Olimpico ». j 
• ASCOLI (22; —15) — Si j 
salva vincendo all'» Olimpi- j 
co. se la L.\zio non prende i 
più di un punto a Como o 
se la Samp non va oltre il 
pareggio con il Napoli, o se 
il Verona perde a Firenze. 
Se pareggia, si salva nel caso 
si verifichino queste coinci
denze: successo del Como, 
oppure sconfitta della Samp 
o batosta del Verona (alme
no 0-5 a Firenze). Se perde 
con la Roma è in B. 

sima molti tifosi laziali sa
ranno sugli spalti dell'« Olim
pico » ad incitare i giallorossi. 

Una parola va pure spesa 
per Napoli e Fiorentina. I 
partenopei hanno vinto alla 
grande contro il Perugia, e 
le manifestazioni di simpatia 
dei tifosi verso Vinicio han
no spinto il tecnico a dichia
rare: « Rimango, firmando 
magari in bianco ». Ma il pre
sidente Ferlaino non pare es 
sere dello stesso parere, segno 

• COMO (20; —8) — Può 
salvarsi solo se batte la La
zio per almeno 2-0 e l'Ascoli 
perde all'» Olimpico ». o la 
Samp perde con il Napoli. Se 
pareggia è spacciato. 

Ecco, questa è la situazio
ne. come dire che potenziai 
mente le maggiori possibilità 
di salvarsi le hanno soprat
tut to Verona. Lazio e Samp. 
Ma tut to può accadere... Co
munque la Lazio vista contro 
il Milan può fare risultato 
anche a Como. La Roma non 
corre pencoli: ha una buona 
differenza-reti, eppoi non cre
diamo che contro l'Ascoli fal
lirà l'obiettivo, cosa che con
tribuirebbe a dare una ma
no anche ai «cugini» laziali; 
e vedrete che domenica pros-

A Bertolucci il torneo 
di tennis di Firenze 
Paolo Bertolucci ha vinto 

ieri il torneo internazionale 
I di Firenze, battendo, dopo 

un'agguerrita ed incerta fi 
naie il francese Patrick Proi-

• sy. L'incontro è iniziato in 
i maniera poco favorevole per 
I il tennista italiano, che per

deva i primi due set per 7(5 
e per 6-2. Quando sembrava 

1 clie la finale dovesse risol-
i versi a favore del francese. 
I Bertolucci aveva un ritorno 
ì travolgente, che gli consenti 
ì va di recuperare lo svantag-
I gio e di vincere l'incontro e 
I il torneo nel quinto e deei-
I sivo set. 

che le trat tat ive con Pesaola 
sono andate molto avanti. 
Ora non c'è dubbio che la de 
cisione della riconferma o 
meno di Vinicio spetterà al 
CD partenopeo: sarà una spe 
eie di braccio di ferro tra i 
consiglieri e il presidente, an
che se Feriamo ha fatto in 

I tendere che il « ripensameli-
I to» del tecnico è giunto, per 

lui. troppo tardi. 
I « viola », finché hanno te

nuto Antognoni e Merlo han
no giocato dignitosamente a 

< Cagliari. Una volta calati i 
! due. i sardi li hanno aggre-
I diti, congedandosi cosi dai 
j proprio pubblico con una bel 
I la vittoria che suona di buon 
j auspicio per la ristrutturazio-
I ne della squadra che finisce 
I in serie B con molta digni-
I tà. Per Mazzone il lavoro in 

prospettiva si presenta gra-
I voso. Deve riuscire, nella 

prossima stagione, a far di-
Ì ventare certezza quelle che 

finora sono rimaste soltanto 
promesse. Un piano è già 
stato concordato con il pie 
sidente Ugolini, ma le re
sponsabilità maggiori saran
no del tecnico. Una oculata 
campagna acquisti creerà sen
z'altro le premesse per un 
futuro migliore. 

g. a. 

A Glasgow la finale del più prestigioso torneo europeo 

Domani St. Etienne-Bayern 
per la Coppa dei Campioni 

Entusiasmo fra i tifosi della squadra francese -1 tedeschi 
sperano nella loro maggiore esperienza per fare il « tris » 

// belga De Muynck 
• . . . • : • • . • • • • ' } ' • ' 

Lo «scudiero» di De Vlaeminck ha sbalordito in Ro-
mandia - Motta (bronchite) diserterà l'« Appennino »! 

Tra dicci giorni esatti, il 
21 di maggio, prenderà il 
via da Catania il Giro d'Ita 
lia. Annullato il Giro del 
Friuli (a .suo tempo program
mato per domani) causa i 
noti, dolorosi eventi, le occa
sioni per affinare Iti forma. 
per .sveltire i! colpo di pedale 
non sono poi cosi numerose. 
In pratica il solo Ci irò del
l'Appennino. probante col
laudo che domenica porterà 
i ciclisti su e giù per i sali
scendi della Liguria. 

Nel frattempo non accen
nano ad esaurirsi i commen-

l raccontare. Una noiosa in-
j f lucimi gli aveva impedito 
I di essere presente all'appun-
I tamento con la Milano Vi-
j gnola e il Giro dolio Puglie. 
I Ora pare essersi ripreso. 
I Fontana, il .suo direttore 
| sportivo, assicura the Fan 
| sto prenderà il via da Catn-
j nia. E' un tipo che va presto 
i in forma. • • 
! • C'è poi Gianni Motta. 
; L"« industriale >> con l'hobby 
' delia bicicletta. Neppure U 
| Gianni è tisicamente al me 
| alio. Una bronchite lo co 
• strinse a servirsi di antibin 

ti intorno all'impresa coni- | tici ma. assicura lui. al Oi-
piuta da De Muynk. lo scu
diero di De Vlaeminck. al 
Giro della Svizzera Roman-
da. Questo De Muynk la cui 

ro non mancherà, nonostan
te le «ambe molli. Nella spe
ranza che i tifasi compren
dano le difficoltà del momen-

PARIGT. 10 
Mercoledì a Glasgow si 

gioca la finale della Coppa 
dei Campioni di calcio tra 
il St. Etienne e il Bayern di 
Monaco. 

I francesi sembrano aver 
dimenticato gli altri sport 
per rivolgere improvvisamen
te la loro attenzione al mon 
do del calcio. Tutti, merco
ledì. chi diret tamente sugli 
spalti dell'Hampden Park di 
Glasgow, chi indirettamente 
attraverso la radio o la te
levisione. sosterranno alla 
loro maniera la squadra che 
è diventata di colpo il sim
bolo del calcio transalDino. 

Dopo gli incontri dei quar
ti di finale con la Dynamo 
di Kiev e ancora di più do
po la vittoria sugli olande
si dell'Eindhoven in semifi
nale. la speranza di un 
trionfo del St. Etienne sta 
prendendo piede. Ormai non 
c'è giornale che non pubbli
chi ogni giorno uno o più 
articoli sulla squadra, né la 
radio e la televisione si di
menticano. in ogni emissio
ne di informazioni, di parla
re della salute e dello stato 
d'animo degli « eroi ;> di Gla
sgow sui quali, come sottoli
nea abbondantemente la 
stampa in generale, si è ac
canita la sfortuna sotto for
ma di infortuni vari che han
no colpito elementi base de! 
la formazione come Farison. 
Bathenay. Synaeghel e so
pra t tu t to l'ala Rocheteau. 

Perchè avviene tut to que
sto? E' presto detto. 

II Saint Etienne disputerà 
la finale della Coppa dei 

successo dell'xXscoli non sa- i Campioni una ventina di an-
rebbe decisivo, sempre che | ni dopo il Reims. 

»• ^w^>»^^4«-.^-^ì2^^j^V^^;i.;tV; 

0 Due dei quattro goal che hanno sigiato 
la x generosa » vendemmiata biancoazzur-
ra sul Milan 

il Verona perda o la Samp 
pareggi. Vincendo sarebbe au
tomaticamente salva. 

• SAMP <22: —11) — Se 
batte il Napoli è salva: il 
Como non può giungere a 
quota 24: l'Ascoli dovrebbe se
gnare ben sei gol contro ze- I 

loro, hanno ingaggiato una ; 
serrata lotta per potersi as- ! 
sicurare la trasmissione del- I 
l 'incontro: dopo un discreto | 
intervento del governo, sarà j 
la prima, designata per sor- j 
teggio. a trasmettere in di- J 
retta l'incontro. : 

Dall'altro fronte, quello del 
Bayern, intanto si apprende 
che intorno alla squadra di 
Monaco regna un clima più ( 
disteso sia pure permeato di j 
ottimismo. I giocatori tede- . 
schi affermano, dall 'alto del
la loro più consumata espe- | 
rienza. di poter mirare al 
terzo successo consecutivo. 
L'ala Ulli Hoeness dice: « Sfi
nì certamente un'impresa 
non facile, mu se giocliiamo 
come contro il Real Madrid. 
allora vinciamo senza dubbio 
noi ». Per Franz Becken-
bauer. il Bayern è anche più 
forte della squadra dello 
scorso anno, allorché si ag
giudicò il trofeo battendo il 
Leeds a Parigi. Leggermente 
più cauto l'allenatore dei te
deschi, Dettmar Cramer. il 
quale non sottovaluta pec 
nulla gli avversari: « E' una 
squadra di individualità ric
che di ispirazione, intuizione 
e spirito prettamente fran
cese: possiede inoltre — il 
che è sorprendente per dei 
francesi — una disciplina 
davvero ammirevole ». 

sport ' 
flash 

• E Q U I T A Z I O N E — Grazia
no Mancinclli, in scila a Lydi- I 
can si è classificato quarto | 
nella prima prova del concor
so ippico internazionale di Ma
drid, vinta dal Irancese Rozicr, 
su Bayard de Maupas. 

• P E N T H A T L O N M O D E R N O I 
— L'Italia e seconda, dopo • 
la prima giornata della riti- . 
nionc internazionale che si I 
disputa a Budapest tra le rap- I 
prcscntativc di undici paesi. . 
La prova di equitazione è slata I 
vinta dall'Urss B, davanti l'Ita- I 
lia e alla Cecoslovacchia. La 
prova individuale è andata al I 
cecoslovacco Adam, davanti al | 
sovietico Golomovziy. 

I • C ICLISMO — Il belga Dirk I 
Ongcna? si e aggiudicato ieri 

I
la 1 3 . tappa del giro di Spa- • 
gna. Erik Jacques ha conscr- I 
vaio il primato in classilica. 

I O n g c n a c ha coperto i 2 0 8 chi- • 
lomclri da Logrono a Palencia I 
in ore 5 .35 .15 . alla media di ' 

1 3 8 , 5 5 4 fcmh. Secondo, lo spa- • 
gnolo Santistcban in 5 . 3 5 . 1 7 , I 
seguito dal connazionale Elor- I 

I r i a g a in 5 .35 .22 . dagli olan- . 
desi Karstcns e Van Kativijk. I 
entrambi col tempo di Elor- I 
riaga. . 

1 9 BASKET — L'Urss ha vin- I 
to un torneo di pallacanestro 

I femminile disputalo in Ceco- • 
Slovacchia con la partecipazio- I 
ne di sci squadre. Ira le quali ' 

• l ' I talia. | 

storia è comune a quella di j t o 0 ; | s , | m o pro,ìitthi di in-
tanti gregari che poi IH cri- j ( . ; t a m e n t j 

A proposito di ritorni, di 
rientri clamorosi sulla scena. 
non si può tacere di Fuen-

! u L'iberico 

tica riscopre... campioni, co
stituirà indubbiamente un'ar
ma in più a disposizione di 
Cribiori e della sua Broo 
klyn. Magari da impiegare 
al momento opportuno, du
rante il Giro d'Italia. Merckx. 
ad esempio, l'altro giorno in 
Svizzera, lo ha pronosticato 
sicuro protagonista. E pare
va sincero. Moser e Gibi Ba-
ronchelli che la passione pò 
polare vorrebbe dominatori. 
avranno probabilmente un 
avversario in più da tenere j n tutto in vista del 
sotto osservazione. j d e p r a n c c » • s u a 

AI momento — discorriamo 
sempre del Giro — parec
chie sono le incertezze intor
no a nomi anche di primo 
piano, di possibili primi at
tori. Galdos. ad esempio, è 
uno di questi. Il capitano 
della Kas non ha ancora de
ciso se prendere parte alla 
massima corsa a tappe ita
liana oppure se starsene a 
casa. Galdos. lo ricorderete. 
tu uno dei protagonisti l'an
no scorso. Colui che accom
pagnò Bertoglio lungo la sa
lita dello Stelvio tra due 
cordoni di folla entusiasta. 

[ A proposito di Bertoglio. j • -V o , l a f ° t o •" «K" ii t^'q.i 
ci sono parecchie casette da i DE MUYNCK 

• » • • • • • • • • ' • • • • • • • • • • • • • • • • I I M I I I I I I I I I I I I M I f l I i a i M I I I I I M i M I I I J I I M 

(tuttora tesse
rato per la Bianchi» dopo 
una serie incredibile di n n 
Ianni -fisici, ha ricevuto 11 
benestare dei medici per un 
graduale ritorno all'attività 
agonistica. Dunque lo ritro
veremo al Giro dell'Appenni
no nonché al Giro d'Itali* 

Tom-
principali' 

aspirazione. 
Il belga Dirk Onaenne .si 

è ieri aggiudicato la tredi 
cesi ma frazione del Giro di 
Spagna, la Logorilo Palen 

! eia di 208 km., in ì ore .VI'»" 
1 alla media di 38.554 orar;. A 
; due secondi lo spagnolo 
j Santisteban. A sette un altro 
j iberico. Elorriagn. Il belga 
| Erik Jacques conserva il pri-
I mato in' classifica, con ben 
i 3'45" di vantaggio sul tede-
! sto federale Thuroau. 

STITICHEZZA? pillole lassative 

SWVf®5(A 
regolatrici insuperabili dell ' intestino 

L':dea della Coppa d'Eu- j 
ropa dei Campioni, siunta | 
quest 'anno alla ventunesima i 
edizione, è s tata lanciata nei ; 
1954 proprio da un francese. | 
il giornalista sportivo Ga- i 

| bricl Hanot. e suscitò subito j 
un grande interesse in tutti 

ro all'» Olimpico » per con- • ! P a e s i d e l vecchio continen-
' dannarla . Se pareggia è sai- ' J°- I ! - a P n - e 9 M - I n ur» -**-
| | va. in caso di sconfitta o ! ' o n £ dell'Hotel Ambassador 
J: parv*cr:rin t\»\\'AtLPllli n rli cj-rtr*. I ^1 " 3 n g l ireggio dell'Ascoli o di scon- j 

fitta della Lazio. Se perde ! 
può sperare di cavarsela sol
tanto nel caso che la Lazio 

J i 

Nella seconda tappa della Corsa della Pace 

Volata vincente di Szozda 
Gorelov conserva la maglia 

Nostro servizio 
GOTTWALDOV. 10 

Il polacco Szozda ha vin
to oggi la seconda tappa 
della corsa della Pace, che 
ha portato la carovana da 
Lytomysl a Gotlwaldov. Szoz
da. che si era aggiudicato il 
prologo, ha bat tuto in vola
ta 28 corridori, fra cui la ma
glia gialla Gorelov. 

Gorelov, nella tappa odier
na, ha controllato abbastan
za bene le masse dei suoi av
versari. rintuzzando ogni at
tacco. anche in virtù dell'aiu
to costante, che gli è stato 
offerto dalla sua squadra, 
•oaogenca e ben preparata. 

In classifica Goreiov pre
cede il cecoslovacco Bartoni-
cek, vincitore della tappa di 
Ieri, che ha scavalcato il 
sovietico Morov, oggi giunto 

. :n notevole r i tardo: al terzo 
j posto Szozda. tut t i divisi tra 
i ".oro da brevi distacchi. 

E in questa lotta serrata 
per il primato, si deve pren
dere in considerazione anche 
"a squadra della Repubblica 

andati v a :r. 29 e fra que
sti i m;g.;or. delia corsa s^n 
za che nessuno degli azzurri 
cercasse di infilarsi dentro. 
Soltanto Polini. il corridore 
della ITLA. s: è messo in 
luce. In vista del secondo 

democratica tedesca, che mo traguardo volante ha forato. 
s t ra di essere alquanto ag 
guerrita e pronta a dire fa 
sua nel discorso de! pr;ma 
to. La squadra italiana in
vece non sta andando mol
to bene, non per la scarsa 
capacità dei suoi componen
ti. ma per chiara inesperien
za. Si vede chiaramente che 
non sono ancora entra t i nel 
clima della corsa. Spesso ri
mangono travolti dagli avve
nimenti della corsa senza 
neppure accennare ad una 
bsn che minima reazione. 
Oggi a circa 30 chilometri 
dal traguardo se ne sono 

j ma con un inseguimento im-
, petuoso è prontamente rien-
! trato. tentando subito dopo 

di andarsene insieme ad un 
inglese, che però gì: si in
collava a,'--a ruota senza dar
gli un cambio e inoltre nes 
suno degli altri azzurri ha 
potuto proteggere ia sua ini
ziativa. trovandosi invischia
to nelle retrovie. !n tal mo
do il tentativo di Polini si 
è concluso ben presto. Nella 
tappa odierna il primo degli 
italiani è s ta to Passarin giun
to trentesimo. 

Tornando «1 vivo della cor
sa dobbiamo dire che IA 

.-quadra cecoslovacca conti
nua a tenere :! primo pa-:o 
neila class fica a squadre ma 
e controllata dalla formazio
ne sovietica che crediamo 
possa tentare il suo exploit 

cercando di vincere sia la cor
sa individualo che a squadre. 
Vedremo nei prossimi giorni 
gli sviluppi delia corsa 

Franco Di Stefano 
O R D I N E D'ARRIVO 

1» Stanislav Szozda <Polo
nia). che compie 156 km del 

vennero fissati uf
ficialmente i natali di quo 

j sta competizione che doveva 
I aprire la serie di altri tornei ; 
i sulla stessa falsariea. Un • 
> mese più tardi la Federazio- j 
j ne Intemazionale e l'UEFA 
j dattero la loro auprovaziono | 
! coniando l'etichetta di «Coppa • 
J delle società campioni d'Eu- j 
j ropa ». Ecco perchè i franco- ! 
j si tengono molto a questo i 
j avvenimenti che. ad eccezio • 
; ne del Reims. ha sempre Io- j 
j ro interessato indirettamente, i 

A p a n e il nazionalismo ti- j 
pica mente t r a n c e ^ . ìa parti j 
ta di mercoledì treva r:ch:a l 

I m: che coinvoleono da vicino j 
I anche elementi del governo j 
| di Parigi, in particolare il i 
I ministro del lavoro Michel i 
; Durafour. sotto la sua se- ! 
! conda veste di .-indaco di • 
| Saint Etienne. ' 
• C'è già un abbozzo per j 

quanto riguarda i festeggia • 
menti. Viene dato quasi per j 
scontato rhe il presidente ' 
Giscard d'Està in? riceverà ; 
all'Eliseo la squadra reduce ! 
da Glasscw. sia che abbia I 
vinto sia che abbia perso. ) 
e ai giocatori, qualunque s i i 
il risultato finale, verrà n-

i servata la sfilata su! celebre 
| v ale dei Campi Elisi come 
| fu concesso al pugile Marcel 
! Cerdan di r i tomo dagli Sta-

QUAL E1 LA 850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ' ? 

. . .e ti s e n t i 
i volare! 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrìvel, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrìvel: 
la buona tisana 

che depura e snellisce. 
in firmaci* 

te<H 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

D COMMERCIALI 

| NUOVA FILATELIA. V.y 5.... 
• Giovanni in Luterano ó_'. K•>-
ma. Telefono 737.90C* aoqui.v.j : 
•utti i' foglietti di S. Manno 
e Vaticano pagando ; migliori 
prezzi di mercato. R-chicdf .e 
Listino completo di acquisto. 

percorso in 3 ore 57*33"; 2» i ti Uniti dopo aver conqui-
Antonin Bartontcek (Cecoslo
vacchia >; 3) Nncoiai Gorelov 
(Unione Sovietica>: 4) Galik 
«Cecoslovacchia»; 5) Lauke 
(Repubblica democratica te
desca); fi) Vasi'.e (Romania); 
7) Perveiev (Unione Sovieti
c a ) ; 8) Tichovov (Unione So
vietica). 

s tato il titolo di campione 
de! mor^o dei a medi . nel 
1948 

Le due reti televisive na
zionali « TFV » e « Anten
na 2 ». a dispetto di un ac
cordo raggiunto di recente 
secondo cui non avrebbero 
dovuto farsi più la guerra fra 

ReildUlt 4 è la 850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
dinaria robustezza e di lunga durata: 
solo 6 litri per 100 km, trazione an

teriore. niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio
ne. Reniult4: L, TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). Le Renault sono lubrifi
cate con prodotti e i f 

Rappresentanze • Piazzisti 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziati ssi ma ope-

j rantc settore Idraulico Igie 
meo Sanitari da venti anni 
zona Campania. Esaminerei 

j be serie offerte rappresen-
I tanza da importanti Indu-
I strie di Rubinetterie e Sca!-
j da bagni già affermate. Si 

assicura grosso fatturalo, 
! scrivere casella 16 E & F J . 
. Napoli. . . 
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Comizio jfl'i Ingrao a l Festival del l 'Unità d i Colonia Gravi minacce contro i democratici arrestati 

arantire ai lavoratori emigrati 
ritto di voto il 20 giugno 

Tr« impegni assunti per le elezioni: tornare a votare, far conoscere la situazione italiana ai lavoratori tedeschi, 
far conoscere in Italia come è costretto a vivere l'emigralo - Dibattito sui problemi della scuola nella emigrazione 

Il regime spagnolo 
vuol condannare 

Camacho a 30 anni 
Il segretario del PSOE rifiuta di incontrare Juan 
Carlos, lo farà solo se potranno essere con lui i 
dirigenti comunisti attualmente in carcere - 2700 
professionisti firmano una petizione contro la tortura 

DALLA PRIMA PAGINA 
Le liste 

Dal nostro inviato 
COLONIA IO 

Un angolo d'Italia ieri .'.el
la K'adthalle di Co'onia Man-
dieio rns-e e tricolori. '.aiuti 
e nehiami nei di.»'etti di 'at 
te le ri'L'ioni. lib-i e ploinali 
ili Imi'tia Italiana moradel 
la e Maio hi di Chianti, r*n 
tu ..iiino Ma :l festival del-
I Unita il .iCilo (jì u'ani//.ito 
dalla Kc-'lt la/.ono di Co'oma 
di 1 POI per »li emijnati del 
ì.oid oveit della Oermania fé 
dorale non e st ito "-cotanto 

tradizionale appunl un -n 
to attorno alla stampa co 
inutilità. una inc;bi ine per 
i.'iovaisi, ^.entiiii uniti, uba 
due I vincoli di una ( o nu
li.!.. e di una colici meta he 
in la Gemi mia federale tut-
'o . enibi a ( O'ic io r'-ie ad a -
1« ni.il e e M.tnlu.n ir> Il iesti-
\ a! dell'Unita a COIOIIM hi 
r.vuto ìila il clima mten-io, 
«aldo, appa-.sion ito di una 
camp miri etettoiale che non 
vuole d ie te uni r'iMii.i e 
iterile oontra/ipoi'/io.ne di 
simboli eletto! ili. mi una <y-
i aiiono di d battito, di 'on-
lronto di p'e-a d: eo^c-ien/i 
dei d'animatici pioblenn del 
l'Italia e dello poi-..bili "io 
pei salvare e rinnovare il 
paese 

Il le.itiva' ha avito infatti 
uno dei suoi moment i più 
appassionanti in un dibattito 
.Minuto da continua e con 
tinaia di omurrat: a»tenti e 
partecipi, Millo stato e sin 
problemi della .scuola nella 
emigra/ione .il quale hanno 
oreio pai te oltre a un rap-
piovntanto della «e/ione co
munista, un socialista un 
lappiesentante della C'Olii 
souola, l'ispettore scolasti! o 
?ito.-vso l'amba-ciata Italiana di 
Bonn. un pie.side e due dì-
:ettori didattici, il p.-eiiden 
te dell'Inter Coa.sit. Invitato. 
ina assente anche un rap-
pio-'-ntanfe del'a OC 

Nella Repubblica ledei n'e 
tedesca ci sono OL'tri. per 1 
M.'li dcL'l: einiirrati. secondo 
i dati forniti dall'ispettore 
T.r.ior. 307 clasii con 7VW 
a unni, e 12fWt <'orsi di cui tu
ia <on ventuno mila alunni 
M i. hanno risposto sii altri 
paiteeipanti al dibattito, i 
btinbmi italiani in Germa-
ii".i sono 120 mila e quindi 
p u di novantannla sono al-
'o sbarai;Ho. senza un Tiini-
ino di ai'ito e di assistenza 
pò: in.serirsi nella scuola te-
deca Il 72% dei radazzi non 
! a -co a completare le elassi 
del'obbliiro. solo il tre per 
l iuto rauRiunse una quilifi-
« a/ione profe.isionale. Raris
simi sono coloro che posso
no accedere a studi sivierio-
II mancano asili, doposcuo
la scuole, scuole serali, scuo-
I" medie Organismi come l 
Co.iMt che dovrebbero fare 
fronte alla assistenza scola
si .ea ed essere strutturati de-
•uooratieamonte. sono ancora 
a livello nominale, da essi 
sono ancora esclusi i *-ap-
nn entant' delle forze socia-
i; e politiche 

I.a lettre ohe roijo'a la icuo-
li nel! i emigra/ione e anco 
i i <o.-taii7-alniente una le-jee 
!: -cista II diritto al'a tstru-
zane per i fmli dez'i orni-
criM. hi det'o 1! compagno 
IÌV-T.IO nel -no oonnz o. ecco 
•in terreno concreto 'ili qua-
I« mis'ii ire l'impegno delle 
lorze poht'che ita'- me nor "a 
rlenioorazia e per la libertà 
Uno dei terreni di sfida e 
di eonfron'o che noi oropo 
ninno a quanti rivedono ai 
«oinuni-t: ita! un L'U,.'1/'C de 
mo--ratielle F. primi ancora 
— In dotto l!i_".io tri «• m 
di applau-i — hi Menerebbe 
. ho qu< -t i sfida di doni v ì 
• i ,nvi-"!i"^i" p-T <*i:aiit-re 
eoneretii'iien'". -o-.ta*i •'•l'mon 
'e .i-t'i emur.it:. .1 d'r.!\> di 
->.iTc ;>"' far <i che 11 20 _*"! 
'.':•) ano* < '"emigrato nel'a 
G -iv. m i f'"d 'i''-" p^.-a '•-•T-
i ' ire- I clona r- f-> rt.ritto de 
ine--, ratioo d; tornro in It «'a 
r i i-.prrrorc :! ITCT - O VO'O 

I .- e'c/ o'i: ih'' 2 i -Ti uno 
i .ri e ere i - one î> et .- 0"i l'nii :i 
V inioor! mto pT favor.re 
uni irrv:t,i di donirvnzia. 
di hbertì di ti '.:*.•• pi/ieiv 
(. - - o-ite d*- I u-i ' i'o-i i!!e 
a, e Mo-.. crii" r : n ' ! . m n lo 
,iwon.ro d •' m.>< -ono s'n'e 
• toma fon.i T.':i'.it d> ' co 
n. '.o do' r-mpi'-'i-..» Jnirio I 
^ "nia'i ti-vio- Ir. — ha de"o 
f.-t l'alt io Iiirrio — «' 1if-
! i . \ inm anni niente -id !''i 
l ' r i re la si!ui7;o"o 1 e->\ 
d conf'.is o"e e d- e »o= ;n 
cu: e ca.t.ita l'Ita : i mi -al-
\.i rare orcezi.ni ra" va.ino 
a ruccarne 'e oa :-e. non 
-•vftmo !e M : m ' ('ti n1'» 

pegno. Il prima e quello di 
affrontare tutte le difficolta 
e tutti 1 rischi ohe saranno 
inevitabili per tornare in Ita 
ha il 20 giugno a votare, e 
d. condurre una vasta Cini 
pa;»na di convincimento tra 
tutti i connaz'onah che la 
vorano nella Repubblica fé 
dera'e tedesca II iecondo im 
pegno e diretto a far cono 
ii ere nei .IUOI tortimi reali 
la situazione italiana ai com 
p i ^ n i di lavoro tedeschi, a 
de ipare l'ignoranza a smon 
tare le menzogne e le diluii 
me sul movimento operaio 
italiano di.spen-ate a .n.ene 
mani dalla .stampa tedesca, 
a convincere ì lavoratori te 
docili che la partecipazione 
dei comunisti a! governo in 
Italia non e .-olt mto una esi-
u'oi /A per la nn.ii' ita del no 
stio paeie. ma ìappre.sente i 
la una garanzia di domocra 
zia e di '-.beltà per l'Europa. 

Il tetz.o impelino riguarda 
una «Inetta partecipazione de I 
L'ii emigrati alla campagna | 
elettorale in Italia o'-?ni enn 

| l'iato scriverà lettele a: pa 
I lenti, agi. amia, ai conoscer! 
I ». 1.1 It Uri per spiegare le 

condizioni in cui vive Temi 
I u'.Mto le ragioni che lo h.ui 
I 'io spinto ad emigrare, le re-
I ,-pons.ibtlita che ha la DC i 
1 cui diligenti, da De Gaspen 
! ,i Co'ombo. come ha dotto il 
I compagno Ingrao. hanno de 

oiso di innalzare la bandiera 
dell'emn;!azione, di sacrifica 
re le campagne del Mez.zo 
moino 

Queste lettere di lavorato 
ri ad altri lavoratori saran 
no più torti ed avranno p'u 
• ruomerti delle minacce di 
Kissinger. contribuiranno a 
vincere dubbi e timori. 

Arturo Barioli 

STELLA D! M A R E S C I A L L O A BREZNEV E U S T I N O V :er^
re

d(f.
rioPc9us 

e il ministro della Difesa Ustinov hanno ricevuto ieri , al Cremlino, la a stella di mare
sciallo », che in URSS viene data ai generali di armata e corrisponde al bastone in uso, 
come simbolo di comando, in Occidente. Nella foto. Podgorni, Ponomariov e Breznev 

Sul « N.Y. Times » uno studio della Columbia University 

INTERESSE E IPOTESI IN AMERICA 
INTORNO Al COMUNISTI ITALIANI 

Venti esperti hanno lavorato all ' indagine dell 'università americana, sotto la direzione di Brzezinski 
« Dopo 30 anni la DC sta perdendo i l sostegno popolare » — Dichiarazioni di Giscard d'Estaing 

NEW YORK. 10. 
Il tema italiano, e in par

ticolare la prospettiva d'una 
partecipazione del PCI al go-
vorno a seguito delle prossi
me elezioni, domina oggi nel 
New York Times, che riser
va peraltro largo spazio an
che a servizi scritti e foto
grafici sul terremoto nel 
Friuli. 

Sotto il titolo «un gruppo 
di esperti sastiene che se i 
comunisti entrassero nel <_'o-
verno l'Italia probabilrr.er.te 
manterrebbe I legami con la 
NATO .). Wolfgang Saxon illu
stra la parte riguardante la 

Italia di una « valutazione po
litica generale del semestre 
ottobre 1975 - marzo 1976 ». 
compilata dagli esperti di pò 
litica internazionale della Co
lumbia University. L'articoli
sta rileva che, secondo tali 
esperti. « la partecipazione co
munista ad un governo di 

to otlantico. sino allo sno-
shmento di questo e de! Pat
to di Varsavia. 

Il rapporto accenna anche 
alle questioni del pluralismo 
democratico, dell'integrazione 
economica europea e dell'au
tonomia del partito Come 
membri del governo — con-

coalizione dopo le eiezioni di , l i n u a n ranporto — i coma-
j giugno non equivarrebbe ad j n | s n p rob lb

! .lmente «si im 
una immediata minaccia per , 
il capitale privato oppure per 
la appartenenza deH'I'~''a al
la NATO » Sempre secondo 
t.ali esperti, il Partito comu
nista italiano manterrebbe lo 
impegno di restare ne! Pat-

i.-.-r. ì d onoT.'i n -] .-ro"'o 
<'. l'i 'ira do LTIIII >".-">o 
:•• noi r.-.dv.i"o "e fo-'o -o-
0 i • o :v>!:T o! o oMe hi ino 
provocato q'iosM s-.r:iz'o-e. 
ì '..rao h.. am-uvr^'Ve .!\i 
--'rato le pat 'a 'orme dc'.'e 
..«••••• ri'". T . ' " . ) ' " I V I 1 1 l ' i . d e ; 
i .-i mv. do,-'i ed:':. <io: Uss: 
1 '.e r.\o~*i e ' "or.i rie livo 
r.,tor. dt !' ì Fiat e dall'Alfa 
If.irico. ,'^r ~(T'o :n-' ire co 
r.*e r-v>e <ia"o t̂ »"-' elaborile 
."•-,ì\or-.i u:i i \ i-*i n i r 'o ' 
p.i''o:""e riorv.»i-ri":oa e come 
e--- .iVv-.o .T. i*o e1 ab'v i 
r.o ar.oora d: nv.ri noi e"; 
'.-••oro-v~ - • - : - « • : • iti . V O J O 
; x o r.onp'ire * i aii::v!it: 
<;. M..U o mi "o s\.hi ipo 
rio', a n êxi i' o"0 '.">.'' r.'.or.on 
'• .io;.. i"v< -"rr.-"" i t ' ì 
.-•-rmi/.one de''a rr.iz.'h ni 
i-i..\1u;'.:vi rr!f-'"<v": ^ l ' h ' 
i t.i ri; 'ii 't '^t n'o e ri. con 
:-. ,-o d"i la\o ri'o*:. 'a '.i'"a 
n 'o ^nr«vo f »!'i ì-oJf'oien 
zi I.i m- on.i ' i oap iri'a. 
ìt niitiir.ia ù -••>rt.

:o d: re 
-••> v i - ibi". • i d i v o - " i*i d i - ' i 
lo ' i 'or ; r i ' . r v . ~-*v» ina za 
r !• ? a rvr ' i -1''>•"".'i e ìa 
r n.i-f 11 ciò! pao-o o '.o jran 
ri. 'orzo ""ii.;:"!1'» ' v v 1 ar' co 
:ro il PCI non prudono prt 
l'.ji o^ori- tor.ro i'1'op-.vw. 
.'.ono 

Ne cor r> rio! to<f\ i' 1 a 
vo..>tori ' ì. .in d: Co .in a 
hanno pr«..-o un tnpl.«.e un 

Verso 

rapporti 

diplomatici 

fra la Cina 

e Singapore 
PECHINO. 10 

Su invito dei governo cine 
e. il primo m.n.atro di S:nga 
pore, IA'O Ku.ui YÌU. e arri 
vaio Ojî i a iVchino in .-:-ita 
d: ubuona vo!oma ••>. accolto 
con onori che accreditano la 
ipotesi di un immincn'-; al 
iacc.amento dei rapporti di-
p.omaiic. Ira i due Paeai. E" 
d.i ricordare che l'anno scor-

] so tre Pae-i aderenti a'.la 
I a as>oc.azione degli Stili del 
i Sud e.̂ l asiatico » — la M.v 
j laya.a. !e F.nppine e la Ttiai-
i land.a — hanno allacciato le 

relazioni con .a C:na popo'.a-
I re; quinto a S n si pore. c;n-
' que i^.orn: fa ha riconosciu-
j to (dopo la Malaysia e la 
'. Tnaii ir.ri.a i il nuovo governo 

dei.a Can.bjj.a 

Fu Kissinger 

a dare il via 

all'aggressione 

sudafricana 

contro l'Angola 
t 

NEW YORK. 10 
Il primo m.n.stro del regi

me razzista sudafricano John 
Yor.-ter ha dichiarato .n una 
intervista a Xeicfu tck che 
turono £.• Stati Un ti a sp.n-
gore :! Sadatr.ra ad interfe
ri.re m:l!tirme:ite in Angola. 
L'inviato de! se.t.mani'.e ame
ricano ha .nfuti posto a 
Vorster la domanda se .t e 
esatto affermare che gì. Sta
ti Uniti ne.l'autunno .-^orso j 

! hanno sol'.ectato l'a.uto del \ 
Sudafrica contro i cubani e ' 

i i sovietici al.c s.-opo d. capo- ! 
! volgere la s.tuazone in An-

pesnerebbero a ra-ssicurare ì 
capitale >' non premendo trop
po per la nazionalizzazione. 
Nello stesso temp>o, l'ana.i-
s; della Co'.umba Univeriity 
sostiene anche che una et a-
Iizione di sinistra tra derr.o-
cn.itiani. socialisti, repubbli
cani e comunisti potrebbe pro
vocare una reazione di de
stra con imprevedibili con
seguenze. 

La relazione sulia situazio
ne italiana è stala prepara
ta dal direttore dell'i.-.ututo ' 
prof. Zbigniez Brzezinski e | 
dal giornalista Wil.iam O.er- | 
holt. con il contributo di ia i 
esperti di politica interna
zionale. j 

Nel sommario dell'in.-erto 
settimanale del N V 7"!«es j 
dedicato alla politica in'erna . 
zionale si notano altri ser
vizi sull'Italia fra cui uno j 
dal titolo: a II voto dey.i ita- j 
hani avrà una chiara s<el- • 
ta a. In e=>?o si sostiene piut- j 
tosto semplicisticamente che [ 
le prossime elezioni italiane • 
non riguarderanno quost.oni ' 
economiche o sociali ma in- | 
dicheranno se zi. italiani vor- ! 
rannoe^-ere governati dal par- • 
t:to democristiano o di: co- . 
munisti, a Dopo trenta anni j 
di potere -M Ie^?e in par- ; 
tico'are — 1 democristiani so- j 
no dividi in fazioni e Cin- J 
no perdendo il sostecno po-

PARIGI. 10. 
In un'intervista ni setti

manale «Time», il Presi
dente francese Giscard 
d'Estaing afferma fra l'al
tro che « «li Stati Uniti fa
rebbero un errore a mtro
mei ter.-»: ne! processo poli
tico italiano» in ea.io di una 
entrata de: comunisti al uo-
verno. « Noi c.insider.amo 

. I questa faccenda come un 
1 problema interno», dice Gì 

scard ohe si aftretta pero ad j 
ammingere '< Ma e norma.e 
che Washington faccia cono- J 
-cere le conseguenze che I 
comporterebbe una modifica- j 
z.ione della situazione politica j 
italiana sul proprio atteugia- I 
monto.. Il problema e di j 
sapere se la partecipazione i 
dei comuni^f. permette:ebbe | 
alla situazione doll'i'alia di 
somigliare aha nostra o d, • 
allontanarsene» Il Pieii-
dt-nte francese sostiene poi 
che « la realizzazione d. u:i 
programma della .-,:ni-tr.i 
tomp.i.terebbe giavi d.--o-d.-
n: economici» (.n Franca e 
.n Italia) 

MADRID, 10 
Il cosiddetto nibunale spa

gnolo per l'ordine pubblico 
ha deciio di incriminare 
Marcolino Camacho, Garcia 
Treviiano, Alvarez Dorronso 
ro e Nazario Azuado per vi 
lipondio dell'attuale forma di 
governo I quittro dirigenti 
del Coordinamento demoera 
t:co rischiano cosi dai \onf. 
«il denta anni di earreie La 
gravissima notizia è stata dif 

fu-.a dall'agenz'a Losos la qua 
lo ha anche infoi mato che sili 
altri d'ri'-tenti doll'onposiz.io-
ne democratica arrestati il .1 
aprile sono stati rilasciati Si 
tratta dr.lVoononu-«ta Ramon 
Tatuarne-., del cima-.'a Juan 
Anton,o Bai doni e dell'avvoca
to Eugenio Triana 

V •-eL""0, li o joiVMale del 
Part'to -.< . a'i->ta opoia'o -,pa 
gnolo irjSOE» Felipe Goii'.i 
'o'. non -.• irollerà a' pi'az 
zo della '/.IWÌC\Ì 'lor 'neon 
tiaie il ro Juan Cailos t.no 
a quando osponon!' de'.ì'op 
posizione s: troveranno 'n 
prigione- lo lui d ohiarato il 
professor Enriquo Buste'.o. 
dirigente dell'ala sinistra del 
PSOE durante una oonferen 

ì za tenuta ieri a Vigo, in Ga 
I hzia. «Gonzaloz. — ha det

to Bustelo — non si recherà 
dal sovrano e. -,e un giorno 
lo fa là. lo farà assieme a 
Marcellino Ci macho dingen 
te dello commissioni operaie, 
o a Simon Sinché/ Monterò. 
inombro del comitato esecuti
vo del Partito comunista en-

i tramhi in carcere» 
' Dal canto suo. parlando in 
! un comizio a Salamanca, il 
] dirigente democristiano Jo-.e 
i Maria Gii Rob'es ha annuii-
| ciato che l'opposizione de 
I moeratica resp-nge il refe 
j rendum sulle riforme costitu 
j zionali annunciate dal go\er-
l no. previsto por ottohre 

j Unii protesta contro la te 
pressione e le torture cui 

] sono sottoposti ì pugionieri 
politici è stata intanto ele
vata da 2700 profe-,-!nni-tt. 
in maggioianz.a avvocati, che 

| hanno inviato un memoriti 
; cium al ministio dell'Interno 
1 Manuel Fraga Inbarne Nel 
' memorandum si chiede ene 

venga immediatamente aper 
ta una inchiesta sui maltrat
tamenti e le torture di cui 
sono state vittime otto per
sone fermate dalla polizia il 
17 aDrile. 

Altri casi di torture, violen
ze e minacce di morte «id 
opera della Guardia Civil so 
no stati denunciati oggi dal
la giunta direttiva delle as^o 
ciazioni di quartiere di Aran-
juez. «La strada della de 
mocrazia passa da noi per 
il terrorismo ìndiscnmnato » 
scrivono ì cittadini di Aran-
juez, « da qualche tempo noi 
siamo oggetto di minacce, as 
.̂ alti e pestaggi ». 

Nella denuncia inviata 
ai principali organi di 
ìnform.H'.ione spagnoli, viene 
riportata la cronaca di « se
questri di pubblicazioni senza 
ordine giudiziario, perqui
sizioni senza mandato esegui
te da pattuglie armate, arie 
sti sistematici per le strade 
senza un .mistificato moti
vo» e inoltre «bastonature 
brutali, torture e minacce 
continuate, astriti a librerie .> 
realizzati dalla Guardia Ciwl 
e da gruppi di destra La 

j giunta d: Aranjuoz denuncia 
! anche srravi irrecolarità com-
j nie->se dalle au'onta locali del 
i sindacato di regimo culm.na

te nel f brutale pestammo •> 
j del dolorato sindacale del a 
j fabbr.ca Ta'.o -.na^no'.a FEM 
! SA 'brevetti Mare!!.». Victo-
• nano Rodriuuez Casado. 

Risultato superiore al previsto 

II sindaco Rcver 
vince al primo turno 
le elezioni a Tours 

Dai nostro corrispondente 

noia » A questa domanda i l i . . .„.„ 
prem.ersudafroano ha r.spo- • Po-*"1 * C°P° f e r e a - ^ ° l 
sto: «Se !ei dee queste cose j un adagiamento conservato- | 
non le darò dei bugiardo» "*• e soprattutto impoppare 
Identica r.-~p-DSta h i anche J f a le donne, ne: co-.fronti 

| dato ad un alira domanda: | 

PARIGI. 10 
Sorpresa ai l'è ez or-.e !e.Ti 

s.ativa parziale di T->u^: 
Jean Rover. >.nda:o de'la cit
ta. indipendente di destra ap 
poggiato da jiscardi-mi e 

! 179i e Isotta operaia-' eoe 
aveva ottenuto nel 1973 il 

' 2 6 dei voti cade alo 0.">3 
j e t suoi sulfraji si polverizzo 
; n^ tra i. PSU e altre forma-
; zicm di estrema s nistra 
I Per contro lì Partito ^cci « 
' " ta pa-̂ -a dal 17.9 al 21.S 

ta di Palermo, prof. Giudice 
(in Sicilia). 

Tra le personalità che da 
indipendenti saranno presen 
ti nelle liste conimi.aie pei 
la Carnei a. da sogna.aie 1 no 
mi dogli economisti Claud.o 
Napoleoni (a I'onno) e Lui
gi Spaventa (a Milano», del
lo scrittore cattolico Pieio 
Pratesi ia Roma», della gior-
nai.ita radiotoli?w->.\a Veia 
Squaic.a.upi la M. ano». 

Inoltre si ripresonteranno, 
sempie conio iiulipendeni.. 
l'o\ presidente delia Corte co 
-.tituzion.ile G.useppo Branca. 
Le..o Basso. :1 vice p:elidente 
dei Sanato l'ul.ia Ca.etuuu. 
Adriano 0-.iicin' e Aie-.->an 
dio Galante Garrone al Se 
nato, e Luigi Ando:lini, Ce 
-.are Ter:ano\a e Aldo M.isu. 
lo alla Camera 

Comp.cavamente s: ritie 
ne c)u- aliiieno un dieci pt i 
cento dei:'.: e etti nelle Uste 
comuniste s u i costituito da 
ndipendfiiti 

MORO 

, d ^ divorzio e de.l aborto. C b l M t a l I . h a riCcnqji-.nto il i ed e -.' so o pa-fto a ga-u:-
Lee Kuin You (di on-zine | ., E' ugualmente esatto affer- | « Questa perdita di con-;ie- 5 t v ^ : 0 d l (jepjtuo al orimo ena-e m -.'o*i v -n pe-een*aa 

cinese, corno il 75 per cento , mare che .1 Suiafr.ca ha r:- j razione continua . a;t-o- . L U , r o q u e l s e e j . 0 che e^l: \è Prafcam"-nto'di-"*ut*i ' m 
della popo.azione di S.n*apo- cevuto il v:a da K.ssineer per i .o — potrebbe essere deter- a v f . w dovuto abbar.dor.are al- -me '.^.. ' ti-o ì rìd cali" ̂ '-. 

Lineare una operaz-.one nuli- minante perche ne .e u.nme | ! o _ c h e P o m p : d o u I o j v n a n-> i iernat'iw * (n'ormaton» c*-c 
tare :n Angola e che almeno elezioni cenerai: del ls.7? .1 . m à n a t o minatro del Commer- ' ' e r n a ' 1 V 1 , r " o r m 3 l o r " c -« 
sei president. moderati del- ' partito ricevette '.1 w per cfi- c ; 0 

rei e accompagnato da una 
dcleizaz.one di cu: la parte 
anche :i m.ni-tro degli esten 
Raiaratman A.l'aeroporto di 
Ptch.no. oc'.: e stato accolto 
di! primo ministro cinese 
H'j.i Kuo fens: e da un? folla 
d. icune m.g.:a:a d. d i a d i 
n: ohe hanno acclamato g'.i 
ospiti 

Intanto il giornile Bnndtera 
; ro«>a nuiove un» critica a 
j Tens: H-.aop.n_'. accusando.o 
I di avere attorniato in ani-
| b-.ent: sportivi, quanlo era 
! ancora ,n cario... or-.e m..o 

spnri elemento e--enz.a.e e 
a pr.ma Tarn c.r a. poi ì.\ 
compei.zione » S. iri t ta 
osserva lì e orna o - .1 una 

| nozione « borghe.-e », laddove 
il prendente Mao ha ricorda 
to che e.emento ewn/ .a .e 

i del o sport socialista è la lot-
i t.i di o..t--e. clie viene prima 
, doli amo.za Teng — after-
! n:a Baidicra ro«sa — «ha 
1 :nibrog...tto .e co-.e. meiten-
. do 1 cemento secondario al 
I posto dell'elemento pnncipa-
1 .e » e ignorando la differenza 
1 tra sport socialista e sport 
' capital.s a. 

al 2,73 

' '.'Africa nera hanno dato la 
I '.oro bened.z.one a tutta que-
j sta oneraz one? o 

to dei saoi voti dalle donne-. 

Vorster ria anche af aerato l articolo pnnoipa.e dei sup 

i La sorpresa e di dje ord'r.i: ; 
A.'a «questione ccmuni-,a» j p n n a d l . , J t t 0 ^ 3 MUOna i 

° di Rover non era m<\-oa in ' italiana e riservato ancne 

I 

gli Star Un.'., a.-cuiindoi d 
aver Assunto * un atie^z.a-
mento d.sfati.sta -i per u ri
fiuto opoosto da'. Congresso 
a finanz.are u.ter.orrr.ente 
l iwon'ai ' i ni AH.M ,i. o s. 
è r.senf.to per non essere 
stato interpellato pr.ma del 
discorso pronunc.ato da K s-
s.nser a I.u.-ika. 

Ir t II premer razzata hi qu.n-
J. | d: affermalo ohe il suo p.ie-

se poss. ode irm. nuclear. Do
po .a r.tuale iifermaz one 
che .. suo governo e « unici 
mente : v.eressato alle appi: 
c.xz on- pac t.cne dell'er.orj a 
nuc'oare ». egh ha i j z ,i:i:i. 
«sappiamo come arricchire 
l'uranio (grazie alla tecnolo
gia tedesco occdentale e ai 
tecn.c. americani - n d r > e 
ne abbiamo i mezzi ». Qu.nd: 
ha concluso m:nice.osamente. 

j p.emento settimanale a coo-
n del Giornale Si i: itTa d. 

' una corrispondenza &\ Roma | 
; di Alvin Shister. i'. quale 

« presenta » il PCI al -uoi let
tori attraverso dich ari/ioni 
di diriienti e di -emnl.:i cit
tadini. cenni biografici e testi-
m-n anze 

II commer.ti'.re si eh.ode 
coisa avverrebbe se il nartito 
«.ni in i t a Italia io en"ios>e 

j :n ina coi'.izi ne g-'cernali-
I va « Molto dipendere bN? 
i eg i scrive — dalia risposta 

dfjli Stati Uniti e d-̂ l̂i a t r i 
ala ali occidentali a ".'inizia e 
"choc" dei comunisti ai go
verno». « Se la replica de^l: 
Americani — ritiene Alvm 
Shuster — fofv̂ e uni minac
cia di chiusura delle basi 
NATO e di riduzione dei vi 

avvertendo che «no. non ab- j ta'i aiuti fmanzan. al'ora 1' 
b.arr.o f.rmato il trattato di I Italia poirrbbe fare ina tru 
non pro'.iìeraz.one nucleare ». , *i* sterzala a sinistra ». 

aabbio da re^-uno. si credeva . 
pero che e.-̂ -»» -.irebbe ~t-ita i 
ottenuta so.tanto a. secon.io | 

i t imo, cioè t_;ie il -.ndaoo d: i 
Tours non avrebbe ottenuto ' 
a.la pr.ma iOn?alta/i jiie il J 
Parces-sano 501 dei veti Ora 
Koyer ha ottenuto mu de. 
56 rr.:2iiorando di 4 pur.n e , 
m'vzo il suo risultato perso- ì 
n.»le del VJTi In seconlo tuo | 
z"> come n'ev ino t commei 
taton pelila! il succesvso di 
Koyer apparo tra l'altro fa 
voruo da una Ursthi-^.m» 
astonscne ic rea il 37 d-g.i 
iscritti) che io'itamente va a 
danno do e destre ma ohe ; 
stavolta ha colpito in p.irtico- • 
lare il PCF e t'estrema si
nistra 

Il PCF. che aveva presen
talo come candidato :! pro-
fos.-i-»r L.-«beyrie. ecologo di 
larga fama, perde infatti ci . 
tre un punto r.sootto al 1973 ' 
tecende cioè dal 19.1 al i 

; Svendono dal 9.11 
j dei voli c-presò; 

Secondo JÌI osservato*; la 
vittoria d; Rover t- la vitto 
ria di un « q lalunqa^ta » che 
non s. e <ornpromesso :or\ ia 
pc.itio.a dei governo attua e. 

j otie anzi l'ha inmiiifu'a 11 
j diverge oocìsiom. e dunque 
| Ctetitu.s^e una protesta * di 
j destra * ó.t parte di un e.ct-
I TorVo ne la s ;a nu . ' : or-ni/a 
' trad.zinna.mente conser.a;o 

re L.\ riprova di questo ra 
2 cr.arr.tnto e forn.ta dalla d.-
sfatta d«i rad.ca.i s:overnit, 

! vi il -LI eleiT.raio si e river-
j saio su Rover 

Per 1 socalisti. il risultato 
è soddislaoente es--i scavai 
car.o il PCF che era «olita 
mente il secondo partito di 
questa circoscr.zione La f'.es> 
sione comunista e n-entita 
soprattutto in citta, mentre 
m un vicino comune oper.ro 
il candidato dei PCF conser
vi la p-rcentuale del 45. ot-
ler.u a tre anni fa 

Con -in pesanti, .nter-
vento piop.U'andi.-.tao ohe 
,-ve'a ooinplotainoii'o .'intendi 
mento del'a DC di navale la 
tart.i doiia pan.a por lai so 
pravviveie i. p:oprai sistema 
di potere, l'on Moro Ila mail 
mirato .oli sera in Tv lineilo 
vile aviobbo dovuto ossero un 
o.ilo di trasiin-s.cni docl.oa 
to al bi'aiioio delia sesta le 
g..i.a;uru Scavalcando abbon 
dant.'inonto .1 suo molo di 
prosidento del Cons.glio te 
irato, so non .u.'.mpaiz.alita. 
airneno ad un obh'igo d. ob 
b.ott.v.i intornia.'.ono. egli 
ha -.volto un coni zietto a t-i 
voio deila DC tche, nondi 
mono avi a dir'ito alla iia-
ìola ne. corso do'lo tra.smis 
.Monti tutto teso a si limare e 
nbaltaro le rt-.poiis.ib;r.ta «" 
a proporre il .-.ol.to d.lemma 
tra liberta o avventino, se
condo uno schemi manicheo 
e velatamente tenOHMICO 

In sos'an'a M è trattato 
di un anpollo ali immobilismo 
nel s»g.io delia continuità. 
eoe di una conlermata e in 
sostituibile oentral.ta do'.a 
DC nel sistema poht.co nei 
ziona'e senza altro impegno 
ohe quello di riprodurre nel
l'avvenire il metodo e 1 con-
tenu:ì di soverno Ini qui per
seguiti. 

Dopo un'evocazione della 
< uraticu (teliti violenza, tul 
volta mviteno-^n » olio o irai-
tei .zza la vita nazionale e 
un appello ad intensiticare 
la Vigilanza « i he non e -.c/o 
compito dei governo ma di 
tutti i nttad'iu e del'e or-
panizzaz'OH' sindacali). Mo
ro ha richiamato la travediti 
del Fr.uii per appolmisi a 
ev.tare spteulazioni di pente 
e eccessi polemici (.iiso:nma, 
non a irebbe patriottico ri
chiamale in quost » circuitali 
za il vors'OJiio-.o piecod-nte 
del Belioe». Dopo una tale 
promessa o'oia da attender 
si che li presidente del Con
siglio faoosso seguire un di
scorso sereno e tale appunto. 
da non innescare le polemi 
ohe contro cu. s. era di
chiarato H-i invece seguito 
la via opposti Cosi, aftion-
tando l'elemento più v.sto-so 
deila or.si economica — cioè 
l'arrembaggio speculativo 
contro la lira — egn ha vo
luto smentite che dietro vi 
sia stato e v. sia qualcosa 
che assonili:!: ad uni mano
vra polit ci insinuando subi
to dopo che .-.e di responsa
bilità o opportuno pariare 
o:o e in direzione delle re-
sponsabihta ohe si e assun
to •! P3I il quale, aprendo 
.i orisi polisca, ha provoca
to un ugravamento di quel 
'a econoni.ca E por ooinp.e-
tare il quadro non ha esi
tato ad assolvere completa
mente la DC da o^ni re-
sponsab.nta per il mancato 
accordo fz-i io forze demo 
cratiche per salvare Ir. legi
slatura. 

« .-ihbiavio cercato un ono-
rei ole aci ordo di fine leqi-
cintura — tia disinvoltamente 
alterniate) — puri he e>so non 
alterasse i rimi' dei partiti 
i lie ledono nel nostro conte-
'.'o politico il partito comu
nista aU'opviis-izione » Per cui 
-o si e giunti alio elezioni an
ticipate ciò non e sla'o - per 
i.o<-tra volontà > Il paese in
tero è stato testimone d-1 
latto che le co-,e -ono andate 
de", tutto diversamente e cric. 
contio l'orientamento delia 
generalità delle altre lorze 
democrat.ebe. è stata propru 
la DC a i ir pi evalore anco-
ia una vo.ia la preo.usiva an-
ticonuriista siuii interessi del 
paese 

Mi particolarmente «irave 
i n-ultat.t la parte conclu-a-
va d'I iii->cor>o moro;» o Eg.i 
ha e.-pre--o It sui t senta-
z one a ohe il 20 musilo si \VY 
trtbbe avi-re un mutamento 
a radicate .> del quadro politi
co itentativo d: accreditare 
l'idea con-ut-'a dei siilo nel 
bu.oi '-into cri<. pt r quanto 
deprecai...e. "a..armonio a-
vreb:>e una ra^.or. d'essere per 
*.n. >r. d, u.ii tale svo.la A 

qut--to punto Moio ha cavato 
l'asso dil.u rrunica ìa sal
vezza e nella DC c e t resta 
l u.-1-e lenlrale del.a demo 
crucia iiViii'irii •> codicelo 
^ehi tc-tc le incuQMtc delia 
••ituuziin.e. non e prua di di
fesa >• ile-ree « la Iurte tenu 
fa dc'.Ki DC sarà sutiicicnte 
ad nitrire un dito di conti
nuità e di sicurezza -> In al
tro paro.e. abb. ite paura cnc 
ce no motivo, ma affidatevi 
alla DC d.moni.e andò quel 
C a h i f . V t O 

Moro non ha voluto orr.et-
"ero eppure un irc>-nm ter
ni n ile a .e prrj-pett.ve in 
0 1--O r.i 'e-i'i'a d e --no parti-
*o '1 roi)')oirr CITI le a.:."* 
:orze z a n oi'o =ira p r la 
DC • "ir-" « >" rcii.-1 p-'. il 
p i - - S i t O • Tìirrl.e li tO'Zn C I 
trn'e dello *, Kicamento non 
<.1 mr*\(] ;rj ducu*-* ione » In-
-orr.Tia. anrt.- ,n que-to un 
:om:i!.of r.'orr.c» a r..i^itn 
eoe ari un -.-terni nei qua!-» 
aeli allea*. =ira riservato :1 
de~f.no d. sat^ liti E' per lo 
meno -''.T^.O ohe Moro no-i 
abh.a tenu'o conto ohe prò 
oriO qu^-'o e uno de; rr.otiv: 
delli crisi irrecup-^ribile del 
-i-temi delle alleanze dei suo 
partito 

cendo seguito ad una dichia
razione molto dura dell'on. 
Battaglia, la presidenza e la 
segreteria del FRI hanno di
chiarato non voler aprire al
cuna polemica sulla faccen
da ma aggiungono che avreb
bero voluto vedere nelle liste 
repubblicane Giovanni Agnel
li «fratello di Umbeito e pre
sidente della FIAT) e Guido 
Carli. « Ma poiché tali uomini 
— aggiunge la nota — pur 
avendo costantemente affer
mato il loro apprezzamento 
per l opera del PRI. hanno 
comunicato di avere partico-
'art motni per non parteci
pare alla battaglili elettorale, 
il PRI ne ha preso atto con 
cisso'uta serenità, (indie se 
oo/i rammarico » Questa pre
sa d'atto — come ben si ve
de — piesuppone un disap 
punto che è politico prima 
incora che elettorale Con le 
-oelte ci: .< casa Agnelli » tor
na a pievalere il solito at-
'egg.amento del grande pa-
dio ì ito ita'.'ino. prodigo di 
ih'aooluei'o sul rinnovamen
to ma di fatto mzipace di li-
berars: del -no "•adiz.ionale 
iapporto col s".sterna di potere 
della DC E anche questo è 
un punto di chiarezza. 

Questi convincimenti sono 
espressi anche dal quotidiano 
-cv.aldemocratieo Umanità il 
quale senverà orci che «/ri 
Conf ndtftrici toma a punta
te aitila DC nonostante le ai-
t'ehe sei ere e le cocenti de-
'itsion' » per oir « SJ profila 
la te<i de' leterendum. si 
vito'e il tort''iz>o uhieci iato 
piuttosto i Ite un tuodo di bat
tersi aperto e traino». La 
conclusione è che la scelta 
do zìi .mp-o'id'tori (. è prave» 
non solo perché n-oraggia il 
ivvolo di emarginazione del 
'e 'oize democratiche nvnor: 
ma per'-hé « lancia tuis-parnc 
la vo'ontù di tilliontare i giti-
ti piob'enr dc'l'oaai con la 
strateiiia fallimentare di sciu
pi e . 

Napoli 
oanisiir ohe porteranno allo 
-oioL'Imiento de| Consiglio co
munale 

Del resto, assai vivo è il 
disamo nelle forze politiche 
ohe hanno favorito il -ucoes-
-o dell'operazione DC MSI 
Incautamente .1 consigliere 
regionale liberale Ame'ia Cor 
t<\s<> Ardiac- ha ammesso ohe 
« la sfiducia alla Giunta Va
lenza è dovuta all'esigenza 
elettorale di dare ai votanti 
una immagine non ambigua 
di ciò che ciascun partito vuo 
le ». come se i oitt ìdtni di Na
poli non aspettassero nitro 
ohe d' essere privati — in un 
momento di crisi come que
sto — riell'un'ea amministra 
z.one ohe ha saDiito. con la 
sua onesta ed efficienza, ini 
prunere una vera e propria 
svolta ne'lo < spirito pubbli 
co » partenopeo 

Il repubblicano Galasso mo 
t'va ugualmente con molta 
fatica un'astensione apparsa 
incomprensibile, visto anche 
che è venula dopo che la DC 
aveva esplicitamente affer
mato di volere utilizzare a 
tutti i costi i 14 voti neofa
scisti, di cui fra l'altro il 
GR2 e il TG1 ancora non sì 
sono accorti, benché ne parli 
tutta la stampa .'.altana 

« I repubblicani — dice ora 
Galasso — sono stati nella 

Tre operai 
annegano 

nel Po 
a Piacenza 

I . i opera, s mo aiint" 
gal. .ori .lolle .iLvjile del 
P.» ni"»it.o provvedevano 
;i. rafforzamento de'.la 
sponda de. fiume in prò 
vinc a d P. io- nza La 
-c.a.'ii'M e avvititila .. 
Calondasco nelle prime 
o.e (lo'.'a m iirn.i 

Maizio M o'.orini. Pino 
Ferrari e Coleste Bigotti 
- - questi . nomi dello 
v.tt.nie tutt. res.denti a 
P.acenza -,; trovavano 
a bordi) di una legifera 
imbarcazione Per motiv. 
olio l'mch.os'a deve an 
e ora accertalo, la chia't.i 
s e .nipro*. v.-wimoii: -> ca 
povn'.ta Nessuno dei tr< 
e stato .n sr-ado d. salvar-
-, ragiT'inir-sndo a nuoto 
la riv.T 

Su' luo.-o 
gur.i - sono 
niente poi* ti, 
furxo «d una 
sommozz-t'o.. 

vrup"ro do" 
"ar ' F.nn a 

m u . i q j e 
r.-u'*ato 
carab n " 

de. a -e a 
.miiied.a'a 
: \.j... d e ' 
- q L i t d r a d ' 

pe.' ionia re 
s i l i ) . . ' 

i -ora e n 
'.r.: V i l t à " . v i (• 
'.ano PV.z .a 

m . i K . - , , " . i 

I i 

"uri '••anno aevrtand > 
c\ T.'ut"' re p-oisabl.M 
do'..: d " i p . "a quale . 
•-'• opera, -'.ivano 'avo 
rancio 

estate scorea, e sono tuttora, 
per la tutela del Consiglio 
comunale e per un solido go 
verno della citta contro le 
torze, ancora cosi tracotanti. 
della divisione e dell'odio. 
Chiunque voglia compiere uno 
sforzo costruttivo — aggiun
ge Galasso — sa dl potere 
contare sullo stesso atteggia
mento disinteressato che ì re
pubblicani hanno sempre avu
to ». 

Quello che non si capisce, 
a dire il vero, anche In que
st'ultima presa dl posizione, 
è perche ì consiglieri repub
blicani. che sono forza deci
siva (e lo sì è visto) nel 
Consiglio comunale dl Na

poli parlino e si comportino 
— in questa fase — come se 
fossero dei semplici spetta 
tori dl una partita che non 
li riguarda 

Più gravi ancora, comun 
que. le contraddizioni della 
DC acuite da un trucotan'e 
manifesto affisso oggi dai 
neofascisti a Napoli in cui 
menano gran vanto del voto e 
dell'iniziativa che ha provoca 
to le dimissioni della giunta 
Valenzi 

Mentre la sinistra de, m 
fatti, completamente succubo 
m questi ultimi giorni del 
l'iniZKit'va gavi'alia, cerca di 
ridarai un volto dignitoso. '1 
segretario cittadino demoori 
stiano. Enzo Esposito Sciai 
pi. esprime piena soddisfa 
z.ione per essersi liberato di 
« un'amministrazione carat 
teri/zata ih\ otto mesi di coi 
ferenze stampa del sindaco 
e di folklonstici provvedimeli 
ti di tacciata ». 

Secondo il segretario citta 
dino, la DC ha dovuto v,> 
tare assiemo ai fascisti >< .w. 
ohe per evitare che la cri-, 
della città diventasse eiuk 
mica ed irreversibile ». 

Siamo, come si può notai». 
ai balbettii più ipocriti, con 
la DC gaviana — respon.s.i 
bile del «sacco di Napoli > 
famigerato in tutto il mondo 
— che dice dl preoccuparsi 
amorevolmente degli intere.-. 
si della città. Che .si sia mve 
ce trattato di un atto polit.oo 
piovocatorio lo dice un dep i 
tato do. della corrente ci 
.e Forze nuovo», l'on Armilo 
ce Dinanzi allo slaldamentn 
del quadro politico legionaic 
e comunale, dopo le dimiss.o 
ni del pres.dente Mancino od 
il voto di sfiducia a Napal 
pasto dal gruppo consil.a'.t 
della DC. fuori da ogni dnet 
ti va politica, considerata .» 
dimensione e l'importanza do 
la Regione ho chiesto al se 
gretano nazionale. Zaccagn. 
ni. di intervenire, oonvocau 
do le espressioni politiche do 
la DC per una valutaz.on • 
complessiva della situazione ' 

Nelle fabbriche e nei qua' 
tieri di Napoli, tuttavia, ne-
siino ci crede e continuano ari 
arrivare centinaia di messa-' 
gì-

Ancora stamane, « gli op • 
rai e gli impietrati del con 
tro carrozzeria Alfaaud espi 
mono al senatore Mauriz. 
Valenzi ed alla munta conni 
naie !a loro solidarietà p*' 
quanto finora hanno fatto pt i 
la città di Napoli» I la.o 
raton condannano Inoltre i 
vuoto di potere che la DC 
ed il suo alleato MSI hamn 
creato, portando cosi di mio 
vo Napoli nell'abbandono t 
nel caos abitudinario del mal 
governo caratteristico de"a 
DC ». A questo testo scgu.in. 
cent'naia di firme 

Anche il Consiglio di fa') 
lirica della Sperry Sud rici
cla alla DC che le masse p ) 
polari non hanno * la menu. 
r a corta » e che sapra*.m 
tener conto di chi ha volu'i 
speculare sulla pelle dell'i 
tera città. 

Cosi si sono espressi a*. 
che la gran parie dei Con.-ic ' 
di quartiere, compresi ii"i' 
t issimi consiglieri repub'n'u i 
in e democristiani. 

Intanto, nella DC è ape •• 
anche lo scontro sulle ca nei 1 • 
ture, per le quali i gaviali. 
cercano di fare, come al so 
hto. la parte del leone. Il Co 
mltato regionale della DC ti. 
infatti, nei/alo nel corso do 
l'ultima riunione la candida' i 
ra del presidente d"lh Redi
ne Campania. Nicola Mai. 
c.no 

In serata si è appreso oi.o 
la segreteria del Partito ri
pubblicano italiano ha mv, 
tato 1 maggiori esponenti de. 
partito di Napoli per esani 
nare la situazione creatasi ,-
quei Comune. 

I compagni della DILIAS -
deirli Editori Riuniti p:e!ou 
riamente colpiti partecipar!" 
al dolore dei familiari p ' . 
la ropent.n.i immatura scoti. 
par-a cii 

LAURA TOMBESI 
cric por tanti anni, fin tìt. • 
fondazione della Casa Fdit i 
ce. ne è stata uno dei on 
validi e preziosi collatKirator 

Roma. 10 maggio 

I funerali si .svolse ranio> 
n_*_*, a.'e me 18 no! e.mito.o 
delle Grazie a Senisrallia 

AGNELLI 

a. p. 

.-.ci.: o,ii.vo. .n 
p:«.).>*-:io. i he .or. s. s.ano ve 
r.t.ca'e a,tre pre.-.e d: pia.zio 
i.e de pi::.t. in...ori g.a ^axd 
ti de. a DC sa., i dec.s.one del 
v.ce pre .dente del.i FIAT. 
Umberto A."i- li. ri. cand.dar 
s. per lii ; ; i.lo cu)., it.). Fa-
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La « giornata 
del detenuto 
politico » nell'Iran 

La notizia, diffusa Irò gior
ni fa, clic dall'indio dell'.in
no sono già più di trenta i pa
trioti e i democratici assassi
nati nell'Iran (Mando alle 
tiesse informazioni delle fonti 
ufficiali, sicuramente inferiori 
alla realtà) richiama ancora 
una volta l'attenzione dell'opi
nione pubblica antifascista e 
antimperialista sul clima di ter
rore e di sfrenata repressione 
instauralo nel Paese dal redi
me dello Scià. Non è la pri
ma volta che Mutata Irawica 
realtà viene denunciata, in que-
Ma ed in altra sede; ma non 
ri tratta in ogni raso di una 
denuncia a rituale » o formal
mente ripetitiva: il più ele
mentare impegno di solidarie
tà, politica e morale, con le 
migliaia e migliaia di patrio
ti che quotidianamente si bat
tono contro la tirannia di 
Teheran impone di non dimen
ticare mai, per un solo mo
mento, le drammatiche condi
zioni in cui questa lotti si 
svolge e di non far segnare al
cuna battuta di arresto alla 
rainpngua di appoggio e albi 
mobilitazione delle forze pro
gressive in tutto il mondo. 

Ciò è tanto più vero oggi 11 
maggio, diciottesimo anniver
sario dell'assassinio di Klioro 
rtuzbeh, membro del Comitato 
centrale del partito 'finirli (<•(>• 
muuisla), e data appositamen
te scelta dalla opposizione ira
niana per la « giornata del pri
gioniero politico ». vale a dire 
come momento culminante di 
quella opera di solidarietà e 
ili denuncia cut sopra si fa
ceva riferimento. 

Quest'anno l'accento della 
e giornata del detenuto politi
co nell'Iran » viene posto so
prattutto sulla persecuzione 
degli intellettuali, che sono im
pegnati in prima fila nella lot
ta contro la dittatura di lf-/ i 
Palilcvi e della SAVAK da 
polizia segreta) e che pacano 
per questo un allo trihuio di 
sofferenze e di sangue. K* di 
poihi giorni fa, ad esempio, la 
pubblicazione sull'organo del 
Tinteli di una denuncia iL-l'e 
torlure subìle ila. Nascer Hall-
maiiineiad, regista e scritturo 
condannato nel febbraio scorso 
.1 l i anni di carcere per reali 
di opinione, che dopo es.-ere 
passato per le mani degli aguz
zini della SAVAK è rimilo 
per parecchi giorni in coma 
nell'ospedale del carcere. 

Ma c'è un dato che, al di 
là delle specifiche notizie sul
la estensione e la efferati::*.! 
delle torture e delle persecu
zioni, fornisce meglio di nini 
altro In specchio della situa
zione interna dell'Iran: il for
te calo nella pubblicazione di 

libri verificatosi negli ultimi 
anni e registrato il 17 ottobre 
scorso anche dal quotidiano go
vernativo Kilelaut. Tale am
missione non era arcompaiini-
ta, naturalmente, da un'anali
si delle vere cause del feno
meno, che sono da un lato la 
imposizione di una ferrea cen
sura e dall'altro gli arresti a 
catena di editori, scrittori, in
tellettuali. In un Paese il cui 
tasso di analfabetismo è inco
ia del 70 per renio, gli ultra 
10.000 prigionieri politici de
tenuti nelle carceri e nei luo
ghi di tortura della SAVAK 
rappresentano una grossa fet
ta dei lettori, e degli autori. 
di libri e pubblicazioni; ed il 
calo annuale delle pubblica
zioni è dunque proprio la 
controprova, come si dicova, 
della vastità della repressione. 

Abbiamo citato sopra, fra i 
lauti, il raso di Nasser Itali-
maniiiejad; ricordiamo ora che 
insieme a lui sono slati con
dannati Moliseli Gialfani (sog
gettista, quattro anni di car
cere), Said Sollaiipnur (poeta 
e regista, tre anni). Mainimi 
Dolalahadi (artista e scritto:-»', 
due anni). Ed ancora l'assassi
nio dello scrittore Hehruz D.-h-
gani. la fucilazione del poeta 
Cbolesorklii e del regista Da-
iicshùin, l'arresto arbitrario 
dello scrittore Fcreidun Toni'. 
kabnni, detenuto da due .inni 
senza alcuna formale accusa e 
del quale non si hanno piò no
tizie. K per dare un esempio 
di come operi la censura Insli 
ricordare che per consentire 
di recente la traduzione in 
iraniano di un libro-documento 
sulle « favelas » deH'Am?rica 
Latina è stala imposta una 
« introduzione n di dieci pagi
ne tutta tesa ad esaltare il fal
lo che a la rivoluzione bianca 
dello Scià ha cancellalo hi mi
seria e le baracche in Iran »; 
il che costituisce una sfacciala 
menzogna per chiunque cono
sca le drammatiche condizio
ni in cui sono costrette n vive
re le masse popolari iraniani.*, 
sottoposte nd un regim? di 
sfruttamento e di oppressioni; 
Ira i più feroci e soffocanti. 

Nel gennaio di quest'anno, 
dopo la esecuzione di nove 
patrioti (fra cui una donna in
cinta). la sezione italiana di 
Ainncsty International affer
mava che a la situazione ilei 
prigionieri politici in Iran è 
causa di preoccupazioni sem
pre maggiori, anche per le ,12-
ghiacriauli notizie riguardanti 
le continue morii sotto lorl.i-
ra >» e rilevava che a in rap
porto alla popolazione il nu
mero delle condanne e deli.; 
esecuzioni capitali è certamen
te il più alto nel mondo .1. 1*1' 
questo — e non i pretesi tra
guardi della cosiddetta n rivo
luzione bianca » — il più em
blematico « primato » dell'Iran 
di Ileza Palilcvi. 

g. I. 

Dalla Procura giapponese 

Incriminato Kodama 
per lo scandalo delle 
bustarelle Lockheed 

L'esponente di destra nipponico accusato dì avere 
ricevuto net 1973 l'equivalente di un miliardo e 
200 milioni di lire dalla casa aeronautica americana 

TOKIO, 10. 
La procura distrettuale di 

Tokio ha incriminato Yoshio 
Kodama per aver ricevuto 
440 milioni di yen (circa un 
miliardo e duecento milioni 
di lire) da un funzionario del
la Lockheed e avere cosi vio
lato le norme sulla valuta 
estera e gli scambi commer
ciali. E' la seconda imputa
zione fatta al sessaniacin-
quenne uomo politico d: de
stra, il solo personaggio fin 
qui rinviato a giudizio in 
Giappone in merito ni denun
ciato scandalo internaziona
le delle bustarelle. 

Il 13 marzo Kodama era 
etato accusato di evasione fi
scale su vasta scala. Il fisco 
ha sequestrato suoi beni per
sonali per quasi un miliar
do e mezzo di yen. L'odierna 
accusa dice che Kodama ha 
ricevuto 440 milioni di Yen 
da John Crater che nel 1973 
era rappresentante in Giap
pone della compagnia ame
ricana. 

Polizia e giustizia nippo
nica continuano intanto le in
dagini sul caso; i funziona
ri della fabbrica d'aerei sta
tunitense hanno ammesso in
fatti di avere versato in 
Giappone milioni di dollari 
per promuovere le vendite 
nel paese dei loro apparecchi. 

Domani un inviato specia
le del governo nipponico, l'ex-
ambasciatorc alle Nazioni 
Unite Shizuo Saito, partirà 
per Washington, con il com
pito di illustrare alle auto
rità americane kt gravità con 
la quale il Giappone vede 
lo scandalo: Saito non cer
cherà tuttavia di rinegozia-
re le condizioni in base al
le quali il governo degli Sta
ti Uniti fornisce al Giappone 
materiale Lockheed. 

Il nuovo atto di accusa a 
carico di Kodama consta di 
due capì di imputazione. Egli 
è accusato di avere ricevuto 
n i maggio 1973 da John Cra
ter, allora direttore dell'uffi
cio della Lockheed a Tokio, 
800.000 dollari, nella sua resi
denza nella capitale nipponi
ca, e di aver avuto altri F00 
mila dollari, pure nella pro
pria casa, il 31 maggio del
lo stesso anno. La legge nip
ponica vieta a persone e so
cietà di importare denaro su 
simile scala al di fuori delle 
Vie ufficiali. L'accusa di èva-
Mone fiscale fatta a Kodama 

in marzo riguarda il reddito 
del 1973. 

Kodama è rimasto nella 
sua abitazione, ufficialmente 
per motivi di salute, fin da 
quando il 6 febbraio è esplo
so in Giappone lo scandalo 
Lockheed; un portavoce del
la famiglia ha detto ora ai 
giornalisti che l'uomo politico 
non intende fare dichiarazio
ni sul rinvio a giudizio. La 
casa è sorvegliata da espo
nenti di una organizzazione 
giovanile di estrema destra. 

Il caso costituisce lo scan
dalo più grave che abbia 
scosso il Giappone dalla fi
ne della seconda guerra mon
diale. Il primo ministro Ta-
keo Miki ha promesso alla 
Dieta, il parlamento nippo
nico, una a esauriente spie
gazione » del caso; dal can
to loro, i partiti di opposi
zione hanno boicottato il di
battito parlamentare per set
te settimane, poi il premier 
li ha convinti a tornare in 
aula promettendo l'invio di 
un incaricato a Washington. 
E domani Saito partirà per 
gli USA. 

La tragica e oscura morte in carcere dell'anarchica tedesca 

Familiari e avvocati affermano: 
/ • • . . • • • ' . . • 

la Meinhof non voleva uccidersi 
Nessuna lettera d'addio, nessun accenno in appunti o diari - Smentiti i dissensi con i coimputati - Ma per la pro
cura si tratta di suicidio • Dimostrazioni di protesta a Berlino ovest e Francotorte - La polizia della RFT in allarme 

BONN. 10 
Una polemica è esplosa in Germania federale sulla t ragica morie in carcere di Ulrike Meinhof, l'ex giornalista ac

cusata di aiti di terrorismo. La procura, basandosi sui prlm i risultati dell'autopsia, ha affermato che la Meinhof si è 
uccisa, impiccandosi con un asciugamano alla e spagnoletta » della cella (la « spagnoletta > è definita dai vocabolari « un 
serrarne per finestra costituito da una sottile spranga, lunga quanto l'imposta e con ganci allo estremità, che si coniando 
mediante una maniglia»). La stessa procura, tuttavia, aveva ieri ammesso che la donna non aveva mai manifestalo 
propositi suicidi, e che nella sua cella non sono stati rinvenuti appunti, lettere, diari contenenti accenni anche indiretti 

a uno stato di disperazione 

Proteste a Berna 

per un raduno 

di neo-fascisti 
GINEVRA. 10 

Con bordate di fischi e 
grida ostili sono state accol
te ieri a Berna circa duecen
to persone venute nella ca
pitale della Confederazione 
per partecipare ad una riu
nione del cosiddetto «Comi
ta to tricolore degli italiani 
nel mondo (CTIM) ». orga
nizzazione del MSI per l'emi
grazione. La manifestazione è 
s ta ta inscenata da un folto 
gruppo di giovani apparte
nenti all'» Assemblea antifa
scista di Berna». 

Schierati dinanzi ai locali 
che ospitavano la riunione 
del « CTIM », i manifestanti 
hanno innalzato grandi stri
scioni con scritte ostili ed 
hanno continuato a scandire 
grida di protesta per oltre 
un'ora, fino a quando i par
tecipanti alla riunione han
no sfollato i locali 

tale da spingere la Meinhof 
a una morte volontaria. 

La sorella della morta. Inge 
Winke - Zitzlaff, ha dichiara
to: « Mia sorella una volta mi 
disse chiaramente che non si 
sarebbe mai suicidata e che 
nel caso che fosse stato an
nunciato che si era uccisa. 
ciò avrebbe significato che 
era stata assassinata ». 

Uno dei difensori, avv. Otto 
Schily, ha chiesto l 'apertura 
di una inchiesta « interna
zionale » per accertare le rea
li cause de/la morte. Un altro 
avvocato, Giovanni Cappelli, 
ha detto che la Meinhof, da 
lui visitata in prigione ve
nerdì scorso, « non aveva la 
aria di una persona che ab
bia rinunciato (a lottare) ». 

L'avv. Michael Oberwinter. 
lasciando in sospeso il giu
dizio sulle cause, ha attribui
to comunque la responsabi
lità alle autorità tedesche, che 
hanno addossato alla donna 
e al suo gruppo anche reati 
non commessi, hanno lascia
to morire di fame uno del
la « banda ». hanno tenuto 
la donna in segregazione per 
un periodo lunghissimo, e 
hanno perfino tentato di sot
toporla. contro la sua espres
sa volontà, a un'operazione 
chirurgica (la lobotomia) con
siderata da molti medici non 
solo inutile, ma crudele e dan
nosa. 

Un avvocato francese della 
Lega per i diritti dell'uomo, 
Jean-Jacques De Felice, ha 
detto di aver parlato a lun
go, di recente, con un'altra 
componente del gruppo Baa-
der - Meinhof, Gudrun Ess-
lin, la quale — ha aggiun
to — non ha fatto alcun ac
cenno a dissensi fra la pre
sunta suicida e i coimputati 
(ieri, il procuratore Felix 
Kaul ha insinuato che alia 
origine del supposto suicidio 
potrebbero esservi appunto 
contrasti in seno alla banda). 

A Francoforte circa 600 di
mostranti si sono scontrati 

"con la polizia nel centro del
la città. Due poliziotti sa
rebbero rimasti ustionati in 
maniera abbastanza seria dal
le bottiglie Molotov che han
no appiccato il fuoco ai loro 
vestiti. Una macchina della 
polizia è stata ridotta ad un 
mucchio di rottami fumanti 
da un ordigno incendiario. 

Bombe incendiarie sono sta
te lanciate in diversi uffici 
nel centro della città. 

A Berlino Ovest, qualche 
centinaio di persone (360 se
condo l'AFP) ha manifestato 
bloccando per più di un'ora 
l'arteria principale della cit
tà. la Kurfuerstendamm. 

Anche ta polizia francese 
ha dispasto servizi di sorve
glianza eccezionale intorno al
le sedi di enti pubblici e pri
vati della Germania federa
le. Ciò non ha impedito che 
a Parigi, in pieni Champs 
Elisées, fossero gravemente 
danneggiate da ordigni esplo
sivi le filiali delle società Klo-
ckner e Thyssen, e che a To
losa fosse completamente di
strutto il « Goethe Institut » 

L'organizzazione « Soccorso 
rosso» ha emesso ieri sera, 
a Roma, un comunicato in 
cui afferma che Ulrike Mei
nhof è stata assassinata. 

Il comunicato afferma che 
la Meinhof è stata sottopo
sta. insieme con altri suoi 
coimputati. « alla tortura del
la privazione sensoriale », che. 
secondo il comunicato, ver
rebbe « sperimentata anche in 
Italia nel carcere di Alghero 
ai danni del compagno Ma
rio Rossi del "22 ottobre" ». 
(Mario Rossi è stato condan
nato per aver partecipato ad 
una rapina a Genova, e per 
aver ucciso, nel corso di tale 
delitto, un fattorino di ban
ca che tentava di fermarlo). 

Secondo « Soccorso rosso ». 
la « tortura della privazione 
sensoriale» consisterebbe «nel 
mantenere vuote le celie cir
costanti. nel colorare di bian
co le pareti della cella e tut t i 
gli oggetti, in una totale illu
minazione artificiale e nello 
isolamento totale». 

Una testimonianza sulla 
tragica vicenda di Ulnke 
Meinhof ha fornito oggi nel 
corso d: una conferenza stam
pa tenuta all'università stata
le di Milano il legale avvoca
to Giovanni Cappelli, mem
bro del « Comitato internazio
nale di difesa dei detenuti po
litici in Europa occidentale ». 
il quale è stato l'ultima per
sona estema all 'ambiente del 
carcere di Stoccarda a vede
re viva Ulrike Meinhof. 

Circa questo « presunto sui
cidio — ha sottolineato l'av
vocato italiano — non possia
mo andare al di là dei motivi 
di dubbio, al di là delle at
tuali contraddizioni, poiché le 
autorità tedesche impedisco
no qua .siasi controllo e veri
fica della loro versione uffi
ciale ». Le « contraddizioni » 
Cappelli le ha indicate ne! 
fatto che m un primo mo
mento era s ta to detto che la 
Meinhof «si era impiccata 
con un asciugamano all'infer
riata della finestra ». Quando 
poi è risultato che l'inferriata 
non c'era, la versione è stata 
cambiata: l'impiccagione era 
avvenuta alla crociera che u-
niva i quattro vetri della fi
nestra ed anche l'asciugama
no era divenuto successiva
mente un foulard, la mancan
za d; controllo consiste nel 
fatto che alla richiesta dei 
legali della famiglia di far 
assistere un perito di parte 
all'autopsia è stato risposto 
che l'autopsia era s ta ta già 
fatta. 

Riproponendo la propria candidatura 

Dopo la elezione di Sarkis alla presidenza 

Attacchi falangisti 
provocano scontri 
nei pressi di Beirut 

Un deputato cristiano denuncia i metodi usali per « comprare » i voti per il 
neo-presidente - Israele conferma la politica di insediamenti in Cisgiordania 

Humphrey torna alla carica 
per bloccare Jimmy Carter 

Rockefeller invoca l'unità occidentale contro l'URSS 

WASHINGTON. 10 
Il senatore Hubert Hum

phrey. che sembrava aver ri
nunciato a contendere all'ex 
governatore della Georgia, 
J immy Carter, la nomina a 
candidato presidenziale del 
partito democratico, si è im
provvisamente rifatto vivo og
gi con una conferenza stam
pa teletrasmessa nella quale 
ha affermato che la Conven
zione di luglio potrebbe dar 
luogo a una sua candidatura. 

« Sono più che mal vivo » 
ha detto Humphrey. che ha 
l'appoggio di un settore im
portante dell 'apparato del 
partito, dei sindacati e di al
tre forze. «Se il partito mi 
chiamerà, risponderò all'ap
pello ». 

Humphrey ha fatto notare 
che Carter dispone, finora, di 
un terzo dei voti necessari 
per l'investitura e ha espresso 

la speranza che altri candida
ti, come il senatore Frank 
Church (presidente della com
missione che ha indagato sul 
servizi segreti e sulla Lock
heed) possano prendere il so
pravvento su di lui. 

Nelle sue dichiarazio
ni, Humphrey ha elogiato 
Church, Morris Udall, Jerry 
Brown e altri rivali di Car
ter, dando una chiara indi
cazione della sua ostilità ver
so il candidato favorito. 

Domani si svolgono le pri
marie nel Nebraska, nel West 
Virginia e, limitatamente al 
democratici, nel Connecticut. 
Ford deve nuovamente con
frontarsi con il suo rivale, 
Reagan. Carter si misura per 
la prima volta con Church, 
fino a ieri fuori gara. 

In campo repubblicano, lo 
avvenimento più significativo 
è un intervento del vice-pre

sidente Rockefeller, 11 quale, 
parlando a Filadelfia, ha lan
ciato un appello alla mobili
tazione dell'occidente contro 
« l'ulteriore espansione del 
comunismo sovietico ». Ro
ckefeller ha detto che è ne
cessaria « una positiva e as
sai più stretta associazione 
tra le nazioni Indipendenti del 
mondo », contro quella che ha 
definito « una nuova e molto 
più complessa forma di Im
perialismo, un misto di za-
rlsmo e di marxismo, con 
appendici coloniali ». 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, Rockefeller ha invo
cato « una forte iniziativa pre
sidenziale in politica estera, 
con la cooperazione del Con
gresso» e ha biasimato que
st'ultimo per il tentativo di 
« usurpare le prerogative pre
sidenziali ». 

BEIRUT, 10. 
A 48 ore dalla elezione di 

Elias Sarkis alla presidenza 
della Repubblica, le forze di 
destra hanno lanciato una 
offensiva contro alcune po
sizioni delle forze progressi
ste — particolarmente le lo
calità di Mtein e Ain Toura 
— che dal Monte Libano do
minano la vallata della Be-
kaa, in direzione del confine 
siriano. L'attacco mirerebbe_ 
a indebolire la sinistra mi
litarmente per rendere più 
difficile la discussione con 
Sarkis del programma di ri^_ 
forme democratiche presen
tato dal fronte progressista. 
Come è noto, la sinistra — 
che sosteneva la candidatu
ra di Raymond Eddè ed ha 
boicottato la seduta di sa
bato scorso del parlamento 
— subordina il suo atteggia
mento definitivo verso il neo
eletto appunto nel suo at
teggiamento nei confronti 
delle riforme in senso laico 
e democratico delle s t rut ture 
libanesi, «alla cui letterale 
realizzazione — ha detto og
gi Kamal Joumblatt — re
stiamo fedeli ». 

Gli scontri provocati dal
la destra sono proseguiti per 
tut ta la giornata odierna, 
causando decine di morti; 
gli attaccanti — secondo fon
ti cristiane — sono coman
dati dal colonnello Antoine 
Barakat, che è uno degli uf
ficiali dell'esercito che si so
no schierati con Frangio. I 
palestinesi — che secondo 
le decisioni del Comitato 
tripartito per la tregua han
no funzioni di controllo sul 
cessate il fuoco — hanno in
dirizzato alle destre un am

monimento, preannunciando 
« misure detenent i » se non 
cesserà il fuoco. 

Fonti che vengono defini
te « bene inform.ite » riferi
scono din tra sabato ed oggi 
sarebbero entrati in Libano 
dalla Siria altri reparti con 
uniformi della Saika e del
l'Armata di Liberazione Pa
lestinese, per una forza com
plessiva da duo a quattro
mila uomini. 

Dal canto suo il deputato 
della comunità greco-cattoli
ca Albert Mansour. che non 

i lia partecipato alla elezione 
presidenziale di sabato, ha 
accusato alcuni parlamenta
ri di aver ricevuto cifre da 
150000 a quattro milioni di 
lire libanesi (pari rispetti
vamente a 4f> milioni e a un 
miliardo e ;t0() milioni di li
re italiano 1 per votare in 
favore di Elias Sarkis. i< Btì 
do i deputati — ha detto 
Mansour — a recarsi nelle 
loro circoscrizioni per spie
gare ai loro elettori d i e co
sa li ha spinti a votare in 
favore di Sarkis... Essi non 
avranno mai i! coraggio di 
opporsi al nuovo presidente, 
che conosce il prezzo di cia
scuno di loro ». 

Da Tel Aviv, intanto, si 
apprendo che il governo 
israeliano ha discusso ieri la 
questione dell'insediamento 
« selvaggio » di Khadoum, in 
Cisgiordania. compiuto dagli 
estremisti ebraici del Gush 
Emunim (gli stessi della 
marcia annessionistica del 
giorno di Pasqua». Il gover
no ha deciso di vietare quel
l'insediamento. ma di spo

stare i «coloni selvaggi» In 
un altro punto della stessa 
Cisgiordania. Ma nel campo 
Kaddum presso Nablus i na
zionalisti religiosi che lo po
polano hanno dichiarato di 
aver respinto l'ordine di trti-
sferimento del governo. 

Delegazione 

palestinese 

di Cisgiordania 
ali « Unità » 
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Una delegazione del Fron
te Nazionale Palestinese del
la Cisgiordania occupili a è 
.stata ricevuta ieri pomerig
gio M'Unita. Lo. delegazione 
era composta dal dottor Ah-
int'd Haminsa. capolista del 
FNP per le elozioni di aprile 
ad Hebron ed espulso dalle 
autorità israeliane due setti
mane prima del voto, dal dot
tor Haimit Naser. preside del
la Università di Bir Zoit. e 
dalla .signora Luttfia Al Ha
waii. insegnante, detenuta 
per sette anni nelle carceri 
israeliane. Nel corso di un 
lungo e cordiale colloquio con 
il compagno Massimo Ghia
ia. vicedirettore del nostro 
giornale, i compagni palesti
nesi hanno esposto la situa 
zione della Cisgiordania al
l'indomani delle elezioni ed 
hanno illustrato gli sviluppi 
e le prospettive della lotta 
del loro popolo per i suoi di
ritti nazionali. Successiva
mente. gli aspiti hanno visi
tato la redazione, i servizi 
tecnici e la tipografia del-
YUnità. 
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Nella seduta di domani 

Officine Galileo: 
in Consiglio 

la variante del PRG 
Dibattito sui consigli di quartiere 
Oggi riunione dei capigruppo - Ac
cordo per le farmacie comunali 

Un intenso lavoro attende 
il Consiglio comunale: oggi 
alle 12,30 si riunirà la con
ferenza dei capigruppo per 
esaminare una serie di que
stioni, tra le quali, quelle re
lative al coordinamento ed 
allo sviluppo delle iniziative 
per il Friuli. Come riportia
mo anche in altra parte del 
giornale, è una questione, que
sta, che sta impegnando al 
massimo il sindaco e la Giun
te . 

Già nella seduta di vener
dì scorso il sindaco, compa
gno Gabbuggiani, ebbe ad 
esprimere la piena disponibi
lità dell'amministrazione al
le iniziative di solidarietà a 
favore delle popolazìone^olpi-
te dal terremoto. 

Nel corso della giornata o-
dierna altri aspetti di tale so
lidarietà saranno messi a 
punto, dopo le iniziative pre
se con tempestività e chiarez
za in questi giorni. 

Nella stessa matt inata di 
oggi è prevista in Palazzo 
Vecchio una visita di una de
legazione di giornalisti ame
ricani, i quali si trovano in 
Toscana, ospiti della Regio
ne e dell'Ente provinciale per 
il turismo. 

Per domani è fissata la se
duta del Consiglio comunale: 
la prima riunione inizierà al
le 10 nel salone dei Duecento 
mentre alle 16 si terrà la se
duta pomeridiana. Fra i nu-

Gli abilitondi 
per l'intervento 
dell'ispettrice 
ministeriale 

alla « Foscolo » 

I partecipanti al 2. corso 
abilitante in scienze umane 
e storia presso la scuola «Fo
scolo» di Firenze denuncia
no in un comunicato « la 
grave situazione che si s ta 
producendo, durante gli esa
mi, nei confronti dei colle
ghi del 1.. corso insieme ai 
quali hanno svolto un unico 
lavoro e richiedono l'inter
vento agli esami dell'ispet
trice ministeriale che già il 
7 maggio ha presenziato agli 
unici 2 esami i cui risultati 
hanno corrisposto alle aspet
tative dei corsisti ». 

«Non si t ra t ta — prosegue 
11 comunicato — di questioni 
puramente formali: è in gio
co il posto di lavoro e la 
carriera dei 52 insegnanti: 
infatti la differenza t ra i vo
ti di abilitazione si traduce 
in un punteggio e può rag
giungere i punti che un in
segnante accumula in 2 anni 
di lavoro nella scuola. 

« La prova orale che avreb
be dovuto avere carat tere di 
dialogo è divenuta in realtà 
elemento determinante e di
scriminante sulla base di cri
teri arbitrari tendenti a pri
vilegiare contenuti filosofici 
nel senso più stret to del ter
mine che non superano il con
cetto di una filosofìa e di una 
scienza neutrali rispetto ai fé- ni »). il presidente dell'Azien 

merosi argomenti iscritti al
l'ordine del giorno, due spic
cano con particolare rilievo: 
l'esame della «var iante» ai 
piano regolatore per il trasfe
rimento delle officine Galileo 
e l'avvio della discussione sul 
regolamento istitutivo dei 
consigli di quartiere. 

Con l'approvazione della 
« variante » l'Amministrazio-
ne renderà possibile il trasfe
rimento delle officine nella 
zona messa a disposizione del 
Comune di Campi, consenten
do la costruzione del nuovo 
stabilimento e l'utilizzo dell' 
area di resulta di Rifredi: 
un'occasione — nonostante le 
polemiche di taluni ambien
ti dell'opposizione — per la 
riqualificazione del quartiere 
stesso di Rifredi, appesantito 
e «sa tu ra to» da ann i ed an
ni di scriteriata politica edi
lizia. Modifiche al progetto 
presentato a suo tempo dall' 
Amministrazione comunale ed 
accolto dalla Montedison non 
ve ne dovrebbero essere: le 
aree destinate a verde e ser
vizi pubblici si aggirano sui 
3 et tari e mezzo (con un rap
porto di 16 metri cubi per 
abitante) mentre l'indice di 
fabbneabilità è ridotto al 3: 
secondo tali previsioni, il nu
mero degli abitanti che vi si 
insedieranno (sugli 8 ettari 
di terreno) sarà di 1.750 circa. 

Nel pomeriggio l'assessore 
al Decentramento ed al PIF, 
Giorgio Morales, presenterà i 
progetti licenziati, dopo am
pia consultazione popolare. 
dalla Commissione consiliare 
per il decentramento, istituti
vi dei consigli di quartiere: 
si t ra t ta del regolamento 
(che è stato ricomposto in 
considerazione anche della 
nuova legge statale) che fis
sa le norme, i poteri e le mo
dalità di elezione dei con
sigli e della proposta di zo
nizzazione (nella sua ultima 
riunione, la Commissione con
siliare. h'a individuato 15 zo
ne. che costituiranno i con
sigli). 

La conclusione del dibatti
to su questi atti fondamen
tali del Consiglio comunale, 
è prevista nella seduta del 
17 maggio; nella stessa oc
casione il Consiglio comu
nale sarà chiamato a discu
tere sulla mozione in ordine 
alla «3» (la legge di riforma 
della pubblica amministrazio
ne) , mentre nel le ' sedute 'del 
20 maggio sarà presentato 
il piano per il commercio 
e sarà portata in discussione 
la legge delega regionale sul
la pubblica istruzione. 

AFAM. In un documento 
comune, la commissione am-
ministratrice dell'AFAM, i 
sindacati ed il consiglio di 
azienda hanno deciso di con
venire quanto prima alla ste
sura ed alla firma di un uni
co verbale di accordo che con
tenga sia gli aspetti contrat
tuali. che quelli relativi ali* 
inquadramento ed alla rior
ganizzazione aziendale. L' 
AFAM si e dichiarata d'ac
cordo »— accettandone in
tegralmente i contenuti — 
sull'ipotesi presentata dalla 
precedente commissione e dal
le* organizzazioni aziendali. In 
una nota, che informa del
lo s ta to di agitazione dei far
macisti (« intervenuta sulla 
base di particolari posizio-

Si intensifica la solidarietà con le popolazioni sinistrate del Friuli 

La Toscana opera nei comuni 
di Osoppo, Bordano e Trasaghis 
La decisione è stata presa nel corso di una riunione fra i sindaci della zona e la delegazione della 
Giunta regionale — I rappresentanti del PCI si sono incontrati con i compagni della Federazione di 
Udine — Da tutta la regione colonne di automezzi carichi di materiale per le zone colpite 

Autocarri pieni vettovaglie, medicinali ed altro in partenza per le zone del Friuli 

Prosegue a ritmo serrato la 
mobilitazione dei lavoratori, 
dei cittadini, delle assemblee 
elettive e delle forze sociali 
e di base per venire in aiuto 
alle popolazioni terremotate 
del Friuli. 

Una delegazione della Giun
ta regionale toscana, compo
sta dal presidente Lelio La-
gono, dal vicepresidente Gian
franco Bartolini, dall'assesso
re Renato Pollini e da un 
ristretto numero di tecnici, 
è giunta ieri matt ina in Friu
li. Lo scopo della breve mis
sione, decisa in accordo con 
il Comitato di coordinamento 
dei sindaci dei comuni col
piti. è quello di rendersi con-

Scoppia la polemica sulla recente scoperta 

SONO 0 NO DI MICHELANGELO 
I DISEGNI DELLE « MEDICEE » ? 

Il sovrintendente ai beni artistici avanza dei dubbi sulla loro attribuzione - Il direttore delle 
cappelle, Dal Poggetto, è sicuro che siano del Buonarroti - Sono 56 e di straordinaria fattura 

nomeni socie-economici; ten
dono a verificare astrat t i e 
vaghi " spessori scientifici " 
del corsista ». 

da municipalizzata farmaceu
tica, afferma che con i sinda
cati «è stata raggiunta una 
importante intesa ». 

Ma sono veramente di Mi
chelangelo gli stupendi dise
gni venuti alla luce sulle pa
reti e sulla volta del sotto
suolo delle cappelle medicee 
alla fine dolio scorso anno? 
Il suo scopritore, il dottor 
Paolo Dal Poggetto direttore 
delle « cappelle » non ha dub
bi in proposito. 

« Sono convinto — ha riba
dito ieri pomeriggio nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi un po' nel sottosuo
lo ed un po' a ridosso delle 
s tatue michelangiolesche del
la sagrestia nuova — che si 
t ra t t i di disegni michelangio
leschi, fatta eccezione per un 
paio di caricature ». E due 
caricature, del resto molto 
interessanti , sarebbero ben 
poca cosa a confronto del va
sto « corpus » di disegni e 
schizzi rinvenuti sotto le 
«cappel le»: sui muri e sulla 
volta, infatti ci sono 56 di
segni a carbone (il suo auto
re li tratteggiò con legno ab-
brucicchiato che ha resistito 
più di quat t ro secoli in quan
to si ipotizza che i segni sia
no stati tracciati poco dopo 
che le pareti erano s ta te im
biancate ed il t ra t to ha fatto 
corpo con l'intonaco, alcuni 
dei quali di straordinaria fat
tura . 

Il dottor Paolo Dal Pogget
to — come si è detto — non 
ha dubbi : disse « Michelange
lo » al momento del ritrova
mento. ha ripetuto « Miche
langelo» in una recente con
ferenza all 'Isti tuto germanico 
di Firenze ed in un saggio 
che appari rà a giorni sulla 
rivista specializzata « Pro
spettive». Dubbi, invece, ne 
ha il professor Luciano Berti. 
soprintendente ai beni arti
stici e storici di Firenze. 

Non li manifestò il giorno 
di San Silvestro dello scorso 
anno quando la scoperta fu 
annunciata con grande cla
more alla televisione dall'ex 
ministro Spadolini, li ha m-

Realizzata dall'Amministrazione comunale 

Una nuova scuola materna 
al quartiere 10 di Prato 

Ospita 105 bambini in ambienti moderni e funzionali 

Uno dei disegni ritrovati su cui si sta sviluppando in questi giorni una vivace polemica 

Ha com.nciato a funzionare oggi la nuova 
scuola materna realizzata dall'Amministra-
z.one comunale a Prato, in v.a Galcianese. 
nella località denominata « «'. Pino r. Già 
n t : giorni scorsi, subito dopo l'inaugura
zione. i genitori dei bambm avevano pre«o 
i-c.i tvto con il corpo nsegnante e il per
sonale deùa scuola. Da oggi è avviato il 
funzionamento. 

Questo nuovo edificio scolastico si trova 
in un quartiere molto popoloso e nel quale 

plesso saranno completamente soddisfatte 
le domande che erano s ta te presentate al
l'assessorato alla Istruzione. 

La scuoi.» è stata progettata e realizzata 
i con criteri funzionali e modem.ssimi; a". 
! centro dell'edificio vi è mfatt un piccolo 
; anfiteatro nel quale i bambini potranno dar 
I vita a lavori di gruppo a giuochi e ad 
I altre attività. 
! La costruzione è s tata realizzata sulla 

base deile più moderne concezioni didatti-

vece ventilati proprio ieri con 
una sorta di « lettera aperta ». 
che ha fatto consegnare ai 
giornalisti presenti alla con
ferenza s tampa da un suo 
addetto. Il professor Berti 
non si è presentato alle « cap
pelle medicee » in quanto im
provvisamente impegnato in 
una « missione all'estero ». 

Nella sua lettera il profes
sor Berti sottolinea innanzi
tut to l'importanza del rinve
nimento in un locale delle 
« cappelle » di un gruppo di 
disegni venuti alla luce in 
seguito ad un « lavoro » che 
egli aveva promosso come 
contributo museografico al 
centenario di Buonarroti , poi 
avanza velate riserve sulla 
possibilità di una sicura at
tribuzione a Michelangelo 
' '• Per il professor Berti l'ag
gettivo « michelangioleschi » 
può «significare molte cose 
e fra le t an t e che in par te t 
disegni siano del Buonarroti 

{ ed in par te della sua scuola ». ; 
I II professor Berti esprimerà i 
! la propria opinione — lo ha | 
i annunciato nella « lettera » j 
| — di studioso del «Cinque- I 
! cento fiorentino » in sede ! 
' scientifica. Dal suo canto ieri | 
; pomeriggio il dottor Dal Pog-
\ getto ha già dato una pnma 

risposta a « distanza » alle 
presumibili obiezioni del so
vrintendente (sembra che i 
due studiosi non concordino 
sulla datazione delle opere) 
affermando che 1 56 disegni 
(20 sono studi di arti . 14 stu
di di teste. 21 figure intere 
ed una testa di cavallo) sono 
di a l ta quali tà e di grande 
forza, hanno tutt i i t ra t t i 
della monumentahtà miche
langiolesca. « C'è un divano 
enorme con la grafica de: 
suoi allievi » ha soggiunto il i 
dottor Dal Poggetto. spiegan- ! 
do poi le ragioni per cui è , 
giunto alla conclusione che j 

i queste opere siano uscite dal
la mano del Buonarroti : « I n I 
primo luoeo ci sono punti di ! 
contat to fra questi sch»zz. ed > 
altre opere realizzate dali 'ar 

I t ista (statua di Giuliano de' 
! Medici nelle "cappel le" . s:a-
I tuetta dell'apollo dei Barge! -
i lo. :1 dipinto di Leda seom-
j parso in Francia» ed in se-
, condo luogo si intravedono 

var.anti r .spetto alle opere 
successive e " p e n t i m e n t i " 
che Dal Poggetto ha definito 
« d'autore e non di copista >». 
n direttore delle « cappelle » 
ha confermato la sua primi
tiva ipotesi che Michelange
lo abbia e^eeu.to : disesrm 

i rà alla loro protezione per 
{ poterli esporre al pubblico, 

verso il 1530. nel periodo in 
cui stava per terminare il la
voro alle « cappelle » commis- i mentre si preannuncia una 
sionato dai Medici ed aveva piccola guerra a colpi di 
trovato un rifugio proprio in | « saggi » su datazioni ed a t 
San Lorenzo per sfuggire al- j tribuzioni fra studiosi miche-
la cat tura da parte proprio | langioleschi 

to dal vivo delle esigenze im-
meditite e necessarie per 
coordinare con efficacia gli 
aiuti che partono dalla no
stra regione. La Toscana ope
rerà nei comprensori di Osop
po e di Maiano. cioè il quarto 
centro: si t ra t ta di un terri
torio fra i più sinistrati com
prendente undici comuni. 

I tecnici toscani ispezione
ranno subito tutti gli edifici 
sinistrati per indicare ai sin
daci quali sono da abbattere 
e quali da restaurare; da
ranno la loro assistenza tecni
ca alle fabbriche e alle azien
de artigiane danneggiate per 
accelerare la ripresa dell'at
tività produttiva. Si tratta di 
salvare oltre 3 000 posti di la
voro. La Regione Toscana si 
è dichiarata pronta od ospi
tare gruppi di scolari con 1 
loro insegnanti. 

Dopo l'incontro a Maiano 
con i Comitati di coordina
mento dei sindaci, la delega 
zione toscana si e incontrata 
ad Osoppo con il presidente 
della comunità montana e nel 
pomeriggio con i presidenti 
della Giunta e del Consiglio 
della Regione Friuli. Una de
legazione composta dai com
pagni Bartolini. Pollini e Pa
gliai si è incontrata nel po
meriggio con i compagni della 
Federazione del PCI di Udine. 

Ieri matt ina è partita una 
autocolonna di 23 automezzi 
con tecnici specializzati in co
struzioni idrauliche ed elet
triche e con materiale adat to 
a queste costruzioni. Gli aiuti 
erano del comune di Firenze, 
deile provincie di Firenze, di 
Pistoia e di Livorno. 

Al casello di Firenze nord 
ieri mattina alle 11 erano 
presenti le Regioni del Friuli 
e della Toscana, l'Unione re
gionale delle province tosca
ne con il presidente Franco 
Ravà. la Provincia con il vice
presidente Oublesse Conti, il 
Comune di Firenze con l'as
sessore all'Ambiente David 
Ottat i che ha anche accom
pagnato la colonna dei soc
corsi tra i quali ci sono sette 
pale meccaniche. 

In tutte le fabbriche della 
Toscana e di Firenze è in 
corso una sottoscrizione da 
par te dei lavoratori unifor
mandosi alle decisioni prese 
in sede nazionale dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. a 
favore delle popolazioni col
pite dal terremoto. 

seduta che si terrà mercole
dì 12 maggio, stabilirà il con
tributo da erogare da parte 
del Comune. 

Il Comune precisa che ì ver
samenti, che saranno poi ero
gati direttamente alla presi
denza della Regione Friuli 
Venezia Giulia, dovranno es
sere eseguiti solo su detto 
conto corrente, e che altre 
iniziative di raccolta non sa
ranno quindi patrocinate dal 
Comune. 

PRATO 
Dal comune di Prato sono 

partiti in continuazione aiuti 
per le località del Friuli. L'8 
maggio è partito un nucleo 
composto da infermieri e dot
toresse del comune di Prato, 
diretto nelle località di Maia
no ed Osoppo. Sempre l'8 
maggio, da parte dell'ospeda
le di Prato, e stato inviato 
un aspedale da campo com
pleto in os?ni aztrezzatura, ac
compagnato dai professori Le
gittimo e Miniam. ortopedi
ci. e dalla loro equipe tecnica. 
Un camion con medicinali, 
coperte e generi vari, un al
tro camion con materassi e 
cuscini, e un altro automez
zo con materiale vario. 

Una squadra completa per 
la riattivazione degli acque
dotti, composti da persona
le e da attrezzature autono
me per 15 giorni è già sul 
posto per effettuare le ripa
razioni del caso. La squadra 
è stata messa ad isposizione 
dal Consorzio intercomunale 
acqua - gas di Prato. Sesto 
e Scandicci. Dal comune di 
Prato sono partite due squa
dre dirette appunto a Maia
no e Osoppo. Le squadre so
no composte da architetti , in
gegneri, geometri, secondo 
quanto richiesto dalla Regio
ne Friuli Venezia Giulia che 
ha urgente necessità di tecni
ci per valutare la consistenza 
delle abitazioni tuttora in 
piedi. 

All'invio delle squadre di 
tecnici hanno collaborato an
che i comuni del Mandamen
to. Proprio questa sera è par
tita una tenda con attrezza
ture per officina meccanica. 
con centinaia di coperte ed 
attrezzature per le vaccina
zioni. 

PISA 

FIRENZE 

dei sicari dei Medici che vo
levano fargli pagare con la 
vita la sua attiva collabora
zione alla repubblica fioren
tina. 

Il dottor Dal Poggetto ha 
concluso annunciando che so
no iniziati i lavori di restau
ro dei disegni (alcuni sono 
coperti da muffe morte pro
vocata dall 'umidità) e che 
successivamente si provvede-

Da vivo, brusco e scontro 
so. il Buonarroti si trovò al 
centro di molte polemiche, 
quattrocento anni dopo la sua 
morte riesce ancora a far 
molto parlare di sé anche 
con degli schizzi tirati forse 
giù alla buona mentre cer
cava di ammazzare il tempo 
della sua forzata clausura. 

C. d'i. 

In un incidente stradale 

Travolto e ucciso 
il compagno Bocci 

Telegramma dì cordoglio della Federazione del PCI 

E' morto ieri mat t ina al
l'ospedale di Alessandria il 
compagno avvocato Mano 
Bocci. Era r imasto vittima 
venerdì scorso di un inciden
te s tradale: investito da un 
autocarro era s ta to traspor
ta to urgentemente all'ospeda
le alessandrino, dove le sue 
condizioni sono via via peg
giorate. Il compagno Bocci. 
52 anni , abi tante in via Bo
lognese Nuova 3. è spirato 
ieri mat t ina alle 5.45 per trau
ma cranico e toracico e la 
sospetta frattura delle co
stole. 

Neeli anni subito seguenti 
la L.berazione il compagno 
Bocci aveva fatto parte del 

eruppo dirigente del Fronte 
della gioventù e del movimen
to giovanile comunista. Mol
to impegnato nel movimento 
studentesco, partecipò nel 
1949 alla ricostruzione della 
FGCI. Nel 1955 difese in un 
clamoroso processo i coniugi 
Bellandi. accusati di concu
binaggio e esposti alla pub
blica nprovazione dalla sco
munica che il vescovo di Pra
to. monsignor Fiordelli. ave
va lanciato contro di loro, 
riuscendo a far condannare 

ì il vescovo. 
I La Federazione del PCI ha 

inviato alla famiglia un te
legramma di cordoglio I com 
pagni della redazione del
l'Unità si associano al dolore. 

Il Comune di Firenze ha 
inviato stamani, su richiesta 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia, una colonna di 12 
automezzi che trasportano 
materiali di pronto impiego 
per il ripristino di conduttu
re per acquedotto, impianti 
di illuminazione e fognature. 
Fanno parte dell'autocolon
na circa t renta dipendenti 
del Comune, tecnici ed ope
rai specializzati. Si tratta di 
una squadra di pronto inter
vento. completamente auto-
sufficiente. con mezzi, mate
riali. carburante, tende e 
vitto. 

L'autocolonna ha compiuto 
il suo viaggio insieme ad al
tre colonne provenienti da 
Comuni della nostra regione e 
coordinate dalla Giunta Re
gionale Toscana. Nel frattem
po il Comune ha fatto pre
sente la propria disponibilità 
a inviare, su precise richieste 
che venissero dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, altri 
gruppi di tecnici, nonché ni
t ro materiale e attrezzature. 
In particolare è s ta to già pre
disposto un gruppo di tecnici 
di laboratorio medico e ana
listi. Uguale disponibilità vi 
è per altri servizi tecnologici 
del Comune nonché strutture 
di vario genere che potrebbe 
ro essere messe a deposizione 
dei terremotati. 

La Giunta inoltre, facen
dosi interprete del crescente 
movimento di solidarietà del
l'intera cittadinanza fiorenti
na. ha promosso una sotto
scrizione a favore della popò 
lazione del Friuli Venezia 
Giulia, cosi duramente colpi
ta dalla calamità, aprendo un 
conto corrente n. 6 426 00 
presso Cassa Risparmio di Fi
renze. intestato a « Comune 
di Firenze 1 Sottoscrizione 
terremotati Fr.uli Venezia 
Giulia ». L'appello è rivolto 
a tutt i i cittadini, agli enti. 
alle associazioni, ai consigli 
scolastici, ai gruppi giovanili. 
alle organizzazioni sociali e 
di quartiere con la certe/za 
che ancora una volta all'in
vito dell'Amministrazione Co
munale tut te le componenti 
della città sapranno corr.-
spondere con la sensibilità 
umana e la coscienza civica 
propr.a del popolo f.orentino 
I! Consiglio Comunale, nella 

L'Amministrazione comuna
le. quella provinciale, la pub
blica assistenza, l'ospedale di 
S. Chiara. l 'Istituto Pupi han
no collaborato nell'organizza
zione di due colonne di ri
fornimenti. E' s ta ta inviata 
un'unità mobile attrezzata per 
gli interventi urgenti, due au
toambulanze per rianimazio
ne, un'autobotte per il tra
sporto del latte. 330 dosi di 
immuglobuline contro il te
tano, dosi di anatetaLs (vac
cino anti tetano) e di vaccino 
anti colerico e poi coperte e 
viveri non deteriorabili. Delle 
due colonne inviate da Pisa 
fanno parte anche sei medici 
e venti infermieri. Ad Osop
po sono stati allestiti un ospe

dale ed una tendopoli (1.000 
posti) ed è stata aperta una 
farmacia. 

Con l'Amministrazione co
munale collabora anche la se
zione pisana degli scout. 11 
comune si e messo a dispo
sizione della 4G aerobrigata 
di San Giusto che sta effet
tuando un ponte aereo per 
tutto ciò che sarà richiesto 
dalle popolazioni colpite dal 
terrificante cataclisma. 

AREZZO 
I lavoratori aretini s tanno 

raccogliendo in questi giorni 
fondi da inviare alle popo
lazioni del Friuli colpite dal 
terremoto. Le organizzazioni 
sindacali ed i consigli di fab
brica stanno organizzando sot
toscrizioni in molti luoghi di 
'avolo. La sezione aretina del
la Croce Rossa Italiana ed 
altre associazioni sanitarie. 
dopo essersi adoperate per 
la raccolta del sangue, stan
no lavorando per reperire de
naro e materiali di prima 
necessità. Questa matt ina al
cuni automezzi messi a di
sposizione dall'Amministrazio
ne provinciale sono partiti al
la volta del Friuli assieme 
ad alcuni tecnici attrezzati 
ed equipaggiati per poter ope
rare autonomamente. 

Altri macchinari sono stati 
messi a disposizione dal Co
mune di Arezzo, e sono pronti 
a partire, in caso di neces
sità. assime a un gruppo di 
operatori sociali e sanitari. 
La giunta municipale di A-
rezzo ha deciso inoltre di 

stanziare un contributo straor
dinario di 10 milioni, da inol
trare agli enti locali delle 
zene colpite tramite la Re-
mone Friuli Venezia Giulia 
Un milione è stato stanziate 
questa mattina dalla Giuri» 
municipale di Cortona. 

LIVORNO 

i t 

I l Comitato regionale to
scano e la Commissione 
regionale di controllo del 
PCI , nella loro riunione 
di domenica 9 maggio, 
hanno esaminato i proble
mi dell'organizzazione de
gli aiuti alla popolazioni 
del Friuli, colpite dalla 
tragedia del terremoto. 

L'impegno vasto, orga
nizzato, crescente, di so
lidarietà attiva, a cui par
tecipano la Regione, i Co
muni, le Province, orga
nizzazioni sindacali e di 
categoria, associazioni, isti
tuzioni di assistenza, te
stimonia la volontà dei la
voratori e delle popolazio
ni della Toscana, che ven
ga realizzato un grande. 
efficace intervento nazio
nale di soccorso e di rico
struzione. 

A questo intervento i 
comunisti, già impegnati 
attivamente nell'opera 
immediata di soccorso, in
tendono assicurare il loro 
contributo più grande. 

Interpretando questa esi
genza il Comitato regiona
le rinnova a tutte le orga
nizzazioni un appello af
finché sia allargata ed 
estesa l'azione di solida
rietà. anche attraverso 
sottoscrizioni finanziarie. 
facendo capo agli enti lo 
cali ed alle organizzazioni 
democratiche. 
I l Comitato regionale ha 

stabilito di sottoscrivere 
la somma di L. 2.000000. 

Sulla via Bolognese 

Centauro su Yamaka 
nello scontro con un 

La Federazione CGIL-CISl 
UIL ha deciso di chiedere a 
tutt i i lavoratori della pro
vincia un'ora di lavoro; inol
tre parte domani una prima 
spedizione di 50 tende da 
campo comprensive di tutti 
gli accessori. La Federazione 
livornese del PCI ha stanzia
to un milione; la comunità 
montana dell'Elba ha decìso 
di devolvere la somma di 3 
milioni di lire in favore del 
comune di Gemona. 

La CEDA (affiliata al Co 
nad) di Cerina ha aperto una 
sottoscrizione fra i soci e ha 
soppresso la festa sociale de 
volvendone il costo in favore 
dei terremotati. I panifica 
tori livornesi hanno deciso 
l'urgente invio di 20 quintali 
di pane in uno dei comun 
colpiti. 

PISTOIA 
Molte persone si sono oi 

ferie per ospitare un centi 
naio di bambini e anziani. 
molti altri hanno fatto of
ferta di adozione Centri di 
raccolta all'ospedale, alla Cro 
ce Rossa, alla Misericordia, sia 
di fondi che di materiale. Al
tre forme di raccolta che la 
Prefettura pistoiese dirotta 
sul conto corrente dei mi
nistero. Il centro di coordi
namento della Provincia as 
sicura l'avvenuta partenza d: 
due colonne di soccorso. 

SIENA 
La amministrazione provin 

ciaie di Siena ha inviato a 
Maiano un ingegnere e un 
geometra con un furgone e 
con tutte le attrezzature da 
campo per garantire l 'auto 
sufficienza dei due tecnici ehe, 
su richiesta della Regione 
Friuli, verificheranno la irta 
bilità delle s t rut ture rima 
ste ancora in piedi. 

GROSSETO 
Dopo l'immediata azione di 

sostegno da parte del Comu 
ne e della Amministrazione 
provinciale di Grosseto che 
hanno provveduto ad inviare 
aiuti in uomini, mezzi e me
dicinali anche in altri comu
ni della provincia sono al
l'opera « centri di raccolta » 
dei lavoratori e delle orga
nizzazioni. 

Il Comune di Orbetello si è 
rr.es>o a disposizione per rice
vere 50 bambini per un pe
riodo indeterminato nei suoi 
locali. La Federazione sinda
cale. in ottemperanza alle 
decisioni della segreteria na
zionale sta predisponendo for
me di solidarietà che verran
no dec.se m accordo con la 
Federaz.one regionale. Alcuni 
consigli di fabbrica in modo 
spontaneo hanno già aperto 
sottoscrizioni da Inviare nei 
comuni che hanno visto di
strutto il loro apparato p r ò 
duttivo. 

ni) Un morto ed jn forilo sono j a i te rebbe -invece che il 
b:lanc.o d. un pauroso in j me dol proprietario sia Ma i j -i-ppc Sp nelh 

ar ro Mazze:. 41 anni, ab tanti ' tante a Scand 

i nroh'éml d«»i nosti scuola ner il settore D a s e a e u e P ; u m« ie rne concezioni aiaaiu-
Ì , ? I ^ . ™ « .tf*E?f« . « « « . M v f c r i m » m che. Q u c s » scuola materna è composta da 
^ • » « J J n m a m f a n z i a c r a n o a b D a s t * n z a i m ' 3 aule, un refettorio, cucina, servizi igienici 

ripartito-) 
j aden te venf catos. nella tar 
I da serata sj]!a \ .a Bolognese [ in via doccili 

Nuova. L'na moto d. ero-.* a | tanto •- •""• • 

d 
portant 

Gìuesta nuova scuola materna accoglierà 
infatti la popolazione scolastica infantile 
delie popolose z n e di Borgo Nuovo e di San 
Paolo, che sono zone ad altissima immigra-
none . Con l 'entrata in funzione di questo 

e direzione, ed è circondata da uno spazio 
aperto nel quale s tanno per essere definiti
vamente collocate le at trezzature per la 
r.creazìone- I bamb'.ni che sono ospitati 
dalla scuola sono 106. 

La riunione dei segretan 
di sezione e di zona e dei 
compagni impegnati nel mo
vimento che avrebbe dovuto j 
aver luogo questa sera è sta- I 
ta spostata a giovedì 13 alle i 

IH , 

c.Lndrata s. è scontrata fron-
! talmente con ina Prinz. Il 
i conducente della moto, una 

Yamaka 250. è mono sul col
po. La vittima si chiamereb
be. stando ad un documento 
ritrovato nelle sue tasche. Ma
n o Scuffi, 45 anni abitante 
in via Bandini 9 Dal dibretto 
di circolazione della moto ri-

il conducente della Pnnz Giù-
40 anni, abi-

. icci :n via Bas-
18. Sono per ì -a 24. è avvenuto tra Tropia 

cor-o accertamonr i no e I-a l a s t r a »u di una 
da parte dei vigili urbani per ! curva denominata « il curvo-
stabihre l'esatta identità del j ne ». La Pnnz sulla quale si 
la vittima. E' probab.le co | trovava lo Spinelli stava viag-

in 

munque che il primo nome sia 
quello valido. Molto probabil
mente Mario Scuffi deve es
sersi fatta prestare la moto 
da un amico 

Il mortale incidente nel 
quale e rimasto ferito anche 

giando in direzione di Bolo
gna. Lo Spinelli, che lavora 
come muratore in una impre
sa edile, stava ritornando a 
casa. Improvvisamente ha vi
sto la grossa moto uscire da 
dietro un'auto che la precede-

muore 
'auto 

va e spo-,tar->i tutto vj'.Ia sua 
destra. I„i volocita dolio 
Scuffi, stando anche ai nlo 
vamonti fatti dai vigili urba 
ni. sembra fo-,-̂ ? sostenuta 
L'urto è stato inevitabile. La 
Yamaka è piombata come un 
proiettile sull'auto. Lo Scuff 
è stato sbalzato di sella e prò 
iettato ad alcune decine d 
metri di distanza. L'uomo i 
morto sul colpo. Lo Spinel. 
invece, soccorso dalla fratel 
lanza militare è stato giudi
cato guaribile ir 10 giorni. 

Venuta a conoscenza che 
alcune persone si sono pre
sentate nelle case della città 
per effettuare raccolta di in
dumenti e denaro per i terre
motati del Friuli, dichiaran
do la propria appartenenza al
la Croce Rossa Italiana, que
sta organizzazione smentisca 
di aver autorizzato una ta l * 
iniziativa e prega la popola
zione di diffidare di richieste 
di questo genere. 

• • • 

La presidenza dell' ANCI . 
con un comunicato urgente 
ndirizzato a tutti i comuni 
della Toscana ha Invitato gli 
jnti locali ad effettuare i var
iamenti per sottoscrizioni re
lative ad aiuti da inviare nel 
Friuli al seguente conto cor
rente disposto pretto la tede 
centrale della Catta di Ri
sparmio Depositi di Prato. 
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Approvate le liste dal Comitato.regionale e dalla Commissione di controllo 
.k 

I candidati del PCI in Toscana 
SSTJ 

Nei giorni 5, 6, 7 maggio si sono svolte nella regione le assemblee delle 1298 sezioni del partito - Il ringraziamento ai com
pagni parlamentari uscenti - Le liste rappresentano con i candidati giovani, con le donne, gli operai e gli intellettuali, con i diri
genti politici e gli amministratori il quadro di ciò che il PCI significa in Toscana - La qualificata presenza di:indipendenti 

Si sono riuniti il 9 maggio a Firenze il Comitato Re
gionale e la Commissione Regionale di Controllo del PCI 
per approvare, secondo le disposizioni statutarie, le liste 
dei candidati per il Senato e la Cnmorn. Malgrado l'estre
ma ristrettezza dei tempi è stato possibile per le organiz
zazioni del Partito in Toscana discutere e decidere, sulla 
base dei criteri fissali dalla Direzione e delle proposte 
del Comitato Direttivo Regionale e dei Comitati Federali. 
Nei giorni 5, 6, 7 maggio hanno avuto luogo in tutta la 
Toscana le assemblee delle 1298 sezioni del Partito, con 
larga presenza di compagni e compagne, e l'8 maggio i 
Comitati Federali si sono riuniti nuovamente per racco
gliere indicazioni e osservazioni emerse dalle stesse as
semblee. 

La discussione è stata seria e ha condotto alla formu
lazione di liste collegale ai problemi nuovi e complessi 
che i comunisti sono decisi ad affrontare, alle responsa
bilità crescenti che devono sostenere. Col consenso pieno 
del compagni parlamentari uscenti, sull'operato dei quali 
è stato espresso un giudizio schiettamente positivo e ai 
quali è stato rivolto un caloroso ringraziamento, è stato 
possibile compiere un rinnovamento che investe la metà 
dei gruppi parlamentari comunisti della Toscana. 

Nelle liste del candidali si e riflesso innanzitutto il 
proposito di raccogliere impulsi politici e ideali, soprat
tutto provenienti dal mondo cattolico, che nel PCI ricono
scono una forza essenziale e decisiva di unità e di demo
crazia pluralistica. A questi candidati che hanno accet 
tato l'invito del PCI, Il Comitato Regionale e la Commis
sione di Controllo rivolgono il ringraziamento e l'augurio 
più fervidi. 

Le lUte registrano inoltre una impegnativa presenza 
di donne, segno preciso della crescita, della maturità e 
dell'impegno di lotta delle grandi masse femminili, men
tre capacità di governo e di esperienza amministrativa so
no sottolineate dai numerosi candidati che hanno svolto 
finora funzioni dirigenti in Comuni e Province. Nell'in
sieme le liste rappresentano, con candidati giovani, con le 
donne, con operai, tecnici e intellettuali, con dirigenti poli
tici e amministrativi di provata capacità, il quadro di 
ciò che il PCI significa in Toscana e di ciò che vuole 
essere ancora più nella vita del Paese. 

Il Comitato Regionale e la Commissione Regionale di 
Controllo hanno approvato all'unanimità le liste dei can
didati per i 15 collegi senatoriali e per le tre circoscrizioni 
della Camera dei deputati che avranno come capolista 
i compagni: Carlo Galluzzi per Firenze-Pistoia; Umberto 
Terracini per Pisa Livorno-Lucca-Massa Carrara; Fer
nando Di Giulio per Siena-Arezzo-Grosseto. 

FIRENZE-PISTOIA 

1) GALLUZZI Carlo alberto, della Direzione del 
P( I, ricontato uscente, anni 57 

2) BRUZZANI Riccardo, sindaco di Monsumma-
no, anni 30 

3) CECCHI Alberto, del Comitato Centrale del 
PCI, anni 52 

4) CERRINA Gianluca, impiegato fi l iale FIAT 
Firenze, anni 37 

5) FERRI Luciano, medico ospedaliero, anni 30 
6) GOZZINI Mano, insegnante, indipendente, 

anni 56 
7) NICCOLI Bruno, deputato uscente, anni 50 
8) PAGLIAI Morena, docente universitario 

anni 47 
9) PIERALU Mila, assessore provinciale, anni 44 

10) POSANI Giovanni, coltivatore diretto, anni 28 
11) PROCACCI Giuliano, docente univeioitono, 

anni SO 
12) QUERZOLI Ruggero, docente universitario, in

dipendente, anni 53 
13) RAICICH Marino, deputato uscente, anni 51 
14) SERONI Adriana, della Direzione del PC!, de

putato uscente, anni 54 
15) TESI Sergio, deputato uscente, anni 55 
16) TONI Francesco, sindaco di Pistoia, anni 55 

PISA-UVORNO-LUCCA-MASSA CARRARA 

PCI, 

4) 

5) 

6) 

1) TERRACINI Umberto, della Direzione d-: 
senatore uscente, anni 81 

2) ANGELI Osvaldo, operaio, anni 32 
3) Battaglini Giuseppe Massimo, impiegalo, 

anni 29 
BELLUOMINI Bruno, studente lavoratore, 
anni 30 
BERNARDINI Vinicio, assessore al Comune di 
Pisa, commercialista, anni 51 
BERNINI Bruno, deputato uscente, anni 57 

7) BOCCI Giovanni, medico ospedaliero, anni 46 
8) BROGI Nicla, casalinga, anni 30 
9) DA PRATO Francesco, segretario della Fede

razione comunista della Versilia, anni 47 
FACCHINI Adolfo, segretario della Fedeiazio
ne comunista di Massa Carrara, anni 50 
MOSCHINI Renzo, vice-presidente dell 'am
ministrazione provinciale di Pisa, anni 41 

12) NELLI Mino, presidente Comunità Montana 
Valdicecina, anni 41 

13) REMORINI Renzo, capo-gruppo al Comune 
di Pontedera, anni 49 - - . . ' , •:"* 

10) 

11) 

14) TAMBURINI Rolando, sindaco di Piombino, 
anni 53 

15) TOSCHI Massimo, insegnante, indipendente, 
anni 32 

16) VAGLI Maura, deputato uscente, anni 32 

SIENA-AREZZO-GROSSETO 

1) DI GIULIO Fernando, della Direzione del PCI, 
deputato uscente, anni 52 

2) BELARDI Erias, capogruppo PCI al Comune 
di Siena, anni 42 

3) BONIFAZl Emo, deputato uscente, ann: 51 
4)CUCCULI Maria, operaia, della Lebole di Arez

zo, anni 35 
5) FAENZI Ivo. deputato uscente, anni 44 
6) FREGOLI Albo, sindaco di Chianciano, anni 28 
7) MATERAZZI Nino, assessore al Comune di 

Arezzo, anni 37 
8) FANI Danilo, deputato uscente, anni 45 
9) WONGHER Pietro, sindaco di Orbetello, 

anni 28 

SENATO,. 

Collegio di Arezzo, BONDI Giorgio, già segreta
rio deila Federazione comunista, anni 47 

• Collegio di Montevarchi TEDESCO Giulia, senatri
ce uscente, anni 50 

Collegio di Firenze I, PROCACCI Giuliano, docen
te universitario, anni 50 

Collegio di Firenze II, GOZZINI Mano, Insegnan
te, mdmendfnte. anni 56 

Collegio di Firenze MI, SGHERRI Evaristo, senatore 
uscente, anni 5 1 

Collegio di Prato. PIERALU Piero, della segretaria 
nazionale del PCI, anni 47 

Colleqio ci" Grosseto. CHIELLI Walter, della seare-
teria nazionale della Federmezzadri, anni 51 

Collegio di Livorno, TERRACINI Umbeito, de 'o 
Direzione del PCI, senatore uscente, anni 81 

Collegio di Lucca, BIANUCCI Nilo, sindaco di Mon
tecarlo, anni 48 

Collegio di Viareggio, TAMAGNINI Gianfranco, 
medico, anni 49 

Collegio di Massa Carrara, MARSELLI Carlo, sena
tore uscente, anni 56 

Collegio di Volterra, LAZZARI Elia, sindaco di Pi
sa, indipendente, anni 49 

Collegio di Pistoia, CALAMANDREI Franco, sena
tore uscente, anni 59 

Collegio di Siena, CIACCI Aurelio, deputato u^cen-
- te, anni 49 

Il saluto al compagno Bondi 

Arezzo : Vasco Giannotti 
è il nuovo segretario 

AREZZO 
Il Comitato Federale e la Commissione federale di controllo 

della federazione comunista aretina, riuniti in seduta con
giunta alla presenta del compagno Nello Di Paco, della segre
teria r e g n a l e toscana del PCI. hanno proceduto alla nomina 
del nuovo segretario della federazione nella persona del com-
p.tgno Vasco Giannotti . ma membro della segreteria provin
ciale e capo gruppo a! Comune di Arezzo, che sostituisce il 
compagno Giorgio Bondi designato quale candidato per il col
legio senatoriale di Arezzo. 

Al compagno Giorgio Bondi. che per oltre 6 anni ha diretto 
1* federazione aretina con passione e intelligenza politica, por
tando a maturazione un profondo processo di sviluppo e di rin
novamento del partito, il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo hanno espresso il proprio sentito ringra
ziamento. Nel corso della stessa riunione il Comitato federale 
e la Commissione federale di controllo, dopo aver proceduto 
alla nomina del nuovo segretario, hanno rivolto al compagno 
Vasco Giannotti l'augurio di un proficuo lavoro. 

Riunione del CF e della CFC 

Carrara : nuovo incarico 
al compagno Mignani 

MASSA CARRARA. 10 
Il Comra to foderile r L« comm.ss:one fedcra'e di controllo 

d! Massa Carrara nun.ti*. nei giorni scorsi hanno rivolto a 
nome d. t u tu gli scr i t t i e gii elettori del partito, un caloroso 
ringraziamento al comprimo Federico Mignani. per l'impegno 
e per il contributo che ha caputo portare nel difficile svolg:-
nif n*o del suo mandato nel corso delia sesta legislatura « Eili 
continuerà -- afferma un comun.cato - con la sua presenta i 
r.rgn organismi dirigenti provinciali a lavorare fattivamente j 
por :1 rafforzamento de: nov.ro partito e del movimento demo- j 
cranco nel nostro Paese». i 

Il ringraziamento al compagno Monti 

Pistoia: consenso 
per le candidature 

! 

PISTOIA. 10 
I'. Comitato federale e la Commissione federale di controllo 

della federazione comunista pistoiese hanno ratificato, dopo la 
consultazione delle 103 sezioni della Provincia, le candidature 
de: comunisti pistoiesi per le prossime elezioni politiche. 

Intorno alle proposte di queste candidature cosi come ai cri
teri generali da cui esse sono scaturite si e realizzato nel par
tito. t an to nei suoi organi dirigenti quanto nelle assemblee 
oeelt iscritti, un larghissimo consenso. Pistoia contribuisce in 
tal modo ad arricchire d: esperienze amministrative, di partito 
e di giovani la lista della circoscrizione che comprende nel suo 
complesso altre valide cand.dature di donne, lavoratori, intel
lettuali. indipendenti e cattolici. Al gruppo consiliare del Co
mune di Pistoia si propone di votare com* nuovo Sindaco il 
compagno Ronzo Bardelli. un compagno che nell'ambito della 
Giunta e m diversi settori di lavoro ha compiuto una serie di i 
valide e qualificate esperienze politiche e amministrative. Al 
compagno Renzo Monti, che nel corso di questa legislatura 
ha assolto con disciplina e impegno l'incarico affidatogli dagli 
elettori, va il nngraz.amento del partito e la richiesta di con-
t,nuare nell'amb.to della Federazione ad eserctare la propria 
attività e a mettere a d i s p o s t o n e 11 frutto delle proprie pie 
«Jose esperienze. 

EMPOLI, 10 
La situazione nell'azienda 

del vetro artistico nella zo
na di Empoli ii \ a facendo 
sempre più pesante. Si Mino 
già avuti infatti J2!» l.cenzia-
menti. 300 000 ore di cassa in 
teitrazione e tre aziende han 
ilo chiu-o definitivamente ì 
battenti. In questi ultimi unii 
pi si è avuta una caduta del-
!a domanda interna ed estera. 
con cn.Usura parziale o tota
le di alcuni mercati esten. 
con noievo'e riduzione dell'e 
sportaz.ono dai paesi del MKC 
ed una noievo'e concorrenza 
di alcun; pao-i in via di svi
luppo. 

Vi è inoltre una dipcmU.ni 
IA competa, per aziende p e 
co.e e med.e come qui i.e dt-ì 
la zona dell'Kinpolesf. da mo 
no,xil'. proci,i:tivi e commer 
c a i . del.e mater.e produ't. 
ve. s.a per i costi «.ne por 
i'approv v ig.onamc nlo. Incido 
no altre-1 in questa crisi de'. 
settore del vetro artist i o !a 
mancanza d: proerammaz.one 
r cerca di mercato. a « > v n 
/a tetnvea. dfesa e pjbb.ici-
tà adeguato eie', prodotto, un.-
W a".a d.llico'.ta d. rcper.u-
manodopera q.ni.ficaia e uno 
scar-.^-imo r.camb.o desili 
addetti, po.ehe . g.ovar.1 non 
-«no attrai", da! lavoro :n ve 
Irena a e a.«sa de. salari non 
adeguai. a! valore del .e mao 
«tran/e e per .o 4rosse ca 
renze deì'.e strutture produ'.t. 
ve e il fatto di salute e di 
«•.carezza sul lavoro. Per r.u 
se re a n-o.vere questa situa 
z one è necessario uno sforzo 
collctt.vo de'.'e forze produ'.t. 
ve •.mprend-tor.a'::. vocali e 
pol.tcbe. perché l'Empole-e 
non perda uno degli assi por 
tanti deìl'e».onom.a della zo 
r.a. che costituiva una de! e 
garanzie e.s*cnz:a.i per uno 
sviluppo prodottivo costante 
ed equilibrato 

Questo sforzo dovrebbe ve 
dorè pnlegiat: alcun; punti 
essenziali per un rilamio de! 
settore, fra cu. l'associazioni 
>mo per ottenere maggiore pò 
tere di contrattazione per !e 
materie prime, per poter oscr 
citare un'azione più incisiva 
m sede dt politica commer
ciale e di contrattazione con 
i vari cì.ent:: una qjal.fica-
7.one della produz.one che la 
caratterizzi sui mercati: un 
nuovo ruolo degli isi.tuti ban 

Operai di una fabbrica del vetro di Empol 

car; tram.te "a «ror.cess one d. • 
croci.ti agevola:. fxr ri«trut- . 
turazon. azienda!, o produtti • 
ve. ed agevolazon per :! ere • 
d io d. CHTCIZ o. j 

Fra le aziernU in cr -. la J 
s.i laz.or.e p o z i o r e è alla ve- i 
lr«-r.a To>o C Bagnoli ,u n i : ' 
lavorano -VI opera;. Dagli in 
contr. the .ì sindacato ha ava 
to con la davz or.e az ondale 
è infatti emerso un aggrava 
mento della situaz.one del 
mercato e la decisione, per 
questi motivj di sciogliere la 

-»K età. prò-».* f a ìdo tre ..>•> '" 
te -:: la voiai la dei.o -tab .. | 
mento ,»-.r far fronte a. pa-

Radiazione 
l: COTI tato t«d«r«'t e u co-v 

m SÌ s-.r fadara'e d. contro .s n 
r un o-.e cong u l t i h n n o adotta'o 
provvedimento d rad allori» dal 
Pirl.ro nti confronti d. R e n o Giun
ti *: temi dall'in,ca o 52 dello 
fa!u:o per malcostume. Hanno 
ir3 tre rat ficaio, per g iresti mo-
tiv., la d?cf ona d. rad ai ont p-a-
II da'l'tsttmo'ca d' «»r o- t n*. 
confronti di Adr.ano Andrtnucc.. 

7 one d. una r. m a -oc iota con 
la parte» .paz.one de.:'., ope
ra. : o.chiarore? fall.mento con 
t.r.te le con-e«Mrnze crv 'i-ie 
-to atto comporta 

Per qje->:o n.\ ornra. e le 
or^amzzaz.on: s nciaca'.; nanro 
indetto 1 a-*omb.ta >traord na 
r a a porta a. le forze po', t -
che e ->.x:al . N'el tor-o del 
l'as-emb'ea 2l. o;xrai e le or 
pan.zzaz om v.ndata'.i 11 a mio 
r.bad.io la loro volontà di lot
tare per la salva*uard,a del 
!'<vcupaz one. contro otim ten
tativo di .smantellare a so 
t .età P«T ottenere ciò hanno 
so'.lec.tato la cr«az.one di un 
\a«to o art.colato fronte di 
lotta the veda impegnate tat 
te le forze -oc al. e politiche 

Costruttivo bilancio al la conferenza di Livorno 

Le funzioni dei consorzi 
nella prospettiva 

della riforma sanitaria 
- 1 -

Ferma volontà politica di costituire per la tine dell'anno queste strutture 
LIVORNO. 10 ] da attuativo l'articolo 20 del-

Apeit.iùi ali insegna deua | ia legge numero 38tì che 
conoietezza e aena manne permette, attraverso l'Inter 
sta volontà politica ai un- vento del Comitato Regionale 
dare entro il 19,6 alla costi- di Coordinamento la gradua
n d o n e dei consoizi socio i». integrazione di servizi e 
sanitari, la corneieiua oanita di 1 un/ioni tia le strutture 
ria compu-naoridie. pronios le attrezzature ed il persona-
sa dai Comuni di Livorno e ; e dei oonsoizi sociosanitari 
Colleaalvetti e daifummini ; e quelli degli istituti mutuali-
atiazione piovinuiaie, ha cu 1 -,t : n t. previdenziali presenti 
noc iu to un andamento noto 1 nel territorio: 3» e neressa-
di spunti vivaci e costiutu I 110 un intei vento piogramma-

ancne critici, sia nel di tono della Regione nei con-vi 
battito in seduta pienana che 
nelle quattro comniibMoni 
(102 partecipanti con 92 in 
terventi). Il nodo cerniate c.el 
dibattito a: è ben pieato uve 
iato, giazie aopiattulto a con
tributi qualificati in panico 
line del compagno Del Lue 

fionti dell'ospedale perchè si 
attui anche a questo livello 
una integrazione tra l'ospe 
dale e 1 consorzi secondo l*ar 
ticolo 2 della legs;e istituti 

slenza domici!.are all'anziano 
• hand.cappatn. Questi alcu
ni punti tondamenta.i per la 
icalizzazione cono:età dei .ser
vizi che il consorzio socio 
sanità! 10 dovrà costituire e ̂ e-
alile. 1) conoide:are aia gii 
anz.ani ohe 1 .-.oggetti handi
cappati come cittadini inte
grati nella soeietà. a pi cicin
dele dalle condì/10111 .soc.al. e 
dall'età, e d.tli eMatenza <ì. 
particola! 1 pioblemi, 2i .-.1 r.-
tiene indi.-.pens.ibile che l'.n 
tei vento aia operato a livel
lo ttniitor ale :ii i b'ac 1:111 
ìonh .sono .soprattutto eli 01 • 
ne .sociale e quindi i! pi. 
1110 intervento deve svoltela. 

daliero transitorio. 
Seconda Commissione (Me 

chese. ìcaponsabiie provai j danna del Lavoro» K' inoon 

va del piano regionale ospe 1 -sl1 QU t 'a t o Piano 4) e ìndiapen 

1 I 

I 

Oltre 300 licenziamenti e 300 mila ore di cassa integrazione 

Pesante situazione nelle aziende 
del vetro artistico nell'Empolese 

Già tre aziende hanno chiuso i battenti - La dipendenza della minore impresa da monopoli produttivi e commerciali 

dale pei la Sanità delia Ke 
delazione e del iappie-,en 
tante socialista doit-or Cap 
parelh tunica assente dal di 
battito la D O , la questione 
della natura dei potei 1 di cui 
investire 1 consoni, ovvero 
se soggetti della delega regio 
naie debbano essere 1 Conni 
ni e le Province oppure 1 
consorzi socio-sanitari 

No (lì 
« carrozzoni » 

Vediamo in sintesi cosa e 
stato detto nell'intervento de! 

compagno Vestii, assessore ic 
gionale alla sanità e da Ali 
Nannipicm. sindaco di Livor
no. nelle conclusioni. 

Vestii ha sostenuto che 1 
consorzi sociosanitari non 
debbano essere o diventale 
una sorta di carrozzoni t a 
rodatici , un ente che si ag 
giunge ad altri occonc m 
fatti utilizzare personale, for 
ze. s t iut iure esistenti, noi-
ganizzandole e unificandole ' 
nel con.soiz.io. facendo ogni ' 
conseguente sfoizo per non I 
espandere !?. spt.-a. anzi per \ 
riqualificarla <a questo prò i 
po.sito riferendosi alla spesa 1 
ospedaliera, di gran lunga la 
più cospicua, ha messo m 
luce che essa è stata sostati- | 
zialmente contenuta m un au- j 
mento annuo, nel 1973. di cir- i 
ca il 6 ' i quindi effettuando j 
una chiara riduzione di fat 1 
to). Vestn ha richiamato le ' 
tappe che ì provvedimenti p.u ' 
significativi adottati dalla Re- i 
gione. sollecitando a rompe 
re ogni indugio, evitando di ' 
r imanete impacciati nella mi- | 
riade di problemi da risolve- j 
re per mettere in moto que- | 
sta importante struttura. | 

Nannipieri ha svolto una ' 
stringente argomentazione at
torno alla natura e ai pò 
teri dei consorzi: in primo 
luogo è fondamentale la loro 
caratterizzazione in quanto 
strumenti di democrazia e di 
partecipazione. autogestiti 
dalle comunità interessate al
l'interno di indirizzi stabiliti 
a livello di programmazione 
nel comprensorio: in secon
do luogo la loro costituz.one 
deve avvenire nell'ambito del 
la precisa scelta di fare de
gli enti locali, de! comune il 

centro attorno a cui norganiz. 
za re i servizi e di svolgere 
una politica sanitaria imper
niata sulla prevenzione. 11 
consorzio, in questo senso, 
viene visto come una strut
tura e una scelta politica in 
direzione del servizio sanila 
rio nazionale e delle unità 
sanitarie locali. La scelta 
di incentrare nei comuni il 
massimo dei poteri in materia 
come asse portante di un 
nuovo sistema sanitario, è va
lida. secondo Nannipieri. pro
prio perchè si t rat ta di apri
re i consorzi oggi, e le uni
tà sanitarie locali domani, al
la partecipazione, alla gestio I 
ne di base alla autogestione , 
riuscendo cosi a inserire effi
cacemente queste nuove strut
ture nell'ambito di quella len 
ta riforma isttiuzionale che 
sta avanzando in rapporto al
la nuova legge quadro sui 
consigli di quartiere. 

cepibile vedere il servizio de! 
j la medicina del lavoro come 
| un seitoie che open a toni 

partimenti stagni o in man.e 
ìa autonoma Esso deve op<> 
lare assieme alla organizza 

I zione .sanitaria esistente L\ 
commissione ritiene di «olle 

; citare l'ordine dei medici e 
I tut te le altre strutture sani 
; t ane affinchè vengano segna 
i late nel libretto sanitario dei 
j lavoratori tutte le eventuali 
i forme morbi-rene. All'attua 
I le carenza di personaV tecm 
I co e paramedico nell'organi 
I co previsto dal centro di me 
i dicma del lavoro si può ov

viare per il momento con 
I apposite convenzioni verso al 
| tri istituti o con il trasferì 
I mento di personale dagli en 
| ti locali che occorre nqunlifi 

care nell'ambito delle strutti! 
| re stesse 
I La Comm'Ssioiv so'.leci'a 
| che venca affrontato i! prò 
| b'etm delle stret ture di .--e 
l rondo livello (servizi osned i 

'icr.) e eontemnoraneamen'e 
, de' rapporti con .struttnre U T 
j \orsitar 'e ncH'amhoo dello sv 
, lappo d: una ricerca che m 
! -ci dalle re ili e.s'.'jcn/e della 
• fabbrica e del territorio 

Terza commissione (Assi i stesso. 

sabilc prevedere nei contron 
| ti delle vecchie ed attuali i 
, st.tuzioni aasistenziali un in 

lervento di t.po tia.sfoini.it'. 
I vo, vigilando attentamente af 
i tinche sia evitata qual.-asi 
i fot ma di intervento che ten-
j da a conservare anche mvo 
, lontanamente l'aspetto etinr-
I «mante e segiegante di qnr 
I sto istituzioni. 

; J servizi 
\ consortili 
I La eoinni.asione è dell'op • 
, mone, inoltre, che esistono 
| le condizioni obiettive perche 
, .siano realizzate subito in tat 
I ti ì distretti sanitari 1 .scivi 
I zi consonili senza la neces 
I aita del passaggio attraverso 
! e.spei lenze pilota che di fot-
1 to maiderebbero l'entra'.i in 
I funzione del seiv.zio Imprc-

acndib.le premessa qiu -ta 
I operazione e la totale ni hi 
| htà de! pò-sonale degli enti 
j locali di ruolo e fuori d' 
j ruolo 4» commissione «con 
i Milton familiari). 
1 Questa st!ultimi ostata riv 

v'sata come componente e; 
senziale della p-oasima :-t tu 
zione dei ton.sor/.! socio sani 

! tari, ponendosi quindi e 1 ni" 
un servizio del consorzio 

Al processo Lavorini tra Baldisserri e Della Latta 

AMMISSIONI E ACCUSE 
ASCOLTANDO LE BOBINE 

« Chi ha fatto tutto è fuori» afferma uno dei due nella 
conversazione registrata a bordo di un'auto dei CC 

Ancora parolacce, bestem
mie. offese ma anche qual-

I che grave ammissione. Ecco 
1 cosa salta fuori dalle bob.ne 
' del «caso I^ivoi.ni •>, ascoi 
| ta te stamani alla ripresa del 
i processo che ha visto la to 

tale assenza dei difensori de
gli imputati (presente a! coni 
pleto la parte civile di Me 
ciani e Lavorini e il d.fen 
snre di Della Ui t t a l : il pre

bine. la frase sarchile stata 
pronunciata da Marco Ha. 
d.s-en che si rivo'geva a 
P on.no Vati-Tioii' I! coMoqii'o 
avvenne ì. Vi niagg.o I'»70 al 
l'interno di un i ma<ch.n.i de. 
caiabinien. Ben n i scosto e r a 
un registratolo De. due ta 
gazzi uno non lo so-,pe'tav.i. 
e questo era Ma r«o B i . d -
sen, ìnfinitamen'o p u .ngo 
mio dell'altro Sono '_*otnaf" 

sidente non ha mancato di J decisive, per M a n o Bald s-,e 
sottolineare lo sconcertante 
atteggiamento dei difensori 
di Vangioni e Baldissen con 
dure parole. L'udienza è ini
ziata con quasi due ore di ri
tardo a causa dell'assenza de
gli avvocati. 

K veniamo alle bob.ne Ui ! 
corte ha ascoltato il collo | 

// ruolo 
delle assemblee 
E- proprio in riferimento 

a questa concezione che Nan 

quio fra Baldissen e 
Latta. 

DELLA LATTA — Tu lo 
sai che io non ho ammazzato 
nessuno... porca... la coscien
za te le deve d i re 

BALDISSERI — Tu lo -ai 
quel che... ho fatto qualcosa 
io allora? 

DELLA LATTA — Alio: a 
continua a dire che ho am
mazzato ìa gente. 

BALDISSERI - Ma scuci
mi. te lo sai quello che ho 
fatto io? A parte gli scherz. 
Ora ragioniamo Forza c'entri 
niente in questa stor a te ' ' 

DELLA LATTA — Se ne 
parlerà 

I BALDISSERI — A-co.' ì 
me. C'entri n.ente te .n qui-

| sta storia? 
j DELLA LATTA 
I che tu c'entri t e 

I ri. combattuto ti.» la voj ' i 
! d. senirtare o ricconi ir<> Ivi 
I g:e e ìa puu.M d. due la ve 
! rità 

Ma Baldis-or. ha i suo: ,m 
' se'i custodi che non lo mn' 
I Lino un »".mo D ff cltii '-n'e 

-, deciderà a d.te 'si voi:*A 
A metto che non .- rcnd i 

Della i conto che rischia molto d* 
pnì de: suoi e \ a m a i di s»rn 
da e d. partito. 

(ujjnje morato Ce 
a ^ìcna 

il compagno 
Giorgetti 

Ne! Tico-imo rielio scom 
p i ; sa de' tompaicno ("iiortrlo 
Oior^e". . m e svolta rioni* 
mia scorsa una manife-tazio 
no rommrino rativa a! t e i t ro 
comunale dei Rinnovati d: 
S ena 

Nei r.cord.ne l i figura * 
. i 'opcii d c;.or£o:ti hanno 

S. vede ' pre-o la parola la compagna 
I Er.as Bciaid:. seurftar.a ci»' 

BALDISSERI -- Io non i comitato c t t ad .no . il ^ezrr 
c'entro niente Non c'entro I t.«no della federazione «rne 

nipìeri. esprimendo l'opinione J un Io mi trovo qui per i! ' se R ccardo Morghentl ed in 
generale della conferenza, ha ' mio cervello imbecille. Per il | line .1 prof Luigi Bcrliniurr 
manifestato una riserva sulìa j fatto che mi hanno fatto I e il prof. Marino Bercneo 
legge delega regionale sull'as ; paura. '• Alla manifestazione svoltali 
sistenza (valida e fortemen- i DELLA LATTA — Perche i nelia mattinata, erano pre 
te innovativa ne! complesso) | a me no? 
per quanto nzuarda la nor i BALDISSERI — Chi... eh: 
ma che prevede il p a s s a l o t l'ha fatto fuori . chi ha lar
della delega dalia Reg:one"a: | *o tutto è fuor. 
Consorzi, con il r:=chio d. I Ui reri^trazicrie termina 
tagliar fuor: le assemblee e °.'J- D<* Quanto si sono detu 
lettive. sottolineando come 
queste ultime possono essere 
le sole ad essere .nvestite 
dei poteri delegati m quanto 
soggetti dalla sovranità popò 
lare e perchè, altrimenti, si 
correrebbe il rischio di anda-

i senti ino'tre numoros. .vtivl 
[ stt. dirigenti e amici de! cnm 
'• pasno recentemente scom 
} parso 
i Acran'o ad intellettuali r 

militanti dei p i r t i to hanno 
as«-:st.to a..a crr.monia an
c e ruppresentanti della '*•-
dPra7ione d. Lucca. Viare?-
g.o e dei comune di Bargn. 
in provine < di Lucca, compi

re ad una frantumizione e i 
~ ad una programmaz.one de 

due ex g.ovam del « Fron'<" 
monarchico *. appare eviden
te che qualcuno 1: ha minac-
c.ati. Ch:0 E' !a stessa per 
sona che e rimasta d.etro le 
quinte e il cui nome e sta*o j ne nano de! compagno G.or-
appena sussurrato da Baldi- I zetti 
-er4. durante una converv>7.o- t 
ne con Vanj.om"> > 

Grave lutto 
del compagno 

Cianetti 
LIVORNO 10 

Un grave .ano na co.p to 
.1 compazno Ei.o Cianett.. 
respons<ib..e prov.ncia.e de 
H'.. Am.c. de'.l'Un.ta. E' mor 
to. colp.ta da male '.neure-
b. e. 'a «irei a compasma 
Eliana. 

Alla fAm.?l a Cianett. la 
fraterna so'.-.dar'eta della fé 
deraz.on* '.-.vomese de! PCI 
e del nostro «ornale 

mocratlea Nelle parole d! • N o n s ° : ° - " » Baldissen do- , «• • J J m o t t p 

Nor.nip.eri e nella vo'.on'a ! v r a ^UT "P-e**™ alla enne . r l i d . 51 UIIIICUC 
i 

| espressa dagli ent. loca:. !.- r.n'A -n-ende d.re quando »f 
vornesi : consorzi socio sa- i fermo che T ciu ha fatto tu: 
rr.tari non sono quindi en
ti separati ma momenti di 

J to e fuori * L':nterrogator.o i 
l dej?!i imputat. era prev.sto 

uniKcTzione "di competenze I W*^*:h™ X f ì " ^ I 
jtli strumenti con r j , «Il ent ! b : : r i e m * 5 u b : r a u n r : n v ! o T ^ ' 
oreon zzano strutture e com 
potenze 
men 
no 

dalla DC la responsabile 
del movimento giovanile 

' d.fes.i di Della Latta ha an 
nunc.ato che domani man 

Bruno Berti 

IIGGETI 

Rinascita 
rJ 

PISA. 10 
Ln DC pisani collez.ona al 

suo attivo nuov.. brucianti 
smacchi. U» responsab.le 
provinc.a'.e dei movimento 
g.ovanile democristiano. Car
la Musetti, ha rassegnalo le 

cun: testi i proprie d.miAs.oni dalla Cà 
Inoltre per sapere se Mar- i r.ca e d i ! partito aì.'apertu 

co Baldlsseri ha pronunciato , ra d e lavori di un'a.ssemb.ea 
la famosa frase « Alfonso sa d^l mov,mento giovanile DC 

I motivi che l'hanno por 
tata a questa decm.one .sono 

ta i 
legati. 

Come è noto la conferen
za san. tana si e articolata 
in 4 comm'.ss.oni Vediamo tut to • occorre attendere mer 
in s.ntcsl quali valutazioni so ( coledi. Il pento, professor V 
no emerse al loro interno , to!o. impeznatissimo in altre | stati r.assunti dalla stcs-a 

Prima commissione (Con- 1 faccende non si è presentato i Mosetti «n^lla d.mostra'.*» 
.«• ^ n » « " t » . r.,... I . . . . . . . . ! i n c a p a r I À d<%1(a D C A dare SOTZ: ( soc.o sanitar.». Que- | stamani e ha fatto sapere 

ste aicune delle indicazioni , che s: potrà far vivo soltanto 
fondamentali. 1) Nell'ambito | mercoledì mattina. Si e at 
del consorzio ogni sforzo or 
gantzzativo e applicativo de 
ve essere rivolto alla medie. 
na preventiva ed alla edu 
razione sanitaria drl'a popò 

teso sei anni per ascoltare 
queste famose bobine... gior
no p.u R.orno meno poco 
male 

Secondo f. professor V.to'.o 
lazione, 2) la Repone ren- i che ha trascritto le tre bo

lina risposta concreta a.la 
cr.*: e ad interpretare la 
realtà del paese ». Dopo le 
dimissioni della Mosetti altri 
4 membri degli organi d.ri-
Senti del gruppo universitario 
De di P.sa sì sono d.masti 
dalle loro car.cha. 
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PAG. 12 / f i renze - toscana 
Si sono conclusi i lavori dell'assise fiorentina dell'associazione democratica del tempo libero 

La programmazione sul territorio 
al centro del congresso ARCI-UISP 

La funzione delle strutture di base e il rapporto con gli enti locali e la Regione — Le indicazioni della rela
zione del compagno Donnini — Decisa la costituzione dei comitati di zona — Come accrescere la partecipazione 

Il congresso Arci di Prato 

L'associazionismo 
e la società pratese 

PRATO. 10 
Dopo tre giorni di lavo

ri si è concluso il congres
so mandamentale dell'AR-
CI-UISP di Prato (24.000 
associati, 130 società, 270 
circoli). 

LQ relazione introdutti
va è stata presentata da 
Luca Corso, presidente 
della centrale pratese. Le 
conclusioni sono state trat
te da Salvatore Lener. 
membro della direzione 
nazionale dell'ARCI. Ai la
vori ha portato il saluto 
della Amministrazione co
munale il sindaco di Pra
to, Lohengrin Landini. 

Con questo congresso 1' 
organizzazione che opera 
nel mandamento pratese 
ha fatto uno sforzo per 
cercare di adeguare l'in
tervento dell'associazioni
smo a quelle che sono le 
esigenze delle masse popo
lari e giovanili. L'ARCI di 
Prato aveva infatti l'anno 
scorso effettuato una se
rie di esperienze che sono 
state considerate in ma
niera positiva dall'intero 
movimento: particolar
mente il convegno orga
nizzativo di Narnali. quel
lo sportivo svoltosi a Mon
te Piano, !a programma
zione culturale della « Pra-
testate 75» realizzata nel
le piazze del centro stori
co e ora. in questi ulti
missimi mesi, molteplici 
iniziative che si sono svol
te nei quartieri e nei co
muni del circondario. 

Partendo dall'allarga
mento del suo intervento 
l'associazione si è posta 
anche l'obbiettivo, ripreso 
nel corso del dibattito, di 
costituire i comitati di co-
oìflinamento di zona per 
costruire un rapporto dia
lettico fra le varie istanze 
di base e cioè fra circoli, 
società sportive, gruppi 
culturali e di interesse, con 

la stessa struttura orizzon
tale della associazione. Le 
esperienze del 1975 sono 
anche servite a mobilita
re intelligenze ed energie 
nuove, che hanno indivi
duato nei circoli i soggetti 
attivi per portare avanti 
contenuti culturali nuovi. 

Questi circoli, che svi
luppano un giro commer
ciale valutato intorno a 
due miliardi annui, rap
presentano una grande 
cintura democratica che 
ha riscontro soltanto in 
poche altre zone d'Italia. 
Oltre a ciò, negli inter
venti sono stati messi a 
fuoco i problemi e la pos
sibile struttura del circolo 
del domani, delineando 
quella che dovrebbe essere 
la funzione dei prossimi 
anni. 

« L'iniziativa ricreativa 
deve essere elevata a scel
ta di libertà e di autoge
stione del tempo libero, 
deve tendere ad arricchire 
la capacità critica dei cit
tadini sulla propria collo
cazione sociale, deve sa
per offrire ia passibilità di 
approfondimento e di e-
spressione di un messaggio 
unitario e democratico 
che permetta di interve
nire nella realtà civile, 
dando i necessari elemen
ti di analisi affinché o-
gnuno possa maturare 
consapevolmente le oppor
tune scelte di carattere 
politico » ha affermato 
Corco nella sula rela
zione, ricordando anche 
che la portata dell'azione 
dell'associazionismo non 
può più misurare oggi la 
propria capacità di inizia
tiva perché la sua azione 
si misura anche per ciò 
che riesce a far fare agli 
altri (enti locali, struttu
re culturali, sportive, ri
creative, sociali e produt
tive). 

Il congresso provinciale del-
l'ARCI-UISP, apertosi vener 
di sera a Palazzo Vecchio e 
proseguito nelle giornate d: 
sabato e domenica alla FLOG, 
ha avuto come tema al cen
tro del dibattito la program
mazione culturale sul terri
torio. Ai lavori congressuali 
hanno assistito circa 700 de
legati, rappresentanti degli 

enti locali, delle forze politiche 
democratiche, delle associazio
ni culturali e del tempo li
bero, delle cooperazioni e del
le organizzazioni sindacali. I 
circoli, le case del popolo. 
le società sportive, i circoli 
ARCI Caccia. ARCI Pesca, tut
ti i sodalizi di base aderen
ti all'ARCI UISP hanno com
piuto, con questa assise, un 
atto significativo nel cammi
no di promozione e svilup
po del movimento associa
tivo. 

« Il ruolo nuovo dell'ARCI-
UISP », più volte richiamato 
dalla relazione introduttiva 
del compagno Riccardo Don-
nini, è infatti incentrato nel 
tentativo di amalgamare un 
vasto schieramento di forze 
sui temi del diritto alla sa
lute. ad un equilibrio psico
fisico. ad una pratica spor
tiva per tutti, al diritto alla 
crescita culturale, ad un rap
porto nuovo con l'ambiente, 
il territorio, la natura. 

Alla vasta realtà di questo 
movimento — di cui l'ARCI-
UISP è parte fondamentale — 
la relazione di Donnini ha 
indicato la necessità di dare 
sbocchi politici diversi a li
vello di riforma delio Stato, 
specificamente nei settori 
della cultura, del turismo, del
lo sport e del tempo libero. 
Il congresso ha pertanto ap
profondito — come specifica 
il documento politico conclu
sivo — l'analisi sui nessi t ra 
tempo libero e tempo di la
voro, tra condizione socio 
culturale e condizione eco 
nomica. 

L'ARCI-UISP (che a Firen
ze conta 709 strutture asso
ciative di base per complessi
vi 64.500 iscritti) sta diven
tando sempre più — come 
ha confermato il dibattito 

congressuale — espressione del
la difesa e della tutela di gran
di masse di lavoratori e cit
tadini. in tutta quella fascia 
di attività che concernono le 
esperienze ricreative, cultura
li e sportive. 

« Occorre per questo — ha 
affermato il compagno Don-
nini — allargare la battaglia 

Allievi di corsi di nuoto organizzati dall'ARCI-UISP 

per la riforma degli istituti 
e delle s trut ture dello Stato 
che esercitano ancora una 
marcata influenza accentrata 
e conservatrice in questi cam
pi; soprattutto diventa urgen
te la liquidazione dell'ENEL. 
la riforma del CONI. dell'ETI-
ET. degli Enti Lirici e del
l'organizzazione delle struttu 
re cinematografiche pubbli
che ». Il ruolo e la realtà 
delle s trut ture di base, in par
ticolare dei circoli e delle ca
se del popolo, con considera
zioni critiche e autocritiche, 
è stato affrontato nel dibat
tito. per rilevare come esse 
possono divenire essenziali 
per la società nel quadro di 
un processo di rinnovamento 
delle forme organizzative e 
dei contenuti delle attività 
culturali e del tempo libero. 

Specificamente per quan
to concerne la proposta di 
programmazione culturale 
sul territorio e di definizione 
di piattaforme operative per 
tutt i - i settori di iniziativa. 
l'ARCI-UISP terrà conto — ri
badisce il documento con

clusivo — delle indicazioni po
litiche degli Enti Locali e in 
particolare del Comune di Fi
renze. per la cres.ita della 
partecipazione popolare e del 
decentramento. Una eonter-
ma in tal senso è venuta 
anche dagli interventi del 
vice-sindaco compagno Colzi. 
dell'assessore comunale Ca
marlinghi. del presidente della 
provincia compagno Ravà che 
hanno richiamato la funzio 
ne dell'associazionismo de 
mocratico nell'attuazione dei 
programmi degli Enti locali. 

E" sulla base del patto uni
tario con le ACLI e l'ENDAS. 
aperto anche ad altre associa
zioni di massa, di un incre
mento di organica intesa con 
il movimento sindacale e le 
forze intellettuali che il con
gresso si è impegnato ad am
pliare le scelte e le iniziati
ve di gestione politica, quale 
contributo al più generale 
consolidamento del tessuto de
mocratico della società. Que
sto processo di arricchimen
to della partecipazione si 
rende necessario — secondo il 

documento conclusivo — per 
passare ad una fase nuova di 
organizzazione incentrata su i 
comitati territoriali di base. 
comunali, di zona e compren-
soriali per meglio rispondere 
al bisogno di programmazio
ne e alla crescente domanda 
culturale. Per fare questo — 
alcuni intervenuti lo hanno 

sottolineato, specie i rappresen
tanti delle Case del popolo 
— bisogna superare alcuni 
limiti di direzione, passare 
da una gestione economicisti-
ca ad un intervento comples
sivo e specifico nei vari set
tori allargando ancora la pos 
sibilità di scelta della base. 

Dopo le conlusioni di Cesa
re Elisei, della segreteria na
zionale dell'Arci-Uisp. il qua
le. tra l'altro, ha ricordato 
la figura di Benito Sasi. so
no stati eletti i nuovi orga
nismi dirìgenti. 

Il direttivo provinciale ri
sulta formato da 71 compo
nenti in auanto accoglie rap
presentanti di diverse orga
nizzazioni culturali e di 
massa. 

INAUGURATO IL CENTRO PERAAANENTE DI ARTE CONTEMPORANEA 

UNA GALLERIA PER LA CITTA DI AREZZO 
Realizzato il progetto dell'amministrazione comunale con cui viene creato un punto di riferimento di grande inte
resse culturale in palazzo Guillicchini — Pannelli dei maggiori artisti e una rassegna di acqueforti di Vespi-
gnani - Successo tra i giovani - La conoscenza dell'arte -1 progetti per il futuro illustrati dall'assessore Materassi 

AREZZO 10 
Con l'inaugurazione della 

galleria permanente d'arte 
contemporanea è andato final
mente in porto un vecchio 
progetto dell'amministrazione 
comunale di Arezzo: dare vi
sione alla cit tà delle nume
rosissime opere d'arte — do

ni d'artisti, privati ed enti pub
blici — rimaste al Comune 
a conclusione di un'intensa at
tività culturale, che proprio 
in questi giorni tocca il tra
guardo degli urdici anni. 

Nel maggio del '65 fu in
fatti inaugurata nel vasto lo
cale della chiesa sconsacrata 
di S. Ignazio la mastra col
lettiva «Mitologie del nostro 
tempo»: la prima galleria co
munale d'arte contemporanea 
nella cui sala si sono susse
guite, a ritmo pressoché inin
terrotto. più di 40 rassegne 
che hanno saputo suscitare 
un'eco ed un interesse tali da 
scavalcare di gran lunga i 
confini culturali della città e 
dell'intera provincia. L'espo
sizione permanente delle o-
pere di proprietà del Comu
ne hanno trovato una degna 
sistemazione nelle sale sette
centesche di palazzo Guillic
chini. affacciato sul'.a princi
pale via cittadina, ai margi
ni del centro storico aretino. 
A! primo piano dell'edificio 
8 stanze erano ieri pronte ad 
ospitare i visitatori. All'entra
ta sono stati sistemati su pan
nelli i manifesti che ricorda
no l'impegno culturale del pas
sato decennio: vi ricorrono le 
firme ormai notissime, non 
solo ad un pubblico «scel
te . di Attardi. Bini. Calabria. 
Ciardo. Grazzini. Levi, Mac-
cari. Nativi. Farulh. Venturi. 
Vacchi. Vespignani (per ci
tarne solo alcuni) che a lun
go. in rassegne personali e 
collettive, hanno esposto nel
la sala di S. Ignazio, richia
mando. in questi dieci anni. 
l'attenzione di oltre 30 mila 
visitatori. A sinistra dell'atrio. 
tre sale costituiscono un mo
tivo particolare d'interesse e 
d: richiamo: all'inaugurazione 
della galleria si è infatti ag
giunta la presentazione di una 
rassegna di 50 acqueforti di 
Renzo Vesp-.gr.ani. realizzate 
m trent'anni da questo arti-
fta ormai conosciuto dal pub
blico aretino che con grande 
partecipazione ed interesse 
accolse, lo scorso ottobre, la 
sua mostra a Tra due guer
r e . presentata sempre per 
iniziativa dell'ente locale. 

Le acqueforti che oggi ve
diamo esposte a palazzo Guil-
Ucchlni ricostruiscono nella 

Vespignani: e Graziella al mare ». L'artista è presente ad Are zzo con cinquanta opere 

sua interezza ;I percorso ar
tistico di Vespignani. Dalle 
pi ime opere deg'.i anni "40 
che precorrono la poetica del 
neo-realismo nei carpire l'es
senza di quella tragedia, del
l'immane crudeltà che. con la 
guerra ed il fascismo, aveva 
corroso uomini e cose — si 
approda alle immagini di ma
trice esistenziale degli anni 
50. coi paesaggi desolati del
la campagna romana e poi 
le- sequenze urbane delle im-
p?lcature. dei sottopassaggi 
de. solitari cantieri, dei pala? 
zoni di perifena. Dalla «poe 
tica cittadina » si passa, in 

questa rassegna, alla « poeti
ca dei giardini ». per arriva
re alla serie dei ritratti del
la madre, della moglie, dei fi
gli. agli autoritratti con ogget
ti e mani. Alla fine di que
sto cammino artistico, stan
no le lastre più recenti di 

Vespignani. legate alla lettu 
ra del Belli 

Queste ultime acqueforti ap 
paiono — oltre che eloquenti 
test.momar.ze delle miserie 
e della «cultura delle bor 
gate romane, e forse di qua 
lunque altra popolazione cp 
pressa aa secoli di povertà 
e di soprusi — fortemente le 
gate alle altre lastre dell'arti 
s ta. quelle dei'.e fabbriche de 
solate, dm cantieri, de; vago 
n: abbandonati, de: ritratti d: 
famiglia. Vi riaffiora il gusto 
di Vespignani per le anato 
m:e lette alla luce della pò 
Jemica graffiante. deridente e 
ironica che era nei sonetti de. 
Belli, ma con in più una pro
fonda tristezza per le tra
gedie dell'uomo, ed un senso 
di non accettazione di denun
cia, di protesta verso l'op
pressione e le ingiustizie di 
secoli. 

In questo contesto appa.o-
r.o bellissime tragiche ie ac
queforti che accompagnano . 
versi de a La cappella papa
le . « t i r zettarlo condanna 
to •;. « La fam.j:a poverella -. 
«Er caffettiere filosofo . 

Nell'inevitabile confusione 
che accompagna sempre le 
giornate inaugurali, abb.amo 
scorto, tra artisti ed autorità 
!oc?h, molli giùvan* e studen 
ti. In una sala, un gruppet 
io di ragazzi osservava atten 
tamente un grande pannello 
di Bittoni ed uno d: Pagailo. 
commentando con stupore le 
tecniche, i colori intensi, la 
violenza dei soggetti. Un'am
mirazione ed uno stupore che 
trovano la loro giustificata o-
ngine nell'ignoranza talvolta 
totale, da parte dei giovani. 
delle correnti, delle tecniche. 
del contenuti nuovi dell 'arte: 
e di questo è colpevole in 

• primo luo2o e senza e» _-t.fi-
j caz.oni una scuola dichiara-
I tamente incapace d'integrare 
' e far conoscere il clima e lo 
1 spirito che ozei anima l'arte 
! e la cultura in _er.er.ve. 
* , 
i E" in questa MI .«a. ione a. 
i fatto che sta il mento princ:-
j pale della galleria e d: tutta 
j la politica culturale se.<:n 
s dal Comune di Arezzo e d*. 
! suoi appositi organami. Ma 
! proprio perché l'impez.-.o dr. 
I i'ente Iora'.e è da anni qjel 
| lo d- rispondere in modo ere 
| sceme ai!a nch.esta di una 

cultura alternativa che parte 
dalla città, ancora molto e da 
fare e molto dovrà essere fat
to m modo nuovo. 

Abbiamo chiesto al compa 
gno Materazzi assessore co
munale alla pubblica istruzio
ne: adesso che è stato accre
sciuto. con questa galleria 
permanente, il numero delle 

s t rut ture culturali della città 
in che direzione si m-overà 
l'impegno del Comune? Si può 
oggi far un bilancio del pas
sato e delineare le prospetti
ve future 

« Dobbiamo in primo luogo 
ricercare un rapporto nuovo. 
in questo campo, con la pò 
poìazione e soprattutto con 
i giovani. Ormai da tempo 
vengono proposti, alla galle
ria di S. Ignazio, i grandi te 
rr.i dell 'aite italiana e tutta 
l'attività della galleria ha su 
scitato una vasta eco anche 
a livello nazionale. Ma fino 
ad oggi non si è sviluppato. 
nella città, un dibatti to cul
turale all'altezza di quest'at
tività. capace cioè di coinvol
gere larghe fasce di popola
zione. La nostra politica 
ha sempre mirato a fare un 
discorso culturale che fuori 
di ogni provincialismo ha for
se in parte frustrato o non 
stimolato abbastanza le for
ze intellettuah della città. 

Questo significa che. per fa 
re cultura, non basta chiama
re ì grandi nomi dell'arte con 
te rrporanea. Bisogna piutto 
sto legarli al tessuto cittadi
no: bisogna invitare i giova
ni a partecipare e gestire le 
manifestazioni culturali. Si pò 
trebberò, in futuro, chiamare 
gli studenti delle scuole suoe 
riori dell'istituto d'arte, del 
Magistero ad organizzare e 
portare avanti questo genere 
d: iniziative, prendendo in pn-
ma persona i contatti con ar 
Usti e critici, confrontandosi 
nel corso di dibattiti e confe 
renze >. 

«Anche un altro limite an 
drà superato: la mancanza d. 
un reale coordinamento tra 
le s trut ture culturali del ter
ritorio Sarebbe stato infatti 
r.ecessar.o in passato a».com
pagna re la presentazione del 
le vane rassegne — che di 
per sé richiamano un pub
blico già in partenza interes
sato e culturalmente prepa 
rato — a cicli di dibattili e 
confronti da tenere ne le sa 
le della biblioteca cittadina. 
illustrando cosi la t lettura » 
ed i contenuti delle opere di 
questo o di quell'artista. C:ò 
avrebbe indubbiamente per
messo di avvicinare un pub
blico sempre più folto ed ete
rogeneo e di utilizzare appiè 
no le s trut ture culturali. Ed 
è quanto ci proponiamo di 
fare per il futuro ». 
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La tutela delle spiagge tra Rosignano e Cecina 

Lo sviluppo dell'industria 
non può essere alternativo 

alla difesa dell'ambiente 
In alcuni punti l'opera di erosione ha fatto scomparire 
gli arenili - Responsabilità precise - Il parere di esperti 

MARINA DI CECINA. 10 
Tutto il litorale che dal Fine arriva alla foce del Cecina sta subendo una radicale modi

ficazione insieme alla morfologia marina. In alcuni punti gli areniti sono completamente 
scomparsi e l'opera di erosione continua lenta e progressiva. Le sorli della zona, anche in 
considerazione del notevole sviluppo turistico che da mini ha costituito una vera o propria in 
dustria. sono state discusso, in una riunione congiunta, dai consigli di quartiere di Cecina Ma 
re, S. Pietro in Palazzi. Vada Rosignano Est, Rosignano Ovest e Castiglione-olio. Erano presenti 
membri del consiglio di fab > _ _ 

Volterra lo festeggia oggi 

Da trent'anni è sindaco 
il partigiano Giustarini 

Una figura integerrima di valoroso combattente antifascista 

brica della Solvay di Rosìgna 
no. Un documento unanime, 
che è stato rimesso a tut te 
le autorità competenti, chie
de immediati interventi per 
arrestare i danni prodotti; al 
termine dell'incontro è s ta to 
costituito un comitato di dife
sa dell'ambiente, con sede nel 
Consiglio di Quartiere di Ce
cina Mare. 

Su questo problema da tem
po si discute sulle responsa
bilità per i danni arrecati al 
paesaggio costiero che vedo
no le industrie chimiche ed 
i cantieri estrattivi presenti 
nella zona tra i maggiori in
diziati. 

In una dichiarazione il prof. 
Mario Cantiani, dell 'Istituto 
di assestamento forestale del
l'Università di Firenze, ha af
fermato: « Altra causa che ha 
gravemente alterato l'equili
brio della spiaggia tra la pun
ta del Tesorino e la foce del 
fiume Fine è da ricercare nel
la presenza di tre pennelli a 
scogliere ortogonali alla linea 
di costa costruiti per difende
re dall 'insabbiamento le ope
re portuali della società Sol
vay ». 

Nel suo intervento al con
vegno per la difesa del litora
le toscano, organizzato dalla 
Amministrazione Provinciale 
di Pisa nel 1966. il prof. Li
vio Trevisan, Preside dell'Isti
tuto di Geologia dell'Universi
tà di Pisa, affermò « che ar
restare con una diaframma » 
il «movimento parallelo del
la sabbia, non significherebbe 
stabilizzare la riva, ma crea
re in quel punto uno squili
brio che si manifesta con ac
cumulo di sabbia da un lato 

e con una erosione dall'altro ». 
Tut to ciò è avvalorato nel

la pratica, se consideriamo che 
nella zona interessata vi so
no correnti con direzione pa
rallela alla costa da nord a 
sud. e solo una piccola cor
rente in senso contrario, ma 
troppo a ridosso della costa 
stessa per cui se il decorso 
dei fiumi viene interrotto da 
dighe o pennelli che ne osta
colino il flusso, a maggior ra
gione si producono le altera
zioni della fascia costiera. 

Da tali constatazioni viene 
naturale attribuire alla costru
zione in mare dei pennelli 
della società Solvay l'erosione 
della spiaggia a sud del fiu
me Fine e l'alterazione del
la morfologia marina per lo 
scarico in mare di notevoli 
quant i tà di residui della pro
duzione del carbonato di cal
cio. Per tali ragioni non po
teva mancare nella riunione 
dei consigli di quartiere la ri
chiesta di un intervento delle 
autori tà e degli enti locali per 
la demolizione dei pennelli 
a mare 

Il sindaco di Volterra compagno Giustarini 

PISA. 10 
Mario Giustarini. 72 anni, 

volterruno. alabastraio, co
munista da sempre, è da 30 
anni sindaco della sua città. 
Volterra. Fu eletto nel lon
tano 1946 e da allora ad oggi 
è s ta to ininterrottamente ai-
la guida delle amministra
zioni di sinistra riuscendo 
ad accattivarsi la stima con
corde di tutta la cittadinan
za e degli stessi avversari 
politici che ne hanno ap
prezzato la dirittura morale. 
l'onestà. In realtà. Il consi
glio comunale di Volterra 
nella prossima seduta, fissa
ta per martedì, festeggerà il 
compagno Giustarini: l rap
presentanti dei gruppi pre
senti nei banchi di Palazzo 
dei priori parleranno della 
figura più rappresentativa di 
Volterra in questi ultimi tren
t 'anni. I comunisti organiz
zeranno una manifestazione 
il 18 maggio alla quale sa
ranno presenti tra gli altri 
il segretario della federazio
ne comunista pisana. Giu
seppe De Felice e il coman
dante partigiano Remo Scap-
pini. 

Mario Giustarini è nato a 
Volterra da una famiglia 
operaia il 28 novembre del 

*53-'58) viene eletto senatore 
ma nello stesso tempo con 
tinua a ricoprire la carica d; 
sindaco. Ad ogni sua noie 
zione i suffragi personali ali 
mentano: è anche questo uno 
dei segni di quanto il sin
daco di tutt i i volterrani SÌA 
stimato 

Oggi Giustarini è anche 
membro della Commissione 
federale di controllo 

1904. A 16 anni giovane ap-
D'altra parte nel momento j P. rendAs

t
ta d e* t™d«i°nale ar-

f..„i„ -„V, <•-. - „ A -_f-„-i....„. I t igtanato dell alabastro, si 
iscrisse alla Federazione gio-

at tuale non si può ostacolare 
lo sviluppo industriale che po
tenzia l'economia e l'occupa
zione. Tale sviluppo deve es
sere. però, controllato poiché 
esso deve convivere con l'am
biente del quale l'uomo abbi
sogna. Né Io sviluppo indu
striale e la difesa dell'ambien
te stesso devono essere consi
derati come alternativi, ma en
trambi dovranno risultare la 

componente di un programma 
organico di sviluppo. 

vanile socialista per staccar
sene poi dopo la scissione di 
Livorno e per aderire alla 
Federazione giovanile comu
nista. Fu un irriducibile av
versano del fascismo e per 
questo fu più volte sottopo
sto ad intimidazioni, soprusi. 
perquisizioni domiciliari. 

Nel periodo della clande
stinità Giustarini prosegui 
nella lotta e. dopo gli arresti 
del 1930. fece parte della or-

Da qui l'importanza della i ganizzazione del Soccorso 
contrattazione della espansio 
ne industriale: le assemblee 
elettive, dalla Regione sino 
all 'ente locale, debbono esse
re investite del problema, in
sieme alle rappresentanze 

rosso per i detenuti contri 
buendo nello stesso tempo in 
maniera notevole alla diffu
sione dell'Unità ed alle sotto
scrizioni per i garibaldini | 
combattenti in Spagna con- i 

- i 

sindacali alle quali, in base ' tro il fascismo. Ripresi i con- j 
all'ultimo contratto dei chi
mici. !e società devono far co 
noscere i piani di investimen
ti. Questi sono atti importanti 
che possono programmare lo 
sviluppo industriale delle zo
ne nteressate tenendo conto 
delle varie componenti dando 
luogo anche, se necessario. 
allo studio dei problemi eco
nomici 

In mento alla Solvay va ri
levato come un intervento del
la stessa società nel regola
re gli scarichi a mare ha re
so possibile la ripresa della 
vita della fauna marina, per 
cui un ulteriore intervento po
trebbe maggiormente ridimen
sionare ; danni causati da ogni I 
tipo di scarico: il riprLst.no | 
delle vegetazioni sulla fascia i 
costiera. !a restituzione del I 
verde e delle p.nete. la salva- ; 
guardia dei patrimoni archeo- ; 
logici presenti. 

Tut to questo implica ren
dere pubblica qualsiasi eiabo ( 
razione dello sviluppo indu
striale previsto, anche in re- ' 
lazione alla costruzione del ; 
nuovo pontile e ci auguria- ' 
mo che gli incontri già mi- | 
ziati con la Regione, la Pro 

tatt i diretti con il partito ( foY " ' & 
alla caduta dei fascismo par ' j / d , a ", 
tecipò attivamente alle ma- ' ' 
nifestazioni popolar; del 25 
luglio durante le quali fu ar
restato insieme ad altri an
tifascisti. Uscito dal carcere 
organizzò di nuovo !a lotta 
contro ì nazi-fascsti e le re
sistenza armata con la costi
tuzione dei primi nuc.c. com 
battenti del CNL in seno a: 
quali fu rappresentante de: 
PCI. Dopo ia lotta partigia
na Giustarini s: occupò in 
tensamente della vita pubbi: 
ca cittadina come assessore 
della giunta comunale de! 
CNL e come eonsigi.ere del 
rammmistrazione dezli isti 
luti ospedalieri. 

Nelle elezioni comunali del 
1946 viene presentato come 
capolista. L'11 magz.o v.ene 
eletto s.ndaco d. Voltetrra. 
Nella .seconda l egna tu ra 

Un messaggio 
del compagno 
Luigi Longo 

Al compagno Mario Giusta 
rini. il presidente del Partito. 
Luigi Longo. ha inviato il se
guente messaggio: «Ti espn 
mo anche a nome del partito 
vive felicitazioni per il tren
tesimo anniversario della tua 

' elezione a sindaco di Volter 
ra. carica a cui sei stato per 
tutti questi anni confermato 
dalla stima e dal sincero af 
fetto dei tuoi cittadini. Ti 
auguro ancora lunghi anni di 
proficuo lavoro e di lotta per 
la causa dello sviluppo della 
democrazia e del rinnovamen
to socialista del nostro Paese. 
Luigi Longo ». 

Un telegramma 
di Pasquini 

i II compagno Alessio Pa 
j squini. segretario regionale 
j del PCI. ha inviato a Mano 
| Giustarini il seguente tele 
J gramma: 
| « Nel trentesimo anniver

sario della tua elezione a 
sindaco di Volterra ricevi 
da me e dal Comitato regio 
naie del part i to il saluto più 
affettuoso Trent 'anni di ap 
passionato e difficile lavoro 
di diri-ente e di amministra
tore. nel legame p:ù stretto 
con i lavoratori e i cittadm. 
dopo la lunga e tenace az:o 
ne di militante antifascista. 

t»- l'esempio delia 
della posizione e 

de'iì'operos.tà che i comun. 
su sanno d.mostrare alla 
testa delle ammimstrazion. 
locai: ». 
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IL PRETORE 
DI P0NTEDERA 

In data 1321976 ha prò 
vincia di Livorno, gli enti lo- j nunziato il seguente decreto 1 

cali interessati e le rappresen
tanze sindacali, portino a ri
sultati concreti. Se infatti la 
costruzione del nuovo ponti
le sarà a t tua ta secondo tecni 
che che non portino a devia 
re le correnti m a n n e (si ve
da a tale proposito la strut
tura del vecchio pontile tut-
t 'ora esistente), oltre a ren
dere operanti i piani di inve 
alimento della società, potreb 
bero rendere possibile anche 
l 'abbattimento dei pennelli esi
stenti per ne<;uilibrare lo svi
luppo costiero. A ciò va at

tribuita anche l'ubicazione del
le al tre strut ture a terra in 
modo da non alterare l'asset
to del territorio, nell'ambito 
del piano regolatore genera
le predisposto dal Comune di 
Rosignano 

penale contro Marchetti Gui-
| do nato il 19 7 1905 a Ponte 

rkra . IVI res.. \ ia S. Donato 
j n. 30. imputato del delitto di j 
| cui all 'art, 516 C P. per ave- ; 

re il giorno 28 7 972 in S. Ma 
ria a Monte posto in vendi 
ta. come genuino, latte an
nacquato. 

. . (omissis) ... 
Condanna il suddetto alla i to analisi (I.. 11.250). ed ordì 

pena di !.. 100.000 multa e j na la pubbl fazione del de 
spese, ed ordina la pubblica ! creto per estratto noi giornali 
zione della sentenza per ' l'Unita. 
estratto nei giornali « l'Unità » [ Per estratto conforme al 
D.P. passatao in giudicato il ' l'originale. 
2 3 1976. Pontedera, li 9 4 1976 

Gabriella Cacchi I Giovanni Nannini 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

IL PRETORE 
DI PONTEDERA 

Dr. Alberto De Palma in 
; data 31 ottobre 1975 ha prò 
j nun/iato il .seguente decreto 
i penale contro Caprai Piero 
. nato il 7 3 1903 a Lari, ivi res 
I frazione Caseiana Alta, im 
| putato: a) di contravvenzio 
: ne all'art 25 e B6 D P R . 12 
• febbraio 1965 n. 162 per aver 
I venduto vino in recipienti (da 
I mimane) sulle tu. chiusure 
i non figurava alcuna indica 
• zione atta ad individuare la 
! ditta confezionatrice; 1» del 
' delitto di e ni all'art 515 C P 
i por avere, nell'oseri i/io d. 
I attività commerciale con^e 
I gnato all'esercente Bianchini 

Guido 56 damigiane di vino 
di gradazione altoolica (gg. 
11.64» diversa da quella d. 
chiarata in etichetta (12.5). 
il 19 7 1974 in Casciana Alta. 

... «omissis) ... 
Condanna il suddetto alla 

pena di „ . 200.000 Ammenda 
per sub a) e I,. 200.000 multa 
per sub b) e spese. Pena so 

j «pesa. Condanna al pagamen 

Per estratto conforme al 
l'originale. 
Pontedera. li 20 6 1976 

IL Cancelliere Capo i 
(rag. M. Ciccone) j 

Decreto penale notificato il 
21-11 75 passato in giudicato 
il 27 11 1975. 

IL CANCELLIERC 
(C. Battista C. Da t w M l ) 

http://_-t.fi
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Martedì prossimo convegno provinciale indetto dalla Federazione del PCI 

Lo sport sociale deve essere gestito 
dalle Regioni e dagli enti locali 

A colloquio con il delegato regionale del CONI, Giordano Goggioli 
L'attuale legge è ormai sorpassata — Indispensabile un confronto 

— Il ruolo svolto dagli enti di promozione 
tra le forze sportive, politiche e sociali 

Con una relazione del com
pagno Andrea Borselli, del di
rettivo della Federazione co
munista fiorentina, martedì 
prossimo 18 maggio alle ore 
1(1, presto la « Sala Verde <> 
del Palazzo del Congressi, si 
svolgerà 11 convegno provin
ciale a Sport-Società: l'impe
gno del comunisti ». Indetto 
dalla Federazione fiorentina 
del PCI 1 cui lavori saranno 
conclusi dal compagno Miche
le Ventura, segretario della 
Federazione. 

Dopo l'Intervista con l'as
sessore allo Sport del Comu
ne di Firenze, Alberto Amo
rosi e con il compagno Ge
rardo Paci, assessore allo 
Sport dell'Amministrazione 
provinciale, In vista del con
vegno abbiamo chiesto al de
legato regionale del CONI. 
Giordano Goggioli « quale 
ruolo può svolgere il CONI 
nella nuova situazione politi
ca nazionale e locale ». 

Il dottor Goggioli ci ha ri
lasciato la seguente risposta: 
« la domanda non è sempli
ce, perchè sottintende una 
realtà non solo complessa, ma 
assolutamente nuova, cosi 
nuova che, • come sappiamo 
tutti , nemmeno gli organizza
tori e 1 politici più aggiorna
ti possono dire di conoscerla 
In ogni suo aspetto. E' una 
realtà che sembra mutare 
ogni giorno, forse perchè ogni 
giorno va rivelando qualche 
Hneamento della sua fisiono
mia. 

« Tuttavia si può part ire da 
una base che per me è rap 
presentata dal cosiddetto " li
bro verde " pubblicato dal 
CONI nel 1971. uno del tant i . 
magari troppi, " libri ". pub
blicati dal CONI. ma. a mio 
avviso forse il più pertinente 
e il più chiaro. In onni caso 
è 11 testo l cui criteri sono 
stati accettati In modo parti
colare dal CONI toscano, che. 
come si sa. è venuto acqui
sendo negli ultimi tempi una 
sorta di sua naturale autono
mia nello spirito di quel de
centramento che anima la vi
ta democratica Italiana. Ad 
un certo punto del " libro 
ve rde" si legge che: " L o 
sport agonistico o da compe
tizione, In ossequio alla sua 
legge istitutiva e alle regole 
olimpiche (" Internazionale ". 
mi permetto di aggiungere) è 
di pertinenza del CONI e del
le federazioni e società che 
dello sport agonistico costi
tuiscono la struttura. Altri 
organismi debbono ammini
strare lo sport inteso come 
educazione, formazione, tem
po libero". 

«I l CONI. però, che per 
lunghi anni del dopoguerra 
ha avuto grandi meriti, riu

scendo a ricostruire e spesso 
costruire ex novo praticamen
te da solo la struttura spor
tiva Italiana, in mezzo a dif
ficoltà di ogni genere, a co
minciare da quella cronica 
della scarsità di fondi: Il 
CONI che per lunghi anni si 
è trovato spesso costretto a 
sostituire in compiti istitu
zionalmente non suol lo Sta
to e la scuola, oggi non è 
più Isolato. Gli altri di cui 
si fa sinteticamente cenno 
nella frase sopra riportata 
hanno preso coscienza delle 
loro funzioni, dei loro diritt i , 
delle loro possibilità. Tipico 
esempio In questo caso gli 
enti promozionali, ai quali. 
fra l'altro, dobbiamo ricono
scere di avere avuto una par
te forse preminente nel porta
re Il problema del dir i t to al
lo sport alla coscienza del 
cittadini d'ogni età e d'osmi 
condizione sociale. Ma c'è an
che la scuola, che mir In ri
tardo si è accorta dello snort 
e vuole gestirne a buon dirit
to la parte educativa e per 
svolgere questo suo compito, 
rivendicato da tutte le sue 
forze e specialmente dai suol 
" utenti " (alunni, studenti . 
genitori del giovani) reclama 
i mezzi necessari a svolger
lo: impianti di base, inse
gnanti. Istruttori, ecc. 

« I n questo quadro, nuovo, 
appunto, complesso, ribollen
te di energie e. magari, è 
umano, di ambizioni, s'è ve
nuta creando qualche confu
sione e. inevitabilmente, una 
polemica in cui s'è creata 
una curiosa mentalità mani-
cheistlca: da una par te lo 
sport agonistico. Identificato 
come causa di ogni male, dil-
l'altra lo sport non agonisti
co. identificato come fonte di 
oeni bene. Gli antiagonistici 
sembravano rasgruopati in 
una parte politica di sinistra. 
benché uomini insospettabili 
di simpatie conservatrici ab
biano chiaramente espresso 
tutt 'al tro pensiero. 

«Giovanni Berlinguer, per 
esempio, nel suo articolo pub
blicato nel volume "Spor t e 
società" edito dagli Editori 
Riuniti non nega affatto 11 
valore e la necessità dello 
sport aeonistlco e scrive, fra 
l'altro: " Il fatto che lo sport. 
come Industria e come con
correnza. sia esasperato nella 
società capitalistica a scapi
to dell'altro... invece di privi
legiare l'educazione fisica di 
massa non può portare a con
clusioni puramente negative 
né sulla ricerca del mi allori 
record né sullo spettacolo 
sportivo, né su ogni competi
zione ". 

«Un mese fa circa, 11 se
natore Darlo Valori, respon-

L'assemblea nazionale FIPS 
Oltre trecento delegati delle sezioni F I P S di t u t t a 

Italia, eccezione fatta per quelli delle zone terremotate 
della Carnid, erano presenti nel giorni di sabato e dome
nica scorsa all'assemblea nazionale F I P S tenutasi a 
Viterbo. Nella sua relazione 11 presidente, avvocato Vir
gilio Cella, ha indicato in 560.000 11 numero dei federati 
nel 1975 ed ha sollecitato uno sforzo comune fra le 
varie organizzazioni — FIPS. ARCI. ENAL, ecc. — per 
11 conseguimento dei maggiori vantaggi a favore dei 
pescasportlvl. 

Sono poi stati presentati due ordini del giorno, 
approvati alla unanimità. Il primo, presentato dall'avvo
cato Franco Pacchi, presidente della sezione F I P S di 
Firenze e del comitato regionale toscano per la pesca. 
inerente al gravissimo inquinamento del fiume Lima, 
in località Ponte Ania Bagni di Lucca) in cui si è veri
ficata una totale moria di pesci, completato da una 
dichiarazione del presidente della sezione F IPS di Pia

cenza. Zerbl. per un analogo inquinamento nel Po. a 
Piacenza. 

Il secondo, proposto dall'avvocato Vincenzo Collina. 
firmato pure dall'avvocato Pacchi, anche questo unani-
mamente approvato, r iguardante l 'inserimento, fra le 
forze dello Stato, di un servizio di volontariato svolto 
dalle guardie giurate delia FIPS per una più intensa e 
più vasta vigilanza delle acque. 

ARCI-Pesca 
Presso la sede del Circolo ricreativo «Po ten te» , ha 

avuto luogo la premiazione del raduno di pesca organiz
zato da quella sezione di pescatori. La solita folla degli 
intervenuti ha gremito l'ampia sala e per tut t i i parte
cipanti c'è stato un premio. La più festeggiata è s ta ta 
la rappresentativa de « Le Nuove Lenze ». vincitrice del 
trofeo in palio. 

Stasera, martedì, alla sede del Circolo ricreativo ARCI 
di Barberino di Mugello, avrà luogo la premiazione del 
radano di pesca a squadre « 2. trofeo dei Lavoratori -
1. trofeo APS Barberinese » valido anche per la classifica 
del « trofeo B. Sasl » e vinto da a Le Nuove Lenze » 
di Firenze. 

CLASSIFICA DEL « TROFEO B. SASI » dopo la set
t ima prova: 1) Nuove Lenze, p. 94; 2) Sore*.'.l Pesca 
Sport, p 81: 3* APS Barberinese. p. SO: 4> Dopolavoro 
ferroviario di Firenze, p. 70: 5) U.C. Caracciolo T n p . e 
Fisti, p. 64: 5) p. m. Club Sportivo Firenze, p. 64: 7» 
SPS Quaracchi. p. 50: 8) p. m. Bar Marco e Andrea Del 
S a n o . p. 390: 10) Bagno a Rìpoli. p. 38; 11) U C . Blin
dino. p. 24; 12) II Cavedano, p. 23. 

Corso di pesca a mosca 
La sezione FIPS di Pistoia comunica che sarà tenuto 

un corso di pesca con la mosca e le cui iscrizioni, accom
pagnate dalla somma di L. 5 000. vanno dirette alla 
sede di via P. Bozzi. 14 o c o il segretario Ferruccio 
F:iiopeI!l. via Puccini 66. Pistola, dove gli interessati 
potranno rivolgersi per tut t i i chiarimenti del caso. Le 
lezioni saranno tenute nel giorni 18 2023 maggio; 3-8-10 
giugno alle ore 21.30. in luogo da determinarsi . 

Ha vinto l'Arno Club Prestige 
A Lucca, nel Serchio. domenica scorsa, sotto u n a 

continua pioggia. l'Arno Club Prestige di Compiobbl 
ha vinto il trofeo Malonchi. valido anche per la clas
sifica del trofeo Pegaso. Erano presenti 320 pescatori 
in rappresentanza di oltre cinquanta società per cui 
al vittoria riveste un Interesse del tu t to eccezionale. 

Gara nel Limentra 
n dopolavoro ferroviario di Porret ta ha vinto il 

trofeo Limentra, gara di pesca alla t rota valida anche 
per « la trota d'oro» a cut hanno preso parte, domenica 
mat t ina , rappresentanti di una cinquantina di società 

rr un totale di oltre 300 pescatori. Al secondo posto si 
classificato l 'SPS Fanano. 

sabile della sezione del PCI 
per le attività culturali e ri
creative di massa in una in
tervista al giornale milanese 
// Giorno, pur ribadendo la 
necessità di rivedere la leg
ge istitutiva del CONI, riaf
ferma la necessità del fatto 
agonistico e cita a questo 
proposito un articolo del se
natore Ignazio Pirastu. sul
l ' U n i t à " , dove si dice di 
considerare " stolto " esclu
dere o diminuire il ruolo di 
una componente dello soort 

" e t ra queste attribuiamo 
grande importanza alle so
cietà. al'e federazioni, e al 
CONI". Pirastu afferma an
che che " Considereremmo 
gravemente s b ^ l ' u t i una lot
ta contro le società e un at-
t a ^ o ind'^crinrnato all'atti
vità agonistica ". 

« Anche Pirastu. natural
mente, ins:ste sul fatto che 
le s t rut ture del CONI sono 
"sorpassate" . E anche qui 
non si può essere che d'ac
cordo. essendo ovvio che ciò 
che è stato pennato dagli an
ni '30 agli anni '40. oggi, non 
può che essere inadeguato ai 
nuovi tempi sotto tutt i gli 
aspetti. Ma cambiare non può 
che significare migliorare, 
non distruggere, mentre al 
di là delle dichiarazioni dei 
personaggi qualificati che ab
biamo citato, si deve ammet
tere che c'è In atto una ten
denza a sostituire le attuali. 
efficenti e tutt 'al tro che im
meritevoli organizzazioni, dal 
CONI alle federazioni alle so
cietà sportive. 

« Certo, è Indispensabile 
soddisfare le attuali crescen
ti maggiori richieste di sport. 
ma non sarà possibile conse
guire questo scopo distrug
gendo qjel che di solido c'è 
già. Occorrerà una nuova e 
più particolareggiata legge 
per lo spsrt nei suol vari 
aspetti (oggi lo sport vive dei 
poco più dei 50 miliardi, frut
to della settimanale lotteria 
del Totocalcio) e bisognerà 
che lo sport sociale sia ge
sti to dalle Regioni e soprat
tut to dagli enti locali, ma bi
sognerà anche conservare il 
ruolo degli enti, CONI, fede
razioni e società sportive, che 
gestendo io sport strettamen
te agonistico, tengono in vita 
e fanno progredire lo sport di 
massa, non agonistico, ma In
dividualmente sollecitato an
che dai risultati dello sport 
di competizione e spettaco
lare. 

«Del resto 11 CONI, alme
no come lo intendiamo noi in 
Toscana, non vuol restare 
Isolato nella sua torre ebur
nea di primati e di campio
ni. Ricerca, anzi. Il colloquio 
con tutte le forze interessate 
allo sport, e questo colloquio 
promuove ed ha promosso In 
diversi modi. Noi del CONI 
toscano, anzi, a questo pro
posito abbiamo la presunzio
ne di avere mosso molte ac
que ferme. E siamo stati 
sempre tra l primi nel pun
tare ad un rinnovamento del
la legze istitutiva del CONI. 
senza "illuderci, però, che sia 
cosa attuabile senza una con
vergenza serena, senza un 
aperto confronto tra tutte le 
forze sportive, politiche e so
ciali. senza una assoluta chia
rezza nella definizione d°i ri
spettivi ruoli. Crediamo di po
terlo Dretendere nell'interes
se dello sport sia agon'stico 
che non aunnìstion. forti di 
una esnerienza ch«* ci pro
viene dalle circa 3000 Socie
tà soortive toscane, dal circa 
400 000 tesserati alle 37 fede-
raz :oni. daeli oltre 36 000 di
rigenti vo'ontari non pasati 
che oenl anno orzanizzano e 
portano a termine quasi 70 
mila manifestazioni nel'e 
maseior: città come ne: più 
piccoli noesi de7la nastra re-
elone. E tut to funziona sem
pre bene, spesso benissimo ». 

Assemblea 
sul contratto 
dei lavoratori 

del la scuola 
«Organi collegiali e con

t r a t t o del lavoratori della 
scuola» è il tema di un'as
semblea indet ta dal coordi
namento degli eletti nei con
so l i scolastici e dai sinda
cat i scuola CGILCISL-UIL. 
L'incontro avverrà stasera al
le ore 21 presso SMS di Rt-
fredi e la discussione verte
rà sui temi : diritto allo stu
dio: riforma della scuola: ce-
stione sociale: collegamento 
fra scuola e lavoro. 

i l 
I! Oggi sciopero 

dei lavoratori 
della Singer 

I lavoratori della Singer 
toscana hanno deciso di scen
dere in sciopero per l 'intera 
giornata di oggi per denun
ciare all ' opinione pubblica 
1* at teggiamento dell' azienda 
che ha preannunclato la chiu
sura di un punto di vendita, i 
l 'ultimo di una sene di atti 
che la multinazionale ha .n 
t rapreso per a t tuare una pe
sante ristrutturazione volta 
a colpire ì livelli occupazio
nali aggravando ulteriormen
te la crisi in cui si trova il 
paese. Oggi, nei locali della 
Camera del lavoro fiorentina 
(Borgo dei Greci 3). alle ore 
9,30 avrà luogo un'assemblea 
dei lavoratori della Singer per 
dibattere sull'eventuale pro
seguimento dell'agitazione in 
corso. 

Giovedì lezione-concerto alla media « Papini » 

Al «mese» del Galluzzo gare 
spettacoli teatrini dibattiti 

Il programma prevede iniziative anche per i più giovani e un concorso di pittura 
La manifestazione è organizzata dalla polisportiva Galluzzo, dalla Casa del popolo 

«Le gore», daH'U.L. San Felice a E ma e dallo «Sci club Galluzzo» 
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Con la partecipazione alla < Kesta 
della primavera > di Vignola è inizia
to al Galluzzo il « Mese della cultura 
e dello sport », orgmuzzato dalla S.C. 
Polisportiva Galluzzo, dalla Casa del 
Popolo e Le Gore >, dall'U.L. San Fe
lice a Enia e dello « Sci Club Galluz
zo >. Si è trattato di una manifesta
zione di atletica leggera, di un ciclo-
raduno. di una partita del calcio sto
rico fiorentino, di un incontro di palla
volo, di una camminata per i colli di 
Vignola e di una partita di calcio ama
tori. 

Il programma delle manifestazioni. 
che si concluderanno il prossimo 6 
giugno prevede, come abbiamo detto. 
una serie di iniziative culturali e spor
tive. Giovedì. 13 maggio, alle ore 9.30. 
nell'auditorium della media * G Papi
ni » sarà tenuta una lezione concerto 
da parte dei musicisti Fabbriciani e 
Saldarelli mentre nei giorni 14-15 lf>. 
nei locali della Casa del Popolo del 
Galluzzo il gruppo teatrale « Il Gallo » 
rappresenterà la commedia di Oscar 

Wilde < L'importanza di chiamarsi Er
nesto ». 

Sempre il 16 maggio, alle ore 15, 
avrà inizio il concorso di pittura, men
tre alle 17 il corteo di calcio storico 
fiorentino sfilerà per le vie del Gal
luzzo assieme aj gonfaloni di tutte le 
associazioni che hanno aderito alla ma
nifestazione. 

Alle 17.30 al campo sportivo sarà 
giocata una partita del calcio storico 
fiorentino, alle 21,30, presso la Certo
sa, i solisti Fabbriciani (flauto) e Sal
darelli (chitarra) daranno vita ad un 
concerto. 

Nei giorni 18-19 20 si svolgerà un tor
neo notturno di pallavolo e per il 21 
maggio è fissato un dibattito sul recu
pero dei beni culturali al quale par
teciperanno gli assessori alla Cultura 
della Regione, della Provincia e del 
Comune di Firenze. Il dibattito si svol
gerà presso la Casa del Popolo dove 
Mira allestita una mostra fotografica 
sui boni culturali. 

Il programma prevedo por il 23 niag 
gio l'incontro di ritorno con la Poli

valente di Vignola. Si tratta di una 
manifestazione che inizierà alle 9 con 
una corsa podistica, con un incontro 
di pallavolo, l'esibizione da parte del 
« Gruppo pattinaggio artistico * di Vi
gnola, di una gara di caccia pratica, 
di una partita di calcio amatori e con 
l'esibizione del * Gruppo folkloristico 
di ballo liscio > di Vignola. 

Il 27 maggio ci sarà la premiazione 
del concorso di pittura mentre il 30 
maggio a Porretta Terme avrà luogo 
il gemellaggio Bologna-Firenze di ci
clo turismo. 

Il 2 giugno in piazza Acciaioli ai 
svolgeranno una serie di iniziative ri
servate ai ragazzi, organizzate dallo 
€ Sci Club Galluzzo » e il 5 giugno alle 
ore 21, Riccardo Marasco si esibirà 
al campo comunale del Galluzzo. 

Il * Mese della cultura e dello sport ». 
come abbiamo detto, si concluderà il 
fi giugno: alle ore 9 è previsto il ra
duno ciclo turistico provinciale, alle 
17 una partita dì calcio fra la SS Au-
d.uv Galluzzo e le vecchie glorie della 
Fiorentina. 

T E A T R I • 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo, 31 Tel. 27.055 
(Oggi chiuso) 
Giovedì, ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di prosa « Città 
di Firenze » presenta: La mandragola, di Niccolò 
Machiavelli Regia di ulvio Bravi 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O 
(Palazzo Pitti) Tel 270.535 
Ore 2 1 . 1 5 . Paolo Poli in: La nemica, di D. Nic-
codsmi. 

C I N E M A 
A R I S T O N 
P . . i / / a C K i u v u n i T e i 287 3J4 
U.u LalLiia di ^usuanti omicidi p^r scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volonte, Mariangela M e n t o , Marcello Ma-
troianni. v M 14 ( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bariti - Tel. 284 332 
La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle, il nuovo sim
bolo dell'amore e dell'erotismo è Laure, con 
Emmanuelle Arsali, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Guerrini . Technicolor. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
17.25. 1 9 . 0 5 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
C A P I T O L 

V u Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale ti lm del famoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Babila ore 2 0 : un delitto inutile. Colori con Bri
gitte Skay, Daniele Asti , Giovanni Cestoro. M u 
siche di Ennio Morricone. V M 18. ( 1 5 , 1 7 , 
18 .45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
CORSO 
Borgo degli Albtzl - Tel. 232687 
Un fi lm comico ed elettrizzante: I l medico... la 
studentessa. A colori con Gloria Guida. Jacques 
Dulilho. Susan Scott. V M 18. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 
19. 2 0 . 5 5 , 2 2 . 5 0 ) . 
E D I S O N 
P za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il secondo tragico megadivertimento del se
colo: I l secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Sjìce. A color: con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. ( 1 5 , 5 5 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 , 
2 2 . 4 0 ) . Rid. AG1S. 
E X C E L S I O R 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
l i f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno nolo fu i nido del cu
culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redtield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 , 3 5 ) . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275 112 
Dalla prima all'ultima inquadrature sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento: 
B lu» , storia di trutta e Imbrogli, di S Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Quinn. 
Capucina ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 0 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 - Tel. 215.112 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Lei freme e si d.spara, lui vorrebbe ma non 
p jò Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe-
nech. Carroll Baker. Renzo Montagnani, Ray 
Lo/elock. Rigorosamente V M 13. (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Ritorna il 1 . grande western all'italiana, nel 
nuo.'o sistema stereofound: Per un - l a g n a d i 
dollari . Cinemascope-Technicolor con Clini East-
v.ood. G.an Maria Voicmté. Per tutt i ! ( 1 6 . 1 0 , 
18 .20 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . - . - . . 
ODEON . ; / " . 
Via del Sassettl - Tel. 24.068 . ' . • • " . - ' - -
La più raffina!» casa di piacer* al servi
zio delia più mostruosi rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kit ty. di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Berger. ing-id Thuun. Teresa Ann 
Savoy ( V M 18) E' nsr>*5s la validità de l i * 
tessere e dei bghett i orna^g.o. ( 1 5 . 2 5 , 1 7 . 5 0 , 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) . R.d. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184 r - Tel. 575 891 
Eccezionale. R torna a Firenze dissequestrato: 
Punto caldo. Techn.co.or. ( V M 1 8 ) . Rid. A G I 5 . 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
li più s gn.t.ca' vo ornjjg o a Luchino Visconti 
con il ino p.u grande capolavoro. M a i f i lm eb
be una realizzazione cosi imporrente. mai f i lm 
d'art* ebbe tanto successo di pubblico. La T i -
tsnu* presenta. TecMico'or-Tecriniscope: I l Gat
topardo. cor» Bjrr La-icsster. Claudi» Cardina'e. 
A!s'n De'on e a'.tri gra-.ii attori. ( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 1 5 , 
2 1 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Una sto:-:* di 2 o3..o-:o e cns spensero due i t o -
r e d'amore • 10 0 0 3 r, l o i di v.te u s u i . 
Un» nuova orod-tz OTS jrìii osa * spettacolare. 
Un f i lm stupendo, a^ozss o.-.a-.:e ed a-.Vncente. 
La E J - O lr.te.--13; ansi F. -r> pretenta 3 Co 3r : 
Oucl rosso mattino di f iusno. con F:orindj Bo'-
ki.-.. C~- st3^»-er P. j -n. - . - ' . Ma«:.-n l.»n Sche.l. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 22 4 5 ) . 

fscherrti e ribalte' D 
V I T T O R I A 
Via Pauninl Tel. 480.879 
Un grande f i lm dall'Inizio ella line: Marcia 
trlonlale, di M . Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, Mlou Miou, Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel 222383 
L 8 0 0 
Duel . A co.s-i c=n D;n-. s WezYtr. ( V M 1 4 ) . 
( U s . 2 2 . 4 5 ) 
K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 - Tel. 213 634 
L 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . M3-13.-,?: d ' . - . fo rn i i o t t c n « T . i -
teg-af e*. F W . V J - U . L'ultima r is i la , con 
E m i Jinn'ngs. Hi—nsr-i Vs enr .1. Ma:dy Le,\ s. 
Cor.n e Stevens. A-, ta E*be-s. (USA 6 5 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17 .30 . 2 0 . 3 3 . 2 2 . 3 0 Ì . 

ADRIANO 
Via Romasnosl Tel 483 607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte
gro lo Scandalo, dì Salvatore Samperi. Techni
color con Franco Nero, Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 

ALBA (Rifredl) 
Via K Ve/zani Tel 452 296 Bus 232 
Per qualche dollaro in più, con Clint Eastwood. 
Lee Van Cleef e on Gian Maria Volonté. Un 
western che è rimasto come esempio. Techni
color. 

A L D E B A R A N 

Via Baracca, 151 - Tel. 410.007 
M a i più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande, spettacolar, entusiasmante: Tamburi lon
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

A L F I E R I 

Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I l carnelice del ring. A colori con Charles Bron-
son. Lola Albright. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 863.945 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . In l a visione assoluta il f i lm 
che racconta per la prima volta la vera Incre
dibile storia di Bruco Lee, la sua vita, la sua 
leggenda^Technicolor. Assisterete ai più grandi 
combattimenti di kong fu , karaté, Tae know do. 
Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Bruco Lee fino ad esauri
mento (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale . Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . L'espressione più cruda della violenza in 
una atmosfera allucinante di parossismo sessua
le: Fango bollente. Colori con Joe Dallesandro. 
Martine Brochard. Enrico Maria Salerno. V M 18 . 
( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini Tel. 6810.550 
( A p . 1 5 ) . Una pietra miliare: Soldato blu, con 
Candicc Bergen, Peter Strauss. V M 14 (U.s 
2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587-700 
Tutt i (o quasi) avete trascorso una luna di 
miele in due Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di mie i * In tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. 

COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 21Z178 
« Prima » 
Le belle romane lo elessero... Lunga fu la sele
zione. ma., con gran soddisfazione: Castlodoro 11 
più duro del pretorio, con Renzo Montagnani, 
Katia Christine. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.&J3 
Spettacoli straordinari di cinema d'erte. I l we
stern nell'arte del cinema: So l * rosso, diretto 
da Terence Young con Charles Bronson, Alain 
Deion. Technicolor. Solo oggi. - - -
Domani: I l solitario del west. ' . " - . -

EOLO : • - " - . ' • - •_-;_-» 
Borgo San Frediano - TeL 296.833 > V "v 

In l a vistone assoluta ti f i lm eh* racconta per ~ 
la p.-ima volt» la vera incredibile storia dì I t t ica ' . 
Lee, la sua vita, la tua leggenda. Technicolor. . 
Assisterete ai più grandi combattimenti di kung ' 
fu , karaté. Tae know do. 
A i r*gszzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Bruca Lee. Fino ad esaur.mento. 

F I A M M A 
Via Paclnotf. - Tel. 50.401 
Straordinario, in proseguimento 1» visione. Il 
f.irn chi Steno ha realizzato solo c t r farvi ri
dere, ridere ( ridere: L'Italia s'è rotta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro. Tao Teoeoli, Fran
ca Valeri , Enrico Montesano. Mar io Carotenuto, 
Alberto Lionello Regia di Steno. ( 1 5 . 16 .55 
1 3 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
In esc.usi va: C'eravamo tanto amati . Technicolor. 
( R . d . A G I S ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - T e l 470.101 
( A p . 1 5 ) . Uno dei f i lm più belli e affascinanti 
de»:i u t . m i 2 0 i n n i : Kitty T ipp* l . „ quella notti 
r-»S9*se «ni1? s i i t ^ a , con Monique Van De Ven. 
Techncolo-. ( M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - TeL 470.101 
Prezzo un.co l_ 1 .023 
( A p . 15) 
Da. Tere-e al Tarn gì: la srraord nar.a impresa d. 
*o b3-.b ~.o e ia a l t ra .* -sa . 'E j -opa in f.i-n—e 
s ' di.-.io l'cd o. a c.'4d( ta. la g.err» per r.:-D-
vz-e S J » padre- La linea del l i u m * . c o i R'cci-=3 
Cucc'o.la. Oraz o Orlando. Ph I poe Leroy. Vas:o 
D * C«t. Lea Massari. Un f . m per f j t t ! 

FULGOR 
Via M Fmlguerra • Tel. 270.117 
T j t r i ( o Q J I S ) avete trasceso una lur.a di 
rr. e e in due. So'tanto Renato Pozzetto potè.a 
proporvi una Luna di miele in tre. A co;o-i 
c = T Renato Pozzetto. S'efania Cas'-.i. Coc-.i 
Panzoni. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 22 4 0 , . 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tei 222.437 
Eccezionali spettacoli di cinema varietà. Debut
to dr* Cogtime and Sexy Show » con Coryna 
Parjmaunt, vedette internazionale, e le vedettes 
dello strip: Maria Deion, Jill Coral. Katia Gray. 
l'attrazione « The Jaguar • e la comicità più 
schietta di Edo Giusti e Renato Tat i . Film: 
I l merlo maschio, con L. Buzzanca, L. Anto-
nelti. Technicolor. (Spettacoli V M 1 8 ) . Rivista 
ore: 16 .55 - 2 2 . 4 5 . 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 
Due ore di risate con 
macchia e senza paura: Il 
Pasquale Festa Campanile 

50 706 
l'allegra brigata senza 
soldato di ventura, di 
con Bud Spencer, Phi

lippe Leroy, Oreste Lionello e tanti altri grandi 
tori . (R id . A G I S ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande spettacolare entusiasmante: Tamburi lon
tani. Technicolor con Gary Cooper. Richard 
Webb. 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15 .30) 
Su schermo gigante e magnifici colori lo spet
tacolo bomba dell'anno: Sandokan 2> parta, con 
Kabir Bedi. Carole André. Philippe Leroy. Adol
fo Celi. ( 1 5 . 4 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . Rid. 
A G I S . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel. 680.644 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . I l western dei western. Tutto per 

tutto. Technicolor diretto da Umberto Lenti con 
Mark Damon. John Ireland. E' un fi lm per tutti l 

NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 370.170 
(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 
prima visione). Un t i lm d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada* 
veri eccellenti, con Lino Ventura. Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di France
sco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoll - TeL 23.202 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dopo lo stop della magistratura riesplode In
tegro io Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. V M 18. 
( 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - T. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Lo squalo ( « J a w s » ) . Panavis'on 
Technicolor con Robert Shaw, Roy Scheider, 
Richard Dreyfuss. Per tuttil 

P U C C I N I ' 
P z a Puccini . Tel 32 067 - Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Lo squalo ( « J i w s - ) . Panaviston 

Robert Shaw, Roy Scheider, 
Per tutti l 

Technicolor con 
Richard Dreyiuss. 

STADIO 
Viale M Fanti 
In proseguimento 

Tel 50913 
1 . visione il primo fi lm fan-

tasexy. C'è un uomo nella nostra cittb che riesca 
a soddisfare le api regine; L'Invasione de l l * api 
regine, con Wi l l iam Smith. Chantal Arondel • 
le bellissime ragazze Ap i . Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Tel. 226 196 . 
L 500 
(Ap . 1 3 . 3 0 ) . Rassegia « M o r a v i a e il c inema» , 
solo oggi, d'vertent ssimo. ind.ment'cabM;. I vi
telloni ( 1 9 5 3 ) . con Aibsrto Sordi. Franta l i -
terlenghi. Riccardo Fell.ni e Leopoldo Trieste. 
(U.s. 2 . 3 0 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 142 
RIPOSO 

A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r r a g l i 104 I V , i2>i)n' / 

Appunlamento con le sataniche risate di Totò 
Diabolicus, rcg a di Steno con Raimondo VI» 
nello, Nadme anders 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700 un 
Un fi lm straordinario e irripetibile dove farete 
tante tante sane risale: La guerra dei bottoni, 
con Jacques Dufilho. Andre Trelon. Antoine Lar-
tigue (Massimuccio) e la sua banda di terribili 
simpaticissimi ragazzini. Logicamente per lutt i ! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
L. 500 
La censura del mercato: Flore di carne, di P. 
Verhoeven ( 1 9 7 5 ) . 
NUOVO (Galluzzo) 
(Oggi chiuso) 
CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
RIPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . I l tuo funziona o no.. . Colori. 
( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
RIPOSO 
LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
V * • 11 - 1 » . I r * '• '«, 1,» 

RIPOSO 
S M S SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . I quattro del Texas, con Frank 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11 118 
Momenti di informazione cinematografica. Chap-
paqua, regia di C. Rooks. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 Bus 28 
L. 5 0 0 
Udt :mo cinema americano. Chlmtown, di R. Po-
lanslti con J. Micholson. Faye Dunawey (USA 
1 9 7 3 ) . (Ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Un fi lm eicczionjle dove l'ezione. la paura, il 
Un f i lm drammatico, pieno di suspence: La 
treccia che uccide. A colori. Per tutti! 
C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
L 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . I l dittatore dello stato libero di 
Banana!, di W . Alien con Woody Alien. 
C A S A D E L P O P O L O D i G R A S S I N A 
Piazza Repubblica Tel 640 063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Le malizie di Venere (La donna 
che ogn. uomo vorrebbe nel l e t t o ) , con Laura 
Antonell i . Rex Duvall. ( V M 1 5 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a E m i ) 
Bus 31/32 TeL 840 325 
RIPOSO • 
C IRCOLO ARCI S ANDREA 
Via S. Andrea Ravcano 
Him 34 - Tel. (TV) 418 
L 5 0 0 
(Orar.o speli. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . La monta i»» 
sacra, di A Jcdo-o«SKÌ. 

I 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenzi - Via Martelli, • 

Tel. M 7 . W - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M t V I S I O N I 
G O L D O N I : il vangelo secondo Si

mone e Matteo 
G R A N D E : Salon Kitty ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : I baroni della 

medicina 
M E T R O P O L I T A N : Vai con il liscio 

( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : Scar.da'0 (V.M 18 ) 
L A Z Z E R I : Bluff 
O D E O N : Per un p jgno di do.lari 
4 M O R I : Ga-ofano rosso 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Rosmary Baby 
ARLECCHINO: Il sorriso Se.la ie*.» 

- Spogliati protesta ucc.di ( V M 
18 a - .n ) 

A U R O R A : Amore vuol d.re gelosia 
v V M 14) 

JOLLY: lo non credo a nessuno 
S A N MARCO: La te - r i d m e i t c a t a 

dal tcrr-.po 
S O R G E N T I : 1: S J Ì - . - . O o i r te I I 

AUILA 
N U O V O : Sensi p ro .b t i 
I T A L I A : (Riposo) 

AREZZO 
CORSO: La orca 
O D E O N : M2sh. . l ie 
P O L I T E A M A : L'uomo cl-.c esdde 

saila terra 
S U P E R C I N E M A : Apache 
T R I O N F O : Cuiastr.scie nobile vene

ziano 
APOLLO (Fo iano) : O-e l pST.er's-

3 o di U T g o-.-.o da cani 
D A N 7 E (Sansepolcro): Luna di 

rr. e.e in tre 

GROSSETO 
ASTRA: La p - r r a notte de! Sot

to- Dan.eli , nd_ist-',2.e : ; n il 
cerno.esso del g oce:t: .o 

EUROPAi O j a d i o T O C SJ I n'do 
cuculo 

M A R R A C C I N I i li i e : o n J i rraj.co 
Fantozil 

M O D E R N O : Sandokan e i r t e I 
O D E O N : Per un pjgno d. dollari 
SPLENDOR: Cade labo-a 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Le d .e 

sorelle 
S. A G O S T I N O : Aleksandr Nevski 

EMPOLI 
LA PERLA: Qualcuno volò eul n i 

do del cuculo 
EXCELSIOR: Sandokan parte I I 
CRISTALLO: M t s h 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Bl-jff 

PISA 
A R I S T O N : O j t . c u n o volò sul nido 

dei cuculo 
ASTRA: C J «strisce nobile ven*-

z a-,0 
M I G N O N : La mia droga si chiama 

Ju..e 
I T A L I A : Oh mia beila matrigna 
N U O V O : I quattro dell'epoca.Issa 
O D E O N : La orca 
A B B A Z I A S A N Z E N O : Program

ma di mus che barocche ore 3 1 
Progetto primavera 

A R I S T O N (San Giuliano Tarma) 1 
Un uorro e una donna 

M O D E R N O (San Frediano a Sat
t i m o ) : Con tanti cari cadaveri 
detective story 

e&>AC&* 

DISCOTECHE 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 

Ore 21 

TRIADE 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Vìd>odnco»»ca: 

ANDREA 

0 + MEETINCS 
E VIAGGI 01 STUDIO 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O 

veggio 10 
E M P O L I 

ni 3 2 
F IRENZE 

r.esi 28 3 0 
L I V O R N O - V^» de I* Madonna 4 8 — PISA Via F Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

i 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla U alla 21 l ' U n i t à / martedì 11 maggio? 1976 

Dopo il connubio 

DC-MSI al Comune 
' . — #vV , 

Solidarietà 
alla giunta 

dalle 
fabbriche 

e dai luoghi 
di lavoro 

Sdegnate reazioni sta susci
tando nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavori la notizia 
del voto congiunto DC-MSI 
che venerdì notte ha deter
minato la caduta della giun
ta di sinistra al Comune di 
Napoli, presieduta dal compa
gno Maurizio Valenzi. 

Numerosi i documenti, le 
prese di posizione e gli ordi
ni del giorno che 1 lavorato
ri hanno già sottoscritto o an
nunciato nella giornata di 
ieri. 

Appena rientrati in fab
brica i lavoratori dell'Alfa-
Sud ieri mattina hanno re
dat to e sottascritto un co
municato di solidarietà per 
l'Amministrazione e di con
danna per l'operato della DC. | 
Nel documento che è segui
to da alcune centinaia di 
firme si legge: « a l i operai e 
gli impiegati del centro car
rozzeria Alfa-Sud esprimono 
al senatore Valenzi e alla 
giunta uscente la loro soli
darietà per quanto finora 
hanno fatto per la città di 
Napoli e condannano il vuo
to di potere che la DC e il 
Mio alleato MSI hanno creato, 
portando cosi di nuovo Na
poli nell'abbandono ». 

Il Consiglio di fabbrica 
dello stabilimento FIAT in 
un telegramma inviato ni 
compagno Valenzi afferma 
la propria condanna per 
l'a abbraccio colerico tra DC 
e MSI espressosi con il voto 
di sfiducia contro l'ammini
strazione democratica di si
nistra ». 

Il Consiglio di fabbrica 
della Sperry-Sud ha appro
vato il seguente documento: I 
« Ancora una volta la DC , 
6i è aggrappata ai vecchi i 
rottami laurini e fascisti, j 
pur di rovesciare una giun- | 
ta che, finalmente, dopo tren
ta anni, esprimeva, per la 
prima volta, le istanze popo
lari. Tale giunta ereditava le 
conseguenze di molte gestio
ni fallimentari, che aveva
no lasciato la città nel più 
completo abbandono, nel ge
nerale caos, di cui le più si
gnificative e tristi espressio
ni sono la recente epidemia 
colerica, lo sfacelo della no
stra già misera industria e 
le migliaia e migliaia di di
soccupati. Il malumore che 
regna tra le maestranze per 
la caduta dell'Amministra
zione comunale è un segno di 
tut te le speranze che erano 
riposte in essa, espressione 
delle nostre lotte, dei nostri 
bisogni, delle nostre aspira
zioni ». 

La cellula del PCI. il nu
cleo aziendale socialista, il 
gruppo aziendale lavoratori 
socialdemocratici e gli altri 
lavoratori del deposito ATAN 
di Posillipo hanno espresso 
in un'assemblea la loro soli
darietà. 

« Le iniziative positive pre
se dalla giunta per miglio
rare la situazione della cit
t à — è detto in un docu
mento — non saranno di
menticate ed il prossimo 20 I 
giugno offrirà l'occasione più 
adat ta per ribadire l'impegno 
antifascista assunto dai lavo- j 
ratori ». > 

Il segretario del sindacato i 
provinciale edili Di Roberto 
ha dichiarato: a II gruppo I 
consiliare DC sapeva benis
simo che il suo vergognoso 
abbraccio con i fascisti pro
vocava. con la caduta del
l'Amministrazione un peri
coloso vuoto di potere in 
un momento assai drammati
co per la nostra città e in 
particolare per il fondamen
tale settore dell'edilizia, sa
peva benissimo che tale a t to 
non poteva non provocare ( 
la interruzione degli sforzi 
che la nuova amministrazio
ne. unitamente alle forze po
litiche democratiche, sociali 
e sindacali, andava rondu-
eendo. non solo per cancel
lare i guasti provocati al
la nostra cit tà da un siste
ma di potere che per de- [ 
cenni è stato complice del
la più nera speculazione e-
di'.izia. ma soprattutto per !a 
attuazione di grandi opere 
di edilizia pubblica e socia
le già finanziate, tanto at
tese dal!e nostre popolazio
ni e da migliaia di disoccu
pati. S; è t ra t ta to quindi di 
una scelta consapevolmente 
premeditata contro gli inte
ressi di Napoli ». 

Al Maschio Angioino selezionati quintali di materiali 

ANCHE SCUGNIZZI AL LAVORO 
PER ORGANIZZARE 1 SOCCORSI 
Partito ieri per il Friuli il primo convoglio con generi di prima necessità * Decine di ragazzi lavo
rano assieme ai compagni, consiglieri, assessori e impiegati comunali • Quali i generi più urgenti 

La raccolta dei materiali di soccorso nella cappella di Santa Barbara 
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Ingiustificato l'allarme su eventuali ripercussioni 

L'Osservatorio vesuviano: 
nessun pericolo a Napoli 

L'Osservatorio vesuviano ha comuni
cato alla civica amministrazione — con 
hi quale come è noto è stato stabilito ad 
iniziativa del sindaco un organico con
tat to operativo e soprattutto di infor
mazione — e all'opinione pubblica cli<? 
:< non è giustificato l'allarme che si è dif
fuso in questi giorni fra la popolazione 
di Napoli su eventuali effetti disastrosi 
del terremoto del Friuli nella nostra 
resone ». 

« Non c'è pericolo — prosegue il comu
nicato - - né di effetti diretti per la di
stanza dell'area epicentrale (circa 600 
chilometri» ne di effetti indotti in quanto 
non c'è nessun collegamento diretto tra 
la struttura che ha generato il terre
moto nel Friuli e la struttura geologica 
della nostra regione. L'attività sismica 
dei- vulcani della nostra regione (Vesu
vio. Campi Flegrei, Ischia) è del tutto 
normale: comunque. eventuali varia
zioni d i ' u n certo livello saranno tempe

stivamente comunicate agli organi com
petenti. 

« L'Osservatorio vesuviano — così pro
segue il documento — invita la stampa 
e tutti gli organi di informazione a tra
smettere per intero i comunicati senza 
arrecare involontarie confusioni al let
tore o all'ascoltatore sul reale contenuto 
dei comunicati stessi». 

L'Osservatorio dichiara che quanto reso 
noto in precedenza, e l'invito alle popo
lazioni della zona colpita a non rientrare 
nelle abitazioni senza adeguata verifica. 
nascevano da una attenta valutazione e 
non da «pessimismi»: c'era il rischio. 
purtroppo verificatosi, di altre scosse. 

«Tale comportamento realistico dei 
tecnici dell'Osservatorio - conclude il 
comunicato — discende dalla consapevo
lezza che bisogna fornire alle popola
zioni colpite tut te le informazioni chs 
le interessano anche se con la dovuta 
cautela per non suscitare allarmismi 
ingiustificati ». 

! 

Nel carcere di Poggioreale 

SI IMPICCA UN 2SENNE 
IN ATTESA DI GIUDIZIO 

E' morto nonostante un disperato tentativo del medico di salvarlo - Ha uti
lizzato un filo elettrico legandolo alle sbarre della finestra di uno stanzino 

i Si è impiccato ieri. nei ; 
! carcere di Poggioreale. i! , 
| detenuto Francesco PandoI j 
i fi di 28 anni. II suicidio, se- j 

condo una prima versione dei ; 
fatti, sarebbe avvenuto quan- j 
do i carcerati stavano rien
trando nelle celle, dopo Tana. 

11 Pandolfi si sarebbe, in
vece. recato in uno stanzino 
al piano terra, adibito a de
posito di arnesi, e si sarebbe 
impiccato annodando un filo ! 
elettrico alle sbarre dell* fi
nestra. La macabra scoperta 
è st.rta fatta da un adente d: } 
custodia che si e affrettato i 
a chiamare il medico del car- S 
cere, il quale in un estremo : 
tentativo di salvarlo lo ha • 
la t to trasportare nel centro • 
c'.mico S Paolo, all 'interno . 

i dello stabilimento di pena. j 
Vista però l'inutilità di • 

ogni sfondo e stato avvisato . 

IL PARTITO 

E' stato un lavoro terribi
le. ma ad Udine, e poi nelle 
zone colpite dal tremendo 
terremoto, arriverà da par
te del Comune di Napoli sol
tanto il materiale utile e per 
giunta selezionato ed elenca
to a dovere. Per intere gior
nate e nottate nella cappel
la di Santa Barbara, asses
sori e consiglieri comunali, 
compagni ed impiegati del 
Municipio (ed anche un nu
golo di «scugnizzi», volon
tari e bravissimi) hanno la
vorato senza sosta, ma alla 
fine potevano dirsi soddisfat
ti: sono partiti grassi camion 
scortati da auto della polizia 
urbana, con antibiotici, si
ringhe a perdere, quintali di 
cloruro di calcio e di altri 
preziosissimi disinfettanti; e 
poi la candeggina, la carta 
igienica, l'alcool, gli omoge
neizzati. il latte a lunga con
servazione, bicchieri, piatti e 
posate di plastica, materas-
.->i. cuscini, lenzuola, tende. 
coperte, sacchi a pelo. Sono 
stati inviati anche quantita
tivi di pasta, legumi, zucche
ro, biscotti, marmellate, olio, 
ciocco ato. 

Adesso servono soprattut
to materassi, brandme, sacchi 
a pelo e tende, come ha già 
fatto sapere la Croce rossa 
attraverso i suoi centri di 
raccolta, come raccomanda
no dal Comune gli assessori 
incaricati; nel settore medi
cinali servono soprattutto si
ringhe di plastica, bende. 
garze, ovatta, mascherine e 
guanti sterili, acqua minera
le, sieri antitetanico e anti
vipera. 

Gli assessori all'Assistenza 
e alla Sanità Emma Maida 
e Antonio Cali, i consiglieri 
Lupo. Renato Di Giorgio. Di 
Meo e tutti i compagni im
pegnati nei centri di raccol
ta raccomandano alla citta
dinanza di portare al Ma
schio Angioino o a Palazzo 
San Giacomo soltanto i ma
teriali indicati, possibilmen
te chiusi in pacchi recanti 
sopra scritto l'elenco del con
tenuto; raccomandano, infi
ne. di evitare in ogni modo 
la raccolta di indumenti u-
sati. assolutamente inutili e 
che verrebbero immediata
mente messi da parte, ma di
utilizzare il denaro delle col
lette soprattutto per l'acqui
sto di materassi, brandine. 
biancheria di ogni genere: si 
t rat ta di materiali non solo 
necessari ma anche facilmen
te trasportabili. Cosi ha fatto 
la sezione PCI « Allende » di 
Anacapri, d i e ha raccolto 
500 mila lire ed ha acqui
stato una tenda da campo 
di 8 posti. 

Per quanto riguarda il san
gue. il prelievo è stato prati
camente sospeso dopo che 
dalle zone terremotate è 
giunta la notizia che. grazie 
anche al fortissimo impegno 
dei primi giorni, di plasma 
ce n'è abbastanza 

i Ai centri di raccolta comu-
I nali (ce ne sono anche al-
! tri aperti da ditte private e 
| da cittadini) sono affluiti in 
l grande quantità i materiali 
Ì da ogni zona della città: par-
1 ticolarmente impegnati sono 
| stati i Consigli di quartiere 
l ed i compagni dei noni Bar-
! ra. Secondigliano, San Gio-
, vanni. Mercato. Vicaria. Pon

ticelli, Porchiano. Chiaia Po
sillipo, Soccavo. Traiano. Vo 
mero. Arenelia. 

I centri di raccolta sono 
sempre aperti: presso i ma-

• gazzini della CRI in corso S. 
i Giovanni a Teduccio. presso 
! il Maschio Angioino e Pa-
i lazzo San Giacomo. 
j Dalla Prefettura, infine, è 
! giunto un comunicato nel 
i quale si precisa che le offer-

, te in denaro per i colpiti dal 
! terremoto vanno versate sul 
j conto corrente n. 24/21664 in-
; testato al Commissario go 

vernativo. Soccorso terremo 
' tati Friuli Venezia Giulia. 
I Prefettura di Udine. 

Dalla Prefettura di Napoli 
è venuto ieri un inatteso o-
stacolo nei confronti di un 

Il Comune ha ottenuto il fitto dei locali prima inutilizzati 

Gli 80 bimbi distrofici andranno 
a stuoia nell'Istituto «Darmon» 

Da domani acqua dissalata 
E' stata già giudicata potabile e buona per l'alimentazione umana • Un metro cubo 
costerà 370 lire - Col sistema delle navi-cisterna viene a costare invece 750 lire 

11 

Risolta così, con l'impegno dell'amministrazione comunale, la vicenda - Sconfitta l'intran
sigenza del presidente dell'Opera nazionale per il Mezzogiorno, il de onorevole Ermini 

" " | La questione « Darmon >> è 
j risolta: gli ottanta bimbi di-

CAPRI - Se sarà dato giudizio positivo dall'Ufficio d'igiene SSSKt &SE2&&2S 
"* r * ' Univano perché dichiarato Ina

datto (Villa De Feo) hanno 
finalmente trovato una nuova 
sede per continuare 1 loro stu 

i di. In una riunione in Prefet 
• tura alla quale hanno p.irteci 

pato gli assessori alla Pubbli
ca istruzione ed alla assisten
za Gentile e Ma da e rompa-

I gni loro collaboratori, si è do 
ciso il fitto di uno dei padi
glioni dell'Istituto Darmon. 

I sito ai Camaldoh. al Comune 
I di Napoli, per sette anni. 11 
I fitto di poco più di un milio

ne al mese. 
Ora restano soltanto da de 

I finire 1 lavori che vanno fatti 
t nel podiglione per renderlo 

pienamente rispondente alle 
caratteristiche di un istituto 
per distrofici: e questo sarà 
fatto nella riunione decisa 
per il 13 tra i tecnici dell'Isti 
Ulto Darmon e quelli del 

1 Comune. 
! Si e cosi risolta, grazie all' 
j impelino della giunta connina 
| le, una questione che rischia 

va di andare per le lunghe 
I mettendo casi in grave dtff: 
' colta ì bimbi distrofici. Quan 
I do il sindaco Valen/.i si rivol.se 
l la prima volta al presidente 
I dell'Opera nazionale per i'. 
' mezzogiorno, da cui dipende 

appunto l'Istituto Darmon d: 
Napoli, l'onorevole democri 
stiano Ermini. quest'ultimo ri 
spase negativamente: il padi 
glione. peraltro vuoto, delta 
« Darmon » non sarebbe stato 
fittato. In questo modo un 
istituto che come compiti isti 
tuzionali avrebbe l'assistenza 
ai bimbi handicappati, la rifili 
tava a 80 bimbi distratici. 

Ci fu un intervento del no 
stro giornale, una prima riu 
mone in Prefettura che vide 
i bambini ed i loro genitori 
presenti in piazza Plebiscito 
per fare pressione presso il 
Prefetto: in Consiglio connina 
le. infatti, all'unanimità, era 
stata approvata una delibera 
che proponeva la requisizione 
dei locali della Darmon, visto 
che si era resa impassibile, 
per la rispasta negativa dell' 
istituto, il fitto del padiglione. 

Il prefetto si era anche o 
dentato a disporre la requisì 
zione. ne! caso non fosse stn 
to possib;^*pervenire ad una 
conclusione pacifica della vi 
renda. 

Per fortuna, poi. di fronte 
alla possibilità reale rhe : prò 
pri locali venissero requisiti 
la Darmon ha ceduto 

Gli ottanta bimbi distrofie 
hanno quindi ritrovato una 
scuola, anche pai adatta alle 
loro esigenze dell'istituto dov< 
erano prima alloggiati. 

E la giunta, nonostante sta 
stata costretta alle dimìssion. 
dal voto di democristiani r 
fascisti, continua a lavorar* 
per la città. 

L'acqua a Capri non sarà 
più portata dalle navi cister
na ma sarà «prodotta » sul 
ixvsto. Domani stesso, infat 
ti. dovrebbe andare in fun
zione l'impianto di dissalazio 
ne di proprietà della società 
privata SIPPIC che già gesti 
«ce l'erogazione elettrica e il 
servizio di trasporto pubbli
co. 

«Se il giudizio dell'ufficio 
igiene e profilassi sul campio
ne di acqua dissalata che il 
Consiglio comunale ha deci
so di fare esaminare sarà pò 
sitivo — dice il compagno 
Boniello. capogruppo del PCI 
al Comune di Capri — do 
mani stesso potremo immette 
re l'acqua nelle condutture ». 
E il giudizio sull'acqua dis 
salata non potrà che essere 
positivo: un primo esame — 
infatti — è già stato fatto 
dal professor Pierantoni, di
rettore della sezione chimica 
de! Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Napo
li. « L'acqua dissalata esami
nata — è il suo giudizio — 

dal punto di vista chimico 
risulta potabile e può essere 
usata per l'alimentazione 
umana ». 

Fino ad ora l'acqua a Ca
pri viene portata da alcune 
navi cisterna di proprietà di 
aimatori privati. Con questo 
sistema un metro cubo vie
ne a castale al ministro del
la Sanità 750 lire. La stessa 
quantità «prodotta» dal dis 
salatole costa 370 lire. Inol
tre c'è da aggiungere che gli 
armatori privati si sono im
pegnati a tornire, a quel prez
zo. solo 30 mila tonnella
te d'acqua: per ogni litro in 
più pretendono circa 1150 lire. 

Per lare fronte a questa 
grave situazione è stato ap 
provato recentemente un prò 

getto che prevede l'istallazio 
ne di un lungo tubo di gom
ma sottomarino che dovrebbe 
portare a Capri acqua prele
vila a Massa Lubrense. 

«Questo progetto — deie 
il compagno Boniello — si è 
arenato perchè improvvisa
mente la Cassa del Mezzogior

no. clie doveva contribuire per 
il 50 per cento alla sua realiz
zazione, si è tirata indietro». 
Da qui l'interesse con cui si 
attende a Capri l'erogazione 
dell'acqua dissalata. 

Anche quest'anno, intatti, il 
prospettato pericolo della ca
renza d'acqua nel periodo 
estivo ha fatto già registrare 
la disdetta di centinaia di pre
notazioni presso alberghi 

E' s tato questo il campa 
nello d'allarme che ha spiri 
to '.'amministrazione democra
tica del Comune e le forze 
politiche democratiche ad in 
dire una serie di iniziative 
e di manifestazioni per una 
rapida risoluzione del proble 
ma. 

Successivamente la giunta 
regionale ha stanziato 160 mi 
lioni per l'approvvigionamen
to idrico. L'utilizzazione del 
dissalatore, che pure risolve 
nell'immediato il problema 
dell'acqua, non è certo la so
li.zione ottimale: l'erogazione 
infatti, continua ad essere ge
stita da una società privata. 

Provvedimento del pretore Palmeri 

Da ieri tacciono 
le radio private 

Apposti i sigilli a Radio Napoli City, Radio Antenna Capri, 
Radio Napoli 1 e Radio Elle - Protestano i direttori: « Stava
mo lavorando per i terremotati ed ora non possiamo più farlo » 

Tra le 14 e le 16 di ieri 
pomeriggio funzionari della 
Escopost e carabinieri del Nu
cleo investigativo di Napoli 
hanno apposto i sigilli a tilt 
te le radio private che ope 
rano a Napoli: «Radio Na
poli 1 ». la prima ad istallar
si e la prima ad essere chiu
sa qualche mese fa, « Radio 

Capri' è che proprio in ] tenna Capri, intanto, già rio 
questi giorni ci stavamo pro
digando. con risultati a no
stro parere importanti, per 
essere in qualche modo utili 
alle popolazioni del Friuli 
sconvolte dal terremoto. Pen 
sa che -avevamo già raccolto 
319 flaconi di sangue, tre ca
mion di derrate e di ìndu-

mani chiederà il T-ili'inale 
che il provvedimento sia -o 
speso almeno provvisoriamen
te. per permettere che il ser 
vizio di informazioni n van 
faggio dei terremotati del 
Friuli possa continuare fino 
a quando sarà necessario. 

Napoli City», con stazione ( menti già pronti per parti-
ai Colli Aminei. « Radio An
tenna Capri » e « Radio Elle >>. 
Di colpo ci sono arrivate in 
redazione una serie di tele
fonate di ascoltatori, preoc

re: che abbiamo coordinato 
tra di loro le attività della 
Croce Rossa. delta Prefettu
ra e degli stessi carabinieri. 
Abbiamo perfino fatto p*»r-

a. p. 

Per aver alterato i bilanci 
cupflti dalla improvvisa in- i lare tra di loro, attraverso 

ELEZIONI 
In Federazione, ore 17. at

tivo dei comunisti ATAN sul
le.elezioni. __ _ 

Ad Avvocata «4 Giorna- j gruppo di lavoratori dell'Al
te». ore 19.30. assemblea con < fasUd c he non sono stati au-
Oiivetta. ! torizzati in tempo a partire 

A Cercola. ore 19. assem ' per la zona colpita, dove pe-
blea con Tubeili. ì raltro erano richiesti ed at-

A Sant'Anastasia, ore 18. | tesi. Il gruppo è quello della 
Comitato direttivo. j officina mobile, in grado di 

Santa Croce, ore 19.30. nu- ; spostarsi rapidamente e di 
nione del Comitato direttivo 
sulle elezioni, con Di Muzio. 

A Mananella. ore 18. Comi 
tato direttivo. 

Ad Arenelia. ore 18.30. si 
riunisce :1 Collettivo de 
gii artisti democratici d: via 

Francesco Pandolfi 

Doveva partire per la Sardegna 

Giotto 
il vice direttore Emilio Di I COORDINAMENTO F.S. 
Somma e. d^lla Procura della j A Vicaria, ore 17. riunione 
Repubblica, è stato inviato j straordinaria del Coordina 
sul posto il dottor Renato . mento P S . , con Marzano. 
Vuosi che ha aperto le inda- ' ; SEGRETERIA 
eini sull'accaduto. : ! 

compiere lavori di ogni gene
re nel settore idraulico, elet
trico. carpenteria in ferro e 
legno: è compasto da 37 per
sone. con 3 grossi camion di 
materiali ed un pjllman. ed 
è dotato di completa autono 
m:a avendo con se il gruppo 
elettrogeno, le bombole, le 
tende e la cucina da campo. 
Fino ad ieri alle 17. orano 
utile per giungere questa 
mattina ad Udine, la Prefet 

terruzione delle trasmissioni; 
un rapido giro di telefonate 
e si è stabilito cosa è avve
nuto. Il pretore Palmieri ha 
deciso il provvedimento di 
chiusura, pare su istanza del
la RAI, ravvisando nella atti
vità delle radio private la vio
lazione della legge sulle co- • 
municazioni radiofoniche. ' 

Torna cosi alla ribalta una ; 
controversa questione legale, I 
una stona fatta di chiusure j 
di radio private da porte del
l'autorità giudiziaria e di sen- ì 
tenze che in buona pane da- ' 
vano, invece, ragione alle ra ! 

dio stesse e ne disponevano • 
la riapertura. 1 

Per quanto riguarda « Rft [ 
dio Antenna Capri ». pei. la ' 
questione giuridica è ancora | 
più complessa: «Radio An- • 
tenna Capri ,>. infatti, è un | 
quotidiano radiofonico rego- | 
larmente autorizzato i a l Tri- [ 
bunale di Napoli. « Non M • 
capisce — ci dice Vittorio ; 
Raio. direttore responsabile \ 
delta testata — come mai il 
Tribunale ci autorizzi ed un 
magistrato poi ci 
tutto ». 

o Ma ancora più gr.«v« 

un ponte radio, famiglie di 
i Napoli con i figli o i nipoti I 
• militari di stanza nella zona j 
1 colpita dal sisma per ntssi- i 
, curarli sulle loro condizioni ». ) 
i Le stesse motivazioni sono i 
j alia base della protesta dei | 

direttori delle altre radio pri- ! 
vate: Ferrara e Coppeto per ' 
«Radio Napoli City» e Ni- J 
cola Muccillo per « Radio Na- >, 
poli 1 ». Tutti si lamentano I 
per il provvedimento, che non 
è stato adottoto in molte al
tre città italiane dove le ra
dio private continuano a tra
smettere tranquillamente, e 

A giudizio funzionari 
della Banca di Calabria 

j Rinvio a giudizio per alcuni 
' esponenti della Banca di Ca-
! labria. imputati di aver tra-
J smesso agli organi di con-
i trollo dati non rispondenti al 
! vero. Si tratta di Giuseppe 
i Spada. Tommaso Astanta. 
] Beatrice Quintieri, Nicola 

Spada. Gennaro Capece Minu-
per il modo in cui è stato ì tolo. Marco e Luigi Solima 
applicato. Ci ha detto Ferra- ! Il segreto istruttorio non per 
ra che a Radio Napoli City | mette di conoscere nei par 
hanno sequestrato tutto.com 
preso ciò che non aveva nien 
te a che fare con gì: impian
ti per le trasmissioni 

Che cosa succederà era? 
Naturalmente si finirà da
vanti al giudice che dovrà de
ridere chi ha razione. ì fau
tori della libertà di 'rasmis-
sione o il pretore Palmieri. 
Una casa e certa: ì direttori 

ch.uda j delle radio private sono de-
. cisi a non mollare. Ieri sera 

hanno tenuto una riunione 

ticolari i fatti contestati. Co 
j munque. pare, sia stato n-
' scontrato che nei bilanci dei 
j Banco di Calabria del 1970 

'71-'72 sarebbero confluiti an 
che i dati relativi ad altre 

I tre società, con una conse 
i guente distribuzione ai soc: di 

utili fittizi. 
Le tre società sono: « La 

iniziativa». la « Gea » e «La 
intrapresa ». 

Circa l'ammontare dellf 
operazioni contestate si parli 
di un bonifico fatto a quo 
ste società, uno per 133 mi 
Moni e ol tn due per circa 600 
milioni. Il giudice Vuosi che 
ha condotto l'istruttoria con 
•;to sommario ha chiesto il 
rinvio a giudizio degli impit 
tati a: sensi della legge spe 
ciale del 1938 che riguarda 
appunto fatai del senere con 
tenuti nelle comunicazioni che 
•sh istituti di credito hanno 
l'obbligo di trasmettere perio 
diramente alla Binca d'Ita'..a 

incalza Giani De Buri, colla 
Doratore di "Radio Antenna 

comune per decidere il pro
prio atteeeiamento. Radio An-

PICCOLA CRONACA 

BILANCIO SEZIONALE Bloccato nel porto 
il Canguro azzurro ! ̂ è ^ s s s j B^dF^ 

per scippi, rap 
ne e furti aggravati ed aven 
do eia trascorso un periodo 

A~MeVca-:ò;-ore 19. riunione i t u b e r à ferma s ^ u n m s p * 

autor.z-
convo-

mmobile 
presso'lo stabilimento di Po 

A Terzigno. ore 10. nunio . m : ? ; 1 3 n o d'Arco GÌ; opera: 

Il Pandolfi era un perso- j de"^"Ve^«er:a"délla 'seziòne • *ab:Ie e a?**1 s c a " 
naggio noto alla polizia, cs | e d e , l a cellula S Erasmo, con j motivato diniego a.l, 
sendo stato in più occasioni ; R U Ì S O ! " z i o n e a part.re. e .: 
condannato per scippi, rapi- [ R H AMrtn O P Z I O N A L E

 ! %'i:° pronto ma ;n 

e poi in quello di Napoli 

ne sull 'autofmancamento j d^'ò^uppo"officina mobile ~ 
I erano messi in coniano con 
i i vigili del fuoco di_ Udine 

La società armatrke è sul punto di cedere alcuni 
traghetti — Chieste garanzie per l'occupazione 

^ . ... M - v • • » • • "•-,—... , A piscinola, ore IU. riumo ; n e avevano detto loro di 
A. momento del suicidio li ; n e sullautofinanz.amento del venire i! più presto possibile 

I settantacinque uomini 
dell'equipaggio della nave 
traghetto «Canguro Azzurro» 
proseguono nello sciopero 
bloccando nel nostro porto 
l'unità in partenza per la 
Sardegna. 

Ix> sciopero mira ad otte
nere garanzie per 11 mante
nimento dei posti di lavoro 
che i maritt imi ritengono se
riamente minacciati dalle o-
perazioni di vendita o di 
noleggio in corso per alcune 
navi canguro. 

Ecco, in effetti, di che si 
t r a t t a : !a società Bastogi. 
proprietaria ' delle sei navi 
t raghetto del tipo Canguro 
at tualmente in esercizio, in
tendeva venderne due a so
cietà estere. Il ministero del
la Marina mercantile, però, 
aembra non abbia autorizza
to l'operazione perché ha 

chiesto l'intervento deli.» 
« Tirrenia » Questa società si 
è dotta disposta ma ad una 
condizione rhe. eoe . può ac
quistare le due navi a sca 'o 
armato, ossia compreso l e 
quipaggio. se gliene cedono 
una terza a scafo nudo, os 
sia senza equipaggio. 

A questo panto i lavorato
ri hanno espresso le propr.e 
preoccupazioni. chiedendo 
precise garanzie per il man 
temmento di tutt i ; posti 
di lavoro di fronte alla prò 
spettiva che. se da una par
te viene scongiurata la ven
dita all'estero di due navi e. 
quindi, la perdita de", posto 
per zh equipaggi, persiste. 
peraltro il rischio che ri
manga senza lavoro l'equi
paggio del Canguro che la 
« Tirrcnia » chiède a scafo 
nudo. 

Pandolfi era detenuto in at
tesa di giudizio per tentato ' 

i omicidio e furto aegravato ' 
Insieme ad altri 3 complici il j 

! Pandolfi s: era rerato nel- i 

Partito e bilancio sez.ona'.e 
con G.ann. Natoli. 
FESTIVAL 

A San Carlo Arena, ore 18, 
•»-,.., » J • J i . , riunione sul Festival nazio 
agenzia di pegni del signor | n a ; e d e .-Un-. t à c o n G u , d o t t l . Giuseppe Morseglia a Secon 

digliano e. tenendolo sotto la j 
minaccia delle armi, gli ave- j 
va ordinato di consegnare 
tut to il denaro | 

A questo punto erano inter- : 
venuti ì figli del MarsegMa | 
ed avevano opposto resisten- j 
?i pro\orando una spamto- ; 
ria. in seguito alla quale fu- | 
rono ricoverati al Cardarelli, i 
Dopo pochi mesi il Pandolfi 
in seguito A una rapina a f a 
Banca d'America e d'Italia. 
riconosciuta venne arrestato 
per essere in seguito condan
nato. anche per il ferimento 
dei Marseglia. 

Per accertare con maggiore 
esattezza i particolari del de
cesso oggi sarà eseguita dal 
professor Zarone. alla II fa
coltà di Medicina, l'autopsia. 

SPAZI PROPAGANDA 
INDIRETTA 

Entro il 16 maggio prossi
mo le organizzazioni fian-
rheggiatr.c: de! Parti to de
vono inoltrare ai Comuni le 
richieste per gli ^pazi per 
la propaganda ile seaioni non 
debbono farlo perchè gli spa
zi vengono assegnati auto
maticamente). Le organiz
zazioni fianchegg.atrici so 

i no: L'Unità. FGCI. Rinasci 
ta. La voce della Campania. 
lì calendario del popolo. Cir
colo Labriola. Nuova Gene
razione. Critica marxista, 
Politica ed economia. Donne 
e politica. Riforma della scuo 
la. Studi storici. Democrazìa 
e diritto. Nuova rivista inter
nazionale, Cinema «0. 

L'Acquedotto di Napoli. i-
noltre. ha offerto al com 
m issa no di governo ed alla 
Azienda acqua e eas d; Udi 
ne la sua p.ena disponibilità 
per eventuali interventi di 
uomini e mezzi 

• INADEL: PER 7 GIORNI 
RIPRENDE L'ASSISTENZA 
FARMACEUTICA 

Si è svolta in Prefettura. 
su richiesta delle organizza
zioni sindacali, una riunione 
presieduta dal prefetto Giù 
.-eppe Conti, per l'esame del 
problema dell'assistenza far 
maeeutica ai dipendenti de
gli enti locali attualmente so
spesa. 

Su invito del prefetto Con
ti i rappresentanti dei far
macisti hanno acconsentito 
a recedere per una settima
na dalla loro attuale posizio 
ne e di provvedere all'assi
stenza farmaceutica agli as 

1 Sistiti dell'INADEL 

IL G I O R N O 
Oggi martedì 11 maggio 

1976. Onomastico: Fabio ido 
mani: Nereo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 102: nati morti: 
1: richieste di pubblicazione: 
63; matrimoni civili: 3; ma
trimoni religiosi: 38. dece 
duti: 22. 
AMBASCIATORE 
DELLA POLONIA 

Il Sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a Palaz 
zo San Giacomo in visita d: 
cortesia. l'Ambasciatore d: 
Polonia a Roma. dr. Sidor 
Kazimires. che era aerompa-
gnato dalla consorte. Il sen. 
Valenzi ha intrattenuto gì. 
ospiti in cordiale e lungo col 
loquio. 
CULLE 

E' nata Lea. figlia di Gior
gio De Negri e Anna De Lo
renzo. Ai genitori e ai nonni 
gli auguri dei comunisti di 
Miano. della federazione e 
dell'Unità. Alla mamma gli 
auguri di una pronta guari
gione. 

• • » 
E' nato Vincenzo Camma-

rota, primogenito dei compa 
gni Bruno e Rita Brosco, del
la sezione Centro. Ai genito 
ri del piccolo Vincenzo i più 
sentiti auguri dei compagni 
della sezione Centro e della 
redazione dell'Unità. 

LUTTO 
Si, è spenta la signora Fi

lomena I*i Marca, madre del 
compagno Carmine. A lui e 
alla sua famiglia giungano 
le sentite condoglianze dei 
comunisti d: San Giuseppe 
Porto e dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc 
ci 21: Riviera di Chiaia 77: 
via Mergeilma 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. G.ov. à 
Carbonara 53. Staz Centrale 
c.50 A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201; v.a Materdei 72; 
e so Garibaldi 218 Colli Ami
nei: Colli Aminei 249 Vome-
ro-Arenella: via M Pisciceli! 
138: p.zza Leonardo 28. via 
L. Giordano 144; via Merliam 
33. via Simone Martini 80. 
v.a D. Fontana 37 Fuorigrot-
ta : pzza Marcantonio Colon 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154 Secondigliano Miano: c.so 
Secondigliano 174 Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Madonnel'.e 1. Poggiorea
le: via Stadera 139 S. Giov. a 
Ted.: Corso 909. Posillipo: v.a 
Petrarca 173. Barra: c.so Si
rena 384 Piscinola-Chiaiano-
Marianella: S Maria a Ca 
bito 441 - Ch.aiano. Pianura: 
v.a Provinciale 18. 

Ponti di Primavera 
TORRE CINTOLA 
HOTEL VILLAGGIO 
27-30 maggio / 30 maggio - 2 giugno 
17-20 giugno 

Lire 33.500 
Pensione completa, bevande comprese, escursio
ni in Puglia: Alberobello, Zoosafari, Castellana 
Grotte, Otranto, Leuca 

CORFU' 
in nave da Brindisi 
29 maggio - 2 giugno / 16-20 giugno 
Pensione completa, trasferimenti, albergo 2' cat. 

Lire 66.000 

ATENE ed ARGOLIDE 
15-20 giugno 
Pensione completa, albergo 2* categoria visit» 
ed escursioni 

Lire 92.000 
INFORMAZIONI ED ISCRIZ IONI PRESSO LE AGENZIE 

TOURS SOLEMAR NAPOLI 
Via Guantai Nuovi, 24 - Tel. 328574 - 321651 

http://rivol.se
http://tutto.com


l ' U n i t à / miriadi 11 migglo 1976 PAG. il / napol i -campania 
Alla vigilia della presentazione : delle l i s te 

Avellino: precario accordo 
fra i deputati de uscenti 
Si tenta di evitare che la caccia alle preferenze assu
ma toni troppo accesi — Lotta aperta nel MSI - DN 

AVELLINO, 10 
Mentre è ormai prossima la 

data di presentazione delle 
liste per le elezioni politiche, 
sempre più vengono a galla 
i contrasti che etanno carat
terizzando il dibattito interno 
per la scelta dei candidati nei 
vari partiti. 

Cominciamo dalla DC. Qui 
non si tratta, almeno per la 
lista alla Camera, di compie
re scelte nuove: è fuori di
scussione che t tre deputati 
basisti uscenti saranno ricon
fermati (De Mita per la quar
ta volta, Bianco per la terza 
e Gargano per la seconda), 
mentre gli altri due candidati 

Tavola rotonda 
sul rilancio 

del trasporto 
collettivo 

Oggi alle 17,30 si svolgerà 
ad iniziativa del comitato re
gionale Imprese pubbliche en
ti locali (CIRPEL), una ta
vola rotonda sul tema « La 
trasformazione delle TPN e 
l'ammodernamento delle fer
rovie In concessione: rilancio 
di un efficiente sistema in
tegrato interprovinciale di 
trasporto collettivo pubblico». 
Presiederà 11 presidente della 
Provincia di Napoli Giuseppe 
Iacono, 

saranno personaggi assoluta
mente minori. Il problema è 
piuttosto quello di trovare un 
sistema per cui i tre deputati 
non si facciano la guerra nel
la caccia alle preferenze. La 
elezione di Zecchino a segre
tario ha consentito al tandem 
De Mita-Gargano di segnare 
un punto a proprio favore. 

Comunque, per il momento, 
una specie di accordo De Mi
ta-Bianco e Gargano pare che 
siano riusciti a raggiungerlo: 
In provincia di Avellino il 
partito (che è diretto dai ba
sisti) li avrà come designati. 
mentre nelle altre due pro
vince del collegio, ciascuno 
potrà fare il « battitore libe
ro». L'esperienza, però, della 
scorsa campagna elettorale 
(che vide, nel finale, una lot
ta furibonda tra Bianco e 
Gargano) induce a credere 
assai poco nella pratica attua
zione dell'accordo raggiunto. 

Anche per il Senato la DC 
non è andata oltre le ricon
ferme: Tanga e De Vito sa
ranno presentati per la terza 
volta rispettivamente nel col
legio di Ariano-Benevento e 
in quello dell'Alta Irpinia. So
lo per 11 collegio di Avellino 
dovrebbe esservi una novità: 
il candidato dovrebbe essere 
Mancino, dimessosi qualche 
giorno Ta dal Consiglio regio
nale, nonostante il parere op
posto della Direzione regio
nale del suo partito. Ecco per
ché la decisione per la sua 
candidatura, con la quale so

stituirebbe il senatore uscente 
cu Avellino, il lantamano Mar
ra, e stata r i m e r à nelle mani 
della direzione nazionale del 
partito. 

1 socialdemocratici, dal can
to loro, non sanno ancora se 
Sullo, passato da quaicne an
no nelle loro file, accetterà 
di presentarsi. Sembra, inve
ce, sicura la candidatura di 
Iannelli nel collegio di Avel
lino, mentre tutto è in alto 
mare per quel che riguarda 
le altre candidature al Senato 
e alla Camera. 1 partiti più 
piccoli: PRI e PLI, si trovano 
tu grosse diliicoita: privi co
me sono di seguito e di qua
dri, non riescono facilmente 
a mettere su le loro liste. Uno 
spettacolo degno del suo 
squallore di sempre sta dan
do il MSI. dove Covelli, il 
vecchio caporione monarchi
co, sta tentando di assicurarsi 
il controllo del partito attra
verso la candidatura di suol 
uomini, cioè di vecchie figure 
di reazionari dell'ex PDIUM, 
e di liquidare i più stolidi 
personaggi nel neofascismo ir-
plno. 

Infine non ancora ufficiali 
le candidature del PSI: pare 
comunque, certo che il capo
lista della circoscrizione sarà 
Landolfi, e gli altri candidati 
dovrebbero essere Acone. Ian-
nuzzl. Villanova, Corona. Per 
il collegio dell'Alta Irpinia la 
scelta sarebbe caduta su Do-
natiello, mentre De Bruno sa
rebbe il candidato di Avellino. 

taccuino culturale 
TEATRO 
t IMAGO, DAI CASI 
CLINICI DI FREUD» 

Ha avuto luogo al San Fer
dinando l'ultima replica di 
K Imago, dai casi clinici di 
Freud », presentato dal Tea
tro Oggetto. In questo spet
tacolo si analizzano tre ca
si clinici di Freud: il picco
lo Hans, caso di nevrosi in 
famiglia; il presidente Schre-
ber. caso di paranoia; l'uo
mo dei topi, caso di nevro
si ossessiva. Lo spettacolo rea
lizza la propria teatralità co
struendosi sui simboli del
l'inconscio e fissandoli in una 
sorte di « rimozione » dram
maturgica. I casi clinici si 
toatralizzano su una lentez
za gestuale evocatrice di un 
sogno catartico, e prendono 
forma su questa struttura 
simbolica della « rimozione » 
freudiana, cioè su un proces
so conoscitivo che rintrac
cia nell'inconscio le immagi
ni della disgregazione della 
psiche. 

Questi simboli si stabiliz
zano su una forma sceni
ca dove 6 sottratto ogni rap
porto e ogni confronto coi 
luoghi sociali che hanno de
tcrminato l'emarginazione ci
vile e l'esclusione dell'indivi
duo dalla contestualità sto
rica. Si ha come una so
spensione metaforica, dove 
passato e presente fluisco
no quasi come immagini e-
vecatrici di un eliotiano 
« giardino delle rose che han
no l'aria di fiori che sono 
guardati ». 

Avviene in realtà un pro
cesso dove gli oggetti, le for
me e le figure, subiti nella 
vita sociale come violenza, 
si depositano, come sommo
vimento inerte, nell'io e lo 
lacerano, chiudendo ogni dia
lettica tra il conscio e l'in
conscio. In questo senso, la 
operazione teatrale si incen
tra sui simboli dell'inconscio. 
rifiuta ogni confronto con 
la realtà sociale di questa 
emarginazione dell'individuo. 
il quale è connotalo, nella 
teatralizzazione, con una ge
stualità che è l'unico ritmo 
\eIoce e l'unico elemento di 
realtà prelevato dalla feno
menologia clinica del caso. 

Né a questo tipo di tea
tro interessa operare una 
s:o.*icizzazione delle sue for
me nell'ambito dei signifi
cati poàti dal surrealismo, 
che in effetti, usava !a for
za eversiva dell'io e lo « ri 
muoveva » attraverso una o-
perazione poetica, intesa co
me esaltazione di un proget
to sociale di libertà, che dis
sacrava al tempo stesso tut
ti i significati simbolici e ì 
ruoli coercitivi dati dal d:> 
minio storico delia borgne-
s:a. 

In questi casi clinici, si 
ricompone, invece, la formi 
tetra'..; su una ritualità che 
non affonda le sue radici 
nel mito, 11 quale è '.'unica 
:mmag.ne possibile di una 
memoria storica. Ma è svol
ta e organizzata su una fun 
z.one estetica che aderisce 
e recupera direttamente i 
simboli prodotti dall'incon 
scio, cioè opera attraverso 
forme poeticamente inerti a 
un ruolo conoscitivo e d: 
traMrmazione della realtà. 
Si produce una forma a'.ie 
nata, una tessitura estetx.x 
di una reaità inconscia e 
senza storia. Questa rico
struzione estetica del simbo
lo. se è giusta come ele
mento catartico legato al te
ma della « rimozione ». si di
sgrega su una astrazione, in 
ultima analisi, borghese, per
che comporta una realtà so
lo pensata e non da tra
sformare. 

La ritualità cioè Innescata 
nella drammaturgia, costrui
ta teatralmente senza dialet
tica. e quindi senza l'imma
gine e i significati di una 
contestualità storica, di clas
se. recupera solo il valore 
Inerte dell'inconscio e lo e-
ttelizza. 

C. F. 

MUSICA 
IL DUO 
CRUDELI-COSTANTINESCU 
ALL'ACCADEMIA 

Protagonista, d'uno del con
certi più felicemente riusci
ti della stagione è stato l'al
tra sera al Circolo artistico, 
per l'Accademia Musicale Na
poletana. il duo composto dal
la pianista Marcella Crude
li e dal violinista rumeno 
Mihai Costantinescu. 

L'intesa tra pianista e vio
linista si è risolta in un gio
co puntuale, equilibrato, niti
damente articolato. Esecuzio
ni senza grandi voli, ma rea
lizzate su un piano assai di
gnitoso, con un impegno lo
devole. con un dominio stru
mentale di notevole rilievo 
da parte di ambedue gli ese
cutori. 

In programma le Sonate 
K 304. K 380 e K 387 di Mo
zart e nella seconda parte 
la Sonata in la maggiore 
Op. 100 di Brahms. L'inter
pretazione bramsiana ha se
gnato. a nostro avviso, il 
momento migliore delia se
rata. Il duo. dopo Mozart 
riprosto all'inizio non sen
za qualche timidezza, ha tro
vato in ultimo, e non sol
tanto per le peculiarità del
la Sonata op. 100. un più 
libero slancio, una più pe
netrante e fervida tensione 
espressiva. Successo schiet
tissimo e pienamente meri
tato suggellato da un bis. 

S. R. 

CONCERTO 
DEL S.E.M. ENSEMBLE 
ALLA FRAMAT 

Oggi alle ore 19,30. al Fra-
ma rt Studio - via Nuova S. 
Rocco a Capodimonte. 62 -
concerto del 8.E.M. Ensem
ble dell'Università di Buffa
lo (New York). Il program
ma comprende l'intero lavo
ro musicale di Marcel Du
cila mp: La sposa messa a 
nudo dai suoi celibatari. Er
ra tu ni musicale. Scultura 
musicale, e l'opera di John 
Case: Forever susmell. Il 
concerto sarà preceduto daì-
l'introduzione di Peter Kolik. 
direttore dell'Ensemble e sa
rà accomoagnato da proie-
z.oni di diapositive. 

DIBATTITI 
• VIVACE D I B A T T I T O 

PER POMPEI 
L'Istituto per lo sviluppo 

soc.a'.e per il Mezzogiorno 
iISSOMt ha allest.to al Cir 
colo dt^lla stampa una mostra 
fotografica su Pompei, che 
test.morui il suo stato di ab
bandono e di degradazione. 

A chiusura della mostra ha 
avuto luogo venerdì scorso un 
incontro d.battito che. ne'.l in
tenzione desìi organizzatori. 
doveva risolversi m piccole 
conferemmo di alcuni appas-
s.onat: m questo campo, sot 
to lo sr.iardo compiaciuto del 
democr--t:-»no De Feo. 

E in una prima f.»5e. lo 
schema della serata non ha 
Mibìto turbamenti: il notaio 
G.ancar.o Laurini ha parìato 
con fervore della situazione 
d-sa^ircs-a in cui si trova 
Pompe: che per incuria e 
.znoran/a d. decenni rischia 
d: scompar.re del tutto. E 
per la sed.cesima volta nel
l'anno è stata citata la frase 
del Times « che invitava gii 
inglesi a visitare l'Italia pri
ma che gii italiani la di
struggano ». 

Il magistrato Domen.co 
Galasso con un appassionato 
e dotto Intervento, infiorato 
di citazioni, ha spezzato la 
sua lancia in difesa di Pom
pei: ha elencato le cause del
la rovina «agenti atmosferi
ci. squilibri termici, vandali
smo, furti e anche affievoli
r e m o della fiducia degli ope
ratori del settore) ed na 
concluso affermando che « la 
somm.i di tre miliardi stan
ziati è inadeguata ». 

Anche De Feo ha manife
stato il suo pensiero: « a noi 
tocca la fortuna e l'onere di 
essere i gelosi custodi di 
Pompei ». 

Ma l'incontro ha subito 
una sterzata con gli inter
venti di Carlo Fermariello e 
di Raffaello Causa. Il primo 
ha ricordato l'iter dei tre 
miliardi, non ancora arrivati 
ma intanto assegnati a Pom
pei dal dicembre '75 per l'ap
passionato intervento dei par
lamentari comunisti che negli 
ultimi anni si sono battuti per 
la difesa di questo enorme 
patrimonio culturale. Manu
tenzione, salvaguardia e valo
rizzazione sono i tre punti 
centrali del programma in 
difesa di Pompei. E in parti
colare: restauro degli oggetti 
mobili, antiquarium, poten
ziamento laboratori e scavi, 
recinzione, allargamento del 
demanio. Con Fermariello 
cioè la conferenza si è posta 
nel concreto. « Occorre — ha 
concluso il parlamentare co
munista — una presenza at
tiva perché questi valori sia
no salvati. L'ISSOM può be
nissimo proseguire assieme 
a noi questa battaglia... » e 
portare in giro questa bella 
mostra fotografica. 

Il sovrintendente Causa. 
con un intervento vivace, ha 
osservato che Pompei potrà 
essere realmente difesa allor
quando la cultura generale 
avrà raggiunto un livello sen
sibile. Oggi gli esperti, i re
stauratori dove sono? L'Uni
versità è indifferente. «La
sciamoli sottoterra questi te
sori, non scaviamo, perché 
non arricchiremmo il nostro 
patrimonio di sensibilità ar
tistica che è sottozero. La no
stra generazione non deve 
sollevare nemmeno un centi
metro quadrato di terreno! 
Plauso comunque per i Se
natori Fermariello e Papa 
che sono riusciti a rompere 
un muro di indifferenza e ad 
ottenere tre miliardi per ì 
restauri >>. 

Il Convegno si è concluso 
cosi. E Luciano Lombardi ha 
voluto rassicurarci: l'ISSOM 
porterà nelle maggiori citta 
italiine ed europee la docu
mentazione fotorafica del 
• Salviamo Pompei ». 

M. O-

TAVOLA ROTONDA SU 
« DROGA E SOCIETÀ'» 

Oggi alle ore 17.30. presso 
il iiceo G.B. Vico, si terrà 
una tavola rotonda su « Dro
ga e società ». Interverranno 
il prof. Sergio Piro. diretto
re dell'ospedale psichiatrico 
Frullone e il dr. A. Manacor
da di Psichiatria Democrati
ca. che parleranno sulla ideo
logia della droga, il prof. Car
lo Romano, direttore delllsti-
tuto di medicina legale 
• aspetti tossicologici e assi
stenziali». il giudice M. Gen
erimi di Magistratura demo
cratica laspetii g.undici). il 
prof. E. Capecelatro il quale 
pa riera degli aspetti storici 
ed economici, e S. Di Fede 
deil'ARCI (aspetti politici 
del problema). 

LA LINEA ANALITICA 
DELL'ARTE 

Oggi alle ore 21. presso il 
Cineclub (via Orazio 77). 
Mario Costa. Renato De Fu
sco. Rino Mele e Filiberto 
Menna partecipano ad una 
tavola rotonda sul libro di 
F. Menna: «La linea analiti
ca dell'arte moderna». 

CONFERENZE 
L'URSS 
E IL MEDITERRANEO 

Domani, alle ore 18.30, nei 
locali di Italia-URSS, via 
Verdi 18. il prof. JurtJ Rubin-
schij dell'Istituto di econo
mia mondiale e delle relazio
ni intemazionali di Mosca 
terrà una conferenza sul
l'URSS e i problemi del Me
diterraneo. 

Salerno: forte 
marasma 

nello scudocrociato 
Grossi contrasti per la candidatura del segreta
rio provinciale — Esclusi alcuni vecchi notabili 

SCHERMI E RIBALTE 

SALERNO. 10 
Il collegio Salerno-Avellino 

Benevento eleggerà nelle pros
sime consultazioni 10 deputati 
invece di 21 (con i resti neì-
l'ultima consultazione al col
legio ne erano stati attribuiti 
23). La «novi tà» ha prodotto 
un vero e proprio panico nel
le file del partito di maggio
ranza relativa, nel PSDI e, 
più di tutto, del PRI. 7 repub
blicani rischiano di perdere il 
deputato, attribuitogli con l 
resti nelle ultime consultazlo 
ni, mentre gli altri due II per
derebbe, stando ai risultati 
del 15 giugno, la DC. Una sl
mile prospettiva ha gettato 
nella paura l parlamentari 
dello scudo crociato ed ha 
creato discutibili alleanze e 
moltissimi contatti tra le 
correnti. 

La candidatura di Carlo 
Chirico, segretario provincia
le uscente, da sempre legato 
a 8carl-ato da un rapporto di 
devozione, è 6tata contrastata 
dal leader Doroteo, che assie
me all'assessore Scozia è riu
scito a cacciarlo dalla lista. 
Tutti hanno p-aura di Chiri
co in lista, poiché l'ex segre
tario della DC avendo pre
sieduto per anni la Commis
sione provinciale di controllo 
si sarebbe costruito un siste
ma tale di potere che gli as
sicurerebbe il sostegno delle 
banche e di molti sindaci de
mocristiani. Tutto ciò appun
to Impaurisce i dorotei saler
nitani che vedrebbero nell'af
férmazione di Chirico una 
perdita dì prestigio. 

Al collegio senatoriale di 
Salerno, lasciato finalmente 
libero dall 'ultrasettantenne 
Tesauro. verrà candidato lo 
economista Nino Andreatta. 
a quello di Nocera viene ri

confermato Colella. avvicina
tosi in questi giorni di nuovo 
al gruppo Doroteo. Definiti
vamente tramontata, invece, 
la candidatura al senato di 
Vallante che ritorna ad esse
re candidato al parlamento. 

Tra le novità, se di novità 
si può parlare, si dà per certa 
la candidatura alla Camera 
dell'avvocato Mario Amabile. 
un cavese, trasferito a Roma. 
proprietario dell'Assicurazio
ne Tirrena, e molto legato 
negli anni "50 prima a Rebec 
chini e poi a Cioccetti, i sin
daci del « sacco » di Roma. 

Amodio un vecchio parla
mentare della costiera amal
fitana. p i re che si sia con
vinto, dopo 4 legislature, a 
lasciare la Camera in cambio 
di un posto di sottogoverno. 

Duro è poi lo scontro per 
l'assegnazione del collegio se
natoriale di Eboll: I fanfa-
nlanl si battono per l'anziano 
Del Mese, mentre Scarlato, 
si candiderebbe personalmen
te nel collegio, pur di impe
dire. ancora una volta ad un 
fanfaniano di essere candi
dato. In questo quadro di ma
rasma generale si inserisce la 
sortita della segreteria pro
vinciale della DC, che ìn que
sti giorni ha chiesto le dimis
sioni di D'Arezzo dalla presi
denza dell'Ospedale di Paga
ni. di Chirico dalla Commis
sione di controllo, di Gusoare 
Russo dalla Camera di com
mercio e dell'onorevole Pica 
dalla presidenza dell'Ospedale 
di Polla. 

Il comitato direttivo del 
PSI è riunito da stasera per 
varare nella giornata di do
mani l'elenco definito dei 
candidati al parlamento. 

TEATRI -
DUEMILA (Vi* 4*11* an ta . Te-

lelorto 2 9 4 . 0 7 4 ) 
- Dalle ore 14 in poi spettacolo 

di sceneggiati: « Curtlt l le vendi
catore ». Segue fi lm. 

M A R G H E R I T A (Cal ier i* Umberto I 
• Te l . 9 * 2 . 4 2 6 ) 

' Dalle ore 16.30: spettecoil di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A ( V I * Monte di Dio 
s n. 6 t • Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) •-

Questa sera alle ore 21 ,15 , 
i. Dorelli. P. Panelli, B. Va
lori pres.i « Aseiungi u n t»oito 
a tavola » di Gir,nei e Giovan
nino 

SANCARLUCCIO (Vie del Mil le 
. Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa «era alle ore 21 .15 . la 
Cooperativa « Nuova Commedia • 
pres : « ti matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stelano. 

SAN F E R D I N A N D O E l i (Tele-
tono 4 4 4 , 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 18 30 I.» 
Lega Nozioncle Coop e Mutue 

' propone il Gruppo Baie « Alla 
Esse » in: « Napoli quelle gior
nate e poi. . . • e alle ore 21 .15 
il Teatro Contro in. « Campania 
FelU? . . 

Teatro SAN FERDINANDO 
Tel. 44 .45 .00 

E T . l . Ente Teatrale Italiano 
La Lega Noi Coop. e Mutue pro
pone alle ore 18.30 il Gruppo 
Base ALFA ESSE in 

N A P O L I OUELLE G I O R N A T E 
E P O I . . . 

e alle 21 .15 TEATRO CONTRO in 
C A M P A N I A FELIX ? 

Posto unico L. 2 0 0 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
# • Campania Felix? » (S. Ferdinando) 

CINEMA 
• « Cadaveri eccellenti > (Attoria) 
• ( I l luminazione» (No) 
• (Qualcuno volo tul nido del cuculo a (Filangieri) 
• a Todo modo a (Fiamme) 
• « Una donna chiamata moglie » (Alcione) 
• ( T e r m i n a l i (Nuovo) 
• ( La dodicesima vittima > (Embaity) 
• a Riflessi in un occhio d'oro» (Cineteca Altro) 
• (T ler ra prometida » (ARCI-UISP Caivano) 

u. di p. 

All'interno della DC 

Sannio: molti i nodi 
ancora da sciogliere 
Vivaci contrasti per il terzo candidato - An
che lo sport usato per procurarsi suffragi 

BENEVENTO. 10 
Dovrebbero essere ormai de

finitive le candidature appro
vate l'altra sera dal Comitato 
provinciale della DC. Date per 
scontate, come avevamo già 
riferito, quelle di Tanga e Ric
ci al Senato, e di Mastella e 
Zarro alla Camera, la lotta in
terna si era scatenata tra 
Tommaso Lombardi ed Erne
sto Mazzoni e si è conclusa 
con la candidatura di quest'ul
timo. 

Lombardi pur godendo, a 
quanto sembra, di scarso ap
poggio nel Comitato, aveva a 
suo favore il fatto di essere 
tutt 'ora consigliere provinciale 
e soprattutto presidente di un 
ente assistenziale. l'Ospedale 
civile, la cui allegra gestione 
gli ha recentemente procura
to una citazione a giudizio per 
vari capi d'accusa e 30 mila 
voti nella scorsa consultazio
ne. qualificandolo come uomo 
di punta del sistema di pote
re della DC nostrana. 

Ernesto Mazzoni, capogrup
po al Comune, banchiere, ram
pollo di una delle famiglie più 
ricche della città, fortemente 
legato agli ambienti ecclesia
stici e finanziari, ha goduto di 
vasto appo^eio interno (uno 
dei porhl^simi contrari nel 

Comitato provinciale sembra 
sia stato il rappresentante 
della CISL) e si è preparato 
da tempo alle elezioni con 1' 
appoggio finanziari della Poli
sportiva Benevento guada
gnandosi le simpatie e l'atten
zione di un grosso pubblico so
prat tut to sportivo. 

Comunque non sembrano 
del tutto sciolti i nodi legati 
alla sostituzione di Vetrone 
che ha assicurato da sempre 
in Parlamento il posto alla 
DC locale. 

La sostituzione col giovane 
Zarro. legato al carro politico 
della Coldiretti. e quindi di 
Vetrone, non sembra essere 
t rainante poiché mentre que
st 'ultimo nonostante sfasatu
re e contrasti ha goduto dell" 
incondizionato appoggio della 
Coldiretti nella circoscrizione 
Zarro è un giovane burocrate 
che gode soprattutto dell'ap-
pDggio dell'apparato. 

La candidatura del basista 
Mastella, d'altro canto, potreb
be essere valida se proiettata 
ad Avellino, considerando che 
la corrente di sinistra a Be
nevento pur essendo l'unica 
che si oppone ai dorotei non 
sembra avere la forza suffi
ciente da garantirsi un parla
mentare. 

S A N N A Z Z A R O (Tel. 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
• Don Pasca' la acque 'a plppa • 
di Gaetano Di Melo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Per la personale di John H'jslon 
alle ore 18-20 22 . « Riflessi in 
un occhio d'oro » (USA 1967 , 
vers. i t . ) . 

EMBASSY (Via f. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• Le dodicesima vittima » di Elio 
Petri. 

M A X I M U M (Viale Elena 19 - Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
L'aliare della sezione speciale 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Illuminazione ». di Kizyszo! Za-
nussi. 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
• Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 

« Terminal ». 
SPOT • CINECLUB (Via M . Ru

ta 5 , al Vornero) 
Alle ore 18 .30 20 .30 -22 .30 : «Un 
provinciale a New York », di A. 
Hillcr. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO INCONTR-ARCI (V ia 

Paladino, 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24 - Per i soci lunzionana 
la « Tavernetta ». 

ARCI • U ISP C A I V A N O 
Oggi nel cinema Santa Caterina 
dalle ore 15 .30 alle ore 2 1 , 3 0 : 
« Tierra prometida • di M . Lit 
tin. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paislello. 3 5 • Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 3 7 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Blult storia di trulle e di imbro
glioni, con A . Celcntano - C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann . DR 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 33 
• Tel. 683 .128 ) 
Emmanuelle nera: Orient repor
tage 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I figli del capitano Grani , con 
M . Chevalier - A 

AUGUSTEO (P.tta Ouca d'Aosta 
. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sandokan parte seconda 

A U S O N I A (V ia R. Cavtro • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I figli del capitano Grant, con 
M . Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
I I secondo tragico Fantozxi, con 
P. Villaggio - C 

DELLE P A L M E (V. lo Vetreria -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bluff storia di trulle e di imbro
glioni, con A. Cementano - C 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. Nicholion 
DR ( V M 14) 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Todo modo, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Ch'ale • Te
lefono «18 .680 ) 
Kobra con S. Mart in * A 

O D E O N (P.zia Piedlgrotta 12 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 

-, La padrona è servita, con • S. 
Bercjer - S ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsie • I . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Laure 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia 39 | 
• Tel . 41S .S72) 

• Blulf storia di trulle e di Imbro
glioni, con A. Celentano • C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

• Salon Kltty, con I. Thulln 
: DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sandokan: prima parte, con K. 
Bedl • A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
La polizÌ3 indaya: siamo tutti so
spettati 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 
Tel 377 583» 

Peccati di ijiovcntù, con G. Guida 
• S ( V M 13) • " 

A D R I A N O (Via Monleoliveto, 12 
• Tel. 313 .005) 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
*- Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

lllhibition 

A R I S T O N (Via Morghen, 37 - Te-
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
L'Italia si è rotta, con E Monte-
sano - C 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Bamby - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maca-
luto Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan: prima parte, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanlellca . Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'Italia si è rotta, con E. Monte-
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
• Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
O mia bella matrigna 

GLORIA (Via Arenacele 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A • Sandokan: prima parte, 
con K. Bedi - A 
Sala B - Totò il medico del pazzi 
C 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
O mia bella matrigna 

PLAZA (Vio Kcrbaker. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Letto in piazza, con R. Monta-
gnani - C ( V M 1B) 

I CINfcMA 
a A - 3 » e « SELIS » 

comunicano che l'incasso delle 
protezioni di domani. Mercole
d ì , sarà interamente devoluto a 
lavoro dei terremotati friulani 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6S . Te

lefono « 8 0 . 2 6 6 ) 
Mett i una sera a cena, eoe) P. 
Bolkan • DR ( V M 18) 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l braccio violento della ' le 
n. 2, con G. Hackman - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
ture - DR 

ASTRA (V ia Menocannone, 109 
• Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Morire di desiderio 

AZALEA (Via Comune, SS • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Due Magnum 3 8 per una e l i t i 4i 
carogne 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mai 
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
A pugni chiusi 

BELLIN I (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
San Pasquale Baylonne, proiettava 
delle donne, con L. Buzzenca 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 1 
• Tel. 342 .SS2) 
I l principe Azlm 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Le mele marce, con W . Holden 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 3SO 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Erika un solilo di perverse aetv 
sualita 

COLOSSEO (Galloria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Club del piacere, con P. Geste 
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Occhio per occhio, denta par 
dente, con J. Stuart • A 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 • Te
lefono 6 B 5 . 4 4 4 ) 
Frltz il gatto - DA ( V M 1 t ) 

LA PERLA (V ia Nuova Agitano, 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Morbosità, con I . Temburl 
DR ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterne 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
lo non credo e nessuno, con C. 
Bronion • A 

POSILLIPO ( V . Posllllpo. 36 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Stringi i denti e vai, con G 
Hacl.man - DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Pippo, Plulo e Paperino super-
show 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Le maliziose, con J. Reynaud 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Te
lefono 7G0 .17 .10 ) 
Zelda, con J. Avnl - G ( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Bruce Lee, con L. Shang - A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La liceale, con G. Guida 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

DELLE PALME 
e da OGGI anche al R O X Y 

DEL FILM CHE IN TUTTA ITALIA STA FRANTUMANDO 
OGNI PRECEDENTE RECORD D'INCASSO E D'AFFLUENZA 

PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'INAUDITO SADISMO 
SESSUALE DELLE SS E LA TOTALE DEGRADAZIONE DELLE DE

PORTATE DI UN LAGER NAZISTA 

TENUTO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 18,30 - 20,30 - ULTIMO 22,30 
Distribuzione: 2000 Cinematografica 

in Teatri 
di Napoli 

Fabbriche. Circoli sociali e culturali 
e Provìncia 

Aprile - Giugno 
CENTPO ARTISTICO TEATRALE . Caste' »-n-ra-e 

DIMANE N'ATO JUORNO Testi e canti di Napoli 
ENTE TEATRO CRONACA 

ASSUNTA SPINA di Salvatore Di Giacomo 
COMPAGNIA ALDO GIJFF3E -

DON PIETRO CARUSO <j = 9-acco 
L'AMORE E" CIECO G ?. Bs-t-^ 

COMPAGNIA DEL TEATRO ALfpED JAP3Y 

LA MONACA FAUZA 
di M S«->:e a da P T- - i ;V-a 

COOPERATIVA TEATRALE - GLI IPOCRITI . 
STORIA DEL RE BUFFONE E DEL BUFFONE RE 
di L De f I ooo l-io.' '») 

COOPERATIVA TEATRO LI3EP0 

MASANIELLO à °, * . =.:, . « . 
COOPESATIVA TEATRALE • \ U O M C O M M E D I A . 

BALLATA E MORTE DI UN CAPITANO DEL POPOLO 
di T RJSST di L Ct~s»gr>o-e I T O . T4) 

COOPERATIVA TEATRO OGGI 
SE K> MUOIO. TI DISPIACE? 
d D* : i Mi-a -, 

COMPAGNIA TEATRO UMO 

DISCESA E MORTE DI UN NAPOLETANO 
QUALUNQUE d Frco • C»i»; *nda (ojv.ta) 

COMPAGNIA TEATRO SUD 
TUPEAPO' - Napoli una storia 
di I». ReHi da M. Se-ia l">:>v.t»i 

INCONTRO — SITUAZIONE 1976 — 
- NUOVO TEATRO A NAPOLI > 
TLATBO S FEPDINANDO i co'lab3-»xlon« con 111 T I . 
a or* de he Lee») Nazionale C—pcratl*» • Mata* 

Con l'egida dW'AssesweTi fle-g >v»'a Ta- K M e Scetteeo'o. Comune 
di Naooii. Am-n n v.u o->e p-ov r ^ i ' e . E P T . Aiiend» S^womo 
Co-i e Tjr.sTto 

OGGI al cinema AMBASCIATORI 
TORNA PW ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI 

EMANUELLE NERA 
IN UN NUOVO GRANDE FILM GIRATO INTERAMENTE IN ORIENTE 

LAURA GEMSER E 
••P-*f\ - *;'TC-2'/>'•'&-<?><'"• 

LA MERAVIGLIOSA 

EMANUElli NOIA 
LAURA GEMSff l . 

EMJUUUELLE MERA 
OHEIUT REPORTAGE 

> 

GABRfcAE TINTI - ELY GALliANl - IVAN RASSIMOV VENANT1N0 VENÀNTWI,- OACÒMO ROSSI STUART 
GABY BOURGOtS - <ME «firCOî fAUST3 h SLJ* CR1S AVRAM ATJlltfllUSE,:.^:.^; i'.ltìhA BERGER 

ir r noCWC . ' ' •orVuSTAt •=!.»/ J0E'LTW(1IAJTJ : * fcótfe«*rKii« "Fifcotòp *' 

VIETATO Al MINORI D118 ANNI - SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE FINO A NUOVO AVVISO 
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Un importante momento di convergenza tra forze politiche, sindacati, docenti, studenti e amministratori 

Dalla conferenza regionale un deciso 
no alla proliferazione delle facoltà 

Ribadita l'esigenza di statalizzare l'ateneo di Urbino — L'opposizione alla nascita di un quinto polo universitario ad Ascoli 
Larghi consensi all'intervento del prof. Sichirollo — Si tratta ora di tradurre in linee operative le conclusioni del dibattito 

ANCONA, 10 
Ora spetterà al Consiglio 

regionale « lavorare » attor
no alle conclusioni cui è per
venuta la conferenza sulle 
università marchigiane e tra
durle in linee e suggerimen
ti operativi. Conclusioni — 
va subito detto — positiva
mente contraddistinte da nu
merosi ed importanti punti 
di incontro tra forze politi
che, sindacali, docenti e stu
denti. Il dato è stato sotto
lineato dal compagno Rena
to Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale, nell'inter
vento di chiusura della con
ferenza. Bastianelli ha esa
minato uno per uno 1 mo
menti di convergenza rile
vando che, per la loro quali
ficazione ed il loro spesso
re, possono indubbiamente 
costituire l capisaldi di una 
ristrutturazione delle univer
sità marchigiane. 

Esigenza primaria per an
dare ad un risanamento rea
le degli atenei delle Marche 
e in primo luogo la stataliz
zazione dell'università di Ur
bino, un problema da tempo 
risolvibile e rimasto sul tap
peto solo perché gli organi 
centrali e forze politiche qua
li la DC (ma iorze minori
tarie della DC marchigiana) 
hanno fagocitato la volontà 
di una regione, nel suo Con
siglio regionale, del corpo in
segnante e degli studenti. 
della medesima istituzione 
scolastica urbinate. 

La conferenza si è altresì 
pronunicata contro la costi
tuzione di un quinto polo 
universitario marchigiano ad 
Ascoli Piceno, in stato sul
l'attuale corso di laurea in 
Agraria. In linea di massima. 
anche per la priorità dete
nuta dall'agricoltura nelle 
Marche, non si è contran al 
corso di Agraria purché ag
ganciato ad una delle quat
tro università della regione. 
Conseguente lo imperativo 
espresso dalla conferenza: 
blocco in assoluto di ogni 
tentativo di proliferazione di 
facoltà: bensì riqualificazio
ne dell'esistente, consideran
do anche, quale convenien
za ed utilità rivesta la con
vivenza di doppioni di facol
tà nella stessa regione, in 
atenei magari lontani pochi 
chilometri l'uno dall'altro. 

Ampio spazio nel dibattito 
hanno avuto temi centrali 
per la riforma degli studi 
universitari: la formazione 
dei dipartimenti interdisci
plinari, l'interrelazione fra 
università e territorio, l'orga
nizzazione della ricerca, l'abo
lizione della titolarità dell'in
segnamento. la trasformazio
ne del presalario in servizi 
gratutiti per studenti. 

La conferenza ha accolto 
l'indicazione del Consiglio re
gionale per la costituzione 
di una consulta universitatta 
con compili di coordinamen
to e di intervento. 

Gli interventi 
della Regione 

« La Regione — ha detto 
il compagno Bastianelli — 
opererà concretamente sui 
problemi di propria competen
za; per tutta la vosta gam
ma che aula dai propri at
tuali poteri, porterà avanti 
la necessaria battaglia poli
tica insieme a tutte le com
ponenti interessate, cioè glt 
organi accademici, le forze 
organizzate all'interno degli 
atenei, enti locali, sindacati. 
Esistono, tuttavia, alcuni ri
levanti questioni su cui si 
può subilo avviare iniziative 
anche sperimentali: pensia
mo, ad esempio, alla forma
zione, sm dal prossimo anno 
accademico, dei dipartimen
ti su scala regionale, impre
scindibili anche per rispon
dere efficacemente alla com
mittenza pubblica ». 

Sullo scottante ed acutissi
mo problema dell'occupazio
ne si è soffermato anche :1 
presidente della Giunta re
gionale. on. Ciaffi. che ha 
Illustrato le prime linee di 

un progetto per il preavvia
mento al lavoro dei giovani. 

« E' chiaro — ha detto Ila
ri della Federazione CGIL-
CISL-UIL — che le prime 
garanzie dello sviluppo siu 
della ricerca che della di
dattica sono quelle della pre
senza a tempo pieno dei do
centi e della incompatibili
tà, nonché del vincolo di un 
numero determinato mini
mo di anni per la attività 
nella stessa facoltà da parte 
dei docenti. Non secondaria
mente collegato al potenziu-
mento e alla riqualificazio
ne della ricerca e il proble
ma della cosiddetta commit
tenza pubblica, che. se effet
tuata m modo non sporadico 
e con le garanzie del con
trollo democratico, permet
terebbe l'instaurazione di lap
parti organici tra università 
e realtà socioeconom'ca entro 
cui l'università op"ra ». 

Ha avuto larghissimi con 
sensi l'intervento di Livio Si
chirollo. dell'univeisità di Ur
bino: « Se le nostie univer
sità — ha rilevato Sichirol 
lo — so/io destinate a perpe
tuarsi. anche in un nuovo 
assetto, come "esamifici". il 
nostro caso è disperato. Non 
vedo perché i nostri studen
ti, concentrando in appel'i 
sempre più limitati il rito de
gli esami, debbano continua
re u preferire le nostre sco
mode sedi anziché concedei-
si una vacanza all'anno per 
gli esami presso grandi sedi 
che almeno hanno il van
taggio di offrire la possibili
tà di esperienze sociali e po-
liticlie diverse e più interes
santi ». 

Nuova visione 
del territorio 

« Se invece teniamo conto 
delle possibilità qui offerte 
da una nuova visione del ter
ritorio e dell'università nel 
territorio, allora la situazio
ne sembra rovesciarsi e of
frire qualche "chance". Ve
diamole: i problemi sociali 
ed economici non so cosi com
plessi come in altre regioni 
italiane: l'agricoltura, per 
esempio, presenta qui un 
campo praticamente inesplo
rato e relativamente omoge
neo: la distribuzione delle se
di non è poi cosa cosi arbi
traria come pare, e la loro 
collocazione rispetto alle co
municazioni non può consi
derarsi del tutto insoddisfa
cente; una certa specializza
zione delle varie sedt, un da
to storico ormai supera'nh 
limitile negarlo o tentare di 
aggirarlo), può essere un ele
mento positivo; la presenza, 
in alcune sedi universitarie 
o vicino ad esse, di istituti 
medi superiori di alta qua
lificazione è apparsu interes
sante e può rendere possibili 
in via sperimentale o istitu
zionale (nel futuro) collabo
razioni e connessioni oggi tn-
dispensabilt; le città, sedi di 
università, hanno a loro vol
ta una dimensione che do
vrebbe consentire in modo 
relativamente semplice l'in
terscambio di servizi comuni
tari e universitari ». 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, i rettori La Bruna, 
Di Vita. Occhipinti. i docen
ti Corsi. Brutti. Cazzaniga. il 
sindaco di Urbino, Oriano 
Magnani. Falaschini dell'Ac
cademia di Belle Arti di Ur
bino. molti studenti. 

E" stata indubbiamente una 
conferenza fra ftuasa, ricca 
di risultati positivi: da og
gi si può avanzare con più 
sicurezza nell'opera di ag
giornamento e rinnovamen
to degli atenei marchigiani. 
Da qualche parte era stata 
messa in dubbio l'opportu
nità di convocarla proprio 
alla vigilia della consultazio
ne elettorale, destinata per 
alcune settimane ad accen
trare interessi e mobilitazio
ni d: forze. Ma la camp-iena 
elettorale terminerà ed i pro
blemi. anche quelli umvc.s:-
t a n . r imarranno: è s ta to per
tanto giustissimo e doveroso 

In assenza di valide misure si prospetta un periodo di flessione del mercato 

Settore del legno: la domanda 
«drogata» ha il respiro torto 
I temporanei effetti benefici dell'ìnf 1 azione — Aperte a Pesaro la 16" Mo
stra del mobile e la 8a Rassegna marchigiana del mobile — Sono manife
stazioni espositive da valutare senza pessimismo e senza facili ottimismi 

Si inaugura oggi la 36a Fiera della pesca 
Questa mattina alle ore 10 sì inaugurerà la 3 6 ' 

Fiera internazionale della pesca e degli sport nau
tici. L'edizione odierna — che si concluderà il 16 
maggio — è particolarmente dedicata alla « pesca 
professionale ». La Fiera riaprirà poi i battenti il 
2 6 giugno — per una settimana — per ospitare 
una nuova rassegna: la 1 • Fiera campionaria gene
rale, la quale riguarderà quei settori non specifici 
ma che comunque hanno el ic i t i positivi nell'econo
mia marchigiana e dell' Italia centrale. 

Nell'attuale rassegna sono presenti 2 2 0 ditte espo-
sitrici italiane e 7 0 straniere appartenenti a paesi 
all'avanguardia sul piano tecnologico della pesca 
quali: Gran Bretagna, Norvegia, Giappone, Francia, 
Repubblica Federale Tedesca, Repubblica Democra
tica Tedesca, Olanda, Belgio, Danimarca, Jugoslavia 
e Polonia. 

Da oggi si svolgeranno anche conferenze e dibat

titi sui temi più specilici del settore della pesca pro
fessionale, nonché incontri commerciali tra operatori 
economici italiani e stranieri. A questi ultimi incontri 
parteciperanno delegazioni provenienti dalla Corea, 
Grecia. Libia, Egitto, Venezuela, Algeria, Nigeria, 
Senegal, Zambia. Brasile, Columbia, India, Jugosla
via, Marocco e Perù. 

Notevole sforzo organizzativo e stato diretto a 
potenziare ! settori espositivi della cantieristica, ap
parecchiature di bordo, motori marini, attrezzature 
per la lavorazione e conservazione del pescato, mezzi 
per il trasporto del pescato. Attrezzature per la di
stribuzione del pesce surgelato e conservato, apparec
chiature per il disinquinamento e stabulazione dei 
molluschi completeranno l'esposizione. 

NELLA FOTO: una veduta panoramica del porlo 
peschereccio di Ancona. Sullo stondo i padiglioni 
della Fiera della Pesca. 

PESARO.. 10 
La XVI edizione della Mo

stra del Mobile di Pesaro e 
l'VIII Rassegna Marchigiana 
del Mobile hanno aperto i bat 
tenti nel quartiere fieristico 
della Campanara sotto l'inse
gna di una non nuova con
traddittorietà rispetto alla si
tuazione economica generale 
del Paese: una contradditto
rietà the potrebbe t rarre in 
inganno chi non sapesse o 
volesse approfondire i termi
ni reali dell'una e dell'altra. 

Mentre la situa/ione econo 
mica generale del Paese at
traversa il periodo più nero 
di questo dopoguerra ed è 
giunta veramente ai limiti del 
collasso e della bancarotta. 
il settore mobiliero italiano ha 
conosciuto in questi ultimi 
mesi un periodo di domanda 
estremamente dinamico, che 
ha su|M?rato di slancio per 
sino il tradizionale rallenta
mento stagionale dell'inverno. 
(Ili imprenditori arrivano al
la Mostra, nella grande mag 
gioranza dei casi, con un rit
mo produttivo abbastanza in 
ten so. 

Lievitazione dei prezzi, in
flazione, stretta creditizia, de
ficit commerciale, naufragio 
della lira, manovre speculati
ve a ruota libera, assenza di 
una politica economica gover
nativa degna di questo nome. 
vuoto di potere, sono fattori 
di incertezza d ie non posso
no non influire negativamen
te sugli investimenti, sui pro
grammi produttivi, di ristrut
turazione e di diversificazio
ne. Lo scioglimento di quo-

Preoccupazioni per le notizie riguardanti il possibile sequestro di navi della consociata IRI 

Sollecitato il trasferimento dei servizi 
delle Linee dell'Adriatico alla Finmare 

Un telegramma dei dipendenti delia società al ministro della Marina mercantile e alla Regione - L'esi
genza di anticipare il passaggio per elaborare concreti piani di potenziamento delle linee esistenti 

11 

l i 

MONTECAROTTO - Per il ripristino dell'assistenza farmaceutica 

Domani manifestazione contadina 

i 

! ! 

Domani 12 maggio si svolgerà a Mon'e-
caroìto una manifestazione indetta dalia 
Alleanza Contadini. Federmozzadn e U-
nione coltivaori italiani nel corso della 
quale parleranno: Elio Capodaglio. asses
sore regionale alla Sanità: Ferdinando 
Cavata»!, vice presidente della Provin
cia di Ancona: (ìuido Maggiori. segreta
rio dell'Alleanza provinciale contadini. 

La manifestazione di protesta è s n t a 
indetta per chiedere il ripristino dell'as
sistenza farmaceutica in forma diretta ai 
contadini e loro famiglie e l'approvazione 
della legge d; riforma sanitaria che eli
mini la disparità di trattamenti tra ca
tegorie di cittadini. 

Infatti, il perdurare della mancata as
sistenza farmaceutica ed il forte aumen
to dei contributi hanno aggravato ìa con 
dizone di disamo dei coltivatori diretti 
della provincia di Ancona. 

In un loro comunicato, le organizzazio
ni promotrici la manifestazione di merco
ledì fanno appello alla Regione, alla Pro 
vinca ed ai Comuni affinché si adop? 
r.no per favorire lì raggiungimento delle 
rivendicazioni dei coltivatori direni. 

! ! 
i 

! i 
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Concluso il convegno sugli handicappati organizzato dalla Provincia di Ancona 

Cittadini come tutti gli altri 
ANCONA. 10 

« Un dovere di tutti per l'in
serimento degli handicappatt 
nella società, nella scuola, nel 
lavoro T>. E" s ta to il tema de'. 
convegno che per t re giorni. 
ad Ancona, ha visto impegna
ti in modo massiccio medici. 
tecnici, operatori, insegnanti. 
studenti, genitori, handicap
pati. e che ha affermato con 
forza il diritto dei « diversi » 
a partecipare alla vita civile 
e sociale del nostro Paese. Le 
documentazioni scritte e fil
mate cui ha fatto seguito ;1 
dibattito, sempre sereno pur 
nella diversità delle opinioni. 
hanno messo ancora una vol
ta in evidenza tutte le defi
cienze. le storture e le enor
mi contraddizioni di questa 
nostra soc.età. che da sem
pre ha voluto o ha cercato 
di ignorare il problema di 
milioni di persone. 

I «diversi» sono esistiti da 
sempre nel nostro paese co
me altrove, ma solo da po
chi anni ci si è cominciato ad 
interessare di lon,, aia grazie 
al lavoro portato avanti tra 
incomprensioni ed enormi dif
ficoltà da pochi specialisti e 
tecnici, sia soprattutto al mio 
vo modo degli handicappati 
e delle loro famiglie d. em-ii 
derare la loro condizione. Il 

. convegno di Ancona, infatti. 
h a messo in evidenza una net

ta presa di coscienza ed una 
decisa volontà di essere, e 
perciò di essere considerati. 
cittadini come tut t i gì: a . :n 
e come tali aventi il diritto 
ed il dovere di dare il pro
prio contributo alla società. 

Questa presa di eo~< lenza 
non e :1 t rul lo di una improv
visa * illuminazione ->. ma d: 

1 un cammino lungo e diffici-
• le. castellato di umilia/ion:. 
j di situazioni difficili, di .-trut-
' tamento. di speculazion.: mo! 
j ti. sopraffatti dalla m;en-.b: 
. l:tà. dal"e20>mo. da.ì 'iznoran 

za dei cosiddetti «sani * hai: 
no preferito ritornare ai arlot
ti in cui erano stati :-egre.:a-

i t i ; ma i più. e questa e già 

!

una grande vittoria, .-ono nu 
sciti a portare avanti la loro 
battaglia civile, dimostrando 

' che il loro problema è an pio-
! blcma di tutta la aoc.età 

« Tutti infatti — ha detto il 
! prof. Volte!'.;» nella sua reazio

ne — sono potenzialmente, o 
in atto, handicappati, dati clic 
tutti, con il passare degli an
ni. ranno incontro ad un han
dicap. che nell'ipotesi mig.io-
re. e la lecchiaia Ma poiché 
handicappati non solo si^ na
sce, ma per rane circostan
ze si diventa 'traumi, usura, 
incidenti sul lavoro, malattie 
infettive, forme degenerative 
eco, e evidente che il socia
le. in questa eventualità, ha 

un'incidenza più rilevante ». 
Fino ad oggi. pero, per va

ri motivi, e non ultimi quei.: 
polit ci ed economici, anziché 
rimuovere le cause d: tali han-
dicaps. si è preferito rimuove
re zìi handicappiti e i risul
ta i : si sor.o v.st. dalle erop.a 
che p:u o me.to recenti do: 
2.ornai.: dai fccele.->tin: » di 
Prato a Maria Diletta P.i-f.iu 
ca. azli istituti di Caz'i.iri. 
al mimcom o d: Aver.-a. Per 
ev.tare simili aberrazioni, per 
l'efretr.va attu.iz one deli a: t 
4 della Coc-tst.izione. che san 
cisce l'uguaglianza di tut l . 1 
ctttad.n.. tutti dobbiamo fare: 
carico dei problemi de^.i han 
dicappati. che non cn.edor.o 
del resto, né p età ne canta . 
una «( .ama pe.a-a •> il pai 
delie volte fatta d. min.ccm.. 
di istituti lager. ma di poter 
dare il loro contributo nella 
scuola, neh.» r-ocieta, ne. po-n 
di lavoro. 

Per il raegiuimimento d. ta 
le obett ivo debbono essere 
piegate ancora molte resisten 
7C, vinte molte or- tazioni. su 
perate difficolta reali. Molti 
benpen.-anti ancora torcono 
la bocca sentendo parlare d: 
« inserimento ». molte brave 
mamme, a angeli della casa ». 
racco.gono firme per impedi
re che bambini « diverbi » sie
dano nei banchi accanto ai lo

ro figli, molte iz.ende prefe
riscono paeare pur d: non ave
re handicappati al posto di 
lavoro Ma nella società ha 
preso corpo uno sp .n to di di
verso- il COGIDAS m un do 
cumento presentato al con.e 
eno rib.id_->ce la --uà volontà 
d: portare avanti questa lo; 
ta dernoer.it.ca. partecipativa. 
antifascista, convinto ancne 
dal'e recent, esperienze che 
r i f e r imen to , anziché ca-t.-
luire un :r,?no alla comuni 
ta :-co".a-f.-'-3. ne e un arric
chimento. d: cu: potranno be 
r.e.'u..tre anche e .-opraitutto 
. co^.detti «normali v. Saran 
no e.isi. intatti, a superare 
l'orrore del : diverso.», ad un 
parare ad accettare la vita 
COM come e. ad accogl.ere tut
ti .ili es.-eri umani na tu r i ! 
mente, .-empi.cernente, ,-ciiza 
p.et smi. spe.s^o iporr-.ti. o :n-
g.ust.ti.ato disprezzo >>. 

Tra le proposte concrete .-ci
t an t e dal convegno quel Li 
del gruppo di iavoro per V 
1n.-1er.memo nel lavoro, e la 
costituzione, entro breve lem 
pò. di una consulta permanen
te. formata dagli enti locali. 
dai partiti democratici, dai d.-
retti interessati, dalle forze 
imprenditoriali e sociali, con 

il compito di elaborare un con
creto programma di interven
to a tempi brev: per l'inseri

mento degli handicappit i nel | 
mondo del lavoro ; 

II segretario della FI-M : 

Oiorzio Benvenuto, che ha j 
parlato al « Metropol.tan » a 
corv'.u-ione dei lavori, nel ! 
sottolineare il r.tardo con cu: | 
anche le or2ani77a7iom snida 1 
cali hanno affrontato il prò j 
blema. ha r b.itl.tn la neces ( 
s:tà di un .mpezno comune. 1 
unttar.o. per una battazìi.i 
che sarà an .he dura, ma che 
potrà e.^ere vinta solo se : [ 
p.ob'.emi .-aranno affrontati ' 
zìi u.-.i conne-v.-: a eli altri, con I 
.-erieta e con la colisa pevo! e » j 
za che #ono problemi di tutti , j 
« In sostanza — h^ detto Ber.- ; 
venuto — non si tratta di lo!- : 
tare per gli hand.cappati. che I 
vorrebbe dire ancora *can.-a- ! 
re, delegare ad altri le pro
prie responsabilità, ma di tot- ! 
tare con essi. per dare una ha- \ 
se reale a quanto scaturito da ' 
questo comemo e a quanto \ 
e scritto nella nostra Co<!ttu | 
zinne, per rafforzare e cam- j 
biare il nostro Paese». j 

Non si tratta di un augurio | 
soltanto, ma di una quasi ctr- j 
tezza, che la volontà e l'impe- 1 
gno di tutte le forze e le .st: I 
tuzioni democratiche, dovran- . 
no trasformare in realtà con- J 
creta. 

Luciano Fancello ; 

ANCONA. 10 
Su alcuni fogli della stam

pa nazionale si sta ventilan
do l'ipotesi di u n possibile 
sequestro di navi della Fin-
mare. sembra in relazione al
lo scandalo Lockheed Queste 
notizie hanno allarmato no
tevolmente i dipendenti del
le Linee marittime dell'Adria
tico in quanto sono in atte
sa del passaggio alla Socie
tà Adriatica di navigazione 
della Finmare in vista del 
riordinamento dei servizi ma
rittimi postali e commerciali 

La commissione interna dei 
lavoratori delle Linee marit
time dell'Adriatico di Anco
na ha inviato al ministro 
della marma mercantile e al
la Regione Marche il seguen
te telegramma: Il personale 
amministrativo e navigante 
chiede che il passaggio dei 
servizi e delle navi delle Li
nee marittime dell'Adriatico 
alla Società Adriatica venga 
anticipato rispetto alla da
ta prevista, come già richie
sto dalla Federazione mari
nara. Preoccupato circa no
tizia di stampa che ipotizza 
sequestro mezzi nautici, pre
ga intervenire per chiarire si
tuazione e tranquillizzare i 
lavoratori ed operatori eco
nomici interessati alla solu
zione del problema ». 

Il passaggio anticipato de
gli uomini e mezzi delie Li
nee marittime alla società del
la Finmare è stato, tra l'al
tro. discusso a Roma il 27 
u-5. tra 1 rappresentanti s.n-
dacali e l'Amministratore de-
lezato della Società Adriati
ca di navigazione, non tan
to per 1 timori di eventuali 
sequestri di navi, quanto per 
delle necessità operative pro
prio in v.sta deU'e.-ecuz;one 
della lezze 169 «~he prevede :'. 
riord-nurr.ento entro il 1 zen 
na:o 1978. 

Le organizzazioni dei la
voratori hanno fatto preden
te l'esigenza di ant- .coire :1 
trasferimento anche perché è 
necessario elaborare concre
ti p.an: d: pjten7:amento del
le linee es.stent. le quali pre
vedono anche l'immissione di 
nuove navi L'amnv.nistratore 
de.e^ato della Soe Adr.atica 
ha -.'.lustrato sempre .n quel
la r-ede : precetti che la soc.e 

tà avrebbe al momento che en
tra in po.-st.-5i de. mezz. at 
tui'.mente zesf.ti da'..e Linee 
Mar.tt me del.'Adr.at.co. m i 
ha a:tre.-i fatto pre.-ente che 
fino a Qiianlo ta 'e passa iz o 
non sarà effettuato è nell'as
so'ufi imness.b'. tà d. att.ia-
re provvedimeli, che vadalo 
a! d: là d-^zii -f.i.1. teor.ci 

Dalla discussione e emersi. 
oertanto la necessità mde-o 
zab.le d: accelerare al rnv= 
srr.o '.e ope_a7 oni d; tra.-re 
r.mento delle Linee m.iri^rr .e 
del'.'Adr.at r.-> a l a Soc.età A 
dr-.atica di nav.g.i ' i ine de! 
la F nmirc . in quanto a ' ten 
dendo i! limite u ' t imo previ 
sto dalla lezze 1W. s ; deter 
minerebbe un vuoto di dee: 
sic.n: fino al dicembre 19». 

E' infatti necessario che 
con estrema raoidità si prò 
ceda a tradurre le linee ze-
nerali previste dalla legg" in 
programmi immediati e futn 
ri per 1 collegamenti fra ie 
sponde dell'Adriatico. 

sti nodi di incertezza e l'obiet 
tivo di un riequilibrio dei fat
tori economici sono palese 
mente condizionati dalla cam
pagna elettorale appena mi 
ziata e più ancora, dalle \ o 
tazioni del 20 giugno, nella 
misura in cui sanciranno la 
esigenza di un cambiamento 
radicalo del quadro politico 
italiano. 

A nessuno sfugge che l'ani 
inazione della domanda nel 
mercato del mobile è « droga 
ta » dall'inflazione, dalla per
dita di valore della lira. 1 
consumatori italiani stanno 
dando fondo alle quote mo
deste del proprio risparmio. 
esaurite le quali si prospetta 
un periodo di grave flessio 
ne. (ìli incetirivi all'esporta
zione determinati dal crollo 
della lira sono ben lungi dal
l'essere compensati dagli one
ri che ci derivano per le im
portazioni. oneri che interes
sano direttamente lo stesso 
settore mobiliero per la vo 
ce * legnami » che occupa — 
se non andiamo errati — il 
terzo o quarto |xisto nella 
graduatoria delle voci di de
ficit della bilancia com
merciale. 

Si im|H)iie pertanto il pro
blema di una maggiore sta
bilità del mercato interno co
me fatto prioritario di stabi
lità produttiva. Il che signifi
ca l'esigenza di una attività 
politica di edilizia economi
ca delle aree depresse del 
Mezzogiorno e delle Isole (do
ve le quote di consumo di 
mobili sono irrisorie rispetto 
alle aree settentrionali), di 
moralizzazione del rapporto 
con il settore distributivo, che 
pone l'Italia al primo posto 
in Europa per costi commer
ciali. 

E' necessario poi che la 
quota di prodotto destinata al
la esportazione — pressoché 
irrilevante nella nostra pro
vincia raggiunga quanto
meno il livello nazionale, che 
è del 20' < (a Pesaro nel 11)74 
è stato di poco più del 3c-"é). 
ma se si vuole raggiungere 
un tale obiettivo non ci si può 
sottratte all'esigenza di orga
nizzare una ricerca sistema
tica di mercato; e di rappor
ti organici con idonee orga
nizzazioni commerciali. E la 
esperienza ha ampiamente di
mostrato che un approccio 
con il mercato estero è 
sterile sul piano dei risultati 
e proibitivo sul piano dei co
sti. se non viene affrontato 
attraverso lo strumento di 
forme associative corrette e 
valide. 

A questo proposito è oppor
tuno precisare che a Pesaro 
le esperienze associative fino
ra tentate (salvo un paio di 
casi di modesta entità) han
no avuto risultati del tutto ne
gativi. perché si è ricercato 
un associazionismo che in de
finitiva pretendeva di colloca
re nello stesso paniere im
prese fra loro concorrenti. 
con tipologie di prodotto iden
tiche o quasi, con prevedi
bili contrasti che ne hanno 

prodotto il fallimento. 
L'Ente pubblico si è mosso 

con alcune iniziative qualifi
canti che hanno suscitato lo 
interesse del settore. 

Il Consorzio per lo Svilup 
pò del Mobile ha organizza
to la partecipazione di mobi
lieri a Mosca: lo stesso Con
sorzio. unitamente alla Came
ra di Commercio ha pronios 
so una visita collettiva alla 
Fiera Internazionale di Colo 
nia; gli stessi due Enti stan
no organizzando una presen
za qualificata alla Fiera di 
Lione, a quella di Teheran ed 
a quella di Parigi, questo il 
programma per il 197(>. Sono 
inoltre in gestazione iniziati
ve promozionali verso le aree 
del Medio Oriente e dell'Eu
ropa Orientale. 

Altra iniziativa molto iute 
ressante degli Enti pubblici 
— Consorzio del Mobile — 
Camera di Commercio - Re
gione Marche —- è quella che 
va sotto il nome di « Pesaro 
'76 » e che ha realizzato nel
l'ambito della Mostra il pro
totipo di due appartamenti 
arredati per l'edilizia econo
mica e convenzionata: uno di 
70 e l'altro di 100 metri qua
dri; tali prototipi dovrebbero 
costituire una precisa e medi
tata indicazione operativa per 
l'intero settore per affrontare 
con tempestività e concretez
za di soluzioni le problemati
che dell'arredamento di an 
parlamenti non sperperativi 
in spazio e costo. 

Tale iniziativa deve pelò 
svilupparsi ed interessare di 
rettamente l'intero problema 

della diversificazione produt 
Uva del mobile pesarese e 
marchigiano, oggi assente in 
comparti importantissimi qua 
li l'alberghiero, lo scola 
stico. l'ospedaliero, l'ufficio, 
l'edilizia pubblica in genere. 
Anche perché è dimostrato 
che un'area produttiva della 
consistenza che ha Pesaro - -
forse la maggiore concentra
zione d'Italia — non ha la 
possibilità di collocarsi nella 
posizione di partner interes
sante nei confronti del mer
cato interno ed estero se non 
è in grado di presentare una 
offerta globale di ar 
redamento. 

I problemi del settore non 
sono pochi, investono decisi 
vi segmenti dell'occupazione 
e del reddito dell'intera prò 
v incia. né sono di facile so 
lu/ione. Siamo però abbastan
za convinti che e-dstano 
le condizioni obiettive per af
frontare e superare le dilfi 
colta contingenti e di prò 
spettiva, a patto che venga 
no affrontate con idoneità di 
mezzi e di strumenti e che 
l'individualismo tuttora pre
sente sia superato 

Valutiamo in conclusione la 
manifestazione espositiva sen 
za pessimismo e senza facili 
ottimismi, ma con realismo. 
senza nasconderci le difficol
tà esistenti e che sorgeranno 
e senza nasconderci davan
ti all'impegno clj^. il loro su 
peramento coui|>orta per tutte 
le componenti sociali, econo
miche e politiche. 

Sandro Severi 

La solidarietà con le popolazioni del Friuli 

Aperte sottoscrizioni 
popolari a Falconara, 
Jesi, Ancona e Ascoli 

Culla 
La casa di Sandro Marcotu'.li. | 

corr.spondente dell'Unita da Fer
mo, e di Luana e stata allietata ' 
dalla nascita delia primogenita I 
Del.sa. Ai gen.tori e alia neonaia . 
i più cord.ali auguri dei compagni 1 
di Fermo e dsll 'Unila. 

ANCONA. 10 
Continua in tutte le Mar

che l'opera di solidarietà con 
le popolazioni della Carnia 
duramente colpite dalla lun
ga serie di scosse telluriche 
che hanno sconvolto città e 
paesi arrecando gravi lutti e 
ingentissimi danni. Come già 
annunciato, ad Ancona è in 
corso una sottoscrizione lan
ciata dalla Amministrazione 
comunale: le offerte possono 
essere effettuate direttamen
te presso la cassa dell'ufficio 
economato del Comune o 
presso il box appositamente 
allestito in piazza Roma. 

Sempre ad Ancona, presso 
la caserma dei Vigili del Fuo
co. va allungandosi la lista 
dei volontari che si sono of
ferti di andare a lavorare 
nelle zone sinistrate. Il pri
mo contingente, guidato da 
alcuni sottufficiali del Corpo. 
è in attesa dell'ordine di par
tenza. La croce gialla, da par
te sua. sta raccogliendo ma
teriali di ogni sorta senz'al
tro utili ai senzatetto. 

A Jesi e Falconara, sono 
state aperte sottoscrizioni da 
parte delle rispettive Ammi
nistrazioni comunali. In par
ticolare Jesi si è offerta di 
ospitare 100 bambini, mentre 
il comune di Falconara ha 
già inviato letti e materassi. 

In Carnia sono operanti i 
gruppi di marchigiani ed il 

, gruppo d: pronto intervento 
I allestito dalla ommuiistrazio 
1 ne provinciale di Pesaro e 
| Urbino fornito di autobotti 
1 e pale meccaniche. 

L'Amministrazione provili 
ciale di Ascoli, dopo la rtu 
mone per il coordinamento 
degli aiuti avvenuta presso 
la Regione, ha indetto a sua 
volta un'assemblea dei sin-
daci della provincia nel corso 
della quale è stato deciso un 
piano di pronto intervento. 

Un autotreno carico di lat
te a lunza conservazione ed 
acqua minerale è partito im
mediatamente per Udine. 
Inoltre, è s te to deciso d; met 
tere a disposizio ie del centro 
operativo del Friuli un mezzo 
per la dusinfezione e 50 pasti 
per ospitare altrettanti barn 
bini. 

I sindaci dei comuni della 
zona calzaturiera si sono im 
Degnati a raccogliere fra 1 
fabbricanti un notevole mi 
mero di scarpe da inviare ap 
p«na passibile, nella zona si
nistrata. L'Amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno 
ha altresì deciso di aprire 
una sottoscrizione popolare 

I contribuendo con 5 milioni di 
lire. Le offerte vanno ver.-ate 
sul conto corrente pastale 
appositamente istituito recan
te il numero 15 6573 intestato 
all 'Amminstrazione provin 
ciale ste.-.sa 

I ' 

L'angolo dello sport 

Fano, la figlia «atipica» 
del calcio marchigiano 

Le glorie dell'Alma Juventus, squadra da ieri promossa in serie C 

1 
1 

r 

I ! 

IM stagione calcistica e agli sgoccioli 
e c'è chi piange e chi ride, anzi cìn bacia 
li moglie bionda come il presidente del 
l'Alma Juventus Fano, la ^quadra che da 
ieri, al termine del match on il San ÌMZ 
zaro di Bologna, e promossa matematica 
mente in .>erie C Che beìle-:a! Tutti gli 
altri debbono ancora l'Alare e soffrire ruo 
per prestigio, vuoi per n<>ri retrocedere. 
vuoi per vincere la .scommessa con l'ai 
lenalore che ha promesso a tutti un * vre 
mio speciale > purché... Invece l'Almo Ju 
ventu.s Fano può andare a prati per tutta 
la settimana e la domenica presentarsi 
— meglio, scmr'narsi — prò forma in cam 
ix) e persino regalare partite agli arier 
sari ricevendone mazzi dt gratitudine. 

Domenica ai « Borgo Metauro * — ai-
punto la T tana > dell'Alma Juventus --
c'è stata festa grande Invasione di cam 
pò. ty>Ui, l'allenatore portato m trionfo 
Insomma, il rituale solito. Con .n p.à una 
un'atmosfera < fane.se J. un pizzico rf| * rii 
verso » non n.-contrabile nemmeno nella 
vicinissima Pesaro, oppure ad Ancona, ne 
tanto meno ad Ascoli Piceno o Macerala 

Fano anche nel calcio r la figlia * a 
l>arie ». un po' atipica, .stravagante, im 
prevedbile celle Marche. A volte .si pre 
ferisce tenerla chiusa m casa, in altre la 
si mette all'occhiello \ on la si definisce 
IM si indico con un » quella là ». L'offri 
buio, il giudizio non lo si azzarda Perche 
« quella là » dopo un minuto ti smentisce 

Si, l'Alma Juventus Fano: un'accolito di 

gemacci e di ribaldi a secondo come * gì 
ra » l'annata. L'alto di nascita da'a alla 
fine dell'Ottocento. Almeno ira questo è 
pari all'omonima, prestigiosissima Juvcn 
tus di Torino 

Ed r una .storta ricca di colpi di scena: 
cai*>hsie di gran nome infilzate come tor
di. il « Borgo Metauro % espugnato facil 
mente da candidale alla vene inferiore. 
j-arlitc in b'anci e nero e. ei'«\ con un'AI 
ma Juventus enUi.siasmante per 4~> minuti 
e seduta per terra nei rimanenti Poi bat
taglie aU'arma bianca in « amichei oli » 
con squadroni di serie A 1 quali cancel 
larono per sempre Fano dai toro itinerari 

E le bnt'.aglie cr.n gli inglesi — quelli 
dell'ottni-a armala — che per piegare — 
laro * mne-tn .•> del calao — quella f>azza 
squadra di provincia dovettero ingaggia 
re alcune loro t stelle » del /ootrxilJ. sbat 
tute dalla guerra nelle caserme di Vien 
no? G.'i * undici » fané si: capaci di bru
ciare energìe e soldi m dissolutezze car
nevalesche (la città organizza il carne
vale dell'Adriatico) e anche dì andare in 
trasferta a Cagliari — come è successo — 
> 1 iggiando. per mancanza di soldi, nelle 
celle giudiziarie della nave traghetto. 

Quello di quest'anno e stato uno dei 
campionati fiutati bene, presi per il verso 
buono. Alma Juventus un po' balzana e 
un po' primatista; cerio, un simpatico e 
valido acquisto per la serie C. 

Emme 

http://dernoer.it
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Indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL > * 

SI APRE OGGI LA CONFERENZA 
. . 9 f 

DELL'UNIVERSITÀ'DI PERUGIA 
* • t 

Saranno presenti tutte le forze politiche e sociali democratiche, le componenti interne dell'ateneo • Saranno 
affrontati i problemi della dequalificazione degli studi, del rapporto con il territorio, dello sviluppo della ricerca 

PERUGIA, IO 
Si apre domani alle 9,30 

presso l'aula magna della fa
coltà di Scienze Politiche la 
Conferenza dell'Ateneo di Pe
rugia Indetta dalle organiz
zazioni sindacali Cgil-Cisl-
Uil. 

L'impcirtanza dell'iniziati
va balza del tutto evidente 
se solo si considera il forte 
Impegno delle forze politiche 
democratiche e sociali e 1 
temi che saranno posti in di
scussione. Oltre, infatti, alle 
organizzazioni sindacali uni
versitarie, alle componenti in
terne dell'ateneo, al Consi
gli di amministrazione della 
Università e dell'Opera, ai 
consigli di facoltà, saranno 
presenti in prima persona la 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil. rappresentanti del 
consigli di fabbrica delle mag
giori realtà produttive della 
nostra regione. Enti locali. 
organizzazioni di categoria, 
forze politiche. 

I problemi che tali forze 
si troveranno ad affrontare 
saranno necessariamente quel
li che ormai da tempo tra
vagliano la vita delle nostre 
università contribuendo alla 
progressiva dequalificazione 
degli studi, al distacco della 
didattica e della ricerca dal
le realtà socioeconomiche e 
culturali espresse dalla dina
mica sociale. 

I problemi del rapporto tra 
ricerca scientifica e svilup
po complessivo del Paese, 
dell'organizzazione dei servi
zi sociali in funzione di una 
piena realizzazione del dirit
to allo studio, il problema 
dell'allargamento della ge
stione democratica dell'uni
versità e quindi della rifor
ma rappresentano oggi dei 
nodi storici che sono di fron
te da anni al movimento ope
raio e democratico e che ri
chiedono. proprio per la loro 
gravità, accentuata da anni 

di interventi settoriali e par
ziali, una risposta organica 
e complessiva, basata su un 
ampio fronte unitario di for
ze in grado di- esprimere li
velli di presenza e di pro
posta nuova rispetto al pas
sato. 

Ed è proprio in funzione 
della costruzione di una ta
le presenza che si muove la 
iniziativa della Conferenza. 
riconoscendo come oggi la 
organizzazione di una propo

sta organica per i problemi 
dell'università in generale e 
dell'ateneo perugino in par
ticolare non può non parti
re da un confronto il qua'.e, 
alla luce di un approfondi
mento e di maggiore cono
scenza dei meccanismi che 
hanno determinato irli squi
libri e le profonde distorsio
ni degli ultimi anni, sia in 
grado di costruire un movi
mento capace di legare le 
proposte di intervento alla 

lotta per la riforma. Esse 
proprio in questi ultimi me
si hanno visto emergere nuo
ve e più articolate proposte 
da parte delle forze politi
che e del nostro partito in 
particolare. 

Ecco il motivo per il qua
le tale conferenza non si 
configura come un fatto iso
lato ed episodico, ma è col
locata al centro di una serie 
di iniziative che le forze de
mocratiche hanno intrapre
so e stanno portando avanti 
In questi gioì ni sul terreneo 
del servizi, delle strutture. 
della ricerca scientifica e del 
rapporto con il territorio, e 
può quindi rappresentare ri
spetto a queste un fonda
mentale momento di verifi
ca, di puntualizzazione e di 
un ulteriore sviluppo. 

Uscendo infatti dai limiti 
della genericità il movimen
to operaio e democratico av
verte oggi l'esigenza di una 
individuazione rigorosa de
gli obiettivi e delle strategie 
di intervento oggi necessarie 
alla riaffermazione di un ruo
lo fondamentale e specifico 
della ricerca scientifica per 
lo sviluppo e la riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo del nostro Paese. 

Il dibattito che verrà aper
to dalle relazioni introdutti
ve di Paolo Brutti, per i sin
dacati universitari Cgil-Cisl-
Uil e di Anna di Lelio, per 
le organizzazioni studente
sche Uda e Nuova Universi
tà potrà rappresentare quin
di un ulteriore e significa
tivo momento di disviluppo 
di una presenza unitaria ed 
egemone del movimento de
mocratico che anche nell'ate
neo di Perugia sia in grado 
di definire il ruolo nuovo del
la scienza e del sapere in 
funzione della crescita eco
nomica, sociale e culturale 

Massimo Angelucci 

Contrari solo i democristiani e i fascisti 

Larghe convergenze sul bilancio 
del Comune di Spoleto per il 76 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, astenuti i repubblicani - Un bilancio contro la crisi - L'inter
vento del compagno Rossi, capogruppo del PCI - Discusso anche i l bilancio dell'azienda del metano 

SPOLETO. 10 
La DC è rimasta sola con 

i fascisti a votare contro 11 
bilancio preventivo 1978 del 
Comune di Spoleto approvato 
nella ultima seduta del Con
siglio comunale con 1 voti fa
vorevoli dei gruppi del PCI. 
PSI e PSDI e con l'asten
sione del PRI. 

Il bilancio votato è la rap
presentazione della realtà e-
conomica del momento ed as
somma a questa le conse
guenze di una politica cen
trale che ha mortificato le 
autonomie locali ed ignorato 
l'esigenza di seri provvedi
menti di riforma finanziaria. 

Questo è il bilancio della 
crisi, ha detto intervenendo 
nella discussione il compagno 
Rossi, capogruppo PCI, solle
citando ai gruppi democra
tici contributi positivi in luo

go di sterili e speciose polemi
che. Già l'assessone alle Fi
nanze compagno Rosemi ed il 
vice sindaco compagno Palluc-
chi. tra gli airi, avevano sot
tolineato come il bilancio in
tendesse con una serie di mi
sure razionalizzatrici in alcu
ni settori, proiettarsi in di
rezione della promozione eco
nomica e del potenziamento 
delle infrastrutture. 

Il bilancio è caratterizzato 
in questo senso da un largo 
respiro comprensori a le e. 
muovendosi nello spirito del 
Progetto Umbria, indica quali 
s iano i settori sui quali è 
possibile operare, malgrado 
la crisi, con incisività. Essi 
sono, per esempio, l'agricol
tura. i centri storici, il turi
smo. i servizi sociali, le zone 
industriali. Ciò comporta, co
me sottolinea la relazione del

la Giunta comunale allegata 
al bilancio, lo sciogliménto 
del nodo politico di fondo «sul 
quale si decide l'avvenire del 
Paese: lo scontro in atto fra 
quanti, forze conservatrici, 
grandi imprese, gruppi di po
tere. puntano su una ristrut
turazione dei sistema in crisi 
riattivando i vecchi meccani
smi di sviluppo, con l'obiet
tivo di ripristinare i vecchi 
equilibri di potere e quanti 
invece puntano ad una tra
sformazione profonda d«*l si
stema economico, capace di 
assicurare l'espansione della 
base produttiva ed il conse
guente sviluppo dell'occupa
zione con l'utilizzazione piena 
delle risorse disponibili, in 
modo anche di assicurare un 
avvenire meno incerto ai gio
vani in cerca di prima oc
cupazione ». 

La DC, unendosi nel voto 
alla destra missina, non si 
è certo collocata in positivo 
di fronte alla domanda che 
si leva unitariamente dalla 
base popolare di dare vita ad 
un ampio fronte di lotta in
torno agli obiettivi persegui
bili nell'immediato, intorno ai 
quali, come si sottolinea nel 
bilancio comunale, sia possi
bile individuare un ruolo po
sitivo ed attivo per le diverse 
forze sociali, economiche e 
politiche del Paese. 

Nella stessa seduta è s ta to 
posto in discussione anche il 
bilancio dell'Azienda munici
palizzata del metano che è 
stato approvato, questa volta. 
con l'astensione della DC ed 
il voto contrario del PRI. 

g. *• 

Decine di iniziative degli enti locali, dei lavoratori 

Prosegue Pinvio di materiale 
nel Friuli da tutta la regione 

Il Comune di Perugia ha stanziato 5 milioni ed ha inviato geometri ed operatrici d'infanzia nelle zone terremotate 
Mostra di pittura a favore dei comuni colpiti • Solidarietà dell'ANCI - Offerta di plasma degli operai della « Terni » 

In una tavola rotonda nella facoltà di Scienze politiche a Perugia. 

Un bilancio dei venti anni 
della Corte Costituzionale 

Relatori i giudici costituzionali Crisafulti, Astuti, gli studiosi di diritto Barile e Capurso, Con. Battaglia; mo
deratore il ministro della Giustizia, Bonifacio — Le interferenze del potere politico sulle scelte della Corte 

Iniziati 
a Spoleto 
i concerti 
d'organo 

SPOLETO. 10 
I! tradizionale ciclo di Con

certi d'Organo organizzati in 
Umbria dall'Ente Rocca di 
Spoleto, si è aperto 1*8 mag
gio per concludersi il 26 giu
gno. 

Scopo della iniziativa, come 
si legge nei programma, à 
quello di aiutare « i numera 
si^s.mi appassionati d'Orga
no a meglio capire e ^ent.re 
l'Orzano, i suoi amalgami. 
la sua immensa letteratura ». 

Le località m cui si svol
geranno i Concerti sono Spo
leto, Trevi dell'Umbria. La 
Bruna. Sangemini e C&m-
pello A'.to. 

Nell'ordine si esibiranno gli 
organisti Giancarlo Parodi. 
Giordano Giustanni . Um
berto P.nesehi. Giuseppina 
Perotti. Giuseppe Sirolii. Lui
si Toja, Alessandro Esposito 
e Arturo Sacchetti. Il pri
mo Concerto avrà luogo a 
Spoleto nella Chiesa di S. 
Angelo. 

Il maestro Giancarlo Paro-
*f eseguirà brani di Menilo. 
Majone. Cornet, Frescobaldi. 
Pasquini. Bassani, Scarlatti, 
Galuppi. Martini, KenlL Pa-
chelbel, Seixas e Sorge. 

PERUGIA. 10 
La giunta municipale di 

Perugia, in una r. unione ap 
positamenle convocata stama
ne. ha adottato una serie d: 
provvedimenti a soccorso del
le popolazioni del Friuli du
ramente colpite dal terremo
to. La giunta ha deciso fra 
i'altro di stanziare 5 milioni 
che si aggiungono a: 50 mi
lioni già stanziati dalla Re
gione e ha invitato i consi
gli di quartiere e di frazione. 
le associazioni sindacali. le 
associaz.oni femminili e gli 
altri enti a mob.litarsi per 
la raccolta di fondi che. se 
Io riterranno opportuno, po
tranno essere versai: m un 
appo.-ito conto ,-orrente il cui 
numero v*»-rà comunicato al 
più r>i\.-tO 

Il Comune di Perugia ha 
deciso mo.tre di inviare nel 
Fr:u'.. tre areometri che sa
ranno completamente autosuf-
fic-.enti per I interoper iodo di 
sosg.orno che verrà loro ri
chièsto. come autosufficientt 
verranno rese quelle opera
trici dell'infanzia che si vor
ranno mettere a d:spos:zione. 

Per favorire le popolaz-.on. 
colpite dal terremoto il Co
mune di Perugia ha deciso 
di rinunciare a due turni di 
vacanza per minori messi a 
disposizione dall'amministra
zione provinciale all'Isola Pol
vere che potrebbe così ospi
tare in quel periodo bambini 
e adulti delle zone terremo
tate. 

La giunta comunale ha In
fine deciso di proporre al con
siglio di devolvere, sotto for

ma di contributo, i gettoni di 
presenza che i singoli consi
glieri dovranno percepire per 
le riunioni svoltesi nel mese 
di maza.o. 

E pittore Fosco ha lanciato 
l'iniziativa d» allestirò una 
mostra di pittura dezii ar t : 
sii umbri, raccogliendo già 
numerose e valide adesioni-
li Comune di Perugia ha mes
so a deposizione la « Sala 
della Vaccara » del Palazzo 
dei Priori, dove la mostra 
avrà luogo da mercoledì 12 
a domenica 16 maggio. Tutte 
le opere sono donate gratui
tamente dai pittori e saranno 
messe in vendita a prezzi 
contenuti, per dar modo al 
maggior numero di persone 
di acquistarle. 

Il ricavato della mostra sa
rà %-ersato su! conto corrente 
che la Giunta comunale ha 
deciso di aprire, nella SUA 
riunione di stamattina. Il ri
cavato della mostra come di 
tu t te le sottoscrizioni verrà 
spedito ai Comuni delle zone 
colpite. 

• • • 
' TERNI. M 

La solidarietà e il cordo 
2Ì'o per : terremotati del 
Friuli continuano ad essere 
manifestati, in provincia di 
Terni, con pres-e di posizione 
e misure concrete per av
viare il lavoro di ricostru
zione delle comunità coìp.te 
dalla sciagura. Il Comitato di
rettivo regionale umbro del
l'ANCI, questa mattina, ha 
inviato ai terremotati un te
legramma, in cui si esprime 
profondo cordoglio per l'im

mane sciagura che ha colpito 
le popolazioni del Friuli, e ^i 
auspica una solleciti azione 
di ricostruzione e di r.na 
scita. 

In segno di solidarietà la 
ANCI regionale ha offerto un 
contributo di 300 mila lire. 
Altre iniziative sono state pre
se nei giorni scorsi dai co
muni. dalle organizzaz.oni sin 
dacali. da enti e da assoc.a-
zioni. da privati c.ttadmi. 

Dopo uno stanziamento di 
3 milioni di lire, raccolti da 
gli operai della E'ettrocarbo-
nium di Nami Scalo, che 
hanno offerto un'ora di lavoro 
ciascuno, si è appreso che 
alla «Terni», decine e decine 
di lavoratori hanno donato .'. 
loro sangue per i terremotai.. 
presso una emoteca appari 
tamente aperta in fabbr.ca 
Il Comune di Narn. rn man 
dato in Friuli la sua auto 
botte ed ha manifestato la 
volontà di osp.tare 60 bam
bini rimasti senza tetto. 

Un centro di raccolta del 
materiale da inviare nel Friu
li è stato aperto a Terni in 
via S. Antonio 21. 

i -, 

Anderlini 
stasera 
in TV 

Il compagno Luigi Anderli
ni. candidato nelle liste del 
PCI per il senato e la camera, 
parlerà questa sera nella ru
brica televisiva del TGl « ver
so le elezioni » alle ore 21,55. 

PERUGIA. 10 
Un bilancio a più voci e 

non una celebrazione reto
rica ha voluto essere la ta
vola rotonda sui « venti an
ni della Corte costituziona
le », organizzato dalla Regio
ne Umbria e dalla Facoltà 
di scienze politiche delfuni-
versità di Perugia. Presenti 
in qualità di relatori giudici 
costituzionali. Vezio Crisaful-
11 e Guido Astuti, studiasi del 
diritto. Paolo Barile e Mar
cello Capurso. l'on. Adolfo 
Battaglia, della commissio
ne affari costituzionali della 
Camera. Moderatore il mini
stro della giustizia Paolo Bo
nifacio, ex-presidente della 
Corte costituzionale. 

Introducendo, il ministro 
Bonifacio ha definito « note
vole » il ruolo svolto dalla 
Corte costituzionale, un ruo
lo che è stato più di rinno
vamento che di freno in una 
situazione post-resistenziale 
in cui è mancato un cambia
mento organico dell'ordina
mento legislativo. Bonifacio 
ha quindi ricordato due prin
cipi fondamentali subito ac
quisiti dalla Corte, il sinda
cato di legittimità anche sul
le leggi anteriori al 1948 e il 
valore precettivo e non pro
grammatico delle norme co
stituzionali, principi che han
no consentito alla Corte di 
svolgere un ruolo innovativo. 
anche più incisivo di quello 
svolto dal potere legislativo. 

Se l'azione della Corte è po
tuta apparire in qualche caso 
« frenante ». questo è in gran 
parte da addebitare al po
tere politico (cioè alle mag
gioranze di governo), lento 
nei suoi interventi legislativi 
e spesso sordo alle sollecita
zioni della Corte. 

Negli atti della Costituente 
sono numerose le tracce di 
perplessità espresse da più 
parti su di un organo nnvo 
di legittimazione democrati
ca. che avrebbe dovuto eser
citare un controllo di legitti
mità sugli a t t i legislativi 
(frutto di un organo sovrano 
e rappresentativo come il 
Parlamento). La Corte verrà 
istituita soltanto otto anni do
po l'entrata in vigore della 
Costituzionei eppure rappre
sentava la novità più grossa. 
assieme all'istituto del refe
rendum e all'ordinamento re
gionale. rispetto allo Stato 
pre-fascista; c'è stara «scon
nessione » sempre tra Corte 
e Parlamento. 

In particolare sono terre
no di frizione le sentenze che 
contengono enunciazioni di 
principio e le sentenze « ma
nipolative additive ». Le pri
me sono quelle con le quali 
la Corte enuncia dei criteri 
direttivi di conformità alla 
Costituzione per leggi future. 
Qualcuno vi ha visto un in
tervento impositivo da parte 
della Corte, ma Crisafulli ha 
avvertito che il legislatore 
può sempre disattendere l'av
viso della Cortei la quale si 
limita ad enunciare indicazio
ni sulla conformità <t a metà 
tra il parere e il monito» (svol
gendo in questo caso un com
pito più politico che giuri
sdizionale). 

« Il compito della Corte è di 
creare, non di prevenire le 
lacune», ha sostenuto l'on. 
Battaglia, e la Corte deve 
stare at tenta a non sostituir
si al Parlamento, anche per
ché può interferire nella poli
tica di programmazione 
(quando ad es. ci siano 
riflessi sulla spesa pubblica). 
Programmazione finora non 
ce n'è stata, ciò non toglie 
che un rapporto corretto tra 
i poteri debba essere rispet
toso delle prerogative proprie 
di ciascuno (e all'on. Bat
taglia è sembrato indebito 
l'intervento della Corte sul 
problema degli stipendi dei 
professori universitari). Cer
to, anche da parte del pote
re legislativo non c'è stato 
pieno rispetto della funzione 
e dell'azione della Corte. La 
legge che. ridotto a nove an
ni la durata dei giudici costi
tuzionali. per di più abo
lendo il principio della pre-
rogatio per i decaduti, ha di
minuito l'autonomia dei sin
goli giudici e dell'istituzione: 
e la risposta legislativa alle 
sentenze di conformità costi
tuzionale è lenta e carente 
«nella passata legislatura ci 
sono stati appena 12 inter
venti della Camera sulle 180 
sentenze di annullamento 

L'attività della Corte — ha 
rilevato il prof. Barile — è 
s ta ta più incisiva a partire 
dal '68 ed è indicativo del 
ruolo d. propu_v.one svolto 
dalia Corte il fatto che il 
maggior numero di sentenze 
riguarda le norme legislative 
anteriori alla Costituzione. 
Gli interventi innovatori del
la Corte hanno spaziato dai 
diritti civili (divorzio ed 
aborto), alia s tampa, allo 
sciopero ('liceità dello scope
rò politico, a pat to che non 
sia at tentato ai supremi po
teri delio Stato), ai principio 
di uguaglianza (in particola
re sulla parità dei sessi). Me
no incisiva la giurisprudenza 
in tema di libertà di pens.ero 
(j reati di opinione previsti 
dal cod.ee Rocco sono ancora 
.n piedi) e qualche incertez
ze ,n tema di uguajiianza re
ligiosa. 

Le Regioni hanno espresso 
lagnanze sui comportamento 
della Corte ne; conflitti di at-
tr.buzione tra Stato e Regioni 
«le ha rinnovate il v. pres. 
della giunta regionale umbra. 
il socialista Tcmassmi, che 
~n& parlato di un « ruolo og
gettivamente frenante della 
Corte T a favore dei centrali
smo burocratico). E l'inter
vento di Astuti, è sembrato 
confermare lo orientamento 
prudente, se non restrittivo. 
della Corte nei riguardi delle 
autonomie regionali. E' co
munque certo che i problemi 
tra Stato e regioni vanno ri
solti in sede politica 

Stefano Miccolis 

Si apre il 14 maggio organizzata dall'ESU 

La mostra delle «carni 
alternative» a Bastia 

PERUGIA. 10. 
Allevatori umbri e di altre 

regioni italiane si daranno 
appuntamento 11 14, 15 e 18 
maggio a Bastia Umbra per 
la seconda mostra mercato 
delle « carni alternative ». 

L'importante iniziativa che 
giunge alla sua seconda edi
zione, dopo il successo del
l'anno passato è organizzata 
dall'Ente di sviluppo dell'Um
bria in collaborazione con la 
regione Umbria, il comune di 
Bastia Umbra, cooperative e 
imprenditori del settore. 

A Bastia Umbra verranno 
presentate razze selezionate 
di ovini, caprini, suini, pro
duzioni avicunicole (pollame, 
conigli, piccioni), a testimo
nianza del lungo lavoro in
trapreso dall'ente di svilup
po e dalle associazioni coope
rative per favorire la produ
zione di questo tipo di carni 
pregiate (è stato creato un 
centro cooperativo per l'accre
scimento degli animali, e al
tri 5 verrano creati). 

Come ha rilevato il compa
gno on. Maschiella. in una 

conferenza stampa tenuta que
sta mattina, la mostra ha lo 
scopo di favorire una quali
ficazione ed uno sviluppo di 
questi tipi di carni, che pos
sono contare su un mercato 
in rapida espansione. 

Per chiarire l'importanza 
che il settore ha e può ave
re a livello regionale e na
zionale va ricordato come a 
fronte del pauroso deficit 
della bilancia dei pagamenti 
derivante dall'importazione di 

carne, lo sviluppo delle «car
ni alternative » può rappre
sentare un elemento di conte
nimento dell'importazione. 
• L'allevamento dell'ovino, del 

suino e di altri animali di
versi, ha ampie possibilità di 
sviluppo particolarmente in 
una regione quale la nostra. 
Considerando infatti 11 tipo 
di nutrizione di cui questi 
animali necessitano, ci si ren
de immediatamente conto, e 
gli esperimenti reali lo han
no dimostrato, di quanto po
trebbero essere utilizzate zone 
di collina e montagna, attuai-
mente abbandonate e che co
stituiscono una parte consi
derevole del territorio umbro. 

Per l'alleamento desili ovi
ni. ma non solo di questi, va 
rilevato come inoltre non sia 
necessario ricorrere ad impor
tazione di foraggi, ma anzi 
si possano utilizzare diret
tamente i terreni attualmen
te abbandonati. Nel contem
po. ed è que.'to uno dei com
piti della mostra, il proble
ma della selezione delle raz
ze per una loro maggiore red
ditività e qualità. Impone un 
necessario collegamento tra 
attività di allevamento ed at
tività agricola. 

Gli interventi che l'ente di 
sviluppo e gli altri organismi 
regionali hanno svolto fino 
ad oggi si sono rivolti in
fatti principalmente verso tre 
direzioni fondamentali", la se
lezione degli animali; l'uti
lizzazione dei terreni; il con
sumo e la commercializzazio
ne del prodotto. Anche la se

lezione delle razze per offri
re il massimo della qualità 
sarà al centro della mastra di 
Bastia dove allo scopo verran
no organizzate conferenze e 
dibattiti, tesi appunto all'in-
formazione dell'allevatore (le 
organizzazioni cooperative ad 
esempio forniscono gratuita
mente agli allevatori dei capi 
da riproduzione selezionati). 

Sui terreni umbri esiste poi 
un notevole studio da parte 
del prof. Pannella dell'Uni
versità di Perugia, .studio che 
individua i terreni migliori 
per le vano razze e specie 
animali. 

Per ciò che riguarda il con
sumo l'ente di sviluppo e le 
organizzazioni cooperative ten
dono ad esempio .ilio .svilup 

I pò della produzione di ani-
I mah quali l'agnellone pe.s.m-
; te. più retini nera t ivo e quali-
ì tativamente pai vallilo. 
| Per renderci maggiormente 

conto dell'importanza del set
tore e quindi della mostra va 
ricordato come m Umbria ven
gano attualmente prodotti cir
ca 150.000 agnelli (una quan
tità di carne che attraverso 
un ampio selezionamento, po
trebbe es-sere triplicata). 

Nel corso della mostra ver
ranno presentati circa 400 capi 
tra ovini caprini e suini, ol
tre ad avicunicoli ed a ca
valli da carne. La mostra 
« carne alternativa » si conclu
derà domenica 16 con una 
manifestazione cui tutti sono 
invitati a partcìpare. 

Gianni Romizi 

Deciso in una riunione al Comune di Terni 

Entro 10 giorni l'elenco 
dei prezzi autoccntrollati, 

TERNI, 10 
Entro una decina di gior

ni saranno presentati dalle as
sociazioni dei commercianti. 
gli elenchi dei generi da sot
toporre a prezzo controllato. 
La decisione è stata presa 
l'altra mattina, in Comune, a 
una riunione cui hanno par
tecipato l'assessorato al Com
mercio del Comune di Terni 
i rappresentanti delle associa
zioni dei commercianti ed una 
delegazione delle organizzazio
ni sindacali. 

I rappresentanti dei com
mercianti hanno preso at to 
della disponibilità manifesta
ta dagli istituti di credito a 
concedere un finanziamento 
che consenta ai gruppi di ac

quisto, formati dai commer
cianti stessi, di costituire le 
scorte necessarie per mante
nere più basso il prezzo di 
determinati prodotti, almeno 
per un certo periodo 

L'esperienza dell'autocal-
miere a Terni sta dunque 
per essere avviata. Uno degli 
elementi più positivi della pro
posta, che, come è noto, è 
stata lanciata dal Comune di 
Terni, sta nella disponibilità 
degli istituti di credito a con
cedere il finanziamento neces
sario per il reperimento ed il 
mantenimento delle scor
te. Fra l'altro questo finanzia
mento verrà concesso a con
dizioni più vantaggiose di 
quelle offerte at tualmente dal 

mercato del denaro e del ere 
dito. 

Entro 810 giorni, quindi. 
le associazioni ilei commer

cianti saranno m grado di for
nire l'elenco dei prezzi auto
controllati. L'iniziativa della 
Amministrazione comunale 
cui hanno aderito le categorie 
interessate, va considerata co
me una misura tempestiva e 
straordinaria, che. di per sé. 
non risolve il problema del
l 'aumento dei prezzi, ma che 
vuol testimoniare la dispo
nibilità degli operatori com
merciali a tutelare il potere 
d'acquisto dei salari, a con
tribuire att ivamente alla dife
sa dei diritti dei consuma

tori. 

I comizi del PCI 
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Il discorso 
del compagno 

• * ' * ' ' , . » . *• 

Pietro Conti 
a Cannaro CANNARA, 10. 

Il compagno Conti ha te
nuto domenica a Cannara il 
primo comizio dì questa cam
pagna elettorale. 

Nonostante l'Incessante piog
gia un folto pubblico ha se
guito il comizio del compa
gno Conti. « La proposta del 
comunisti per la svolta de
mocratica ed il rinnovamen
to del paese », era 11 tema del
la manlfstazione, operata da 
Conti ribadendo l'importanza 
del risultato del 15 giugno e 
il 6Uo profondo senso inno
vativo che ha investito sia 
la vita interna dei partiti 
che l'attività di centinaia di 
amministrazioni locali .Perla 
prima volta, dalla Resistenza 

a grandi città come Torino. 
Milano. Venezia, Napoli, sono 
tornate ad essere ammini
strate dalle forze popolari. 

Ma il successo del 15 giu
gno non è servito solo a co-
piacercì, bensì forti delle po
sizioni conquistate, abbiamo 
cercato in ogni circostanza. 
di creare momeni di confron
to, processi di aggregazione 
fra tutte le forze democrati
che per trovare soluzioni al
la crisi del Paese. 

Conti ha individuato alen
ilo di queste scelte priorita
rie nel rilancio della agricol
tura e deirindu.it ria ad ele
vata tecnolog.a. Occorre quin 
di liberarsi da sudditanze e 
condizionamenti internaziona
li ed aprire a nuove prò 
spettivi» ì nostri mercati, oc
corre collegarci ai .settori pili 
avanzati della ricerca .scienti 
fica e tecnologica, occone che 
le partecipazioni .statali non 
svolgano più un ruolo assi 
stenziale. ma che. attraverso 
il controllo democratico, as 
sumano una funzione promo 
zlonale e propulsiva nei con 
fronti della piccola e media 
industria, sostenendo e non 
mortificando, come ora av 
viene, l'iniziativa degli im
prenditori. «E' anche necessa
ria — ha aggiunto Conti — 
una profonda riforma buro
cratica del paese perché si 
sopprimano gli enti e gli 
apparati inutili finora funaio 
naie non ad esigenze ogget
tive. ma alla politica di sot
togoverno e di bassa cliente 
la della DC ». « Occorre, In 
sostanza, procedere ad un ri 
sanamento morale che investa 
tutto il Paese, in modo che
la sequela degli scandali non 
abbia più a verificarsi. 

c« In definitiva — ha conclu
so Conti — occorre sostene 
re il processo, avviato dai co 
munisti, di rinnovamento prò 
fondo del Paese e quindi so 
prattutto della DC che per 
30 anni è rimasta abbarbica 
ta al potere, determinando. 
con la sua pratica di go 
verno, le storture e gli squii; 
bri il cui naturale epilogo è 
costituito dalla profonda cri
si economica, sociale, istltu 
zionale che stiamo vivendo. 

« Per rsolvere la crisi b.-
sogna realizzare, nei fatti, l'in
ternati va democratica » che 
noi comunisti da anni andia
mo sostenendo. Bisogna quin 
di che il PCI abbia la for 
za per realizzare la grande 
intesa democratica che. attra
verso un profondo cambia 
mento degli uomini e del me 
todi della DC. liberi l'Italia 
dalla a prigionia polilea » in 
cui la DC l'ha costretta ad 
avvii il processo di rinnova 
mento del Paese 

Serqio Cimino 

Durante la campagna elettorale 

UN INVITO DELL'AN CI ALLA VIGILANZA 
DEMOCRATICA CONTRO LE PROVOCAZIONI 

La Ternana è tornata 
in zona «promozione» 

Un Perugia impacciato contro un forte Napoli 

PEltUGIA, 10 
Un Perugia nlassatissimo 

subisce a Napoli la sconfìtta 
più pesante della stagione: 
tra le file dei grifoni erano 
assenti i pezzi da novanta. 
che rispondono ai nomi di 
Scarpa. AgroppL Curi, - Van
nini. quindi le giustificazioni 
non mancano a questo 0-4 che 
rimane comunque un passivo 
troppo pesante anche per i 
« resti » del Perugia. Per ri
trovare un punteggio quasi 
analogo bisogna risalire ad
dirit tura alla prima trasferta 
di questo primo campionato 
di serie A dei b.ancorcssi. 

Allora fu uno 0-3 firmato 
Torino ma g.ocarono a sfa 
vore del Perugia fattori de
terminanti quali la più rom 
pietà ine-per.enza, il primo 
impatto con la massima d. 
visione, il prestigio dell'av 
versano 

Il Perug.a visto al San Pao
lo sembrava veramente una 
matricola, debole e impaccia
ta e consapevole fin troppo 
della propr.a inferiorità tec
nica nei confronti dell'avver
sario. Pensare che mancava
no tre minuti alla fine dei 
primo tempo e le squadre in 
campo stavano ancora sullo 
0-0. Ma la fucilata di Esposi
to prima e il rigore alquanto 
strano decretato con legge
rezza dall'arbitro Mascia do
po. in una manciata di se
condi hanno infranto il mi
raggio di chiudere la prima 
parte della gara sullo 0-0. 

Domenica è in arrivo la Ju
ventus, gli occhi del calco 
italiano saranno puntati su 
Pian di Massi «no. 

La Ternana torna alla vit-
tor.a dopo tre sconfitte con
secutive e si riporta a due 
punti dalla zona promozio
ne. D'cevamo nel nastro ul
timo art .colo che quello d. 
sene B è proprio un camp.o-
nato pazzo. Ieri ne abbiamo 
avuto la conferma. Le ultime 
in classifica hanno battuto 
le prime e lo dimostra anche 
il fatto che ie a fere ». nono
stante i tre passi falsi con
secutivi. sono tuttora in pie
na corsa per la scalata in se
ne A. La Ternana ha rifilato 
tre reti al fanalino di coda 
Brindisi. Zanolla è stato an
cora una volta il mattatore 
dell'attacco rossoverde. due 
ret.. anche se la seconda par
la di complicità del portiere 
br .nd.sno I! r e n ' r o d Trs . 
n. ha sort.to zi. effe".: ri. 
cu. parlavamo durante .a set
timana. Un'accoppiata. Trai-
m-Zanolìa. che quando gioca 
ins.eme fa sempre scendere 
la notte per i malcapitati av
versari 

E' in arrivo al Liberati nien
temeno che il Genoa, squa
dra che sopravanza le «fere» 
di due punti. Un avversano 
diretto per la promozione. 
Vincere potrebbe anche signi
ficare un'autentica ipoteca per 
una delle tre piazze necessa
rie per salire nella massima 
divisione. Per arrivare in se
rie A forse potrebbero ba
stare anche 41 o 42 punti. Per 
la Ternana non dovrebbe es
sere difficile, dato che ne ha 
già 34. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 10 
Un autor-".o'e appello per 

un ordinato e .-ereno svolgi
mento della campagna elèt 
torale si è ag?.unto oggi al
l'elenco dei pronunciamenti 
già resi noti nei snorni scor
si. Il Comitato direttivo re
gionale dell'ANCI C i Asso
ciazione dei Comuni d'Ita
lia), che si è r.un.to que.sta 
matt ina a Terni, sotto la pre 
sidenza del sind.ico di Terni. 
Dante Sotgiu. ha approvato 
il testo di un u pri l lo rivol
to alla popol.i.' one. in cui 
si auspica che '.t campagna 
elettorale per la VII legisla
tura s. 'cr,;.i : ì -m cl.ma di 
c.v. e comp%"./ OAC 

« Per questo -- si lezee ne". 
l'appello — il d rettivo regio
nale dell'ANCI impernia le 
amministrazion comunali ad 
assolvere al ruolo pr.mar.o. 
che ad esse compete, di ga
rantire l'ordina-o svolgimen 
to di tutte le opraz .oni di 
voto». «Nel momento d.ffi-
cile che il Pae.-e attraversa 
— prosegue il comun calo — 
occorre vigilare perché ven
gano sventate • itte le for 
me di provoca/ one e d: v.cv 
lenza con le n lai. le forz^ 
eversive tentano d: -.ntral-
r a.-f» il pro-*v- > d: rr.nova-
rr.-n'o 

O.. o?:.*.t. ci-»'•• '<br>-ch*» 
e dei camo.. x i .-•'icie.it.. le 
donne, i pens'o-nt., i lavo
ratori tutti di f-de d-mocra 

tica si affianchino atrli ani 
mmistratori degli enti locai. 
per assicurare un democrat. 
co confronto delle idee che 
scimi l'inizio della ripresa 
economica, sociale e civile 

Il comunicato dell'ANCI 
viene a seguito di tut ta uno 
sene di prese di posizione che 
sollee.tavano un rigoroso e 
corretto svolgimento del'*» 
campagna elettorale. Ne; 
giorni scorsi un altro docu 
mento del eenere è stato ap 
provato dai gruppi democra 
tici che siedono in Consigl.n 
provinciale, e l'Amm.nistra 
zione comunale ha fatto sa 
pere che saranno mes?i a 
disposizione delle autorità 
preposte a tutelare l'ordlrw 
pubblico i vizili urbani e 
l'opparato tecnico del Co 
mune. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore 

tipografico è saltato nella ta
bella delle 115 te pubblicata 
domenica il nome del com-

( pugno Ezio Ottaviam. presen-
• tato per il senato nella c'.r-
; coscrizione di Terni. 

' Il con verno del PCI su. 
! tra.-porti che si doveva te

nere questa mattina alla Sa
la de. convezn: d"l Palazzo 
dfl.a San.ta di Terni e stato 

I sposa to alla Sala Far.ni Ox 
1 aula consiliare». 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: A 5 i ; h f 
L I L L I : Todo modo ( V M 14) 
P A V O N E : S B»b .» ore 20 un 

delitto inutile 
M O D E R N I S S I M O : Q-jaranta dollari 

per non morire 
M I G N O N : Mondo di noti» oggi 

CVM 18) 
LUX: Am.ci mici ( V M 1 4 ) 

TERNI 
V E R D I : O - 1 3 ' C J - O vs'ò J-JI n do d i ! 

Cuculo 
P O L I T E A M A : 1! co-nj~.e je iso d i l 

LUX: Roy»l Flash 
P I E M O N T E : La orma 
F I A M M A : I l club del piacee 
M O D E R N I S S I M O : L'em.ca di mio 

mar.to 
P R I M A V E R A : L'amica di fa.-nglia 

FOLIGNO 
1 ASTRA: Camp 7 lager femminile 

V I T T O R I A : Marcia tr ionfai* 

SPOLETO 
M O D E R N O : lo non credo a 

tuno 

TODI 
1 COMUNALE: Lo 

0 
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Nuovo intervento dello magistratura per gli illeciti nell'azienda collegata all'AZASI 

Comunicazioni giudiziarie a dirigenti IMAC 
per un giro di cambiali (450 milioni) false 

Dieci persone colpite dal provvedimento del giudice: tra dì esse anche coloro che dovevano risanare la situazione amministrativa 
della società - Cinque i capi di accusa - L'indagine dopo le denunce del nostro Partito - Le imputazioni contro il boss de Terranova 

,' i 

Per la scuola 
in Sicilia 

Basterebbe solamente 
un tantino di onestà... 
KIC, non c i sembra o n e s t o p r o p a l a r e n o t i z i e d e l g t n o r e che 

'non s o l o sono d e s t i t u i t e d i o g n i ' f o n d a m e n t o , ma a d d i r i t t u 
r a d i s c r e d i t a n o g l i a t t u a l i a m m i n i s t r a t o r i «Iella IMAC. 

B a s t e r e b b e s o l o un t a n t i n o d i o n e s t à e d i e t i c a p r o f e s s i o 
n a l e pe r e v i t a r e La d i s in t t - r : : i a^ ione e i l d i s p r e g i o d e l l a ve 
r i t à . 

D i s t i n t i s a L u t i 

II. CONSJGLIEJÌfc-DLLKGArO 

! L'illuminante 
brano finale 

Ideila lettera 
nviataci dal-

jl'avvocato Di 
I Pietro 

Certamente ignaro dell'opinione che di lui si anda
va tacendo la magistratura, l'avvocato Di Pietro, con
sigliere delegato del l ' IMAC, ci ha inviato nei giorni 
scorsi una sdegnata lotterà, della quale invocava la 
pubblicazione appellandosi alla legge sulla stampa, per 
respongere certe nostre allermazioni su strane ope-
razioni condotte da quella società. L'avvocato Di Pie

tro, che adesso dovrà dare qualche spiegazione al 
magistrato su alcune cambiali lalsc. ci suggeriva, per 
così dire, di badare un po' di più all'onestà e all'etica 
prolessionale; non perché abbia latto appello alla 
legge sulla slampa ma soprattutto perché ci sembra, 
alla luce degli ultimi avvenimenti, un documento di 
un certo interesse, pubblichiamo la lettera. 

* h * -- ? * 

Sei miliardi sono stati ottenuti con l'accordo di fine legi
slatura tra governo regionale e PCI. 

Inoltre per i libri gratuiti agli studenti della scuola media 

Q 40 mila lire per il primo anno 
• 20 mila lire per il secondo anno 
Q 20 mila lire per il terzo anno 

# E' un successo della lotta degli studenti 
# Un sostegno alle famiglie dei lavoratori 
# Un atto concreto per una politica del diritto allo 

studio 

La Sicilia ha bisogno di una scuola qualificata e di 
massa 

Un governo dell'autonomia forte deìm presenza dei 
comunisti è necessario per realizzarla 

Vota PCI 

« Nell'a r 11 e o 1 o pubblica
to nell'edizione dell'8 apn.e 
scorso dal titolo «Si scopro
no nuovi imbrogli nello scan
dalo AZASI » firmato dal Ca. 
O. vi si riscontrano alcune 
inesattezze allorquando si af
ferma: «Per la realizzazione 
di questi impianti (cemento 
amianto e gres) l'AZASI de
cise una spesa di oltre un mi
liardo e seicento milioni. L'in
carico di costruire il tutto fu 
dato alla società KIC di Mi
lano ». 

Niente di più inesatto. Ba
sti pensare che l'impianto di 
cemento amianto era stato 
affidato alla Italtrading di 
Milano, ma non è stato mai 
realizzato prima perché la Re
gione Siciliana non l'ha mai 
autorizzato e secondo perché 
quel settore non ha un mer
cato robusto per cui si possa 
giustificare il finanziamento. 

Per quanto riguarda il gres 
non è vero che l 'IRFIS ha a-
vanzato riserve sulla fattibi
lità dell'iniziativa, t an fè che 
r.icentemente la giunta delle 
partecipazioni regionali, di 
cui è membro il comunista 
On.le Chessari. ha autorizza
to il progetto stanziando 1.2 
miliardi di lire. 

In relazione all'affermazio
ne gratuita, quindi falsa, se
condo la quale la IMAC per 
ottenere l'autorizzazione del
l'impianto gres ha stimolato 
la costituzione di una socie
tà la Kerosud. la cui maggio
ranza del pacchetto è della 
KIC. non ci sembra onesto 
propalare notizie del genere 
che non solo sono destituite 
di ogni fondamento, ma ad
dirittura discreditano gli at
tuali • amministratori della 
IMAC. • 

Basterebbe solo un tantino j 
di onestà e di etica profes
sionale per evitare la disin- l 
formazione e il dispregio del- -, 
la verità. < 

Quelle somme sono però 
vincolate alla nomina di un 
amministratore unico dell' 
Imac. cioè alla sostituzione 
del Di Pietro nella massima 
carica della società. Ma Di 
Pietro, che tiene ben conto 
dell'onestà e dell'etica- pro
fessionale. ha convocato l'as
semblea dei soci solo per l'H 
intigno in prima convocazio
ne e per il 22 in seconda. Fi
no a quel momento dunque 
saranno congelati gli stan
ziamenti fatti. 

Come se non bastasse il ri
tardo nella convocazione del
l'assemblea dei soci per nor
malizzare la situazione ammi
nistrativa dell'Imac. in questi 
giorni l'avv. Di Pietro ha con

vocato il consiglio di ammi
nistrazione della società con 
un ordine del giorno a dir po
co singolare: surroga di un 
consigliere e nomina del pre
sidente. Che senso ha — ci 
chiediamo — questo, quando 
la legge impone la nomina 
dell'amministratore unico e 
lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione? Si vuole 
quindi disattendere >a deci
sione legislativa dell'ARS 
e continuare nella strada del-
l'illega'ità? Su questa vicen
da sono immediatamente in
tervenuti i parlamentari re
gionali comunisti Cagnes e 
Chessari chiedendo l'inter
vento del presidente della Re
gione. (ca.o.). 

MODICA. 10 
Accusa dopo accusa, si va 

completando pian piano l'in-
garbugliatissimo quadro di il
leciti. malefatte e fatti poco 
chiari che danno corpo allo 
scandalo A/asi IMAC. Sono di 
oggi ben 10 comunicazioni 
giudiziarie che riguardano 
tra gli altri i maggiori diri
genti dell'IMAC. l'industria 
di manufatti per costruzioni 

collegata all'ente regionale 
A/asi. Da sottolineare che tra 
gli indiziati vi sono quei fun
zionari che avrebbero dovuto 
riportare alla normalità la si
tuatone amministrativa della 
società dopo le note vicende 
della dirigenza del prof. Sa
verio Terranova, messo sotto 

l inchiesta sia dalla Regione 
I che dalla magistratura. Le 
j comunicazioni giudiziarie di 

oggi — che è bene sottoli-
' neare non sono le prime — 

II centrosinistra non è più possibile 
A destra la strada è sbarrata 

Unità delle forze popolari siciliane 
per il governo dell'autonomia! 

Il tema al centro della conferenza d'organizzazione del PCI 

Quale destino per Palermo? 
Un ampio diballilo aperto dal compagno Leopoldo Caratilo e concluso dal compagno Pio La Torre - La scadenza 
del 20 giugno - L'intervento della dottoressa Marisa Marconi, candidata indipendente nelle liste comuniste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Quale destino per Palermo? 
Attorno a questa domanda. 
posta in termini sempre più 
drammatici dall'incalzare del
la crisi e in maniera sempre 
più ravvicinata dall'accresciu-
to peso del partito, è ruotato 
il dibattito della conferen
za di organizzazione cittadi
na della federazione paler-

le del paese si legano in ma
niera senza precedenti. 

E' impossibile condensare 
tutt i gli argomenti che so
no stati toccati in due gior
ni di dibattito dai numero
sissimi interventi che si so
no succeduti alla tribuna del 
salone «Don Orione»: basti 
dire che i comunisti palermi
tani si sono dimostrati — co
me provato anche dal ri
lievo dato dalla stampa cit-

mitana. aperta da una rela- tadina al convegno — l'uni 
La sfortunata lettera 'Iti'.' 

avvocato Di Pietro ci dà ro-
munque la possibilità di con
fermare ulteriormente le ac
cuse che in passato e più vol
te avevamo mosso nei con
fronti dei dirigenti dell'Aza-
si e dell'lmac 

Non tocca ora a noi. che 
sur'o stati i primi — nel
l'interesse stesso delle azien
de — a denunciare i oravi 
illeciti di cui si sono vwc-
rinati a'* uomini del clan 
Tcrrav.oia, dare un giudizio 
defi:iit:r<, sulla vicenda. Que
sto o:vdizto tocca ora alla 
rirmlsiratura 

Per quanto riguarda p:ù 
nel merito la smentita de'-
l'avv. Di Pietro se essa può 
avere qualche fondamento per 
l'impianto di cemento amian
to. non rate certo per quel
lo di gres. 

L'errore può essere tacil- j 
mente compreso se si pensa | 
che il cronista, per cercare , 
di vedere ch'aro nelle vicen
de dell'IMAC. deve avientu-
farsi in una situazione tal- j 
mente ingarbugliata ed ano- | 
mala (organici gonfiati a di- j 
smisura. mancanza assoluta ! 
di programmazione, preven- \ 
tivi di spesa noi rispettati. 
centinaia di milioni di cam- j 
biali faì^e. ecc.) che spesso ' 
non è facile e possibile va- ) 
aliare tutto attentamente j 
come t nostro costume. i 

Comunque, per quanto ri- \ 
puarda l'impianto di ares e ; 
la Kerasud confermiamo la t 
cosa aggiungendo che il gioco j 
n*i confronti dcV'lrtis com
prendeva anche altre pedine. 
così come sta emerocndo da 
alcune indaaini Ricordiamo 
solo — e questo non è stato 
smentito — che l'amministra
tore deìeqnto di questa fan
tomatica Kerasud era stato 
nominato l'ina Giovanni Ga
rofalo. un uomo — scrirem- j 
mo — legato a doppio filo al i 
« boss r> Terranora. • 

Dubitiamo inoltre che « pro-
valare» notizie del aenere 
possa portare ulteriore di
scredito agli attuali nmmmt-
stratorì dell'lmac. dati i ri
sultati della loro aestione. 

Per quanto riguarda l'etica 
professionale e l'onestà non 
è certo dal pulpito dell'arr. 
Di Pietro che ci può venire 
una lezione. Ricordiamo — co
me unico esempio — che V 
Imac rischia in questi oiorni 
il fallimento nonostante pos
sa disporre di unn somma di 
4 miliardi e mezzo stanziati 
dalla Regione a srqu:to delle 
lotte condotte dalle forze sin
dacali e politiche, con in te
tta ti partito comunista. 

zione del compagno Leopol
do Caraulo e presieduta e 
conclusa dal compagno ono
revole Pio La Torre, respon
sabile meridionale. 

Collegato strettamente a 
queste prospettive generali, 
il bilancio dello stato del par
tito e le scelte di natura or
ganizzativa fatte a conclu
sione della conferenza: un 
comitato cittadino ha resti
tuito pienamente al suo ruolo 
dirigente, arricchito dalla 
presenza di compagni impe
gnati nelle assemblee eletti
ve. nel lavoro delle fabbriche. 
della scuola, dell'università. 
tra le categorie e nei quar
tieri. L'intreccio t ra i due 
problemi è stato quanto mai 

! stretto, e non poteva essere 
altrimenti, in vista di una 
scadenza elettorale cosi signi
ficativa. come quella del 20 
e 21 giugno, in cui le sorti di 
Palermo e della Sicilia e quel-

co partito capace di un ap 
proccio complessivo ed ap- , 

indipendente nella lista del 
PCI per le elezioni regionali. 
ha spiegato a partire dalla 
sua significativa esperienza. 
prima nel campo della me
dicina e dell'assistenza, poi 
nel movimento per la consul
ta femminile, le ragioni che 
l 'hanno portata alla sua scel
ta. Il caso della Marconi 
rappresenta la continuazio
ne di una esperienza già da 
tempo fatta dal partito, a 
cominciare dagli appelli di 
Sciascia per il « no » nel re
ferendum e per la « piccola 

profondito con la realtà della i libertà » di Palermo ad esse-
citta. La conferenza ha in- j re ben governata. 
fatti fornito una chiave in
terpretativa della realtà in 
movimento capace di diveni
re anche una bandiera di 
mobilitazione immediata per 
vasti strati della popolazio
ne. per categorie ed an 
che per ceti una volta lon
tani. E questa caratteristica 
di forza politica capace di 
suscitare il dibattito, la di
scussione. il confronto sul
l'avvenire della città, dovrà 
essere accentuata sempre di 
più — è stato detto a con
clusione della conferenza — 
nelle prossime cinque setti
mane d; campagna eletto
rale. 
• Accolta da un caloroso ap

plauso la dottoressa Marina 
Marconi Causi, che ha ac
cettato di candidarsi come 

Questa campagna elettora 

« bianche » quanto ad orien
tamenti politici ed elettorali 
delle popolazioni, ancora su
balterne ad un sistema cor
rotto. mafioso e parassitario 
che ha saputo costruire at
torno a sé non solo forme di 
dominio prevaricatore, ma 
anche momenti di vera e pro
pria egemonia ideologica. 

Riferito a questo quadro di 
crescita complessiva dell'or
ganizzazione. contraddistinto 
da un processo diffuso di rin
giovanimento nel quadro at
tivo del partito, dalla pre
senza accresciuta di donne. 
giovani e intellettuali, da si
gnificativi recuperi di forze 

I le — ha affermato Ceraulo j operaie, anche la riflessione 
nella sua relazione — dovrà 
rappresentare, infatti, la con
tinuazione e la sintesi delle 
esperienze fatte in questi ul
timi anni. Esse hanno avuto 
il merito, innanzitutto, d: 
sfatare la leggenda che gli 
accordi -politici mettano il 
bavaglio alle lotte popolari. 
Le intese stipulate alla Re
gione e al Comune hanno per
messo. difatti. un grande di
spiegarsi di iniziative e di 
battaglie. Ciò. tanto nei con-

j fronti della Regione, verso 
i la quale il movimento ha ga

leri la conferenza di produzione 

Lanciano: solidarietà 
per la PAC occupata 

i 

LANCIANO. 10 : 
Si è svo'.ta oggi a Lancia- j 

no la nreannunciata corife- t 
renza di produzione delia j 
PAC. '.a prima de', cenere 
In Abruzzo. La conferenza 
di produzione, organizzata 
dall'Amminist razione 
naie su richiesta dei sinda
cati e delle forze politiche 
democratiche ha avuto luo-
go. in un clima di grande 
unità democratica, all'inter
no dello stabilimento, ormai 
al decimo giorno d: occupa
zione da parte de-, 150 ope
ra: su cu: pende la grave 
minaccia deì.a perdita del 
posto di lavoro. 

Vi hanno preso parte, oltre 
alle maestranze al completo. 
il sindaco di Lanciano. An
gelo Ucci, l'on. Tommaso Pe 
rantuono per il PCI. -, rap 
presentati locai: de: partiti 
democratici, le rappresentan
ze sindacai: cittadine e pro
vinciali. i delegati del con
sigli di fabbrica della IAC. 
della SIV. dell'ex CELDIT. 
della San Marco, de!! ATI, 

i della ex Monti, una nutrita 
i delegazione del mov.mento 
1 democrat:co degli studenti 

ed il sindaco della vicina Ai
tino. Antonio Clementine 
socialista. I lavori sono ini
ziati con t! saluto del sinda
co Ucci, che ha ribadito l'im-
peeno dell'Amministrazione 
comunale d: rare tutto il pos-

puto suscitare significative 
vertenze, come la battaglia 
dell'ESPI per i piani qua
driennali degli enti e per il 
risanamento, tanto verso il 
comune, dove le lotte popo
lari hanno avuto il mento 
di denunciare ed incalzare 
l'inerzia della giunta Scoma, t 
confermando tutte le preoc- j • 
cupazioni che il partito ave- j j 
va sollevato al momento del- j , 
la stipula dell'accordo prò- j 
grammatico, circa la capae:- ( ] 
tà della DC di realizzare i ! i 
vari punti delle intese. | j 

E* per merito essenziale 
della battaglia popolare, in
fatti. che si è potuto dare 

J l'avvio in maniera realistica 
al risanamento del centro 
storico, at traverso il fìnan-

j ziamento di 65 miliardi, de-
i ciso dal Parlamento nazio- < 

naie e dalia assemblea, per 
iniziativa del nostro partito. 

Da qui anche una nuova 
rivitalizzazione dei consisti 

sui ritardi organizzativi, si e 
legata ai problemi di prospet
tiva ed alla necessità di ade-
auare sempre più alla influen
za politica crescente che il 
partito riesce ad esercitare la 
sua forza organizzata. 

Sono stati comunicati, in
fine. significativi successi 
nel tesseramento: con largo 
anticipo è stato superato il 
cento per cento (5.748 iscrit
ti. pari al 1 0 2 ' : 640 reclutati 
— l'I 1*7 — 765 donne, pari 
al 13r: ). In notevole aumento 
anche la media della «quo
ta tessera»- 4 400 lire sul 
90^ delle iscrizioni 1976. 

Manifestazione 
in onore 

di Panagtilis 
a Palermo 

11 

f.-vnii- ' sibilo per g:unzere ad una .. _ . , , . i 
comu , _._,„„.—_ - „ _ , de la ' di quartiere e del loro orga- j risoluzione positiva 

vertenza Ha preso quindi la | 
parola l'assessore all'Indù 
stria. Mariano De Cecco, de
mocristiano. il quale ha illu
strato nel corso della sua re 
'.azione la storia della PAC 
«troppo r.cca di lotte e di 
viva preoccupazione per tut
ti ». testmion.ando a la fer
ma e precisa volontà della 
nostra città d: respingere 
qualsivoglia tentativo di spe
culazione realizzato a: danni 
de-, nostri lavoratori » 

Di particolare rilievo (e 
ne riferiremo p:ù amp.amen-
te domani), oltre agli inter
venti del rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
PAC. Enrico Paone e del rap
presentante del consiglio di 
fabbrica della ex Monti. Can
deloro. gli interventi di To
nino Rapposelli. ex segreta
rio regionale della CGIL e 
deìì'on. Tommaso Pcrantucno. 

nismo di coordinamento cit-
, tad.no — Interquartieri —, i , 
! restituiti alle loro caratteri

stiche di unità. D: questi fat
ti. come è balzato fuon con 
chiarezza al dibattito, il par
tito non solo ha saputo ren
dersi protaeonista. con l'atti
vità delle sue sezioni ternto-
r.al:. ma ne ha saputo al tem 
pò stesso giovarsi. Ogni se 
zione. ogni zona ha ormai 
definito, infatti, una vera e 
propria piattaforma di lotta, 
elaborata nel confronto con 
le popolazioni. 

Ciò vale anche per settori. 
caratterizzati da noti ritar
di Si pensi, solo per fare 
un esempio, alla profonda ri
flessione che si è avviata sul 
le borgate palermitane, le 
zone più seivagKiamente sot- j 
toposte alla rapina del siste
ma del malgoverno e della ' 
speculazione, eppure ancora I 

PALERMO. I O 
L'università di Palermo h i 

o r j a n i u i i o per mercoledì 12 
maggio, con inil io alle ore 12 , 
nell'aula magna della facoltà 
di Lettere e Filosofia, una ma-
mlcstaiione dedicata alla me
moria di Alessandro Panagu-
lis e alle lotte del popolo 
greco per la liberta. La scrit
trice greca Kostuta Mitropulu 
presenterà il suo libro « La 
cronaca dei tre giorni », edito 
da Sellerio, che trae ispira
zione dalla sollevazione degli 
studenti del Politecnico di Ate
ne contro gli oppressori fa
scisti. 

Conferenza 
del PCI 

all'ateneo 
di Messina 

MESSINA. I O 
Mercoledì alle ore 17 nel

l'aula di Mineralogia dell'Uni
versità di Messina si svolge
rà la conlcrenia dibattito in
detta dalla sezione universita
ria del PCI « Concetto Marche
si ». Tema: « Le proposte dei 
comunisti per l'avvio della r i 
forma universitaria ». La con
ferenza sarà introdotta da un 
intervento del compagno ono
revole Alessandro Tessati, del
la Commissione P.l della Ca
mera. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno on. Pan
crazio Oe Pasquale, capogrup
po del PCI al l 'ARS. 

sono 10. Riguardano quasi 
tutti i massimi dirigenti del
l'IMAC: l'amministratore de
legato avv. Vincenzo Di Pie
tro: il direttore amministra
tivo dott. Alessio Amidi, fi
glio di un senatore democri
stiano palermitano: • un al
tro direttore: è Antonio Ba
sile. uno dei « grandi eletto
ri >• dell'assessore regionale 
democristiano Avola. 

Oltre ai tre sono giunte co
municazioni giudiziarie ad un 
impiegato. Luigi dugliotta. ed 
ai rappresentanti della socie
tà per la zona di Catania: 
Salvatore Santonocito; i fra
telli. entrambi ingegneri. Um
berto e Francesco Santejiati. 
e la moglie di Umberto. Ma
ria Sorrentino. Un'altra co 
municazione giudiziaria è 
stata inviata ad un tal Sccr-
ra Clemente, del quale la 
stessa Procura della Repub
blica di Modica non conosce 
tutte le generalità. Facile 
supporre pertanto che si trat
ti di un nome inventato, col
legato comunque — e questo 
è certo — ai quattro rappre
sentanti di Catania dell'IMAC. 

Ben cinque i capi di accu
sa. e tutti contemplati nel 
codice penale: falsità in scrit
tura privata: falsità materia
le in atti pubblici: documenti 
equiparati ad atti pubblici: 
danno patrimoniale di note
vole entità: continuazione del 
reato. 

La vicenda alla quale si ri
feriscano i reati addebitati 
ai 10 personaggi è quella re
lativa ad un giro di cambiali 
false. Finora si parla di cir
ca 450 milioni, anche se sem
bra certo che la cifra aumen
terà notevolmente. 

Ripercorriamo ora le tappe 
della vicenda di cui si è ora 
interessata la magistratura. 
Due imprenditori del cata-
nese. Domenico Calogero e 
Salvatore Ripa, chiedono ai 
rappresentanti dell'IMAC di 
Catania due capannoni. Un 
ordine questo per centinaia 
di milioni. La richiesta è del 
febbraio, dopo cioè l'esone
ro dall'incarico di ammini
stratore dell'IMAC del prof. 
Terranova, sostituito dal Di 
Pietro, e dopo la perquisizio
ne ordinata dalla magistra
tura nei locali della società. 
In aprile incominciano a giun
gere ai due imprenditori ca-
tanesi protesti di cambiali per 
oltre 450 milioni. I due ga
rantiscono di non aver fir
mato alcuna cambiale e da 
qui la denuncia e le conse
guenti indagini della magi
stratura che hanno dimostra
to l'esistenza di un notevole 
giro di interessi illeciti. 

La vicenda giudiziaria pre
se il via dopo le r.petute de
nunce che il nostro partito 
e l'Uwtà mossero nei con
fronti dei maggiori esponenti 
dell'Azasi. responsabili prin
cipali dello sfascio economico 
delle soc.^tà e delle collegate. 

Sotto inchiesta fu messo 
uno dei maggiori esponenti 
della Democrazia cristiana 
di Ragusa: il prof. Saverio 
Terranova, ex sindaco ed at
tuale consigliere provinciale 
dello scudocrociato. L'accusa 
è di peculato, falso in bilan
cio e interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Man mano che l'indagine 
andava avanti sempre nuovi 
elementi si aggiungevano di 
giorno in giorno ai già ab
bondanti gravi fatti, dei qua
li in parte riferiamo qui ac
canto. Vane si dimostrarono 
anche ad un certo punto, tut
te le protezioni che alcuni am
bienti della DC cercavano di 
attuare nei confronti del Ter
ranova e. prevedendo !e mos
se della magistratura, prefe
ri passare la mano pochi gior
ni prima che emergessero ac 
cu-=e ben più gravi di quelle 
già addebitategli. 

Ma non certo meglio di lui. 
alla luce anche dei fatti nuo
vi si stanno dimostrando que
gli uomini, anch'essi natural
mente tutti democristiani, che 

ora si trovano nei po^ti di 
maggior rilievo della <or età 
ed al centro di nuovi e cla
morosi scandali. 

Carlo Ottaviano 
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Stamane a Catanzaro da tutta la regione 

Olivicoltori in corteo 
Manifestazione al Supercinema - I produttori rivendicano il pagamento dell'inte
grazione che la CEE ha già versato al nostro paese - Si tratta di oltre 40 miliardi 

CATANZARO. 10 
I problemi dell'olivicoltura, 

che interessano la stragrande 
maggioranza dei comuni ca
labresi e quasi tutte le azien
de agricole di collina e di pia
nura della regione, saranno 
domani al centro di una ma
nifestazione che si svolgerà a 
Catanzaro e che è stata in
detta dalle organizzazioni di 
categoria, dai sindacati dei la
voratori. dalla alleanza con
tadini. dal consorzio nazio
nale olivicoltori. La manife
stazione. che vedrà affluire 
nel capoluogo delegazioni di 
lavoratori provenienti da tut
ta la regione, si svolgerà nei 
locali del Supercinema. con 
inizio alle ore 9,30. e sarà aper
ta da una relazione del pre
sidente del Consorzio nazio 
naie olivicultori. Giuseppe Vi
tale. 

La manifestazione nasce da 
un fatto grave. Decine di mi
gliaia di produttori, per fron
teggiare la crisi di mercato 
dell'olio d'oliva, da anni per
cepiscono un'integrazione co
munitaria sul prezzo: solo che 
tale integrazione, prima di 

giungere ai produttori, spe 
eie ai piccoli e medi, percoi-
re strade tortuose e misterio
se e giunge a legittima de
stinazione con enorme ritardo. 

I produttori calabresi, ad 
esempio, accreditano per l'ul
tima annata agraria oltre 40. 
miliardi. E si t ra t ta dì fondi 
che la CEE ha regolarmente 
stanziato e versato all'Italia. 
Si tratta, d'altra parte, di 
somme — e questo sarà sot
tolineato dalla manifestazio
ne di domani — che sareb
bero capaci di ridare ossige
no alle sempre più povere 
aziende contadine calabresi, 
le quali, senza l'integrazione. 
diffìcilmente sarebbero riusci
te a sopravvivere in questi 
anni. 

Va ricordato, tra l'altro, che 
l'integrazione comunitaria sul 
prezzo riguarda anche il gra-
noduro: anche in questo ca
so, però. ì produttori cala
bresi. ad esempio, accreditano 
circa 4 miliardi per l'ultima 
annata agraria. 

Ma non si può andare avan
ti in eterno con l'integrazio
ne. Occorre ammodernare e 

trasformare l'olivicoltura ca
labrese. onde renderla eflet-
tivamente competitiva e red
ditizia. Questa è la seconda 
importante richiesta della m.»-
nitestazione di domani e che 
si collega direttamente al di
scorso della trasformazione 
agricola della Regione cala
brese chiamando in causa 
tutte le forze produttive per 
una battaglia che non può es
sere ulteriormente rinviata se 
non si vuole continuare a 
pagare un prew.o sempre più 
insopportabile*dovuto all'ai) 
bandono e allo spreco delle 
risorse. 

Del problema dell'olivicol
tura ha cominciato a farsi 
carico negli ultimi tempi la 
Regione Calabria, trasfor
mando una sene di interro
gazioni parziali sul mancato 
pagamento della integrazione 
sul prezzo dell'olio in una mo
zione approvata al termine 
di un dibattito con la quale 
si affrontano globalmente i 
problemi del settore nella re
gione e si fissano scadenze ed 
impegni all'esecutivo regio
nale. 

La Comunità montana prepara il piano di sviluppo 

Censiti nel Vulture 5 mila 
ettari di terra coltivabile 

Ampia consultazione popolare • Le proposte di spesa nei diversi settori 

Da! nostro corrispondente 
POTENZA. 10 

Una larga e democratica 
consultazione sta portando al
ia formazione dei piano di zo
na della Comunità montana 
del Vulture, amministrata da 
una maggioranza di sinistra 
Numerosi sono stati gli incon
tri con le categorie produt
tive, con i contadini e gli 
allevatori, con i sindacati, 
con i cooperatori. Particolare 
importanza hanno avuto gli 
incontri con gii amministra 
tori, gli impiegati e i tecnici 
comunali in tutti i comuni 
della zona attraverso tre in
contri subzonal:. 

I tecnici comunali hanno 
dato un contributo partico
larmente proficuo: è risultata 
evidente la loro soddisfazione 
perchè si vedono finalmente 
valorizzati nelle loro speciii 
che competenze e protagoni
sti della programmazione de

mocratica. Risultato politico 
importante è anche quello 
del contributo costruttivo alle 
scelte di fondo della Comu 
nità montana del Vulture par
ti to dalla minoranza democn 
stiana attraverso la conferen
za dei capigruppo. Gli inter 
venti operativi concreti atten
gono al'.e scelte produttive in 
agricoltura, nella cooperazio 
ne viticola, nell'artigianato. 

j nel turiamo. Ci si avvaie delia 
l cooperazione tecnica dello 
j IBRES (Istituto di ricerche 

economiche e sociali delia 
Basilicata). dell 'Istituto spe
rimentale zootecnico. del!a Fo
restale. In particolare sì pro
getta il recupero delle terre 

j incolte da destinare allo svi-
I luppo zootecnico. A tal prò 

posito è stato censito nei".a 
zona del Vulture, un demanio 

I di 5380 ettari. S: intende ope-
« rare per il miglioramento dei 
| pascoli su 13.V) ettari , attra-
: verso la realizzazione di opere 

Muro Lucano 

Forte manifestazione 
per lavoro e sviluppo 

POTENZA. 10 
Una grande manifestazione s: è svolta s tamane a Muro 

Lucano, durante Io sciopero generale per il lavoro e lo svi 
luppc proclamato dai sindacati unitari Cgil Cisl Uil. Vi ha 
partecipato l'intera popolazione, con in testa al corteo mo'.ti 
giovani. Gii esercenti hanno abbassato le saracinesche: le 
scuole sono r imaste chiuse. 

Per la Federazione sindacale unitaria ha parlato Tato 
deha Cgil che ha illustrato la piattaforma di lotta. Si nven 
dica in particolare il piano regolatore in base alla legge lrVì 
per la costruzione di case economiche popolari: l'utilizza 
zione del lago di Muro Lucano per l'irrigazione di centina.» 
di e t t t r : di terreno a valle del paese: il finanziamento d: 
opere di imbrigliamento della fiumara di Muro Lucano da.'.a 
ex centrale elettrica allo scalo di Bella-Muro: l'immed.ata ap
plicazione del nuovo contrat to dei dipendenti comunali: i! 
finanz.amento di opere infrastnitturali nelle campagne 
(acquedotti, s trade ecc.). 

utili alla costituzione di azien
de zootecniche stanziali di bo
vini ed ovini. Calcolando un 
finanziamento di 600 mila lire 
l'ettaro, da finanziare al 50 
per cento con 1 fondi della 
Comunità montana, si pre
vede a tale scopo lo stanzia
mento d: 4U0 milioni di lire. 

Per le esigenze di promo
zione. divulgazione informa
tiva e di assistenza agli a! 
leva tori singoli ed associar

la Comunità montana ha chie
sto alla Rezione Basilicata 
l'aiuto di un centro di assi
stenza tecnica. Altro Impegno 
fondamentale della Comunità 
montana è quello di accele
rare la costituzione d: un con
sorzio di secondo grado fra 
cooperative vitivinicole del 
Vulture; vi è quindi la de
cisione di utilizzare 150 m • 
Uoni per la tipizzazione de1. 
vino A2l:anico. Per ia vaio 
rizzazione dell'artigianato ar
tistico della zona, si prevedv 
una spe-a di 50 milioni Ói 
I:re per corsi di formazione 
professionale associativa fina
lizzati alia costituzione di eoo 
perative laboratorio e per 'T 
creazione di un centro vendita 
a Monticchio In quest'opera 
la Comunità montana si av 
vale della collaborazione d e -
rindeco 

Vi è oure un Impegno d. 
spesa di 150 milioni dì l*r^ 
per la va "or izza rione di t i p i 
residenziale 'ostello. sa!a-rr-
s'denza conv^gn") del rom 
n'esso di M o i ' i T h o mrrf 
punto d: r ferimento per '•*•• 
nerari turi^'ici zonali. Per 
quanto rizuard* il oroavviv 
m^nto al lavoro dei giovani 
con tito'o di studio la Co-
munita montana sta operando 
— in collaborazione con VAs-
>ei*orMo r i o n a l e alla P ih-
hlica Tstruronr — il censi
mento n*»i comuni ner accer
tare numero e O'ialifica de 
ffli inoT' iTi t ' e corrisnonden-
te ricerca d; sbocch' d! la
voro nelle T.mte nrzxn'.chr 
desi: *»nti locali de! pubblici 
servizi e di aziende private 
agricole e industriali. 

Francesco TUTTO 
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SARDEGNA - Giovedì esporrà il suo programma 

Consultazioni di Soddu 
con le forze politiche 
Il PRI non appoggerà più dall'esterno la Giunta - Il compagno Raggio: « Risolvere 
la crisi rapidamente nel quadro di un'intesa Ira tulli i parliti autonomistici » 

Dalla nostra redazione 
' " " ' CAGLIARI. 10 

Il nuovo presidenti della Giunta regionale on. Pietro Soddu ha iniziato le consultazioni 
con tutte le forze politiche dell'arco costituzioiale, in previsione delle dichiarazioni program
matiche. L'on. Soddu, dopo l'esposizione del suo programma di governo fissata per giovedì 
prossimo, dovrà presentare la lista degli assessori. Si parla di un parziale rinnovamento 
della giunta, con l'attribuzione dell'assessorato alla programmazione e bilancio (prima dete
nuto dallo stesso on. Soddu) al democristiana on. Nino Carrus. Ma il « rimpasto » non si 

presenta facile, anche a se
guito della richiesta del PRI 
di entrare a far parte diret
tamente dell'esecutivo. 

Nell'annunciare che il suo 
partito non intende più ap
poggiare la giunta dall'ester
no, il consigliere repubblica
no. on. Corona ha sostenuto 
in una intervista rilasciata 
od una radio privata che la 
DC non può ancora preten
dere di decidere chi deve e 
non deve far parte dell'ese
cutivo. « La Democrazia cri
stiana — ha detto l'on. Co
rona — è abituata a fare i 
conti come se la componen
te politica repubblicana aves
se semplicemente il compito 
di offrire l'appoggio dall'e
sterno, senza mai chiedere 
niente. Se ora la nostra ri
chiesta di entrare in giunta 
per la prima volta non verrà 
accettata, passeremo all'op
posizione ». 

I compagni Andrea Raggio, 
Luigi Pirastu, e Francesco 
Macis, componenti la delega
zione del PCI che si è incon
tra ta stamane con l'on. Sod
du, hanno posto con forza il 
problema della nuova direzio
ne politica della regione, in
dispensabile per garantire lo 
sviluppo della democrazia au
tonomistica e realizzare la 
programmazione con più con
sensi. 

A conclusione del colloquio 
con l'on. Soddu. il presiden
te del gruppo comunista com
pagno Raggio ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente dichia
razione: « Abbiamo ricordato 
l'esigenza di risolvere la cri
si in tempi rapidi, e nel qua
dro di una svolta politica de
lineata dall'intesa t ra I par
titi autonomistici. In parti
colare abbiamo chiesto che 
il Consiglio regionale sia po
sto in condizione di approva
re, prima delle elezioni, il 
piano triennale, nonché le 
leggi sulla riforma agro-pa
storale e sul finanziamento 
delle opere pubbliche comu
nali. A tal fine devono esse
re assunti dalla DC e dagli al
tri partiti della vecchia mag
gioranza impegni chiari, e 
deve essere concordato un 
preciso calendario dei lavori 
consiliari. Senza questi im
pegni e accordi, una soluzio
ne provvisoria della crisi, con 
scadenza a luglio che la DC 
sembra voler perseguire, non 
avrebbe giustificazione alcu
na. si risolverebbe in un e-
spediente per eludere, in cam
pagna elettorale, il problema 
delle prospettive politiche del
la regione, e provocherebbe 
un lungo e pericoloso slitta
mento dei tempi e della pro
grammazione ». 

Come è noto. l'on. Soddu, 
esponente moroteo. è s ta to e-
letto sabato scorso presiden
te della giunta regionale con 
44 voti dei partiti del cen
trosinistra. e con l'appoggio 
dei due consiglieri sardista e 
liberale. Il gruppo del PCI 
ha votato scheda bianca per
ché anche queste elezioni del 
presidente della regione è av
venuta sulla base di una de
signazione del gruppo DC e 
d: un accordo tra i partiti del
la vecchia coalizione di mag
gioranza, senza essere accom
pagnata da alcuna proposta 
poritica. Infatti. la coalizio
ne sulla quale si reggeva la 
giunta Del Rio continua a 
sopravvivere, benché l'intesa 
programmatica del Consiglio 
regionale sardo abbia creato 
le condizioni per un suo su
peramento. 

Secondo il PCI. la possibili
tà di una effettiva svolta po
litica continua ad esistere 
anche nell'attuale momento 
di confronto t ra i partiti, in 
vista delle elezioni 

Una stagione come que
sta capita una volta ogni 
sette anni. E' infatti ab
bastanza insolito che, an
cora nel mese di maggio, 
in Sardegna il tempo sia 
incerto e le precipitazioni 
frequenti. 

Per tutto l'inverno la 
pioggia è caduta con re
golarità e abbondanza. Su 
Cagliari e sulle campagne 
con imparzialità sono 
giunte acque chete e dilu
vi torrenziali, sono state 
favorite le colture, ma non 
sotto mancati i danni. Sul
la città si è abbattuto. 
nella notte tra sabato e 
domenica, un vero nubi
fragio; l'aereo di line'i 
proveniente da Roma non 
è potuto atterrare: si so
no verificati crolli e alla
gamenti:- sono saltate al
cune linee telefoniche: si 
sono aperte voragini nelle 
strade; la luce è mancata 
al pronto soccorso dell'o
spedale civile di Is Mirrio-
ms (tanti saluti a tutti. 
chi sta male se ne stia a 
casa sua, cosi evita di ba
gnarsi andando al nosoco
mio-lager mentre piove). 

In tanto umidore, l'uni
co riparo dall'acqua ed un 
clima rigorosamente sec-
so lo si può trovare nella 
rete idrica cittadina. Do
po averci raccontato per 
tutto l'inverno che servi
vano ancora « millanta » 
milioni di litri per riem
pire i bacini, ora die è 

Doccia 
fredda 

caduta tanta pioggiu da 
superare l'iperbolica cifra 
indicata come necessaria 
perchè i cagliaritani non 
muoiano di sete, l'assesso
re democristiano Duce è 
sparito dalla circolazione 
(non prima, però, di avere 
rilasciato la solita intervi
sta al compiacente « Gaz
zettino Sardo» della Rx\l>. 

Smentito dalla impreve
dibilità del tempo, il soler
te assessore de non ha il 
coraggio di dire chiara-
mente alla cittadinanza 
die la pioggia e inutile 
perchè non ci sono bacini 
ove invasare l'acqua, e die 
alcuni di quelli esutenti 
ìion possono essere riem
piti perche le dighe vec
chie e screpolate o nuove 
e inservibili (nonostante i 
miliardi spesi) non potreb
bero reggere il peso del 
« pienone ». 

Il buon Dio può far ve
nire giù i cieli a cateratte 
mu per i cagliaritani non 
c'è niente da fare: i rubi-
7ietti resteranno triste
mente asciutti, d'inverno 
e ancor più d'estate. 

Perché l'acqua torni a 
scorrere con regolarità 
nelle tubature e il dolce 
nome della doccia serale 
risuoni nuovamente nelli 
case di Cagliari, non c'è 
che una via: fare in modo 
che il 20 giugno la Demo
crazia Cristiana possa ri
cevere un'altra solenne 
doccia fredda. 

A giugno un po' di gomma 
Un'industria di «tubi di gomma sottopiombo» sta per 

nascere - - scrive II Giornale di Calabria — a Piano Lago, 
dove è ubicata, tra l'altro, la sede del quotidiano. « Entro 
giugno l'avvio dei lavori? ». si chiede maliziosamente il 
giornale. Ma certo che entro giugno ci sarà l'inizio dei 
lavori! Anzi, esattamente, prima della seconda decade di 

Attendiamo, comunque, conferma, da parte dell'ing. 
Gaetano Greco Xaccarato. lo «spiegatutto» e a tutta pa
gina di cui II Giornale di Calabria si serve pagandolo, a 
quanto si dice, a mctroquadrato. 

Lattanzio edizione '48 
Ha fatto la sua riapparizione, dopo un certo periodo 

di tempo Ui cui si era- nascosto per la mancata riconfer
ma ad incuneili di poverno. il notabile de che ad ogni 
elezione gride che Annibale è alle porte. Ci riferiamo al
l'ex sottoseareiario de on. Lattanzio che ha parlato a 
liari in une. sezione del suo partito — e l'importante av
venimento è stato svbito registrato dal quotidiano gover
nativo locale — ed ha affermato che si deve puntare ad 
vn rapido superamento di una crisi politica e morale che 
genera disordini, violenze e corruzione, e che se vi sono 
dei responsabili che questi paghino. Può sembrare questa 
un sia pur tarano riconoscimento da parte di un diri
gente nazionale della DC della responsabilità che per 
questa crisi il suo partito ha. Invece no. Lattanzio ha su
bito precisato che « quella che non può e non deve pagare 
è la DC della cui forza politica il paese ha bisogno oggi 
come ieri, domani come oggi ». 

La conclusione che quindi ha tratto l'on. Lattanzio è 
che «te elezioni del 20 giugno restano perciò un giudizio 
sul comunismo, su ciò che questo è e non su ciò che si 
vorrebbe che fosse ». 

Non si tratta quindi per l'on. Lattanzio di un giudizio 
cl:e gli elettori devono dare sulta DC e sulla parte più 
retriva e di destra di questo partito di cui questo espo
nente ha fatto sempre parte e continua a fare, ma di un 
giudizio sul comunismo e quindi l'invito agli elettori a 
votate de per « non tornare indietro di oltre trent'anni ». 
Di conseguenza il dirigente de ha rivolto l'allarme agli 
eiettori con il solito < Annibale alle porte» e quindi a 
non rinunziare alla libertà messa in pericolo dal comu
nismo. 

Un di'eorso tale e quale quello che Lattanzio faccia 
il IR aprile del 1948. come se in tutti questi anni gli elet-
toi. pugliesi non artvono dimostrato più volte di saper 
giudicare la DC ed tu particolare i suoi uomini, la sua 
politica ciienteiare e di corruzione come, ad esempio, ne-
g!> ospedali pugliesi: tanto per citare un settore m cui 
questo notabile de ha governato per tanti anni alimen
tando clientelismo e spinte corporative di cui ancora si 
pagano le conseguenze. (I.P.i. 

La situazione nella cittadina pugliese dopo gli ultimi provvedimenti del pretore 

CM specula ad Andria? 
. Oltre duecento comunicazioni giudiziarie per violazioni alla legge ponte — Una riunione promossa dall'am

ministrazione comunale per esaminare la situazione di paralisi creatasi nel settore edile — I guasti del 
vecchio centrosinistra — La Regione deve pronunciarsi rapidamente sui nuovi strumenti urbanistici della città 

DIPINGONO PER IL VERDE Alcuni giorni fa decine di bambini di Pescara si sono dati appun
tamento presso il recinto dell'ex caserma Cocco; armati di colorì 

e pennarelli hanno dipinto le pareli scalcinate ricoprendole d i disegni gioiosi e di slogan: W il parco, vogliamo il verde, ecc. 
Da settimane. Infatti, gli abitanti della zona si battono perché uno dei pochi lembi della città non ancora invaso dal cemento 
sia salvato dalla speculazione e destinato a verde attrezzalo. 

Sessantotto comunicazioni giudiziarie sono state inviate 
dal pretore di Andria, dottor Bracciodleta, ad altrettanti co
struttori, tecnici e proprietari di immobili costruiti ad Andria 
in violazione della legge ponte. Altre 186 comunicazioni giu
diziarie sono state inviate dallo stesso pretore ad altrettante 
persone per avere rilasciato documenti di abitabilità relativi • 
42 stabili del maggio 1973 costruiti sempre In violazione alla 
legge ponte. 

A cura dell'amministrazione comunale si è svolta oggi 
presso il municipio una riunione per l'esame della situazione 
di paralisi del settore dell'edilizia, alla quale hanno parteci
pato parlamentari (per il PCI gli onorevoli Giannini e Pic
cone), consiglieri regionali, funzionari dell'assessorato regio
nale ai Lavori Pubblici. 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 10 

Chi parla di tensione in questi giorni ad Andria fa sola
mente il gioco di alcune forze della speculazione e della ren
dita fondiaria e di alcuni settori della DC che In questa vigi
lia elettorale tenta non solo di coinvolgere la giunta PCI-PSI 
ma difendere un passato e sanare illecitamente vecchie re 
sponsabilità. Non si vuole certo dire con questo che non si sia 
creata una situazione diffici
le, per i suoi riflessi sulla 
occupazione, nel settore della 
edilizia a seguito del seque
stro da parte del pretore di 
una cinquantina di immobili 
(ultimati o in fase di ulti
mazione) una ventina di gior
ni or sono e di altri quindi
ci nei giorni scorsi. Si ag
giunge il fatto che gli impren
ditori edili per protesta con
tro questo provvedimento han 
no sospeso i lavori anche nei 
cantieri non toccati dal prov
vedimento del pretore. 

All'origine di questa situa
zione difficile che si è crea
ta ad Andria c'è stata la de
nunzia — come informammo 
a suo temix) — della magi
stratura contro l'assessore 

FOGGIA - I 32 lavoratori dei servizi di ristoro della stazione 

Messi sul lastrico da un giorno all'altro 
Sono riuniti in assemblea permanente: chiedono di poter discutere la loro situazione con i responsabili dell'azienda ferroviaria 
Il padrone ha rescisso con 3 anni di anticipo il contratto - Proposta una gestione precaria in attesa di una soluzione definitiva 

Da sette mesi senza stipendio 

Tuttoquotidiano: sospese 
di nuovo le pubblicazioni 

CAGLIARI. 10 
Tuttoquotidiano oggi non è 

nuovamente nelle edicole. Il 
giornale era riapparso saba
to dopo una assenza di sei 
giorni. Infatti l'ultimo nu
mero era uscito mercoledì 
28 aprile. Alla ripresa, un 
editoriale avvertiva che il 
giornale riprendeva — tra 
mille difficoltà — le pubbli
cazioni per decisione dei la
voratori. 

« Faremo tutto il possibile 
perché il giornale non muoia 
— scrivono i giornalisti e i 
tipografi — e ci adopereremo 
notte e giorno per una so
luzione ragionevole. Per un 
esame della vertenza è inter 

9- P-

diso:cupate. per l'appl.eaz.o-
ne del'.a lesrae reg.onale psr | 

venuto anche il presidente ] a forestaz.one e la difesa del j 
della Regione, che ha sentito ! s u o ; 0 e l 'apertura dei caline- j 
l 'amministratore unico della i r i c j 1 rimboschimento. s'è prò- j 
Sedis ed i rappresentanti del- | t r a t t a per tutta !a eiornata i 
le confederazioni sindacali e < 5ot!o forma di assemblei psr- « 
dell'Associazione della stam
pa. La mediazione non ha 
prodotto alcun risultato. Il 
giornale esce in formato ri
dotto per 11 perdurare della 
vertenza. I dipendenti della 
Sedis — conclude il commi.-
cato — devono avere sette 
mesi di stipendi arretrati e 
sono in lotta per difendere il 

i posto di lavoro con la più 
i ralità della informazione ;\ 

FOGGIA. 10 
« Noi stiamo lottando per 

conservare il nostro posto di 
lavoro perclié abbiamo le 
famiglie da sfamare ». Con 
queste parole Francesco Ptio 
lo Curiale, difendente del 
Buffet della Stazione, ci par 
la dell'incresciosa situazione 
che si è venuta a creare al 
l'interno dell'azienda \HT 
unilaterale decisione della 
FAKF (società e i e gestisce 
il Buffet e il ristorante del
la stazione centralo di Fog
gia) per scindere con tre an 
ni di anticipo il contratto con 
la ferrovia giustificando la 
sua decisione col fatto clic le 
.-pò-;e di gestione .sono note
voli e le perdite ammonte
rebbero già a oltre 100 mi
lioni di lire. 

Del grave provvedimento 
subirebbero le conseguenze 
negative, qualora non si in
tervenisse in tempo, i 112 d.-
pendent: della gestione eiie 
siedono ai assemblea ixrnia-
nente da alcuni giorni. <r 11 
potere di acquisto della lira 
subisce gravi scossoni e si 
registra pertanto un aurnen-

m.inenie. alla quale hanno i l o ^ei gc.norj di prima ne-
partecioato i dir.genti della ' tessila «orno per giorno: 
Camera del Lavoro e il gmp- , , r a c , cade addo-so anche il 
pò tons.Ilare de! PCI al toni- hcenziamento. non sapp.amo 
P- e t o- , veramente cosa fare. Ci d.ce 

E' stata formata una de- j q l l e s t e t o , e Carlo Paeam. 

Dal nostro corrispondente > P;>;n , d i 8"°™' è chiuso al 
pubblico per protestare con-

Centinaia 
di donne 
occupano 
il Comune 

PALERMO. 10 I 
Centinaia d; donne di Pe- i 

traila Sottana (Palermo» I 
hanno invaso pacificamente \ 
questa mattina il Municipio i 
per reclamare posti di lavo 
ro. La manifestazione, indet
ta da un comitato di donne 

recherà a legazione che 
Palermo per ottenere dal ; 
governo reu.oliale p re t s i mi 
peam c r e a l'apertura de 
cantieri. 

i padre di due fi^li in tenera 
i età. Queste interviste le rac-
1 < obliamo all'interno d--l Buf-
' fet della Staz.one cln- da un 

Stasera a l teatro Massimo lo spettacolo presentato dagli « Associati » 

Prezzi ridotti per «Il vizio assurdo» a Cagliari 
La « Teatrale sarda » fa l'autocritica ma questo non basta ad assolverla dai suoi errori — Una nota dell'ARC? di Cagliari 

Dalla nostra redazione decisione, che ci p i r e confer-
CAGLIARI. 10 ' mi ia validità dell.i po'.errr.-

II nostro giornale aveva j ca da no; aper t i , ncnché la 
sollevato con forza II proble- ] esieenzi d: riccns.d.->:are alla 
ma dei costi dei biglietti I radice i problemi dell'orsa.nz 
della stagione di prosa in cor- I zazione deilo spettacolo in j 
so nell'isola ad iniziativa di j Sanicene. Non siamo infatti ; 
un gruppo privato. Alla de- ' convinti che bist : una =empli-
nuncia de L'Unità si erano ) ce autocritica per cancellare 
uniti diversi circoli culturali, i le questioni poste d.i no: e 
e soprattutto gli spettatori ! dalle ore.m:Z7.ar.oni culturali 

Prendiamo at to di questa j forti riduzioni sul prezzo dei j 

che avevano disertato le pri 
me due opere («La donna 
del mare» e «Sigismondo») 
protestando contro i prezzi 
incredibili. Gli organizzatori 
della stagione n evano tenta
to una impacciata difesa. 

Dopo aver dovuto accoglie
re la richiesta di Franco Pa
renti per una rappresentazio
ne straordinaria della « Be-
tia » a Cagliari dedicata a 
studenti e lavoratori, con 
prezzo di ingresso di sole mil
le lire, i dirigenti della co
siddetta «Teatrale Sarda », 
attraverso un comunicato au 

sarde. S iami anzi d'accordo 
con l'Arci ch-\ pur impegnan
dosi a garantire la mass 'ma 
diffusione del discorso teatra
le d: alcuno delle compagnie 
impegnate nel lat tuale sta
gione di presa, conferma « il 
giudizio negativo sugli orga
nizzatori, sul loro modo di 
impostare gli spettacoli ». 

Quanto fosse ciusta la no
stra r.chicsta d; organizzare 
rappresentazioni a prez<-: equi 
lo dimostra il fatto che la se
rata popolare della compa
gnia di Franco Parenti ha vi
sto la presenzu a Cagliari, nel 

b.glietti si sono avute per 
l'intero corso della tournée 
della compagnia diretta da 
Giancarlo Sbragia e Sergio 
Fantoni. 

Lo stesso criterio vale per 
Cagliari: domani martedì al 
teatro Massimo è prevista 
una rappresentazione pome
ridiana. senza posti riservati, 
con prezzo unico di mille lire: 
la recita serale tore 21) coste
rà in galleria mille anziché 
3mila lire, in poltroncina 3 
mila anziché 5 mila lire, in 
poltrona 3.600 anziché 6 mila 
lire, per i tesserati all'Arci, 
all'Enel. all 'Endas e per gli 
studenti universitari. 

Al discorso sui prezzi — 
che non si esaurisce certo con 
le riduzioni ottenute — se ne 
deve però accompagnare un ; 
altro: quello relativo al ruolo j 
della Giunta regionale, dei 
suoi finanziamenti ad inizia
tive discutibili, della sua po
litica culturale complessiva. 

sana pubblicità 
giovani. 

tocritico. hanno ora annun- j giro di poche ore e senza nes- j La quest ionejiel teatro e della 
ciato «di orer predisposto *~ 
riduzioni sui prezzi, accoglien
do anche i suggerimenti e le 
istanze avanzate dai quotidia
ni e dalle associazioni locali 
in merito alla necessità di fa
vorire il servizio teatrale ai 
più vasti strati di pubblico*. 1 cezionale, dal momento che 

di ben 400 ! presenza in Sardegna di com
pagnie continentali — indi-

Le recite de « Il vizio assur- spensabili per non restare ta-
do» al Teatro Verdi di Sas- gliati fuori da una iniziativa 
sari e al Teatro De Carmine j culturale complessiva, nazio-
di Tempio hanno registrato i naie — resta del tut to aperto. 
un'affluenza di pubblico ec 

9 * P * Una scena dello spettacolo « Lorenzaccio » 

tro l'atteggiamento della so
cietà che gestisce il servi
zio dell'amministrazione fer
roviaria, che nonostante le 
soiiecitazioni si è rifiutata 
fino ad oggi di ricevere una 
delegazione di lavoratori in 
lotta. 

<?L'ammini.*>tr<i/.ione delle 
Ferrovie — aggiunge Paga
ni — deve farsi carico del
la drammatica situazione in 
cui ci .siamo venuti a trova
re. Il problema va risolto 
con la massima urgenza per
ché anc'ie noi. lavoratori dei 
«ervizi. abbiamo il diritto di 
d.fendere e di essere difesi 
sul posto di lavoro cosi se
riamente minacciato. La no
stra lotta non vuole creare 
difficoltà e disagi ai viag
giatori in transito in questo 
importante nodo ferroviario 
del Mezzogiorno, desideriamo 
soltanto clic i dirigenti dell;» 
azienda ferroviaria interven
gano con decisione e tempe-
M.vità. incominciando ad ac
cogliere im^ pruna nostra ri-
ch.e>t«" the è d: un incontro 
per un e>ame della questio
ne v 

•v K" molto chiedere un in
contro mn i responsabili del 
compari.mento ferroviario di 
Bau'.' ». afferma Luigi Alto
mare. " Se non è molto — 
conclude — IHTCIIC Ilari non 
Ci cii-ama a colloquio, in mo
do che noi possiamo illustra
re i no>tn problemi e le no
stre eiisien/e"* ^ 

Antonio l'ierrotti. rappre
sentante sindacale, ci fa un 
quadro della situazione. La 
SAKF che gestisce il servi
zio. è costretta a pagare, per 
contratto. 20 milioni l'anno di 
aff.tto alie Ferrovie, più il 
V' sull'incasso giornaliero 
Ionio, il e i e significa altri 

i 6 7 milioni: inoltre natural-
I minte deve farsi carico del-
• le M>.'V d. restauro e di 
i r \ tntuai i migl.orie. Le age-
I \olazion che vengono ulte-
• r.ormcnte concesse ai ferro-

\ ; t n sono queste: pasto fis
so al per>onale viaggiante 
p-.r sole 1.(60 lire: pasto 

! f:-~o ai perdonale non viag-
' e .iute 1 800 lire, inf.ne scon

to del 20'*- per i pasti < alla 
e irta > e per le consumazio
ne al bar. S: traila di agevo
la/ m: nottioli che con il 
continuo aumento del costo 
dt-!!e mere: non po>iOno più 
c.nced-T-. .n qaella misura. 
I-i- nostre rt . ' ie-li- ^ono sem-
pl . c : dt > der.a.TK) the sia as-
;-a arato a e.alcuno di noi il 
p-i-to di la\oro. tenendo pre-
svnte clic a partire da mag-
c o i 32 dipendenti sono sen
za salar o se non s: risolve 
la vertenza. Proponiamo una 
gt storie precaria controllata 
dall'ammin. strazione ferro-
v;ar:.i attraverso il dopolavo
ro in attesa di affrontare glo
balmente i problemi. Quello 
che non riusciamo a compren
dere è come mai l'ammini
strazione ferroviar.a dimo
stra tanta insensibilità in un 
momento particolarmente gra
ve della situazione economica 
e sociale del nostro paese >. 

Roberto Consiglio 

PESCARA 

Convegno 
dei delegati 

delle 
federazioni 

unitarie 
PESCARA. 10. 

Grossa partecipazione al con
vegno dei delegati delle led;- j 
razioni unitarie che si e svolto 
sabato a Montesilvano. sulla j 
piattaforma regionale proposta i 
dal sindacato. Erano presenti j 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della Sii S'emens 
(L'Aquila), della Montedison 
(Sussi) , della Monti (Monte- ! 
silvano), della Pzc (Lanciano). ' 
della Vela (Roseto) oltre ai , 
rappresentanti delle organ zz3- • 
zioni sindacali CGIL. CISL e ' 
UIL. ; 

Mariani, segretario rejiona'c ' 
della CGIL, nella relazione in- I 
froduttiva ha ribadito !a volon- j 

| tà dei lavoratori di respingere i 
| gli attacchi contro le fabbriche. I 

nella convinzione che solo uno j 
I sviluppo della democrazia può I 

Ì
' risolvere la crisi attuale. Ma- I 

riani hs parlato delle conquiste i 
eh; il mov'mento sindacale ha 
ottenuto d i o ad ora. attraver
so una serie di lotte che hanna | 
prodotto il rinnovo di impor- i 
tanti contratti e l'a:co-do sjlla | 
scala mob.Ie delia contingenza. 
Parlando dell'Ab-uzzo Mariani I 
ha citato le sconfortanti cifre 
sull» disoccupazione g;ovan'!e. 
circa 35 mila iscritti nelle l.ste 
di collocamento Nel pian» di 
emergenza approvato d^IIa Ra
gione il mo/imento sindrca'e è 
riuscito ad introdjrre nel bi
lancio la necessità di pjntarc 
sui giovani disoccupati e di non 
permettere il formarsi di resi
dui passiva Oresti sono gli 
obiettivi che il sndacato s' è 
proposto. 

Dagli intervent. che si sono 
succeduti è emersa la necess'ta 
di creare prog-a-nmi e s:eite 

I che caratter.zz'no i p>ai d. 
emergenza. Un rappresentante 

[ della FLM dcTAquila ha r.ba-
I dito la necessita di puntare SJ. 

cons'gli di zona, come st-uMura 
deesntrata e operante nella real
tà di zona e q j nd in grado di 
indicare pr.orila negli invest.-
menti. 5i e pa-Isto dell 'unto 
consiglia di zona esis 'eVe n 
Abruzzo, c'oè q-e.lo del.a Val-

socialista ai lavori pubbici ora 
dimessosi. Va precisato subi
to che i fatti contestati a 
questo assessore — del cui 
operato non tacciamo una di-
lesa a priori né innoviamo 
accuse perché è la magistra
tura che deve accertare - -
non riguardano la giunta PCI 
PSI in carica ma quella pas
sata di centro sinistra. 

Quello d ie però è certo è 
che tutto era possible che ac
cadesse in una situazione co 
me quella andriese in cui. 
pur esistendo un programma 
di fabbricazione, l'attività edi
lizia non aveva programmi 
precisi dal 1967 data di en
trata in vigore della legge [Min
te. Allora la giunta di cen
tro sinistra, in cui forte pre < 
dominava la DC. sotto la pres
sione e la protesta della prò 
prietà fondiaria e degli im
prenditori più grossi (che rui 
scirono a coinvolgere anche 
piccoli imprenditori e strati 
di edili disoccupati e senza 
pros|)ettiva occupazionale) pre
se una posizione interpreta
tiva praticamente di non ri
spetto delle norme vincolanti 
della legge ponte: in parti 
colare venne concessa la pos
sibilità di costruire oltre i 
tre metri cubi per metro 
quadro anche in assenza di 
piani particolareggiati come 
invece stabiliva la legge. 

I pretesti furono quelli so
liti e cari alle forze spccula-
trici (la possibilità di soprae
levare. venire incontro allo 
emigrato che con sacrifici a-
veva comprato un pezzetto 
di ter ra) , dietro i quali però 
si vogliono nascondere ben 
più grosse operazioni. Difatti 
lasciato aperto questo varco. 
anche ad Andria chi ha ope
rato — e la de andriese In 
sa e ne è responsabile in 
s iane agli speculatori è 
stata la grande speculazione. 

II problema di una corret 
tn attività edilizia la giuntn 
PCI-PSI l'ha ix>sto. dopo i 
primi sequestri di un mese 
fa operali dal pretore in un 
modo chiaro: non si può con
tinuare nell'illegalità e quindi 
bisogna ripristinare il rispet 
to della legge. Né vale, so 
stiene la Giunta di sinistra. 
in questo momento porre il 
problema del Piano Regola 
tore il quale è necessario e 
si deve fare. Il piano però. 
precisa la Giunta, deve esse 
re difeso già da adesso sen
za il rilascio cioè indiscrimi
nato di licenze d costruzione 
che può compromettere il fu
turo strumento urbanistico. 
Ed è esattamente quello ch*̂  
non vogliono gli .speculatori 
ed i crossi imprenditori che 
premono sui piccoli per da 
re una parvenza di unita 
alla loro protesta ma che u 
nitana non è. e lo si rica
va quando si parla con gli 
imprenditori più piccoli. Que 
sta la realtà dei fatti. 

Un invito della Giunta di 
sinistra a tecnici ed ingegne
ri e grossi imprenditori ad a-
saminare la situazione con ae-
rcnità. nel rispetto delle le
gittime esigenze dei lavorato
ri ed in una visione di svi
luppo ordinario della città, è 
stato sistematicamente respin
to con l'appoggio strumenta
le a Lne propagandistico del
la DC che ad Andria ha sem
pre difeso gli interessi della 

lata del Pescara e dei'a neces- . , , . . . . . , 
sita d' crearne aitr' o sona ! s p e c u l a z i o n e . Il t e n t a t i v o d e l 
state critichi ri.o'te a'Ia Reg'o- j 
ne che ha disansso «»:• mpe^ni 1 
astjnt.. ma qjeste c-.?'cne han
no prodotto la vo'ont? di c.-ev , 
re un movimento un tarlo p J j 
forte per spr.ge-e la R ^ onc 
ad ind'rizzare q i in^esT'-ncnti 
re- msd e nt'.'.t « e ' t e 'ni -
cate S' è osrla'o di aq-ico-'tj-
r» ir.djst-ia. ed' -z a coopj-a-

1 t v stics aS-3* • a. •j-,t"->r>. 
zootecnia e s' e p3-'a -3 d?' a 
t f jazione d-a-mnar ca d l cori
camenti che es ste in Ab-jzzo. 

L» Pie di Lanciano e in sta
to di occupazione da! 1. mag-
g'o. ma i livo-aron sono ri
soluti a portare acanti !» lotta 
fin tanto che TJ'TI i I ce.nz a-
ti non l'ano nassjnt.. A.la 
Monfedison ci sono ar.rca 70 
l.cenziati nelle d tte ap?»'*it-i-
ci. alla Vela di Roseto 9 0 0 n 
cassa integraz'o.ne. li ruo'o dtl.e 
Partec.pazioni statali e gii im
pegni del governo sono stati 
dibattuti durante il convegno | 
specialmente dai rappresentanti j 
sindacali delia Vela. Il conve
gno è stato concluso da M che-
langelo C'ancagI ni. della Fe
derazione naz.one.e CGIL, CISL 
e UIL. 

Angela Borgione 

la DC è quello — lo ripetia
mo — di coinvolgere la Giun
ta PCI-PSI e di difendere un 
passato di illegalità edilizia 
coprendo veceh.e responsabi-
l.tà. 

E" necessario partire dal 
fatto che il problema della 
edilizia economica e popola
re e gli interessi dei picco
li imprenditori sono cosa «li-
versa dagli interessi della groa 
sa speculazione. In questa vi
sione si deve trovare ia via 
risolutiva alla situazione c-.li 
Iizia di Andria. 
Alla Regione Puglia la Giunta 

di sinistra di Andria chiede 
di accelerare al massimo gli 
iter burocratici degli stru
menti urbanistici nuovi per 
una ripresa dell'attività edi
lizia noi rispetto della legge. 
nella certezza del diritto di 
ciascun cittadino a vedersi 
approvato un progetto. 

Italo Palasciano 
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